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Introduzione 

La legge n. 241 del 1990 sul procedimento amministrativo, più volte modificata 
nel corso degli anni dal legislatore, ha segnato una svolta epocale nella concezione 
dell'azione della Pubblica Amministrazione, delineando il nuovo volto dell'esercizio dei 
pub blici poteri. 

Dalla concezione autoritativa del rapporto tra pubblica amministrazione e privato 
cittadino, si è passati ad una visione delle dinamiche pubblico-privato, in cui i due 
soggetti si muovono in maniera paritaria e godono della medesima dignità ed è dato 
nuovo valore alla funzionalizzazione dell'azione amministrativa, che trova la sua ragione 
d'essere nella efficiente soddisfazione delle esigenze del cittadino-utente con CUI SI 
relaziona. 

In questa nuova VISIone rientrano sia l'enunciazione dell'obbligo di provvedere 
della Pubblica Amministrazione, che garantisce i cittadini dall'inerzia dei pubblici poteri, 
sia la piena responsabilizzazione dei soggetti che agiscono in nome dell' 
Amministrazione, garantita dalla individuazione del responsabile del procedimento. 

Gli istituti, introdotti dalla legge n. 241 del 1990, rafforzati dalle modifiche 
successivamente intervenute\ volti a garantire maggiore efficacia ed efficienza all'azione 
amministrativa, consentendo il ricorso a stmmenti tratti dal diritto privato, ampliando le 
ipotesi di partecipazione diretta del cittadino alle scelte operate dall'amministrazione. 

In tale contesto si inserisce l'introduzione del principio di pubblicità e trasparenza 
dell'azione amministrativa, sancito dalla previsione del diritto d'accesso ai documenti 
amministrativi, di cui agli articoli 22 e ss. della legge n. 241/1990. 

Con l'avvento della legge n. 241 del 1990 è di conseguenza mutato radicalmente il 
modus operandi dell'amministrazione che deve garantire la piena trasparenza del proprio 
agire, curando l'interesse pubblico in maniera da rendere sempre conoscibile l'iter 
formativo delle proprie decisioni amministrative, anche al fme di salvaguardare gli 
interessi privati coinvolti. 

Al cittadino è riconosciuto il diritto di accedere agli atti in possesso della pubblica 
amministrazione, al fme di tutelare i propri interessi e di verificare la razionalità e la 
coerenza delle scelte effettuate dalla pubblica amministrazione. Dunque, il segreto con 
l'entrata in vigore della legge n. 241 del 1990 ha perso definitivamente la valenza di 
principio informatore dell'operato della pubblica amministrazione e non occupa più una 
posizione dominate: è possibile invocare la necessità del segreto solo nei casi in cui vi sia 
l'esigenza obiettiva e reale di tutelare particolari e delicati interessi pubblici; esigenza che, 
tra l'altro, deve essere normativamente prevista e ritenuta prevalente sul diritto di 

? accesso-o 

I La legge n. 241 del 1990 è ,tata ripetutamente modificata negli ultimi anni. I n particolare le norme in e"a contenute in materia di acce""o 
ai documenti amm ini"trativi e di tra"parenza ,ono ,tate modificate, dapprima con la legge 3 ago,to 1999, n. 265 e con la legge 24 
novembre 2000, fI. 340, qu indi ,ono intervenute la legge 13 febbraio 2001 , n. 45 e il decreto legi"lativo 30 giugno 2003, n. 196, poi la 
legge 11 febbraio 2005, n. 15 e , in fine, la legge 8 giugno 2009, n. 69 e il decreto Iegi,lativo 14 marzo 2013 , n. 33. Da ultimo, i:: 
Intervenuta la legge 7 ago,to 2015, n. 124. 
2 In tal ,;cn"o ,i e,primcva già l'art. 24 della legge n. 241 del 1990 neJJa ,ua formulazione originaria, che e,cJudcva l'acco,o " per i 
documenti coperti da ,egreto di ,tato ai ,en,i dell'articolo 12 dcUa legge 24 ottobre 1877, n. 801, nonchi: nei ca,i di ,cgreto o di divieto di 
divulgazione altrimenti previ"ti daU'ordinamcnto"; principio ,o,tanzialmen te confennato dal te,to vigente dcUo ,tc" o articolo, anche ,e 
meglio circOocritto e definito, dalla nuova fonnulazione. 
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La trasparenza dell'amministrazione, onnai divenuta cardine fondamenta le 
dell'agire pubblico, assume rilievo sia nel senso che è funzionale ad assicurare esigenze di 
carattere generale quali quelle dell'imparzialità e del buon andamento 
dell'amDÙnistrazione, sia perché da vita, a tutti gli effetti, a posizioni giuridiche soggettive 
che godono di una specifica tutela riconosciuta dall'ordinamento. 

Sulla scia di tali principi, dapprima il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 1503 ha 
introdotto il concetto di trasparenza intesa come accessibilità totale4

, anche attraverso lo 
strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli 
andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, dei risultati dell'attività di DÙsurazione e valutazione svolte dagli organi 
competenti, allo scopo di favori re forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità. E, da ultimo, il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 335 

che ha sancito il principio generale di trasparenza6 
- intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni ­
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e ha introdotto l'obbligo di 
pubblicazione - sui siti internet istituzionali delle pubbliche amDÙnistrazioni - dei 
documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti 
direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. _Ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del menzionato decreto legislativo 33/'13, la trasparenza, così 
intesa, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, di buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche, 
integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali ed integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 
servizio del cittadino.7 

E' stato, comunque, mantenuto inalterato l'assetto del diritto d'accesso ai 
documenti amDÙnistra tivi, con riferimento agli atti amministrativi non soggetti agli 
obblighi di pubblicità di cui al succitato decreto, così come disciplinato dagli artt. 22 e 
seguenti della legge n. 241 del 1990 e dal DPR 184 del 2006 ed è stato espressamente 
confermata la piena competenza della Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi in tale ambit08

. 

La Legge n. 241 del 1990 attribuisce diverse funzioni alla Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativi, che verranno esaminate nel dettaglio nei capitoli 

3 Recante" _\ttuazio ne de lJ a legge 4 marzo 2009. 11_ 15, In materia di ottim iaazione deUa produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
tra,;paren/,a deUe pubbliche ammini,;trazioni_", pubblicata in Cazzetta Ufficiale 11_ 254 dci 31 o ttobre 2009, ,;upplcmento ordinario n_ 197) 

, Vedi l'articolo 11, decreto legi,;Jativo 27 ottobre 2009, n_ 150. 

5 Recante" Riordino della di,;ciplina riguardante gli obblighi di pubblicità. tra,;parcnza c Jiffu,;ione di inform3/, ioni da parre delle pubbliche 

ammini,;trazioru" (pubblicato nella G.U. n. 80 del 5 aprile 2013)_ 

6 \' cdi l'articolo 1, decreto lcgi,;lativo n_ 33 dd 2013. 

7 \' cdi articolo 1. comma 2 dd decreto lcgi,;lativo n. 33 del 2013 . 

B \' ccii articolo 4, comma 7 del decreto Icgi,;lativo n. 33 del 201 3. 
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che seguono. Essa è l'organismo preposto alla vigilanza sull'attuazione del principio della 
piena conoscibilità e trasparenza dell'attività della pubblica amministrazione, al quale 
possono rivolgersi privati cittadini e pubbliche amministrazioni. 

L'operato della Commissione per l'accesso, è divenuto uno dei principali spazi di 
dialogo e confronto tra cittadini e pubblica amministrazione fInalizzati a realizzare i 
principi di controllo democratico, di tutela dei diritti, di trasparenza e imparzialità, 
stabiliti dalla Costituzione e dalla legge n. 241 del 1990. 

Nel corso dell'anno 2014, a riprova dell'aumentata consapevolezza da parte dei 
cittadini del proprio diritto all'accesso, sempre più sentito come un'esigenza 
imprescindibile, la Commissione ha visto notevolmente crescere il numero dei ricorsi 
presentati e decisi. 
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1 La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi - ruolo e attività a 
25 anni dalla sua istituzione 

A circa 25 anni dalla sua istituzione la Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi continua a svolgere, in modo sempre più intenso, la propria attività di 
vigilanza ed impulso nell'ambito dell'applicazione del diritto d'accesso ai documenti 
amministrativi, sia in sede consultiva - attraverso l'adozione di pareri in materia 
d'accesso, in risposta alle richieste dei cittadini e delle pubbliche amministrazioni sia, 
soprattutto, in sede giustiziale, - attraverso le decisioni dei ricorsi amministrativi 
presentati dai cittadini, ai sensi dell'articolo 25, comma 4 della legge n. 241 del 1990, 
avverso i dinieghi d'accesso delle pubbliche amministrazioni. 

Come si vedrà nel dettaglio nei capitoli che seguono, nell'anno 2014, si è registrato 
un forte aumento delle attività della Commissione, a fronte della diminuzione del 
numero dei suoi componenti, scesi, dai 17 iniziali nel 1991, a solo 11 membri compreso 
il presidente nel 2014. Ciò si è verificato in relazione al continuo incremento dei ricorsi 
presentati alla stessa, avverso i provvedimenti di diniego d'accesso agli atti non solo delle 
amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, ma anche degli Enti locali, nei 
confronti dei quali la Commissione ha ritenuto, in linea con l'orientamento espresso già 
nell'anno precedente, di dover estendere la propria competenza, in caso di mancanza 
totale del difensore civico, sia a livello provinciale che regionale, al fine di evitare un 
vuoto di tutela del diritto d'accesso in sede amministrativa, in tali ambiti territoriali. 

In particolare, nel corso del 2014, la commissione si è riunita in seduta plenaria 15 
volte e ha deciso complessivamente 1181 ricorsi. Oltre all'intensificarsi dell'attività 
giustiziale - peraltro in continua crescita a partire dal 2006 - la Commissione ha 
registrato nel 2014 anche un incremento dell'attività consultiva, prevista dall'articolo 27 
della legge n. 241 del 1990 ed ha reso, nel corso dell'anno considerato, 119 pareri 
rispondendo sia ai privati cittadini che alle pubbliche amministrazioni, che hanno posto 
quesiti in materia di accesso ai documenti amministrativi e di trasparenza. 

Figura 1: Le attività della Commissione dal 2006 al 2014 
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Dal grafico che precede si può notare che rispetto al 2006 (125 ricorsi), già nel 2007 
il numero dei ricorsi è aumentato passando a 361, per poi arrivare nel 2008 a quota 426, 
mentre si è avuta una riduzione nelle richieste di parere 140 nel 2008, contro i 194 del 
2007 (i pareri espressi erano 125 nel 2016). Il 2007 è stato un vero e proprio anno di 
svolta per le attività della Commissione sia per il numero dei ricorsi decisi, sia dei pareri 
emessi e il 2008 ne ha conferma sostanzialmente le tendenze. Tuttavia, è interessante 
notare la decisa propensione all'incremento nei ricorsi in confronto alla tendenziale 
stabilità delle richieste di parere. Questo dato potrebbe essere interpretato, in primo 
luogo, come un'affermarsi tra i cittadini della percezione che il rimedio amministrativo 
del ricorso alla Commissione è uno strumento utile ed efficace per ottenere l'accesso ai 
documenti. Quanto alla tendenziale stabilità nella richiesta di pareri, possono essere 
individuate due cause: da un lato, buona parte delle amministrazioni hanno ormai 
adottato, dopo averli sottoposti al parere della ComITÙssione, i regolamenti che 
disciplinano l'accesso ai documenti, dall'altro, l'ormai rilevante complesso di pronunce 
della Commissione costituisce un valido ausilio fornito alle amministrazioni e ai cittadini 
per dirimere preventivamente i contrasti e le ambiguità interpretative della disciplina 
sull'accesso. Per inquadrare correttamente i dati sopra riportati, occorre sottolineare che 
la legge 11 febbraio 2005 n. 15, di modifica ed integrazione della legge n. 241 del 1990 , 
ha conferito maggiore incisività al ruolo della Commissione per l'acesso, accrescendone 
le funzioni ed attribuendole nuovi poteri. Inoltre, a partire dal giugno 2006, dopo 
l'entrata in vigore del D.P.R. 12 aprile 2006, n. 184, che offre ai cittadini la tutela 
amministrativa contro le decisioni di diniego, liITÙtazione o differimento all'accesso da 
parte delle amministrazioni dello Stato, il lavoro della ComITÙssione per l'accesso ai 
documenti amITÙnistrativi si è gradualmente sviluppato e approfondito. Con il passare 
degli anni, si è sempre più affermata, presso i cittadini, la conoscenza del ruolo e delle 
funzioni della Commissione. Questo è dimostrato non solo dal crescente numero di 
domande (ricorsi e richieste di pareri), ma anche dalla diversità e dalla varietà delle 
fattispecie sottoposte al giudizio della Commissione. Inoltre, con l'analisi e lo studio di 
una molteplicità di casi, le decisioni della Commissione costituiscono un precedente che 
influenza e orienta l'attività delle pubbliche amministrazioni in materia di accesso ai 
documenti amministrativi. Come si può osservare nel grafico di cui alla figura 1 sopra 
riportata, la ComITÙssione, attraverso la propria sempre più intensa opera interpretativa 
delle regole in materia di accesso ai documenti amministrativi, oltre a soddisfare le 
numerose istanze dei cittadini, ha contribuito in modo sempre più significativo, 
soprattutto a partire dal 2006, a promuovere la diffusione negli uffici pubblici, sia centrali 
che periferici, della cultura della trasparenza e della piena visibilità degli atti. Attraverso le 
proprie decisioni, in particolare la Commissione ha esaminato le varie tematiche in 
materia di diritto d'accesso, che saranno riportate nel dettaglio nei capitoli seguenti di 
questa relazione, in particolar modo, con riferimento alle pronunce, sia in sede 
consultiva, sia in sede giustiziale intervenute nell'anno 2014. 
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1.1 La composizione della Commissione per l'accesso 

La composizione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi dalla 
sua prima costituzione, risalente a 25 anni fa, ha subito nel corso del tempo diverse 
modifiche. 

Inizialmente istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell'art. 
27 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, ha registrato una prima modifica in applicazione 
della legge n. 15 del 2005 che ha ridotto il numero dei componenti, in un'ottica di 
semplificazione e razionalizzazione. 

Dal 1991, anno di prima costituzione, al 2005, la Commissione per l'accesso, 
nominata con decreto del Presidente della Repubblica, era cosiltulta oltre che dal 
Presidente, da sedici membri, dei quali: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere; 
quattro scelti fra i magistrati e gli avvocati dello Stato, designati dai rispettivi organo 
d'autogoverno; 
quattro fra i professori di ruolo in materia giuridico - amministrativa; 
quattro fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici. 
Successivamente, ricostituita con d.P.C.M. 15 luglio 2005, ai sensi delle modifiche 

legislative intervenute, risultava composta, oltre che dal Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, che la presiede di diritto dai seguenti componenti: 

due senatori e due deputati, designati dai Presidenti delle rispettive Camere; 
quattro fra i magistrati e gli avvocati dello Stato, designati dai rispettivi organo 
d'autogoverno; 
due fra i professori di ruolo in materia giuridico-amministrativa, designati dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 
uno fra i dirigenti dello Stato o di enti pubblici, designati dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 
il capo della struttura della Presidenza del Consiglio dei :Ministri che costituisce il 
supporto organizzativo per il funzionamento della Commissione (capo del 
Dipartimento per il coordinamento amministrativo), membro di diritto. 
Sempre a decorrere dall'anno 2005, sono stati nominati, per la prima volta, i cinque 

esperti a supporto della Commissione medesima, ai sensi dell'art. 27, comma 2, ultimo 
periodo della citta legge n.241 del 1990. 

Da ultimo, a seguito delle modifiche introdotte all'articolo 27 della legge n. 241 del 
1990, dalla legge 9 agosto 2013, n 98, recante "Conversione in legge, con modifica'.(foni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizjoni urgenti per il ri/ancio dell'economia", è stata 
prevista un'ulteriore riduzione a soli dieci membri - oltre al Presidente - dei componenti 
della Commissione, nell'ottica della semplificazione e razionalizzazione. 

In particolare, l'articolo 47 -bis della citata legge 9 agosto 2013, n. 98, recante la 
rubrica (M.isure per garantire la piena funzjonalità e semplificare l'attività della Commissione per 
l'accesso ai documenti amministrativI) ha apportato all'articolo 27, comma 2, della legge n .241 
del 1990, che disciplina la composizione della Commissione per l'accesso, le seguenti 
modificazioni: 
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1) le parole: "e' composta da dodici membri" sono sostltwte dalle seguent1: "e' 
composta da dieci membri"; 

2) dopo le parole: "quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97," 
sono inserite le seguenti: "anche in quiescenza,"; 

3) le parole: "due fra i professori di ruolo" sono sostituite dalle seguenti: "e uno scelto 
fra i professori di ruolo"; 

4) .le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici" sono soppresse; 
Lo stesso articolo 47-bis della legge n. 98 del 2013 ha inserito, dopo il comma 2, 

dell'articolo 27 della L. n. 241 del 1990, il comma 2-bis che recita: "La Commissione 
delibera a maggioranza dei presenti. L'assenza dei componenti, per tre sedute 
consecutive, ne determina la decadenza". 

Il citato articolo 47-bis, inoltre, al comma 2 prevede che la Commissione per 
l'accesso, cosÌ come da ultimo modificata, e'ricostituita entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge 98 del 2013. Fino alla data di nuova costituzione, la 
Commissione continua ad operare nella precedente composizione. 

Quindi, il comma 3 sempre dell'articolo 47-bis ha soppresso il primo periodo del 
comma 6 dell'articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, abrogando il quorum di sette componenti, 
precedentemente previsto per la regolarità delle sedute. 

Di seguito, si riporta, nel dettaglio, la composizione della Commissione per l'accesso 
ai documenti amministrativi, nel corso dei venticinque anni della sua esistenza. 

Figura 2: La commissione nella sua composizione dall'istituzione al 2014 

Fig. 1 Composizione della Commissione dall'istituzione ad oggi (1991- 2014) 
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1.2 	Composizione della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi 
dall'istituzione al 2014 

Di seguito si riportano, nel dettaglio, le composizioni della Commissione succedutesi 
nel tempo. 

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DAL 1991 AD 

OGGI 


TRIENNIO 1991-1994 

D.P.C.M. 31 maggio 1991 (integrato con D.P.CM. 27 giugno 1991) 

Presidente: 


Sotto,egretario di Stato alla Pre,idcnza del COMiglio dci Mini,tri pro lelt!pore 


Componenti : 


Seno Giorgio Giuljo COVI; 

Seno France,co GUIZZ I; 

Ono Augusto Anton.io BA RBET0\; 

Ono Adriano CIAFFI; 

Prof. r\ntonio Cr\RULLO, Ordinario di Istiruz.ioni di Diritto Pubblico pre,so l'Un.iversità dI Bologna, con fun zion.i dj Vice 
Presiden te; 

Dott. Silvino COVELLI, Presidente di Sezione della Corte dei Conti; 

Avv. Ignazio Francesco Cl\RI\ì\lA ZZr\, Segretario Generale deU',-\vvocatura Genemle deUo Stato; 

Dott. r\Jcssandro p,-\) NO, Consigliere di Stato; 

l'rof. Pietro Alberto CAPOTOSTI, Ordinario eli Istituzioni di Diritto Pubblico presso l'Università "La Sapienza" di Roma; 

Prof. Massimo C BIANCA, Ordinario dj Diritto Civile presso l'Università "La Sapienza" di Roma; 

Prof. Aldo LOIODICE, Ordinario di Diritto Costituzionale presso l'Un.iversità di Bari; 

Prof. Ing. Gianni BILLIA, Segretario Generale del.ì.'vlinistero deUe Finanze; 

Dott. Cesare VETIlELLA, Dirigente Generale deUa Pre,idenza del Consiglio dei Iv1i.n.istri; 

Dott. Mario SERIO, Dirigente Generale deU'r\rchivio Ce ntrale deUo Stato; 

COM.Vincenzo TVlA IUN ELLI, Magistrato di Corte d' r\ppeUo, sostituito, in quanto dimissionario, dal Cons. Eduardo di SALVO ., a far 
data da.I 1994; 

Dott. Elio FELlClr\NI, Dirigente deU',-\NAS. (dimissionario dal 23 elicembre 1993). 

A segu ito deUo scioglimento anticipato deUa Commis,ione (art. 27, 3° comma deUa Legge 241 del 1990) i quattro membri parlamentari 
sono stati sostituiti, con D.P,CM. 9 febbraio 1993, con i seguenti: 

Seno :\vv. Maria Giovanna VENTURI; 

Seno Terzo PIERr\ N I; 

Ono Avv. Eugenio Tr\RABINI; 

Ono Prof. Giulio CELLTN I. 

TRIENNIO 1994-1997 


D.P.CM. 24 novembre 1994 


Presiden te: 


SoltosegretaJÌo di Stato alla l'residenza del Consiglio dei Mjnistri pro ten!pore 


Componenti: 


Sen Luigi ROVEDA; 
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Seno ,\ntoncJla BRUNO G,\NERI; 

Ono Mario FLRlC\IC\; 

Ono Vincenzo NESPOLI; 

l'rof Ca rlo MJ':ZZ,\ NOrrr-:, Ordinario di Diritto Costi ruzionale pre"o la Libe ra Un iver,ità Internazionale Stud i Sociali; 

Dott SiJvino COVELLI, Presidente di Sezio ne della Corte dei Conti ; 

,\vv. Ignazio France,co C\RAMJ\/.:;d\, Segretario Generale deU' ,\ vvocatura dello Smto; 

Dott. ,\ Ie"andro 1',\JNO, Consigliere di Stato; 


Dott. l':duardo di Sr\LVO, Sostituto Procuratore GeneraJe delJa Repubblica presso la Corte di Cas,azione; 


l'rof ,\chille MELONCELLl, Ordinario di htituziom di Diritto Pubblico presso la Terza Università di Roma; 


l'cof Ma"imo C. BiANCA, Ordinario di Diritto Civile pres,o l'Univer,ità "La Sapienza" di Roma; 


l'cof ,\Ido LOIODICE, Ordinario dI Diritto Costituzionale pres,o l'Univer,itit di Bari; 


Dott. VI.'TRELL\, Dirigente Generale della Presidenza del Con,iglio dci i'vlini,tn; 


Dott. Mario SLRIO, Dirigente Generale dell' ,\rchivio Centrale dello Stato; 


Dott. Giorgio TINO, Dirigente Generale del i'vlinisteco deUe Fina nze 


TRIENNIO 1998-2001 

D.p.C.M. 17 marzo 1998 

Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla Presidenza dci Consiglio dei :'vlinistri pro tempore 


Componenti: 


Seno bne,to ìvL\GGI; 

Scn. Palmiro UCClIlELLI; 

Ono Pietro CAROTfI; 

On ol'aolo ì'vlM\fMOLr\; 

,\vv. Ignazio hance,co C\R;\;'vL\Z/,,\, ,\vvocato dello Stato; 

Dott. Giuseppe SEVEIUNI , Consigliere dI Stato; 

Dott. Gaetano D'AURIA, Consigliere della Corte dei Conti; 

l'cof. C ;'vla,;,;i.rno BIANC,\, Ordinano di Diritto Civile presso l'Universi tà "La Sapienza" di Roma; 

l' rof. j'vlarccllo CL\lUCI-f, Ordinario di Diritto ,\mmini,trativo presso l'Unlver,ità di Siena; 

l'rof. ,\ndrea l'fSANESCI-I1, Straordinario di Duitto Pubblico pre,:,:o l'Università di Siena; 

l'rof Giulio VESpFRINI, ,\swciato di I,tituzioni di Diritto Pubblico pre"o rUniver,ità della Tuscia di Viterbo; 

Dotusa ,\nna G ,\RGr\NO, DU'igente Genera le della Presidenza del Consiglio dei ì'vIinistri; 

Dott. Giovanm C \I ,OSSO, DU'igente Generale dell'l,tituto nazionale di Statistica; 

Dotusa Pia iVL\RCONI, DU'igente Generale della Presidenza del Consiglio dci i'vlinistri; 

Dott. Giorgio TINO, Dirigente G enerale del delle Finanze. 

Con I), P.C.i'vL in data 12 giugno 1998, la composiz ione della è integrata con il di Dott. 

Giancarlo C. \l\\IDO. 


In data 17 novembre 1998, è stato confermato \'ice l'residente della (ex art.2 de l regolamento itl terno) l' ,\ vv. Ignazio l'. 

C\TL\t\L\/.Z /\ 

TRIENNIO 2002-2005 


DI'.C."!. 24 maggio 2002 (integrato con D.p.C.NI. 8 novembre 2002 c con D.l'.C.l'v1. 29 novembre 2002) 


Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla Pre,idenza del dei j\ finistri pro telt/pore 
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Componenti: 

Seno .\Ieandro LONG I Il; 

Seno Ida Df7,NT,\lvl ,\IZO; 

Ono Pieranto nio 7.,\ N ETI'I N; 

Ono Giorgio CON' ll: ; 

,\vv . Ignazio France"co C \I\ ,\ i\L\I./. ,\ , Vice ,\ vvocato Generale dello Stato, con funzioni di \'iceprc"idente deUa Comm i""ionc; 

l'rof. Dott. Luigi COSSU, Prc" iden te di "ezione del 'j'A R Lazio: 

DotI. Ciorgio PUTlI , C:on"igliere della Corte dci Conti; 

DotI. ,\chille MU.oNCI:J.I.I , Con"igLicre di Cas"azione; 

l'rof. Cesare lVla,;,;imo BI.\NC\ , Ord inario di Diritto Civile pre""o l' Univer" ità degli "tudi "La Sapienza" di Roma; 

l'rof. ,\Ido S,\NDULLI , Ordinario di Diritto ,\mmini"trativo pre,;"o J' Univer" ira degli "rudi di Urbino; 

l'rof. Claudio Flt\NC:1 lI N I, O rdinario di Diritto Pubblico pre,;,;o l'Univer,,i tà degli "rudi di IZoma 'l'or Vergata ; 

Prof. Giulio VFSl'rcRIN I, Strao rdinario di Diritto ,\mmini,; trativo pre""o l'U niver"irà deg lj " rudi di \ ' iterbo - La T u"cia; 

Dott. I:erruccio SEPI-:, Dirigente di prima fa"cia del ruolo unico dci dirigenti de" ig na to daUa Pre,idenza del Con,iglio dci Ministri; 

Dott. ,\Iberto Dirigente di prima fascia dci ruolo unico dci dirigenti de,ignato daUa dci Con, iglio dci 
lVliniwi; 


Dott. , \nto nio BIGI , Dingente di ,cconda fascia del ruolo unico dci dirigenti de"ignato daUa l'residenza dci Con"iglio dci i\finistri ; 


Dot!.>,a Barbara T ORRICE, Dirigente di ,econda fascia del ruolo unico dci dirigenti de,ignato daLia l'residenza del Con"igjjo dci 

Mini"tri. 

Con D.P.C.M. 8 novembre 2002 il Dott. ,\ntonio Nr\DDEO, dirigente di prima fa"cia del ruolo unico dci dirigenti della Prt"idc n;r.a del 
Con"iguo dei Ministri, è "tato nominato componente deUa Commi""ione, in sostituzione del Dott. Alber to STA NC\ N I':L1.l 
dimi;:;::.:ionario. 

Con D.P.C.l\1. 29 novembre 2002, il Seno Luciano MODIC\ è stato nominato co mpo nente della Commi,,,ione, in "o,titul- ione del Sen 
i\lcandro LONGI-II, dimi"" ionario, 

TRIENNIO 2005-2008 


D.P.C. i\l. 15 lug ljo 2005 (integrato con D.P.C. M. 22 se ttembre 2006, con D.P,C.i\ f. 3 ago"to 2007 e con D.P.C.M. 23 novembre 2007) 


Presidente: 


Sot!o"egrerario di Stato alla l'residenza del Con,iglio dei Mini,tri pro tellTpore, con fun zioni di l're"idente deUa C:ommi,,, ione. 


Componenti: 


Scn. Luciano MAGNALBÒ; 


Seno Luciano i\IODJ C \, 


Ono Gianclaudio BRESS,\ ; 


Ono Pierantonio Z ,-\NE'lTI N; 


Con" Gianpiero Paolo Cll\11.1.0, Capo dci Dipartimento per il coordinamento ammini"trativo, "truttura deUa del 

Con"iglio dei di , uppor to organizzativo pe r il funz.io namento deUa Commi,,;ronc, membro di diritto; 


Con,;. Tomma"o ,\J.IBIt\ ND I, l're,; idcnte di "ezione del Con"igJjo di Stato; 


,\vv. Ignazio Francc"co C \lt, \i\L\ Z'I: ,\ , \ ' ice ,\ vvoca to generale deUo Stato, con funzIOni di vice l'residente dcUa Coml11i""iollC; 


Dott. Salva tore IZU SSO, !'re,idente di ,ezionc dci Tribunale di Nocera Inferiore: 


Con". Giorgio l'UTrI, Con,iglicre dc Ua Corre dci conti; 


l'rof. Claudio 1:1t,\ NCI lI N I, Ordinario di I,tituzioni di diritto pubblico pre""o l' UllIve r"ità degli Studi di Roma Tar \ 'ergata; 


l'rof. Carlo COL\PII ':'1'1\0, Ord inario di Diritto co,tituzionalc pre""o l'Univer,ir;Ì degli StLldi di Roma Tre; 


Dott.""a Barbara TOlì.l\I C I':, Dirigente di seconda fa,cia del ruolo dell\olini,tero de ll a diba. 


,\ ,eguito di fine legislatura, con DI'(i\[ 22 "ettembre 2006, la compo"i<.iol)e è "tata co"i modiflc:lta: 

Con". I.uigi GALLU CC I, Capo dci Dipartimento per il coordinamento ammini"trativo, "rruttura della l're,,idenza dci C()n" iglin dCi 

i\lini"tri di "upporto organ izzarivo per il funzionamento della mcmbro di diritto: 


Seno l':milio Nicola BUCCICO; 
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Seno Edoardo l'O / ,J ,,\ STIU; 

Ono Fabio Br\llli,\TEJ L\; 

Ono Giancarlo T ,\ UR IN l. 

TRIENNIO 2008-2011 

D.p.C.M. 28 agosto 2008 (integrato con D.P.C.M. 27 marzo 2009) 

Presidente: 


Sottosegretario di Stato alla l'residenza del Consiglio dei Mini:;tri, dotI. Gianni LETL\. 


Componenti: 


Cons. Diana ,\GOSTI, Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo, struttura della l' re:; idenza del Con:; ig Lio dei 

Ministri di :;upporto organizzativo per il fun zionamento della Commi:;sione, membro di diritto; 


Seno Gennaro CORONI·:LL\; 


Seno Gerardo D';\MI3ROSIO; 


Ono Daniela SBROLLlNI; 


Ono Roberto SPECL\L1 .:; 


Con,;. Salvatore G I;\ cc:r rFTn , Presidente di Sezione del Consiglio di Stato; 


Avv. Ignazio r:. C;\ R1\ M,\ '/.Z,\, Vice Avvoca to generale dello Stato, con funzioni di Vicepresidente della Com missione; 


Cons. Ivan DE MUSSO, Consigliere deUa Corte dei conti; 


prof. Carlo COL;\pl ETRO, Ord inario di ])iritto costituzionale della facoltà di Scienze Politiche presso l' Univers ità Roma 3; 


l'rof. Claudio r:IL\ NC I-lI N I, O rcLinario di Diritto amministrativo nella facoltà di G iuri ,prudenza e direttore del Dipartimento di 

Diritto pubblico pres,o l' Università degli Studi di Roma 'l'or Vergata; 


Dott.ssa Barbara TORRI CE, dirigente di seconda fa:;cia del ruo lo dci Ministero della difesa; 


Dott. i\larco M.I\NCIN /, Magistrato ordinario (nom inato con Dl'CM 27 marzo 2009). 


TRIENNIO 2011-2014 


D.P.C.M.8/9/2011 


Presidente: 


Sottosegretario di Stato Cons. Paolo PEI .U 1;1 ;0. 


Componenti: 


Cons. Diana AGOSTI, Capo del Dipartimento per il coordinamento amministrativo, struttura de Lla Pre,idenza del Consiglio dei 

Ministri di :;upporto organizzativo per il funzionamento della Commi",ione, membro di di.ritto; 


Seno Gennam 


Seno Gerardo 

Ono Daniela SBROLLlNI ; 

Ono Roberto SI'EC L\I.F; 

l'res. Cesare i\L \ STROCOL\ , presidente d i sezione T ,\R ,\bruzzo; 

,\vV. Ignazio I:' C \R,\ 1\L \ ZZ,\ , ,\ vvocato Genera le dello Stato; 

l'rof. Carlo COL,\I'IETRO, Ordinario di Dil'itto co:;tituzionalc della facoltà di Scienze Politiche pre",o l'Università Roma 3; 

l'rof. Claudio Fll\NCI I1N l, OrcLinario di Di.ritto amministrativo nella facoltà di C; iuri:;prudenza e dil'ettore dci Dipanimcnto di 
Diritto pubblico presso l'Univef:, ità degli Studi di Roma Tor Vergata; 

Dott.ssa Barbara T O RRI C L::, di.rigente di seconda fascia del ruolo del Ministero della difesa; 

DotI. Marco 1\L\NClNf. Magis trato ordinacio (nominato con DPC1\1 27 marzo 2009). 

TRIENNIO 2013-2015 


D.I'.C.M.21/11/2013 
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Presidente: 


Sottosegretario di Stato Pre, . hlippo P,\TRONI CI\IPFI. 


Componenti: 

Com. Diana ,\COSTI , Capo del Dipartim ento per il coordinamento ammini,trativo, struttura deUa l'res ide nza del Con,iglio dei 
TVIinistri di , uppono organizzativo per LI funzionamento deUa Commi,sione, membro di diritto; 

Sell. Lnrico PI CCINF J.J.l; 

Seno Claudio MOSC.\RDELLI; 

O n. C \ STJ ·:I.LI ; 

Ono G ian i'dario FR.\ COi\ IJJ.I ; 

,\ vv. Ignaz.io l'rancesco C ·\It\ i\I,\ZZ.\ , Avvoca to Celleraie dello Stato emerito: 

l'res. i\ liche le l'I .1.1, presidente T , \R (Potenza): 

l'rof. Carlo COL,\PIF·i'RO. Ordinario di Diritro costituzionale della facoltà di Seienze Politiche pre,;,'o l'Università Roma 3. 

Con succe,;,;ivo decreto si provveerà ad integrare la composizione deLla C:ommi,siolle per l'acces,o ai documenti amm inistrativi con 
componenti de,ignati , ri,pettivamen te, da l C:on,iglio Superiore della TVIagistratura c dal Consiglio di l're,idenza deUa Corte dei Conti. 

1.3 Composizione attuale 

La Commissione per l'accesso al documenti amrrumstratlvl e stata ricostituita con 
D.P.CNr. 15/7/2005, D.P.CNr. 22/9/2006, D.P.CM. 28/8/2008, D.P.CM. 
27/3/2009, D.P.CM. 8/9/2011, D.P.CM. 21/11/2013 e da ultimo D.P.CM. 
29/04/2015. Si riporta di seguito l'elenco dei componenti attuali: 

Prof. Claudio DE VINCENTI, l'residente, Sottosegre tario di Stato; 

Il Capo de l Dipartimento per il coordUlamento amministrativo, struttura deUa l'residen za dci ConSiglio dei i\Iinistri che cos tituisce il 
,upporto organizza tivo per il funzionamento deUa Commissio ne, membro di diritto; 

Seno Enrico plCC IN ELLI , componente des ignato dal Presidente del Senato deUa Repubblica; 

Seno Claudio MOSC-\IU)[:: LLI , compone nte des ign ato dal Pre, idente del Senato deUa Repubblica; 

Ono J.aura C \ STELLl , componente designato dal Presidente deUa Camera dei Deputati; 

On. G ian TV Iario H t, \ GOi\IELI , componen te dc,ignato Presidente delJa Camera dei Deputati: 

{\ VV. Ignazio Francesco c.-\ H"-\ MA :/./. , \, ,\ v"ocato C enerale deUo Stato emerito, componente designato daU', \ vvocatura Genera le 
deUo Stato. con funzioni d i vicep res icl ente ; 

Preso TV lichelc l'ERREJ.!.!. l'res iden te '['.\R Emilia Romagna (Bologna), componente designaro dal Consiglio di l' residenza della 
Ciusti.zia , \mministrativa; 

Prof. Carlo C:OL\I'Il':TI\O, docente o rdinario di di.ritto costituzionale della facoltà di scienze politiche, presso l'Univers ità 3 
componente designaro dal i\linistro deU'istruzione, deU'univcr"ità e deUa ricerca; 


Cons. i\Iaria Luisa DI': C. \lU ,I, C:on,;igliere della Corre dci Conti, de,;ignato dalla Corte dei Conti: 


Cons. Fiammetta l'AUdI I-:l\[. TVIagi,;trato ordinario, designato dal Consiglio Superiore deUa II'/agi,; tratura . 


l 

16 

–    16    –



2 La Trasparenza organizzativa e l'accesso CIVICO al sensI del d.lgs. n.33 del 
2013 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni", ha essenzialmente ripreso i principi dell'articolo 11 del 
d.1gs. n. 150 - che è stato espressamente abrogato - ampliando la portata del concetto di 
trasparenza, assurto a "Principio generale di trasparenza ,I) dell' amministrazione, rafforzando 
l'obbligo di pubblicazione sui siti internet istituzionali degli atti concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua 
realizzazione (i cosi detti atti organizzativi, relativi all'esercizio dei servizi pubblici e alla 
misurazione delle prestazioni) e introducendo il nuovo istituto dell'accesso civico, quale 
strumento offerto al cittadino per vigilare sul corretto, efficace ed efficiente utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

Anche questa relazione si riferisce in modo specifico all'attività svolta dalla 
Commissione per l'accesso nel corso dell'anno 2014, e attiene esclusivamente alla 
trasparenza intesa, ai sensi della legge n 241 del 1990, come accesso ai documenti 
amministrativi, appare tuttavia utile riportare qualche breve cenno alle nuove 
disposizioni normative, introdotte dal citato decreto legislativo. 

Anche se la nuova disciplina della trasparenza - intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, 
finalizzata alla promozione di forme diffuse di controllo generalizzato sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche - non ha direttamente 
modificato le norme sull'accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 
1990, ne le funzioni della Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi (che 
anzi sono espressamente fatte salve dall'articolo 4, commi 6 e 7 del d.lgs. n. 33 del 2013), 
tuttavia, di fatto, vi sono state rilevanti ricadute sull'attività e sul ruolo della 
Commissione stessa. 

La legge anticorruzione n. 190/2012, all'articolo 1, comma 35, ha delegato al 
Governo "il riordino della disciplina riguardante gli obblighi dipubblicità, trasparenza e diffusione 
di informa::joni da parte delle pubbliche amministrazioni'. Al successivo comma 36 ha 
precisato che la delega attiene al livello essenziale delle prestazioni che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad erogare, ai sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione - "a fini di .. .contrasto della corru::jone e della cattiva amministrazjone". 

All'articolo 1, il d.lgs. n 33 del 2013 stabilisce il principio generale di trasparenza 
posto a salvaguardia dell'efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche. 

In particolare, il principio di trasparenza è inteso come ''accessibilità totale delle 
informa::joni concernenti l'organizza::jone e l'attività delle pubbliche allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sulperseguimento delle funzjoni istituzjonali e sull'utiliZZo delle risorse 
pubbliche". Si tratta, di fatto, così come formulato dal legislatore, di una forma di controllo 
generalizzato e diffuso non soltanto di stretta legalità ma anche di merito. Lo stesso 
articolo 1, al secondo comma, precisa che la trasparenza è assicurata "nel rispetto delle 

9 \' edi articolo 1, d.lgs. n.33 del 2013 
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disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statlsbco e di 
protezioni dei dati personali", e "concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino". Viene, inoltre, riconosciuto al cittadino uno specifico 
"diritto ad una buol1a amminiJtra'.{jone", che viene collocato tra i "diritti civili, politici e sociali" 
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, con conseguente attribuzione 
del rilievo previsto dall'art. 117, letto m), della Costituzione. 

Il successivo articolo 5 del citato d.lgs. n.33 del 2013 ha introdotto, a tutela del 
principio di trasparenza innanzi descritto, uno specifico "accesso àvù'o", finalizzato ad 
ottenere la pubblicazione di quei informazioni o dat/' che malgrado rientrino 
nell'obbligo di pubblicazione, non siano stati pubblicati. 

2.1 
Differenza dell'accesso civico rispetto all'accesso ai documenti amministrativi 
di cui agli artt. 22 e ss. della legge n. 241 del 1990 

L'accesso civico introdotto dal d.lgs. n.33 del 2013 è un nuovo istituto giuridico che 
non attribuisce un vero e proprio diritto d'accesso in senso stretto ai documenti 
amministrativi, ma una specifica e peculiare azione di adempimento, finalizzata ad 
ottenere, dal responsabile della trasparenza di ogni singola amrrumstrazione, 
l'adempimento dell'obbligo di pubblicità e che prevede anche lo strumento di un ricorso 
amministrativo al titolare del potere sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9 bis, della legge 
n. 241/90. 

La nuova figura dell'accesso civico, così come formulata dal legislatore del 2013, 
presta il fianco ad una serie di dubbi interpretativi. Innanzi tutto si può osservare che 
l'articolo 1, comma 1 del d.lgs. 33 /2013 afferma che "la trasparenza è il1tesa come 
accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione delle pubblicbe allo 
scopo di favorire forme diffuse di cOl1trollo sul perseguillzento delle fun'.{joni iJtitu'.{jonali e sull'utiliZZo 
delle risorse pubblicbe ". Posto in questi termini il concetto di "trasparenza" appare poco 
chiaro, non essendo univoci i termini "accessibilità totale" e "informazioni" su cui esso è 
fondato. 

Infatti, per "accessibilità" si può in tendere la gel1en'ca possibilità di accedere ad una 
informazione, o lo specifico concetto teC11ico - giuridico di facoltà di esercitare il diritto 
d 'accesso, così come disciplinato dalla legge n. 241 del 1990, le cui disposizioni sono 
peraltro espressamente richiamate dall'articolo 4, comma 6 del d.lgs in esame, per 
stabilire i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni. IO 

In realtà, stando al dato letterale del dettato normativo qui in esame, l'accessibilità (in 
senso tecl1ico giuridico) sembra intervenire solo - ed eventualmente - in seconda battuta, nel 
caso in cui la conoscibilità a mezzo della pubblicità sui siti internet sia insufficiente. La 
trasparenza dovrebbe quindi essere intesa come conoscibilità - al più - come 
pubblicità e non già come accessibilità in senso tecnico - giuridico. 

IO L'articolo 4, comma 6 tc, rualmcnte rcc ita:" Re, rano fermi i limiti alla diffu,ione c <111'acce"o delle informazioni di cu i all'articolo 24 , 
commi 1 e 6, de JJ a legge 7 ago,to 1990. n. 241 c ,ucce"ivc modifiche, di tutti i dati di cui all'articolo 9 del decreto Icgi,lativo 6 ,cttembre 
1989 , n . 322, di queU I previ>ti da Ua norma tiva europea in materia di tutela dci ,egreto ,tati,tico e di guelli che , iano e'prc"amcnre 
q uaJj ticat.i come ri,ervati da Ua normativa nazionale ed europea in materia ,tati,tica, nonché guelli relativi alla diffu,ione dci dati idonei a 
rilevare lo , tato di ,a lLIte e la vita ,e"ualc. 
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Inoltre, l'affermazione di prinClpIO della accessibilità totale, formulata dall'art. 1 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 è in parte attenuata dal successivo articolo 4, comma 6, 
che, come detto, fa espressamente salvi i limiti oggettivi all'accesso posti dall'art. 24 della 
legge n. 241/90. 

In sostanza, l'unica novità di rilievo che emerge dalle disposizioni qui in esame è il 
fatto che viene meno la necessità di uno specifico interesse dell'accedente e che l'acceJSo 
civico è esteso non solo ai documenti amIIÙnistrativi ma anche alle semplici informazioni, 
escluse ai sensi della legge n. 241 del 1990 dall'accesso. Peraltro, l'art. 1 del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 non chiarisce quale sia l'oggetto specifico del termine 
"in formazioni". 

Tuttavia, la legge 241/90, tuttora vigente, continua a consentire, in linea di principio, 
l'accesso ai soli "documenti amministrativl", dando di essi, all' art. 22, comma 1, lettera d), la 
specifica definizione. escludendo - almeno di regola - l'accesso alle semplici 
"infonna:<:jonl', intese nel senso residuale di "notizie" non materializzate in un 
documento, cartaceo o informatico. 

Viceversa, la legge delega n. 190 del 2012 parla di accesso agli "atti, documenti e 
ùifonna::;joni", senza specificare se ci sia una qualche differenza tra questi termini. 

Nel d.1gs..n. 33 del 201311 è adottato il terIIÙne "informazioni" in senso certamente 
omnicomprensivo, assorbendo in esso anche l'area in precedenza assegnata al diritto 
d'accesso; e questo anche se poi al successivo art. 3 si parla di "tutti i documenti, le 
informazioni e i dati oggetto di pubblica:{fone obbligatorid'. In ogni caso, anche le 
"informazioni" e i "dati", una volta pubblicati, sui siti internet istituzionali, acquisiscono 
un formato elettronico, che li rende anch'essi, a tutti gli effetti, "documenti 
amministrativi" ai sensi della definizione contenuta nella legge n. 241/90. Di 
conseguenza, può verificarsi la circostanza che su uno steJSo documento amministrativo 
possano essere operati due distinti accessi: quello esercitato ai sensi della legge n. 241/90 e 
quello civico, previsto ai sensi del d.lgs. n. 33/del 2013. 

Una netta distinzione tra i due ambiti applicativi è certamente data dal fatto che la 
trasparenza generale di cui all'articolo 1 del d.1gs. n. 33 del 2013 concerne 
specificatamente i documenti e le informazioni inerenti "l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministra::{jom", mentre l'accesso esercitato ai sensi della legge n. 241 del 1990 
riguarda i documenti residuali che non rientrino in tale categoria. Ma, poiché è difficile 
immaginare documenti e informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni che 
non attengano né alla loro organizzazione né alla loro attività, di fatto, la sfera di 
pertinenza dell'accesso ai documenti amministrativi, disciplinato dalla legge n. 241 del 
1990 e quella della trasparenza, ex decreto n. 33/2013, appaiono coincidere, in larga 
parte. Tuttavia, dal dato testuale dell'art. 4, comma 7, del decreto n. 33 del 2013, emerge 
che sono lasciati alla vecchia disciplina dettata dalla legge n. 241 del 1990 solo gli "atti 
amministrativi non soggetti agli obblighi di pubblicità". 

La Comrrùssione per l'accesso - confrontandosi con i casi concreti sottoposti alla sua 
attenzione da cittadini che hanno rivolto, ai sensi dell'articolo 25 della legge n. 241 del 
1990, istanza di riesame di dinieghi all'accesso a documenti amministrativi rientranti nella 

Il in modo identico a quanto già ri:;ultante nel tc:; to dell'abrogato articolo 11 del decreto n. 150 del 2009 . 
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categoria dei documenti per i quali vige l'obbligo di pubblicazione e piena visibilità sui 
siti internet, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013, ha confermato il proprio orientamento, già 
espresso nel corso dell'anno 2013 e anche nel 2012 - in sede di applicazione dell'articolo 
11 del d.lgs. n.150 del 2009 - affermando costantemente, nelle proprie decisioni, che, 
comunque, sono sempre accessibili, senza necessità di dimostrazione di uno specifico 
interesse da parte del richiedente, tutti gli atti rientranti nella disciplina dettata dal d.lgs. 
33/2013 e, conseguentemente, accogliendo i ricorsi presentati avverso i dinieghi delle 
amministrazioni volti a negare atti per i quali viga l'obbligo di pubblicazione sui siti 
Internet. 

Premesso quanto sopra, la Commissione per l'accesso ritiene utile suggerire al 
legislatore, come già ebbe occasione di sottolineare nella relazione al Parlamento per 
l'anno 2013, che la disciplina, introdotta dal decreto n. 33/2013, venga integrata e 
coordinata con le vigenti norme in materia d'accesso di cui alla legge n. 241 del 1990. 

In particolare, sarebbe auspicabile un intervento legislativo volto a chiarire meglio di 
quali strumenti giustiziali possa disporre il cittadino che eserciti l'accesso ex d.lgs. 
33/2013, nel caso di resistenza attiva o passiva della pubblica amministrazione. 

Infatti, dal dato letterale delle norme vigenti, appare dubbio se, per l'accesso a fini di 
trasparenza e per l'accesso civico sia, comunque, azionabile il ricorso amministrativo alla 
Commissione per l'accesso . 

In caso di interpretazione negativa verrebbe meno, per tutti gli atti soggetti a 
pubblicazione obbligatoria, una forma di tutela, in via amministrativa, attualmente 
garantita dalla legge n. 241 del 1990 per l'accesso ai documenti amministrativi, con grave 
vulnus dell'effettiva possibilità di far valere concretamente i nuovi principi di trasparenza 
affermati dal d.lgs. n. 33/2013, anche perché la Commissione per l'accesso sta tuttora 
svolgendo, a titolo totalmente gratuito, e con la massima semplicità procedurale, 
un'autorevole, preziosa, rapida e capillare attività di orientamento delle pubbliche 
amministrazioni e degli amministrati, con conseguente deflazione del contenzioso 
giurisdizionale in materia. 

Viceversa, per il nuovo accesso civico, in mancanza di W10 specifico rimedio 
amministrativo superpartes, resterebbe azionabile soltanto la tutela in sede giurisdizionale. 

Va infine considerato che, ad avviso della Commissione per l'accesso, sarebbe 
auspicabile eliminare l'incomprensibile dicotomia tra "accesso ai documenti 
amministrativi" e "accesso alle informazioni", fondendo le due figure in un'unica forma 
d'accesso. 

2.2 I limiti di competenza della Commissione per l'accesso in ambito di accesso 
CIVICO 

La Commissione si è parecchie volte pronunciata, nel corso del 2014, sia in sede 
consultiva che in sede giustiziale, circa l'applicabilità o meno dell'accesso ex lege 241/90 ai 
documenti amministrativi rientranti nella categoria degli atti organizzativi, per i quali vige 
il regime di trasparenza e visibilità assoluta da parte di tutti i cittadini, a prescindere dalla 
sussistenza di uno specifico e differenziato interesse all'accesso in capo al richiedente, in 
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quanto, ai sensi dal decreto legislativo n. 33 del 201312 
, sono assoggettati all'obbligo di 

pubblicazione sui siti delle pubbliche amministrazioni. 
La posizione espressa dalla Commissione è stata nel senso della piena accessibilità di 

tutti gli atti e documenti organizzativi soggetti agli obblighi di pubblicazione, in 
considerazione del fatto che sarebbe illogico e contraddittorio negare il diritto d'accesso 
a tali atti, ai soggetti che li richiedano in quanto aventi la titolarità di un interesse diretto 
all'accesso ai sensi della legge n. 241 del 1990, atteso il principio di piena visibilità 
consentita a tutti i cittadini. 

Nello specifico, la Commissione si era già espressa nel 2012 e 2013, affermando la 
piena trasparenza amministrativa degli atti organizzativi e stabilendo l'obbligo di 
pubblicazione dei provvedimenti di liquidazione delle competenze al personale e dei 
compensi corrisposti e la conseguente accessibilità totale eli tali atti. 

In particolare, nel parere n. 2.1 espresso il 3 luglio 2012 la Commissione ha 
affermato, tra l'altro che, ai sensi dell'art. 11 conuna 1 del d 19s n 150/2009, la 
trasparenza amministrativa è intesa come " ... accessibilità totale delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione e dell'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali. In tale ottica, "ogni amministrazione provvede 
alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati sui propri siti istituzionali" (art. 11 comma 4). 

L'amministrazione ha, peraltro, l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale 
le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle componenti variabili della 
retribuzione e sulle componenti legate alla retribuzione di risultato nonché le retribuzioni 
di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico amministrativo (articolo 11, conuna 
8, lettere g) e h) del d.lgs. n. 150 del 2009). Parere 2.1 del 3 luglio 2012) 

Nel corso del 2014 diverse sono state le pronunce rese dalla Commissione su tale 
tematica. In particolare, la Commissione attraverso le proprie decisioni ha affermato la 
propria piena competenza a decidere nel merito sui ricorsi presentati contro dinieghi 
inerenti a documenti rientranti negli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs n, 33 del 
2013, qualora la richiesta d'accesso, ancorché formulata in termini di accesso civico, 
provenga da soggetti in capo ai quali effettivamente sussista l'interesse specifico e 
differenziato all'accesso ai sensi della legge n. 241 del 1990, ritenendo in tali casi 
necessario dover affermare l'ostensibilità di tali documenti, in applicazione della legge 
n.241 del 1990 e eli dover accogliere tali ricorsi . Viceversa, la Commissione stessa si è 
sempre dichiarata incompetente ad esaminare quei casi in cui in capo all'accedente - che 
abbia impugnato il diniego dell'amministrazione ad ostendere documenti ricadenti negli 
obblighi di pubblicità sui siti internet istituzionali - non sia riscontrabile un interesse 
qualificato all'accesso, dichiarando tali ricorsi inammissibili, in applicazione dell'articolo 
4, conuna 7 del d.lgs n 33 del 2013 che delimita la competenza della Commissione per 
l'accesso, escludendo espressamente che possa occuparsi di accesso civico, atteso che la 
norma citata precisa che la Commissione per l'accesso continua ad operare al fine di 
assicurare la trasparenza degli atti amministrativi non soggetti agli obblighi di pubblcità. 

I l Già l'artico lo 11 dc i decreto legislativo Il . 150 dci 2009, che è stato poi abroga to dal decreto leg islativo n. 33 dci 201 3, prevedeva già tale 
obb ligo 
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Pertanto, non essendo prevista una tutela in sede amITÙnistrativa avverso i dinieghi di 
accesso civico, in tali casi, il cittadino che vorrà contestare all'amministrazione il mancato 
rispetto degli obblighi di pubblicità, dovrà rivolgersi al TAR. 

2.3 Le innovazioni di prinCIpIO In materia di accesso contenute nella legge 7 
agosto 2015 n. 124 (c.d. legge Madia) 

Successivamente al decreto legislativo n. 33 del 2013, è intervenuta la legge 7 agosto 
2015, n. 124. Pur essendo la presente relazione riferita all'attività svolta dalla 
ComITÙssione per l'accesso nell'anno 2014, si ritiene utile inserire, qui di seguito, un 
paragrafo dedicato alle novità introdotte dalla citata legge in materia di trasparenza e di 
accesso ai documenti amITÙnistrativi. 13 

L'articolo 1 della legge n. 124 del 2015 intitolato "Carta della cittadinanza digitale", 
reca una delega al Governo in materia di erogazione di servizi da parte delle pubbliche 
amITÙnistrazioni con finalità di garantire agli amITÙnistrati il diritto di accesso in modalità 
digitale. A tal fine i decreti delegati dovranno modificare il Codice dell'AmITÙnistrazione 
digitale. Ciò comporta la ridefinizione in chiave digitale dei procedimenti amministrativi, 
che dovranno essere tutti accessibili on line con un solo PIN universalmente accettato. 
La norma comporta, quindi, due correlate modifiche di fondo alla legge n. 241 del 1990 
relative, l'una al procedimento amministrativo, l'altra al diritto d'accesso, consistenti nella 
trasposizione di entrambi nella dimensione digitale. Il che, ovviamente, trascende - e 
non di poco - il mero aspetto formale. 14 

L'articolo 7 della legge 124 del 2015, intitolato alla "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza" reca 
una delega al Governo per integrare e correggere il decreto legislativo 14 marzo 2013 , n. 
33 in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni. In particolare, in 
materia di trasparenza, la norma citata, alla lettera (f), reca il seguente principio e criterio 
direttivo: in alle esigenze connesse allo svolgimento dei compiti istituzjonali .. . 
dei dilitti dei membri del Parlamento inerenti all'accesso ai documenti amministrativi e alla verifica 

delle norme sulla trasparenza amministrativa nonché dei limiti derivanti dal segreto e 
dal divieto di e dei casi di esclusione a tutela di interessi pubblici e p,ivati. " 

L'attuazione di tale delega colmerà una vistosa ed irrazionale lacuna della normativa 
sulla trasparenza e l'accesso che, allo stato, non prevede, per i membri del Parlamento, 
alcun diritto di accesso collegato alla funzione e differenziato da quello generalmente 
riconosciuto a chiunque per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti. Ciò a 
differenza di quanto accade per i consiglieri comunali e provinciali, ai quali l'art. 43 del 
D. lego vo 18/8/2000, n. 267 riconosce "il diritto di ottenere dagli uffici del Comune e 
della provincia nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti tutte le notizie ed 

13 I:.:' tratto dalla Relazione deU',\vv. Ignazio [:rancc:,co Caramazza, prc:,cntata al Convegno di :'tulli " I.e Rego le dell 'az io ne 

ammini , trativa: da lJ a legge 7.8.1990, n. 241 aUa legge 7.8.2015, n. 124", organizzato dalla Società italjana deglj ,\ vvocati ammini:, trativi:' tI c 

tenuto, i a Roma, pre"o 1' ,\ \'Vocatura Generale dello Stato, 1'11 dicembre 2015. 

1·1 r.r:. Ca ramazza, Le rego le dell'azio ne ammini,trativa daUa I. 7.8.'90 alla I. 7.8.201 S, eit. ,pp 7 c 8. 
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informazioni in loro possesso utili all'espletamento del proprio mandato". Da notare che 
alcune Regioni hanno adottato analoghe norme per il consiglieri regionali. 15 

L'articolo 7 sopra richiamato, alla lettera (h), contempla i seguenti principi e criteri 
direttivi: "... riconoscimento della libertà di injorma'{jone attraverso il diritto di accesso) anche per via 
telematica) di chiunque) indipendentemente dalla titolarità di situai./oni giuridicamente rilevanti ai dati e 
ai dommenti detenuti dalle pubbliche amminùtra:<:/oni) salvi i casi di segreto e di divieto di divulga'{jone 
prevùti dall'ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati al fine 
di javorire jorme diffuse di controllo sul perseguzlmnto delle jun'{joni istitui.j·onali e nell'utilizzo delle 
n'sorse pubbliche) .. .previsione di sani.j·ol1i a carico delle amministra'{joni che non ottemperano alle 
disposii.j·oni normative in matena di acceJSo... )) 

L'ultimo criterio direttivo sopra citato si coordina, poi, con quello precedente di cui 
alla lettera (g) che contempla l'individuazione dei soggetti competenti ad irrogare le 
sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza. 

L'attuazione di tale delega segnerà un vero e proprio mutamento di dimensioni del 
diritto di accesso (attualmente riconosciuto solo a tutela di situazioni giuridicamente 
protette) promuovendolo dalla qualificazione attuale di ''pretesa strumentale per l'eventuale 
tutela di posii.j·oni normativamente qualijìcate,,16 a strumento di controllo popolare o politico 
dell'azione della pubblica amministrazione. 17 

Va detto in proposito che verrà così - più di un quarto di secolo dopo - accolta la 
proposta della Commissione Nigro che prevedeva il riconoscimento del diritto di 
accesso "a tutti" e che il parlamento aveva modificato, ritenendola troppo in anticipo sui 
tempi, funzionalizzando il diritto di accesso alla tutela di "situai.j·oni gitm'dicamente rilevanti" 
(art. 22 L. 241/90 nel testo originario sostanzialmente confermato da quello attualmente 
vigente). 

Un ulteriore ampliamento del diritto di accesso riguarda, poi, il suo oggetto, che nella 
legge 241/'90 era individuato nei "documenti" detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
mentre nell'articolo 7 della legge 124/'15 è individuato nei "dati e documenti" detenuti dalle 
pu b bliche amministrazioni. 

Naturalmente non è dato prevedere come il legislatore delegato interpreterà il 
sostantivo "dati". La soluzione più semplice sembrerebbe quella di dare al vocabolo il 
significato di "injorma'{joni". In ogni caso si tratterà, comunque, di un potenziamento del 
diritto di accesso allo stato rigorosamente limitato nel suo oggetto. 

Con l'attuazione della delega in esame si avrà, quindi, finalmente, quella 
Amministrazione "dai cassetti aperti" o ((casa di vetro" che hanno gli USA. dal 1967 
(Freedom of Information i\ct), la Francia del 1978 e la Svezia ... del 176618 

Tale norma viene, poi , rafforzata dalla previsione di sanzioni da irrogare alle 
amministrazioni che non ottemperano agli obblighi di legge in materia di accesso; 
Amministrazioni che erano la maggioranza all'indomani dell'approvazione della legge 
241/'90 ma che sono, ancora oggi, un buon numero.19 

lo I./-'. Ca ramazza, Le regole de ll'nio ne ammini"tra tiva dall a L 7.8.'90 alla L 7.8. 2015 , cit. ,p. 8 

16 V cdi Con, . di Sta to Scz. \ '1, 27.3. 1992 n. 193 

17 Ll'. Ca ramazza. J,e regole dell 'azio ne ammini, trati va dalla L 7.8'90 alla L 7.8. 2015 , cito ,p 9 


18 1.1 :. Caramazza, Dal prillciplo di segrelezza al prilliipio di IrtIJparmza, profili gwerali di Iwa riforma, in Scri[[i in memo ria di ,\Ido l'ira,;, G iuffrè, 
1996. 


19 I.F. Caramazza, L e regole delf'a2(jol/e ammillislraliva dalla L. 7. 8. '90 alla /. 7.8.2015, cir. ,p 
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2.4 Trasparenza amministrativa ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013 e riservatezza ­
La direttiva del Garante per la privacy del 2014 

Il Garante per la Privacy ha emanato il 30 maggio 2014, le "Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri 
enti obbligati". 

Le nuove linee guida, si riferiscono sia alla pubblicazione di infolmazioni che la P A è 
obbligata a pubblicare su Internet per questioni di trasparenza, sia agli obblighi di 
pubblicità degli atti amministrativi (es. pubblicazioni matrimoniali, deliberazioni sull'albo 
pretorio on line, avviso di deposito delle cartelle esattoriali etc.). I punti salienti della 
direttiva possono essere sinteticamente riassunti come segue. 
1) Sui siti online della Pa devono essere pubblicati solo dati esatti, aggiornati e 

necessari. Prima di mettere on line sui siri istituzionali informazioni, atti e 
documenti amministrativi contenenti dati personali, le amministrazioni devono 
verificare che esista una norma di legge o di regolamento che ne preveda l'obbligo. 

2) E' sempre vietato diffondere informazioni sulla salute e sulla vita sessuale delle 
persone. I da ti sensibili (etnia, religione, appartenenze politiche etc.) possono essere 
diffusi solo laddove indispensabili al perseguimento delle finalità di rilevante 
interesse pubblico. 

3) L'obbligo previsto dal d.1gs n.33 del 2013 per la P.a. di pubblicare dati in "formato 
aperto", non comporta che tali dati siano anche "dati aperti", cioè liberamente 
utilizzabili da chiunque per qualunque scopo. Il riutilizzo dei dati personali non 
deve pregiudicare, anche sulla scorta della direttiva europea in materia, il diritto alla 
pnvacy. 

4) L'obbligo di indicizzare i dati nei motori di ricerca generalisti (es. Google) 
durante il periodo di pubblicazione obbligatoria è limitato ai soli dati tassativamente 
individuati dalle norme in materia di trasparenza. Vanno dunque esclusi gli altri dati 
che si ha l'obbligo di pubblicare per altre finalità di pubblicità (es. pubblicità legale 
sull'albo pretorio, pubblicazioni matrimoniali etc). 

5) Il periodo di mantenimento on line dei dati è generalmente fissato in 5 anni. Sono 
previste però alcune deroghe. 

6) A tutela di fasce deboli, persone invalide, disabili o in situazioni di disagio 
economico, sono previste limitazioni nella pubblicazione dei dati identificativi. 

7) Il rispetto dei principi di esattezza, necessità, pertinenza e non eccedenza, 
permanenza on line limitata nel tempo dei dati personali, vale anche per la 
pubblicazione di atti per finalità diverse dalla trasparenza (albo pretorio online 
degli enti locali, graduatorie di concorsi ecc.). 
A completamento della disamina inerente le problematiche connesse alla trasparenza 

organizzativa introdotta dal d.lgs n. 33 del 2013 e al nuovo istituto dell'accesso civico, di 
cui ai due paragrafi che precedono, si riporta, qui di seguito, la direttiva dell'j\.utorità 
Garante per la protezione dei dati personali in materia di limiti al trattamento dei dati 
personali contenuti nei documenti amministrativi rientranti negli obblighi di pubblicità 
sui siti web istituzionali ai sensi del d.1gs n.33 del 2013. 
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"Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggettipubblici e da altri enti obbligati" 
(Pubblicato sulla Gazzetra Ufficiale n . 134 del 12 giugno 2014) 
Rcgi,;tro dCI provvedimenti n 243 del 15 2014 

II.Ci\ltt\ NTE PER L \ PRGlT2 10NE DEI l) ,\TlI'ERSO Nr\ J.J 
Nella riunione odie rna, in pre,e nza dci dotto Antonello Soro, pre,;idente, della Augusta lanntni, vlCepresidente, della dott."a 
Giovanna Bianchi Cler ici e della prof.,,;a Licia Califano, componenti, e del dotto Giuseppe Bu,;ia, ,;egretario generale; 
VISTù la direttiva del Parlamento europeo e del Con,;iglio 95/46/CE del 24 ottobre 1995 relativa alla tutela delle per,;one fi,;iche con 
riguardo al trattamento dei dati per,;onali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 
VISTO li Codice in materia di protezione dci dati pero,onali (d. 19,;. 30 giugno 2003, n. 196, di seguito "Codice"); 
CONSlDERXI'O il "Parere del Garante ,;u uno schema di decreto legi,;lativo concernente il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu,;ione di informazioni da parte delJe l'.a." dci 7 febbraio 2013 (in \Vww.garanteprivacy.it, doc. web 
n.2243168); 
VISTO LI decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino deLIa di,;ciplina riguudante gli obb lighi di pubblicità, tra,; parenza e 
diffu,;ione di informazio ni da parte delle pubbliche ammini,;trazioni" (in G.U. 5 aprile 2013, n. 80); 

le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anehe in atti e documen ti ammini,;trativi effe ttuato da ,;oggetti 
pubblici per fUlalità di pubblicazione c diffu,;ione ,;ul web" del 2 2011 (in G.U. 19 marzo 2011 , n. 64 , p. 32; in 
www.garanteprivac y. it. doc. web n. 1793203); 
ES!\MIN,\TF le ,;egnalazioni e i que,;iti pervenuti in ordine al trattamento dci dati per,;onali derivante dagli obblighi di pubblicazione di 
atti e informazio ni nel web contenuti nel citato d. Ig,;. n. 33/ 2013; 
RITEN U'L\ l'opportunità di individuare un quadro organico e unitario di garanzie fin ali zzato a indicare apposi te cautele in relazione aUe 
ipotesi di diffusione di dati pen,onali mediante la pubblicazione ,; ui ,;iti web da parte di o rgani,:mi pubblici e in particolare di quelli chiamati 
a dare attuazione al d. Ig,;. n. 33/ 2013 attraver,o l'adozione di nuove "I.inee gu ida in materia di trattamento di dati per,;onali, contenuti 
anche in atti e doeumenti ammin i,trativi, effettuato per frnaIità di pubbLicità e trasparenza ,;u l web da ,;ogge tti pubblici e da altri enti 
obbligati"; 
CONSlDI':ltt\TO che tali nuove Linee guida sono , tate elaborate come opportuno ,upporto fornito a tutti I ,;oggetti pubblici e altri enti 
obbligati per favorire l'implementaz io ne, ,otto il praft.lo della protezione dei dati per,;onali, delle numero"e e comple",e di,po,;izioni 
normative che "i "ono , uccedute negli ultinli anni in materia di pubbLicazione e di diffu,ione dei dati, ,pccie con riguardo al 
con,;eguimento deUa finalità di tra,parenza; 
RI.J.EV"TO che il quadro legi,lativo c regolamentare incidente ,u tale materia andrà ,;oggetto a ulte riori modificazioni, ,egnatamente in 
relazione alla necc,;,;ita di recepire nell'ordinamen to nazionale la nuova direttiva 2013/37/UE relativa al riutilizzo dell'informazione del 
,ettore pubblico, e che pertanto potranno e,;,;e re adottate altre linee guida e provvedim enti anche ,;u lla ba,e di una leale collaborazione con 
le altre autorità competenti; 
TEN UTO CONTO delle o"ervazioni e del n,;contò ricevuti dal Dipartimento clelia funzione Pubblica pre:;,;o la l're,;idenza del Con,;iglio 
dei Mini,tri, dall' (\utorità nazionale ant icorruzlone e per la valutazione e la tra,;paren za delle ammini,; trazioni pubbliche (già ClVlT e ora 
,\N,\C) e dall',\genzia per l'Italia Digi tale (,\gID); 
VrST,\ la documentazione in atti; 
VISTIc: le o,,",ervazionl delJ'Ufficio, form ulate dal ,;egretario generale ai ,:en"i dell'art. 15 del regolam ento del Garante n 1/ 2000; 
Relatore la peof.",a Licia Califano; 

1) ai ,en,;i dell'art. 154, comma 1. Iett. h), del Codice di adottare le "Linee guida in materia di trattamento di dati per,:onali , contenuti anche 

in atti e documenti ammini,:trativi, effettuato per finalità di pubblicità c tra,parenza , ul web da ,;ogge tti pubblici e da altri enti o bbligati" 

contenute nel documento allegato che forma parte integrante della pre,ente deliberazione; 

2) che copia del pre,;ente provvedimento ,ia tra,me,:,;a al i'vLini,tero della giu,tizia-U fficio pubblicazione leggi e decreti, per la ,;ua 

pubblicazione ,;ulla Gazzetta U fficiaJe clelia Repubblica italiana. 

Roma, 15 maggio 2014 

IL l'RESIDf.:N TI ': 

Sora 

II. RFI,XIOIU·: 
Califano 
II. SJ-:GIWL\IUO 
Bu, ia 

"Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e doeumenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubbliei e da altri enti obbligati" (Allegato alla deliberazione n. 243 del 
15 maggio 2014) 

SOMiVL\IUO: 

INTRODUZION f.: 

OBBLIGHI DII'UBBl.IC IT.\ 

l',\RTI·: l'IUTVL\ 

l'UBBl.lClT,\. PER j'lN ,\UT,\ D1 TRt\Sl' ,\RI ·: N'I..\ 

1. l'nnclpi e oggetto del "decreto tra,parenza" (ar tt. 1,2 e 3 del d. 19". n. 33/ 2013) 
2. l .imiti generali alla tra,;parenza (artt. 1 e 4 del d. Ig" n. 33/2013) 
3. Pubblicazione di dati pe,.,;onali ulteriori (a rt. 4, comma 3, del d . Ig" n. 33/ 2013) 
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4. Qualità delle informazion i (art. 6 dci d. Ig'. n. 33/2013) 
5. [\{odalità di pubblicazione on ljne dci dati per,onali (art. 7 del d. Igs. n. 33/2013) 
6. Limiti al "riutilizzo" di datl per,;onali (artt. 4 c 7 dci d. Ig,;. n. 33/2013) 
7. Durata degli obblig h.i di pubblicazione (artt. 8. 14. comma 2, 15, comma 4, dci d. Ig,;. n. 33/2013) 
7.a. Le ,;eziom ili "archivio" dci ,;iti web i,;titu/.ionali (art. 9, comma 2, del d. Igs. n. 33/2013) 
8. Indicizzazione tramite motori d i ricerca (art. 9, comma 1, dci d. 19,;. n. 33/2013) 
9. Indicazioni per ,;pecifici obblighi di pubblicazione 
9.a. Obblighi di pubblicazione dei curricula profc,;,;ionali (c,;. art. 10, comma 8, lett. d, del d. Ig,;. n. 33/2013 et al.) 
9.b. Obbligbi di pubblicazione deLla dichiarazione dei redditi dci componenti degli organi di indirizzo politico e dci loro familiari (art. 14 
del d. Ig,;. n. 33/2013) 
9.c. Obblighi di pubblicaz ione concernenti corri,;pettivi c compen,;i (artt. 15, 18 e 41, del d. Ig:,. n. 33/2013) 
9.d. Obblighi di pubblicazio ne concernenti i provvedimenti ammini,;trativi (c:,. concorsi c prove ,;elettive per l' a,;,;um.ione del per:,onalc e 
progre,;,;ioni di carriera, art. 23 del d. !g:;. n. 33/2013) 
9.e. Obblighi di pubblicazione degli atti di conces",one di ,;ovven/.ioni, contributi , ,;u,;,;idi e attribu/.ione di vantaggi economici c d ell'elenco 
dci ,;oggetti beneficiari (artt. 26 e 27 del d Ig:,. n. 33/2013) 
9.e.i. ,-\Ibo dei beneficiari di provvidenze di natura economica (d.P .R. 7 aprile 2000, n. 11 8) 

]>,\RTL·: 


PUBBLICIT,\ PER ,\L1'1\.E FIN,\LlT,\ DELL\ l'X 

1. Limiti aUa diffu:,ione ili dati per:ionali nella pubblicazione di atti c documenti :, ul web per finaljtit diver,;e daUa tra:,parenza 

2. , \ccorgim enti tecn ici in relazione alle finalità per,;eguite 

2.a. Evitare l'indicizzazione nei motori di ricerca genera Li ,; ti 

2.b. Tempi limitati e proporzionati di mantenimento deUa diffu:,ione dci dati per:,onab nel web 

2.c. E vi ta re la duplicazione ma,;,;iva dci file contenenti dati pcr:,onali 

2.d. ])ati per,;onali c:;a tti C aggiornati 
3. Fatti,;pecie e,;emplificativc 
3.a. , \Ibo pretorio on line degli enti locali 
3.b. Craduatorie 

INTRODUZIONE 
OI3BLlCI Il DI PUBBLlCIT,\ 
Le recenti modifiche legi,;lativc in materia di pubblicità e tra,;parenza della pubblica allllllini:;tra/.ionc (cfr. da ultimo il d. Ig,;.14 marzo 
2013, n. 33) hanno re,;o nccc,;,;ario un intervento del Carante diretto ad a,;,;icurare l'o:,:,ervanza della di,;eiplina in materia di protezione dei 
dati per:,onaLi nell'adempimento degli obblighi di pubblicnione :;ul web previ,;ti daUe di,;po,;i/.ioni di riferimento. 
Le pre,;enti "Lince guida" hanno, pertanto, lo scopo di definire un quadro unitario di mi,ure c accorgimenti vo lti a individuare opportune 
cautele che i ,;oggetti pubblici, e gli altri ,;oggetti parimenti de,;tinatari delle normè vigen ti , ,ono tenut.i ad app licare nei ca,;i in cui 
effettuano attività di diffu,;ione di dati per,;onali ,;ui propri ,;iti web r,;tituzionali per finalità di tra"parenza ° per altre finalità di pubblicità 
deU'azione ammini,;trativa. Pertanto, il pre,;en te provvedimento "o,;ti rui,;ce le precedenti "Lince guida in materia di trattamento di dati 
per,;onali contenuti anche in atti e documenti ammini,;tra tivi, effettuato da ,;oggetti pubblici per finalità di pubblicazione c diffu,;ione ,;ul 
web" del 2 marzo 2011 (doc. web n. 1793203). 
In via preliminare, vanno di,;tmte , con:;idcrato il profilo del djver,;o regime giuridico applicab ile, le di,;po,;izioni che regolano gLi obblighi di 
pubblicità deU'azione ammini,;trativa per fmalità di tra,;parenza da queUe che regolano forme di pubblicità per finalità divcr,;e (e,;.: 
pubblicità legale). 
In particolare, g li obblighi di pubblicazione on l.ine di dati per finalità di "tra:;parenza" ,;ono quelLi indicati nel d. Igs. n. 33/2013 e nella 
normativa vigente in materia avente a oggetto le "informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche ammini,;tral.ioni, 
aUo :,copo di favorlre forme diffu,e di controLlo ,;u! per,;egui.mento deUe funzioni Istituzionali e suLl'utilizzo deUe risor,;e pubbliche" ,\ tali 
obblighi" applicano le indicazioni contenute nella parte prima deUe presenti Linee guida. 
.-\ccanto a que,;ti obbligh.i di pubblicazione permangono altri obblighi di pubblicità online di dati, informazion i e documenti della p.a. ­
contenuti in ,;pecifiche disposizioni di ,etrore diver,;e da queLle approvate in materia di tra,;parenza - come, fra l' altro, quelli volti a far 
cono,;cere l'azione ammini,;trativa in relazione al ri,;petto dei principi di legittimità e corretteaa, o quelli atti a garantire la pubblicità legale 
degli atti ammini,;trativi (b.: pubblicità integrativa dell'efficacia, dicbiarativa, notizia) Si pensi, a titolo meramente e,;emplificativo, alle 
pubblicazioni ufficiali delJo Stato, alle pubblicazioni di deliberazioni, ordinanze c determinazioni ,;uLl'albo prcrorio online degli enti loca li 
(oppure su analogbi a.lbi di altri enti, come ad e,;empio le ,\,;1) , alle pubblicazioni matrimoniali, alla pubblicazione degli atti co ncernenti il 
cambiamento dci nome, aLla pubblical.ione deUa comunicnrone di avvi,;o depo,;ito delle cartelle e,;attoriali a per,;one irreperrbrli, ai ca:,i di 
pubblicazione dei ruoli annuali tributari dci con,;orzi di bonifica, alla pubblicazione dell'elenco dci giudici popolari di corre d'a,;",,;c, etc. .\ 
tali obblighi si riferi,;cono le indical.ioni contenute neJla parte :;econda deUe prc,;enti Lince guida. 
In tutti i ca:,i, indipendentemente daUa pen:eguita, laddove la pubblicazione online di dati, informazioni e documenti, comporti un 
trattamento di dati personali, devono e,;,ere opportunamente contemperate le e,igcn/.e di pubblicità e tra,;parenza con i diritti c le Fbcrtà 
fondamentali, nonché la digilita deU'intere,;"ato, con particolare riferimento alla ri,;ervatezza, aU'idcntita personale c a l diritto alla 
protezione dei dati personali (art. 2 de l Codice). 
In tale quadro, è opportuno evidenZiare che le decisioni , a,;,;unte dalle ammini,;trazioni pubbliche ° dagli altri ,oggetti onerati, in ordine 
aLl'attuazione deg b obblighi di pubbbcità "ui siri web r,tiruzionalj di informazioni , atti c documenti contenenti dati per,;onali sono oggetto 
di ,;indacato da parte dci Garante al fine di verificare che ,;iano ri,;pettati i principi in materia di protezione dei dati per:;onali. 
Si fa pre,ente, altre,;i. che la diffu,ione di dati per,onali da parte dei ,;oggetti pubblici effeturato in mancanza di idonei pre,;uppo,;ti 
normati vi è ,;anzionata aj "cn,;i degli artt. 162, comma 2-bi,;, e 167 del Codice. 
Inoltre, ]'jntere,;,;ato che ritenga di aver ,;ubito un danno - anche non parrimoniale - in particolare per effetto deUa diffusione di dati 
per"onali, può far va lere le proprie pretese ri,;arcitorie. o\'e ne ricorrano i pre,;uppo,;ti, davanti aU'autorità g iudiziaria ordinaria (art. 15 del 
Codice). 
1'. \lrtT: l'Rl i\L\ 
['UHHJ.JClT,\ l'r-:J{ 1:I N, \l.IT,\ Dj TR,\ SI', \RI ·:N·/. \ 
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1. Principi e oggetto del "decreto trasparenza" (am. 1,2 c 3 del d. Igs. n. 33/2013) 
Con il d. 19s. 14 marzo 2013 n. 33 intito lato "Riordino deUa disciplina riguardante gli obbJjghi di pubblicita, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte deUe pubbliche amm inistrazioni" il legis latore - in attuazione deUa delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 
190, recante: "Disposizioni per la prevenzione c la repre,;,;ione deUa corruzione e delJ'ilJegalita nella pubblica amminis trazione" (a rt. 1, 
commi 35 c 36) - ha disciplinato in maniera organica i casi di pubblicità per finalità di trasparenza mediante inserzione di dati, 
informazioni, atti c documenti sui siti web i,;tituzionali dei soggetti obbligati. 
,\ tal fine, nel capo I dedteato ai "principi generali", la trasparenza e definita come ''l'accessibilità totale delJe informazioni concernenti 
l'organizzazione e l' attività delle pubblich e ammiOlsrraz ioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimen to deUe 
fu nzioni isti tu zionali e sull'utilizzo deUe risorse pubbliche" (art. 1, comma 1). 
Nel medesimo capo l è preci,;ato c he "oggetto del decreto" è l'individuazione degli obblighi di trasparenza "concernenti l'organizzazione e 
l'attivita delle pubbliche ammini,;trazioni" c che "tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbliga to ria ai sensi 
della norma tiva vigente sono pubbliei e chiunque ha diritto di cono,;cerli, di fruirne gratu itamente, e di utiJizzarli e riutilizzarli ai sensi 
deH'articolo 7" (art. 2, comma 1, e art. 3). 
Si evidenzia, in proposito, che lo stes,;o Iegi,;latore, ai ,;oli fini del campo di applicazione del decreto, definisce la "pubblicazione" come 
l'inserimento nei ,;iti i,;ti tuzionali delle pubbliche amm ini,;trazioni , in conformità alle ,;pecifiche e alle regole tecniche previste neU'aliegato 
al decreto ste,;,;o, del documenti, delle informazioni e dei dati "concernenti l'organizzazione e l'a ttività delle pubbliche amm inistrazioni" 
(a rt. 2, comma 2) 
Da ciò ,;i deduce che tutte le volte in cui nel decreto legi,;lativo n. 33/2013 è utilizzata la locuzio ne "pubblicazione obbliga toria ai ,;emi 
deUa no rmativa vigente" - cfr. art t. 3, 5, 7, 8, 9, 10, 41, 43, 45, 46 e 48 - il riferimento è limitato agli "obblighi di pubblicazione 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche ammini,;trazioni" contenuti o ltre che nel d. Igs. n. 33/2013 anche in altre 
di,;po,;iLioni norma tive aventi analoga finalità di tra ,;parenza, con csclu,;iom: degli obblighi di pubblicazione aven ti finalità diverse. 
La tipologia dei predetti obblighi di pubblicazione per finalità di trasparenza concernenti l'organizzazio ne e t'attività deUe pubbliche 
ammini,;trazionì è schematicamente riassunta neU'aUegato al d . Igs. n. 33/2013 che individua la ",;truttura deUe informazioni ,; ui ,; iti 
istituzio nali" (l) e che precisa com e la sezion<.: dei ,;iti i,;tituzionali denominata "t\mministrazione trasparente" de ve e,;,;e r<.: organizzata in 

aH'interno delle quali devono e,;,;ere in,;eriti i documenti, le informazioni e i dati previ,;ti dal decreto (a rt 48 e aUega to al d. 

Uno schema più particolareggiato degli obblighi di pubblicazione ai scn,;i della normativa vigente per finalità di trasparen:ta sopra descritti 
è contenuto poi neU'aLlegato n. 1 deUa delibera della C IVIT n. 50/2013 recante "Linee guida per l'aggiornamento del Programma triennalc 
per la tra,;parenza e l'integrità 2014-2016") cui si rimanda.(2) 
Per tale motivo, come si è detto, devono ritener,; i estranei all'oggetto del citato decrdo tutti gli obblighi di pubblicazione 
previ,;t.i da altre disposizioni per finalità diver,;e da quelle di tra,;parenza, quali g li o bblighi di pubblicazione a fIO i di pubblicità legale(3), 
pubblicità integrativa dell'efficacia, pubblicità dichiarativa o notizia (già illmtrati in form a esemp lificativa nell"'Introduzione" (pag. 4) e 
pre,;i in con,;iderazione neUa parte seconda deUe presenti Linee guida. 
SI pensi, ad e,;empio - tra i diver,;i ca,;i indicati - aUe pubblicazioni matrimoniali, la cui affissione aUa porta deUa ca,;a comunale (e oggi sui 
siti web istituzionali dei comuni) è prevista per o tto giorn i (cfr. art 55 dci d.P.R. n. 396 del 3/11/2000). l ,a pubblicazione dei dati 
personali dei nubendi a,;,;olve a una funzion e che evidentemente e,;ula daUe finalità di trasparenza previste dal d. Igs. n. 33/2013 e che è 
pienamente con la ,;emplice pubbLicaz ione per la durata tempo rale prevista. Infatti, ,;arebbe irragionevole applicare a e,;,; i il regime 
di cono,;cibiJità previsto dalla normativa su lJa tra,;parenza (limiti temporali di permanenza ,;ul web, indicizzaz ione, acce,;,;o civico, riutili zzo 
etc.) 
Di conseguenza, (Utte le ipote ,;i di pubblicità non riconducibili a finalità di tra,;parenza (cfr. gLi e,;empi forniti ncll"'lntrod uzione" alle 
pre,;enti Linee guida), qualora comportino una diffusione di dati personali, sono e,;eluse daU'oggetto del d. Ig,;. n. 33/2013 e daH'ambito di 
applicazione delle relati ve previ,;ioni fra cui , in particolare, queUe relative all'acces,;o civico (ar t 5), aU'indicizzazione (art. 4 e 9), al riutilizzo 
(art. 7), aUa durata dell'obbligo di pubblicaz io ne (art. 8) c alla tra,;posizione dei dati in archivio (art. 9) 
2. Limiti generali alla tra,;parenza (artt. 1 e 4 del d. Ig,;. n. 33/2013) 
J principi C la disciplina di protez.ione dei dati per,;onali - come peraltro previsto anche dag li a rtt. 1, com ma 2, e 4 del d. Ig,;. n. 33/2013 (v. 
altre,;ì art. 8, comma 3) - devono e,;,;ere ri,;pettati anche nell'attività di pubblicazione di dati web per finalità di trasparenza. 
I n m eri to, ,; i rappre,;enta che "dato personale" è "qualunque informazione relativa a persona fi sica, identificata o identificabile, anche 
indirettam ente , mediante riferimento a qual,;ia,;i altra inform azione, ivi compreso un numero di identificazione (art. 4, comma 
1, lett. b, del Codice). 
Inoltre, la "diffu,;ione" di dati per,;onali - ossia "iJ dare cono,;cenza dei dati a ,;oggetti indeterminati, in <.jualuOllue forma , anche 
mediante la loro me""a a di,;po,;izione o consu ltazione" (a rt. 4, comma 1, lett. m) - da parte dei "soggetti pubblic i" è amme,;,;a unicamente 
quando la ,;te",a è prevista da una specifica norma di legge o di regolamento (art. 19, comma 3). Pertanto, in relal.ione all'opernione di 
diffusione, occorre che le pubbliche ammini,;trazioni, prima di mettere a di,;posizione ,; ui propri siti web istituzionali informazioni, atti e 
documenti amministrativi (in forma integrale o per estratto, ivi gli allegati) contenenti d,ni per,;onali, verifichino che la normativa 
in materia d i trasparenza preveda tale obbligo (artt 4, comma 1, lett. m, 19, comma 3 e 22, comma 11, del Codice) . 
Laddove l'am ministraz.ione riscontri l'e,;istenza di un obbligo normativo che impo ne la pubblicaz.ione dell'atto o del docuOlento nel 
proprio si to web istitu zionale è nece,;,;ario ,;dez ionare i dati personali da in,;erire in tali atti c documenti , verificando, caso per caso, se 
ricorrono i pre,;uppo,;ti per l'oscuramento di determinate informazioni. 
I ,;oggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protez ione dei dati, sono tenuti a ridurre al minimo l'utilizzazione di dati per,;onali e 
di dati identificativl(4) <.:d evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei s ingo li casi po,;,;ono e""erc realiaate mediante dati 
anonimi o alt re moda lità che pennettano di identificare l'intere,;,;ato solo in ca,;o di neces,;ita (cd. "principio di nece,;,;i tà" di cui aU'an. 3, 
cOl11ma 1, del Codice). Perta nto, anche in pre,;enza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. Ig,;. n. 33/2013, i 
soggetti chiamati a darvi attuazione non po,;,;ono comu nqu e "rendere l. __ J intelligibili i dati per,;onali no n pertinenti o, se ,;en,;ibili o 
giud iziari, non indispensabi li rispe tto aUe ,;pecifiche finalità di trasparenza della pubblicazione" (a rt. 4, comma 4, dci d. Igs. n. 33/2013). 

<.juindi, consentita la diffu,;ione dei soli dati per,;onali la cui inclu,;io ne in atti e documenti da pubblicare ,;ia realmente necessaria e 
proporzionata aUa finalità di trasparen'/a per,;eguita nel caso concre to (cd . "principio di pertine nza e non eceedenza" di cui all 'ar t. 11, 
comma 1, lett. d, dci Codice). Di con,;eguenza, i dati personali che e,;u lano da tale finalità non devono e,;,;ere inseriti negli atti e nei 
documenti oggetto di pubblicazione online. I n ca,;o co ntrario , occorre provvedere, comun<.jue, aU'oscuramento deUc informazioni che 
ri sultano eccedenti o non pertinenti. 
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1\ invece, ,;empre vietata la diffu,;ione di dati idonei a rivelare lo ",;tato di ,;aJute" (art. 22, comma 8, del Codice) e "la vita ,;e""uale" (art. 4, 

comma 6, del d. Jg,;. n. 33/2013). 

I n particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo ,;tato di ,;alute degli intere""ati, è vietata la pubblicazione di quabia,;i 


da cui ,;i po""a de,;umere, anche indirettamente, lo ,;tato di malattia ° di patologie dei ,;oggetti intere",;ati, compre,;o quabia,;i 

riferimento aUe condizioni di invalidità, disabilità ° handicap fi,;ici e/° psichici(S) (art. 22, comma 8, del Codice). 

Il procedimento di selezione dei dati per,;onali che po""ono e",;ere re,;i cono,;cibili online deve e""ere, inoltre, particolarmente accurato nei 

ca,;i In CUI tali informazioni ,;ono idonee a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religio,;e, filo,;ofichc, le opinioni politiche, 

l'ade,;ione a partiti, ,;indacati, a,;,;ocia/,loni ° organizzazioni a carattere rcligio,;o, filo,;ofico, politico ° ,;indacale ("dati ,;en,;ibili"), oppure nel 

ca,;o di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui aU'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del d.l'.R. 14 novembre 2002, n. 

313, in materia di ca,;eJJario giudiziale, di anagrafe deJJe ,;anzioni ammini,;trative dipendenti da reato c dci relativi Glrichi pendenti, nonché 

la qualità di imputato ° di indagato ("dati giudiziari") (art. 4, comma 1, ktt. d cd c, del Codice). 

I dati ,;en,;ibili e giudiziari, infatti, ,;ono protetti da un quadro di particolarmente ,;tringente che prevede la po,;,;ibilita per i ,;oggetti 

pubblici di diffondere tali informazioni ';010 nel ca,;o in cui ,;ia previ,;to da una e,;prc,;,;a di,;posizione di legge e di trattarle ';010 nel caso in 

cui ,;iano In concreto "indi,;pen,;abili" per il per,;eguimento di una finalità di rilevante intere,;,;e pubblico come quella di trasparema; o,;,;ia 

quando la ,;te,;,;a non può (,;,;ere con,;eguita, ca,;o per ca,;o, mediante l'utilizzo di dati anonimi ° di dati per,;onali di natura diver,;a (art. 4, 

commi 2 e 4, del d. 19,;. n. 33/2013 cit., artt. 20,21 e 22, con particolare riferimento al commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del Codice). 

l'crtanto, come rappre,;entato dal Carante nel parere del 7 febbraio 2013 (doc. web 2243168), gli enti pubblici ,;ono tenuti a porre in c""crc 

la ma,;,;ima attenzione nelJa ,;elezione dei dati personali da utilizzare, ,;in dalJa fa,;e di redazione degli atti e documenti ,;oggetti a 

pubblicazione, in particolare quando vengano In considerazione dati ,;en,;ibili. I n propo,;ito, può ri,;ultare utile non riportare 'jue,;tc 

informazioni nel testo dei provvedimenti pubbJjcati online (ad e,;empio nelJ'oggetto, nel contenuto, etc.), mcnzionandolc solo negli atti a 

di,;po,;izione degli uffici (richiamati quale pre,;upposto del provvedimento e consultabili solo da inrcres,;ati e controintere""ati), o:Jpure 

indicare delicate ,;ituazioni di di,;agio per,;onale ';010 ,;ulla ba,;c di e,;pre""ioni di carattere più generale o, ,;e del ca,;o, di codici numerici (cfr. 

par. 2 del parere citato). 

Effettuata, alla luce delle predette indicazioni, la previa valutnione circa i presuppo,;ti c l'indi,;pen,;abilità della pubblicazione di dati 

sen,;ibili e giudiziari, devono essere adottate idonee mi,;ure e accorgimenti tecnici volti ad evitare "la indicizzazione e la rintracciabilità 

tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo" (cfr. art. 4, comma 1 e art. 7, del d. Igs. n. 33/2013, nonché le precisazioni fornite infra 

nei parr. 6 e 8 delle pre,;cnte parte ai quali ,;i rimanda). 

l'cr e,;igenze di chiarczza e,;po,;itiva, i limiti alJa tra,;parenza soprade,;critti ,;ono ,;inteticamente rappre,;entati neLlo ,;chema 1 ,;otto riportato 
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SCHEMA 1 

DATO PERSONALE 
qualunque inforrTlftzione 
relativa a fisica 

Identiflcata o Identificabile 
mediante qualsiasi 

Informazione. Ivi compreso 
un numero di 

Identlflcél 2: ione personale 

I 

prima della pubblicazione di un documento che 
contiene DATI PERSONALI sul WEB, I soggetti 
pubblici devono verificare l'esistenza di una 

specifica norma di legge o di regolamento· che 
preveda tale pubblicazione 

I 

se ESISTE 

una norma di legge o di 


regolamento· che 

ammette la pubblicazione 


nel sito istituzionale 


i soggetti pubblici 
devono distinguere la 

natura dei dati 
personali oggetto di 

diffusione 

I 

se NON ESISTE 

una norma di legge o 

di regolameoto· che 


impone la 

pubblicazione nel 

s i to ist i tuzionale 


I 

la pubblicazione è 
legittima solo procedendo 

all'anonimizzazlone dei 
dati personali 

DATI COMUNI 
es. nome e cognome, 
sesso, data e fUOilO di 

nascita, Indirizzo, codice 
fiscale 

Principio di 
pertinenza e non 

eccedenza 

I soggetti pubblici 
non possono 

rendere intellegibili 
i dati personali non 

eccedenti o non 

pertinenti con le 


finalità della 

pu bblicazione 


DATI SENSIBILI idonei a 
rivelare origine razziale ed 
etnica. convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, 
opinioni politiche, adesione a 
partiti. sindacati . associazioni e 
organizzazioni a carattere 
filosofico. politico o sindacale 

DATI GIUDIZIARI Idonei a 
provvedimenti di cui 

all'art. 3, co. l, lett. da al a o) e 
da r) a u), del d.P.R. 313/2002 
In materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle 
sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e del 
relativi carichi pendenti, O la 
qualità di Imputato o di 
Indagato al sensi degli art. 60e 
6 1 del c.p .c. 

possono essere 
diffusi solo se 

indispensabili per 
raggiungere le 
finalità della 

pubblicazione 

DATI SENSIBILI E 

GIUDIZIARI 


dati sensibili 
Idonei a rivelare 
lo stato di salute 

divieto 
assoluto di 
diffusione 

dati sensibili 

idonei a 

rivelare 


la vita sessuale 


I 

divieto assoluto 
di diffusione per 

finalità di 
trasparenza. Per 

altre finalità 
possono essere 
diffusi solo se 
indispensabili 

• N .B. Si precisa che la dlHuslone dì dati comuni è ammessa solo se prevista da una norma di legge o di regolamento, mentre la dlHusione 

di dati sensibili o giudiziari è ammessa se previSta espressamente solo da una norma di legge. 
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3. Pubblicazione di dati per,onali ulteriori (art. 4, comma 3, del d. Igs. n. 33/ 2013) 
Le pubbliche ammini,trazioni non ,ono libere di diffondere "dati personali" ulteriori, non individuati dal d. Ig'. n. 33/2013 o da altra 
specifica norma dii legge ° di regolamento (art. 19, comma 3, del Codice). 
L'eventuale pubblicazione di dati, informazioni e documenti, che non si ha l'obbligo di pubblicare, è legittima solo "procedendo alla 
anonimizzazione dei dati per,onali eventualmente presenti" (art. 4, comma 3, del d. Igs. n. 33/ 2013). 
In proposito, si evidenzia che la prassi seguita da alcune amministrazioni dii sostituire il nome e cognome dell'intere"ato con le ,ole iniziali 
è di per ,é insufficiente ad anonimizzare i dati personaLi contenuti negli atti e documenti pubblicati online. Inoltre, il ri,chio di identlficare 
l'intere,,ato è tanto più probabile quando, fra l'altro, accanto alle iniziali del nome e cognome permangono ulteriori informazioni di 
contesto che rendono comunque identificabile l'interessa to (s i pensi, ad esempio, alle informazioni relative alla residenza oppure quando si 
possiede un doppio nome e/ o un doppio cognome). 
In molti casi, infatti, in particolari ambiti (ad esempio, per campioni di popolazioni di ridotte dimensioni), la pubblicazione online anche 
solo di alcuni dati - come la data di nascita, il sesso, la residenza, il domicilio, il codice di avviamento po,tale, il luogo di lavoro, il numero 
di telefono, la complessiva vicenda oggetto di pubblicazione, etc.- è sufficien te a individuare univocamente la persona cui le stesse si 
riferiscono e, dunqu e, a rendere tale soggetto identificabile mediante il collegam ento con altre informazioni che possono anche essere 
nella disponibilità dii terzi o ricavabili da altre fon ti . 
Per rendere effettivamente "anonimi"(6) i dati pubblicati online occorre, quindi, oscurare del tutto il nominativo e le altre informazioni 
riferite all'interessato che ne possono consentire l'identificazione anche a posteriori (7) 
4. Qualità delle informazioni (art. 6 del d. Igs. n. 33/ 2013) 
L'art. 6 del d. Igs. n. 33/ 2013 sancisce che "Le pubbliche amministrazioni 6rarantiscono la quali tà delle informazioni riportate nei siti 
istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubbEcazione previsti dalJa legge, as,icurandone l'integrità, il costante aggiornamentO, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la compren,ibilità, l'omogeneità, la facil e acce%ibilità, nonché la conformità ai 
documenti o riginali in possesso dell'amministrazione , l'indicazione della loro provenienza e la l;utilizzabilità secondo quanto previsto 
dall'artico lo 7" e che "L'esigenza di assicurare adeguata qualità deUe informazioni diffuse non può, 1!1 ogni caso, costituire motivo per 
l'omessa o ritardata pubblica<:ione dei dati, delle informazioni e dei documenti". 
Tale previsione deve e,;,ere interpretata anche alla luce dei principi in materia di prote<:ione dei dati per,;onali, per cui le pubbliche 
amministrazioni sono, tenu te a mettere a disposizione soltanto dati personali e,;atti, aggiornati c conre,; tualizzati (art. 11, comma 1, 
.Iett. c, del Codice). 
J.<: pubbliche ammlni,;trazioni titolari del trattamento devono, quindi, non solo controllare l'attualità delle informazioni pubblicace, ma 
anche modificarle o aggiornarle opportunamente, quando sia necessario all'esito di tale controllo e ogni volta che l'interessato ne richieda 
l'aggiornamento, la rettificazione oppure, quand o vi abbia interesse, l'integrazione (art. 7, comma 3, lett. a, del Codice). 
5. Modalità di pubblicazione online dei dati personali (art. 7 del d. Igs. n. 33/ 2013) 
L'art. 7 del d. Igs. n. 33/ 2013 prevede che "[ documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, resi disponibiE anche a segu ito dell'acces,o civico di cui aU'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai ,;ensi 
dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutiliaabili ai sensi del 
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 6>Ìu!,1l10 2003, n. 196, 
senza ulteriori restri:tioni diverse dall'obbligo di citare la fonte c di rispettarne l'integrità". 
La disposi:t.ione citata persegue, peraltro, .lo scopo dii non obbEgare gli utenti a dotarsi cJi programmi proprietari o a pagamento per la 
fruizione - e, quindi, per la visualizzazione - dei file contenenti i dati oggetto di pubblicazione obbEgatoria. Infatti, il "formato di tipo 
aperto" è "un formato dii dati reso pubblico, documentato esau,;tivamente e neutro rispetto agli strumenti tecno lo6>Ìci necessari per la 
fruizione dei dati stessi" (a rt. 68, comma 3, lett. a, del d. Igs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell'amministrazione digitale-CA D) .(8) 
Con riferimento ai dati personali (dal novero dei quali sono esclusi i dati delle persone giuridiche, enti e associnioni non riconosciute, 
nonché i dati anoni.mi ° agg;regati; ciro la definizione co ntenuta nell'art. 4, comma 1, letto b , del Codice), si rappresenta, quindi, che 
l'obbligo di pubblicnione in "formato di tipo aperto" non comporta che tali dati, pubbEcati sui si ti web istituzionali in ottemperanza agli 
obblighi di trasparen<:a, siano anche "dati di tipo ape rto" nei termini definiti dal CAD .(9) 
Occorre, infatti, tenere distinto il concetto di "formato di tipo ape rto" avente il significato sopra descritto, da quello di "dato di tipo 
aperto" che at ti ene, invece, più propriamente alla disponibilità unita alla riutilizzabiEtà del dato da parte di chiunyue, anche per finalità 
commerciali e in formato disaggregato (a rt. 52, comma 2, e art. 68, comma 3, lett. b, del Cr\D). 
Da ciò con,;egue che i dati per,;onali oggetto di pubblicazione obbligatoria non sono liberamente riutilizzabili da chillnCjue per qualsiasi 
ulteriore finalità, come megEo specificato nel paragrafo seguen te. 
6. Limiti al "riutilizzo" di dati personali (artt. 4 e 7 dci d. Ig>'. n. 33/2013) 
GE artt. 4 e 7 del d. Igs. n. 33/ 2013 stabiliscono che il riutiliz'lO dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limiti previsti 
dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle specifIche disposizioni del d. Igs. del 24 gennaio 2006 n. 36 di reccpimento della 
direttiva 2003/98/ CE sul riutilizzo dell'informazione del ,ettore pubblico(10). Tale direttiva è stata oggetto di recente revisione (v. 
direttiva 2013 / 37 / UE entrata in vigore dopo l'approvazione del decreto legi, lativo sulla tra,;parenza(ll ». 
Con la modifica deUa predetta direttiva , l'Unione europea conferma il principio, da ritenersi ormai consolidato in ambito europeo(12), in 
base al quale il riutilizzo di tali documenti non deve pregiudica.re il Evello di tutela delle persone fi siche con riguardo al trattamento dei dati 
personali fissato dalle disposizioni di diritto europeo e nazionale in materia (13). In particolare, le nuove dispo,izioni della direttiva 
introducono specifiche eccezioni al riutilizzo fondate sui principi di protezione dei dari, prevedendo che una serie dii documenti del settore 
pubblico contenenti tale tipologia di informazioni siano sottratti al riuso anche qualora siano liberamen te accessibili online.(14) 
Ciò significa che il principio generale del libero riutilizzo di docu-rnenti contenenti dati pubblici(15), stabilito dalla dliscipEna nazionale ed 
europea, riguarda essenzialmente documenti che non contengono dati personali oppure riguarda dati personali opportunamente aggregati 
e resi anonirnt (16) . 
In altri termini, il semplice fatto che informazioni per,;onali ,ia no rese pubblicamente conoscibili o nline per finalità di trasparenza non 
comporta che le stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo, bensì impone al soggetto çhiamato a J an: 
attuazione agli obbEghi dii pubblicazione sul proprio sito web istituzionale di determinare - qualo ra in tenda rendere i dati riutilizzabili - se, 
per quali finalità e secondo quali limiti e condizioni eventuali utili zz i ulteriori dei dati personali resi pubblici possano riteners i leciti aUa luce 
del "principio di finalità" e degl.i altri principi di matrice europea i11 materia di protezione dei dati personau.(17) 
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I n particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del Codice, il riutilizzo dei dati personali eonoscibili da chiunque sulla 
base delle previsioni del d. Igs. n. 33/2013 non può essere consentito "in termini incompatibili" con gli scopi originari rer i quali i 
medesimi dati sono resi accessibiJi rubblicamente (art. 7 del d. 19s. n. 33/2013, art. 6, comma 1, Ictt. b, direttiva 95/46/CF; art. 11, comma 
1, Ictt. b, del Codice).(18) 
Pertanto, al fine di evitare di perdere il controUo sui dati personali pubblicati ontine in attuazione degli obblighi di trasparenza e di ridurre i 
rischi di loro usi indebiti, è quindi in primo luogo opportuno che le pubbliche amministra/.ioni e gli altri soggetti chiamati a dare 
attua/.ione agli obblighi di rubblica/.ione di cui al d. Igs. n. 33/2013 inseriscano nella sezione denominata ";\mministrazione trasparente" 
dci rropri siti web istituzionaLi un i\lert generale con cui si infonni il pubblico che i dati personali rubblicati sono "riutiliuabili solo aUe 
condi/.ioni previste daUa normativa vigente sul riuso dei dati pubblici (direttiva comunitaria 2003/98/CE e d. Igs. 36/2006 di recepimento 
deUa stessa), in termini compatibili con gli scopi per i quali sono stati raccolti e registrati, e nel rispetto della normativa in materia di 
rrotezione dei dati personali". 
[\1 riguardo, si rappresenta che una volta effettuata la pubblicazione online dei dati personali rrevista dalla normativa in materia di 
trasparenza, iJ soggetto pubblico può rendere riutilizzabili tali dati o accogliere eventuali richieste di riutilizzo degli stessi da parte di terzi, 
solamente dopo avere effettuato una rigorosa valutazione d'impatto in materia di protezione dci dati, al fine di ridurre il rischio di perdere 
iJ controllo sulle medesime informazioni o di dover far fronte a richieste di risarcimento del danno da parte degli interessati(19). Tale 
valutazione deve essere volta a: 
a) stabilire se è lecito, aUa luce dell'esistenza di un presupposto normativo idoneo, che i dati rcrsonali pubblicamente accessibili sUl siti 
web istituzionali rossano essere riutiJizzati da terzI e per scopi ultenon (art. 11, comma 1, lett. a e b del Codice)(20) ; 
b) in caso di valutazione positiva, occorre poi verificare ,e l'utilizzo ulteriore di questi dati pm;sa e"ere consentito: 
- limitatamente ai. dati rielaborati In forma anonima e aggregata, individuando il livello appropriato di aggregazione c la specifica tecnica di 
anonimizzazlOne da utilizzare ,uUa ba,e di una ponderata valutazione del ri,chio di re-identificazione degli interessati oppure nspetto a 
tutti o ,oltanto ad alculll dei dati per,onali re,i pubblici (cfr. artt. 3 e 11, lett. d, del Codice)(21); 
- per quabiasi ,copo ulteriore o ,010 per taluni scopi determinati (art. 11, comma 1, lett. b, del Codice)(22); 
- ,econdo modalità di messa a di,po,izione online conformi ai pnncipi di necessità, proporzionalità e pertinenza (artt. 3 c 11 del 
Codice)(23); 
- a condizione che gli utilizzatori adottino modalità tecniche c ri-,pettino specifici vincoli giuridici definiti in apposite licenze predisposte 
al fine di individuare idonee cautele per tutelare i diritti degli interessati nei successivi trattamenti di dati a fmi di riutiliz7.0(24). 
All'interno del quadro generale delineato, è illecito, ad esempio, riutiliZ%are a fini di marketing o di propaganda elettorale i recapiti e gli 
indirizzi di posta elettronica del per,onalc della p.a. oggetto di pubblicazione obbligatoria, in quanto tale ulteriore trattamento deve 
ritenersi incompatibile con le originarie finalità di trasparenza per le quali i dati ,ono resi pubblicamente disponibili. l,o scopo perseguito 
daUe disposizioni che impongono la pubblicazione dei dati del personale, infatti, seppure non espressamente indicato, è quello di aiutare i 
consociati a individuare i soggetti e i recapiti da contattare per presentare istanze o ottenere informazioni relative a procedimenti di 
competenza delle pubbliche amministrazioni (es. art. 35, d. Ig, n. 33/2013). Di conseguenza, il per,onale interessato, tenuto conto del 
contesto in cui i dati che lo riguardano sono stati raccolti, non potrebbe ragionevolmente prevedere che questi possano essere utilizzati 
per ,copi non coUegati aUe proprie attività Iavorative(25). 
In ogni caso, nella valutazione d'impatto sopra delineata, è necessario tener conto che, anche alla luce di un'intepretnione sistematica deUe 
di,po,izioni del decreto sulla trasparenza, i dati per,onali sensibili e giudiziari sono espressamente e,clu,i dal riutilizzo (art. 4, comma 1, e 
art. 7 del d. Igs. n. 33/2013). 
Va tenuto pre,ente, inoltre, che non è ammesso l'incondizionato riutilizzo di dati personali oggetto di pubblicazione obbligatoria sulla base 
di mere Licenze aperte che non pongano alcuna limitazione aU'ulteriore trattamento dei dati(26). Laddove, infatti, il soggetto che ba assolto 
gli obblighi di pubblicazione dei dati rersonali online vogLia rendere gli stessi - dopo avere effettuato la predetta valutazione d'impatto 
rrivacy - anche riutilizzabili, è invece indispensabile che lo stesso predisponga sul proprio sito istituzionale licenze ,tandard(27), in 
fonnato elettronico e rese facilmente conoscibili ai. potenziali utiLizzatori, le quali stabiliscano chiaramente le modalità di carattere giuridico 
e tecnico che presiedono al corretto riutdizzo di tali dati(28). 
I n proposito, per garantire iJ rispetto dci diritti degli interessati da parte degli. utilizzaton, I tennini delle licenze per il riutilizzo dovrebbero 
contenere una clausola di protezione dei dati ,ia quando il riuso riguardi dati personali, sia quando riguardi dati anonimi derivati da dati 
personali(29). Nel primo caso, le condizioni di licenza dovrebbero indicare chiaramente le finalità e le modalità degli ulteriori trattamenti 
consentiti. Nel secondo caso tali condizioni dovrebbero, invece, vietare ai titolari deUe licenze di re-identificare gli interessati e di assumere 
quabiasi decisione o provvedimento che possa riguardarli individualmente sulla base dei dati personali così ottenuti, nonché prevedere in 
capo ai mede:;imi titolari l'obbligo di informare l'organismo pubblico nel caso in cui venisse rilevato che gli individui interessati rossa no 
essere o siano ,tati re-identificati.(30) 
Infine, dal punto vista tecnico, è importante considerare con attenzione quali accorginlenti tecnologici possono essere messi in atto per 
ridurre i rischi di usi impropri dei dati personali resi disponibili online e delle conseguenze negative che possono derivarne agli IIlteressati. 
In questo quadro devono essere priviJegiate modalità tecniche di messa a di:;posizione dei dati a fini di riutilizzo che consentano di 
controllare gli accessi a tali dati da parte degli utilizzatori e che impediscano la possibilità di scaricare o di duplicare in maniera massiva e 
!!1condizionata le informazioni rese disponibili, nonché l'indiscriminato utilizzo di software o programmi automatici(31). 
7. Durata degli obblighi di pubblicazione (artt. 8, 14, comma 2, 15, comma 4, del d. Ig'. n. 33/2013) 
L'art. 8, comma 3, del d. Igs. n. 88/2013 rrevede che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione "sono pubblicati per un 
periodo di 5 anni, decorrenti dallO gennaio dell'anno successivo a queUo da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che 
gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati rersonaLi e 
quanto prevJSto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4". 
,\i sensi di tale disposizione, dunque, iJ periodo di mantenimento di dati, infonnazioni e documenti ,ul web coincide in linea di massima 
con iJ tennine di cinque anni. 
Sono tuttavia espressamente previste deroghe alla predetta durata temporale quinquennale: 
a) nel caso in cui gli atti producono ancora i loro effetti aUa scadenza dei cinque anni, con la con:;eguenza che gli stessi devono rimanere 
pubblicati fino alla cessazione deUa produzione degli effetti; 
b) per alcuni dati e informazioni riguardanti i "titolari di incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di e:;ercizlo di poten di 
indirizzo politico, di liveUo statale regionale e locale" (art. 14, comma 2) e i "titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 
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con,;ulcnza" che devono rimanere pubblicati online per i tre anni succes,;ivi dalla cessazione del mandato o deLl'incarico (art. 15, comma 
4); 
c) nel caso in cui siano previsti "diversi termini" dalla normativa in materia di trattamento dci dati per,;onali. In merito, si evidenzia come il 
Codice - che non prevede termini espliciti (come già evidenziato dal Garante nel parere del 7 febbraio 2013(32)), - richiede espre,;,;amen te 
che i dati personali devono essere "con,;ervati per un periodo di tempo non superiore a queUo nece,;,;ario agli scopi per I guali e»1 sono 
stati raccolti o succe,;,;ivamente trattati" e che l'intere,;,;ato ha diritto di ottenere la cancellazione dci dati personali "di cui non è nece,;saria 
la conservazione in relazione agli scopi ['Jer i quali sono stati raccolti o ,;ucce,;,;ivamente trattati" (artt. 11 , comma 1, letto e, e 7, comma 3, 
letto b, del Codice). Tali articoli recepiscono, peraltro, le identiche disposizioni contenute nella direttiva relativa aUa tmd" deUe 
perso ne fi"iche con riguardo al trattamento dci dati per"onali(33) le quali, in guanto tali, non p0,;sono es,;ere derogate dalla di,;cipljna 
nazio nal e in virtù del primato del diritto europeo. Da tale principio, inoltre, discende l'obbligo di mterpretare il diritto nazionale in maniera 
con forme al diritto europeo(34) c, nello specifICO, aUe disposizioni direttamente applieabilt che impongono il rispetto dei principi di 
pertinem:a, nece,;,;ità e proporzionalità, in base aUe quali la pubblicazione di dati per,;onali è consentita soltanto quando è al contempo 
nece,;saria e appropriata rispetto all'obiettivo ['Jerseguito c, in particolare, quando l'obiettivo per,;eguito non può essere realizzato In modo 
ugualmente efficace con modalità meno pregiudizievoli per la nservatezza degli intere,;,;ati.(35) 
Per tale motivo, il Garante ritiene che Iaddove atti, documenti c informazioni, oggetto di pubblicazione obbligato ria per fl!lalità di 
trasparenza, contengano dati per,;onali, questi ultimi devono es,;ere o,cUfuti, anche prima del termine di cinque anni, quando ,;ono ,tati 
raggiunti gli ,;copi per i quali e,;si ,ono stati re,;i pubblici c gli atti ,; tes,;i hanno prodotto i loro effetti. 
7.a. J,e "e!.ioni di "archivio" dci ,iti web Istitu:t.ionali (art. 9, comma 2, del d . Igs . n. 33/ 2013) 
L'art. 9, comma 2, del d. 19,;. n. 33/ 20'13 prevede che ";\lIa scaden!.a del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di CUI all'articolo 8, 
comma 3, i documenti, le I\1formazioni e • dati sono comunque con,;c.-vati c resi disponibili, con le modalità di cui all'articolo 6, all'interno 
di distinte ,;ezioni dci sito di archivio, collocate e de bitamente "egnalate nell'ambito della sezione ":\mministrazione trasparente" I 
documenti possono essere tra"feriti all'interno delle sezioni di archivio anche prima deUa scadenza del termine di cui all'artico lo 8, comma 
3"­

La dl"posizione richiamata riehiede ai ,;oggetti tenuti agli obblighi di pubblicazione di conservare e mettere a i documenti, le 
informazioni e i dati a lJ 'interno della "c:t.ione di archivio dei siri web, eventualmente anche prima che sia terminato il periodo di 
pubblicazione, 
Con riferimento alla documentazione contenente dati personali, si precisa che la predetta ipotesi di "messa a di,posizione" della 
documentazione nella sezione di archivio non comporta l'accesso c la conoscenza indiscriminata degli ,;te",i una volta scaduti i diversi 
periodi di pubblicazione previsti dall'art. 8, comma 3, del d. Igs. n. 33/2013. Ciò perché, in caso contrario, si determinerebbe una 
diffusione si ne die di dati personali online in violazione dci principi contenuti nella normativa europea come quello di proporzionalità 
descritto ne! paragrafo precedentc(36). Inoltre, sempre ragionando a contrario, la formazione della sezione archivio si tra,formerebbe in 
un mero tra,ferimento di documenti, informa:t.ioni e dati da una parte all'altra dello ,tesso sito web e all'interno, peraltro, della stessa 
sezione ",-\mministrazione trasparente". 
Di conseguenza, per attuare le esigenze sottese alla prevista ipotesi di con:<ultabiJità di atti e documenti contenuti nella se:tione archivio, 
non è in linea genera le giustificato, alla luce del principio di proporzionalità, consenti,re, al di fuori dei casi espre,samente previsti, l'accesso 
online libero e incondizionato alla consultazione di atti e documenti contenenti informazioni personali , ,pecie se aventi natura sensibile, 
senza applicare criteri sele ttiv •. 
In tale quadro, bisogna, quindi, rendere disponibile la documentazione contenuta neUe sezioni di archivio secondo le regole 
sull'acce$,ibilità degli "archivi"(37), individuando le condizioni di accesso e selezionando, a tal fine , anche preliminannente, nell'ambito d ei 
singoli atti e documenti, le informazioni da rendere consultabili. In tale prospettiva, si ritiene che le informazioni personali contenute in 
atti e documenti po,sano essere reperibili nelle ,ezioni di archivio, mediante modalità che ne garantiscano tra l'altro la '\emplicità di 
consultazione" e la "facile accessibilità" (art 6 del d. Igs n. 33/ 2013) (38), attraverso, ad esempio , l'attribuzione alle persone che ne hanno 
fatto richiesta, nel rispetto delle predette regole, di una chiave personale di identifteazione informatica secondo le regole ,tabilite in materia 
dal Codice dell'amministrazione digitale. 
In alternativa, il Garante ritiene che è comunque possibile la libera consultazione da parte di chiunque della "ezio ne di archivio a 
condizione che i soggetti destinatari degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza ado ttino opportune misure a tutela degli 
interes,ati avendo cura di rendere anonimi i dati per:<onali contenuti nella documentazione inserita 111 archivio, fermo re,tando il n:,petto 
deUe disposizioni normative ,ulla tenuta degli "archivi " sopra richiamate. Sulle misure e sugli accorgimenti necessari per l'anonimizzazione 
dei dati si rimanda alle indicazioni contenute supra in par. 3. 
Per espre,sa previsione normativa, infine, i dati e le informa:t.ioni concernenti la situazione patrimonialc dei titolari di incarichi politici, di 
cui al citato art. 14 , non devono e,,,ere tra"feriti nelle sezioni di archivio dci ,;iti web Istituzionali aUa scadenza del termine di pubblicazione 
(art 14 , comma 2, del d 19; n 33/ 2013). 
8. IndiCtnazionc tramite motori di ricerca (art. 9, COlllma 1, del d. 19", n. 33/ 2013) 

L'art. 9 del d. Igs. n. 33/ 2013 stabilisce che "Le ammini,tra:t.ioni non possono di:,porre futri e altre ,oluzioni tecniche atte ad impcJ ire ai 

motori di ricerca web di indiciuare ed cffettu31'e ricerche all'interno della sezione ",\mministra:t. ione trasparente"". 

S. ev idenzia che l'obbligo di Indicina:t.io ne nei motori generali:'ti durante il periodo di pubblica:t.ione obbligator ia è limitato ai soli dati 

ta,;,;ativamente individuati ai ,;ensi delle dispo,;izioni in materia di tra,;parenza da collocar';l nella "se:t. ione ",\tlllllini"trazio ne trasparente"", 

con e:,e1usione di altri dati che si ha l'obbligo di pubblicare per altre flllalità di pubblicità diverse da quelle di "trasparen:t.a" , come espo,;tO 

nclJ"'lnrroduzio ne" c ne ll a parte seconda deUe presenti J,inee guida. 

Sono, fra l'altro , e,pre,;,;amente sottratti aU'indicizzazionc i dati ,;ensibili c i dati giudi:t.iari (art. 4, comma 1, d . 19". n. 33/2013). Pertanto, i 

"oggetti destinatari deg li obblighi di pubblicazione previsti dal d. Igs n. 33/2013 devono provved ere alla relativa deindicinazione tramite 

- ad e,;empio - l'inserimento di metatag noindex e noarchive nelle intestazioni delle pagine web ° alla codifica di regole di e,e1u:,ionc 

all'interno di uno ,peci fico fue di testo (il fue robots.txt) posto sul ,;erver che o,pita iJ sito wcb confIgurato in accordo al Robot IZxclusion 

botocol (avendo presente, comunque, come tali accorgimenti non sono immediatamente efficaci rispetto a contenuti già indici:t.:t.ati da 

parte dei motori di ricerca I nternet, la cui rimozione ['Jotrà avvenire secondo le modalità da ciascuno di <]ue,ti ['Jrevi"te)(39). 

9. I ndicazioni per "peciflci obblighi di pubblicazione 

9.a. Obbligh i di pubblicazione dei curricula profcssionnli (es. art. 10, comma 8, lett. cl, del d. 19" n. 33 / 2013 et aL) 
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J.a disciplina in materia di trasparenza prevede di rendere visibile al pubblico, rispetto a taluni soggetti, informazioni personali concernenti 

il percorso di studi e le esperienze professionali rilevanti, nella forma del curriculum redatto in conformità al vigente modello europeo (art. 

10, comma 8, lett. d). 

Le ipotesi previste riguardano, ad esempio, i curricula professionali dei titolari di incarichi di indirizzo politico (art. 14), dei titolari di 

incarichi amministrativI di vertice, dirigenziali e di collaborazione o consulenza (art. 15, comma 1, Iett. b), nonché delle posizioni 

dirigenziali attribuite a persone - anche esterne alle pubbliche amministraziom - individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione, di cui all'articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (art. 15, comma 

5), dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione (art. 10, comma 8, lett. c), nonché dei dirigenti in ambito sanitario come 

individuati dall'art. 41, commi 2 e 3. 

Il riferimento del legislatore all'obbligo di pubblicazione del curriculum non può tuttavia comportare la diffusione di tutti i contenuti 

astrattamente previsti dal modeLlo europeo (rispondendo taluni di essi aLle diverse e:;igenze di favorire l'incontro tra domanda e offerta di 

lavoro in vista della valutazione di candidati oppure, nel corso del rapporto di lavoro, per l'assegnazione dell'interessato a nuovi incarich.i o 

per selezioni concernenti la progressione di carriera), ma solo di quelli pertinenti rispetto alle finalità di trasparenza perseguite. 

Prima di pubblicare sul sito istituzionale i curricula, il titolare del trattamento dovrà pertanto operare un'attenta selezione dei dati in essi 

contenuti, se del caso predisponendo modelli omogenei e impartendo opportune istruzioni agli interessati (che, in concreto, possono 

essere chiamati a predisporre il proprio curriculum in vista della sua pubblicazione per le menzionate finalità di trasparenza). In tale 

prospettiva, sono pertinenti le informazioni riguardanti i titoli di studio e professionali, le esperienze lavorative (ad esempio, gli incarichi 

ricoperti), nonché ulteriori informazioni di carattere professionale (si pensi alle conoscenze linguistiche oppure alle competenze nell'uso 

delle tecnologie, come pure aLla partecipazione a convegni e seminari oppure aLla redazione di pubblieazioni da parte dell'interessato). Non 

devono formare invece oggetto di pubblicazione dati eccedenti, quali ad esempio i recapiti personali oppure il codice fiscale degli 

interessati, ciò anche al fine di ridurre il rischio di c.d. furti di identità.(40) 

Deve inoltre essere garantita agli interessati la possibilità di aggiornare periodicamente il proprio curriculum ai sensi dell'art. 7 del Codice 

evidenziando gli elementi oggetto di aggiornamento.(41) 

9.b. Obblighi di pubblicazione della dichiarazione dei redditi dei componenti degli organi di indirizzo politico e dci loro familiari (art. 14 

del d. 19s. n. 33/2013) 

L'art. 14 del d. Igs. n 33/2013 prevede la pubblicazione delle "dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le 

attestazioni e dichiarazioni di CUI agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, Limitatamente al soggetto, 

al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano"(42). 

Con riferimento all'obbligo di pubblicazione della dichiarazione dei redditi, la predetta disposizione deve essere coordinata con le altre 

disposizioni dello stesso d. 19s. n. 33/2013 (art. 4, comma 4), con i principi di pertinenza e non eccedenza (art. 11, comma 1, lett. d, del 

Codice), nonché con le previsioni a tutela dei dati sensibili (art. 22 del Codice). 

Pertanto, ai fini dell'adempimento del previsto obbligo di pubblicazione, risulta sufficicnte pubblicare copia della dichiarazione dei redditi 

- dei componenti degli organi di indirizzo politico e, laddove vi acconsentano, del comuge non separato e dei parenti entro il secondo 

grado - previo però oscuramento, a cura dell'interessato o del soggetto tenuto alla pubblicazione qualora il primo non VI abbia 

provveduto, delle informazioni eccedenti e non pertinenti mpetto alla ricostruzione della situazione patrimoniale degli interessati (quali, ad 

esempio, lo stato civile, il codice fiscale, b sottoscrizione, etc.), nonché di queLle daUe quali si possano desumere indirettamente dati di tipo 

sensibile, come, fra l'altro, le indicazioni relative a: 

- familiari a carico tra i quali possono essere indicati figli disabili; 

- spese mediche e di assistenza per portatori di handicap o per determinate patologie; 

- erogazioni liberali in denaro a favore dei movimenti e partiti politici; 

- erogazioni liberali in denaro a favore delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle iniziative umanitarie, religiose, o laiche, 

gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti individuati con decreto del l'residente del Consiglio dei ministri nei paesi non 

appartenenti all'OCSE; 

- contributi associativi versati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente nei settori di cui all'art. 1 della I. 15 aprile 

1886, n. 3818, al fine di assicurare ai soci medesimi un sussidio nei casi di malattia, di impotenza al lavoro o di vecchiaia, oppure, in caso di 

decesso, un aiuto alle loro famiglie; 

- spese sostenute per i servizi di interprctariato dai soggetti riconosciuti sordomuti ai sensi della I. 26 maggio 1970, n. 381; 

- erogazioni liberali in denaro a favore delle istituzioni religiose; 

- scelta per la destinazione dell'otto per mille; 

- scelta per la destinazione del cinque per mille. 

Si ricorda che non possono essere pubblicati i dati personali del coniuge non separato e dci parenti entro il secondo grado che non 

abbiano prestato il consenso alla pubblicazione delle attestazioni e delle dichiarazioni di cui all'art. 14, comma 1, Ictt. f), del d. Igs n. 

33/2013. 

9.c. Obblighi di pubblicaZione concernenti corrispettivi e compensi (artt. 15, 18 e 41, del d. Igs. n. 33/2013) 

La disciplina in materia di trasparenza prevede che mformazioni concernenti l'entità di corrispettiVI e compensi percepiti da alcune 

tipologie di soggetti formino oggetto di pubblicazione secondo le modalità previste dal d. 19s. n. 33/2013. Tra questi ultimi sono 

annoverati, ad esempio, I titolari di incarichi amministrativi di vertice, dirigenziali e di eollaborazione o consulenza (cfr artt. 15 e 41, 

commi 2 c 3), nonehé i dipendenti pubblici cui siano stati conferiti o autorizzati incarich.i (art. 18). 

Pertanto, ai fini dell'adempimento degli obblighi di pubblicazione, risulta proporzionato indicare il compenso complessivo percepito dai 

singoli soggetti interessati, determinato tenendo conto di tutte le componenti, anche variabili, della retribuzione. Non appare, invece, 

giustificato riprodurre sul web la versione integrale di documenti contabili, i dati di dettaglio risultanti dalle dichiarazioni fiscali oppure dai 

cedolini dello stipendio di ciascun lavoratore(43) come pure l'indicazione di altri dati eccedenti riferiti a percettori di somme (quali, ad 

esempio, I recapiti individuali e le coordinate bancafle utilizzate per effettua(c i pagamenti). 

Non nsulta Inoltre giustificata la pubblicazione di informazioni relativc alle dichiarazioni dei redditi dei dipendenti e dei loro familiari, 

ipotesi questa che la legge impone esclusivamente nei confronti del componenti degli organi di indirizzo politico (art. 14, del d. Igs. n. 

33/2013). 

9.d. Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi (ad c,. concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale 

e progressioni di carriera, art. 23 del d. 19s. n. 33/2013) 
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I,'art. 23 del d. Ig, n. 33/2013 prevede la pubblicazione obbligatoria di elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di Indirizzo politico 
e dai dirigenti, tra i qua.li vanno menzionati I provvedimenti finali dei procedimenti relativi a concor,i e prove ,elettive per l'a,;,;unzione del 
per,;onale e progre,;,;ioni di carriera. In attuazione di tale di,po,i710ne, di questi provvedimenti devono e,;,;ere pubblicati ,010 gli elementi 
di ,in te,i, indicati nel comma 2, quali il contenuto, l'oggetto, l'eventuale 'pesa prevl,ta e gli e,tremI dei principali documenti contenuti nel 
fa,cicolo del procedimento. Con particolare riferimento ai provvedimenti finali adottati all'e,ito dell'e,pletamento di concor,i oppure di 
prove ,elettive non devono formare guindi oggetto di pubblicazione, in ba,e alla di,posizione in e,ame, gli atti nella loro ve,te integrale 
contenenti (anche in allegato), le graduatorie formate a conclu,ione dci procedimento, né le informazioni comunque concernenti eventuali 
prove intermedie che preludono aU'adozione dci provvedimenti finali (per i quali restano ,alve altre forme di conoscibilità prcvi,te 
dall'ordinamento: v. in merito, con riguardo alle forme di pubblicità delle graduatorie e degli altri atti riguardanti I concorsi, le prove 
,elettive e le progre,;,;ioni di carriera, le indicazioni contenute nel par. 3.b. della ,econda parte deLle presenti Llrlee guida). 
9.e. Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici e deU'c1enco 
dei ,oggetti beneficiari (artt. 26 e 27 del d. 19'. n. 33/2013) 
L'art. 26, comma 2, del d. Ig'. n. 33/2013 ,tabili,ce l'obbligo di pubblicazione degli atti di conce,;,;ionc "delle sovvenzioni, contributi, 
,u",idi cd au,ili finanziari alle impre,e, e comunque di vantaggi economici di gualunque genere a per,one ed enti pubblici e privati ai ,cnsi 
del citato articolo 12 della legge n. 241 dci 1990, di importo ,upcriore a mille euro". Il comma 3 del medesimo articolo aggiunge che tale 
pubblicazione "co,titui,ce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dIspongano concessIoni e attribuzioni di importo 
comples,;ivo superiore a mille euro nel cor,o deLl'anno ,olare al medesimo benefiCIario". 
l'er le predette pubblicazioni è prevIsta l'indicazione delle seguenti informazioni: a) il nome deU'impresa ° dell'ente e I rispettivi dati fiscali 
° il nome di altro soggetto beneficiario; b) l'importo del vantaggio economico corri,po,to; c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; d) 
l'ufficio c il funzionario ° dirigente re,ponsabile del relativo procedimento amministrativo; e) la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; f) illink al progetto selezionato e al curriculum del ,oggetto incaricato (art. 27, comma 1). 
In tale quadro, lo ,te,;,;o d. Igs. n. 33/2013 individua una ,erie di limiti aU'obbligo di pubblicazione di atti di concessione di benefici 
economici comunque denominati. 
Non possono, infatti, e"ere pubblicati i dati identificativi delle persone fisiche de,tinatane dei provvedimenti di conce"ione di 
,ovvenzioni, contributi, ,u"idi e attribuzione di vantaggi economici, nonché gli elenchi dei relativi destinatan: 
a) di Importo compb,ivo inferiore a mille euro nel corso deU'anno ,olare a favore del mede,imo beneficiario(44) ; 
b) di importo ,uperiore a mille euro nel cor,o dell'anno ,olare a favore del medesimo beneficiario "qualora da tali dati ,ia po,;sibile ricavare 
informazioni relative allo ,tato di ,alute" (art. 26, comma 4, d. 19:;. n. 33/2013; nonché artt. 22, comma 8, e 68, comma 3, del Codice); 
c) di importo superiore a mille euro nel cor,o dell'anno solare a favore del mede,irno beneficiario "qualora da tali dati sia po,;,;ibile ricavare 
informazioni relative [ ...1alla ,ituazione di disagio economico-sociale degli intere,;,;ati" (art. 26, comma 4, d. 19s. n. 33/2013). 
Si ribadi,ce, con ,pecifico riferimento alle informazioni idonee a rivelare lo stato di ,alute, che è vietata la diffusione di qual,iasi dato o 
informazione da cui ,i p0,;,;a desumere lo stato di malattia ° l'esistenza di patologic dei soggetti intere,;,;ati, compre,o gualsiasi riferin1Cnto 
alle condizioni di invalidità, di,abilità ° handicap fisici e/ o psich.ici (cfr. supra par. 2). Si pen,i, ad esempio, all'indicazione: 
- della dispo,izione ,uLla ba,e deUa quale ha avuto luogo l'erogazione del beneficio economico ,e da e,;,;a è po,;,;ibile ricavare informaZIoni 
suUo ,tato di salute di una persona (si pen,i all'indicazione "erogazione ai ,en,i della legge 104/1992" che, come noto, è la "Legge-quadro 
per J'a,;,;istcnza, l'integrazione sociale e i diritti deUe per,one handicappate"); 
- dei titoli dell'erogazione dei benefici (e,. attribuzione di borse di ,rudio a "soggetto portatore di handicap", ° riconoscimento di buono 
sociale a favore di "anziano non autosufficiente" ° con l'indicazione, insieme al dato anagrafico, delle ,pecifiche patologie ,offerte dal 
beneficiario); 
- delle modalità e dei criteri di attribuzione del beneficio economico (es. punteggi attribuiti con l'indicazione degli "indici di autosufficienza 
nelle attività della vita quotidiana")(45) ; 
- deUa destinazione dei contributi erogati (es. contributo per "ricovero in ,truttura sanitaria" ° per "a,si,tenza sanitaria"). 
Analogamente, è vietato riportare dati ° informazioni da cui si può de,umere la condizIone di indigenza ° di disagio sociale in cui ver,ano 
gli intcre,;sati (art. 26, comma 4, del d. Igs. n. 33/2013). 
Si tratta di un divieto funzionale alla tutela della dignità, dei diritti e deUe libertà fondamentali deU'intere,sato (art. 2 del Codice), al fine di 
evitare che ,oggetti che si trovano in condizioni disagiate - economiche ° sociali - soffrano l'imbarazzo della diffu,ione di tali 
lI1formazioni, ° pos,;ano e,;,;ere sottoposti a con;;eguenze tndc;;iderate, a cau,a della cono,cenza da parte di terzi della particolare situazione 
personale. Si pen,i, fra l'altro alle fa,ce deboli della popolazione (persone inserite in programmi di recupero e di reinserimento sociale, 
anziani, minori di età, etc.). ,\lla luce deUe con,iderazioni ,opra espre,;,;e, ,petta agli enti destinatari degli obblighi di pubblicazione online 
contenuti nel d. 19'. n. 33/2013, in ljUanto titolari del trattamento, valutare, ca,o per caso, quando le informazioni contenute nei 
provvedimenti rivelino l'esi;;tenza di una ,ituazione di di,agio economico ° sociale in cui versa il destinatario del beneficio e non 
procedere, di conseguenza, aJJa pubblicazione dei dati identifìcativi del beneficiario ° delle altre informazioni che po,;,;ano consentirne 
l'identificazione. Tale deci,ione rimane comungue ,indacabile da parte del Carante che a,;,;icura il nspetto dci predetti principi in materia 
di protezione dci dati personali 
In ogni modo, ,i evidenzia che i ,oggetti destinatari degli obblighi di pubblicazione contenuti nel d. Igs. n. 33/2013 sono tenuti, anche in 
tale ambiro, al ri,petto dei principi di nece,;,;ità (art. 3, comma l, del Codice), pertinenza e non eccedenza (art. 11, comma " lett. d, d el 
Codice), nonché delle di,posizioni a tutela dei dari ,cn,ibili (art. 22 del Codice) 
Non ri,ulta, pertanto, giu,tificato diffondere, fra l'altro, dati guali, ad esempio, l'indir·izzo di abitazione ° la re,iden:r,a, il codice fiscale di 
persone fisiche, le coordinate bancarie dove sono accreditati l contributi o i benefici economici (codici 113,\N), la ripartiZIone degli 
assegnatari secondo le fa,cc deU'Jndicatore deUa situazione economica equivalente-l,cc, l'indicazione di analitiche situaZIOni reddituali, di 
condizioni di bi;;ogno o di peculjari ,ituazioni abitative, etc. 
Si evidenzia, inoltre, che il riutilizzo dei dati personali pubblicati ai sensi dei predetti artt. 26 e 27, non è libero, ma subolclinato - come 
,tabilito daUo ,te,;,;o art. 7 del d. Igs. n. 33/2013 - alle specifiche dispo,izioni di cui aUa direttiva comunitaria 2003/98/ U ': e al d. Ig' n. 36 
del 24 gennaio 2006 di recepimento della ,tessa, che non pregiudicano in alcun modo il livello di tutela delle perso ne con riguardo al 
trattamenro dci dati per,onali (sul punto ,i rimanda alle indicazioni fornite ,upra nel par 6) 
9.e.i. ,\lbo dei beneficiari di provvidenze di narura economicl (d.l'.R. 7 aprile 2000, n. 118) 

L'assolvimento degli obblighi di pubblicaZIone degli atti di conce"ione di ,ovvenzloni, contributi, su",idi e attribUZIone di vantaggi 

economici de,critti nel paragrafo precedente deve e,;,;ere coordinatu con le di,posiziuni che regolano la predisposizlone dell'albo d ei 

beneficiari di provvidenze di narura economica (d.l'.R. 7 aprile 2000, n. 118). 
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l'er tale motivo - alla luce di un'interpretazione sistematica del quadro normativo emergente recente novella in tema di trasparenza e 
al tìne di non duplicare in capo aUe pubbliche amministrazioni gli o nt>ri di pubblicazione - deve ritenersi che l'adempimento delle 
prescrizioni contenute negli artt. 26 e 27 del d. Igs. n. 33/2013, con le relative modalità ed eccezIo ni descritte nel paragrafo precedente, 
assorbe gli obblighi previ,;ti dagli artt. 1 c 2 dci d.I'.R. n. 118(46) . 
Per gli ,te,si motivi, il Carante ritiene, inoltre, che i ,oggetti diver, i daUe pubbliche amministrazioni(47) parimenti tenuti alla pubblicazione 
dell'albo dci beneficiari di provvidenze di natura economica ai ,en,i dci d.P.R. n. 118/2000 devono comun<]ue rispettare le medesime 
cautele ed eccezioni previste dagli artt. 26 c 27 descritte nel paragrafo precedente (c,.: divieto di pubblicazione dci dati identificativI dci 
,oggetti beneficiari di importi inferiori a mille curo nell'anno ,;olare, di informazio ni idonee a rivelare lo , tato di ,alute ° la ,ituazione di 
di,agio econo mico-,ociale degli interes,;ati, di dati eccedenti ° non pertinenti). 
p,\RT[ SECOND,\ 
l'UI3BLJC IT}, PER ,\J .TRE FIN ,\L1T,\ DLJ.I ,, \ l'A 
1. Limiti alla diffusione di dati personali ne lla pubblicazione di atti c documenti , ul web per ftnalità diver,e dalla trasparen za 
Come illu,trato nell'''1 ntcoduzione" alle presenti Lince guida, esistono casi e obblighi di pubblicità online di dati, infonnazioni e documenti 
della p.a., contenuti in specifiche disposizioni di ,ettore diverse da <]uelle previste in materia di trasparenza, come, fra l'altro, quelli volti a 
fa r conoscere l'azione amministrativa in relazione al ri"petto dei principi di legittimità c correttezza, ° quelli necessari a garantire la 
pubblicità legale degli atti amministrativi (c,;.: pubblicità integrativa dell'efficacia, dichiarativa, notizia). 
Per un'elencazio ne non esau,tiva degli obblighi di pubblicità che ricadono in tale categoria si rinvia agli e,empi già illustrati 
nell'''1 ntrod uzione" alle presenti Linee guida. 
i\ nche per tali fattispecie occorre - come già indicato per gli obblighi di pubblicità di dati personali per finalità di "tra,parenza" - che le 
pubbliche amministra;.ioni, prima di mettere a di,;posizione sui propri siti web i,tituzionali atti e documenti amminis trativi (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati per,onali , verifichino ,e la normativa di settore preveda espre"amente tale 
obbligo (art. 4, comma 1, lett. m, e art. 19, comma 3, del Codice, con riguardo ai dati comuni, nonché artt. 20, 21 e 22, comma 11, con 
riferimento ai dati sensibili e giudiziari). 
Laddove l'ammini,trazione risco ntri di un obbligo normativo che impone b pubblicazione dell'atto o del documento nel 
proprio ,ito web istituzionale è nece,,;a rio selez ionare i dati per,onali da inserire in tali a tti e documenti, verifIcando, ca,;o per ca,o, se 
ricorrono i pre,;uppo,ti per l'o,;curamento di determinate informazioni . 
Ciò pure in considerazione del fatto che, anche in tale ipote,;i, i soggetti pubblici sono tenuti a ridurre al minimo l'utili zzaz ione di dati 
personali e di dati identificativi (art. 4, comma 1, lett c, del Codice), cd evitare il relativo trattamento quando le finalità per,;eguite nei 
,ingoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che permettano di identificare l'intere:;,;ato ,010 in caso di 
necessità (c.d. "principio di nece,;,ità" di cui all'art. 3, comma 1, del Codice). 
l'ertanto, anche in presenza di un obbligo di pubblicità è cot1:'entita la diffu,ione dei ,oli dati personali la cui inclu,ione in atti e documenti 
sia realmente necc,;,;aria e proporzionata al raggiungimento delle finalità per,eguite dall'atto (c.d. "principio di pertinenza e non eccedenza" 
di cui all'art. 11, com ma 1, letto d, del Codice). 
Il procedimento di ,elezione dci dati per,onali su,cettibili di e,;,;e re diffu,i deve e,;,;ere, Inoltre, particolarmente accurato nei casi in cui 
tali informazioni ,ono idonee a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religio,e, filosofiche, le o pinioni politiche, l'ade,ione a 
partiti, sindacati, a,,;oeiazioni o organizzazioni a carattere religioso, fLiosofico, politico o ,;indacalc, la vita ,e,;,;uale ("dati ,;en,ibili"), oppure 
nel ca,o di dati idonei a rivelare provvedi.men ti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) c da r) a u), del d. P.R. 14 novembre 2002, n. 
313, in materia di ca,elJario giudiziale, di anagrafe delle ,anzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché 
la qualità di imputato o di indagato ("dati giudiziari") (a rt. 4, comma 1, lctr. d ed e, del Codice). 
I dati sen,ibili e giudiziari, infatti, ,ono protetti da un guadro di garanzie particolarmente stringente che prevede la possibilità per i soggetti 
pubblici di diffondere tali informazioni ,010 nel ca,o in cui sia previsto da una espres,a di,posizione di legge e di trattarle ';010 nel caso in 
cui ,;ia no in concreto "indispensabili" per ,volgere l'attività i,tituzio nale che non può essere adempiuta, caso per caso, mediante l'utilizzo di 
dati anonimi ° di dati per,onali di natura diver,;a (artt. 22, in particolare commi 3, 5 e 11 e 68, comma 3, del Codice). 
Rc,ta, i.nvece, del tuttO vietata la diffusione di "dati ido nei a rivelare lo stato di ,alute" (art. 22, comma 8, del Codice). 
C iò significa, di con,;eguenza, che è vie tata la pubblicazione di gual,;ia,i informazione da cui si po,sa desumere lo ,tato di malattia ° 
l'e,istenza di patologie dei ,oggetti intere,;sati, comprc,;o guabia,i riferimento alle cond izioni di invalidità, disabilità ° handicap fisici e/o 
psichici (48). 
f\ tale ,copo, fin dalla fase di redazione degli atti e dei documenti oggetto di pubblicaz ione, nel rispetto del principio di adeguata 
motivazione, non dovrebbero e,;,;ere inseriti dati per,onali "eccedenti", "non pertinenti", "non indi,pensabili" (c, tantom eno, "vietati"). In 
caso contrario, occorre provvedere, comunque, al relativo oscuram ento(49) . 
Si pensi oltre al caso dei dati , cn,ibili c giudiziari, a quelle informaZIo ni delicate (come ad c,empio agli atti adottati nel <]uadro dell'attività 
di a,;si,tenza e beneficenza, che comportano spe,;,;o la valutazione di circostanze e re<]ui,iti per,onali che attengono a situazioni di 
particolare disagio). Specie in tali ca ,i - come già ev idenziato con riferimento alla tra'parcnza (nel par. 2 delJa parte prima delle presenti 
Lince guida) - può ri,ultare util e menzionare i predetti dati solo negli atti a di,posizione negli uffici (richiamati quale pre,;uppo,to de lla 
deliberazione e con,ultabili ,010 da Intere,;,;ati e oppure fare riferimento a delicate ,; ituazioni di di,agio personale solo 
sulla ba,;e di espressioni di carattere più generale o, ,e dci caso, di codici numerici(50). 
l'er e,igenze di chiarezza e,po,;itiva, I limiti alla diffusione di dati per,;onali ,;oprade,critti ,ono sinteticamente rappre,;entati nello ,chema 1 
riportato in calce al par. 2 della parte prima delle presenti Linee guida. 
2 . . \ccorgimenti tecnici in relazione alle finalità per,eguite 
,\ fronte della mes,;a a disposizione online di atti e documenti ammini,trativi contenenti dati pcr,;onali per finalità di pubblicità dell'azione 
ammini,;trativa, occorre a,;,;icurare forme corrette c proporzionate di cono,cibilità di tali informazioni. ,\ tal fine, è neccs,;ario impedire la 
loro indi,criminata c incondizionata reperibilità in I nternet e garantire il ri,petto dei principi di qualità ed e,a ttezza dci dati, delimitando la 
durata della loro disponibilità onljne. 
2.a. Lvitare J'indicizzazione nei motori di ricerca generali,ti 
Occorre evitare, ove possibile, la reperibilità dei dati per,onali da parte dci motori di ricerca esterni (e,. Google), ,;tante il pericolo di 
deconte, tuali zzazione del dato per,onale e la riorganizzazione de ll e informazioni re,tituite dal motore di ricerca ,econdo una logica di 
priorità di importan;.a del tutto sconosciuta, non cono,cibile e non modificabile dall'utente. 
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Pertanto, è opportuno pnvilcgiare funz ionalità di ricerca interne al web, poic hé in tal modo accessi maggiormente 
e coerenti con le finalità di vo lta In vo lta aJJa pubblicazione, ga ranten do , al contempo, la 

delle informazioni che intende mettere a . 
, \ tale alla luce de ll 'attuale di funzionamento dei pirì motori di ricerca, in relazionc ai dati di CUI 
intende limitare la diretta re peribilità onlinc tramite tali strumenti, è utllizzare regole di acce"o convenzionali concorda te nella 
comunità [nternet. 
Comc già (cfr. parte prima, par. 8), fa riferimento, a titolo esemplificativo, di mctatag noindex c noa rchivc ne lle 

delle pagine web o alla cod ifica di regole di all'interno di uno ,:peeifico fiJe di te,:to (il file posto 
che il sito web configurato in accordo al Robot Exclusion Protoco l (ave nd o presente, comunque, come tali accorgimenti non 

sono immediatamente efficaci rispetto a contenuti già indicuzati da parte dei motori d i ricerca Internet, la cui rimozione potrà avvenire 
secondo le modalità da ciascuno di . 
2.b. Tempi limitati c proporzionati di mantenimento della diffusione dei dati ncl web 
I soggetti pubblici tenuti ad a%icurare il delle disposizioni di se ttore che individuano circoscritti periodi di tempo 
per la pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi contenenti dati rendendoli acce%ibili sul proprio web ':010 per 
l'ambito temporale individuato dalle normative di rifcrimento, anche per ga rantire il diritto all'oblio degli (es.: ar t. 
124, del d. 18 agosto 2000, n. 267, riguardante la pubblicazione di deliberazio ni pretorio degli enti locali per quindici giorn i 
com;ecutivi, cur infra par. 3.a.). 
Nei casi in cui, invece, la di se ttore no n un limite temporale: aUa pubblicazione uegli atti, vanno individuati - a cura 
delle pubbliche titolari del trattamento - congrui periodi di tcmpo en tro i quali mantencrli online(53) Tale di 
tempo non può al periodo lite nuto , caw per caso, necessario al raggiungimento degli per i quali I dati personali 
stessi pubblici (54). 
Trascorsi i predetti periodi di tempo specificatamente individuati dalla normativa di se ttore o, in mancanza, dall'amministrazione, 
determinate notizie, docum enti o del sito devono esscre dal web oppure devono privati uegli elementi 
IdentificatiVI degli intere"ati e deUe altre informnioni che possano l'identificaz io ne 
Res ta salva la po"sibilità cii il documento completo, con i riferimenti in chia ro, tramite una rituale richiesta di acccs>o agLi atti 
am ministrativI presso gli uffici competenti, lad do ve esistano i presupposti preVIsti daLla l. 7 agosto 1990, n. 241. 
2.(. Evitare la duplicazione massi va dei ftl e contenenti dati person<1li 
Devono essere adottate opportune cautele per os tacolare operazioni di duplicazione' ma:;siva dei fIle contcnenti dati personali da parte 
d egli utenti della rete, rinvenibili sui ,:i ti ueLle amministrazio ni pubbliche, med iante l'utilizzo di software o programmi 
automatici, al fine di ridurre ti d i riproduzione e rimilizzo dei contenuti inform ativi in ambiti e contesti differenti. 
,\ tale scopo si può fare ad accorgimenti consistenti , ad esempio, ne U'uso di strumenti tecno logici in grado cii riconoscere accessi 
che risultino anomali per la loro frequenza o perché realizzati tramite l'azione di s trumenti automatizzati e non da persone: si può ricorrere 
in tal a di verifica 'captcha'(55). 
G li accorgimenti che intende utili zzare devono comunque essere conformi ai pnncipi di fruibilità, di usabilità e di accessibilità dei siti 

deUe pubbliche garante ndo in particolare l'accc%ibilità aUe informazioni riprodotte online anche aUe persone 
dlsabil.i(56) . 
2.d. Dati personali e:;atti e aggiornatI 
Per ga rantlre la qualità dei dati personali trattati, le amministrazioni pubbliche, nel procedere aLla divulgazione online nei casi previsti dalla 
diSCIplina di se ttore di dati e informazioni, sono tcoute a mettere a soltanto dati personali e aggiornati (art. 11, comma 
l, le tt. c, del Codice). 
, \ tale fine, occorre adottare idonee misure per eliminare o riuurre il rischio di cancellazioni, modifiche, alterazioni o deco ntestuali:/j.azio ni 
delle informazioni e dei docum enti res i disponibili tramite il proprio sito web Istituzio nale. U n utile accorgimento ad cSl'mpio, 
nell'indicazione, tra i dati di contesto riportati all'interno del contenuto infom13tivo dei documenti(57), delle fonti attendibili per il 
reperimento dei medesimi documenti. Un ulteriore accorgimento la cui adozione potrà valutata dalle amministrazioni pubblichc' 
titolari dci trattamento, anche in relazio ne a specifiche categorie di docum enti, è la del documento pubblicato SHO web 
con fuma digitale(58) o altro accorgimento equivalente, in modo da garantlrne l'autenticità c l'integrità . 
II rischio della decontestualizzazione è correlato aLla che i contenuti info rmativi disponibili sul sito istitu " ionale 
sono accessibili mediante l'utiliao d i motori di ricerca esterni, oppure sono repe ribili attraverso la consultazione di siti web dove sono 

copie dei contemltl II1formativi. 
Perta nto, ogni file oggetto di pubblicazione si ti web istituzionali, potendo essere letto in un altro ambito c in un momento 
aLla sua diffusione, dovrebbe prevedere l'inse rime nto d ci "dati di contesto" (es. data di aggiornamento, periodo di validità, 
amministrazione, segnarura di protocollo o deLl'albo). 
3. esemplifIcative 
3.a. ,\Ibo pretorio online degli enti loca li 
La di sposizione di ordine generale sulla tenuta dell'albo pretorio negli enti locali è contenuta nel "Testo unico delle leggi suU'ordinamento 
degli enti locali", il quale sancisce cbe "Tutte le delibera7.ioni del comune e della provincia pubblicate mediante affis>ione all'albo 
pretorio, nella sede dell'ente, per quindici gio rni salvo specifiche dispos izion i di legge" e che "Tutte le deliberazioni degli altri 
en ti loca li sono pubblicate mediante all'albo pretorio del comune ove ha sede l'ente, per quindici giorni sa lvo 
specifiche (art. 124, commi 1 e 2, dci d. Igs. n. 267/2000). 
\ 'a aggiunto che, accanto a tale regola , nel del tempo si sono molteplici dispOSIZIoni di natura s tatale, regionale e loca le 
che sanciscono a canco degli enti locali ulteriori obblig hi cii pubblicazione di atti e documenti ne Ua bacheca dell'albo pre torio per periodi 
di tempo differenziati, producendo una frammentazione deUa disciplina in materia(59). 
A seguito dell'entrata in vIgore della riforma conten uta neLla l. 18 giugno 2009, n. 69, recante "Disposizioni per lo svduppo economico, la 
semplificazione, la competitività no nché in materIa di civile", g li enti locali hanno provveduto all'istituzione dell'albo pretorio 
online al fme di adempiere agli o bblighi di pubblicità legale dei propri atti. 
La disc iplina appena richiamata , infatti, senza abrogare le precedenti in materia di tenuta dell'albo rretorio, ha 
espres>am ente che "a far data dal 10 gennaio 2010, g li o bblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amminrsu3tivi aventi effetto di 
pubblicità lega le intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da pa rte de lle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbliga ti" e che "a decorre re dal 1 gennaio 2011 r.. 1 le pubblicazioni effettuate in fo rma car tacea non hanno effetto di pubblicità legale " 
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(art. 32, commi 1 e 5). DallO gennaio 2011, dunque, gli obblighi di pubblicità legale che gli enti locali a"olvevano attraverso l'affi,,ione 
all'albo pretorio ,ono ,o,tituiti daLIa pubblicazione della mede,ima documentazione nei ri:,pcttivi ,iti web i,titllzionaLi(60). 
Pertanro, l'ammlOi, trazione locale che ha intenzione di pubblicare ,ull'albo pretorio online un atto contenente dati per,onaLi (cfr. la 
definizione contenuta neU'art. 4, comma 1, lett . b, del Codice) è tenuta a verificare, preliminarmente, per i dati comuni, l'esistenza di una 
norma di legge o di regolamenro (ai ,en,i dell'art. 19, comma 3, del Codice) oppure, per i dati ,en,ibili e giudiziari, di una norma di legge 
(ai sen,i degli ar tt. 20,21 e art. 22, comma 11 , del Codice) che le pre,criva l'affissione di quell'atto all'albo pretorio. 
I noltre, anche alle pubblicazioni nell'albo pretorio onLine ,i applicano tutti i limiti previ,ti ,upra nel par. 1, della parte ,econda, delle 
pre,enti Linee Guida (cfr. diVIeto di diffu,ione di dati idonei a rivelare lo ,tato di ,alute e cautele per gli altri dati ,ensibiLi e giudiziari; 
nonch é divieto di diffondere dati per,onaLi non nece"ari, non pertinenti o eccedenti). 
Con ,pecifico riferimento, inoltre, ai dati ,en, ibiJi e giudiziari, gli enti locali devono agire nel mpetto del proprio regolamento ,u l 
trattamento dei dati ,en,ibi.li e giudizian adottato in conformità agli ,chemi tipo ,\nci, Upi c Uncem ,u cui il Garante ha già e,pre,;,;o 
parere favorevole, ri,pettivamente, il 21 ,ettcmbre 2005, il 7 ,ettembrc 2005 e il 19 o ttobre 2005 (v. doc. web n. 1174532, doc. web n. 
11 75684, doc. wcb n. 1182195) 
Una volta tra,cor,o il periodo temporale previ,to dalle ,ingole di,cipLine per la pubblicazione degli atti e documenti neLl'albo pretorio, gli 
enti locali non po"ono continuare a diffondere I dati per,onaLi in c,;:; i contenuti. In ca,o contrario, si determinerebbe, per il periodo 
ecceden te la durata previ,ta daLIa normativa di riferimento, una diffu,ione dei dati per,onaLi illecita perch':: non ,upportata da idonei 
presupposti normativi (art. 19, eomma 3, dci Codice). Ciò, ,alvo cile gli stessi atti e documenti non debbano e,;,;ere pubblicati in 
ottemperanza agli obblighi in materia di trasparenza (cfr. parte prima delle pre,enti Linee guida). 
t\ tal proposito, ad c,empio, la permanema nel web di dati personali conrenuti nelle deliberazioni degli en ti loca li oltre il termine di 
quindici giorni, previsto dall'art. 124 del citato d. Igs. n. 267/2000, può IIltcgrare una violazione del suddetto art. 19, comma 3, del Codice, 
laddove non e,ista un diver,o param etro legi,lativo o regolamenrare che preveda la relativa diffu,ione(61) . 
Nell'ipote,i in CUI, invece, la normativa di riferimento non indichi la durata temporale deLl'affl,sione all'albo, l'ammini,trazione deve 
comunque individuare un congruo periodo di tempo - non ,uperiorc al periodo ritenuto, ca,o per caso, nece,;sario al raggiungimento 
dello ,copo per il quale ratto è stato adottato e i dati :'tes:,i sono ,tati re;;i pubblici - entro il quale i dati personali devono rimanere 
disponibili . Per i motivi e,posti nell"'J ntroduzione" e nel par. 1 deLla parte prima delle presenti Linee guida alle pubblicazioni nell'albo 
pretorio on Line non ,i applica l'arco temporale dei cinque anni previ,to per la pubblicità di dati e informazioni sui siti web istituzionali per 
finalità di di cui all'art. 8 del d. 19s. n 33/2013. 
Pertanto - una volta trascorso il periodo di pubblicazione prcvi,to daUe ,ingole di,cipline di riferimento oppure, in mancanza, decorso il 
periodo di tempo individuato dal.la ste"a amministrazione - se gli enti locali vogliono conrinllare a mantenere nel proprio sito wcb 
istituzionale gli atti e i documenti pubblicati, ad e,empio neUe sezioni dedicate agli archivi degli atti e/o deLla normativa dell'ente, devono 
apportare gli opportuni accorgimenti per la tutela dei dati per,onali. In tali casi, quindi, è nece;;sario provvedere a oscurare nella 
documentazione pubbLicata i dati e le informazioni idonei a identificare, anche in maniera indiretta, i soggetti interessati. 
Poiché, inoltre, la finalità per,eguita mediante gli obblighi di pubblicazione nell'a lbo pretorio onLine riguarda atti c provvedimenti 
concernenti que"tioni rilevanti essenzialmente nell'ambito della collettività locale di nfel;mento, risulta sproporzionato, rispetto alla finalità 
di pubblicità, consentire l'indiscriminata reperibilità in rete dei dati personali contenuti in atti e provvedimenti ammini,trativi tramite I 
comuni motori di ricerca generalisti (es. Google) . Pertanto, si consiglia alle ammini"trazioni pubbliche re;;pon,abili dell'inserzione degli atti 
nell'albo pretorio onLine, di adottare gli opportulli accorgimenti tecnici per evitare l'indicizzazione nei motori di ricerca generali,ti della 
documentazione contenente dati personal.i e pubblicata "ull'albo pretorio online dei ,iti i,tituzionali degli enti locali (sulJe tecniche per 
deindicizzare", rinvia alle indicazlOru contenute ,upra nel par. 2.a. della presente parte seconda). 
3.b. Graduatorie 
Con nguardo alla pubblicità degli esiti delle prove concorsuali e delle gradua torie finali - nonché, nei casi (e con le modalità) previsti, dei 
ri,ultati di prove intermedie - di concorsi e selezioni pubbliche e di altri procedimenti che prevedono la forma,.ione di graduatorie, restano 
salve le normative di ,ettore che ne regolano tempi e forme di pubblicità (es. affissione presso la ,ede deU'ente pubblico, pubblicazione nel 
bollettino dell'amministrazione o, per gli enri locali, all'albo pretorio)(62). Tale regime di conoscibilità, come già rilevato in passato dal 
Garante(63), assolve alla funzione di rendere pubbliche le decisioni adottate daUa commissione esamillatrice e/ o dall'enre pubblico 
procedente, anche al fine di consentire agli interessati l'attivazione delle forme di tutela dei propri diritti e di controllo della legittimità delle 
procedure concor,uaLi o selettive. 
,\ nche a questo riguardo devono e,;sere diffusi i :,oli dati pertinenti e non eccedenti riferiti agli interes,;ati(64). Non possono quindi 
formare oggetto di pubblicazion e dati concernenti i recapiti degli interessati (si pensi alle lItenze di telefonia fis,;a o mobile, l'indirizzo di 
re"idcnza o di posta elenronica(65) , il codice fi,calc, l'indicatore bee, il numero di figli di,abili, i risultati di te,t p,icoattitudinali o i titoli di 
studio), né quelli concernenri le cond izioni di salute degli inrere,;,;ati (cfr. art. 22, comma 8, del Codice), ivi compresi i riferimenti a 
condizioni di invaljdità, disabilità o handicap fi sic i e/ o psichici(66). 
Come già rilevato in passato dal Garante(67), al fine di agevolare le modalità di con,ultazione delle graduatorie oggetto di pubblicazione in 
conformità aUa disciplina di serrore (per finalità diverse dalla trasparenza) , le ste"e po,;,;ono altresì essere mes:<e a disposizione degli 
interessati in aree ad acces>o selezionato dei , iti web istituzionali consentendo la consultazione degli e$iti delle prove o del procedimento 
ai ,oli partecipanti aUa procedura concobualc o selettiva mediante l'attribuzione agli ste,;,;i di credenziali di autenticazione (es username o 
password, numero di protocollo o altri estremi identificativi forniti dall'ente agli aventi dirino, oppure mediante utili zzo di dispositivi di 
autenticazione, quali la carta nazionale dci serv izi). 

NOIE 
,\i ,en, i del d. Ig" n. 33/2013, l'allegato al decreto costitui,ce parte integrante dello ste,;,;o e può essere modificato :'010 con un d.P.Ci\t 

sentito il Garan te per la protezione dei dati per,onaLi, la Conferenza unifIcata, l',\genzia Italia Digitale, la CI\'lT e l'IS'L\T (art. 48, comma 
2) 
2. Documento reperibile in http!/www.civit.itPp=8953. 
3. Nello , te:,so d. Ig" n. 33/ 2013 si fa rifenmento più volte a ipote:,i di pubblicità lega !c per finalità diver:,e da quelle di trasparenza (cfr. 
artt. 19, comma 1, c 37, comma 1). 
4. Dati identificativi ,ono i "dati per,onali che permettono l'idetltificazione diretta dell'interessato" (cfr. art. 4, comma 1, lett. c, del 
Codice) . 
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5. Su ll a nozione di dato relativo alJc condizioni di ,;alute cfr. I.inee gu ida In materia di trattamento di dati per,;onali di lavoraton per finalità 
di ge,;tione dcJ rapporto di lavoro in ambito pubblico del 14 giugno 2007, doe. web n. 1417809, punto 6.3; nonché, ex pluribu,;, i 
provvedimenti del Garante 27 giugno 2013, doe. web n. 2576686; 4 apriJe 2013, doe. wcb n. 2460997; 4 aprile 2013, doe. web n. 24"'3879; 
22 novembre 2012, doe. wcb n. 2194472; 29 novembre 2012, doe. web n. 2192671; 7 ottobre 2009 , doe. web n. 1664456; 17 ,;e ttembre 
2009, doc. web Il. 1658335; 25 giugno 2009, doe. web n. 1640102; 3 febbraio 2009, doe. web 1597590; 8 maggio 2008, doe. web n. 
1521716; 18 genn aio 2007, doe. web n. 1382026; 7 luglio 2004, doe. web nn. 1068839 e 1068917. 27 febbraio 2002, doe. web n. 1063639. 
N ella di legittimità v. Ca:;:;. civ., ,;cz 1,8/ 8 / 2013, n. 18980. 
6. i\i :;en"i del Codice "dato anonimo" è "iJ dato che in origine, o a ,;eguito di tra ttamento, no n può e:;:;e re a"ociato ad un intl'lc:;:;ato 
id entificato o identiflCabiJe" (a rt. 4, comma 1, lett n). 
7. Tn propo,;ito, va con,;idera to che ottenere dati effettivamente 'ano nimi' è ,empre più difficile ,;tante l'avanzare delle tecnologie 
informatiche e la cre,cente e diffu ,a mole di di,;ponibili o nLine e offLinc che aumenta pragre:;:;ivamente iJ ri,;chio per gli 
intere:;:;ati di e"ere re-identificati. Per un e,;ame delle tecniche con CUI anonimizzare l dati ,i runanda al Parere del Gruppo ,\rt. 29 n. 
6/ 2013 ' u dati aper ti e riutiliao delle lI1formazioni del ,;ettore pubblico, ,;cz. VI 
(http://www.garantep ri vacy. it/ document.; / 10160/ 213380S/ \VP207).Sultemav.ancheiJcodicedicondotta .. l\no nymi.ation: Managing 
data protection ri , k code o f practice" pubblicato dall'Information Comm i:;:;ioner',; Office del Regno Unito nel novembre 2012 
(http:// ico.org.uk/ for_organi,;ation,;/ data_prat 
ec tio n/ - / mediaidocumen t,; /library/Da ta_l' rotection/Practical_application/anonymi,ation-codev2.pd t) e le Linee guida 
"C; e,tion de,; ri,;gue, vie pnvée" delJa Commi",ion Nationale de l'Informatiguc et dc,; I.iberté,; (CNIL) del giugno 2012 (in 
http://www.cniJ.fr/Lin.;titution/actualite/article/ 
a rticle/ Ie,-guide,;-de-ge,; tion -d e,;-ri'que,-,;u r -la -vie-P n v«('-:;ant -d i,pon i ble,;-en -an g lai,; / )tx _ ttnew,;%5B b 
ackPid%5D=91 &c1-Ia,;h= fadc2817230d1 0784c18391f8fbc6082). La gue,;tione rela tiva alle diver,;e tccniche di anonunizzaziollc di,;ponibili 
è peraltro ancora all'a ttenzione del Gruppo ,\rt. 29 il quale è in procinto di fornire ,;pecifiche indicazioni al riguardo. 
8. ,\ m ero titolo e,;emp lificativo ,;ono con,;iderati ftle in formato aperto, fra gli altri, guelli dci file che nei ,; i,; temi per,;onal computer ,;ono 
u,;ualm cnte regi, trati con e,; ten,;ione txt, pdf, xm! Sulla tipologia dei diver,i "formati di tipo aperto" ,;i rinvia alle citate "Linee guida 
nazionali per la valoriuazione del patrimonio informativo pubblico" , par. 6.2, pagg. 51 ,;,. 
9.. \i ,;en,;i deli'art. 68, comma 3, Jett b), dci C -\D ,;ono "dati di tipo aperto" guei dati che pre,;entano le ,;eguenti tre Gl.ratteri,;tiche: 
"1) ,;ono di,;poniblli ,;econdo i termini di una Licenza che ne permetta l'utiliy.w da parre di chiunque, anche per finalità commerciali, in 
formato di,;aggregato; 
2) ,;ono acce",ibili attraver,;o le tecnologie dell'informazio ne c della comunicazione, iVI compre,;e le reti telematich e pubbliche e private, 111 

formati aperti ai ,en,;i della le ttera a), ,;ono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e ,;ono pravvi,;ti dei relativi 
metadatl ; 
3) ,;ono re,;i di,ponibili gra tuitam ente attravcr,;o le tecnologie clell'informazione e della comunicazione, ivi compre,e le reti telem atiche 
pubbliche e private, oppure :;ano l'e,i disponibili ai co,;ti marginab ,o,;tenuti per la loro riproduzione e divulgazione. I : ,\ genzia per J'I taLia 
digitale deve ,;tab ili.re, con propria deliberazione, i ca,;i eccezionali, individuati ,;econd o criteri oggettivi, tra,;parenti c verificabib , in cui e:;,;i 
,;ono re>! di,ponibili a tariffe ,;uperio ri ai co,;ti marginab. rn ogni ca,;o, L-\genzia, nel trattamento dei ca,i eccezionali individuati, ,;i a,tiene 
aUe Indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE de.1 Padamento europeo e del Con,iglio, del 17 novembre 2003, ,;u l riutiLizzo 
dell'informazione del ,;ettore pubblico, recepita con il decreto Jcgi,;lativo 24 ge nnaio 2006, n. 36". 
10. Direttiva 17 novembre 2003, 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Con,; igLio relativa al nutilino dell'informazione dci ,;ettore 
pubblico. 
11. Direttiva 26 giugno 2013, 2013/37/UE che modifica la direttiva 2003/98/CI ': del Parlamento europeo e del Con,;iglio r<:!auva al 
riutili:ao dell'informazione del ,ettore pubblico. 
12. Cfr., ad e,;empio, le indicazioni contenute nel documento "Open Data Ilandboo k" dell'Open J<nowledge r:o undation 
(http:/ /opendatahandbook.org/pd f/O pcnDataHandbook.pdf) , una fondazione no n governati va che ha lo scopo di promuovere 
l'apertura dei contenuti e i dati aperti attraver,;o g(L1ppi di lavoro internazionali (pag. 6). 
13. ,\rt. 1, par. 4, dU:. 2003/98/C L':, come modificato dall'art. 1, par. 1, Iett . c) , dir 2013/37 / UI ':; cfr. art. 4, comma 1, letto a), del d . Ig,;. n 
36/2006 
14. ,-\ rt. l , par 2, lett. c-guater) dir. 2003/ 98/ CE, come mod ificato daU'act. l, par l , lett. a), punto iii), dU:. 2013/37 /U r:.. V. anche C; ruppo 
,-\rt. 29, Parere n. 6/ 2013 cit. , ,;ey.. V. 
15. l'er dati pubblici ,;i intendono dati cono,cibili da chiunque (art l , comma 1, Iett. n, del C\D), ma come, peraltro, ,;pecitJcato anche 
nelle Linee guida nazionali per la va lorizzazione dci patrimonio informativo pubblico dell'.\gID, cit., par. 33, pago 28 "Il concetto di dato 
pubblico e,;c lude, in linea genera le, i dati per,;onali per i quali trovano applicazione le norme del "Codice in materia di protezione dci dati 
personali" (i.c., D. Ig,;. n. 196/2003 e deliberazione del 88/2011 dell'Autorità C;ara nte per la protezione dci dati per,;onaLi). Laddove, in un 
conte,to informativo, iJ dato pubbLico contiene riferimenti o è collegato a dati per,onali trova applicazione iJ comma 5 dell'articolo 2 del 
CAD "I.c di,;po,izioni del pre,;ente codice ,;i applicano nel ri,;petto della di,;ciplina rilevante in materia di trattamento dei dati per,;onaLi e, 
in particolare, delle di,;po,;izion i del codice in materia di protezione dei dati per,;onali approvato con decreto Iegi,;lativo 30 giugno 2003, n 
196. I cittadini e le imprc,;e hanno, comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dci dati effettuato mediante l'u ,;o di tecnologie 
telematiche ,ia conformato al ri,;petto dci du:itti c delle Libertà fo ndamentali, nonché della dignità dcll'intere,;,;ato" o altre no rme ,peClfiche 
che con,;entono la pu bb licazio ne di certe tipologie di informazion i, come ad e,;empio le norme ,;ulla tra ,;parenza come prima de,critto (D . 
Ig,;. n. 33/2013)". 
16. Cfr Gruppo ,\rt. 29, Parere n. 6/2013 cit., ,;ez. VI e I.inee guida nazionali per la valorizzazione dci patriinonio informativo pubblico 
dell',\gID, cit., par 3.3, pago 28 
17. C fr. Parere del Garante dci 7 febbraio 2013, doe. web. n. 2243168, par. 6; v. anche considerando n. 21 dU:. 2003 / 98 / C E e 
con,;iderando n 11 e n. 34, dU:o 2013 / 37/ UE; Cor te di Giu,;tizia UI::, 16/ 12/ 2008, C-73 / 07, Tieto,;uojavaltuutcttu V. Satakunnan 
'\rarkkinapor,;,;i O)' and Satam edia O)', punto. 48; Cruppo r\rt. 29, Parere n. 6/ 2013 , cit , ,;ez. IV. 
18. l'Cl' va lutare 'c I dati per,;onaLi pubblicamente di,;ponibili online po,;,;ono es,;e re utiJ.izzati per ultenofl ,;copi in termini compatibili co n 
clueUi originan, ,;i vedano g li clementi condivi,;i in ambito europeo ed elaborati dal Gruppo .\rt. 29 nel Parere n. 3 /2013 ,;ul principio di 
Limitazio ne della finalità (http://wwwgaranteprivacy.i t/ documents/1 0160 / 2133805/W1'203). 
19. Cfr. Cruppo l \rt. 29, Parere n. 6 / 2013, cit., ,;ez. IV c \'11.; V. anche i commenti dci C;arante europeo per la protez ione dci dati in 

alla con,ultazione pubblica avviata dalla Comrni"ione europea Linee gu ida riguardanti le licenze ,;tandard raccomandate , i ,;et 
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di dati e J'impm;izione di un corrispettivo in denaro per il riutilizzo, in attuazione del co nsiderando n. 36 della dir. 2013/37/UE cit. 
(https:/ / secure.edps europa.eu/ EDPS\VEB/ webdav / site/ mySite/,;ha red / Documents/Consultatio n/ Commentd 2013 / 13-11­
22_Com men ts_pu blic_sec to r_EN. pd O. 
20. ,\1 riguardo, il mero rinvio alla disciplina generale sul riutili2zo dei dati pubblici (d. 19s. n. 36/ 2006 e dir. 2003 / 98/ CE) non può 
costituire una base giuridica idonea a consentire il riutilizzo dei da ti personali contenuti nei documenti degh organismi pubblici , e,;,;endo, 
invece, nece,,;ario verificare non ';01 0 se esiste una norma di settore che preveda specificamente la diffusione al pubblico di tali 
informazioni , ma anche ,;e c in quali termini in base a tale previsione sia consentito qualsiasi ulteriore trattamento (v. art. 7 dci d. 19s. n. 
33/2013 e cfr. Gruppo Art. 29 , Parere n. 6/ 2013, cit., specie se2. IV e par 7.5, Parere n. 3/ 2013, cit. , specie sez. II1.2, e ,\ll . n. 2). 
21 . Come detto, il tema della difficoltà di ottenere dati personali effettivamente 'anonimi' che impediscano la re-identificazione deg li 
intere,;,;ati è stato oggetto degli interventi di alcun e autorità nazionali di protezione dei dati cd è attualmente all'attenzione del Gruppo ex 
,\t't. 29 (v. supra no ta 7 e Pare re del Gruppo Art. 29 n. 6/2013 cit. , ,;ez. VI). 
22. Ad esempio , per fini commerciali e/ o non commerciali. 
23. Ciò sulla ba,; e di una rigoro,;a ponderazione dei rischi di utilizzi impropri e degli effetti negativi che po,;,;ono derivare ag li intere,;,;ati, 
tenuto conto de lle tipologie di info rmazioni oggetto di successivo trattamento, delle finalità per le quali esso può e,;,;ere effe ttuato , delle 
categorie di potenziali utilizzato ri e degli ,; trumenti utilizzabili. Si fa riferimento in particolare all'ad ozione di accorgimenti tecnici e giuridici 
di messa a disposizione dei dati che garantiscano, fra l'altro, l'esattezza e l'aggiornamento delle info rmazioni re,;c disponibili, l'ulteriore 
utili zzo dei dati per finalità e con modalità compatibili con lo scopo iniziale della pubblicaz io ne, la messa a dispos izio ne dci dati per un 
periodo di tempo limitato e la loro tempesuva cancellazione una volta trascorso tale periodo, no nché l'esercizio dei diritti dell'interessato 
(compreso il diritto di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione) riguardo ai dati personali resi dl 'ponibili per il riutilizzo 
(art. 6 della direttiva 95/46/ CF.; artt. 3 e 11, del Codice. Cfr G ruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013, cit. , sez. VII) . 
24. Le cond izio ni di riutilizzo cui si fa riferimento dovrebbe ro riguardare in partico lare le questioni relative alle responsabilità in capo agli 
utilizzaton e alle modalità che garantiscono un uso corretto dei dati sotto il pro filo del rispetto dei diritti delle persone cui questi si 
rife riscono. C fr. art. 8, comm a 2, d. Igs. n. 36/2006; v. anche art. 8 dir. 2003 / 98/CE così come modifICato dall'art. 1, par. 8 della dir. 
2013 / 37 / UE e Gruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013 cit., seno VII e X. 
25. C fr. Gruppo Art. 29 , Parere n. 6/2013, cit. , par. 7.6. 
26. Cfr Gruppo Art. 29, Parere n. 6/2013, cit. , par. 10.4. 
27 . Sulle licenze standard si rinvia agli artt. 2, comma 1, lett. h), 5, comma 1, e 8, comma 1, del d. 19s. n. 36/ 2006; v. anche art. 8, della dir. 
2003/ 98/CE cosi come modificato dall'art. 1, par. 8, della dir. 2013/37 / UE. 
28. Tale e,;igenza è peraltro impre,;cindibile al fine di non ingenerare equivoci ,;ulla legittimità del riutilizzo dei dati perso nali pubblicati 
online, ,; tante la disposizione del Codice dell'ammlm"trazib ne digitale in base aUa quale, nel ri spetto daUa disciplina in materia di 
trattamento dei dati personali (art. 2, comma 5, d. 19:; . n. 82/ 2005), qualunque informazione ° documento pubblicato dall'amministrazione 
con qualsiasi modalità , senza l'espressa adozione di una licenza, si intende rilasciato come "dato di tipo aperto", disponibile al riutilizzo 
g ratuito da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, e in formato aperto e disaggregato (artt. 52, comma 2, e 68, comma 3, ivi). 
29. Tali accorgim enti :;ono volti, nel primo ca:;o, a evitare che i dati personali accessibili o nline siano riutilizzati in termini incompatibili 
con gli scopi o riginari e, nel secondo, a garantire cbe questi siano effettivamente utilizza ti in forma anonima e aggregata. 
30. Cfr. Gruppo Art. 29, Parere n. 6/ 2013, cit., sez. X. C fr. anche i sopra citati commenti del Garante europeo per la protezione dei dati in 
risposta alla co nsultazione pubblica avviata dalla Commiss io ne europea suUe linee guida previste dal considerando n. 36 della dir. 
2013/ 37/ UE. 
31. ,\ titOlo esemplificativo, è poss ibile utilizzare a ques to scopo sistemi di verifica 'captcha' o interfacce personalizzate con fu nzionalità di 
accesso ai dati limitato (ad esempio, previa registraz ione deU'utente oppure limitando le interrogazioni eseguibili sui data base accessibili 
online o la quantità e il tipo di dati ottenibili); oppure sistemi di web publishlng e Cms (Content management sys tems) in grado di 
associare ai dati res i pubblici , anche mediante l'utilizzo di parole-chiave (meta-dati), regole di accesso c di utilizzo dei dati che consentono 
di regolarne la permanenza aU'interno del sito istituzionale, con sentendo ne anche la lo ro agevole rimozione, anche ID forma automatica, al 
verificarsi di determinati eventi quali intervalli temporali o soglie di accessi online. In assenza di meccanismi automatizzati di ge,; tio ne de l 
termine di scadenza dei dati sul :;ito istituzionale, andrebbero inoltre previste procedure di verifica de lJa vaJ.idità temporale e del requisito 
di disponibilità al pubblico de lJ e informazioni, da programmare con cadenza periodica o in seguito a un aggiornamento deU'informazioni. 
32. C fr. in particolare par. 7. 

33 C fr. art. 6, par. 1, letto e), e art. 12, par. 1, letto b), dir. 95 / 46/CE. 

34. C fr., in partico lare, ex pluribu,;, le sentenze deUa Corte di Giust;zia CE, 10 aprile 1984, causa 14/ 83, Von Co],;o n c Kamann, punto 26; 
13 novembre 1990, C-l06/ 89, I\larleasing, puntO 8; 16 dicembre 1993, causa C- 334/ 92, Wagner Miret, punto 20; 25 febbraio 1999, causa 
C-131 / 97, Carb onari, punto 48; 5 o ttobre 2004, C-397 / 01, l'feiffer, punto 114; Corte di Giustizia CE, 29/ 1/ 2008, C-275/ 06, Producto res 
de Mùsiea de Espaòa-Promusicae, punto 70. 
35. C fr. art. 6, par. 1, lett. c), e art. 7, par.l, Ictt. c) e d), dir. 95/46/CE; artt 3 e 11 del Codice. \' . ino ltre, Corte di G iustizia CE, 
20/ 5/ 2003 , cau se riunite C-465 / 00, C-138/01 e C-139/ 01 c Corte Costituzionale austriaea 28 no vembre 2003 , KR 1/00-33 (in 
http://www.vfgh .at/ cms/vfgh-site / attachments/ 3/ 8/ 6/CI-I0006/C MSl108403943433/ kr1-33 -OO.pdO. Si ricorda che i principi di 
deJ'Ìva-zione comunitari a richiamati soddisfan o i requi,;iti dell'immediata applicabilità (cfr. la già citata sentenza deUa Corte di Giustizia CE, 
20/ 5/ 2003, punti 98-100), con la conseguenza di obbligare, co me già l'icordato, non solo i giudici nazio nali ma anche gli o rgani 
amministrativi a disa pplicare la legislazione nazionale contrastante con la normativa comunitaria senza doverne arrendere la rimozione in 
sede legislativa o per il uamite di impugnazioni di ineostituzionalità (Corte cos t. 11/7/ 1989, n 389; cfr. anche Corre di Ciustizia 9 marzo 
1978 cau:;a C-l06/ 77). 
36. C fr. artt 6,7 e 12 dir. 95 / 46/C E cito Sul pun to, peraltro, la Corte di G iu ,; tizia dell'Unione europea (sent. 9/11/2010, cause riunite C­
92/ 09 e C-93/ 09) ha dichiarato l'invalidità di un regolamenro comunitario nella parte in cui imponeva la pubblicazione di dati personali di 
beneficiari di finan ziamenti di fondi strurrurali ,enza prevedere, fra l'altro , un limite tempo rale per la durata deUa stess a, commisurato ai 
periodi nel corso dci quali gli interessati hanno percepito gli aiuti. 
37. Cfr. artt. 124 SS., del d . 19s. 22/1 / 2004 n. 42. A I riguardo, vedi anche il Codice di deontologia e di buona condo tta per i trattamenti di 
dati per,;onali per scopi stOrici (ali. ,\.2 del Codice in materia di pro tezione dei dati personali , ProVV. n. 8/ 1' / 2001 del 14 marzo 2001 , in 
G.U . 5 aprile 2001, n. 80). 
38. ,\rtico lo espressamente richiamato dall'art. 9, comma 2, del d. Igs. n. 33/ 2013 
39. Per approfondimenti, si consulti , a tal proposito, l'indirizzo web: http://www.robot:;txt.org/. 
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40. V. Provv. del Garante del 16 luglio 2009 in materia di "Pubblica amministrazio ne: dirigenLa e assenze e presenze dci personale" (doe 
web n. 1639950), e circolare del Dipartimento uella funzione pubblica presso la l'residem.a dci Consiglio dci i'vlinistri n. 3/2009. 
41. IV1. 

42. In relazione aU'ambito soggettivo d i applicaz ione di tale articolo si rimanda alle 1l1dicazioni con-tenute nella Delibera CIVIT n. 
65 / 2013 In tema di ",\pplica:l.ionc uell'art. 14 del d. Igs. n. 33/2013 - Obblighi di pubblicazione concernenti I componenti degli organi di 
indirizzo politico" del 31 luglio 2013, in htrp: / /w\Vwcivit.it/?p=9381. 
43. \'. Lince guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per fin alità di gestione dci rapporto di la voro in ambito pubblico 
del 14 giugno 2007. 
44. Cfr. ,;ul punto la Delibera C IVlT n. 59/2013 in tema di "Pubblica/. ione degli atri di concessione di ,;ovvemioni, contributi, su,;,;idi e 
attribuzione di vantaggi economici a persone fi,;iche cd enti pubblici c privati (artt. 26 c 27 , u. Ig,; n. 33/2013)" (in 
http://www.civit.it/)p=9059) che in proposito ha indica to: "J :art. 26, e 2, del d. Ig,; n. 33/20013, inoltre, stabilisce che la pubblicazione è 
obbligator ia c condizione di e ffi cacia solo per lfTlPo rti superiOri a mille curo I n ba,;e a quanto ,; tabilito dalla norma, questi ,;ono da 
inrender,;i sia se erogati con un Ul11CO atto, ,ia con arri diversi ma che nel corso deU'anno ,olare superino il tetto dci mille curo nei 
confronti di un unico benefic iario. Ove, quindi, l'amministrazione abbia emanato piu provveuimenti i quali, neU'arco dell'anno soLLre, 
hanno dispo,to la conce"ione di vantaggi economici a un mede,imo soggetto, superand o il tcrro dei mille curo , l'importo del vantaggio 
economico corrisposto, di CUI all'art. 27, c. 1, Jett. b), dci dccreto, è da intenuersi come la somma di tutte le erogazioni effettuate nel 
periodo di riferimento. I n tali cas i, l'amministrazione deve nece,;,;ariamente pubblicare, come condizione legale di efficacia, l'arro cbe 
compo na il superamento deUa soglia de i mille euro, facendo peraltro riferimento anche alle pregresse arrribuzioni che compleSSivamente 
hanno concorso al sudderro superamento deUa soglia" 
45. C.d. scala r\dl o di Katz. 
46. C fr. Delibera Civit n. 59/2013 in tema di "Pubblicazione degli atti di conce,;,;ionc di ,ovvenz ioni, contnbuti , suss idi e attribuzione di 
vantaggi economici a per,;one tìsiehe ed enti pubblici e privati (am. 26 c 27, ulgs n. 33 /2013)", eit. 
47. Cfr. la dcfinizionc contenuta neU 'an. 11 del d. Ig" n. 33/20 13 che richiama l'art. 1, comma 2, del. uecreto legislativo 30 marw 2001, n . 
165, c ,;s.mm. 
48. C fr. i provvedimenti del Garante citati supra in nota 5. 
49. I n tal senso V. già il parere del (,arante del 26 ottobre 1998, doe. web n. 30951; Provv.ti 17 ar rile 2003, doe. web n 1054640; 12 
gennaio 2004, doe. web n. 1053395; 25 gennaio 2007, doe web n . 1386836; 7 o ttobre 2009, doe. web n. 1669620; 12 aprile 2012, doe. web 
n. 1896533; 1 2013, doe. web n. 2578588 NeUa giurisprudenza di legittimità, in analogo, cfr Casso civ., seZ. 1,20 luglio 2012, 
n. 12726, che ha confermato il l'rovv. Garan te 9 dicembre 2003, doe. web n. 1054649; ,uUa necessità deU'osservanza del principio di 
proporzionalità (i n aUa diffusione su U'a.lbo pretorio di dati riferiti alle condizioni di sa lute deU'interessato) v. altresì Casso civ, 
sez. 1,8 agosto 2013, n. 18980; Casso CIV., 'e2. 1, 13 febbraio 2012, n. 2034. 
50. Cfr. par. 2 del citato parere del Garante de l 7 febbraio 2013, doe. web. n. 2243168. 
51. V. Provvedimento riguardante "Motori di ricerca e provvedimenti di ,\utorità indipendenti: le misure necessarie a garantire il e.u. 
"diritto aU'oblio"" dci 1 Onovembre 2004 (doe. web n. 1116068). 
52. Per approfondimenti, ,i con,ulti, a tal proposito, l'indirizzo web: http://www.robotstxt.org/. 
53. ,\ titolo esemplificativo, è possibile utilizzare a questo scopo sistemi di web publishing c Cms (Content management systems) in grado 
di attribuire, anche mediante l'utilizzo di parole-chiave (meta-dati), un intervallo temporale di pel1nanenza della documentazione 
aU'interno del sito istituzionale, con-,entendone una ,ua agevole run 01. io ne, anche in tarma automatlca. In assenza di meccanim,; 
automatizzati di gestione del termine di ,cadenza deUa medesima documentazione, andrebbero inoltre previ,te procedure di verifica ue Ua 
validità temporale e del requisito di al pubblico delle informazioni ivi contenute, da programmare con cadenza periodica o in 
seguito a un aggiornamento deU'informazione. Cfr. anche le Lin ee guida per i web deUa P,\ del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione redatte daU 'aUora DigitPa (ora AgID) ai sensi deU'art. 4 uella Direttiva 8/2009 dell'vlirustro per la pubblica 
amministrazione e l'innovaz ione del 26 novembre 2009 (in http://ww\V.funzionepubblicagov.i t/ lazione-de l- mini.tro/ linee-guida-siti­
web-pa/ presentazione.aspx). 
54. Cfr. l'rovv. 6 dicembre 2012, n. 384, doc. web n. 2223278. 
55. Su l punto, si rimanda aUe precisazio ni contenute supra in nota 31. 
56. V., al riguardo, art. 53 del CAD; V. anche d.P.R. 1 marzo 2005, n. 75 "Regolamento di attuazio-ne della I. 9 gennaio 2004, n. 4, per 
favol;l"C l'accesso dci soggetti disabili ag li s trumenti informatici" c d.m. 30 aprile 2008 "Regole tecnich e disciplinanti l'accessibilità agli 
strumenti didattici e formativi a favore deg li a lunni di,abili". 
57. V. la D elibera n . 105/2010 della Cr"IT recante le "I.inee guida per la predisposizio ne del Programma triennalc per la trasparenza c 
l'integrità (articolo 13, comma 6, lettera c, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)", in http: //www.civit.it/wp­
con tent i uploads/Delibera-n.l 05.201 02.pd f. 
58. Si rinvia, al riguardo, aUe regole tecniche suUa fuma digitale dettate da Digitl',\ (ora ,\ gID) rereribili sul sito istituzionale del.l'ente: 
http://w\Vw.digitpa.gov.it/. 
59. Cfr., a titolo esemplificativo, ex pluribus, l'affissi o ne nel.l'albo uel comune dell'avviso di derosito de U'atto da notifICare a pcr,ona 
irreperibile in materia di accertam ento dcl.le imposte ,ui redd,ti (art. 60, comma 1, Iett. c, del d.P.I\. 29 settembre 1973, n. 600); l'aftì,,,ionc 
aU'albo comunale o provinciale deUa notizia deU 'inadempienza alla diffida ad adempiere l'obb ligo di pubblicità deUa si tuazio ne 
patrimonialc da parte degli ammini ,tra tori locali (art. 14, comma 1, deUa legge 5 luglio 1982, n. -'1 41 ); l'affi ssione neU'albo comunale da 
parte del segretario comunale dci dati relativi agli immobili e a lle opere realiZl.ati abusivamen te, oggetto dc i rapporti uegu ufficiali e agenti 
di polizia giudi/.iaria c deUe relative oruinanze di sospensione (ar t. 31 , comma 7, dci d.l'.It 6 giugno 2001, n. 380); l'affissione ueU'avviso 
dci sindaco contenente l'in vito ai cit tadini a presentare eventualmente ricorso contro le decisioni della Commissione elettorale comunale 
relative l'iscrizione neUe li ste elettorali c deU'avvi,o de l deposito presso la ,egreteria del comun<: deU'e lenco revisionato dcgli Clettori iscritti 
aUe liste elettorali (art. 18, comm a 1, c art. 32, comma 6, del d.P.R. 20 marzo 1967, n. 223); l'affiss ione all 'albo preto rio del comune d i una 
copia deU'elenco dci cittadini che, pur essendo compresi nelle lis te elettorali, non avranno compiuto, nel primo giorno fissato per le 
elezioni , li diciottesimo anno di età redatta da lla commiss ione elettorale comunale (art. 33, comma 3, de l d.I'.R. n. 223/1967 cit.); 
l'a ffi ssione all'albo pretorio del comune deU'elenco dci giudici popobri di Corte di ass ise e ui Corte ui a,;,;isc di appello (artt. 17 ss. della 
legge 10 april.e 1951, n . 287) 
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60. Per una specifica deUe caratteristiche deU'a1bo pretorio si rimanda aUe indicazioni contenute nel Vademecum elaborato da DigitPA (ora 

AgIO) del luglio 2011 intitolato "Modalità di pubblicazione dei documenti neU'ldbo online", In 


http://www.digitpa.gov.ith ite;/default/file,;/ VAOEMECUM%202011_ 

)'vlodalita_pubblicazione_documentij\lbo_online.pdf. 

61. Cfr. Provv. del 23 febbraio 2012, doc. web n. 1876679. 
62. V. Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per fmalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico 
del 14 giugno 2007, cit., punto 6.1. Cfr. art. 15, d.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, in particolare commi 5, 6 e 6 bis e, più in generale, 
pubblicità deU e procedure di reclutamento del personale deUe pubbliche amministrazioni, art. 35, comma 3, d. I);.'. 30 marzo 2001, n. 165. 
63. Cfr. parr. 6.8.1 e 6.8.2, deUe Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti 
effettuato da ,;oggetti pubblici per finalità di pubblicazione e sul web, 2 marzo 2011 (già par. 6.1 delle Linee guida in materia di 
trattamento di dati di lavoratori per fmalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 14 giugno 2007 e par. 10.2 
delle Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di atti e documenti di enti locali, doc. 
web n. 1.407101). 
64. Cfr. Provv. 6 dicembre 2012, n. 384, doc. web n. 2223278. 
65. Linee guida in materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 
del 14 giugno 2007, cit., par. 6.1; Provv.ti 6 giugno 2013, n. 274, doc. web n. 2535862; del 6 giugno 2013, n. 275, doc. web n. 2536184; 6 
giugno 2013, n. 276, doc. web n. 2536409. 
66. Cfr. già Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti ammini;trativi, effettuato da 
soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web (pubblicato in G .U. n. 64 del 19 marzo 2011, e doc. web n. 1793203; v. 
altresì, per fattispecie individuali, Provv.ti del 6 giugno 2013, n. 277, doc. web n. 2554965; 22 no vembre 2012, doc. web n. 2194472; 29 
novembre 2012, doc. web n. 2192671; 7 ottobre 2009, doc. web n. 1664456; 17 settembre 2009, doc. web n. 1658335; 25 giugno 2009, 
doc. web n. 1640102; 8 maggio 2008, doc. web n. 1521716; 18 gennaio 2007, doc. web n. 1382026; 27 febbraio 2002, doc. web n. 
1063639. 
67. Linee guida i.n materia di trattamento di dati personali di lavoratori per finalità di. gestione del rapporto di lavoro in ambito pubblico, 
del 14 giugno 2007, cit., par. 6.1 . 
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3. La struttura di supporto all'attività della Commissione 

Il regolamento 28 giugno 2006 della Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, all'articolo 3, comma 1, stabilisce che il supporto all'attività della 
Commissione è fornito dal Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo, ai sensi 
dell'art. 33 del d.P.C.M. 1 marzo 2012 e successive modificazioni. 

Nel corso del 2014, il Dipartimento ha fornito un valido supporto tecnico­
amministrativo alla Commissione, provvedendo al coordinamento degli esperti, nominati 
in seno alla Commissione, ai sensi dell' articolo 27 della legge n. 241 del 1990 e alla 
predisposizione di tutti gli elementi necessari per le attività e le deliberazioni della 
Commissione. 

Nell'anno 2014, stante l'aumento costante dei ricorsi presentati dai cittadini, a fronte 
della diminuzione dei componenti della Commissione, il lavoro della struttura di 
supporto ha registrato un forte incremento. 

In particolare, come evidenziato nella tabella sottostante, nel 2014 sono stati decisi 
1181 ricorsi, 2013 sono stati trattati in totale 1095 ricorsi; nel 2012, 1045 ricorsi; nel 
2011, 701; nel 2010, 603 e nel 2009, 479; nel 2008, 426; nel 2007, 361 , nel 2006, 125 
ncorSl. 

Attività della Commissione dal 2006 al 2014 

Anno Ricorsi Pareri 
2006 125 140 
2007 361 194 
2008 426 141 
2009 479 197 
2010 603 144 
2011 701 152 
2012 1045 135 
2013 1095 98 
2014 1181 119 
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3.1 
Il servizio dedicato alla Commissione per l'accesso presso il Dipartimento per 
il Coordinamento amministrativo 

Al servizio preposto, all'interno del Dipartimento, al supporto della Commissione 
per l'accesso. fanno capo un dirigente di seconda fascia e cinque funzionari, due di 
gruppo A e tre di gruppo B, che fungono da supporto e segreteria alla Commissione per 
l'accesso, ma non svolgono la loro attività lavorativa esclusivamente al servizio della 
Commissione, poiché si occupano contemporaneamente anche delle altre linee di attività 
istituzionali cui è preposto l'ufficio. 

Con riferimento all'attività inerente alla Commissione per l'accesso, in particolare, lo 
staff sopra descritto cura, oltre al servizio di segreteria delle sedute della Commissione, 
anche l'organizzazione dell'archivio elettronico dei regolamenti in materia d'accesso 
tenuto dalla Commissione per l'accesso. 

In particolare, è seguita la raccolta e l'archiviazione telematica degli atti regolamentari 
delle pubbliche amministrazioni, relativi alla disciplina del diritto d'accesso, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3 del DPR n. 184 del 2006". 

La stessa struttura svolge tutte le attività di raccolta e istruttoria dei documenti da 
sottoporre alla Commissione per l'accesso in occasione delle singole sedute, curando 
l'inserimento di tutti i ricorsi, e delle memorie difensive pervenute dalle amministrazioni 
resistenti nel sito intranet , riservato ai componenti della Commissione per la lavorazione 
on line dei fascicoli relativi. 

Inoltre cura la tenuta di tutte le banche dati dei ricorsi e dei pareri per la trattazione 
in commissione, le attività di verbalizzazione delle sedute, la tenuta in aggiornamento 
costante del sito internet della Commissione per l'accesso, l'invio delle richieste di 
memorie e delle decisioni, a mezzo PEC a ricorrenti e amministrazioni resistenti, nonché 
ogni altra attività ad essa demandata dalla Commissione per l'accesso. Il numero di 
risorse umane dedicate a tali attività lavorative è diminuito rispetto al 2008 e al 2009 in 
cui erano impiegati in tale compito un dirigente di seconda fascia e sei funzionari (tre di 
gruppo A e tre di gruppo b). L'attuale stafE, è rimasto invariato dal 2010, pur essendo il 
flusso di ricorsi e pareri trattati dalla Commissione più che raddoppiato rispetto ad allora. 
Solo grazie all'abnegazione, professionalità ed efficienza degli addetti a tale ufficio è stato 
comunque possibile far fronte al notevolissimo carico di lavoro, continuando a 
mantenere gli alti standard qualitativi, oltre che quantitativi. 

La Commissione auspica che possano, per il futuro, essere rafforzati gli organici 
addetti a tale settore, atteso anche il diminuito numero dei componenti della 
Commissione per l'accesso, con conseguente aumento del carico di lavoro, per gli stessi 
e connessa necessità di assicurare una sempre maggiore e più intensa assistenza da parte 
della struttura di supporto, che dunque andrebbe rinforzata, di almeno tre unità, anche in 
considerazione del costante aumento dei ricorsi trattati annualmente. In alternativa, 
occorrerebbe attuare modifiche normative che prevedano il pagamento, in marche da 
bollo, di una somma, simbolica (20/30 euro a ricorso) da parte dei ricorrenti, al fine di 
limitare, in parte, il numero dei gravami, che, data la attuale completa gratuità, e la facilità 
ed immediatezza di presentazione, attraverso l'uso degli strumenti elettronici, negli ultimi 
anni è cresciuto in modo esponenziale, spesso con fenomeni di ricorsi seriali, presentati 
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da uno stesso ricorrente, anche ad un rItmo di lO - 15 ricorsi per singola seduta della 
Commissione. 

3.2 Il sito internet www.commissioneaccesso.it 

Nel sito internet www.commissioneaccesso.it. curato direttamente dalla struttura di 
supporto alla Commissione per l'accesso, sono pubblicati, nel rispetto delle esigenze di 
riservatezza dei dati sensibili, contenuti nelle decisioni e nei pareri, i lavori della 
Commissione per l'accesso, nonché la modulistica utile per la proposizione dei ricorsi, le 
pubblicazioni in materia di accesso, la giurisprudenza e la normativa in materia di accesso 
ai documen ti. 

Sul sito è anche accessibile l'archivio degli atti concernenti la disciplina del diritto 
d'accesso, previsti dall'articolo 24, comma 2, della legge n. 241 del 1990, trasmessi per 
via telematica alla Commissione per l'accesso. 

Collegandosi al sito internet, i cittadini e le amministrazioni coinvolte vengono posti 
a conoscenza, in tempo reale, delle convocazioni di ogni seduta plenaria della 
Commissione per l'accesso in cui sono trattate le richieste di parere e i ricorsi presentati 
avverso i dinieghi di accesso delle amministrazioni. 

Il successo del sito internet della Commissione presso gli utenti, registrato negli anni 
2010,2011,2012 e 2013 è stato confermato anche nel 2014, in cui si è registrato un 
numero dei visitatori e di accessi sempre crescenti. 

3.3 Accessi al sito internet della Commissione nell'anno 2014 

N elle figure 3 e seguenti è riportato il riepilogo dei dati inerenti le vlsIte al suo 
internet della Commissione, registrati nel corso dell'anno 2014.10 

Dall'esame del grafico riportato nella figura 3 si osserva che il numero dei 
visitatori diversi, nell'anno 2014, è stato di 63.078, in forte aumento rispetto all'anno 
precedente (nel 2013 i visitatori diversi collegatisi al sito della Commissione erano stati 
50.146). 

E' inoltre notevolmente aumentato il numero di visite, cioè di esplorazioni più 
approfondite nella navigazione del sito, che sono passate dalle 72.675 visite nell'anno 
2013 (le visite erano state 70.739 nell'anno 2012) a ben 90.970 nel 2014. Le pagine 
visitate nel 2014 sono state 192.671, per un totale di 811.049 accessi (nel 2013 gli accessi 
erano stati nel totale 683.206). La banda utilizzata è stata nel 2014 paria 55.24 GB contro 

20 Di ,eguiro ,i riportano per un raffron to i dati delJ'anno 2013 Jn particolare ,i può o"ervare che, anche 'c li numero di vi,itarori diver,i 
è uevemente diminuito pa"ando dai 52.142 dd 2012 ai 50.146 del 2013, è rurtavia aumentato il numero di vi,ite, cioè di e,plorazioni più 
approfondite neUa navigazione dci ,ito che è pa"ato da 70.739 neU'anno 2012 a 72.675 vi,ite nell'anno 2013. Gli acce,;,;i men,ili, ,ono 
, tati decine di migliaia, con picchi di 68.690 acce,;,;i nel me,e di novembre 2013, di 68.307 nel me,e di o ttobre 2013 e di 60.034 nel mc,e di 
maggio. Il totale compb,ivo di acce,;,;i al ,ito internet della Commi",ione , per l'intero anno 2013 , è di ben 683.206 acce"i al ' lto. Il 
trend di interc,;,;e al ,ito internet da pane degli utenti ri,ulta e""ere in conrinuo aumento e le pagine con:.;ulrare nel 2013 ,ono 171.147 a 
fronte deUc 169.883 del 2012. Nel 2013 il rorale della banda u,ara è ,tato di 45.05 GB, in nerto aumenro ri,perto alla banda u,ara ncl 2012, 
pari per l'intero anno a 43.60 GB, (il dato regi,rrato nel 2011 e,rato pafl a 15.30 G B. nel 2010 la banda u,a ta in torale era ,rara pari a 7.25 
GE) 
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i 45.05 utilizzata nel 2013( Nel 2012, 43.60 GB, nel 2011 15.30 GB e nel 2010, anno eli 
nascita del sito internet della Commissione, la banda usata in totale era stata pari a soli 
7.25 GB) . 

Il confronto dei dati del 2014 con quelli registrati negli anni precedenti, denota il 
sempre crescente interesse al sito da parte degli utenti. 

Figura 3: accessi al sito internet della Commissione nell'anno 2014 

Riepilogo mensile 

il 1 
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 
2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 2014 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite 

Gen 2014 5153 7538 
Feb 2014 5815 8182 19038 73379 5.10 GB 
Mar 2014 6171 8946 19537 75834 5.65 GB 
Apr 2014 5738 8626 17482 69532 5.65 GB 
Mag 2014 6001 9013 18311 70829 6.01 GB 
Giu 2014 5634 8147 16423 66001 5.38 GB 
Lug 2014 5142 7611 17022 68188 4.53 GB 
Ago 2014 3125 4679 10824 41594 2.85 GB 
Set 2014 4775 6904 15138 65258 3.85 GB 
Ott 2014 5801 8171 16842 82743 4.77 GB 
Nov 2014 5360 7381 14945 74519 4.35 GB 
Dic 2014 4363 5772 11730 57381 3.03 GB 
Totale 63078 90970 192671 811049 55.24 GB 

15379 65791 4.06 GB 

Nelle figure 4,5 e 6, che seguono, sono riportati i dati relativi ai numeri di accessi al 
sito della Commissione nel 2014, divisi per giorni del mese, per giorni della settimana e 
per ore. 
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Figura 4: riepilogo mensile 

Giorni del mese 

II I Il 
. 1

• 
Medi01 02 03 0405 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 

Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Di c Dic Dic Dic Dic Di c Dlc Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Dic Di c Dic Dic Dic Dic Dic Dic a 

Giorno 
Numero di 

visite 

01 Dic 2014 300 607 3087 235.59 MB 

02 Dic 2014 315 686 3588 220.80 MB 

03 Dic 2014 294 603 3000 135.40 MB 

04 Dic 2014 309 767 3168 211.93 MB 

05 Dic 2014 274 554 2888 168.05 MB 

06 Dic 2014 112 199 1007 42.36 MB 

07 Dic 2014 90 153 777 38.67 MB 

08 Dic 2014 117 231 1185 46.76 MB 

09 Dic 2014 257 439 2618 107.77 MB 

10 Dic 2014 322 701 4010 164.52 MB 

11 Dic 2014 251 545 2738 116.91 MB 

12 Dic 2014 212 383 2273 98.01 MB 

13 Dic 2014 112 199 958 68.97 MB 

14 Dic 2014 93 186 984 53 .34 MB 

15 Dic 2014 217 468 2364 128.99 MB 

16 Dic 2014 232 511 2430 167.85 MB 

17 Dic 2014 247 613 2832 137.66 MB 

18 Dic 2014 217 354 2130 113.37 MB 

19 Dic 2014 210 328 1689 95.21 MB 

20 Dic 2014 92 124 744 44.87 MB 

21 Dic 2014 189 278 731 34.78 MB 

22 Dic 2014 327 555 1892 115.42 MB 

23 Dic 2014 186 332 1820 127.59 MB 
24 Dic 2014 95 416 920 81.45 MB 
25 Dic 2014 51 72 364 17.87 MB 

26 Dic 2014 80 137 725 38.61 MB 

27 Dic 2014 92 201 809 32.52 MB 

28 Dic 2014 67 110 676 27.81 MB 

29 Dic 2014 166 432 1960 135.45 MB 

30 Dic 2014 156 308 1926 51.31 MB 

31 Dic 2014 90 238 1088 42.50 MB 

Media 186.19 378.39 1851.00 100.08 MB 

Totale 5772 11730 57381 3.03 GB 
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Figura 5: accessi al sito per giorni della settimana 

Giorni della settimana 

I 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

Giorno Accessi 
Lun 458.60 2097.60 132.44 MB 
Mar 455.20 2476.40 135.07 MB 

Mer 514.20 2370 112.31 MB 
Gio 434.50 2100 115.02 MB 

Ven 350.50 1893.75 99.97 MB 

Sab 180.75 879.50 47 .18 MB 

Dom 181. 75 792 38.65 MB 

Figura 6: accessi al sito per ore 

Ore 

I.-'.. 
o 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 

Ore Ore 
00 137 43.64 MB 12 672 163.73 MB 
01 69 18.50 MB 13 690 3185 179.19 MB 
02 64 144 32.44 MB 14 719 4012 214.74 MB 
03 47 101 28.76 MB 15 831 4790 198.68 MB 
04 60 140 12.80 MB 16 773 3977 170.49 MB 
05 71 382 29.25 MB 17 762 3492 222.10 MB 
06 149 535 43.07 MB 18 428 2233 96 .65 MB 
07 455 2373 143.24 MB 19 352 1781 110.31 MB 
08 625 3251 191.88 MB 20 388 1735 93.72 MB 
09 1054 5603 294.12 MB 21 362 1575 92.03 MB 
10 1259 5520 255.19 MB 22 361 1494 81.33 MB 
11 1232 5918 324.49 MB 23 170 805 62.00 MB 
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Figura 7: Frasi e parole più cercate nel sito della Commissione nell'anno 2014 

Parole cercate (Prime 10) 
Elenco completo 

Frasi cercate (Prime 10) 
Elenco completo 

371 frasi chiave diverse Ricerche 713 parole chiave 
diversecommissione accesso atti 8 1.7 % 

accesso 245 9.4 %commissione accesso 6 1.3 % 
_ .- - ­ atti 175 6 .7%diniego accesso agli atti 5 1.1% 

- --- ----_. di 109 4.2%opposizione all'accesso agli 5 1.1 % atti amministrativi agli 83 3.2% 

commissione per I accesso 5 1.1% commissione 71 2.7% 

accesso atti 4 0.8% amministrativi 57 2.2% 

diritto di accesso al per 51 1.9 %4 0.8%protocollo informatico documenti 43 1.6 % 
commissione per I accesso diritto 39 1.5%
ai documenti 4 0.8% 
amministrativi ai 39 1.5 % 

al-a 3 0.6% Altre parole 1677 64.7% 

Altre frasi 410 90.2 % 

48 

–    48    –



3.4 Il sito intranet riservato ai Componenti della Commissione per la lavorazione 
telematica dei ricorsi e dei pareri 

Nel corso del 2014, il Dipartimento ha svolto la sua attività secondo le modalità 
informatiche già avviate negli anni precedenti, consentendo una sempre maggiore 
celerità dei lavori della Commissione per l'accesso ed un notevole risparmio dei costi per 
l'amministrazione, connesso alla completa abolizione della documentazione cartacea 
attinente ai lavori della Commissione. 

Grazie alla dematerializzazione posta in essere, infatti, tutte le riunioni plenarie della 
Commissione si sono svolte in modalità totalmente informatizzata, mediante la 
consultazione di un "fascicolo virtuale" in formato elettronico presso le postazioni 
informatiche messe a disposizione di ciascun componente. 

Il sistema classico di fascicolazione cartacea è stato definitivamente abbandonato 
O'utilizzo del cartaceo negli anni precedenti comportava la produzione, in occasione di 
ogni singola riunione, di un fascicolo cartaceo di seduta formato, in media, da mille 
pagine che veniva riprodotto, sempre in cartaceo, in venti copie distribuite a tutti i 
componenti della Commissione ed agli esperti); per ogni seduta della Commissione, si 
risparmiano, in media, ventimila fogli di carta. 

Poiché nel corso del 2014 la Commissione si è riunita 15 volte, come nel 201321 
, il 

risparmio effettivo di carta per l'intero anno di attività è stato pari a circa 300.000 fogli, 
pari a circa 600 risme di carta. 

La dematerializzazione dei lavori della Commissione per l'accesso è stata 
ulteriormente potenziata anche attraverso l'utilizzo del sito intranet riservato 
http://kr.palazzochigi.it la cui implementazione è curata direttamente dalla struttura di 
supporto alla Commissione ed a cui possono accedere, attraverso l'uso di una password 
personale, esclusivamente i componenti della Commissione stessa, nonchè gli esperti 
nominati ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 241 del 1990. 

Grazie a tale piattaforma elettronica, la preparazione dei lavori e l'intera istruttoria 
delle sedute della Commissione (assegnazione dei ricorsi e dei quesiti ai relatori e agli 
esperti, predisposizione delle proposte di decisione e di parere ecc. .. ) avviene 
unicamente Hon fine", consentendo a tutti i componenti della Commissione, di poter 
immediatamente visionare e scaricare, in tempo reale, i ricorsi, le memorie e tutta la 
documentazione man mano acquisita, inerente i lavori relativi alle riunioni plenarie della 
Commissione, nonché di inserire, a loro volta, documenti in formato Word e PDF. 

Nelle figure 8, 9, 10, 11 e 12 è riportata la descrizione delle modalità d'utilizzo del 
sistema operativo impiegato dalla struttura di supporto e dai componenti della 
Commissione per l'accesso. 

21 l'er l'andamento del numero delle r iunio ni della Commiss ione per l'accesso dal 2006 al 2013, vedi più aventi figl1ra 10 
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Figura 8: il sito intranet riservato per i lavori della Commissione ed il suo 

funzionamento 


Accedere al seguente link: http://kt.palazzochigi.it/ 

Nella seguente schermata inserire Utente e P a<;sword (se è il primo accesso il sistema chiederà di 
cambiare la password secondo le modalità richieste) e cliccare su Accesso 




[J ERMPortel . Zuc:u..tl "'1GODQiII ... tt 5c.nc:....... 


"0 

ç) Gove' lÌano 

Utent", 

_--1 

LIngua 

- I 

. , ._'- - .L..... . " , * , r ' ''"' 1 .. , .... 
. .... . '"),[=t . - . 

-
Successivamente apparirà la seguente schermata: 

Bot P(el'1PrtO 


O mMp...., l .1ll . z...c:,t-..u, 


",. 

GoV& liano 

I.)t'J (1oud e 1)C 

i ooguon,t:i prooorurnont:i. 

l. Cliccare in alto a destra su Preferenze e vi troverete nello stato di seguito riportato. 
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Figura 9: il sito intranet riservato per 1 lavori della Commissione ed il suo 
funzionamento 

EHI 'ilsualzz4 Preferiti 


Preferiti H ERM PO«ol - Zucchottl ·'I OGoo9o r;:; ttotMal Scarka altri add-on ... 
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Internet 

2 . Inserire nella casella Nome il vostro nome e cognome 
3. Inserire nella casella Indirizzo Email la vostra e-mail 
4. Cliccare all 'interno della cella Notifiche Email 
5. Cliccare su Aggiorna Preferenze e avete aggiornato i dati appena inseriti 
6. Cliccare in alto su Esplora i documenti e vi troverete nella schermata delle cartelle presenti, 
come riportato, e cliccare sulla cartella Plenum 
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Figura 10: il sito intranet riservato per 1 lavori della Commissione ed il suo 
funzionamento 

Sotto la cartella Plenwn troveremo sempre tre cartelle (come da esempio): 
1. Cartella Storico Plenum 
2. Cartella del plenum successivo in ordine temporale 
3. 
Cartella del Plenum in corso non ancora terminato (successivamente passerà sotto la Cartella Storico 

Plenwn) 

t Plenum I KnowledgeTree - Windows Internet Explorer 	 r.lr;lil X 

• 	 II!] palazzocrigi.t v 5:i '"t 

Preferii !S YouTtile - OSTIA LIDO . CE... HERM Portai· Zucchetti iGoogIe HotMai l1atuita Scarica altri add-on • 

Il]PIerun IKnowIedgeTree 
 • Siç.lJ"ezza· st}lJllerti· t}1. 

..iano 

Baché'Ca Esplora i documenti Riccardo Maddaloni Preferenze Informazioni Uscita 

esplora »cartelle. ccmmissicne241 »plenum 

S Informazioni sulla Caf1ella I r ome Creato il Modificato il da Stato del Workflow 

CartElla Stonco Plenum Riccardo Maddaloni-Mostra Dettagli 


. Transazioni cartella 
 r 	 Plenum 12 gennaio 20 10 Roberto Meuolla 

PIp.IlUIll 15 dicembre2009 Rìccardo Maddaloni 

6 Azioni su questa caf1ella 
J iléi lL 25 y per pagina 

Leggi Prele>la Sposta Copia Elimin3 AJchM3 


-Aggiungi una cartella 


-RlOcmlna 


e Cerca 

Ricercò Avanzala 
 y 

Internet • • •.. 100% • 

Tralasciando la cartella al punto 1), passiamo ad analizzare le successive le quali, strutturalmente, sono 
praticamente identiche, ossia alloro interno hanno sempre due sottocartelle PARERI e RICORSI , le 
quali, a loro volta, all'interno avranno ulteriori sottocartelle uruvocamente individuate dal nome del 
Relatore (come da figure di seguito riportate). 
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Figura 11: il sito intranet riservato per i lavori della Commissione ed il suo 
funzionamento 

Se vogliamo inviare un file dei PARERI in corrispondenza del Relatore Mario Rossi, 

clicchiamo su PARERI, poi su Mario Rossi, poi nella colonna a sinistra (scritta arancione) clicchiamo su 

Aggiungi un documento, riempiamo tutti i campi e clicchiamo su Aggiungi. 
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Figura 12: Il sito intranet riservato per i lavori della Commissione ed il suo 
funzionamento 
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3.5 La casella di P.E.C. della Commissione per l'accesso 

Ai sensi dell'articolo 12, comma 1 del d.P.R. n. 184 del 2006 , il ricorso alla 
Commissione per l'accesso da parte dell'interessato avverso il diniego espresso o tacito 
dell'accesso ovvero avverso il provvedimento di differimento dell'accesso ed il ricorso 
del controinteressato avverso le determinazioni che consentono l'accesso possono essere 
trasmessi, oltre che mediante raccomandata con avviso di ricevimento, anche a mezzo 
fax o per via telematica, nel rispetto della normativa anche regolamentare, vigente. 

Conseguentemente, la Commissione per l'accesso, a partire dall'anno 2006, ha 
iniziato a ricevere ed a trattare regolarmente anche i ricorsi pervenuti non in forma 
cartacea ma a mezzo e-mail. 

Successivamente, dal mese di dicembre 2010, la Commissione per l'accesso - pur 
continuando ad accettare sia i ricorsi pervenuti in forma cartacea, sia i ricorsi pervenuti a 
mezzo posta elettronica non certificata - si è dotata di una casella di posta elettronica 
certificata, che ha consentito, dato il valore legale della stessa, di poter trasmettere le 
decisioni esclusivamente in forma elettronica, omettendo l'invio cartaceo a mezzo 
raccomandata A.R., necessario nei soli casi in cui il ricorrente sia sprovvisto di PEC. 

Ciò ha comportato un notevole risparmio di risorse, sia in termini di consumo di 
carta, sia di diminuzione di spese di spedizione delle decisioni. 

Figura 13: Dematerializzazione ricorsi alla Commissione per l'accesso 

63,9% 

38,9% 

2010 2011 2012 2013 (*) 2014 

Nel 2011, 2012 e 2013 il numero dei ricorrenti che si sono serviti della P.E.C., in 
luogo della posta cartacea, è andato sempre maggiormente crescendo. 
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Nel corso dell'anno 2014 si osserva una nuova forte espansione, rispetto al passato, 
dell'utilizzo della posta elettronica certificata, divenuto lo strumento principale per l'invio 
dei ricorsi da parte degli utenti, che negli anni precedenti inviavano prevalentemente in 
forma cartacea i ricorsi e le richieste di parere alla Commissione. 

Come si evince dalla seguente figura 13, di seguito riportata, nel 2014 oltre 1'80% è 
stato trattato in forma immateriale, attraverso l'invio delle memorie e delle decisioni 
esclusivamente in format elettronico, a mezzo PEC. Ciò ha comportato, oltre ad un 
risparmio di risorse economiche per l'erari (in termini di risparmio di spese postali e di 
risparmio di carta) anche una maggiore velocità nella spedizione e nceZlOne, con 
connessa implementazione dell'efficienza. 

3.6 Massimazione on line delle decisioni e dei pareri 

Nel 2014, la struttura di supporto alla Commissione per l'accesso ha elaborato un 
progetto di Massimario On line delle decisioni e dei pareri resi dalla Commissione per 
l'accesso 

L'apprezzamento incontrato, presso i cittadini, dalla Commissione per l'accesso per 
la propria opera di tutela in via amministrativa del diritto d'accesso è palesemente 
dimostrato dall'enorme numero di ricorsi presentati nel corso dell'anno 2014 pari a ben 
1181, in aumento rispetto al 2013 (in totale nel corso dell'anno 2013 erano stati 
presentati 1095 ricorsi e nel 2014 1045) 

In particolare, la Commissione per l'accesso attraverso le decisioni adottate si è 
soffermata sui rapporti tra le esigenze sottese all'esercizio del diritto d'accesso e le altre 
esigenze contrapposte, riconosciute meritevoli di tutela dal nostro ordinamento, sotto il 
profilo della riservatezza, riconoscendo la prevalenza del diritto d'accesso, quando 
necessario alla difesa della propria posizione giuridica soggettiva. 

Inoltre, la Commissione si è pronunciata in materia di accesso ambientale, accesso 
endoprocedimentale, accesso agli atti nelle procedure concorsuali, accesso delle 
organizzazioni sindacali, accesso agli atti degli enti locali, con riferimento sia ai cittadini 
residenti che ai consiglieri comunali, confermando la prevalenza della norma speciale 
contenuta nel TUEL, che prevede un diritto d'acceso più ampio per i cittadini residenti 
rispetto alla disciplina generale prevista dalla legge n. 241 del 1990 e ribadendo il diritto 
d'accesso totale del consigliere comunale e provinciale a tutti gli atti e informazioni 
dell'ente locale, in funzione dello svolgimento del suo munus di consigliere. 

Nell'anno 2014, si è registrato un aumento dei ricorsi trattati, che - come riportato 
nei grafici e nelle tabelle contenute nella presente relazione - hanno superato, per il terzo 
anno consecutivo, la ragguardevole quota dei 1000 ricorsi annui 

Al riguardo si osserva che la Commissione, nonostante l'intervenuta riduzione del 
numero dei suoi componenti, che nel 2013 - in forza delle modifiche dell'articolo 27 
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della legge n. 241 del 199022 
- sono passati ad undici, compreso il Presidente, ha sempre 

deciso espressamente tutti i ricorsi presentati dai cittadini, senza mai far formare il 
silenzio rigetto per decorrenza dei termini, fornendo un efficace strumento di tutela, in 
via amministrativa, del diritto d'accesso. 

Attraverso le proprie decisioni ed i propri pareri, la Commissione ha dunque 
continuato a svolgere nel 2014, sempre più intensamente, la propria funzione di tutela e 
di impulso in materia d'accesso ai documenti amministrativi, intervenendo, ai sensi degli 
articoli 25 e 27 della legge n. 241 del 1990, al fine di promuovere presso le pubbliche 
amnurustrazioni comportamenti sempre più aderenti ai principi di trasparenza ed 
imparzialità. 

Il progetto di massimazione on line prederà i considerazione tutte le decisioni a 
partire dall'anno 2013 fino alle ultime che verranno adottate nel successivo 2015. Per i 
precedenti anni, fino a tutto il 2012, la massimazione delle decisioni è avvenuta 
attraverso la pubblicazione di volumi cartacei( in particolare il massimario delle decisioni 
e pareri, pubblicati in forma cartacea a cura della presidenza del consiglio dei Nlinistri. 
Tali pubblicazioni, erano poi inserite, annualmente, in copia elettronica in formato PDF, 
nel sito della Commissione per l'accesso. Dal 2013, si è soppressa la pubblicazione 
cartacea, attesi i costi derivanti dalla stessa. Il progetto è volto a migliorare la fruibilità 
delle massime della Commissione attraverso la pubblicazione on line. 

Nel sito dedicato è inserita mensilmente una selezione delle principale decisioni e 
pareri adottate. 
La raccolta, nella pagina dedicata del sito www.commissioneaccesso.it. delle decisioni 
più rilevanti della Commissione per l'accesso è arricchita da un massimario on line 
curato dalla Struttura di supporto alla Commissione per l'accesso. 
L'attenzione posta all'aggiornamento mensile del massimario on line con 

l'inserimento dopo ogni riunione plenaria, delle massime tratte dalle decisioni e dai pareri 
della Commissione, coordinati tra loro per argomento trattato, danno alla raccolta di 
massime l'aspetto di un vero e proprio massimario on line delle pronunce della 
commissione per l'accesso che sarà di utilità, non solo agli studiosi della materia e ai 
funzionari pubblici, tenuti quotidianamente ad applicare la disciplina dell'accesso ma 
anche e, soprattutto, ai cittadini, nell'ottica di una sempre maggiore vicinanza della 

22 In particolare, l'articolo 47 -biS della ci tata legge 9 2013, n. 98, recante la rub rica (Mis"re pergamI/lire la pima f JlI/:;jol/alilà e se!lrpliflcare 
/'allivilà della Cotllmissiofle per l'cmesso ai dOCI/7t/et/li atllilli/llslmli/ll) ha apportato all 'ar ticolo 27 , comm a 2, della legge n .241 del 1990, che 
di,;c ip lina la compo,;izione della Commi" ione pe r l'acce,,o, le ,;cguenti modificazioni: 1) le pa ro le: "è da doclici membri" ,;ono 
,;o,; tituite daUe ,;eguenti: "è compo,ta da dieci membli"; 2) Dopo le parole: "Quattro ,;ce lte fra il d i cui alla legge 2 ap rile 1979, n. 
97, ""ono in,;eritc le ,eguenti "i\nche in (]u ie,cenza "; 3) Le parole: "due fra i p rofe"ori d i ruolo " ,ono clalle "c uno 
,celto fra i di ruolo"; 4) le pa ro le: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici" ,ono Lo ,;tc,,;o a rticolo 
47-b i,; de ll a legge n. 98 del 2013 ha in,erito. clopo il comma 2, dell'articolo 27 della I" n. 241 del 1990, il comma 2-vis che recita: " I,a 
Commi" io ne deli bera a maggiora nza dci p re,;en ti . I.'a,;,;enza dci componenti, per tre ,;edu te con,;ecutive, ne determina la decade nza " 
Inoltre, lo ,; te,,;o artico lo. a l com ma 2 prevede che la Commi"ione per l'acce"o. come da ultimo modificata, è rico, ti tu ita en tro 
,;e,;,a nta gio rni dalla data cii ent ra ta in vigore de lla legge 98 dci 2013. hno alla da ta d i nuova co, tituzione, la contin ua ad 
operare nella prececlente compo,; izlo ne. Infine il comma 3 , empre de ll 'articolo 47-/;is ha ,opp[e,;,o il primo periodo del com ma 6 
de ll'articolo 12 dci regolamento d i C UI a l decreto del l're,;idcnte della Repubb lica 12 april e 2006, n. 184, abrogando il quorum cii ,e tte 
componenti , p recedentemente prev i,; to per la regobrità delle ,;edute·1 
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pubblica amministrazione alle esigenze degli utenti, attraverso la piena affermazione del 
principio di trasparenza, indispensabile per realizzare una Pubblica Amministrazione 
imparziale ed efficiente, funzionale alla gestione ottimale della cosa pubblica. 

Obiettivo di questo progetto - che prosegue la tradizione avviata con le precedenti 
pubblicazioni annuali dei massimari cartacei della Comnùssione per l'accesso - è di 
consentire ai cittadini di monitorare i progressi compiuti nell'implementazione dei 
principi ordinamentali di partecipazione e accesso ai documenti amnùDistrativi, 
attraverso la consultazione on fine delle massime delle decisioni e dei pareri della 
Comnùssione, pubblicate in tempo reale sul sito internet dedicato. 

La Commissione contribuisce concretamente all'attuazione dei principi in materia di 
accesso ai documenti, sia nello svolgimento dell'attività consultiva sui regolamenti e 
quesiti, prestando alle pubbliche amnùnistrazioni la consulenza necessaria per la 
realizzazione di un organico sistema di disciplina della materia, sia nello svolgimento 
della funzione giustiziale, attribuitale dal d.P.R. 12 aprile 2006, n. 184. Dal giugno 2006, 
infatti, è stata introdotta una procedura aggiuntiva di ricorso, che permette al cittadino di 
ricorrere contro il diniego di accesso ad un documento anche in via amministrativa. 

Pur non configurando uno strumento alternativo rispetto a quello giurisdizionale, il 
ricorso alla Comnùssione per l'accesso ai documenti amnùDistrativi deve il suo successo 
non solo alla semplicità della procedura, ma anche alle modalità con le quali può essere 
presentato, senza costi e senza la necessaria assistenza di un difensore. 

Negli ultimi anni, la Comnùssione per l'accesso è divenuta un riferimento primario 
in tema di garanzia della trasparenza non solo per i privati ma anche per le stesse 
amnurustraZlOnl. 

I dati sui procedimenti attivati innanzi alla Comnùssione dal 2006 ad oggi non 
lasciano dubbi sul successo dell'organismo. Il numero dei ricorsi decisi, come si evince 
dalla tabella e dal grafico sulla attività della Comnùssione, allegati al presente progetto, è 
in costante ascesa, chiaro segno della capacità dell'organo di affrontare il delicato 
problema del bilanciamento del diritto di accesso con le altre situazioni giuridiche 
soggettive qualificate. Con le sue pronunce, la Commissione interpreta la normativa, 
definendo i limiti, le modalità di esercizio e il contenuto dell'accesso, anche attraverso un 
continuo dialogo con le pronunce giurisprudenziali in materia. 

D'altro canto, il continuo incremento nel numero delle istanze e dei ricorsi rivolti alla 
Commissione indica che il rapporto tra cittadini e pubbliche amnùnistrazioni si evolve 
attraverso una maggiore consapevolezza dei diritti esercitatili e della disponibilità di 
diverse vie per la tutela di diritti e interessi. 

Il Dipartimento per il Coordinamento Amnùnistrativo, che ospita la Commissione 
per l'accesso fin dalla sua istituzione, fornisce il supporto tecnico amministrativo 
all'organo. Dal 2009, il Dipartimento ha completamente informatizzato i lavori della 
Commissione per l'accesso, abbandonando, quindi, il sistema classico di fascicolazione 
cartacea dei ricorsi e dei documenti connessi a ciascuna delle richieste di parere e dei 
ricorsi presentati in commissione. 

Il nuovo progetto, ideato nel 2014, nell'ottica del miglioramento del servizio erogato 
dalla struttura di supporto a vantaggio sia dei componenti della Commissione che del 
cittadino utente-ricorrente nonché delle amministrazioni resistenti, consiste nella 
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creazione di una apposita pagina web per la pubblicazione, on line, in tempo reale delle 
massime delle decisioni e dei pareri, in sostituzione della pubblicazione annuale dei 
massimari cartacei della Commissione, avvenuta fmo al 2013. 

Oltre al risparmio in termini di materiali impiegati e di costi di pubblicazione 
cartacea, la pubblicazione on line, una volta avviata, permette il recupero del tempo 
dedicato alle mere operazioni di fotoriproduzione e fascicolazione e produce una 
sensazione di benessere organizzativo nei funzionari addetti alla massimazione on line e 
una migliore e più accurata razionalizzazione del lavoro, nel rispetto dei principi di 
efficienza, efficacia ed economicità che devono orientare l'agire pubblico. 

Il progetto di massimazione on line si pone, dunque, anche quale completamento del 
percorso di dematerializzazione dei lavori della Commissione per l'accesso, già posto in 
essere negli anni precedenti dalla struttura di supporto alla Commissione per l'accesso. 

Il progetto di massimario on line consente di avere una completa panoramica, 
costantemente aggiornata delle attività della Commissione per l'accesso ed in particolare 
modo dell'opera di tutela, in via amministrativa del diritto d'accesso, in costante crescita 
negli ultimi anni, come è palesemente dimostrato dall'enorme numero di ricorsi 
presentati ogni anno alla Commissione. 

Attraverso la massimazione on line sono state enucleate le principali tematiche 
giuridiche trattate dalla Commissione per l'accesso. 

In particolare, la Commissione per l'accesso attraverso le decisioni adottate nel corso 
dell'anno 2013, che sono le prime ad essere oggetto di massimazione on line, si è 
soffermata sui rapporti tra le esigenze sottese all'esercizio del diritto d'accesso e le altre 
esigenze contrapposte, riconosciute meritevoli di tutela dal nostro ordinamento, sotto il 
proflio della riservatezza, riconoscendo la prevalenza del diritto d'accesso, quando 
necessario alla difesa della propria posizione giuridica soggettiva. 

Inoltre, la Commissione si è pronunciata in materia di accesso ambientale, accesso 
endoprocedimentale, accesso agli atti nelle procedure concorsuali, accesso delle 
organizzazioni sindacali, accesso agli atti degli enti locali, con riferimento sia ai cittadini 
residenti che ai consiglieri comunali, confermando la prevalenza della norma speciale 
contenuta nel TUEL, che prevede un diritto d'acceso più ampio per i cittadini residenti 
rispetto alla disciplina generale prevista dalla legge n. 241 del 1990 e ribadendo il diritto 
d'accesso totale del consigliere comunale e provinciale a tutti gli atti e informazioni 
dell'ente locale, in funzione dello svolgimento del suo munus di consigliere. 

N egli ultimi tre anni si è registrato un forte aumento dei ricorsi trattati, che - come 
riportato nel grafico e nella tabella, allegata, al presente progetto - hanno superato nel 
2014, per il terzo anno consecutivo, quota 1000, attestandosi fino ad oggi, a quota 118I. 

Al riguardo si osserva che la Commissione, nonostante l'intervenuta riduzione del 
numero dei suoi componenti, che nel 2013 - in forza delle modifiche dell'articolo 27 
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della legge n. 241 del 1990:23 - sono scesi ad undici, compreso il Presidente, ha sempre 
deciso espressamente tutti i ricorsi presentati dai cittadini, senza mai far formare il 
silenzio rigetto per decorrenza dei termini, fornendo un efficace strumento di tutela, in 
via amministrativa, del diritto d'accesso. 

Attraverso le proprie decisioni ed i propri pareri, la Commissione continua a 
svolgere, sempre più intensamente, la propria funzione di tutela e di impulso in materia 
d'accesso ai documenti amministrativi, intervenendo, ai sensi degli articoli 25 e 27 della 
legge n. 241 del 1990, al fine di promuovere presso le pubbliche amministrazioni 
comportamenti sempre più aderenti ai principi di trasparenza ed imparzialità. 

Il progetto di pubblicazione on fine delle massime della Commissione prende in 
considerazione tutte le decisioni e i pareri resi a partire dall'anno 2013 e fino alle ultime 
adottate nel 2014, selezionando e massimando le più rilevanti. 

Per i precedenti anni, fino a tutto il 2012, la massimazione delle decisioni e dei pareri 
della Commissione è avvenuta, come detto, attraverso la pubblicazione di volumi 
cartacei (in particolare il massimario delle decisioni e pareri) editi annualmente dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria . 
L'ultimo volume (contenente le massime delle decisioni e dei pareri adottati dalla 
Commissione per l'accesso nell'anno 2012) è stato pubblicato nel maggio 2013. Dal 2014 
è stata soppressa la pubblicazione cartacea, attesi gli alti costi derivanti dalla stessa 

Il presente progetto è volto a migliorare la fruibilità delle massime delle decisioni e 
dei pareri della Commissione, attraverso la loro pubblicazione on line nella nuova pagina 
web che sarà appositamente creata all'interno del sito www.commissioneaccesso.it 

L'attenzione è posta, in modo particolare, all'aggiornamento costante con 
l'inserimento, dopo ogni riunione plenaria della Commissione, delle massime tratte dalle 
decisioni e dai pareri resi della Commissione, coordinati tra loro per argomento trattato. 

La raccolta di massime ha l'aspetto di un vero e proprio massimario on Une delle 
pronunce della Commissione per l'accesso che sarà di utilità, non solo agli studiosi 
della materia e ai funzionari pubblici, tenuti quotidianamente ad applicare la disciplina 
dell'accesso ma, soprattutto, ai cittadini, nell'ottica di una sempre maggiore vicinanza 
della pubblica amministrazione alle esigenze degli utenti, attraverso la piena affermazione 
del principio di trasparenza, indispensabile per realizzare una Pubblica Amministrazione 
imparziale ed efficiente, funzionale alla gestione ottimale della cosa pubblica. 

23 In particolare, l'articolo 47 - bis della citata legge 9 agosto 2013. n. 98, reca nte la rubrica (MiSlJre pergaral/lire la piwa e Je/ITjJ/ijicare 
l'attività de/la COll1lJ7ùsioile per l'accesso ai dOC//IIIetlli alJ7/!/ùIÌJlralivi) ha apportato aU'articolo 27 , comma 2, della legge n .241 del 1990, che 
disciplina la composizione deUa Commiss ione per l'accesso, le seguenti 1) le parole: "è composta da dodIci membri" sono 
sostituite daUe seguenti: "è composta da dieci membri" ; 2) Dopo le parole: "Quattro ,cel te fra il personale di cui aUa legge 2 aptilc 1979, n. 
97, "sono inserite le ,egucnti: ",\nchc in 3) Le pawlc: "due fra i profe>so ri di ruolo" ,ono ,o,tituite dalle ,eguenti : "e uno 
,celto fra i profe»ori di ruolo"; 4) le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici" sono soppre»e. Lo stes,;o articolo 
47-bi, della legge n. 98 del 2013 ha inserito, dopo il COmma 2, deU'articolo 27 deUa L n 241 dci 1990, il comma 2-bis cbe recita: "La 
Commis,;ione delibera a dei pre,;enti. I dei componenti, per tre ,;edute consecutive, nE determina la decadenza". 
Inoltre, lo s tesso articolo , al eomma 2 prevede ehe la C:ommi,;sione per I,'acce,;so, così come da ultimo modificata, è rico,;tituita entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore deUa legge 98 del 2013. Fino alJa data di nuova costituzione, la Commi,;sione continua ad 
operare nella precedente composi zione. Infine il eomma 3 sempre dell'articolo 47 -bÌJ ha soppresso il primo periodo del COmma 6 
dell'articolo 12 del regolamento di CUI al decreto de l l'residente della Repubblica 12 aprile :2006, n. 184, abrogando il quorum di sette 
componenti, precedentemente previ,to per la rego lari tà delle sedute. 1 
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4 L'attività della Commissione per l'accesso dal 2006 al 2014 

Nel corso dell'anno 2014 si è registrato un aumento delle attività della Commissione 
per l'accesso in relazione al continuo incremento dei ricorsi presentati alla stessa, avverso 
i provvedimenti di diniego d'accesso agli atti delle amministrazioni non solo centrali e 
periferiche dello stato, ma anche degli Enti locali, nel caso di mancanza del difensore 
civico a livello provinciale e regionale. N ella sottostante figura 14 è riportato, anno per 
anno, il numero dei ricorsi e dei pareri esaminati dalla Commissione dal 2006 al 2014. 
Dall' esame del grafico, in particolare, si può osservare che, a fronte dell'ininterrotto 
incremento del numero dei ricorsi ex articolo 25, comma 4 della legge n. 241/'90 decisi 
dalla Commissione, si registra un andamento altalenante dei pareri resi ai sensi 
dell'articolo 27 della stessa legge 241/'90. 

Figura 14: pareri e ricorsi trattati dal 2006 al 2014 
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Nel corso dell'anno 2014, la Commissione per l'accesso si è riunita 15 volte, come 
avvenuto nell'anno precedente. Nel 2013, nonostante un numero minore di riunioni nel 
corso dell'anno (dalle 17 riunioni del 2012 si era passati a 15 nel 2013), si era, comunque, 
già registrato un ulteriore crescita dei lavori della Commissione per l'accesso ai 
documenti amministrativi. 

Figura 15: Le riunioni della Commissione dal 2006 al 2014 
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Il numero dei ricorsi trattati annualmente dalla Commissione, sempre in progressiva 
crescita a partire dal 2006 - anno in cui sono state attribuite alla Commissione le funzioni 
giustiziali, a seguito delle modifiche all'articolo 25 della legge n. 241 del 1990, operate 
dall'articolo 21 della legge 11 febbraio 2005, n. 15 - ha continuato ad aumentare anche 
nell'anno 2014, raggiungendo quota 1181 ricorsi (contro i 1095 del 2013) e confermando 
la propensione all'aumento degli ultimi anni, come si evince dal grafico riportato nella 
Figura 14 

I giorni nei quali, nel corso dell'anno 2014, la Commissione per l'accesso si è riunita 
in adunanza plenaria sono: 16/ 01/2014; 11 /02/2014; 18/03/2014; 09/04/2014; 
29/04/ 2014; 20/05 / 2014; 17/06/ 2014; 08/07 / 2014; 24/07/2014; 11/09/2014; 
02/10/2014: 28/ 10/2014; 12/ 11/2014;25/11/2014; 19/12/ 2014. 

Esaminando, nel dettaglio, i lavori descritti nella figura 14, svolti dalla Commissione 
dal 2006 - anno nel quale, come si è detto, si è aggiunta, alle originarie funzioni 
consultive della Commissione anche l'attività giustiziale di decisione dei ricorsi avverso i 
dinieghi di accesso - fino al 2014, si nota che, sia i ricorsi sia i pareri registrano una 
crescita tendenziale fino al 2007. Crescono, comunque, più velocemente i ricorsi rispetto 
ai pareri. Dopo il 2007 si registra, invece, una decrescita delle richieste di parere fino al 
2008 e fronte di una continua crescita dei ricorsi. Quindi i pareri risultano di nuovo in 
crescita nel 2009, per poi subire un'ulteriore flessione nel 2010 e quindi crescere 
lievemente nel 2011 e nuovamente decrescere nel 2012 e anche nel 2013, per poi 
crescere nell'anno 2014. 

L'andamento altalenante sopradescritto caratterizza, nell'intervallo temporale 
esaminato, le richieste di parere esaminate dalla Commissione per l'accesso. In 
particolare, sono stati 140 i pareri espressi dalla Commissione nel 2006; 194 nel 2007, 
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141 i pareri trattati nel 2008; 197 nel 2009; 144 nel 2010 e 152 nel 2011 , 135 nel 2012, 98 
nel 2013 e, infine, 119 nell'anno 2014. Diversamente, per i ricorsi, nello stesso periodo, si 
registra un continuo incremento. 

La decrescita dei pareri, da un lato è una diretta conseguenza del potenziamento del 
Sito Internet della Commissione e della continua e attenta opera di informazione e 
assistenza svolta dalla Struttura di supporto alla Commissione per l'accesso, attraverso la 
linea telefonica di front-line (06/67796700) e attraverso la casella di posta elettronica 
certificata dedicate interamente alla Commissione per l'accesso, diretta non solo ai 
cittadini ma anche alle amministrazioni. 

In particolare, come si può evincere osservando il grafico di cui alla citata Figura 14, 
i ricorsi sono stati: 1181 nell'anno 2014; 1095 nel 2013; 1045 nel 2012; 701 nel 2011; 603 
nel 2010; 479 nel 2009; 426 nel 2008, 361 nel 2007 e 125 nel 2006. 

Il dato rilevato dimostra la prevalenza, delle funzioni giustiziali svolte dalla 
Commissione per l'accesso attraverso il rimedio amministrativo del ricorso contro i 
dinieghi di accesso, previsto dall'articolo 25 della legge n. 241 del 1990, rispetto alle 
funzioni consultive esercitate ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge. 

Il ricorso alla Commissione per l'accesso, in ragione della sua completa gratuità e 
della celerità e snellezza del procedimento è diventato, anche a seguito dell'introduzione 
della possibilità di presentare i ricorsi a mezzo PEC, uno strumento largamente 
conosciuto ed impiegato da un numero sempre crescente di cittadini per risolvere le 
controversie in materia d'accesso ai documenti amministrativi con la Pubblica 
Amministrazione, sempre più spesso preferito al ricorso giurisdizionale. Ciò ha ricadute 
positive non solo sui cittadini/utenti che ottengono grazie al lavoro della Commissione 
per l'accesso una efficace ed immediata tutela del proprio diritto d'accesso ai documenti 
amministrativi, ma anche di risparmio di risorse per l'erario, grazie al crescente, connesso 
effetto deflattivo sul contenzioso dinanzi ai TAR in materia d'accesso. 
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5 Il ricorso dinanzi alla Commissione per l'accesso 

Il ricorso alla Commissione per l'accesso è disciplinato dall'art. 25, comma 4, così 
come modificato dalla legge n. 15 del 2005, che prevede, in particolare, che in caso di 
diniego ovvero di differimento dell'accesso opposto da amministrazioni statali, centrali o 
periferiche, il richiedente possa presentare, in alternativa alla presentazione del ricorso 
giudiziale, ricorso alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. 

Il ricorso deve essere presentato alla Commissione, a pena di irricevibilità (ex art. 12, 
comma 7, lett. a), d.P.R. n. 184/2006), nel termine di trenta giorni dalla piena 
conoscenza del provvedimento di diniego o di differimento, ovvero dalla formazione del 
silenzio rigetto sulla richiesta di accesso (art. 12, comma 2, d.P.R. n. 184/2006), mediante 
invio di una raccomandata con avviso di ricevimento, nonché per fax o per via 
telematica in conformità con la normativa vigente (art. 12, comma 1). 

Il procedimento è alquanto veloce e richiede un formalismo minimo. La decisione 
della Commissione è comunicata alle parti e al soggetto che ha adottato il 
provvedimento impugnato nel termine di trenta giorni - decorsi i quali si forma il 
silenzio-rigetto. 

A seguito delle innovazioni introdotte con la legge n. 15 del 2005, in dottrina e in 
giurisprudenza sono state avanzate ipotesi, sulla natura del ricorso amministrativo alla 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. Le funzioni disciplinate 
dall'articolo 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990 si riflettono, altresì, sulla natura 
giuridica da riconoscere alla Commissione per l'accesso. 

L'orientamento giurisprudenziale maggiormente consolidato ritiene che il ricorso alla 
Commissione per l'accesso, introdotto dall'articolo 25, legge n . 241/90, sia qualificabile 
quale ricorso gerarchico improprio, in quanto presentato presso un organo 
amministrativo non originariamente competente, né legato a quello competente da una 
relazione organica di sovraordinazione. 

In proposito si ricorda la sentenza del Consiglio di Stato, sez. VI, 27 maggio 2003, n. 
2938, intervenuta poco prima del varo della riforma del 2005, secondo cui non sussiste 
"in astratto alcun motivo di ordine giuridico per escludere che in materia d'accesso sia ammissibile un 
ricorso di tipo amministrativo, comunque configurato o denominato (riesame, ricorso gerarchico proprio, 
ricorso gerarchico improprio, ecc.). E d'altra parte questa è sicuramente l'inten:done del legislatore, che 
nell'attuale testo dell'art. 25 della legge n. 241/90 ha previsto tt11 ricorJo amministrativo al difemore 
civico (che si conjìgttra come una sorta di ricorso gerarchico improprio) e che nell'Atto Senato n. 1281 ha 
previsto anche un analogo ricorso amministrativo alla Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi di cui all'art. 27 della legge stessa (anch'esso configurabile come ricorso gerarchico 
improprio) 

Sempre il Consiglio di Stato nella medesima sentenza ebbe modo di osservare: 
"avverso tale conclusione non sussistono, del resto, neppure motivi di carattere più generale, dal momento 

J.',\ tto dci Senato n. 1281, al q uale fa riferimento la ,enten;,a. divenuto poi la legge n. 15 del 2005, c1efini:,ce e:"o ,te:,:,o il ricor,o alb 
Commi"ione quale ,icorJo gerarclJico imp'roprio, c, la relativa procedura, di carattere gillS/i"ale. Infatti , come ,i legge nel te,to deU' ,\t to. "Cii 
ill(ollvwiw/i e le laCl/lie rlst'Olllra/e lIella SIIO allivi/a e segllalale lipelli/a/lletl/e lIelle allllllaii premi/aIe al Par/allletl/o 1Ie/l'eseni,,'o rlelle tOIllPekllzc rli 
referto, at/nUlli/ale rlall'ar/ù'olo 27 rleila legge, 1)011110 illrlotto aJomllllare alC/llle proposte rli lIIorlijìm, iII partitolare, merliallte la preJJisiollf rli 1111 ricorso 
ill;proplio mi ((IlIfroll/i degli alli rlelle altllllillls/raZlOlli (w/mi i e perijenc/)e rlcllo SIa/o; 'V" ciò a/(ialli:allrloJ'i, eri (111:;/ illm/rallrlolle lIIeglio il ,VII/Wl/Io, alla 
procerll/ra gillSliZLale gia prevù/a rlillallzi al rlijemore til",v ': 
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che ritenere ammissibile anche un rimedio di tipo amministrativo favorisce l'esercizio effettivo del diritto 
d'accesso del cittadino nei confronti dell'amministra'.{jone, tentlto anche presente il non traJcurabile costo 
di ttn eventuale ricorso giurisdi'.{jonale, mentre l'indirizzo opposto favorisce quella situa'.{jone di ''silen'.{jo 
ostilmente preordinato JJ a favorire l'opacità dell'a'.{jone amministrativa, che la giuri.sprudenza di questo 
Consiglio ha da tempo stigmatizzato. Di conseguenza, attesa la dichiarata finalità di assicurare la 
tra.sparenza dell'attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento impar'.{jale, la scelta interpretativa 
non può che essere nel senso dell'ammissibilità, tenuto anche conto della costitu'.{jonalizza'.{jone del 
principio di sussidiarietà, secondo cui l'autorità adita dovrebbe assicurare tutte le utilità di sua 
competenza senza che si debba ricorrere ad una sede 

Anche il T.A.R. Lazio, Roma, Sez. I, 5 maggio 2008, n. 3675 ha aderito alla tesi che 
assegna a tale rimedio natura di ricorso amministrativo, osservando che le norme di legge 
e regolamentari che delineano il procedimento innanzi alla Commissione, configurano in 
modo chiaro un iter di tipo giustiziale. 25 

Circa la natura giuridica dell'organo, si riscontra una parziale discrasia fra le funzioni 
attribuite alla Commissione per l'accesso e la sua veste formale. 

La Commissione è, infatti, nominata dal Presidente del Consiglio dei Ministri ed è 
incardinata nella struttura burocratica della Presidenza. Tuttavia il fatto che 
l'orientamento della giurisprudenza sia concorde nel ritenere che il ricorso abbia natura 
di ricorso gerarchico improprio, non può che riflettersi sulla natura giuridica da 
riconoscere alla Commissione. 

Peraltro, è stata anche ipotizzata la configurazione della Commissione come autorità 
indipendente, poiché le funzioni svolte postulano una posizione di imparzialità e la sua 
composizione la rende in qualche modo più rappresentativa dello Stato-comunità che 
non dello Stato-apparato. 

La riforma del 2005 non ha tuttavia riconosciuto esplicitamente alla Commissione la 
natura di autorità indipendente, pur avendo introdotto mutamenti che ne potenziano le 
caratteristiche di neutralità e para-giurisdizionalità. 

In quest'ottica alla Commissione sono state assegnate funzioni giustiziali, con finalità 
deflattive del contenzioso dinanzi al giudice amministrativo in materia di accesso. 

Inoltre, coerente con tali fl11alità di potenziamento dell'imparzialità e di 
potenziamento delle funzioni della Commissione appare la norma, contenuta sempre 
nella riforma del 2005, che equiordina la Commissione per l'accesso al Garante per la 
protezione dei dati personali (cioè ad una Autorità indipendente) in caso di interferenza 
fra i relativi procedimenti. 

25 Il T.,\,R, Sez, I, 5 maggio 2008, n, 3675, in particolare, ha o"ervato che: "il trasfel1/tlellto iII ,.,de gillrisdi'{!ollale di 11110 cOlltroversia 
illstaurata in sede gerarchica possa avvenire solo qllalldo il procedimmlo sia stalo lOlnttamwle il/Slallralo, àò diJcwdwdo dalla mccJJità di evitare 
facili elllsiolli dellentlim decadmziale previsto per l'esercizio dell'a'{!om l!/IIallzi algil/dice. Tale prillcipio il applicabile allche all'aetio ad exliibwdllm iiI qllalllo, 
come cliiO/ito dfl COI/S. Slalo, Ad. plen.. 18 aprile 2006. Il. 6, lo lIatura impl/gllalm'a del reiolivo ricorso preseillde dalla lIalllra della sil/laziOllegitllidica 
soggettùla sotloslallle" 
!-la aggiunto, inoltre che: "verlficala la liluale introdJlziom del rimedio da parle del gil/diCf (llIche dell'origillario pro/J/Jediltlwlo impedilivo dell'aamo - se, 
bW!lIteso, lo relaliva domaildfl faccia pade del pelittl/tI - ciò pOICl/dosi demlllere: a) dal lei/ore dei ridetti (O!tIlI/i 4 e 5 dell'arI, 25, dai qJlali rimilo clie l'aziom 
giurisdiziollale ha ad oggelto le "delenllillaziolli a!tlmillislralive wrmmwli il diritto di act'eJJo" c/IIeorc!Jé sia slala prevù:lltlfllle adita lo Comltlissiom; b) iII via 
sislemalica, dalle fillalilà di semplifica:;jolle e difavor perseguile dalla lIormaliva iII esame, do l'endosi altresì Iel/er COllIo della circostallza ,he l'accesso ai dOCl!/)Jel/li 
ammi"islralùJi altiemailivelliesseJIzialidellepresla.{!0Ili(olicerllwliidirittiàviliesoaali.exarl.I17. secolldo COI/lilla, lettera IIJ, CosI." 
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Infatti, nei ricorsi presentati innanzi alla Commissione, può essere richiesto il parere 
al Garante e nel caso di ricorso presentato al Garante, può essere richiesto il parere alla 
Commissione. 26 

Tuttavia dalla stessa legge del 2005 è stata modificata la composizione della 
Commissione per l'accesso, riducendo da quattro ad uno i membri rappresentanti del 
potere esecutivo e da quattro a due i membri rappresentanti dell'accademia, lasciando 
invariata la rappresentanza dei poteri legislativo e giudiziario e la competenza alla loro 
designazione, con conseguente potenziamento delle caratteristiche di neutralità ed 
imparzialità. Nell'anno 2013, la composizione è stata ulteriormente ridotta portando da 
due ad uno i professori universitari ed è stato soppresso un dirigente ministeriale tra i 
suoi componenti27 

. Nel 2014, a seguito dell'insediamento del Governo Renzi, ne è stato 
sostituito il Presidente, nominato nella Persona del Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio protempore Del Rio, ma il numero dei componenti è rimas to invariato. 

Nonostante la riduzione del numero dei componenti, il ruolo giustiziale della 
Commissione si è andato, anno dopo anno, rafforzando ed esaminando il grafico di cui 
alla precedente figura 14, si osserva, come detto , che ad una parziale flessione 
nell'attività consultiva è corrisposto un fo rte incremento del numero dei ricorsi decisi. 

Nel 2014 la Commissione per l'accesso ha trattato 1181 ricorsi (nel 2013 ne aveva 
decisi 1095 e nel 2012 erano stati 1045, a fronte dei 701 del 2011 ) mentre i pareri resi, 
scesi nel 2013 sono a 98, sono risaliti nell'anno 2014 a quota 119. 

Anche nel 2014, come negli anni precedenti, molto forti sono stati gli effetti 
deflattivi dell'attività giustiziale della Commissione sul contenzioso innanzi al giudice 
amministrativo, in materia d 'accesso, per i quali si rimanda alle figure 40 e 41 del 
paragrafo 11 della presente relazione. Al riguardo appare indicativo il confronto tra 
l'esiguità del numero di ricorsi presentati al T.A .R. nell'anno nel 2014 pari a 15 e il 
numero di ricorsi decisi pari, come si è visto a 1181. N el 2013,il numero di ricorsi al 
TAR controre decisioni della Commissione per l'accesso era stato pari a 19, a fronte dei 
1095 ricorsi esaminati dalla Commissione per l'accesso. 

Il numero elevatissimo di decisioni, la totale gratuità e speditezza del procedimento, 
l'immediatezza della tutela hanno fatto sì che il ricorso alla Commissione si ponga in una 
posizione di sostanziale alternatività rispetto al ricorso al T.A. R. . 

Le funzioni giustiziali e di deflazione del contenzioso in materia di accesso 
sono attuate dalla Commissione per l'accesso pur in totale mancanza di poteri 
coercitivi, sostitutivi e sanzionatori che sarebbero necessari e auspicabili al fine 
di rendere effettiva la funzione di vigilanza svolta in qualità di "guardiana della 
trasparenza" dalla Commissione per l'accesso. 

20 Il comma 4 dell 'a n, 25 deUa legge n, 241 del 1990 ,rabili,ce In particolare che: "Se l'arcesso f /legalo o differilo per I/Joliu; ai dali perso/lali 
rhe si l1JeristOllo a soggetti ler:;f. lo COtlltrlissiol/e provvede. selllilo il Garallle per lo pl'Ole::jolle dei dali pe/sollali. il q/lale si proll/lllda wlm illemlim di died 
giomi dalla n'rhiesla, dero rso ùllilillllellie il qllale il parm si illlellde reso. Qllalora 1111 proudilllwlo di mi alla ,1/ del mfio , dellilolo , della parle 1/, del 
decTelo legislalivo 30 gil/gllo 2003. Il, 196. o di Oli agli artitOli 154, 157, /58, 159 e 160 del lIIedesÌltlo deenlo legislalùlo Il, 196 del 7003. re/alillo al 
tra/lalFlwlo Pllbblico di dali persollali da parte di 11110 Pllbblim aIFlltliIlÌJtra"iolle. illieressi l'aauJo ai daalJJmlfi alllltlillislmlivi. il Garallie per lo proleziom dei 
dati persollali chiede ilparere. obbligatorio e IIOllllilltolLlllte. della COlIIl/JiSJiollf per l'accesso ai dOC//JJlwti o/J1l11i"islralit·i. La ricbiesta di paren Jospwde il tel'mille 
per lo proll/lllda del Garallte sillo all'OlqllisiZio!le del parere, e l'Ol1l/lIIqllf per 11011 ollre qllilldici giomi. Oeco/so illlllill/lel/te de!!o tmJJÌm. il Garallie or/otto lo 
propn'a deàsiolle", 
27 l'er il derragLio del la della C:ommi" ione per l'acce,,o nelle 0 [[0 compo,izion i che ,i ,ono ,ucceJ ure dalla ,ua i,riruzionc 
ad oggi vedi il preceden te Capirolo l , 
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Inoltre, pur senza godere formalmente di piene garanzie d'indipendenza e neutralità, 
la Commissione ha sempre svolto il suo compito in piena libertà e con totale imparzialità 
di giudizio, privilegiando, nelle proprie decisioni, interpretazioni estensive del diritto di 
accesso, sempre in coerenza con una funzione concepita come quella di garante del 
principio di trasparenza. 

Come mostrano i dati che verranno illustrati nel dettaglio nei seguenti paragrafi, la 
percentuale di ricorsi per i quali è stata dichiarata la cessata materia del 
contendere è stata nel 2014 pari al 12,4%, in aumento rispetto all'anno 2013 in cui 
era stata pari al 10,9%, a fronte di un valore pari al 9,8% registrato nel 2012. 

Tale dato dimostra che le amministrazioni, sempre più spesso, consentono l'accesso 
ai cittadini, senza neanche attendere la decisione della Commissione per l'accesso, 
rendendo disponibili i documenti chiesti, nelle more della trattazione del ricorso. 

Inoltre, in caso di decisioni di accoglimento, la maggior parte delle 
amministrazioni concede l'accesso, pur essendo consentita dall'articolo 25 della 
legge n. 241 del 1990 la conferma motivata del diniego, entro trenta giorni dalla 
decisione della Commissione. Ciò non può che essere interpretato come una prova 
del fatto che, pur in assenza di poteri coercitivi, l'attività giustiziale della Commissione 
esercita un'efficace mora! suasion nei confronti delle amministrazioni, che sono incentivate 
a consentire l'access028

. 

L'attività giustiziale della Commissione per l'accesso ha dunque contribuito al 
rafforzamento dei principi di trasparenza e all'interpretazione delle norme in materia 
d'accesso ai documenti in maniera sempre più estensiva. 

Inoltre, si osserva che il ruolo attribuito alla Commissione dalla legge n. 241 del 1990 
deve essere inquadrato nell'ambito del diritto dell'Unione europea e in particolare 
dell'obbligo di trasparenza rivolto ad attestare il rispetto delle norme fondamentali 
dell'UE, ed in particolare il rispetto dei principi di non discriminazione in base alla 
nazionalità e della parità di trattamento, sanciti dagli articoli 12, 43 e 49 del Trattato. 

Nel quadro della normativa europea, infatti, le informazioni e i documenti in 
possesso delle pubbliche amministrazioni costituiscono un'opportunità piuttosto che un 
vincolo . La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
novembre 2003 ha già da tempo invitato gli Stati ad un generale riutilizzo di tutti i 
documenti generalmente disponibili in possesso del settore pubblico", allo scopo sia di 
consentire "l'evoluzione verso la società dell'informazione e della conoscenza" sia di 
"consentire alle imprese europee di sfruttarne il potenziale e contribuire alla crescita 
economica e alla creazioni di posti di lavoro"; e, com'è noto, di recente si è giunti a 
prevedere che l'interesse pubblico alla trasparenza possa giustificare che i documenti 
dello Stato in possesso delle istituzioni europee siano resi accessibili a chiunque anche 
nell'ipotesi che lo Stato ne abbia negato la divulgazione. 

L'elevato numero dei ricorsi decisi e la funzione di deflazione del contenzioso 
mostrano quindi come la Commissione si ponga quale struttura unica e particolare 
nell'ordinamento giuridico italiano a garanzia del diritto di accesso dei cittadini nei 
confronti della pubblica amministrazione e dei soggetti privati gestori di pubblici servizi. 

28 Per li dettag lio deg li e,iti dei ri cor, i aUa Commissione per l'accesso nel 2014 vedi la figura 17. 

67 

–    67    –



Alla luce di questi principi non può che emergere l'eccezionalità del ruolo della 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, che ha sinora costituito - con 
minima spesa per l'erario (i componenti della Commissione non percepiscono alcun 
compenso) e a costo zero per gli interessati - una sede amministrativa giustiziale di 
impulso alla cultura e all'effettività non solo del diritto di accesso, ma anche delle 
situazioni ad esso collegate quali la trasparenza e la tutela dei dati personali. Essa svolge 
quindi un importante ruolo di aderenza reale alla giustizia come valore costituzior::ale, 
attuando il principio della Costituzione che garantisce la tutela dei diritti e degli interessi 
legittimi contro gli atti della pubblica amministrazione. 

Da ultimo il legislatore è intervenuto considerevolmente ampliando l'ambito e la 
portata del dovere di trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Si veda, il d.lgs. 27 
ottobre 2009 n. 150 e in particolare l'art. 11 che ha introdotto il principio della 
trasparenza organizzativa e, successivamente, il d.lgs. n. 33 del 2013 che ha abrogato il 
citato articolo 11, riprendendone i principi e ampliandone la portata, attraverso 
l'introduzione del cosiddetto" accesso civico"29. 

5.1 La procedura 

In caso di diniego espresso o tacito, limitazione o differimento dell'accesso, i 
cittadini possono - entro trenta giorni dalla piena conoscenza del provvedimento di 
diniego o dalla formazione del silenzio-rigetto sulla richiesta di accesso - presentare 
richiesta di riesame del diniego alla Commissione per l'accesso ai documenti 
amministrativi, ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990. 

La procedura è molto snella, ed è interamente disciplinata dal citato articolo 25, e 
dagli articoli 11 e 12 del d.P.R. 12 aprile 2006, n. 184. 

Il ricorso può essere proposto alla Commissione per l'accesso da parte 
dell'interessato avverso il diniego espresso o tacito dell'accesso, ovvero avverso il 
provvedimento di differimento d'accesso ed anche dal controinteressato all'accesso 
avverso le determinazioni che consentono l'accesso ed è completamente gratuito e non 
richiede particolari formalismi. 

E' trasmesso mediante raccomandata o a mezzo telefax ovvero per via telematica alla 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. Nel corso dell'anno 201330 si è 
verificato un forte incremento dell'utilizzo della PEC da parte dei cittadini per l'invio 
delle richieste di parere e dei ricorsi alla Commissione. 

Il ricorso deve essere necessariamente notificato agli eventuali controinteressati, a 
pena d'inammissibilità, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 
ricevimento, o per via telematica, a mezzo posta elettronica certificata. 

Deve essere presentato, a pena d'irricevibilità, nel termine di trenta giorni dalla piena 
conoscenza del provvedimento impugnato o dalla formazione del silenzio-rigetto sulla 
richies ta d'accesso. 

29]>e un approfondimento ,ulla tematica vedi il Capitolo 5 di gue,tJ rebzione 
3U Come "i è vi,to nel capitolo 2 - l'igufa 8. 
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I controin teressati al ncorso, nel termine di quindici giorni dall'avvenuta 
comurucazlOne, possono prese n tare, alla Commissione per l'accesso, le loro 
controdeduzioni31 

. 

Nel termine di 30 giorni dalla presentazione del ricorso, la Commissione deve 
emettere la propria decisione. Scaduti i termini senza una pronuncia della Commissione, 
il ricorso si intende respinto. -L'\l riguardo, si segnala che la Commissione si è, sino ad 
oggi, sempre pronunciata espressamente, su tutti i ricorsi presentati e che mai ha fatto 
formare il silenzio-rigetto per inutile decorso del tempo. 

5.2 
Le decisioni della Commissione 

Ai sensi dell'articolo 12, del D.p.r. n. 164 del 2006, la Commissione per l'accesso: a) 
dichiara irricevibile il ricorso proposto tardivamente; b) dichiara inammissibile il ricorso 
proposto da soggetto non legittimato o comunque privo dell'interesse previsto 
dall'articolo 22, comma 1, lettera b), della legge; c) dichiara inammissibile il ricorso privo 
dei requisiti di cui al comma 3 o degli eventuali allegati indicati al comma 4; d) esamina e 
decide nel merito il ricorso in ogni altro caso. 

Lo stesso articolo 12 stabilisce che la decisione di irricevibilità o di inammissibilità 
del ricorso non preclude la facoltà di riproporre la richiesta d'accesso e quella di 
proporre il ricorso alla Commissione avverso le nuove determinazioni o il nuovo 
comportamento del soggetto che detiene il documento. 

5.3 Gli 
effetti della decisione favorevole - La carenza di poteri coercitivi e/o 
sanzionatori in capo alla Commissione In caso di inadempienza o inerzia 
dell'Amministrazione resistente. 

In caso di accoglimento del ricorso da parte della Commissione per l'accesso, ai sensi 
del combinato disposto di cui agli articoli 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990 e 12, 
comma 9 del d.P.R. n. 184 del 2006, grava sull'amministrazione resistente l'onere del 
riesame del diniego, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della decisione, nei 
sensi e nei limiti indicati nella decisione stessa. All'esito del riesame, l'Amministrazione 
che ha adottato il provvedimento di diniego d'accesso (tacito o espresso) impugnato 
potrà emanare l'eventuale provvedimento confermativo motivato. 

Secondo costante orientamento della giurisprudenza del Consiglio di Stato, la 
motivazione a sostegno della conferma del diniego d'accesso non può, comunque, essere 
meramente confermativa dell'atto impugnato, ma deve dare conto in modo esplicito 
delle argomentazioni logico-giuridiche su cui si fonda il superamento delle 
argomentazioni contenute nella decisione favorevole della Commissione per l'accesso. 

Qualora l'amministrazione resistente non emani il provvedimento motivato, 
confermativo del diniego, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione della 

31 .\i :,cn:,i dell'articolo 12, c. 2 del d.P.R. 12 aprile 2006, n. 184. 
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Commissione per l'accesso, sempre ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della citata legge, 
l'accesso è consentito. 

L'eventuale silenzio dell'amministrazione acquista dunque valore di silenzio assenso 
e l'accesso ai documenti non potrà più essere impedito. 

Tuttavia, in caso d'inadempienza da parte dell'amministrazione, la Commissione per 
l'accesso è sfornita di efficaci poteri coercitivi e per ottenere l'ottemperanza all'obbligo di 
concedere l'accesso. Il ricorrente si dovrà quindi necessariamente rivolgere al TAR. Sul 
problema dell'inottemperanza dell'amministrazione a fronte della decisione della 
Commissione che abbia riconosciuto il diritto di accesso agli atti si è più volte 
pronunciata la Commissione per l'accesso nel corso degli anni. i\nche nel 2014, come 
negli anni precedenti, ha sempre deciso confermando il difetto di poteri ordinatori in 
capo alla Commissione ed indicando la competenza specifica del giudice amministrativo. 

In particolare, la Commissione ha ribadito che: in caso di perdurante ritardo 
dell'amministrazione nel concedere l'accesso, pur dopo una decisione favorevole al 
cittadino in sede di ricorso, la Commissione - nell'esercizio della propria attività 
consultiva o giustiziale - non può obbligare l'amministrazione, difettando in capo alla 
prima poteri ordinatori nei confronti della p.a. (ex art. 25 L. n 241/90), fatta salva 
l'eventuale possibilità del cittadino di adire il competente Giudice amministrativo, dotato 
di poteri coercitivi per dare attuazione concreta al diritto di accesso. 

In proposito, la Commissione sottolinea che tale carenza di poteri, di fatto, in rrolti 
casi, finisce con l'inficiare la piena efficacia dello strumento di tutela amministrativa, 
costringendo il cittadino, per ottenere l'accesso a doversi comunque rivolgere all'autorità 
giurisdizionale. 

La Commissione per l'accesso, come ha già avuto modo di segnalare nelle 
relazioni al Parlamento per gli anni precedenti, ritiene, pertanto, opportuno, 
nell'ambito dell'esercizio dei propri poteri di impulso attribuiti ai sensi 
dell'articolo 27 della legge n, 241 del 1990, sollecitare un intervento del legislatore 
atto a dotarla dei necessari poteri coercitivi, sostitutivi o sanzionatori, utili ad 
ottenere dalle amministrazioni inadempienti l'accesso alla documentazione 
richiesta, in caso di accoglimento dei ricorsi, anche al fine di potenziare 
ulteriormente la deflazione32 del contenzioso dinanzi ai Tar in materia d'accesso ai 
documenti amministrativi, con conseguente, connesso ulteriore risparmio di risorse 
finanziarie per l'erario. 

Occorre in proposito evidenziare che a tale problematica è stata data soluzione con 
la legge n. 124 del 2015, che pur se intervenuta successivamente rispetto all'arco 
temporale preso in considerazione dalla presente relazione, è stata esaminata con 
riferimento ai nuovi principi introdotti in materia di accesso e di trasparenza, nel 
paragrafo 2.4. In particolare, l'articolo 7 della citata disposizione legislativa prevede 
l'introduzione di sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza, contemplando 
alla lettera g) l'individuazione dei soggetti competenti ad irrogarle. 

32 Per I dati ,ugli effetti dcflattivi dell'attività g-iu,tizialc ovolta nel 2014 dalla Commi" io ne per !'accc",o. vedi il capito lo Il. figure 40 c 'Il . 
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5.4 La Revocazione delle decisioni della Commissione per l'accesso 

Ai sensi dell'articolo 25, comma 4 della legge n 241 del 1990, le decisioni della 
Commisione per l'accesso possono essere impugnate unicamente innanzi al TAR entro 
30 giorni. Tuttavia, al fine di attuare una sempre più marcata deflazione del contenzioso 
amministrativo in materia di accesso, la Commissione, secondo un suo consolidato 
orientamento, ammette che le vengano presentati ricorsi per revocazione delle proprie 
decisioni, nei casi e nei limiti dell'errore revocatorio. 

Nel corso dell'anno 2014, la Commissione ha consolidato l'utilizzo dello strumento 
revocano. 

Resta fermo, naturalmente, nelle decisioni revocatorie adottate dalla Commissione, 
nel corso dell'anno 2014, il principio per cui la revocazione ad istanza di parte è un 
mezzo di impugnazione a critica vincolata, in quanto la legge ne stabilisce a priori, ex 
art. 395 c.p.c. , i motivi per cui essa può essere proposta. 

In particolare la Commissione nelle proprie pronunce ha evidenziato che la 
revocazione presenta una netta distinzione tra fase rescindente, che mira a togliere di mezzo 
la decisione, e fase rescissoria che mira a sostituire la decisione revocata con un'altra 
decisione di merito. Entrambe queste fasi sono affidate al medesimo giudice, confluendo 
anche nella medesima decisione. Al pari di ogni altra impugnazione, la revocazione 
costituisce, secondo parte della dottrina, un rimedio contro le ingiustizie della sentenzaP1 . 
Dall'esame dei motivi e della identificazione dei provvedimenti impugnabili si deduce 
che la causa che ne determina l'ingiustizia è esterna al processo o al procedimento logico­
giuridico di formazione della sentenza. 
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6 Gli esiti dei ricorsi nell'anno 2014 

Fig 16: L'attività giustiziale della Commissione per l'accesso dal 2006 al 2014 
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Nell'anno 2014 la Commissione per l'accesso si è riunita 15 volte ed ha esaminato un 
totale di 1181 ricorsi e 119 pareri, per una media di 79 ricorsi e circa 8 pareri a seduta, 

L'infonnatizzazione e la dematerializzazione dei lavori della Commissione, attraverso 
la creazione del fascicolo elettronico e l'utilizzo del sito intranet riservato per la 
lavorazione on line e della PEC hanno reso più agili e veloci i lavori della Commissione, 
consentendo di raggiungere, nel corso del 2013, livelli sempre maggiori di efficienza e 
produttività 

Nel grafico di cui alla precedente Figura 16, sono messi a confronto gli andamenti 
degli esiti dei ricorsi negli anni 2009, 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014. 

Si può osservare un tendenziale aumento complessivo dei ricorsi decisi nel merito, 
cioè di guelli respinti, di guelli accolti o comungue favorevolmente risolti in guanto 
parzialmente accolti o dichiarati improcedibile, per cessata materia del contendere (a 
seguito della concessione dell'accesso da parte dell'amministrazione resistente, nel more 
della decisione del ricorso) che nel complesso sono più della metà. 

In particolare, nel 2014 si è registrato una lieve flessione dei ricorsi accolti rispetto 
all'anno 2013, che invece aveva visto crescere lo stesso dato rispetto al 2012 e 2011, 
anche se nel 2009 e 2010 il numero dei ricorsi accolti registrato era in percentuale più 
alto. Tuttavia, sono aumentati guelli parzialmente accolti. 

Inoltre, dal grafico sopra riportato si può notare che, nel 2010, il totale dei ricorsi 
inammissibili era salito rispetto al dato registrato nell'anno 2009, mentre si osservava un 
decremento delle pronunce d'inammissibilità nel 2011, ancora più accentuato nel 2012. 
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Nel 2014, come già avvenuto nel 2013 i ricorsi dichiarati inammissibili sono 
lievemente aumentati in proporzione al totale e ciò in parte è dovuto alla presentazione 
sia nell'anno 2014 che nel 2013 di ricorsi volti ad ottenere l'accesso civico ai sensi del 
d.lgs. n.33 del 2013, per i quali la Commissione si deve dichiarare incompetente, non 
essendo previsto dal citato d.lgs. il ricorso alla Commissione per l'accesso avverso la 
violazione degli obblighi di pubblicazione, ma unicamente il ricorso al TAR. 

Si nota pure un aumento delle pronunce di improcedibilità, per cessata materia del 
contendere, in crescita anche nel 2014, come già avvenuto nell'anno 2013 rispetto al 
2012. 

Al riguardo si sottolinea che l'aumento del numero di pronunce di improcedibilità 
denota la crescente propensione delle amministrazioni resistenti a concedere l'accesso 
agli atti in pendenza del ricorso alla Commissione per l'accesso e che ciò va interpretato 
come un indicatore del crescente livello di moral suasion esercitata dalla Commissione per 
l'accesso nei confronti delle amministrazioni resistenti, sempre più incentivate a 
consentire l'accesso, prima ancora di aspettare l'esito del ricorso, con il connesso 
positivo effetto di immediata tutela sostanziale del diritto d'accesso, già nella fase 
prodromica del procedimento innanzi alla Commissione stessa. 

Nella seguente figura 17, sono riportati gli esiti dei ricorsi nell'anno 2014. I ricorsi 
dichiarati inammissibili sono stati il 34,3%, in lieve crescita rispetto al 2013 in cui era 
stato registrato il 33,1 % di pronunce di inammissibilità. 

Come negli anni precedenti, il numero relativamente alto delle decisioni di 
inammissibilità è determinato soprattutto dal fatto che alloro interno sono ricomprese 
sia tutti i casi in cui la Commissione si è dichiarata incompetente (ricorsi presentati 
avverso i dinieghi di accesso degli Enti locali, in presenza di difensore civico provinciale 
o regionale e ricorsi presentati in materie che esulano dall'accesso ai documenti 
amministrativi), sia tutti i casi di inammissibilità previsti ai sensi dell'articolo 12, comma 
7, lettere b) e c) del d.P.R. n. 184 del 2006 (ricorso proposto da soggetto non legittimato, 
o privo dell'interesse ad accedere o privo di uno degli allegati elencati al comma 4, dello 
stesso articolo 12 del DPR 184/'06 citato). 

Solitamente, le cause di inammissibilità più numerose sono la mancata notifica ai 
controinteressati, la mancata allegazione del provvedimento impugnato, la carenza 
assoluta di prospettazione della vicenda oggetto di gravame. 

I ricorsi dichiarati irricevibili, perché tardivi, nell'anno 2014, hanno registrato una 
lieve crescita attestandosi all'9,2% rispetto al 2013 in cui erano pari all'8% dei ricorsi 
presentati. (Nel 2012 erano pari al 10,7%). 

Solo il 24,4% dei ricorsi sono stati accolti nel 2014. Nell'anno 2013 gli accoglimenti 
erano stati in totale pari al 29%, in netto aumento rispetto al 2012 in cui il dato si 
attestava al 26,7%. 

La lieve flessione di accoglimenti registrata nel 2014, è stata comunque ampiamente 
compensata sia dall'aumento degli accoglimenti parziali pari al 6,1 % nel 2014, conto il 
5,3% del 2013, sia dall'aumento percentuale dei ricorsi dichiarati improcedibili per 
cessata materia del contendere, pari nel 2014 al 12,4%, a fronte del 10,9% registrato nel 
2013. 
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L'aumento delle pronunce che dichiarano la cessazione della materia è segno 
tangibile della crescente efficacia dell'azione della Commissione per l'accesso, avendo, in 
tali casi, le amministrazioni interamente soddisfatto la pretesa di parte ricorrente, 
concedendo l'accesso ai chiesti documenti nelle more della trattazione del ricorso . 

Il dato complessivo registrato nell'anno 2014 porta ad una percentuale di esiti 
favorevoli al ricorrente pari al 42,9% dei casi trattati dalla Commissione. 

Le pronunce interlocutorie, di interruzione dei termini per incombenze istruttorie 
(nelle quali sono ricomprese anche le sospensioni per notifica ai controinteressati non 
conoscibili dal ricorrente) sono state nell'anno 2014 pari al 5,6%, mentre nell'anno 2013 
il dato registrato era pari al 5,4%. 

Il lieve aumento delle ordinanze istruttorie nel 2014 rispetto all'anno precedente (nel 
2013 si era registrata una netta diminuzione delle ordinanze istruttorie rispetto al 2012, 
anno in cui si registrava il 6% di decisioni interlocutorie e nell'anno 2011 le decisioni 
interlocutorie di sospensione erano state pari all'8,3%) appare comunque nel complesso 
privo di rilievo. 

Le decisioni di rigetto dei ricorsi sono state nell'anno 2014 solo 1'8% del totale, in 
diminuzione rispetto ai ricorsi respinti nell'anno 2013 pari all'8,3% (nel 2012 i ricorsi 
respinti erano stati pari al 21,3% e nel 2011 pari all'll %, contro il 16% del 2010, e il 13% 
del 2009). 

Il basso numero dei rigetti, in tendenziale, continua flessione negli ultimi anni, è un 
dato certamente positivo e denota la crescente efficacia del ricorso alla Commissione per 
l'accesso per tutela degli interessi sostanziali dell'accedente. 

Figura 17: esito dei ricorsi nell'anno 2014 
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6.1 Le amministrazioni resistenti 

Nell'anno 2014 sono stati presentati alla Commissione 1181 ricorsi, rivolti contro 
provvedimenti di diniego d'accesso (espressi o taciti) di tutte le pubbliche 
amministrazioni33

, compresi gli enti locali. 

Figura 18: Ricorsi per amministrazioni resistenti nel 2014 
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.,3 Ancorché la Commissione per l'accesso abbia una competenza limitata, ai sensi deU'articolo 25 deUa legge n. 241 dci 1990, aUe sole 
amministra/. ioni centrali e periferiche deUo Stato. 
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Figura 19: Percentuale di ricorsi per amministrazioni resistenti nell'anno 2014 
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Nelle due Figure n 18 e n 19 che precedono sono riportate, nel dettaglio, le 
amministrazioni contro le quali i cittadini hanno presentato ricorso alla Commissione per 
l'accesso nell'anno 2014. 

Osservando i grafici, si rileva che il maggior numero di ricorsi nel 2014 sono stati 
rivolti contro il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Anche nel 2013 
contro tale dicastero si era registrato il più alto numero di ricorsi. Seguono il Ministero 
della difesa e quello dell'interno. Subito dopo si posizionano i ricorsi contro i Comuni e 
quelli contro le Agenzie delle entrate. Seguono i ricorsi contro gli Enti previdenziali, il 
Ministero della Giustizia e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Poi i ricorsi 
contro il :Ministero dell'economia e delle finanze, le Regioni e gli enti regionali, gli Ordini 
professionali, Equitalia, le Asl e le Aziende ospedaliere, il Ministero dello sviluppo 
economico, 1'Autorità garante per la protezione dei dati personali, il NIinistero per i beni 
e le attività culturali, le Province, l'Agenzia delle dogane, la CRI, La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, i Vigili 
del fuoco, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Corte dei conti, il Ministero 
della salute, l'Agenzia del territorio, Poste Italiane SPA, l'IRSAP, il Ministero per gli 
affari esteri, la Presidenza della Repubblica, il Ministero dell'ambiente, il Consiglio di 
Stato, il CS11. 

Come si evince dalla seguente Figura 20 , nel 2014 la percentuale di ricorsi più 
alta è quella presentata contro il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, pari al 19,1%. Il primato era stato anche l'anno scorso dello stesso 
dicastero con una quota di ricorsi nel 2013 pari al 17,1% del totale. Si registra dunque 
un ulteriore incremento di dinieghi d'accesso impugnati contro il Ministero 
dell'istruzione dell'università e della ricerca, ( già nel 2013 si era registrato un aumento 
rispetto ai ricorsi presentati nel 2012 - la percentuale di ricorsi presentati nel 2012 era 
stata del 10,3%, in netta diminuzione rispetto all'anno precedente, confermando un 
trend positivo che continuava da quattro anni - nell'anno 2011 erano il 15,4%, all'anno 
2010 il 17,7% e nel 2009 il 20%). L'alto numero di gravami riferiti al Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca deve, comunque, essere rapportato al fatto 
che all'interno del conteggio totale figurano anche i ricorsi presentati contro gli uffici 
periferici, gli uffici scolastici regionali e provinciali, gli enti di ricerca, gli istituti scolastici, 
i convitti e le università. 

Nel 2014 contro il Ministero della difesa è stato presentato il 13,5% dei ricorsi 
alla Commissione per l'accesso. Tuttavia, nonostante sia posizionato al secondo 
posto, per numero di ricorsi, per il Ministero della difesa si registra una lieve flessione dei 
ricorsi, poiché nel 2014 i ricorsi sono in diminuzione rispetto all' anno precedente. La 
percentuale di ricorsi presentati nell'anno 2013 era, infatti, stata pari al 14,1 %. Il dato 
riferito al 2014 comprende sia gli uffici centrali che quelli periferici, compresi i comandi 
e le caserme dei Carabinieri. ( Nell'anno 2012 i ricorsi presentati contro il ministero della 
difesa erano sta ti pari al 12,8%, in aumento rispetto al 2011, in cui erano sta ti pari al 
12,4%. Inoltre, considerato che nel 2010 e nel 2009 tali ricorsi erano stati superiori al 
16%, il dato registrato nel 2014 appare fortemente positivo. 

1112,2% dei ricorsi è rivolto, nel 2014, contro il Ministero dell'interno. Il dato è 
in netta diminuzione rispetto al 15,3% di ricorsi alla Commissione per l'accesso 
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registrato nel 2013 contro lo stesso Ministero. Nel 2013, per il Dicastero dell'interno si 
era invece registrato un aumento delle richieste di riesame di diniego d'accesso, con una 
inversione di tendenza rispetto alla diminuzione registrata nel 2012, anno in cui la 
percentuale di ricorsi era stata pari al 12,1%, in diminuzione rispetto all'anno 2011, in cui 
si era raggiunto il 13,3% (nel 2010 i ricorsi contro il Ministero dell'interno erano stati 
erano stati 12,38% e solo 9% nel 2009). Nel 2014 dunque i ricorsi contro il Ministero 
dell'interno tornano di nuovo a calare. Nella percentuale indicata sono comunque 
ricompresi anche tutti i ricorsi presentati avverso gli uffici periferici, le Prefetture, le 
Questure ed i Commissariati. 

Nei confronti degli Enti previdenziali si osserva una lieve diminuzione dei ricorsi 
presentati nel 2014, pari 5,7%. Nel complesso al nel 2013 i ricorsi contro tali Enti erano 
pari al 5,8% a fronte del 3,6% registrato nel 2012. (Nell'anno 2011 si era registrato un 
dato pari al 7,3%, contro il 4,29% del 201 O. Nel 2009 i ricorsi erano stati 1'8%) . 

Aumentano lievemente invece i ricorsi contro le agenzie delle entrate che nel 2014 
sono pari al 5% del totale dei ricorsi presentati alla Commissione, contro il 4,8% del 
2013 (erano 4,9% del 2012 e ne12011 erano stati pari al 4,1). 

Nel 2014 aumentano anche i ricorsi contro le Agenzie del territorio, pari allo 0,4% 
(nel 2013 si erano fermati allo 0,2%, a fronte dello 0,4% misurato nel 2012) e crescono 
in percentuale anche i ricorsi contro le Agenzie delle dogane pari allo 0,8% 00 0,3% 
era stato registrato nei precedenti anni 2013, 2012 e 2011). 

I ricorsi contro il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali sono pari al 3,6%, 
in diminuzione rispetto all'anno precedente (risultavano nel 2013 al 4,5%, in lieve 
aumento rispetto al 2012 in cui si era registrato un dato pari al 4,3%, in diminuzione di 
un punto percentuale rispetto all'anno 2011, in cui si era registrato il 5,3%) I ricorsi 
contro i dinieghi d'accesso del Ministero dell'economia e delle finanze , nel 2014 sono 
stati pari al 3%, in lieve aumento rispetto al 2013 in cui si era registrato il 2,2% (nel 2012 
erano stati solo 1'1,4%., mentre nel 2011 si erano attestati al 4%, contro il 5,12% del 2010 
e il 12% del 2009). 

Si registra nel 2014 pure un lieve aumento dei ricorsi contro Equitalia SPA, pari 
all'l,4%, rispetto al dato del 2013 pari al 1,2% ( Nel 2012 si era registrato il 6,6%; il 3,3% 
nel 2011). 

Sono invece fortemente diminuiti i ricorsi contro gli ordini professionali scesi 
all'l,4% contro il 3,1 registrato nel 2013 (ne12012 erano al 3,5% e al 2,3% del 2011). 
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Figura 20: Macrocategorie Amministrazioni resistenti nell'anno 2014 
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Nella Figura 20 sono confrontare le diverse amministrazioni resistenti rispetto ai 
ricorsi presentati alla Commissione per l'accesso nel 2014. 

La percentuale maggiore di ricorsi è rivolta, come negli anni precedenti, contro i 
ministeri. In particolare, nel 2014, il 60,4% dei ricorsi è presentato avverso i dinieghi di 
accesso delle amministrazioni ministeriali. Il dato è, comunque, in lieve calo rispetto al 
2013 in cui si era attestato al 62,1 %. (nel 2012 si era registrato il 46,8% dei ricorsi contro 
i ministeri, mentre il 62,1 % era il dato osservato nel 2011 ed il 68% nel 2010). Quella dei 
ricorsi contro i ministeri resta sempre la quota maggiore in rapporto al totale di ricorsi 
rivolti contro le altre amministrazioni. 

Restano stabili i ricorsi presentati contro le autorità indipendenti, pari nell'anno di 
riferimento all'l) % (anche nel 2013 si era registrato 1'1,1 % di ricorsi nei confronti delle 
autorità indipendenti, con un lieve aumento rispetto al 2012 in cui si era misurato lo 
0,6%). 

Diminuiscono sensibilmente i ricorsi contro gli ordini professionali, pari nell'anno 
2014 all'1,4%. Continua per tali Enti il trend positivo iniziato già nel 2013, che aveva 
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visto una iniziale discesa al 3,1 % dei ricorsi, in lieve diminuzione rispetto al 2012, anno 
in cui si era registrato il 3,5% dei ricorsi. 

Viceversa, nel 2014, i ricorsi presentati contro le autorità giurisdizionali sono 
cresciuti, salendo all'l%, dallo 0,2% dell'anno 2013 (erano stati lo 0,3% nel 2012 e 0,9% 
nel 2011). 

Per le agenzie autonome, si registra il 6,6% di ricorsi (in aumento rispetto al 2013 
in cui il dato era pari al 6%). 

Diminuiscono notevolmente i ricorsi contro gli Enti e le S.P.A produttori di servizi 
pubblici che si fermano al 1,6% nel 2014, mentre nel 2013 avevano raggiunto quota 
4,3%. Scendono anche i ricorsi contro le ONLUS e le Associazioni senza scopo di lucro 
che passano dal 1 %del 2013 allo 0,8% del 2014. Aumentano, invece, lievemente i ricorsi 
presentati contro la P.C.11., passando dallo 0,5% del 2013 allo 0,8% del 2014. 2014. 

Infine, si registra un tendenziale aumento dei ricorsi presentati alla Commissione per 
l'accesso contro i dinieghi d'accesso di regioni ed enti locali. Il dato sale nel 2014 al 
14,1 %, contro il 12,7% registrato nel 2013. Ciò dipende principalmente dal fatto che la 
Commissione per l'accesso ha consolidato il proprio orientamento interpretativo, in base 
al quale, per evitare un vuoto di tutela in sede amministrativa, la stessa si è ritenuta 
competente a decidere sui ricorsi presentati contro Regioni ed enti locali, in quegli ambiti 
territoriali ove sia accertata la mancanza del difensore civico sia a livello Provinciale che 
regionale. 

6.2 Iricorsi contro gli ordini professionali 

N el grafico sotto riportato sono descritti nel dettaglio i ricorsi presentati nell'anno 
2014 contro i dinieghi di accesso degli ordini professionali. Il 43 % di tali ricorsi è rivolto 
contro i consigli dell'ordine degli avvocati. Il 22,% dei ricorsi contro l'ordine dei geologi, 
e 1'11 % contro l'ordine degli ingegneri, nelle loro articolazioni territoriali. Contro gli 
ordini professionali degli architetti, dei geometri, dei periti industriali e dei giornalisti è 
stato rivolto il 6% dei ricorsi. (Nel 2013 il 34,5% dei ricorsi era rivolto avverso i dinieghi 
di accesso dei Consigli degli Ordini degli avvocati, il 20,7% contro l'Ordine degli 
ingegneri, il 17,2% contro l'Ordine dei geologi, il 13,8% contro l'Ordine degli architetti. 
Una percentuale di ricorsi pari al 6,9 è contro l'Ordine dei medici. Stessa percentuale di 
ricorsi era stata rivolta contro e l'Ordine dei periti). 
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Figura 21 ricorsi contro gli ordini professionali nel 2014 
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6.3 I ricorsi presentati conto le diverse articolazioni dell'Amministrazione della 
giustizia 

Figura 22: Ricorsi contro il Ministero della giustizia nel 2014 
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Nel grafico sopra raffigurato sono indicati, in percentuale, i ricorsi presentati conto 
le diverse articolazioni dell'Amministrazione della Giustizia nel corso dell'anno 2014. In 
particolare, si può osservare che il 42% dei ricorsi e rivolto contro i dinieghi di accesso 
del Ministero della giustizia( dato in lieve aumento rispetto al 41,4% registrato nel 2013). 
Seguono, per numero, i ricorsi contro i dinieghi di accesso delle procure della Repubblica 
che raggiungono il 24%. Sono in netta diminuzione i ricorsi contro le case circondariali 
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che hanno fatto registrare una percentuale pari al 16% nel 2014, contro il 31 % di ricorsi 
misurato nel 2013. Anche i ricorsi contro le Corti d'appello diminuiscono e passano dal 
10 % del 2013 all'8% nel 2014. Infine calano in percentuale i ricorsi contro i tribunali 
pari nel 2014 al 4%, contro il 13,8 del 2013. 

6.4 Il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca 

I ricorsi presentati contro l'arruninistrazione dell'istruzione nel 2014 sono rivolti per 
51,3% contro gli istituti scolastici (nel 2013 erano il 52,5% dei gravami). Contro i 
dinieghi di accesso della sede centrale del Ministero è stato rivolto nel 2014 il 10,2% dei 
ricorsi. Il dato è in crescita rispetto all'anno precedente (nel 2013 i ricorsi contro la sede 
centrale del Dicastero erano il 6,2%). Contro gli uffici scolastici periferici regionali i 
ricorsi nono stati nel 2014 il 12,4%, in forte diminuzione rispetto al 2013 in cui si era 
registrato il 24%,1 di ricorsi contro tali uffici. Calano nel 2014 al 3,1 % i ricorsi contro gli 
uffici scolastici provinciali che nell'anno precedente erano pari al 6,2%. Sono invece 
risultati in aumento i ricorsi contro le Università che dall'll,l % del 2013 sono saliti al 
20,8% nel 2014. 

Figura 23: ricorsi contro il Ministero dell'Istruzione nel 2014 
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6.5 I ricorsi contro i dinieghi di accesso degli Enti del settore della Salute 

Nel 2014 sono aumentati i ricorsi rivolti contro il Ministero della salute pan al 
15,2%, contro il 12,8% del 2013. 

Figura 24: ripartizione dei ricorsi nel settore sanitario nel 2014 

Sanità 

Ministero 
l:::::t.::;:lJp.::;:::a ... 

15,2%INAIL 3,0% 

36,4% 

Agen2ia del 
Farmaco 

8,1% 

Sono diminuiti i ricorsi rivolti contro gli ospedali che nel 2014 sono pari al 9,1 % (nel 
2013 erano il 15,4%). Aumentano invece al 36,4% i ricorsi contro le ASL nel 2014 (il 
dato era pari al 28,2% nel 2013). Il 27,3% dei ricorsi nel settore è rivolto nel 2014 
avverso i dinieghi di accesso dell'1NA1L conto il 28,2% registrato nel 2013. Il 3% dei 
ricorsi è rivolto nel 2014 contro l'1st. Sup. di Sanità (nel 2013 erano il 2,6%) Il 9,1 % 
contro l'agenzia del farmaco, in aumento rispetto al 2,6% del 2013. 

6.6 Ricorsi Contro il Ministero del lavoro 

La maggior parte dei ricorsi presentati nel corso del 2014 è rivolto contro la sede 
centrale del Dicastero, per una quota pari al 54,8%. Il restante 45,2% dei ricorsi è stato 
rivolto nell'anno di riferimento contro le Direzioni territoriali del lavoro. Nel 2013, la 
situazione era invertita, il numero più alto di ricorsi era rivolto contro le Direzioni 
territoriali del lavoro, per una percentuale pari al 58,1 % 
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Figura 25: Ricorsi contro il Ministero del lavoro nel 2014 
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6.7 Ricorsi nel settore della Difesa 

Nel 2014 il 48% dei ricorsi sono rivolti contro la sede centrale del Ministero (in 
aumento rispetto al 39,6% registrato nel 2013). Il 38% dei gravami sono contro l'.Arma 
dei carabinieri. L'8% è contro l'aereonautica militare e il 2% contro la marina militare. 
Una quota pari all'l % ciascuno si è registrata nei confronti delle capitanerie di porto del 
centro veterinario militare dell'esercito e della corte militare d'appello. 

Figura 26: Ricorsi nel settore della difesa nel 2014 
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6.8 Ministero dell'interno 

Nella figura 27 è descritta la dinamica ricorsi contro il Mirùstero dell'interno nelle sue 
diverse articolazione. 

In particolare, si osserva che il 44,7% dei ricorsi sono contro le Prefetture, il 36,8% 
contro le Questure, 1'11,8% contro la sede centrale del Dicastero dell'interno, il 5,3 
contro i vigili del fuoco ed infine, 1'1,3% contro la polizia ferroviaria. 

Figura 27: I ricorsi contro il Ministero dell'interno nel 2014 
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6.9 Ministero dell'economia e delle finanze 

Nella seguente Figura 28 sono riportati i ricorsi presentati contro i dinieghi di 
accesso nel settore dell'Ammirùstrazione dell'economia e delle finanze nel corso 
dell'anno 2014. 

Figura 28: I ricorsi contro il MEF nel 2014 
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Si osserva che nel 2014 il 49,2% dei ricorsi è rivolto contro l'Agenzia delle entrate 
(nel 2013 il dato era nettamente più alto, pari al 62,5%). Il 18,3% dei ricorsi è contro la 
Guardia di finanza (nel 2013 lo era il 17,2% dei ricorsi). Solamente il 10,8% dei ricorsi è 
nel 2014 contro la sede centrale del Ministero, con un netto decremento rispetto all'anno 
precedente (nel 2013 i ricorsi contro il Dicastero erano il 14,1 %). Il 7,5% dei ricorsi è 
contro l'Agenzia delle Dogane. 

6.10 La distribuzione geografica dei ricorsi nel 2014 

Anche nel 2014, come negli anni passati, il numero più alto di ricorsi si registra al 
centro della penisola, stante la presenza, a Roma, delle sedi centrali delle amministrazioni 
statali, contro le quali si concentrano il numero più alto di ricorsi. 

Rispetto all'anno precedente, il dato rilevato è solo lievemente superiore. 
Infatti, nel 2014 il 47,9% dei ricorsi è rivolto contro i dinieghi d'accesso delle 

amministrazioni site nelle regioni del centro Italia, a fronte del 47,5% registrato nel 2013. 
(si era registrato il 52% nel 2012). 

Sono, invece, in diminuzione i ricorsi contro le amministrazioni del nord, pari nel 
2014 al 25,6% del totale (erano il 27,3% nel 2013). Salgono circa di un punto percentuale 
i ricorsi contro gli enti pubblici con sede al Sud, pari nel 2014 al 26,5% (erano attestate al 
25,2% nel 2013). 

La tendenza al calo della crescita dei ricorsi presentati alla Commissione per l'accesso 
contro le amministrazioni con sede nelle regioni centrali, iniziata già nel 2013, continua, 
accentuandosi, nel 2014. 

Rispetto ai ricorsi presentati al nord, che erano aumentati nel 2013, si registra, 
invece, un'inversione di tendenza. 34 

Figura 29: Percentuale di ricorsi per area geografica nel 2014 
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6.11 I ricorsi alla Commissione divisi per regione 

Nel Lazio, si registra il numero più alto di ricorsi presentato nel 2014, pari al 39,8%. 
Ciò deriva principalmente dalla presenza a Roma delle sedi centrali delle amministrazioru 
dello Stato. (oltre alle sedi centrali dei Mirusteri, sono presenti le direzioni nazionali delle 
Agenzie autonome, delle Autorità indipendenti e di tutti gli altri enti con articolazioru 
territoriali e periferiche). 

Seguono, dopo il Lazio, nell' ordine: il Veneto e la Puglia entrambe con il 7,6% , la 
Lombardia con il 6,9%, la Camparua 6,4%, la Calabria 6,1 % , la Sicilia e l'Emilia 
Romagna il 4,7%, le NIarche il 3,6%, il Piemonte 3,3%, la Toscana 3%, la Liguria e il 
Friuli 1,4%, la Sardegna 1,3% e l'Abruzzo 1,3% , il Molise 0,3% , la Val d'Aosta e il 
trentino 0,2%, la Basilicata 0,1 %.35 

Figura 30: Percentuale di ricorsi per Regione nel 2014 
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3; si riportano, qui d i seguito, per un raffronto, i da ti deU'anno precedente, pubblica ti neUa relazione al Parlamento per l'anno 2013. Il 
Lazio ha una percentuale di ricors i pari al 36,3 %, la Lombardia con il 7,5 dei ricorsi ed il Veneto con il 7,4. Quindi, al guaIto posto si 
posiz iona la Puglia con il 6% di ri cors i. La Calabria regi,tra il 5,8% dei ricorsi, seguita daUa Campania con il 5,5% e daUa Sicilia con il 
5,1%. N ei confron ti deUe ammini,trazioni con sede nell'Emilia Romagna sono stati presentati il 4,9% dei ricorsi , seguono la Toscana con 
il 4,3%, il Piemonte con il 4,1 %, le l\'[arche con il 3,2%, l'Abruzzo con il 3%, la Liguria con 1'1,7%, la Sardegna con 1'1,5%. L'Umbria e il 
T rentino (\Ito ,\dige regis trano lo 0,7% di ricorsi, la Basilicata lo 0,4% e la Val d 'A.os ta lo 0,1 % dei rico rsi. 
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6.12 
L'estensione della competenza della Commissione sui ncorSl presentati 
contro gli enti locali in caso di carenza di difensore civico 

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è competente a decidere 
sui ricorsi presentati contro i dinieghi di accesso delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato. 

La competenza a decidere sui ricorsi rivolti avverso i dinieghi d'accesso degli enti 
locali, ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della legge n. 241 del 1990, è invece riservata al 
difensore civico. 

Ciò nonostante, al fine di evitare un vuoto di tutela in sede amministrativa, la 
Commissione per l'accesso, anche nell'anno 2014, ha ritenuto di dover estendere la 
propria competenza, per evitare un vuoto di tutela in sede amministrativa, decidendo nel 
merito anche i ricorsi contro i dinieghi di accesso degli enti locali, in tutti i casi di assenza 
totale ed accertata di difensore civico, sia a livello provinciale sia a livello regionale. 

Tale orientamento ha confermato una prassi interpretativa, già consolidatasi nel 
corso degli anni 2011, 2012 e 2013, seguita dalla Commissione per l'accesso in 
considerazione sia del fatto che il difensore civico è stato abolito a livello comunale (con 
la legge finanziaria per il 2010) sia della non uniforme diffusione della figura del 
difensore civico provinciale, specialmente in alcune regioni meridionali nelle quali si 
riscontra la totale carenza dei difensori civici provinciali oltre all'assenza di quello 
regionale (ciò avviene, ad esempio in Puglia e in Calabria). 

La Commissione resta, inoltre, sempre un punto di riferimento fondamentale in 
materia di accesso ai documenti, anche a livello degli Enti locali rientranti in ambiti 
territoriali regolarmente forniti di difensore civico, continuando sempre ad esprimersi in 
tale settore, se non nella sede giustiziale riservata al difensore civico, comunque in sede 
consultiva ai sensi dell'articolo 27 della legge 241/'90, fornendo il proprio orientando 
interpretativo agli organi di governo delle amministrazioni locali che ne facciano 
richiesta, specialmente con riferimento al peculiare diritto di accesso spettante ai cittadini 
residenti nei confronti degli atti comunali e ai consiglieri comunali e provinciali, ai sensi 
del TUEL. 

La seguente figura 31 distingue i ricorsi presentati nel 2014 contro le 
amministrazioni locali da quelli rivolti avverso le amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato. 

Osservando il grafico, si può rilevare che il 14,4% dei ricorsi presentati alla 
Commissione per l'accesso nel 2014 è rivolto contro Regioni ed Enti locali e che 1'85,6% 
è rivolto contro le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e le altre 
amministrazioni diverse dagli enti locali. 

Si conferma, dunque, anche nell'anno di riferimento, la tendenza all'incremento 
dell'attività giustiziale della Commissione nei confronti di Regioni ed enti locali. 

In particolare, si registra nel 2014 un aumento dei ricorsi contro Regioni ed enti 
locali pari all'l,7% rispetto al dato misurato nel 2013 che era pari al 12,7%. 

Nel precedente anno 2013 il 12,7% dei ricorsi era infatti stato rivolto contro regioni 
ed enti locali, e 1'87,3% contro le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato; nel 
2012 il 10,3% dei ricorsi era contro Regioni ed enti locali e 1'89,7% contro le 
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amministrazioni centrali e periferiche dello Stato;nel 2011 contro Regioni ed Enti locali 
nel complesso, erano stati presentati alla Commissione per l'accesso il 10,8% dei ricorsi e 
1'89,2% era rivolto nei confronti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato. 

Figura 31: Ricorsi contro le amministrazioni locali rispetto al totale dei ricorsi alla 
Commissione nel 2014 
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7 
 Le funzioni consultive della Commissione per l'accesso ai sensi dell'articolo 
27 della legge n. 241/90 - I pareri 

La Commissione per l'accesso, oltre alle funzioni giustiziali di cui all'articolo 25, 
comma 4 della legge n. 241 del 1990,36 nell'espletamento delle proprie funzioni di 
vigilanza sull'attuazione del principio di piena conoscibilità dell'azione amministrativa, 
esercitate ai sensi dell'articolo 27, della legge n. 241 del 1990 e dell'articolo 11 del d.P.R. 
12 aprile 2006, n. 184, esprime pareri per finalità di coordinamento dell'attività 
organizzativa delle amministrazioni in materia di accesso e per garantire l'uniforme 
applicazione dei principi, sugli atti che le singole amministrazioni adottano ai sensi 
dell'articolo 24, comma 2, della legge n. 241 del 1990, per l'individuazione dei casi di 
esclusione del diritto di accesso, nonché, ove ne sia richiesta, su quelli attinenti 
all'esercizio e all'organizzazione del diritto di accesso. 

I pareri espressi dalla Commissione per l'accesso non sono né obbligatori né 
vincolanti. 

La richiesta di parere alla Commissione per l'accesso non sospende il termine di 
trenta giorni previsto per provvedere sulle richieste d'accesso agli atti 
La Commissione oltre che alle richieste di parere delle Amministrazioni pubbliche, 
risponde anche ai quesiti in materia di accesso posti dai privati cittadini. 

7.1 I Pareri suddivisi per regione di appartenenza del richiedente 

Le differenze nel numero di pareri richiesti da una regione all'altra sono derivanti, in 
primo luogo dal numero degli abitanti residenti nella regione di riferimento, per cui nelle 
regioni più popolose è maggiore il numero dei pareri richiesti - come avviene nel Lazio, 
in Lombardia, in Campania, in Emilia Romagna, Toscana e Puglia che totalizzano il 
maggior numero di pareri - sia con riferimento al luogo in cui si trova l'amministrazione 
interessata alla richiesta del parere (spesso sono le amministrazione centrali dello Stato 
che hanno sede a Roma a chiedere il parere alla Commissione per l'accesso). 

Tuttavia, anche la conoscenza e l'effettiva diffusione nella Regione di riferimento 
degli strumenti offerti dal legislatore per la tutela del diritto d'accesso in sede 
amministrativa ha una diretta ricaduta sul numero di pareri richiesti. 

Ad esempio, nelle regioni ove non è avvenuta l'istituzione del difensore civico 
regionale e provinciale (puglia e Calabria) sono maggiori le richieste di parere alla 
Commissione per l'accesso. 

J6 L'attività gius ti ziale de ll a Comm iss io ne per l'accc,;,;o è uescntta nel CapItolo 6 UI llues ta Relazione. 
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Figura 32: Pareri suddivisi per Regione nel 2014 
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Come si può osservare nelle seguenti figure 33 e 34, anche nell'anno 2014, il 
maggior numero di pareri si è avuto nel Lazio, da cui provengono il 35% delle richieste 
di parere. Ciò deriva in primo luogo dal fatto che a Roma hanno sede i Ministeri, nonché 
le sedi centrali di tutte le altre amministrazioni statali. 37 Seguono nell'ordine: Lombardia 
con il 12,6% di pareri; Campania con il 9,2%; Sardegna il 6,7% dei pareri; Puglia e 
Marche con il 5%; Piemonte, Liguria, Friuli, Emilia Romagna e Abruzzo a pari merito 
con il 3,4%; Calabria il 2,5, Toscana, Sicilia e Basilicata con 1'1,7%; Veneto e Trentino 
con lo 0,8%. Per Umbria, Val d'Aosta e Molise non sono stati espressi dalla 
Commissione per l'accesso pareri nell'anno 2014. 

37 N ell 'anno 2013, l'andamento era il seguente: Il numero più alto d i pareri è stato richiesto nel Lazio, dove si regi:;tra nell'anno di 
riferimento il 28% delle richieste. Seguono la Lomba rdia con il 14% dei pare ri , la Campania con il 10,3% e la Sardegna col 7,5%. La Puglia 
si po,iziona al 5 con una percentuale di pareri richies6 pari nel 2013 al 5,6%, a pari merito co n le Marche. Quindi seguono 
Piemo nte, Liguria, Friuli Venezia G iulia , Emilia Romagna, e Abmzzo a quota 3,7%. Per la Calabria :;i è registrata una quota di pareri pari 
al 2,8%. To:;cana, Sicilia e Basilicata raggiu ngono ciascuna 1'1,9% dei pareri richie:;6. Veneto e Tren6no sono in coda co n ,010 lo 0,9 % dei 
paren. 
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Figura: 33 Distribuzione geografica dei pareri in percentuale nel2014 
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7.2 I pareri sui regolamenti delle amministrazioni in materia di diritto d'accesso 

La Commissione per l'accesso, ai sensi dell'articolo 27 della legge n. 241/'90 esprime, 
su ricruesta delle amministrazioni il proprio parere, non obbligatorio e non vincolante, 
sulla conformità dei regolamenti adottati dalle amministrazioni rispetto alla disciplina 
vigente in materia di accesso ai documenti amministrativi, suggerendo, se necessario, di 
modificare alcune disposizioni, o, in alcuni casi, di espungerle quando siano da 
considerare superflue o ripetitive rispetto alla disciplina in vigore nella materia. 
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Figura 34: Pareri resi sui regolamenti nel 2014 rispetto al totale 

Pareri resi sui regolarnenti rispetto al totale 


Regolamenti 
6,7% 

Attri 
93,3% 

Come si evince dal grafico sopra raffigurato, sul totale delle richieste di parere 
esaminate nel corso del 2014, il 6,7% riguarda i regolamenti che disciplinano le modalità 
di accesso ai documenti amministrativi. 

Il dato del 2014 risulta in lieve aumento rispetto all'anno precedente, anche se in 
percentuale, tali richieste restano più basse rispetto agli al totale degli altri pareri, in 
quanto la maggior parte delle amministrazioni si è già dotata negli anni passati del 
regolamento in materia d'accesso e, pertanto, diminuiscono le richieste di parere alla 
Commissione in tale ambito.38 

7.3 I richiedenti il pare suddivisi per categorie 

Anche nell'anno 2014, come negli anni passati, il numero più elevato di pareri alla 
Commissione per l'accesso, in percentuale, è stato richiesto dai privati cittadini 

38 Nel 2013, il 6,5% dei pareri riguardava i regolamenti per l'accesso. Nel 2012, il valore di tali richieste era pari al 7%, mentre nelJ'anno 
2011 il dato era stato pari aH'11 %. 
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Figura: 35 pareri per categoria di richiedenti nel 2014 

Percentuale di pareri per categoria di richiedenti 

locali 
38,7% 

Amministrazioni 
statali 
21,8% 

Privati 

39,5% 


Le richieste dei cittadini nel 2014 sono lievemente cresciute rispetto all'anno 
precedente, raggiungendo il 39,5% contro il 38,3% registrato nel 2013. 39 

I pareri richiesti dagli enti locali sono stati il 38,7%, anche essi in lieve crescita 
rispetto al dato del 2013 pari al 37,4%40. Le richieste di parere delle Amministrazioni 
statali hanno invece registrato nel 2014 una lieve flessione, fermandosi al 21,8% a fron te 
del 24,3% registrato nel 2013. 

La preponderanza di richieste di parere da parte degli Enti locali, rispetto alle altre 
amministrazioni pubbliche, rappresentata nella Figura 35, trova la sua motivazione 
soprattutto nella speciale disciplina dell'accesso dettata dal Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali (Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) che, 
all'articolo lO, prevede che tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono 
pubblici ed accessibili dai cittadini residenti, ad eccezione di quelli riservati per espressa 
indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Sindaco o del Presidente della Provincia. 

La Commissione ha avuto modo più volte, anche nell'anno 2014, come già avvenuto 
negli anni precedenti, di pronunciarsi in sede consultiva numerosissime volte nella 
peculiare tematica dell'accesso dei cittadini residenti agli atti del Comune. In particolare, 
ha più volte affermato il principio dell'irrilevanza, per il cittadino che chieda di accedere 
agli atti del proprio Comune di residenza della titolarità di un interesse diretto, concreto 
ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento richiesto - stante l'applicazione dell'art. lO del d.lgs. n. 267 del 2000, che in 

39 NeU'anno 201 2, i pareri richie,;u dai p rivati avevano raggiun to li 41,5%, m enrre nel 2011 erano al 37,2% 
.0 NeU'anno 201 2 le richie,;te di parere degli enti locali e rano il 35,6% 
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quanto norma speciale, prevale sulla disciplina generale dettata dalla legge n. 241 del 
1990. Ciò in quanto la diversità di posizione tra il cittadino residente e quello non 
residente nel Comune dà luogo a un doppio regime del diritto di accesso secondo 
quanto disposto dall'articolo 10 del d.lgs. n. 267 del 2000 che ha presupposti diversi dal 
diritto di accesso previsto dalla normativa generale di cui all'art. 22 della 1. n. 241/90. 

Qualora l'istante sia un cittadino residente nel comune, il diritto di accesso non è 
soggetto alla disciplina dettata dalla legge n. 241/90 - che, in effetti, richiede la titolarità 
di un interesse diretto, concreto e attuale corrispondente a una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento richiesto - bensì alla speciale disciplina di cui all'art. 10, 
comma 1, del d.1gs . n. 267 del 2000, che sancisce espressamente e in linea generale il 
principio della pubblicità di tutti gli atti e il diritto dei cittadini di accedere alle 
informazioni in possesso delle autonomie locali, senza fare menzione alcuna della 
necessità di dichiarare la sussistenza di tale situazione al fme di poter valutare la 
legittimazione all'accesso del richiedente. 

Pertanto, considerato che il diritto di accesso ex art. 10 TUEL si configura alla 
stregua di un'azione popolare, il cittadino residente può accedere alle informazioni 
dell'ente locale di appartenenza senza alcun condizionamento e senza necessità della 
previa indicazione delle ragioni della richiesta, dovendosi cautelare la sola segretezza 
degli atti la cui esibizione è vietata dalla legge o da esigenze di tutela della riservatezza dei 
terzI. 

Nel corso dell'anno 2014, la Commissione ha più volte confermato tale consolidato 
orientamento e ha tra l'altro osservato: '1n conformità all'orientamento già espresso da questa 
Commissione (e da cui non v'è motivo di discostarsz), la diversità di posi':{jone tra cittadino (persona 
fisita, associa:çjone o ente) residente e quello non residente nel Comune dà luogo ad un doppio regime del 
diritto di accesso secondo quanto disposto dall'art. IO del dlgs. n. 267/2000 che ha presupposti diversi 
dal diritto di accesso previsto dalla normativa generale di cui all'mt 22 della l. n. 241/90 (arg. ex 
T.A.R Puglia Lecce Sez. II, 12-04-2005, n. 2067,' T.A.R NIarche, 12-10-2001, n. 1133). Si 
chiarisce, pertanto, che nel caso in cui l'istante sia un cittadino residente nel comune, il diritto di accesso 
non è soggetto alla disciplina dettata dalla legge n. 241/90 - che richiede la titolarità di un interesse 
diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una situa':{jone giuridicamente tutelata e collegata al 
documento richiesto - bensì alla speciale disciplina di cui all'art. IO, co. 1, del d.lgs. n. 267/2000, che 
sancisce espressamente ed in linea generale il principio della pubblicità di tutti gli atti ed il diritto dei 
cittadini di accedere agli atti ed alle informazioni in possesso delle autonomie locali, senza fare menzione 
alcuna della necessità di dichiarare la sussistenza di tale situa':{jone al fine di poter valutare la 
legittima:çjone all'accesso del richiedente. ,,41 

4' Recentemente, però, in ;;ede contenziosa, neU'anno 2015, la per l'acces,;o ha deciso di adeguarsi ad un orientamento del 
Consiglio di Stato, wvenuto ormai consolidato, che richiede un interesse personale e differenziato , anche in capo al cittadino res idente, per 
l'accesso agli atti del Comune. 
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Figura 36: suddivisione delle richieste di parere negli enti locali nel 2014 

Suddivisione di pareri richiesfri dagli enti locali 

Comune 
85,4% 

Regione 
14,6% 

La Figura 36 sopra riportata indica che nel 2014, nell'ambito degli enti locali, la 
porzione maggiore delle richieste di parere proviene dai Comuni, per una quota pari 
all'85,4% in aumento rispetto all'80,5% dell'anno 2013. (si era registrato il 69% nel 2012), 
mentre considerevolmente meno numerosi sono i pareri richiesti dalle Regioni e le 
aziende regionali con il 14,6%. 

7.4 I Pareri richiesti dai consiglieri comunali e provinciali 

Nell'ambito degli enti locali, particolare rilievo rivestono le richieste di parere 
provenienti dai consiglieri comunali e provinciali. Ciò è determinato soprattutto dal fa tto 
che il diritto d'accesso del Consigliere comunale e provinciale, ai sensi dell'articolo 43 del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ha una portata molto più ampia e non sempre 
gli uffici comunali sono sufficientemente aperti e trasparenti nei confronti delle richieste 
dei propri consiglieri, che hanno il diritto di ottenere dagli uffici, nonché dalle loro 
aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili 
all'espletamento del proprio mandato. 

Al riguardo si osserva che, ai sensi dell'articolo 43, comma 2, del decreto legislativo 
n. 267 del 2000, i consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, 
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rispettivamente, del comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti 
dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 
loro mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge. 
Sul punto si è formato un ormai consolidato indirizzo giurisprudenziale della 
Commissione per l'accesso, secondo cui il consigliere comunale, quando dichiara di 
esercitare il diritto d'accesso in rapporto alle sue funzioni, non è tenuto a specificare né i 
motivi della richiesta, né l'interesse alla stessa e non può incontrare limiti di sorta 
all'esercizio di tale amplissimo diritto d'accesso. 

Infatti, la disposizione, di cui all'articolo 43 citato, consente ai consiglieri comunali e 
provinciali l'accesso a tutte le notizie e le informazioni "utili all'espletamento del loro 
mandato" ed esclude che l'Amministrazione abbia il potere di esercitare un controllo 
estrinseco di congruità tra la richiesta d'accesso e l'espletamento del mandato, salvo casi 
di richieste d'accesso manifestamente inconferenti con l'esercizio delle funzioni dell'ente 
locale. L'ampiezza del diritto riconosciuto al consigliere comunale si estende a tutti gli 
atti del Comune. 

In particolare, in tema di accesso dei consiglieri comunali, la Commissione, 
esprimendosi più volte nell'anno 2014 sia in sede consultiva che in sede giustiziale, ha 
stabilito che il Comune deve garantire che il diritto di accesso possa essere esercitato 
nell'immediatezza o, comunque, nei tempi più celeri e ragionevoli possibili per il 
concreto espletamento del mandato. Precisando tra l'altro che: "l'accesso ai documenti 
deve essere concesso nei tempi più celeri e ragionevoli possibili in modo tale da 
consentire il concreto espletamento del mandato da parte del consigliere ex art. 43 
TUEL, fatti salvi i casi di abuso del diritto all'informazione, attuato con richieste non 
contenute entro i limiti della proporzionalità e della ragionevolezza e che determini un 
ingiustificato aggravio dell'ente. E' necessario che il Comune garantisca l'accesso al 
consigliere comunale nell'immediatezza, e comunque nei tempi più celeri e ragionevoli 
possibili (soprattutto nei casi di procedimenti urgenti o che richiedano l'espletamento 
delle funzioni politiche). Qualora l'accesso non possa essere garantito subito (per 
eccessiva gravosità della richiesta), rientrerà nelle facoltà del responsabile del 
procedimento dilazionare opportunamente nel tempo il rilascio delle copie, ferma 
restando la facoltà del consigliere comunale di prendere visione, nel frattempo, di quanto 
richiesto negli orari stabiliti presso gli uffici comunali competenti, anche con mezzi 
informatici". Tuttavia, la stessa Commissione ha avuto modo anche nel 2014 di 
confermare il proprio precedente orientamento in base al quale l'accesso del consigliere 
comunale pur nella sua ampiezza, incontra comunque dei limiti nel senso che l'esercizio 
del diritto di informazione non può inficiare la funzionalità e l'efficienza dell'azione 
amministrativa. Vedasi in proposito, tra gli altri, il parere della Commissione del 17 
gennaio 2013 in cui si precisa che "I! diritto di accesso agli atti del Consigliere comunale non può 
subire compressioni per pretese esigenze di ordine burocratico dell'Ente, tali da ostacolare l'eserci:::jo del 
suo mandato istitu:::jonale; l'unico limite è rappresentato dal fatto che ii Consigliere comunale non può 
abusare del diritto all'infot7Jza:::jone riconosciutagli dall'ordinamento, interferendo pesantemente sulla 
fun:::jonalità e sull'iffìcienza dell'a;;;jone amministrativa dell'Ente civico (nel caso di specie sulle jim:::joni 
dell'Organismo Indipendente di Valuta:::jone), con richieste che travalichino i limiti della propor::;fonalità 
e della 

97 

–    97    –



7.5 Inapplicabilità 	 dell'articolo 43 del TUEL al consiglieri regionali e al 
parlamentari 

La Commissione per l'accesso, anche nel corso del 2014, è stata nuovamente 
investita, in sede sia consultiva, sia giustiziale della questione della applicabilità, anche ai 
consiglieri regionali delle speciali prerogative e poteri in materia d'accesso ai documenti e 
alle informazioni, attribuite dalla legge ai consiglieri comunali e provinciali. In particolare 
si chiedeva se fosse applicabile anche ai consiglieri regionali la norma di cui all'articolo 43 
del TUEL. La Commissione, con i propri pareri ha risolto negativamente la questione 
chiarendo che la natura di norma speciale della disposizione in parola ne impedisce 
l'applicabilità in via analogica anche ai consiglieri regionali o ai parlamentari nazionali. 

Ciò non toglie che le norme statutarie o regolamentari regionali possano, ispirandosi 
alle disposizioni di cui all'articolo 45, espressamente attribuire tali prerogative ai 
consiglieri. In tal caso, prescindendo da qualsivoglia valutazione sulla legittimità 
costituzionale di tali norme, che esula dalla competenza della Commissione, si è ritenuta 
applicabile la norma statutaria. 

Sull'argomento la Commissione si era già espressa, con parere 2.7 del 27 marzo 
2012, relativo alla richiesta d'accesso di un consigliere regionale ai dati di bilancio della 
Provincia, affermando nel caso di specie l'inaccessibilità per inapplicabilità in via 
analogica della disciplina di cui all'art. 43 del TUEL. Tale orientamento, più volte 
confermato nel 2013, è stato lipreso anche nel 2014.. Specifica al riguardo la 
Commissione che" la disciplina dettata dall'art. 43 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che 
indubbiamente assicura ai Consiglieri comunali e provinciali un diritto di accesso ai 
documenti amministrativi dell'amministrazione di appartenenza dai confini più ampi di 
quello riconosciuto agli altri soggetti, nel senso che le istanze di accesso non devono 
neppure essere motivate, non è applicabile ai Consiglieri regionali, tenuto conto che si 
tratta di una norma avente carattere speciale come tale insuscettibile di altra 
interpretazione che non sia quella strettamente letterale. 

Non giova d'altra parte al richiedente far leva sulla sua qualità di Consigliere 
regionale, portatore quindi di interessi pubblici o diffusi quale rappresentante della 
comunità della Regione, tenuto conto che questa Commissione ha più volte avuto 
occasione di affermare che la sfera di legittimazione del soggetto interessato non può 
tradursi in iniziative di preventivo e generalizzato controllo dell'attività e 
dell'Amministrazione, sulla base del chiaro disposto dell'art. 24, terzo comma, della legge 
n. 241/90, nel testo novellato dall'art. 16 della legge n.15/2005. 
Ne deriva che la domanda di accesso, ancorché applicata nell'esercizio delle funzioni 
connesse alla qualità di Consigliere regionale, non può non soggiacere al ftltro 
dell'esistenza di un interesse diretto, concreto ed attuale corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata che trovi collegamento nel documento amministrativo 
che si vuole conoscere". 

Tale orientamento è stato ripetutamente confermato dalla Commissione nel corso 
dell'anno 2014. Inoltre, la Commissione, in linea con la posizione espressa dalla 
giurisprudenza (cfr., sul punto T.A.R. Lazio-Roma, Sez. 1,9 novembre 1998 , n. 3143) e 
con i propri precedenti orientamenti (vedi, tra gli altri: parere espresso dalla 
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Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi nella seduta del 12 maggio 2009, 
parere del 27 marzo 2012 e parere del 3 luglio 2012), ha affermato che "si debba ritenere che 
la qualità di membro del Parlamento nazionale e l'eserciifo da parte di quest'ultimo di attività inerenti 
l'espletamento del proprio mandato in sé non esprimano una posiifone legittimante all'accesso ai 
documenti amministrativi, in assenza di specifico interesse concreto ed attuale all'ostensione dei chiesti 
dommenti. " . La Commissione ha inoltre affermato che: "depone in tal senso, non solo l'assenza 
di espressa previsione normativa che invece èpossibile riscontrare per altri tipi di incarichi politici quali i 
consiglieri comunali eprovinciali (vedi art. 43 del d 19s. n. 267 del 2000) ma anche l'esistenza dipoteri 
speciali di acquisiifone di documenti e di di previsti per speciali organi 
parlamentari, quali le commissioni d'inchiesta. In assenza di disposizione derogatoria, deve, pertanto, 
ritenersi che l'accesso ai documenti amministrativi da parte di un deputato sia sottoposto agli 
ordinari criteri di legittitl'laifone elaborati dalla prassi e dalla giurisprudenza sulla base della normativa 
prevista dalla legge n. 241 del 1990 e dal D.P.R n. 184 del 2006. 

Al riguardo la Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi ha in più 
occasione sottolineato ( cfr, ad es., da ultimo, parere del 18 marzo 2014) che, alla luce 
della normativa vigente, la disciplina dettata dall'art. 43, comma 2 del D.ls1.18 agosto 
2000, n. 267, che assicura ai Consiglieri comunali e provinciali un diritto di accesso dai 
confini molto più ampi di quello riconosciuto agli altri soggetti, non è applicabile ai 
Deputati nazionali, ne ai consiglieri regionali, tenuto conto che si tratta di una norma 
avente carattere speciale e come tale insuscettibile di altra interpretazione che non sia 
quella strettamente letterale. 

La Commissione ha, tuttavia, ritenuto applicabile, in fattispecie simili all'odierna, il 
principio di cui all'articolo 22, comma 5 della legge n.241 del 1990, in forza del quale 
l'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, si informa al 
principio di leale cooperazione istituzionale. 

Tale principio, naturalmente, va inteso come una accessibilità maggiore rispetto a 
quella prevista dalla legge n. 241 del 1990 ed, inoltre, nell'ambito della acquisizione di 
documenti tra soggetti pubblici, non è affatto necessaria e neppure ipotizzabile alcuna 
specificazione dell'interesse personale diretto ed attuale corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata. 
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7.6 I pareri richiesti dalle amministrazioni statali 

N eli'anno in esame, come descritto dal grafico di cui alla seguente figura ... , tra le 
anuninistrazioni statali, il 14,8% dei pareri è stato richiesto dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, il 22,2% dal Ministero degli affari esteri, il 18,5% dal Ministero dell'interno, 
il 25,9% dal Ministero dell'istruzione università e ricerca, il 7,4% dal Ministero delle 
politiche agricole, e il 3,7%dal Nlinistero per i beni ambientali e culturali. 

Figura 37: pareri resi alle amministrazioni statali nel 2014 

Pareri richiesti dalle Amministrazioni statali 
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Fig. 38: I Pareri resi nel 2014 divisi per categoria di richiedente 
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Nel 2014, il 30% dei pareri è stato richiesto da privati cittadini, il 26,1 % dai Comuni , 
il 7,6% dai c consiglieri comunali, il 7,6% dalle amministrazioni centrali, 5,9 da enti 
persone giuridiche private. 
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8. I pareri resi dalla Commissione nel 2014 

Di seguito si riporta una selezione dei pareri più rilevanti resi dalla Commissione per 
l'accesso nelle sedute plenarie tenutesi nell'anno 2014. 

8.1 Categorie di documenti inaccessibili per la salvaguardia dell'ordine pubblico 

Il Ministe ro delle politiche agricole alimemar i e forestall , in data 9.10.2012, rivolgeva al Consiglio di Sta to una richiesta di parere in 
ordine alla portata giurid ica delle disposizio ni dl cui agli articoli 2, 3 e 4 del D.M. n . 392/1997- che i.ndividuano le categorie di documenti 
inaccess ibili per la salvaguardia dell'ordine pubblico, della prevem:ione e della repressione della criminalità, dell a sicurezza, della d ifesa 
nnionale, delJe relazioni internazio nali e delJa riservatezza di terzi, per:,one, gruppi ° i.mprese, in relazione ai casi di esclusione, di cui 
all'art. 8 del d.p. r. n. 352/1986, espressamente richiamato dall'art. 14, comma 1, terzo periodo del d .p.r. n. 184/2006-, chiedendo, in 
particolare, a tale autorevole consesso, di pronunciarsi sull a possibilità di considera re tali disposiz ion i come limiti soccom benti rispetto al 
c.d. accesso difensivo, disciplinato dali'art. 24, comma 7, della legge n. 241 / 1990, precisando altres ì la natura delle es igenze difensive 
ido nee a giustificare la preva lenza di tale diritto. 

Il Consiglio di Stato - sezione seconda , all'esito dell'aduna nza del 13 novembre 2013, invitava l'Amministraz ione ad acq uisire le 
valutazioni della Presidenza del Con siglio dei Ministri- Dipartimento affari giuridici e legisla tivi, della Commissione per l'acccs"o ai 
documenti amministrativi, dell 'i\utOlità Garante per la protezione dei dati personali e dell 'Ufficio ICf,rislativo del Ministero delle po litiche 
agricole, alimentari e fore:; tali, nonché a precisare le categorie di atti in relazione all e quali più frequentemente si è configu ra to un 
contrasto interp retativo. 

L'Am ministrazione, con nota del 5.3.2014, individuava tali catego rie di atti in quelle contemplate dall'art. 2, lettera c), e), 0, g), i), 
1),0) nonché dall 'ar t. 4 letto b), o),p). 

Succes:;ivamente, in data 23.1 .2014, l'Amministrazione invitava la Commiss io ne a pronunciarsi sulla questione sottoposta al 
Consiglio di Stato. 

Innanzitutto si deve precisare che, cOme ha avuto occasione di affermare, anche recentemente, il Consiglio di Stato ( Ordina nz:l 
coLlegia le n . 600/ 2014 della VI Sez. del Consiglio di Stato)- no nostante la formulazione letterale dell'art. 24, com ma 7, della legge n. 
241/1990 possa indurre a ritenere che l'esigenza di tutela del diritto di difesa sia prevalente sulle finalità sottese all e 
regolamentari che prevedono casi di so ttrazione di documenti all'accesso, in attuazione di quanto previsto dali'art. 24, commà (, della 
predetta legge- tale esigenza deve esse re ritenuta prevalente solo rispetto al diritto alla sa lvo iJ disposto deU'art. 60 del decreto 
legislativo n. 196/2003. 

Ne consegue la legittimità delle norme regolamentari contenute negli artt. 2 e 3 del D .M. n. 392/1997 che sottraggono all'accesso 
determinate catego rie di documenti ammini:;trativa in funzione della sa lvaguardia dell 'ordine pubblico, della prevenzione e la repress ione 
della criminalità, da un la to, e dell a salvaguardia della sicurezza, della di fesa nazionale e delle relazioni internazio nali , dall'altro. 

Quanto all 'articolo 4 dci D .M. n. 392/1997, che individua i documenti inaccessib ili per la salvaguaJdia deUa ri:;crvatezza di 
persone, gruppi ed imprese, la Commissione riJ eva pre liminarmente la non correttezza della limitazione della garam:ia prevista nell'-Jltima 
parte del com ma 1 di tale di sposiz ione alla sola possibilità di prender visione degli atti la cui conoscenza sia necessa ria per curare o 
difendere gli interessi giuridicamente rilevanti degli acceden ti, alla stregua de l disposto deU 'a rt. 22, comma 1, lettera a) ,klla legge n. 
241 / 1990, a norma del quale il diritto di accesso ha ad oggetto sia la visione, sia l'es traz ione di copia dei documenti amm.inistrativi ai lluali 
gli accedenti siano interessati. 

Inoltre la Commissio ne ritiene che tale d isposi%ione debba eS:'t:re interpretata riwlvendo il conflitto tra l'esigenza di salvaguardare la 
riservatezza di terz i, persone, gru ppi ed imprese, che giustifica la sottrazione all'accesso di siffatti documenti, e l'esigenza di tutda del 
diritto di curare o difendere in giudizio gli interessi degli accedenti, alla luce del combinato disposto tra l'art. 24, comma 7, della legge: n. 
241 e l'art. 60 del d.lgs. n. 196/ 2003. 

In forza d i tale combinato dispo:;to l'accesso di fen:;ivo ai documenti contenenti dati sensibili e giudiziari è consen tito nei limiti in cui 
sia "trettamente indispensabile e, laddove si tratti di documenti idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale, solo a condizione che la 
situazione giurid icamente rilevante che si intende tutelare sia di rango almeno pari a quello del titolare d ci dati contenuti nei documenti in 
questione, ovvero comlSta in un diritto dell a personalità o in un altro diritto o libertà fo ndame ntale e invio labiJe. 
18 marzo 2014 

8.2 Accesso di un parlamemare agli atti amministrativi, nell'ambito di attività di sindacato ispettivo. 

Espon e il Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso pubblico e deUa di.fesa civile che la Senatrice in data 18 fcbbcaio ha 
inol trato ai comandi provinciali dci vigili del fuoco di Prato e di Pistoia richi.esta d 'accesso ad atti amministrativi concernenti, 
rispe ttivamente, il nll OVO ospedale di Prato e il nuovo ospedale di Pistoia. 

In particolare viene richiesta specifica documentazione in possesso dei cita ti comand i relativa al procedimento di prevcnziolll' 
incendi delle citate strutture" avendo nece:;sità di comple tare una attività di sindaca to ispettivo. 

Nel chiedere il parere a guesta Commissione sull 'accessibilità ai chiesti documenti, codes to Dipartimento richiama un pacere 
e:;presso da clues ta Commiss ione il 15 maggio 2003 in cui si precisava che al fine di esercitare il controllo del Parlamento sull'attività 
amministrativa del Governo, non può esse re utilizzato lo strumento del dir itto d'accesso in guanto a tale scopo so no previsti 
dali'ordinamento altri e più specifici mezzi d'indagine. 

,\1 riguardo ques ta Commissione, nel confermare il citato parere del 15 maggio 2003 osserva, tra l'altro, che nei confronti delle 
ric hies te d'accesso provenienti dai membri del Parlamento no n può trovare applicazione neppure la disciplin a dettata per i consiglieri 
Com unali e provinciali , stante la natura di norma speciale della di cui all'art. 43 del decreto legislativo n. 267 del 2000, rt'can te 
il T.U degli en ti locali. 
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Infatti , ,econdo il costante orientamento espre>so da questa Commissione (cfr, ad e,;., parere 14 ottobre 2003 e parere 27 mar<:o 
2012) la disciplina dettata d:lU'art. 43 del D.lsl.18 agosto 2000, n. 267, che indubbiamente a"sicura ai Consiglieri comunali e provinciali un 
diritto di acce,;,;o ai documenti ammini;;trativi deU'amministrazione di appartenenza dai confini più ampi di queUo riconosciuto agli altri 
,;oggetti, nel "en,;o che le I,;tanze di acce,;"o non devono neppure c»erc motivate, non è applicabile ai Consiglieri regionali, ne tantomcno 
ai Deputati e ai Senaton tenuto conto che ,;i tratta di una norma avente carattere ,;pecialc come tale in ;;u;;cettibile di altra interpreta·l.ione 
che non ,;ia guella ,;trettamente letterale. 

Tuttavia, nel ca"o di ,;pecie, pervenendo la richie"ta di documentazione non già dal "ingoio Senatore a tito lo per,;onale ma dal 
Senatore nella "ua funzione di Senatore Questore cd e;;sendo nvolta ufficialmente all'ammini"trazione esponen te nell'ese rcizio dell'attività 
di "indacato i"pcttivo, "i deve ritenere applicabile il principio di cui all'articolo 22, comma 5 della legge n.241 del 1990, in forza dci guale 
l'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, si informa al principio di leale cooperazione 
istituzionale. 

Tale principio, naturalmente, va inte"o come una acce»ibilità maggiore n"petto a guelJa prevista dalb legge n. 24 1 del 1990 ed, 
inoltre, non è nece,;sa ria aIcuna notifica ai controintere;;sati all'accesso ne po»ono mai avere rilevo, in caso di acquisi<:ione di documenti 
da parte di soggetti pubblici, proflli di riservatezza astrattamente ipotiaabili, in guanto, comunque, il soggetto pubblico richiedente è 
tenuto al rispetto delJe regole di riservateua nella trattazione dei dati contenuti nei documenti acqui:;iti . 

Pertanto, preme»o quantO sopra, ad avviso della Commissione, codesto Dipartimento appare obbligato a dover fornire, aUa luce del 
suddetto principio di leale cooperazione rstituzlonale, tutte le informa<:ioni e i docum<.:nti richiesti, a prescindere dal limiti stabiliti daUa L. 
241/90 che non trovano applicazione nel caso di "pecie, inerente una richie"ta di documentazione rivolta da soggetto pubblico ad un'altra 
amministrazione. 
18 mar>:o 2014 

8.3 Accesso a titoli edilizi e concessioni di passo carrabile 

Il Sig. con nota del 19 settembre 2013, ha formulato alla scrivente Commis"ionc di in ordine aUa ,;eguente 
fattispecie. 

In data 9 agosto 2013 il richiedente ha chiesto alJ'ammini;;trazione comunale di poter accedere ai titoli edilizi ed alle conces,;ioni di 
pas,;o carrabile relative ad un manufatto limitrofo a queUo di residenza dell 'istan te. 

NeUa domanda di accesso, allegata aUa richiesta di parere, il ... " faceva constare "ia la propria qualità di rapprc,;entante di palazzina 
dci condominio di residenza che il ,uo slalt/S di cittadino residente nel Comune acceduto. 

L'amministrazione, a seguito di opposizione dei soggetti controintere;;sati, chiedeva al Sig. Brunetti di chiarire meglio li propno 
interesse all'accesso e le a,serite esigenze di tutela del condominio. 

Chiede, pertanto, il Sig. ;;e l'agire deU'amministrazione locale sia o meno conforme ai precetti che regolano li dU'itto di acce,;so 
ed il ,;uo e"erciz io preVisti dal lcgrslatore. 

1\1 riguardo la Commissione osserva quanto segue. 
In termini generali J'ammini,trnlOnc, qualora abbia dubbi sulla legittimazione attiva del richiedente l'accesso, ha la facoltà di 

chiedere a quest'ultimo di meglio specificare e ragioni delJa I,;tanza ostensiva (in tal senso depone la lettera dell'art. 6, comml 1 e 5 del 
dP.R. n 184/2006). 

Tuttavia occorre altresì osservare che nel caso di specie l'accesso è stato richie"to ad un 'amm inistrazione locale da parte di un 
cittadino ncl relativo territorio c pertanto a discipLinare la fattispecie è la di:;ciplina speciale di cui all'art. 10 TUEL il guale non 
contempla la motivazione deUa richiesta da parte dell'accedente al contrario di quanto prevIsto dagli artI. 22 e seguenti deUa Ic:gge n. 
241/1990. 
Peraltro, anche alla luce della normativa da ultimo richiamata la Iegittimazione del Sig. Brunetti si reputa sussistere, attesa la uicillilas del 
proprio luogo di residenza con quello cui si riferiscono i documenti oggetto di domanda di acces,;o. 
9 apriJe 2014 

8.4 Portata e limiti dell'accesso ambientale 

Il Sig. '" con nota del 19 settembre 2013, ha formulato aUa scrivente Commissione richiesta di parere in ord ine alla seguente 
fattispecie. 

I n dam 13 agosto 2013 il richiedente ha ehie"to aU'amministrazione comunale di poter accedere ai documenti relativi ad 
un'ordinanza emessa a seguno di esposti e segnalazioni a carico dello stabilimento balneare. lTl Portovenere per presunti abusi edilizi. 

l ,a richiesta ven iva effettuata ai sensi delln disciplina in materia di c.d. accesso ambientale. J,'amm ini,trazione con note interlocutorie 
ha chiesto una serie di precisazioni ed integ razioni circa le ragioni poste a fondamento dell 'istanza ostensiva prodotta dal ,ig. Bru netti il 
quale, a sua volta, chiede alla scrivente Commi",ione ,e ciò "ia conforme o meno alla disciplina in materia di acce,;so alle informazioni 
ambientali. 

,\1 riguardo la Commi,sione osserva quanto segue. 
I n termini genera li l'acccsso ambientale trova la sua fonte normativa nel decreto legislativo n. 195/2005 c nel decreto legislativo n. 

152/2006. Tali disposizioni ricono,;cono a chiunclue il diritto di accedere non solo ai documenti l11a anche alle info rmnioni ambientali, 
senza che all'uopo sia nece"ano dimo,;trare la titolarità di un interesse giuridicamente rilevante. La nozione di informa7.ione ambientale è 
mo lto ampia e tale da ricomprende al ,;uo interno certamente anche quelJe relative ad eventuali abusi edilizi siccome potenzialmente in 
grado di incidere sul bene ambiente. 

,\lIa luce di ciò, le richie,tc di integrazione sulla titolarità di situazione giuridicamente rilevante in capo all'istante, appaiono ultronee 
giusto il dettato normativo di CUI sopra. 

Nei ,uesposti ,;ensi è :J parere deUa ,;crivente Commissione. 
9 aprile 2014 
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8.5 Accesso dei consiglieri comunali a procedimenti disciplinari dei dipcndenti comunali. 

Il Comune di ha ricevuro richie,;ta da un con,;iglierc comunale di acccderc al decrcro , con allegan, riguardanti la nmozione e l 
procedimenti di,ciplinari, turror3 in cor,o, di tre dipcndenti dell ', \mmini,trazione Il Comune, al fine di tutelare la ri,crvatezza dci 
dipendenti , c eoerentemen te col parere re,o dal Dipartimenro della funzione pubblica della l'rc,;iclenza ciel con,iglio dci mini,trl ncl 2002 
,u analoga fatti ,pecic, ha ri,contrato la richiesta parzialmenre, negando, fino alla conclu,ione dci procedim enro, le ,chedc riepdogative 
deUe condotte imputabili ai tre, allegate al decrero cd oggetro dell'avvio del procedimento di,ciplinare. Chiede iJ Comune il parere di 
que,ta Commi"ione ,u l proprio orientamento. 

1 I parere è nel ,;en,;o che ,egue. 
Con,olidata giuri,;prudenza ha chiariro che i C:on,iglieri comunali godono di un non condizionato diritto di accc:;;o a tutti g li atti che 

po;:;ano e:;:;ere d'utilità aU'e,pletamento del lo ro mandato: ciò al fine di poter valutare, con piena cognizione, la correttezza e l'cftìclcia 
deU'operato deU'ammini, trnione, nonché per e"primere un voto con"apevole ,;ull e que, tioni di competenza dci Con"iglio e per 
promuovere, anche nell'ambito del C:on,;iglio "te""o, le iniziative che :,pettano ai , ingoli rappre"entanti del corpo eletto ral e locale. Il dir·itto 
di acce"o loro ricono,ciuto ha infatti una rat io diver,a da quella che contraddi,;tingue iJ dir·irro di acce"o ai documenri ammini,trativi 
ricono,ciuto alla genera lità dci cirradini (ex articolo 10 del d.lg'. 18 ago,to 2000, n . 267), ovvero a chiunqu e ,ia portatore di un "intcrc;:;c 
diretto, concreto e attuale , corri,pondente ad una ,i tuaz ione giuridicam ente tutelata e coUegau al documen ro al quale è chie,to l'acce:;:;,," 
(ex art. 22 c ,,:. della legge 7 ago:,ro 1990, n. 241) : e"o è ,trettamente funzionale all 'e,e rcizio dci mandato, alla veri fica c al controllo del 
comporramento degli organi i,tituzionali deci,ionali dell'ente locale, ai fini deUa tute la degli intere;:;i pubblici, cd è peculiare e'pre"ionc 
dci principio democratico deU'autonomia locale e della rappre,eotanza c,ponenzial e deUa coUcrrività. 

l'o,to che l'acce,,o del Con"igliere non può e;,;ere ,oggetto ad alcun onere motivazionale, giacché diver,:amente opinando :,arcbbc 
introdotto una ,orta di coO!wllo dell'ente, attraver,o i propri uffici, ,ull'e,ercizio del mand,lto del con:;igliere comunale, e c he il termine 
"utili", contenuto nell'artico lo 43 dci d.lg,;. 18 ago,;to 2000 n. 267, garanti,;ce l' este n,iolle di tale diritto di acce>:,o a qual,ia,i atto ravvi:,ato 
utile per l'esercizio del mandato (cfr. Cd.S. n.6963 / 2010) ,;enza che alcuna limitazione po:,:,a dcrivare daU'evtntualc nan.lra ri,erv;ua dellc 
informazioni richie,te, e,sendo il con,;igliere vincolato al "egre lO d'ufficio (fra g li altri C.d.S., ,ez. \ ' ,4 maggio 2004 , n. 2716, Tar Trcntino 
,\lto ,\dige, Trento, Sez. l , 7 maggio 2009 , n.143) :,i ritiene che g li unici limiti aU'e,ercizio del diritto di acce:,:,o dci con,iglieri comunali ,i 
rinvengano, per un ver,o, nel fallO chc e:,:,o non deve ,o,tanziar"i in richie,te a"olutamcnre generiche ovvero meramente emulative 
(fe rmo re, tando che la :,u",istenza di tali caratten nece,;, ita di attento e approfondito vaglio, al tìne di non lntrodurrc ,;urrettiziamente 
inammi,;,ibili limitazione al diritlO ,; te,;,o), nonché, per altro ver,o, nel fatto che e,;:;o debba avvenire in modo da comportare il minor 
aggravio po"ibile per gli uffici comunali. 

Tanto preme,;:;o, è nece"ario ,;tabihre ,;e è legittimo, in tale quadro, i.I differimento opera to daU',\mmini,trazione, e li parere di 
quc,ta Commi",ione è orie ntato a un ,o,tanziale con,en,o alla pruclenziale po,po"izionc oppo,ta dal Comune a tutela deUa ri,crvatezza. 
l'ur la richiamata c ampli",ima prev"ione no rmativa, difatt i, non travolge le divex,;e ipote,i di cautele previ,te dall'ordinamenlO c 
finalizzate a tutelare i nte re;,; i 'pecifici, diver,i da quello riconduc ibile , ,econdo l'imp():'lazione più tradizio nale , alla mera protezione 
deLl'e,ercizio deUa fUilzione ammini,trativa, e conne"e, nel ca,o di :,pecie, al fatto che i documenti , pur 'c nchiamati nel decreto di 
rimozione, sono alla ba"e di una COiltemporanea fa :,e i,truttoria di un procedimento di'C1plinare. I n tali eventualità i documenti, ,eppur 
detenuti daU'amminr,trazione, non ,ono , u:,cettibili di divulgazione, perché iJ principio di trasparenza cede, quantomeno ,ul pi,lOO 
temporale, a fronte c1ell 'e:; igenza di :;alvaguardare l'intere"e protetlO da 'peciali normative di ,egretezza, () cleUa nece:;;ità di tutelare, in 
fa,e di iniziale chianficazione,la ri ,ervatcu3 dc:! conlrointere:;:;ato (cfr. in tal ,emo CdS ,;ez. \ ' ,enl. n. 1893/2001). 
9 aprile 2014 

8.6 Diritto di accesso agli atti da parte di un ex consigliere eomunale 

li Comune di. chiede iJ parere di que ,; ta Commi,;,ionc in merito aUa legittimità del dinicgo che ha oppo,to a Ua richie,ta d 'acces,;o 
avanzata da un proprio ex con,;igliere comunale. 

Nello ,pecifìco l'ammini,;rrazi.onc riporta che il ,ignor Giuseppe Spina, in ljualità di con"igliere comunale nel periodo 18 giugno 
2008 - 11 gi ugno 201.3, ha avanzato richie,ta di otte ncre ti tabulato della corri'pondenza protocollata in entrata tra 1.'1 lugljo 2012 c il 31 
maggio 2013, no nché le mi;,;ive inrercor,;e con l' U ffieio ,cola,tico provinciale di \ ' cnezia - Me,tre e con la ,;ezione di Sa n I)on,ì di Piave 
dci Tribunalc di Venezia tra il 18 giugno 2008 e ill2 giugno 201.3. L'ammini"trazione ha negalO l'o,ten,ione, ,;ul pre,;uppo,to del fatto che 
la qualilà ,oggettiva di ex con,iglie rc comunale non è in aleu n modo tutelata daU'ordiname nto, c che con,idcrando quindi l'i,tanza alla luce 
deUa legge 241/90 la riehie, ta appare pnva deU'indicazione cii un neee:;:;ario intere ,;,e attuale e conceeto, nonché generica. 

Dai documenti in po,;;e,;;o di questa Commi;,;ione non è po,;,;ibile dedurre ,;e l'i,tante rive,ta ° meno la qualità di lT:,idcnrc nel 
territorio eomun<l1c. 

Il parere di que,ta Comm i",ione è nei ,en,;i che :,eguono. 
l'ur non condividendo l'eccezione cii generiCità oppo,la dal Comune (g li arri chie:,ti appa io no ,ufficientemente individuati c dat,ni) 

que,ta Commi",ionc ritiene corretto il diniego operato dall'. \mmini:,rrazione ljualora l'i,tante non rivc,ta la qualità di re"idente nel 
territorio comunale. Sono nel giu,ro di fa [[i gli U tfici civic i ne l ritenere priva di tutela ordinam enta le la qualifica ,:oggettiva di cx con,igliere 
comunale, e in,;uffìciente l'indicazione dell 'interc,,;e :'<Hto,tante aUa domanda d 'o,tcn,ione, tale da non pelmettere di ' lual.ificarla In alcun 
modo dive r,a da quella, di per ,é inammi,;,;ibile, fondata ,1IUa mera curio:,ità di 'luivi, dc populo. 

Qualora invece l'i,;tante rive,la la qualità di rc,idente nel territorio comunale, in tal ca:,o l'i,tanza andrebbe accolta . In conformità al 
proprio con,olidato orientamento (e a queUo del Ciudice ammini,trativo: cfr. ex multi, T.,\.R. Puglia Lecce Sez. II , 12-04-2005, n. 2067; 
'L\.H.. 0[arche, 12-10-2001, n. 1133) que,;ta C:ommi"ione ritiene difatti chc , qualora l'i:;tante ,ia un cittadino re:,idenre nel Comune, il 
diritto di accc;,;o non ,ia ';0ggetto alla di,ciplina dettata daUa legge n. 241/90 - che in effetti richiede la titolarità ,I! un 111tcrc>:<e dirc[[o, 
concreto cd attuale eorri,pondente ad una ,;ituazione giuridicamen te tutelata e collega ta al docurnenro richie,ro - ben,i alla :,pecialc 
di,;ciplina di cui all'art. 10, co. 1, del d.lg'. n. 267 / 2000, che ,;a nei,ee e,pre,;,;amente cd in linea generale il principio della pubblicità di tutti 
gli atti ed il diritro de i cittadini di acccdere aUe informazion i in po:;,;e:;,;o delle autonomic locali, ,enza fare menzionc alcuna della nccc"ità 
di dichiarare la , u,""tenza della ,; iruazione :,otto:,tante al fine di pOler va lutare la legittimazione aU'aece,;,;o del ,.ichiedcnte. Pertanto, 
con,;iderato che iJ di.ritro di accc"o ex art 1 OTU ,;i configura alla ,tregua di un'azione popolare, il cittadino re,idente può accedere alle 
informazioni deU'ente locale di appartenenza ,enza alc un condizlonamcnto e ,enza nece"ità della previa indicazione delle ragioni dclla 
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dovendo:,i cautelare la ,;ola degli atti la cui e,;ibizione è vie tata dalla legge ° da e,;igenze di rutela della ri,;ervatezza dei 
tcrzl, che nelJa non né dedotti né ,;u:,:,i,;tenti. 
9 aprile 2014 

8.7 Accesso dei consiglieri comunali a procedimenti disciplinari dei dipendenti comunali. 

Il Comune di ha ricevuto richie,;ta da un con,;igliere comunale di ottenere copia di tutta la documentazio ne rig uardanre la 
,;o,;pensione d i,;c ip linare cautelare di un dirigente del Comune nei confronti del quale c stato avv iato un procedimento penale. L'acc<::,;:,o 
agli ,;te:,:,i a tti è ,;tato anc he da un altro ch e ha delegato un cittadino terzo a ll a con,;ultazione e al ritiro dci documenti. 
l riporta di ritenere corretto, al fine di tutelare la ri,;erva tezza del dirigenre , delimitare la richiesta d i acce"'o tramite il 
rispetto della fa,;c procedimenta le ,;oggetta alla rutela della ri,;ervatezza, e differire quindi l'os tensione a ll a conclusione dci procedimento. 
C hiede il Comune il parere di que,;ta Com mi,;,;ione su l proprio orientamento, e inoltre se sia possibile concederc l'acces>o nella forma 
della p re,;a vi,;ione, e,;eludendo l'e,;trazione di copia, c ,;e ,; ia lecito delegare l'c,;ercizio dell'acce:,:,o a un tcrzo. 

II parere è nel ,;enso che ,;egue. 
Con,;o lidata giuri,;prudenza ha chiarito che i Con,; iglie ri comunali godono di un non condizionato diritto di acce,;,;o a tutti gli atti che 

possano es,;e re d 'u tilità all'esple tamento del lo ro mandato: eiò al fine di poter va lutare, con piena cogni;-:ione, la correttezza c l' efficacia 
dell'operato dell 'amministrazione, no nché per e,;primere un varo comapevole sulle questioni di competenza dci Consiglio e per 
promuovere, anche ne ll'ambito de l Con,;ig li o ,; tesso, le inizia ti ve che spe ttano ai singoli rappresen tanti del corpo ele ttora le loca le. Il. diritto 
di accesso loro ricono,;ciuto ha infatti una ra tio diversa da quella che contraddistingue il diritto d i acce,;,;o ai documenti ammini,;trativi 
riconOSCiu to alla generalità dei cittadini (ex a rticolo 10 del d .lgs. 18 ago,;to 2000, n. 267), ovvero a ch iu nque sia portatore di un "interesse 
dire tto, concreto e a ttuale, corri,;pondenre ad una si tuazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chie,;to l'acce,;,;o '' 
(ex art. 22 e:,:,. della legge 7 ago,;to 1990, n. 241): e,;,;o è strettamente funzionale ali 'esercizio dci mandato, a ll a verifica c al con trollo del 
comportamento degli organi istituzionali deci,;iona li dell'ente locale, ai fini della tutela degli interessi p ubblici, cd è peculiare espressione 
dci principio democratico dell'auto nomia locale e della rappresentanza e,ponenziale della collettività. 

Posto che l' acce,;,;o del Consigliere non può essere soggetto ad alcun onere motivazionale, giacché diversamentc opinando sarebbe 
introdotto una sorta di contro llo delJ'ente, attraverso i propri uffici, suU'esercizio del mandato del consigliere comunale, c che il termine 
"utili" , contenuto nell'articolo 43 de l d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, garantisce l'estensione di tale diritto di accesso a qua l,;iasi atto ravv"a to 
utile per J'eserciz io de l mandato (cfr. Cd.S. n.6963/2010) senza che alcuna limitaZione poS:'a denvare dall'eventuale natura ri,;ervata delle 
info rmazIOni rich ieste, essendo il consigliere vincolato al segreto d'uffICio (fra gli altn Cd.S., se·t. \1,4 maggio 2004 , n. 2716, Tar Trentino 
,\lto ,\dige, T rento, Sez.l, 7 maggio 2009, n.143) si ritiene che gli unici limiti all'esercizio del diritto d i accesso dei consiglieri comunali Sl 
rinvengano, per un ver,o, nel fatto che esso non deve sostanziarsi in richieste assolutamente generiche ovvero meramente em ulative 
(fe rmo restando che la sussis tenza d i tali caratteri necessita di attento e approfondi to vaglio, al fine di non introdurre ,;urrettlzlamente 
inammiss ibili limitazio ne al diritto ,;tesso) , nonché, per altro verso, nel fatto che esso debba avvenue in mod o da comportare il minor 
agg rav io possibile per gli uffici comunali. 

T anto preme>so, è neceS:'ario s tabilire se è legittimo, in tale CJuadro, il differimento operato da ll ',\mministrazionc, c il pare re di 
CJuesta C:ommi""ione è orien tato a un sostanziale consem;o alla prudenziale posposizione opposta dal Com une a tutela de lJ a riservatezza. 
Pur la ri ch iama ta e amplissima previsione normativa, difatti, non travolge le diverse ipotesi di cautele previste dall 'ordinamento c 
finalizzate a tute lare interessi ,;pecifici, diversi da CJuelio riconducibile, secondo l'impostazione più tradizionale , alia me ra protezio ne 
dell'eserciz io della funzione amministrativa, e connesse, nel caso di specie, alla contemporanea fase IStruttoria di un proced Imento 
disciplinare, e ali 'avviamento di un giudizio penale. In tali evenrualità I documenti, ,;eppur de tenuti dall 'amm irustrazione, non sono 
suscettibili d i divulgazione, perché il principio di trasparenza cede, quantomeno sul piano temporale, a fronte dell'esigenza di 
:,alvaguardare l'interesse protetto da ,;peciali norma tive di segre tena, o della necessi tà di tutelare, in fase di iniziale chiarificazione, la 
nservatezza de l controintercssato (cfr. CdS sez. \' ,;en r. n. 1893/2001). 

Per quanto riguarda poi la po,;,;ibiJi tà di concedere ai consiglieri eom unali ostensione degli a tti neUa forma de lJ a ,;ola visione, essa, a 
opinione d i CJues ta Commissione, non è praticabil e: seppure la normati va d i cui alla legge 241/90, ad autorevole parere del Supremo 
giudice amministrativo, non p uò e>:'cre lo ,; trum ento normativa impiegaro per di:,ciplinare le fatti,;pec ie in trattazione nel TU 1:J " prop rio 
la diversa e più ampia porcata di tale ul tima legge renderebbe illogico ipotizzare la possibilità di consentire ai consiglieri comunali un 
acce,,;o ';010 rivolto a ll a vi,; ione degli atti (e q uindi affievolito nei modi) , nel momento in cu i, a ,;cgu ito della novella della legge 15/2005, 
tale cautela è ri,;u lta ta ob,;olcta anche nei casi d'accesso partecipativo e informativo previsti da lla d isciplina generale della materia. 

Circa lnfine la po,sibilità, da parte del co nsig liere, di delegare un cittadino terzo al materiale esperimento dell'acquisiz io ne 
docum entale, e,;,;a non è amm iss ib ile. Il diritto di contro llo dci con,;iglicrc sull'attività ammloi ,trativa dell'ente loca.le radica infatti il 
proprio va,ti",imo raggio J'azio ne nel munus connaturato aUa funzione svolta, e ad esso è inscindibilmente connesso: non p uò 
considerarsi ta le po te,; tà quale privilegio in dispon ibilità di utilizzo funzionalmente unmotivata, ma :,empre c solo quale s trumento forn ito 
dall'ordinam ento per l'esplicazione della propria singolare - e per,;onale - e:,poncnziale della com unità civica; né sarebbe poi 
po,;,;ibile consentire a ca le deleg;l in quanto solo il consigliere, e non il terzo, è sottopo,to all'obbligo dci segreto d'ufficio , po,;to dalla legge 
:'tes"a a contempe ramen to del dintto d'accesso nei casi di contatto con dati riservati, della cui illegittima diffusione egli ste»o è 
responsabile. 
9 aprile 2014 

8.8 Accesso da parte di un funzionario intervenuto nel procedimento. 

I .a l'refettura di Siena chiede il parere di que,ra Commissione ,ulla legittimità. anche riguardo alla titolarità cii un intere,;,;e ,;pecifico 
Jiretto alla sa lvagua rdia di una ,;ituazio ne giuridicamente rilevante, della richiesta di accesso avanzata da un funzionario re,;pon,;abile del 
contenzio,;o de ll' ,-\mm ini,;trazionc provinciale ,;ene$e ad una lettera privata, prodot ta da un terzo, indirizzata al Prefetto. e ci tata nel 
fascicolo di parte ricorren te in un ricorso al Ciudice di pace avverso contestazione di illecito stradale eleva to dalla ste,;,;a ,\ m mini ,; trazione 
provinciale già re:,p in to in prima i,tanza da l l'refetto. 

Il parere di CJue:'ta Commi",ione è nei scn,;i che seguono. 
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Q ualora il funzionario abbia prc,cnraro la richie,ta o,ten,iva in qualità di privato, la tirolarità all'acce>So deve e»e re valutata ncilo 
,;pecifico, ,oppe,;ando i motivi portati dall'istante ,; te,,;o a giu,;tificazione de ll a richic,;ta. Non porrà co,i e,;,;cre meritevo le la domanda 
ba,;a ta ' u mera curio,;ità, o i cui prc,;uppo,; ti , iano la pura a,tratta pro,;pettazio ne della nece,;,;ità di difc,;a dei propri intere»i, mentre ben 
potrà e»ere accolta la prete,a fondata ,u lla nece,;,;ità di difendere un puntuale inrere,;,;e giuridico, quale ad esempio quello alla turela dci 
proprio buo n nome, qualora la lette ra ri ch iama ta nel fa,;cicolo del ricor,;o riporri doglianze ,ull'operato dci funzionari o, o comunljue 
esp re,;,;ioni potenzialmente le,;ivc Non ,arebbe ,u fficiente, In tal ca,o, opporre la narura non uffieiale dell'atto per giu ,;tificare il diniego, 
po,w che l'a rt. 22 c. 1 lett. d) defini,ce documento ammini,;trativo ogni rapprc,; entaz ione dci contenuw di atti, anche intern i o non rela ti vi 
a uno ,pecifieo provvedimento, detenuti da una pubblica ammini,;trazionc c concernenti attivi tà di pubblico intcn,,;,e (quale nella 
fattispecie l'accertamento dci fatti nell'evenienza di una conte,;tazione di illeci to ,; trada le), indipe ndentemente dalla natura pubblicis tica ° 
privati,tica della loro disciplina ,o,tanzia le, né ,;arebbe ,;ufficiente ad evitare l'osten,; ione la con,iderazione delle e,igenze di ri,erva rezza 
dci rerzo autore della lettera, anche qualora egli nega,se il proprio con,en,;o, e"e ndo il diritto di acce,;,o prevalente , u tali cautele, a norma 
dell'art. 24 c. 7 della legge 241/90, qualora e,;,;o venga in rilievo per la cura o difesa degli intere,;,;i giuridici del richiede nte - ,alva ,olamentt' 
la po,,;ibilità di o,curare le parti della lettera manife,;tamente inconferenti con l'intere,se azio na to, qualora pre,enti. 

Qualora il funzionario abbia presentato invece la richiesta in qualità di rappre,entante della Pubblica ammini,trazione coinvolta nella 
vicenda, nello ,volgimento quindi dci propri compiri i,;tiruzionali, in tal ca,o l'acce,,o è regolato dall'an. 22 c. 5 J. 241 / 90. il quale ,; tabili,ce 
che l'acqui:<izione di docum enti da parte di ,oggetti pubblici, ove non ri en tranre nella previ,ione dell'art. 43 c. :2 c1!'H. 
445 / 00 (consultazion e diretta da par te di una pubblica ammini,trazione o ge,;to re di ,;e rvizio pubblico degli archivi dell'ammini, rrazio ne 
cer rificante per l'accertamento d'uffiCiO di ,tari, qua lità c fatti ovvero di dichiarazion i ,o,riturive pre,;entate dai cittadini) , , i int·orma al 
principio di lea le collaborn ione i,tiruzionale, il CUI ,010 limite è, in via genera le, l'e,ige nza di rapporti di tipo Interorganico o 
inter,oggcttivo improntati al buo n,en,o, e pertanto no n g ravo,; i né manife, tamentc irragionevoli. 
18 aprile 2014 

8,9 Visione del protocollo informatico tramite password da parte del consigliere comunale. 

11 ,;ig ... , con,;igliere comunale a San Virtore del Lazio (L'H.), chiede ,e e",te () m eno per i consiglieri il diritto ad accnlcrc al 
protocollo comunale tramite acce,;,;o informatico dirctto, in quanto il Segreta rio com unale, per evitare l'occupazio ne delle po,t:lzioni 
informatiche dell'ufficio da parte dei co n,ig lieri , ha rifiutato di fo rnirgli la relativa pas>word di acce,;,;o, indlrizzandolo Invece a rivo lger,i a 
piacimento, fra le 9 e le 13 di ogni giorno, ai dipendenti comunali per o ttenere la v!>lOne deg li atti protocollati. 

,\ parere di que, ta Commi,sione il comportamento de l Comune è legittimo. 
Con:<o lidata giuri,;prudenza ha chiarito che i Con, ig lieri comunali godono di un non condizio nato diritto di acce,;,;o a tutti g li a tti che 

po"sa no e,;,;ere d'utilità all'e,pletamentu del loro mandato: ciò al fine di poter valutare, con piena cognizione, la correttezza e 1'"f,licac ia 
dell'operato dell'ammini,trazione, nonché per e,;prime re un voto con,apevo le ,uLlc questioni di competenza del Con,igliu e per 
promuovere, anche nell 'ambi to del Con, iglio le iniziative che ,;pettano ai singoli rappre,enranti del corpo elettoral e loca le. Il d iritto 
di acce,;,;o loro ricono,ciuto ha infatti una rario diver,a da quella che contraddi,tingue il diritto di acce,;,;o ai documenti ammini,;tratlvi 
ricono,ciuto alla genl:ralità dei cittadini (ex ar ti colo 10 del d.lg,;. 18 agosto 2000, n. 267), ovvero a chiunque sia portatore di un "·intere,;,;e 
d irerto, cono·cto e attuale, corri,pondenre ad una situazione giuridicamente tutcla ta c collegata al documento al quale è chic,;ro l'a(,,·,,,,o'' 
(ex art. 22 e ,;s. della legge 7 1990, n. 241): e:,:,o è strettamente funzio nale all'e,;ercizio del mandato, alla ve rifica c al co tl[rollo dci 
comportamento degli organi istituzio nali deci,;ionali dell'ente locale, ai fini della tutela degli Intere,;,;i pubblici , ed è peculia re (',;prc,,:,io ne 
del principio democratico dell'autonom ia locale e della rappre,enranza e,;ponenziale deUa collettività. 

Po,to che l'acce"o del Con,iglierc non può es,;ere soggetto ad alcun onere mo rivaz ionale, giacché diver,amente opinando sarebbe 
introdotto una ,;orta di controllo dell'ente. attraverso i propri uffici , suU'e,;e rci zio dci mandaro dci consigliere comunale, e che il te:mine 
"urili" , contenuto nell'articolo 43 del d.lg'. 18 ago,;to 2000 n. 267, ga ranti, ce l'es tC!1sio ne di tale diritto di acce,;,;o a qualsia,i atto ravv"a to 
util e per l'eserciz io dci mandato (cfr. C d.S. n.6963/ 2010) ,enza che alcuna limitaz io ne po,;,;a derivare dall'eventuale natura ri,;('rvata delle 
informazIoni richieste, essendo il con,igliere vinco laro al ,cgreto d'ufficio (fra gli altri Cd.S. , scz. \' , 4 maggio 2004, n. 2716, Tar "l' rentino 
,\lto ,\ d ige, Trento, Sez. l, 7 maggio 2009, n.143) si ritiene che g li unici limiti all'e,ercizio dci diri rto di acce,;,;o dci con,iglieri comunali ,; i 
rinvengano, per un nel fatto che c,;,;o non deve ,o,tanziar,i in richie,te a,;,;olutamente generiche ovvero meramente emulative 
(fermo res tando che la di tali caratte ri nece",ita di attento e approfonditO vaglio, al tine di non introdurre ,urrettiziamen te 
inamm i,,,,bili limitazio ne al diritto ,te;,;o), nonché, per altro ver,o, nel fattO che e,;,;o debba avvenire in modo da comportare il minor 
aggravio po,;,;ibile per gli uffici comunali. 

1,3 modaljtà attraver,o cui minimizzare tale aggravio può variare, a ,econda delle ,;pecificllc condizioni ambientali in cui 
l'ammini,;trazio ne concretamente opera: talvolta potrebbe e,;,;ere prcferibilc con,entire autonomia ui acce,;,;o ai consiglieri. tramitc la 
fornitura di pa»word (procedura di per ,é perfetramente lecita, come Ul pa,;,;ato e,pre,;,;o da que,; ta Commi,;,;io ne), altre volte. al co nlra rio, 
tale modal.ita, invece di ,ncllire le incom benze, ben potrebbe ri,chiare di mo ltiplicarle. Nell 'odierna fa tti, pecie la va lutazione 
dell'ammini,;trazione è ,;tata nei ,e n,i di non con,Cntife l'acce,;,;o diretto tramite pa»word , per evira re problem atiche occupazioni delle 

info rmatiche. ,\ fronte di tale diniego, appunto orientato a non aggra vare l'efficienza del l'ope ra to ammini , trati vo, l'a tte,tazione 
di d i'ponibil.ità alle neee""ità dci con,iglien appare tuttavia ';lIfficienre a no n far nutru"C du bbi , ulla ,o,tanzia le praticabilità. per il 
con,igliere, dello ,;volgimento del proprio munu ,;. 
9 aprile 2014 

8.10 Accesso a titoli edilizi e concessioni di passo carrabile - amministrazione comunale di Portovenere. 

\I Sig. ha formulato alla ,crivente C:omm i""ione richie,ta di pJrere in ordine alla ,cguenre btti,pecie 
1\ richiedente ba chiesto all 'ammini,traz ione comunale di potcr accedere ai titoli edilizi cd a ll e conce,;,;ioni di pa,;,;o carrabile relative 

ad un manufatto limitrofo a ljllello di rc, idcnza dell'i,;tante 
Nella domanda di acce,;,;o, allegata a lla richie,ta di parere, il Brunetti faceva con,; tare ,; ia la propria qualità di rappre,;entante di 

palazzina de l condominio di re,;idenza che il ,;uo slallls di cittadino re,idente ncl Comune acccU uto. 
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r,'amm ini,;trazione, a ,;eguno di o ppo,;izione dei ,;oggetti controintere%ati, chiedeva al Sig. di chiarire mcglio il proprio interc,;,;e 
all'acce""o e le a,,;erite e,;igem.e di [Utela del co ndominio. 

C hiede , penanto, il Sig...... ,e l'agire deU'ammini,;trazionc locale ,;ia o meno conforme ai precetti che regolano il diritto di acce"o 
cd il , uo e,;ercizio previ,; ti dal legi,; latore. 

,\1 riguardo la Commi,;,;ione o,,;crva guanto ,;egue. 
In termini genera li l'ammin i,;trazione, gualora abbia dubbi ,;uUa legittimazio nc attiva del richiedente l'acce",,o, ha la fac o ltà di 

chiedere a Cjue,;t'ultimo di meglio ,;pecificare e ragioni deUa i,;tanza o,;ten,;iva (in tal ,;en,;o depone la lettera deU'art. 6, commi 1 e 5 dci 
d.I' .R. n. 184/2006). 

Tuttavia occorre altre,;ì o,;,;ervare che nel ca,;o di ,;pecie l'acces:<o è ,;tato richie,;to ad un'ammini,;trazione locale da pan e di un 
cittadino re,;idente nel relativo territorio e pertan to a di,;ciplinare la fatti ,;pecie è la di,;cipLina ,peciale di cui aU'art. lO TUE!. il quale non 
con tem pla la motivazione della richie, ta da pane dell'accedente al contrario di quanto previ,;to dagli amo 22 c ,;eguenti della legge n. 
241/1990. 
Pera ltro, anche alla luce deUa normativa da ul timo richiamata la legi ttimaz io ne del Sig. Brunetti ,i reputa ,;u,;,;istere, atte:<a la vùù,i/as del 
proprio luogo di re,idelYl.a con guello cui ,;i riferi,cono i documenti oggetto di do m anda di acce",;o. 
29 aprile 2014 

8,11 Portata e limiti dell'accesso ambie ntale 

Il Sig. ha formul ato alla ,;criven te Com mi,;,; ione richic,;ta di parere in ordine aUa ,;eguente fatti,;pecie. 
Il richicdente ha chie,;to a ll 'am mini,trazio ne comu nale di poter accedere ai d ocumenti relativi ad un'ordinanza eme ,;,;a a ,;eguito di 

e,;po,; ti e ,;egnalazioni a carico dello ,;tabilimento ... in Portovenere per pre,;unti abu,;i ed ili zi. 
La richic,;ta veniva effettuata ai ,;en,;i deUa di,;cip lina in materia di c.d. acce,so amb ientale. l :ammini,trazio ne con no te interlocuto rie 

ha chiesto una ,;erie di preci,;azio ni cd integrazioni circa le ragioni poste a fondam ento deU'istanza o,;ten,;iva prodotta dal sig. Brun etti il 
guale, a sua volta, chiede aUa ,;crivcnte Commi,;,;ione ,;c ciò sia conforme o meno aUa di,;c ipLina in materia di acce""o alle informa/.ioni 
ambientali. 

,\ I riguardo la Commi,;,;ione o",erva guan to ,;egue. 
In termini generali l'acces,;o ambientale trova la ,;ua fo nte normativa nel decreto legi,;btivo n. 195/ 2005 e nel decreto legislativo n. 

152/2006. Tali di,;posizioni riconoscono a chiung ue il diritto di accedere no n ';010 ai documenti ma anche aUe informazio ni ambientali, 
,;enza che all 'uopo sia nece,;sario dimo,; trare la titolarità di un intere,;,;e giuridicame nte rile vante . l ,a nozione di informazione ambientale è 
molto ampia e tale da ricomprende al ,;uo interno certam ente anche queUe relative ad even tuali abusi edilizi siccome potenzialmente in 
grado di incidere sul bene ambien te. 

A Ua luce di ciò, le richie,;tc di integrazione suUa titola ri tà di si tuazione giu ridicamente rilevante in capo all'i,;tante, appaiono ultrone" 
giu,;to il dettato no rmativo di cui ,opra. 

Nei ,; ue,po,; ti ,;en ,;i è il parere de Ua ,;criventc Commissione. 
29 april e 2014 

8,12 Acceso del consigliere comunale alla Password del programma di contabilità del Comune 

Il signo r ., con,;igliere comunale del Comune di (S,\ ), chiedeva aU'A.mministraz io ne il nlasc io deUa pa.wvord dci programma di 
contabilità del predetto l':ntc locale. 

T ale richiesta era ri,;contrata daU' ,\mmini,;trazione, giu,tificando il mancato rilasc io della pomvord in gue,; rio ne in considerazione de l 
fatto che La circo,;tanza che il programma di contabili tà de l Comune di Ca,;teUabate ri,iede",e in un server es te rno potesse implicare delJe 
qu e,: ti o ni involgenti la tutela delJa ri,;ervatena nonché la protezione delle banche dari . 

Il ,; ignor .. . chiedeva alla Comm i,,; ione di e,;primere il proprio parere in m erito aUa po,,; ibilità del rila,;cio deUa passlvord in que,;tionc. 
La Comm i""ione ritiene c he il rischio, paventato daU ',\mmini,; trazione, che il rila,:cio della posJlvord del programma pos,;a 

pregiudICare l'e,;igenza di tutela della nse rvatezza e di protez io ne delle banche dati no n p0,;,;a giu stificare il rigetto dell'istanza dci rila,cio 
d"Ua ,; te""a ad un consigliere comunale, e,,"endo eviden te che l'u tilizzazione di tale passlIJord dovrà e""c r rispettosa di tutte le vigenti norme 
giu rid iche preordinate a lla tlItela della ri,; erva tezza ed aUa prote:r.ione deUe banche dati e che di eventua li illeciti comme,;,;i daU'utilizza tore 
que,; ti potrà cs,;e r chiamato a n,;pond erne di fro nte aUe autorità competenti. 

La Com ml ,;,;ione esprime l'avviso che l' :\mmini,trazione debba provvedere al rila,;c io deLla passlVord del programma di contabilità 
del Com une al con,:igliere comunale. 
29 aprile 2014 

8,13 Accesso del consigliere comunale 

La ,;ignora ... , con,;igliera comunale di minoranza dci Com une di .. , avendo pre,;elllato una mozio ne co ntenente, tra l'altro, la 
richie,;ta al Sindaco di arrribmre le funzioni dirIgenziali e,;elusivam ente al con q ualifica dirigenzia le e di approntare un ,istema di 
controlli rispetto,;o de Ua terzietà ed i.rnparz. iaIJtà del S"gretario comunale, ,; uccessivameote al riget(O di tale m ozione, in data 17.2.2014, 
chied eva a diver,:e autorità statali c regio nali di va lutare il comportamento tenuto dal Sindaco del predetto Comune, con specifico 
riferimento a l conferimento al Segre tario Comunale de ll 'Ente di lIna serie di funzioni di.rigenziali aggiuntive al ,; uo incarico Istituzionale. 

La Ciunla comunale del Comune d ì confenva aU'avvocato .. , l'incarico di pronunciar,;i sulla que,tione sollevata daUa 
con,;igliera comunale i,; tan te . 

In data 21.m arzo 2014, la con,;igl.i e ra comunale. ch iedeva all ',\mministrazione comunale d i conse ntire l'acce,,,,o al parere redatto 
dall'avvocato Sartor i. 

L',\ mmini,traz ione comunale avrebbe riferito aUa con,; ig liera Setti che tale parcrc no n ri,;u ltava agli atti del Com une, e,;,;cndo stato 
inviato aU',\mmin i,;t razione dall'avvocato Sa rtori per m ero errore. 
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j ,a con,;igliera ... , in data 2.4.2014, ad iva la Commi"ione affinché va luta,;,;c il comportamcnto tcnuto dal.l'r\mmini,;trazione. 
In data 18.4.2014, l'i\mmini ,; trazione inviava una nota nella quale prcçj,;ava chc alla nota ricevuta dal Comunc in data 11.3.2014 

dall'avvocato Sar to n- contenente hl quantificazione del compen,;o pcr l'attività profe,;,;ionale ,;volta dal predetto legale- ri,;ultava allegato li 
documento indi.rizzato al Sindaco cd al Seg retario generale chc vcniva rcgi,;trato come allegato alla prcdctta nota, documento che, in pari 
data, l'avvocato Sartori comunicava di aver inviato pcr mcro errore. 

l ,a Comm i",; io ne, preliminarmente, ritiene di e,;,;er competente a fornire il parcrc richie,;w dalla con,; igl.icra Sctti, in virtù della 
funzione di viglla nza ,;uU'a ttua"ione del principio di piena conoscibil.ità dell'attività della Pubblica ,\mmini ,;trazione c:\ art. 25, comma 5, 
della legge n 241/1990. 

l ,a Comm i,;"ione riticne che la "ignora Setti, neUa yualità di con,;igliera comunale, ,;ia legittimata ad aeecdc re al documento inviato 
alJ'l\ mmini,;trazione, ,;ia pure pcr mero errore. dall'avvocato Sartori in data 11.3.2014 dal momcnto che lo stc,;,;o, e,;,;endo stata 
regola rmente rcgistrato dal Comu ne di Bu,;,;olengo yuale documento allegato alla nota co ntcnentc la quantifieazione del compen,;o 
"pettante al predetto legale, non può non e"er con,;iderato come documento dctenl1to dall'.\mmini ,;trazione. 

l .a Commi,,;ione e,;prime l'avv\,;o che debba e,;,;er con,;entito l'acce,;,;o al documcnto richie,;to dalla con"iguera .. 
29 aprile 2014 

8.14 
 Accesso ai documenti relativi ad un affidamento diretto ai sensi dell'art. 125, d.lgs . 136/ 2006 . 

Il Dipartimento pcr le l'ari Opportunità della l're,idenza dci Con,iglio dci l\lini,;tri ha formulato alla ,;crivcn te Commi",ione 
riehic,ta di parere in ord ine alla ,cgucntc fattispecie 

Riferisce l'ammini,;tral.io ne che in data 24 aprilc u.,;. l',\,;,;ociazionc ha chie,;to di poter accedere alla documentazionc rdativa 
"alla procedura avviata in data 07/12/12 relativa al progetto Educare alla divcr,;ità a ,;cuola cd, in particolare, della documentaz ione 
l'dativa alla de,;crizione dci progetto, della documentazione relativa alla definizione dCi requl,iti richiesti agli operatori invitati l' dci criteri 
di ,;celti degu ,;te,;:;i, della documentazione relativa allo ,;tanziamento economico per la rea ul.I.al. io ne dci progetto c della propo:<ta 
dcLl']stituto . 

C hiede in particolare il Dipartimento, :<e l'a,;,;ociazione !:;tante ,;ia titolare di IIltere,;,;e <jualificato all 'acce,;,;o in con,;idcraziol\c che 
l'affidamento è avvenuto ,;ema e,;p letamento di una vela C propria gara, rientrando l'appalto nella soglia di CU I al comma 11 , art. 125, d.lg,;. 
n. 
136/2006 che, come noto, con,;ente l'affidamento diretto per lavori di i.mporto inferiore ad C 40.000,00. 

Sulla richie,;ta di parere ,; i o,;,;erva quan to ,;egue 
Il c.d. codice dci contratti pubblici all'art. 13 effe ttua un rin vio alla di,;ciplina di cui alla legge n. 241/ 1990 per ciò che concerne 

l'acee,;,, ibilità dci documenti in materia di appa lti di lavori, forniture c / o ,;ervizi. 
Come è noto, l'art. 22 della legge da ulti.mo menzionata , ,; tabili ,;ce che l'accedente per e,;,;ere titolare di po,;izione ll ualiflcata e 

differenziata, debba far con,;tare un intere,;,;e diretto, concreto cd attuale all'accc,;,;o. 
Tuttavia qualora, come nel ca,;o di ,;pecie, \ documenti ,;iano ,; tati pubbucati :, ul ,;i to dell'ammini,;trazione che ha prov\Tduto 

a Ll 'a ffidamento di.retto, tale qualità dci documenti con,;ente di ritenere c he e"i debbano e",ere o,te,; i a chi ne faccia richie,;ta. 
Inoltre j','\ :;"ocinione I,;tante ,;i duole nello ,;pecifico di non aver avuto conteua per tempo della procedura prcord inata al relativo 

affidamento e di non aver, cJuind i, potuto pre"entare una propria offerta. 
Tale profrJo fa emergere altre,;ì un intere,;,;e :<ufficientem ente qualificato aU'aece,;,;o chc rende Illeritevole di favorevole 

con,;idcrazione la domanda di aece,;,o pre:<entata in data 24 aprlle 2014. 
20 maggio 2014 

8.15 
 Accesso dei Consiglieri comunali alla corrispondenza dell'Amministrazione comunale con la Procura della Corte dei 
conti 

II Comune di Ca,;telfidardo (,\N), il Comune di San Seba,;tia no al , 'e,;uvio (N.\), c i.l ,ig ... , con,;igliere comunale dci Comune di 
chiedono a que,ta Comm l"'lone ,;e un con,igliere eom unale ha di.ritto ad accedere alla corri,;pondenza tra C:omune e Procura regionale 
della Corte dei conti . 

C hiede inoltre il Comune di Ca,;tdfidardo a) ,;e, in ca,;o po,;itivo all'acce,;,;ibilità, rrJevi l'appo,;izione della dicitura "ri,;ervato" che 
"pe,;,;o il procuratore contabrJe appone alle richie,;te informative; b) ,;e occorra comunque chiedere il con,;en,;o o rJ nulla o,ta della 
mede,ima Procura; c) ,;e, in ca,;o di ri,;po,;ta po,;itiva, ,;iano acce,;,;ibili tutti gli atti ovvero ';010 quelli preced enti l'eventuale notifica 
dell ' invito a d edu rre; d) yuali ,;iano le norme appbcabiLi, c cioè ,e e,;istono norme "pccifiche dci proee,;,;o contabile. ovvero ,;iano 
app licabi li altre norme, ad e,;empio quelle del procc,;,;o penale. 

Il parere di gue:;ta Commi,;,ione e nel "eo,;o dell'inacce,;,;ibiLità dci documenti in que,;tione. 
Con:;olida ta giuri:;prudellza ha chiarito che i Con,;iglieri comunali godono del diritto di accedere . ,;ema neppure che I;r domanda ,;i,\ 

,;oggetta ad onere motivazionale alcuno, a tutti gu atti che po,;,;ano e,;,;ere d'utilità all'e,;pletamento del loro mandato: ciò al fine di porer 
valutare, con piena cognizione, la correttezza e l'effIcacia dell'operato dell'ammini,;trazione, nonché per e,;pri.mere un voto c(l\bapevole 
,;\tlle que:<tioni di competenza de l C:on,;igl.io e per promuovere, anche nell'ambito del C:on,;iguo ,;te,;,;o, le ini7.iative che ,;pettano ai "ingo li 
rappre"entanti del corpo e lettora le loca le . 

.\nche un tale generaLinatO di.ritto di acce,;,;o deve e,;,;cre tuttavia coordinato con il comple,;,;o dell 'ordinamento vigente. nel ,;en,;o 
in cu i quest'u ltim o introduce ecce/. ion i al gene rale regi.mc di tra,;parcnza degli atti. 

Sia l'a rticolo 7 della legge 8 giugno 1990 n. 142 che gu articoli 22 c ,;eguenri della legge 7 ago,;to 1990 n. 2-11 ricono,;cono il diritto di 
acce:;,;o ai documenti ammini ,tra tivi a tutti i ,;oggetti intere,;,;ati alla tutela di una ,;ituazione giurid icam ente rilevante, definendo ino ltre, 
a ll 'articolo 22 de lla legge n. 241/1990, un concetto ampio di documento ammini,;trativo. coml)ren, ivo anche degli atti provenienti da 
,;oggetti diver,;i dalla :; te,;,; a ammamtraz lone, purché correlati al pcr:;eguimento degu intere""i pubblici affidati alla cura 
deU·ammini:;trazione. 

L tuttavia la normativa di rango ,;tatale, pur affelmando l'ampia portata della regola, la quale rappre,;enta la coerente appuozio l\e dci 
principio di tra;parenza che governa l rapporti tra ammini,;trazione c cittadini. introduce alcune limitazio ni di carattere oggettivo, 
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definendo le ipote,;i in cui detemlÌnate categorie di documenti ';0110 ,;ottratte aU'acce,;,:o, in ragione del loro particolare collegamento con 
inrere"i e valori giuridici protetti daU'ordi.namento in modo differenziato. 

In particolare, l'artico lo 7 deUa legge n. 142/1990, pur affermand o li principio deUa pubblicità degli atti comunali, introduce una 
rilevante eccezione, riferita ai "documenti ri,ervati per e:;pre,:,;a indicazione di legge". Dungue, neUo ste,;,;o ambito delJe amministraz ioni 
locau, pure ca.ratterizzato da un accentuato livello di tra,;parenza, legato, fra l'a ltro, alle dinamiche partecipative deUa comunità 
autoammini,;trata, l'acce,;,;ibiJità ai documenti amministrativi non è indiscriminata, ma è ,;ottoposta ad alcune puntuali limitazioni di ordine 
oggettivo. 

Il prulcipio è espresso, in modo coerenre, ed in un ambito più generale, daU'arr. 24 deUa legge n. 241/1990, il quale stabilisce che il 
diritto di acce,;,;o "è e,;clu,;o per i documenti coperti da ,;egreto di Stato ai sen,;i deU'arricolo 12 d eUa legge 24 ottobre 1977, n. 801 , nonché 
nei ca,;i di segreto o di divieto di divulgazione altrimenti previ,;ti dall'ordinamento". 

Il sigruficato deUe di,;posizioni citate è chiaro: ,; ia la legge n. 241/1990 che la normativa suU'acce,;,;o dedicata agli enti loca li 
ridimen,;ionano la portata ,;i,;tematica dci segreto ammini,;trativo, il quale, ora, non esprime più un principio generale deU'agire dei pubbLici 
poteri. ma rappre,;enta un 'eccezione al canone deUa tra,;parenza, rigoro,;amente circoscritta ai soli ca,;i in cui viene in evidenza la nece,;,;ità 
obiettiva di tutelare particolari e del.icati ,;e ttori deU'amministrazione. Ma l'innovazione legislativa, per quanto radicale, non travolge le 
diverse ipotesi di segreti, previ,;ti dall'ordinamento, finalizzati a tutelare interes,;i specifici, diver,;i da quello, riconducibile, secondo 
l'inlpos tazione più tradizionale, alla mera protezione deU'esercizio deUa funl.ione amministrativa. 

In tali evenrualità i documenti, ,;eppur formati o detenuti dall'amministral.ione, non ,;ono acce,;,;ibiJi, perché il principio di 
tra,;parenza cede (o, guanto meno, viene circo,;critto sul piano oggettivo o temporale) a fronte deU'esigenza di salvaguardare l'inren:s>e 
protetto daUa normativa speciale sul segreto. 

L'esatta delimitazione deUe di,;cipline ,;u l segreto non travolte dalJa nuova normativa in materia di acces,;o ai documenti talvolta può 
ri,;ultare di,;agevole, ma pos,;ono indicar,;i al riguarelo e1ue criteri dU'ettivi (cfr. CdS ,;e2. V n. 9686/00): 
a) il ",;egreto" che impedi,;ce l'acee",,o ai documenri non deve co,:tituire la mera riaffermnione del tramontato principio di a,;,;oluta 

riservatezza deU'nione amministrativa; 
b) il segreto fatto ,:alvo daUa legge n. 241/1990 deve riferir,;i e,;c1u,;ivamente ad ipotc,;i in cui e,;,;o mira a ,;a lvaguardare intere",i di 

natura c consi,;tcnza d iver,;a da quelli genericamente ammini,;trativi. 
Su lla ba,c di que,;te indicazioni ermeneutiche è po,;,;ibile affermare che ne U'ambi to dei documenti legittimamente sottratti a ll 'acce",o 

in ba,;e a ,;egreto rientrano gli atti intercor,i fra ,\mmini,;trazione comunale e Procura regionale della Corte dci conti. 
Tali documenti, difatti, pur ,;e ,;oggettivamente prodotti da una ,-\mministra7.ione pubblica, non ,;ono oggettivamente formati 

nell'esercizio di una attività amministrativa i,; tituziona le. E",i vengono invece c,;pres,amente formati nelJ'alveo di una più comple,;,;iva 
attività i,;truttoria, quella al.ionara dalla Procura contabile, e in ri,;po,;ta ad e,;,;a; rive,tono pertanto natura di vcri c propri atti di indagine, 
formati dalla P. ,\. ncll'e,ercizio, per conto di un organo e,;tranco all'ammini,;tral.ione ,;tc",a, di funzioni di polizia giudiziaria 
,peci fica mente attribuitc dail'ordinamento (vcdi art. 74 R.d. 1214/34, art. 16 DJ 152/91, art. 2 c. 4 c art. 5 c. 6 D.1. 453/93) , e come tali, 
,;imillmente a guanto accadc in ambito proeessual-penalistico, sono a,;,;oggettati al regime della ,;egrctezza rstruttoria (cfr. CdS VI 22/99 e 
7389/06), ,;enza neppurc la ncce;sità, per negare l'acccsso, chc vi sia ,;rato un preventivo ,;eque,tro del magi,trato, come invcce nel caso di 
documenti, ,;eppur contencnti notizie d'illlecito, formati dall'j\mmini,;trazione nello ,;volgimento dci propn compiti ammini,; tra tivi 
i,;tituzionali. Sottratti all'ambito del diritto di accc,;so agli atti amministrativi, tali documenti potranno c,;,;crc eventualmente chie,ti 
all',\utorità giudiziaria cont2bile. 

Per quanto riguarda infIne le ulteriori richieste proposte dal Comune di Ca,;telfidardo, esse, nei punti a) , b) e c) , appaiono , upera te 
dal tenore comple,;sivo dci presente parere. Per quanto riguarda il punto d), le norme che regolano la materia ri ,;ultano essere a questa 
Commi",ione i regolamen ti suU'acces,;o adottati dalla Corte dei conti con deliberazione n. 4 del 17 lug lio 1996 c n. 4 dci 4 novembre 2010. 
8 luglio 2014 

8.16 Accesso del cittadino residente. 

1\ Comune di Trecatc (NO) ha chiesto a que,ta Commis,;ione il proprio parere sulla richiesta presentata da un proprio cittadino 
residente di accedere, a fini di controllo politico, a un contratto di concessione di impianti nata tori e alle fatture emesse dall'Ente durante 
due men,ilità dci 2013. L',\mministrazione ritiene l'is tanza inaccoglibile, perché non ,;orrctta da sufficiente intere,;se se presentata ai sensi 
deUa legge 241/90, e non rivolta ad atti ,;ottopo,;ti ad obbligo di pubblicazionc sc prcscntata ai ,;cn,; i deUa normativa suU'acccsso civico. ma 
ha sospe,o l'em is,;ione di un formale provvedimento neU 'atte,a dci parere di questo Collegio c de lL>"utorità nazionale anticorruzione, che 
ri,;ulta e:'>er,i nel frattempo dichiarata incompeten te. 

Il parere è re,;o nei ,;ensi che ,;eguono. 
Sccondo l'orientamento consolidato e co,;tante deUa gJUri,;prudenza amministrativa c di que,;ta Commi,;,; ione, il diritto garantito dal 

TU l::1. a.l cittadino-residente di accedere agli atti degli enti loca li non è condizionato (d ive rsamente da quanto l'art. 22, comma 1, lett. b, 
I.egge n. 241/90 prc,;crive per l'acce,;so ai documenti di ammi ni,;traz ioni centrali dello Stato) alla titolarità in capo al ,;oggetto accedentc di 
una ,;ituazione giuridica differenziata, a tte,;o che l'e,;ercizio di tale diritto è eqUIparabile all 'attivazione di un'nione popolare tìnalizzata ad 
una più efficace c diretta partecipazione dci cittadmo all'attiVItà amministrativa dcll 'ente locale c aUa realinazione di un più lmmancnte 
controUo ,;u lla legalità deU 'azione ammml:<trativa. 

J:i\mminr,;trazlone dovrà quindi procedere ,;enz 'altro all'o,;tensionc, non c,;,;endo po,;sibile, nel caso di ,;pecic, ,;ubordinare il diritto 
di acce,;,;o dci cittadino-rc,;idente alla dimo,;trazione della titolarità di un intcrc,;,;e giuridicamente rilevante. 
8 luglio 2014 

8.17 Accesso a documentazione di procedimenti disciplinare 

La qualità di autore di un e,;po,;to, al quale abbia fatto seguito un procedimento di,;ciplinare, a cMico di terzi, è circostanza idonea, 
unitamente ad altri elementi, a radicare neU'autore mede,;imo la titolarità di una si tuazione giuridicamen te rilevante, che ai ,;ensi dell'art. 22 
deUa I, n. 241/1990 legittima l'acce,;,,o nei confrontr degli a tti dci procedimento di,;ciplinare (co invo lgente terzi) che dall'e,;posto ha tratto 
origine". 
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In particolare poi, più recentemente, il di Stato neLla deci,ione n. 37-+2 dci 22 giugno 2011, ha prcci,ato che "ove ri,ulti un 
,uo per,onale interl:"e il denunciante ha ,enz'altro titolo ad avere copia deU'arro di,ciplinare eme,;,;o daU'ammini,trazione, a ,cguito 
deU'e,po,to da lUi pre,entato [ ... 1 anche ,e ,i tratti deU'atto di archiviazione del procedimento" 

Lmerge dunque con chiarl::!.:!.a da que,te e da altre pronunce del ,upremo organo ammini,trativo (da ultimo, ,i veda Con,iglio di 
Stato, deci,ione n. 31621 dci 2013 ) che la ,ola di autore di un e,po,to che abbia dato luogo ad un procedimento di,ciplinarl:, non 
co,titui,cl: di per ,è circo,tanza idonea a radicare in capo all'autore la titolarità della ,iruazione giuridicamente riJcvantl: cui fa riferimento 
l'art. 22, J.. n. 241/1990, in a"en/.<l di una prova ,uUa natura diretta, concreta cd attuale deU'intere"e ad accedere agli a tti per 1 l luali è 

la richie,ta di acce"o. 
Nella 'pecie, l'i,tante, nono,tante invito in tale ,en,o da parte deUa ammini,rrazione, non ha indicato clementi ulteriOri 

idonei a radicare un ,uo intere"e all 'acce,;,;o corri,pondcnte ai canoni del citato articolo 22, manife,tando ad c,empio l'intenzione di 
voler,i co,tituire parte civile nel proce,;,;o penale iniziato per ,te"i fatti, ovvero di iniziare un procc,;,;o civile in ca '0 di condanna in 
,ede di,ciplinarc. l)'altro canto, que,ta C:ommi ,;,;io ne non è a dci fatti po,ti a fondamento dell'azione di,cirlinarc e quindi non 
è in grado di apprezzare ne i rapporti intercorrenti fra il denunciante e la denunciata, né, le po"ibili con,eguenze in ca,o di accertamento 
(o di non accertamento) di una rupon,abiJità per il richied ente l'acce,;,;o 
!nfme, può altre,i o,;,;ervar,j che gue,t 'ultimo non può rcrutar,i titolare di un diritto aU'accc"o ai ,em,i dell'articolo 10 deUa legge n. 
241 / 1990, atte,a l'e,traneità deU'autore dcU'e,po,to al procedimento di,eiplinare e la ,ua con,eguente qualità di terw ri,petro al 
mede,ltl10. 

Ne con,egue che iJ parere di que,ta Commi"ione ,ulla que,tione di cui ,;apra è il ,eguentc: la di autore di un e,;po,;w non è 
di per ,;é ,ufficiente a radicare in capo aLl'i,;tante la titolarità di una , ituazione giuridicamente rilevante che, ai ,;en, i dell'articolo 22 della 

legge n.241 /1990 legittima l'acce,,o nei confronti degLi atti che da queU'e,;po:;to hanno tratto orig ine. l ':' nece:;,ario, infatti, 
individuare ulteriori elementi idonei a configurare in capo all'i,;tante un intere,,;e con le indicate dal predetto artiwlo 22, 
e lementi che vanno apprezzati alla luce deUe circo:;tanze ,peci fich e del ca,o concreto. 
8 lugLio 2014 

8,18 Accesso del sindacato di polizia a documentazione con dicitura riservata amministrativa. 

11 l)u:igente deUa Sczione di Stradale di i\lacerata, preme,;,;o: 
di aver ricevuto dal ,cgretario del ,indacato di Polizia COlSI' - Coordinamento per l'indipendenza ,indacale deUe forze di polizia­
richie,ta di acce"o ad una ,cric di documenti riguardanti la mancata autorizzazione del Que,;tore di ,\-lacerata , aUa con,u11l,lzione di 
ra,ti pre,;,;o un c,ercizio e,terno convc117.ionato, da parte del pcr,;onalc dipendente in forza al di,taccamento della Stradale di 
l'orto Recanati, impiegato in ,ervizio di ord ine 
di aver già provveduto a con,entire l'acce,;,;o alla maggior parte dci documenti richie,;ti; formula richie,ta di parere :;u ll'accl:"ibilità 
della nota n. 978 del 19 aprile 2014 con la quale il Que,tore di Macerata ha ri,po,;to aUe ,piegazioni fornite daU'i,tante In merito alla 
vicenda ,u indicata c ,ulla quale è ,tata po,ta la dicitura "Ri,ervata ammini:;trativa". 
\'a in primo luogo o,;,;ervato che la " Ri,;ervata ammini,trativa" non è di per ,é :;ufficiente ad e,;eludere l'acce,;,;o: al riguardo 

ciò che rileva, infatti, non è la qualifica formale con cui l'ammini,; trazione cla"ifica c con,crva 1 documenti, ma la loro natura ogge ttiva e la 
corri:;pondenza , te"i aUe ,peci fiche categorie individuatc dal Iegi,latore , a i fini dell'e,elu,ione del diritto di acce,;,;o Pertanto il 
documento in oggetto può ritene"i e:;clu,;o dall'acce%o non pcrché protocoUato ri,ervatamente, ma, e,clu,ivamente, nell 'ipote,i in cui. 
per la sua natura, rientri in una deUe categorie ,peci fiche pcr le quali è prevI,ta l'e,clu,ione dall'acce,;,;o. 

\ 'a dunque verificato, da un canto, li contenuto del documento e, dalJ 'a lt ro, il ,oggetto richiedente l'acce,;,;o. 
In relazione al plimo profilo, la nota oggetto della richie,ta di acce,,;o contiene valutazioni (negative) c,prc,;,;e dal Que,tore 

condotta, tenuta nella vicenda ,opra ,ommariamente de,;critta, dalla dirigente deLla ,ezione di polizia ,tradale di i'vlacerata, condotta 
ritenuta non conforme al'ordine di ,cl'v izio dallo ,te,;,;o eme,;,;o e di cui è già :;tato con,entito l'acce,;,;o. A tale va lutazione nega tiva 
con,;egue la re,tituzione deLla fattura dci pa,ti con,umati e del buono pa,;to cumulativo con indicazione dei no mi , dci cognomi, delle 

quaLifiche, dci reparti di appartenenza cd infine la ,otto,crizione dci dipendenti che hanno con,umato i pa, ti . Tali documenti vengono 
allegati aUa nota. 

In relazione al :;econdo profilo. Il ,oggetto che ha pre:;entato richie,;ta di acce"o è il :;indacaro di Ne lJ 'i,tanza depo,itata agli 

atti il ,indacato fonda la propria Icgittimazione "slll/'ll/lereHe dello calego/io rappresf//tota f dUl1qlle de/I'orgolllzzo,:,iolle sllldacale, di verijì,'Ort' (h" "'" 
(o/frollti dei diPwdwlI III qmslio/le sia stato (orreltol//ellie appli{olo lo vigwte disàplillo ({/II/rottI/aie e 11011 rigllordollte lo jrl/I;(jol/e del vi/lo iII o{(Osioue di servi::;? 
di O.P.. verijìca (he coslitl/isce ilpresupposto di oglli prerogotipo silldocale (Ml1preSO il diritlo di aitl({/). cos/itl/:;:}ol/olltleJIte tl/telato". 
. \ lIa luce di tali clementi , i c'prime iJ ,;eguente parere: 

l ,a richie:;ta di acce,;,;o pur motivata da un interes,;e, ritenuto concomitante, della categoria 111differenziata di ,oggetti rappre,t'nt,na 
dal ,indacato e dci ,;i ngoli lavoratori, appare neLla :;o,tanza afferire e,clu,ivamente all ' intne,;,;c dei lavoratori coinvolti. atte:;o c he il 
documento , uddetto (a differenza ordini di :;crvizio per i già è :' tata accolta la richie,ra di acce:;:;o) non ha ad 0l!getto 
l'interpre tazione, in generale, cli una normativa incidente :;uUc prerogative ma, come la ,te,;:;a normativa è ,;tata interpretata nella 
concreta ,;ituazione accaduta nella quale ,;ono coinvolti soggetti ben determinati . Ne con,eguc che al riguardo ril eva non ,010 il profuo 

deUa t'i,crvatezza dei lavoratori (afferente alla tutela dci loro dati per:;onali riportati nel documento allegato aUa nota) , ma anche, l: 
,oprattutto, della ,te",a situazione giuridicamente rilevante per la cui tutcla è attlibuiro l'acce,;,;o, po,to che l'atto di cui , i chiede l'acce,;,;o 
ha indubbiamente inciso ,uUa ,fera giuridica di quei lavorawri. 

Pertanto ,i e'prime il :;eguente parere: .Ia richie,ta di acce,;,;o in oggetto incide :;u imere:;:;i g iuridicamente rilevanti di lavora tori bcn 
identificabili, rima,ti al procedimento atteso che, in a,;,;enza di una delega ad hoc, e:;:;i non po,;,;ono ritener,i rappresentanti dal 

, indacato l,tan te. Non ,i ravvi,a in relazione alla nota ,u indicata cd ai documenti allegati la legi ttimazione ad accedere iure proprio cla 
parte del :;indacato I:;tante. 

8 2014 
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8.19 Accesso di un consigliere della regione Lombardia agli arti dell'Agenzia del Demanio inerenti la gestione del complesso 
monumentale della Certosa di Pavia. 

La Signora . , regio nale delb Lom bardia, si è rivo lta prima a l Difensore Civico regionale e poi, con nota del 29 ap ril e 
2014 , a rife rendo di aver ino ltrato, in data 7 novembre 2013, all', \ genzia dci Demanio - filiale Lombardia , Sede di 
i\filano, volta ad ottenere copia dei docum enti ammini,;trativi relativi alla gestione del comple»o monumentale della 

di Pavia dal 2003 ad oggi e lamen tando che tale i,;tanza è di fatto rimasta inevasa. 
Dalla corri,;pondenza intercor,;a con l' ,\genzia del Demanio - l'iliale Lombardia - Sede di ;\filano, allegata Ul copia dal 

evince CJuanto segue. 
I n data 8 gennaio 2014, con nota prot n.2014/186, l',\ ge nzia dci Demanio - Direzione regionale Lombardia - al 

Consigliere regionale ... , invitando la a prendere vIsione della documentazio ne, pre,;so gli ufficio del Demanio, in virtù dci principio 
di leale cooperazione i,; tituzio nale , prcci,;ando nel contempo elle parte della documenta7.ione chie,;ta no n era pre,;ente agli atti. 

Successivamente , in clata 9 gennaio 2014, Il Con,;igLiere regio nale rinnovava la propria richie,;ta di acces,;o, che la 
documentazione era rich ie,;ta ,;ia in quanto nece,;,;aria per l'e,;pletam ento delle funzioni di Con,; igliere rcgionale deUa J.ombardia, sia che 
per e,;ercitate il diritto d'acce,;,;o in qualità di cittadina ai sensi c per gli effetti de ll 'articolo 5 dci D . 19s. n. 33 dci 201 3, richiamando 
l'obbligo di pubblicazione delle informazioni concernenti l'organiaazione e l'attività delle pubbliche ammini,;trazioni ed il diritto 
di chiunque di rich.iedere i attraverso l'accesso civico, nel caso in cui ,;ta ta ome,;,;a la loro pubblicazio ne. 

Con nota del 10 gennaio 2014, l'rot.2014/374, L\genzia del DemanIO comunicava al Con,; ig lie re regio nale di aver provveduto a 
dare ottemperanza agli obb lighi di pubblicazione di cui al D . 19s n.33 del 2013, pubblicando proprio ,;ito i,; tituzionalc la 
documentazio ne previ,;ta e confermando la disponibilità dell'incontro per il lO gennaio. 
Success ivamente, in data 13 gennaio 2014, prot.2014/ 594, l', \ genzia de l Demanio, integrava la precedente nota del 10 gennaio, 
comunica ndo al Con,;igliere regionale lo landa Nanni il diniego dd 7 novem bre 

In particolare, nella ,; uccltata comunicazione L' ,\ genzia dci Demanio affermava che '' l'acce,,o ai documenti amministrativi 
che l'i,;tante abbia un intere,;,;e diretto, concreto ed a ttuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 

tutelata e collegata al documento al quale è l'accesso, così come disciplinato dall'articolo 22, 1, punto b) legge n.241 
del 1990 e dal regolamento adottato dall' ,\ genzia del demanio il 24 gennaio 2007". Nella "te,,;a nota affermava che l'i,tante non poteva 

legit tima to aU'e,;ercizio dell'accesso, ai deUa richiam ata normativa, e che, pe rtan to, non poteva e,;,;cre accolta 
l'istanza datata 7 novembre u.,. 

,\ del diniego d'accesso, nella nota, veniva richiamato un parere di Commi"io ne del 12 maggio 2009, nel 
quale , tra l'a ltro, la Comm i"ione per l'accesso specificava che la qualità di deputa to e di attività inerenti dci 
proprio mandato non e'primono una posizione legittimante l'acce,;w ai documenti ammini,;trativi. 

I nfine, sempre nella ,tc,;sa nota, veniva che sul deU'l\genzia del demanio era pubblicata la documentazione prevista 
dal D.lgs n.33 del 2013. 

,\1 riguardo - che la Commissione per l'accesso, ai sensi del d.lgs n.33 dci 2013, non è competente in materia di accesso 
civico - si osserva, che la C:om mi" io ne per l'accesso ai documenti amministrativi ha in più occasio ne sottolineato ( cfr , ad e,;., da ultimo, 
parere dci 18 marzo 2014) che, a lla luce della normativa vigente, la dettata dall'art. 43, comma 2 dd 0.1,;1.18 2000, n. 267, 
che a"icura ai Consiglieri comunali e prOVInciali un duitto di acces,;o dai confmi molto più ampi di gueUo rIconosciuto agli altri soggetti, 
non è applicabile ai Deputati naziona li, ne ai regionali, tenuto conto che tra tta di una no rma avente ca rattere ,;pecia le e come 
tale di altra interp retaz io ne che non sia quella strettamente lettera le. 

La Commissione ha, tu ttavia, ritenuto applicabile , trl ,; imili all 'odierna, il principio di cu i all'articolo 22, comma 5 della 
legge n.241 del 1990, in forza del q uale l'acqui,;izione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, si in forma al principio di 
leale cooperazione 

Tale principio, naturalmente, va intc,;o come una acce,;,;ibilità maggiore a quella prevista da lla legge n. 241 del 1990 cd, 
inoltre, nell'ambito della acquisizione di documenti tra soggetti pubblici , no n è affa tto necessa ri a e neppure ipoti;Qabile alcuna 

dell 'interesse personale diretto cd attuale corri ,; pondente ad una situazione giurid icamente tutelata, contrariamente a quanto 
affermato da Agenzia del Demanio nel di Il pubblico richiedente è certamente tenu to al rispetto, a sua volta, 
delle rego le di leale cooperazione tra nonché deUe regole di nella tra ttazio ne dci dati contenuti nei documenti 
acgui,;iti, certamente , no n trovare applicazione le norme di cui al citato comma1, lettera b) dell'articolo 22, 1.241 del 1990. 

Pe rtanto, premesso quanto sopra, ad avviso della Commi"ione, codesta ,\ genzia dci demanio appare tenuta a dover fornu'e al 
regio nale IStan te, alla luce de l p rincipio di leale cooperazione istitu zio nale, tutte le info rmaz io ni e i documenti 

richiesti, a da.1 !.imiti ,;tabiliti dalla L. 241/90, che non trovano applicazione nel ca,;o di "pecie, inerente una di 
documentazio ne rivolta da soggetto pubblico ad un'altra 
24 luglio 2014 

8.20 Aeeesso ad atti parte di un procedimento non concluso da parte delle organizzazioni sindacali 

Il capo deU'ufficio V Il della direzione generale per le c l'innovazione ... preme:;:;o ; 


che ai dell'articolo 93 del D.l' .R. 5 ge nnaio 1967, n. 18 : "il persollale de//'A!t)II)IlIislra:;zol/e degli affari esleri è cosill/llio dalla can'iera 

diplomalica, disClpllllala dal proprio ordillamwlo di settore, dalla dlrlgmza e dal perso/lale de/le aree fill/zlonall ,'OIJJe dejìlllil e dùàpll/lall dalla liOni/oliva 

/!/gwte, lIollché dagli impiegali a 1'01111'0110 III servi::::jo prwo le mppreswla/lze diplomallche, gli IllJìci COI/solari e gli ùlilNli ilalial/i di mlill/d'; 

che con riferimento a categoria di per,;onale l'articolo 154 dci citato D.P.R. che i contratti ,;o no regolati dalla 
legge locale e che le diplomatiche e gli uffici con,;olari accertano periodicamente, "swlile al/che le rappreswtO/lze sll/dacall 
l" sede", la compatibili tà dci contratto con le norme loca li a cara ttere impera ti vo; 

che nella fatti specie: è: in cor,;o di revi,;ione la boaa contrattuale deg li impiega ti a contratto in serv izio pre,;,;o le diplomatico­
consolarI e IStituti di cu ltu ra 111 ,\u stralia ed un g ruppo di impiegati, sos tenuti dall 'o rga nizzazione ,;indacale di riferimento, ha 

d i a) alla bozza di contratto di impiego redatta nd 20 12 da uno Hudio legale a CUI era 
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lo ,rudio deUa que,tione, b) a due mc"aggi identiticati con numero di protocollo e data inviati daU'amba,ciata al 
;\[ini,tero 

I:ormula richie,ta di parere in merito aU'acce,:,:o ai documenti ,uddetti. 
La Commi,:,;ionc o,:,;erva quanto ,egue: 
,\ ppare in primo luogo opportuno un cenno ,ul quadro nonnativo nel quale , i in,eri,ce la richic,ta. 
Il citato articolo 154 non ,embra fondare un diritto di acce,;,;o del ,indacato, ma, piutto,to, il diritto dello ,te,;,:o ad e%ere informato 

del contenuto dci contratto al fine di verificare un particolare a,petto della matcria da e"o di,ciplinata: la compatibilità del contratto con le 
nOlme loeali a carattere imperativo. 

Il dtritto di acce,,",o del , indacato rinviene invece il :'uo fondamento nell'articolo 25 deUa legge n. 241 / 1990 e nel più generale 
lltere",e del :,indacato a cono,cere la di,ciplina del rapporto di lavoro di una determinata categoria lavoratori, anche al fine di adottare 
eventuali iniziative a tutela degli tntere:"i coUettivi che g li ,ono propri e che , i riferi,co no alla intera categoria rappre,entata. 

Su",i,te pertanto ne.lla fatti,pecie, un intere,:,;e concreto attuale e per,onale del :,indacato aU'acce"o al contratto. 
/)'altro canto trattando, i di una richie:'ta :,pecifica e dtretta aUa cono,cenza di un documento ben determinato e connc"o 

aU'intere,;,;e proprio del ,indacaro, non ricorre l'ipote:,i di e,clu,ione dall'acce,;,;o previ,ta dall'articolo 24, comma 3, della legge n. 
241/1990 quando e,;so mtri ad un controllo generalizzato ,uU'operato deUa pubblica ammini,trazionc 

Ciò po:'to in punto di legittimazione del ,indacato, nel merito, :,i o"'erva che daUa richie,ta emerge con chiarel./.a che la 
documenta/.ione a cui "i chiede di accedere è una bozza di contratto redatta da uno , hJdio legale e che non ri,ulta :,ia "tata recepita 
daU '. \mmini"trazione datrice di lavoro. NeJ[a , ituazione concreta, pertanto, non :,embra aUo "tato rinvenibile un intere",e concerto c 
dtretto cd attuale del ,indacato alla cono"cenza del documento, ma al più una a:,pettativa di mero fatto. 

,\Ua luce deg l.i elementi "u e:,po:'ti ,i csprime il "eguen te parere: va ricono"ciuta al sindacato la legittima/.ione all'acce""o al contratto 
di lavoro c tuttavia tale legittimazione "orge ,010 al momento in cui vi ,ia un contratto ascrivibile all' ,\mmini:'tra/ione datrice di lavo ro, :,ia 
pur in una ve ,""ione preliminare, in quanto ancora non perfezionato in rutti i "uoi clementi. Pertanto:,i ritiene che neUa fattispecie 
l'acce,;,;o vada differito ad un momento "ucce",ivo. 

I n relazione aU'accc"so ai due me""aggi, "i o,,:,erva che in a:,:,enza dcll'individuazione sia pur minima dell'oggetto degli "te%i, non è 
po",ibiJe forntre un parere in merito all 'acce""ibilità agli "te:'>i da parre del :,indacato. 
24 luglio 2014 

8.21 Ammissibilità della produzione a terzi di documenti oggetto di diritto di accesso. 

[,'i"tante premes"o: 
di aver formulato richie:'ta di acce""o agli atti al ;\ [inistero dci lavoro ed aU'Ufficio nazionale dci "ervizio civile al fine di verificare "C 

un'a""ociazione a carattere nazionale abbia comme:,,,o delle irregolarità; 

di ;]Ver ricevuto i documenti oggetto deUa richie"ta dal ;\[ini"tero dci lavoro e di aver ri"contrato l'e,i,tenza delle temute irregolarità 
"che interes"ano anc he al Servizio civile"­
formula il "eguentc :,cguito: se ,ia ammi"sibile produrre al Servi/.io civile la documenta/ione oggetto deUa precedente i"tanza di 

\'a in primo luogo o""ervato che, ai "en"i deU'articolo 1·1 del d. P.R. 12 aprile 2006, n. 184 in materia di acce,,,o ai documenti 
ammini"trativi, la Commi",io ne per l'accc,,:,o agli atti ammini"trativi: " esplime pareri perfillalitlì di coordillallleJIto dell'atti/ti/lì orgalliz:;:p/il'O delle 
alllltllllis/ra'(Ìolli illma/eria di acaJJO e pergaralllire l'J//liforme applim:;jo/Je dei pri/lcipi, s11gli atti che le siI/gole ammil/is/raZiolli ado/tf/l'Clllo ai .rmsi ddl'articolo 
::4. COll1l11a 2, della legge. Ilom-hé. O/!e Ile ,ria rùiJies/a, SI! q/lelli al/il/eJ//i all'esercizio ed all'orgal/iz:;p:::,iol/e del diritto di ar(fJso" . 

nes:;u na delle ipore"i elencate dalJa predetta norma ricorrc neUa f3tti"pecie, ove, come :,i è ,opra e:,po"to, è richie:,to un 
parere "ulJa poS:' ibilità di rlivl/lgare un documento già oggetto di diritto di acce""o, ad un terzo, in particolare, ad un'ammini"tra'l.lOnC 
pubbuca "ul pre,uppo,to che b "t('",a po""a e:,,,e re interes"ata alla COl1o:,cenza delle notizie contenute nello :,tc,so. 
24 lugLio 2014 

8 ,22 Accesso a documentazione amministrativa inerente ad un procedimento disciplinare, 

Il '\lini"tero deUe Politiche Agricole ,\limentari c I;ore:'tali, Ufficio procedimenti di:,cipLinari, con nota del 25 "eltclllbre 2014, 1"1 
formulato alla "criven tc Commi,,,ione richiesta di parere in ordine aUa "eguente fatri"pccie 

Con richie:'ta di acce""o formul ata a me/.1O Pf':C in data 9 "ettembre U."., il Dott. Ciu,eppe ,\mbro"io, Dirigente generale clcI 
i\l[P,\ ,\I: "ottopo" to a procedimento di"ciplinare con,eguenté ad una "entenza di condanna eme""a d,,1 giudice penale e non pa",ata in 
giudicato, ha chie,to di poter accedere alla nota n. 2714 del 30 m aggio 2014 a firma del Di.rigente dell'U fficio procedimenti di"ciplinari dci 
;\ [11', \ , \ F menzionata neUa lettera n. 2848 del 16 giugno 2014 a fuma dci Capo Dipartimento con la quale ultima "i prevedeva la 
"o"tituziolle del dtrigente che avrebbe dovuto provvedere ad i"twire il IHocedimento di"ciplinare "opra menzionato cd a pre:,iedcrc 
l'audizione del wttopO"to al procedimento di,ciplinarc. 

Riferi"ce l'ammini,, trazione che in data 23 "ettel11 bre u.:'. ha provveduto ad Inoltrare la richiesta cii acce"so al dirigente "o"tiruiro 
"iccome controintere:;sato alla domanda o,ten:'\va. 

NeUe more di un'eventuale oppo"iz ione - allo , tato non formalil./ata - da parte del controintere",ato chicde l'arnl11ini"t razio ne di 
cono"cere iJ parere cleUa "crivenre Comm i",ione circa la su""i:'ten l.a cii intcres,;e qualificato in capo al richiedent(' l)otr 
,\mbro:,io. 

Sulla richie"ta di parerc "i o""erva quanto segue. 
Con particolare riferimento al :,e il \)Ott. ,\mbro"io "ia titolarc di intere""e du·etto, concreto cd attuale aU'o"ten"ione domandata, , i 

rileva che tale intcre""e pare "u,,,i,tcrc. hJ invero, la nota richiamat:! nella lettera n. 2848 del giugno u. ". afferi"ce COl11Un'IUC al 
procedimento di"ciplinare cui è "tato ilrichiedent(' l'acce,,o. 

Pertanto, in que"t'ottica, il Dott.. \ mbro,io va nta un intere:;,;c all'acce""o riconducibile ;llla previ"ione di cui aU'art. 1 Odella n. 
241 / 1990, il quale, nei ca"i di acce,",,,o parrecipativo, con"idera iJ domandante titolare per ciò "010 di interc""e qualifica to a ll 'e,",c rCI/i() dci 
du·itto di cui agli articoli 22 e "". della legge da ultimo menzionata, fatti "alvi i ca"i di c,elusione di cui al "ucce,,,ivo articolo 24. 
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Inoltre, pur essendo dubbio che il Dirigente sost ituito a,;,;uma la qualiflca di controinteressato neUa vicenda aU'esame deUa scrivente 
Commiss io ne, l', \mministrazione. qualo ra lo ritenesse oppo rtuno, ha comunque la facoltà di oscurare i dati che po trebbero in ipotesi 
de terminare una lesio ne del diritto aUa riservatezza dci terzo. 

Nel , ue, po, ri ,cn, i è il parere di que,ta Commi"ione. 
2 o ttobre 2014 

8.23 Limiti al diritto di aeeesso del eonsigliere eomunale. 

l .a dott.:,:,a ... , consigliere del comune di. lamenta che alcune previsioni degli articoli del regolamento del Comune di San Genesio 
cd Uniti, , iano le,ive del proprio diritto di informazione cd acce,;,;o, chiede pertanto un parere a <jue,ta Commi"ione , ulla legittimità delle 
di,posizioni ,uccessivamente indicate del regolamento comunale. 

I n via preliminare, la Commi"ione osserva che: 
il regolam ento comunale., come dichiarato dalla stessa istante, non è stato a ,uo tempo tra , messo a ques ta Commi,sione, in 
eo ntra, to con quanto stabilito dall'articolo 11 , comma 3, del d.I'.R. 12 aprile 2006. n . 184. Si segnala pe rtanto l'e,igenza che a ciò , i 
p rovveda; 
que,ta Comm i",io ne non ha il potere di annulla re le determinazioni contenute ne l regolamento che reputi illegittlm e, ma può 
,oltanto formulare co nsiderazioni al riguardo, rimanendo nella auto no ma valutazione del Consiglio comunale cven ruali modifiche 
de l regolamento. 
Nel me rito la Commissione formula alcune considerazio ni : 
in rela /. ione al comma 3 dell'articolo 16 (diritto di illfor/lla{jolle e di accesso agli atti all//I/IJlistrativi) l'istante cen,ura l'introduzio ne del 
seguenri limiri a lle modalità di eserci zio del suo diritto di acce:':'o: a) limite temporale: settimanale (due giorni aUa settimana, fissato e 
comuicato dal Segre tario comunale) ed orario (due ore per ogni giorno); b) limite "procedurale": obbligatoria presenza, al mo mento 
de lla consultaz io ne, del dipendente dell'ente a ciò individuato con ord ine del Responsabile di servizio, competente per materia a 
seconda dell'accesso richies to. 
La Commi,sione o,serva al riguardo che l'esercizio della fun zione di con,igliere comunale comporta il di.ritto ad o ttenere i 

documenti ammin i, trativi e le notizie richie,te, ma non a disporre senza limiti d i tempo del personale degli uffici. Ne consegue che ferma 
restand o la legittimità a, tratta dei suddetti limiti è necessario che nel concreto essi tenga no conto deUo di,cu,sioni poliriche e dei 
procedimenri amministra tivi urgenti o in cor,o al fine di garantire al consiglirere lo svolgimento effet tivo deUe attività connesse al suo 
mandato. 

I n relazio ne a ll 'arricolo 17 (diritto al rilascio di coPie di atti e dOCl/lm/ltl). ,;i duole di alcune previsioni, contenute nei commi 2 e 3, 
aventi ad oggetto le modalità di esercizio di detto diritto e riguardanri , in parricolare: a) l'inrroduGione di un termine di 30 gio rni per 
evadere la richies ta di acce",;o. b) l'obbligo di compilare apposita modulistica , aUo ,;tato ancora inesis tente, ovvero in alte rnativa la 
tra,mi",ione via mail all'indiriao l'EC con ftrma digitale; c) il ritiro diretto degli atti con l'unica alternatlva dell ' invio tramite pos ta 
certificata; d) il termine di trenta giorni per comunicare l'eventuale d iniego. 

I.a Commi:,:,ione os:<erva al riguardo che il previsto termine dI trenta gio rni pe r il rilascio delle copie, ovvero pe r comunica re 
l'eventuale diniego, potrebbe in astratto de terminare la concreta soppre"io ne delle preroga tive de l con ,;igliere nei ca,i di procedim enti 
urgenti o che richiedano l'e,;pletamenw deUe funzio ni politiche entro un Limite in ferio re a queUo previs to. Onde scongiurare tale pericolo 
è necc:'Sario ch e l'ente garantisca l'acce s'o neU' immediatczza o com unque nei termini più cele ri o ragio nevou po:,:,ibili. In relazione poi alJa 
necessa ria compilaz io ne de l modulo, qualora que, to non , ia di ,; po nibile dov rebbe essere comunque con ,entito il depo,ito dell'i,tan za da 
parte del diretto intere,;sato, ovve ro la tra , mi ,;,; io ne deU'i,tallza via e-mail , all'indirizzo 1'1':C, ,empre che la PEe sia stata fornita. 
2 ottobre 2014 

8.24 Possibilità di derogare all'obbligo di preventiva informativa all'interessato per l'accesso ai documenti amministrativi 

Il Sig. preme"o che il figlio aveva ricevuto dalla moglie, tramirc i.I ,uo lega le, le ttera di ,cpara7. ione consensuale e che trovando, i 
atrualmen te nella fase negozia le aveva nece,;,;ità di richiedere all'INPS i seguenti docum enti relativi alla posizione della mogLie: e,tratto 
conto previdenziale; period i indennizzati dall'INPS; attuale tipo di lavoro Part l'ime/ GuU 'l'im e; attuale contratto se a tempo determinato 
(con la data della scadenza) o a tempo ind eterminato; ultima retribUZIone mensile; formula il ,cguen te quesito aUa Commi:,:,ione: ,e è 
con,entito all'INPS fornire 'luc,ti dati in deroga all'obbligo di prcvcntlva informativa a ll 'intcre,;,;ato, preci,;ando che L'a,;senza di 
comunicazione cosritui,cc condizio ne irrinunciabile per l'acce:,:,o . 

,\1 riguardo la Commi",ionc rileva ch e nella fatti,pecic è applicabile l'articolo 3 del dp.r 184/ 1996 il cui dettato è chiari""imo " 1. 
Felmo q/lallto previsto dall'artù'olo 5. la p/l /;/;Iica amll1ùlùtrazio/le mi è illdirizzata la richieJta di accmo. Je illdividlla Joggetti cOI"m,,"ermati, rli mi all'articolo 
22, (01/1/l/a l. lettera t), delh legge. è tm/lta a dare COI/lllllica::;t0 lle agli JteHi. mediallte il/vio di copia COli raccomalldata CO/l avvùo di riavimwlo, °per via 
telematim per coloro cbe a/;/;ial/o ,0l/Jwtito tale .forma di cot/l,,/lica::;t0 IlC. 1 Joggetti cOlltrOil/teltJJali SOl/O il/divirll/ati tWl/to al/che COI/to de! COlltWl/tO degli atti 
cOllI/essi. di mi all'articolo 7, COllllml 2. " 

Ai ,ensi deU'arricolo 22 della legge 11.241 / 1990 ,ono "colltroil/termat/', tutti i ,oggetti , individuati o facilmen te individuabili in ba,e 
alla natura del docum <:nto richle,to , cbe dall 'esercizio dell'acces,;o vcdrebbero comprome""o il loro dirit to aUa ri,ervatezza: tale è ,cnza 
dubbio la moglie del figlio dell'i, tante a([e,o che i documenti , i ri fe ri scono alla posizione previdenzia le della stessa. 

,\lIa fattispecie 1I0 n , i reputano applicabili le invocate di ' po, izioni di cui aU 'articolo 13. comma 5, lettera b) e 26 comma 4, lettera c) 
del decreto legi, lativo n. '196/ 2003, atteso che e:,:,e ope rano nell'ambito delJc indagini difen,ive e dunque in un conte,w diverw da queUo 
di cui a lla fattispecie caratte ri zl:<l to. soggettivamen te, dalla richiesta di un soggetto diver,o da un difen,ore munito di mandato e, 
oggetti vamente, da un fa,e " negoztale", e non da un giudizio penale. 
2 o ttobre 2014 

11 3 

–    113    –



8.25 Limiti del diritro di accesso dei consiglieri comunali ai sensi dell'articolo 43, comma 2 del D .lgs. n.267 del 2000. 

Il Segretario Cenerale del Comune di chiede aUa C:ommi" io ne per l"acce",o un pare re circa I Limiti cnrro I è po:,:, ib il e 
e, crcitare il dtritto di accc:,:,o di aU'articolo 43, c.2 del Dlg" n.267 del 2000. 

In partico lare lo :< tc:<:<o Segretario G enerale "peci fi ca c he l" /\mmini , trazio ne comunale ha ricevu to una richie"ta d'acce:<:<o atti d,l 
par te di un co n:<ig Lie re com un ale di oppo:<izionc, vo lta ad otte ne re info rmazione circa l'elenco deUe impre,e con ° "cnza per"ona lità 
gi uridica o peranti nel territo rio cittadino. la cui po, izione ri,u l.ti e",c re debitoria. nei con fro nri d ell 'ammini"trazionc comuna le. 
re laa vam enre alle unpo.< te I MU. ICI, T. \ RFS, TOS, \ r cd impo, ta ,u Ua pubblicità e le pubblich e affi" io ni, con riferimento alle annualità 
ricomp re"e tra il 2007 ed il 201 3. 

l .'ammini,traz io ne i, tante - nel chiedere alla Commi"io ne per l'acce,,o 'c la richie,ta del con"ig li ere d i minoranza di cui ,opra "ia o 
meno compaabile co n i princi pi di proporzionalità e ragionevo lezza, co" ì come definiti ed applicati dal Con,igJio di Stato( Co n,. di "taro 
n.846/2013) - afferma che, per far fmnre alla richie,ra, ,arebbe o pportuno un impegno di mezzi e per:,onalc tali da paralizzare l'o perato di 
diver:,i uffici anche in riferimento al numero cii annualità cui fa riferim ento l'i,tanza d 'acce""o. 

,\ffemla, inoltre, l'amm ini , traz io ne comunale cbe "/'oJJJissiol/e di qllalsi/Joglia motit'a{1ol/e chegiustifirbi l'oaessQ impedisce di uallltare l'esistl'II:::''' di 
me,,'{I' altematil)i per il raggillltgll/1elltQ dei filli perseglliti dal COlisiglim cOlllllllale. " 

Preliminarm ente, que:' ta Comm i"" ione ritiene oppo rtuno rammentare che l'art 43 dci TU 1] . rtcono,ce ai co n"igberi comunali un 
diritto piello e /1011 cOIJlprimibi/e "aU'i nfo rmaz io ne". 

In particolare, nella , cia di un a o rm ai co n:,oLidara giuri"p rudenza del Criudice ammini"tra tivo, la Commi" io ne ha avuto più volte 
occa,io nc di affermare che il "dtritto di acce,;,;o" ed il "dtritto dI Info nnazlone" dci comunali :'Ono , pecificamente di,çiplinati 
daU'a rt,43 del d.lg,; 267/2000 ( J".U. Enti lo cali) che ricono,ce lo ro ( c ai co n,: igLieri provinciali) il dtrit to di o ttenere dagli uftlci tutte le 
no a zie e tutte le info rm a" io ni in loro po,;,;e,,;o. utili aLl 'e,;ple tam ento de l lo ro mandato. Si tratta, all'evidenza, cii un cltritto dai confini jliù 
ampi del dtrino di acce"o ri cono,:ciuto al cittadino nei confronti de l Comune di re"idenza (art. 10 T.U . I::nri lo cali) o, più In gcn<.: ra c, nei 
confro nti deUa p.,\., di,;ciplinato da ll a legge n. 241 dci 1990. 

Tale maggiore ampiezza t rova la p ropria giu:,aficazione nel particola re " munu/' e,pletato dal con,; ig Li ere comunale , affinché ' Iue,; ti 
po,,;a valutare con piena cognizio ne di cau,;a la correttezza e l' efficacia deU'operato dell' ,\mmini , traz io ne, o nde po rer e,;primere un 
giudizio con,;apevole :,uUc que, tio ni di com petenza della P.. \ ., o pporru namenre con ,; iderando LI ruo lo di ga ranzia democratica e la 
fun zione pubbLici:'tica da que, ti e,:e rcira ta. , o pratrutto ,;e, come nel ca,o d i , pec ie, LI con:, ig lie re comunale appartenga a Lla minoranza. 
i"tiru zio nalmente deputata a ll o :,volgimcnro di compia di contro llo <: verifica deU'operato deUa maggio ranza. 

Tuttavia, il diritto d i acce,;,;o del con,igliere comunale no n ha carattere genera li zza to ed indi,; criminato in quanto vanno ri,pettate 
alc une form e e modalità di e,e rci zio, rra cui la nece" ità che l'intere,,ato aUeghi la , ua qualità di con, ig li ere com unale, po,; ro che l'acc<:,;,;o è 
funz ionale ad acqui,; tre no ti zie cd inform az io ni co nne,;,;e aU'eserci zio del proprio m unu,; ed è attribuito al tìne d i compiere, attraver,o la 
"i:,io ne dci provvedim enti ado tta ti <': l'acq ui,; izio ne delle notizie in po"e"o deU'enre locale, una compiuta va lu taz io ne della corrctt<"Zza e 
d eU'effICac ia deU'o pe rato de U'ammini,; t raz lo ne comunale. Comunq ue, o ccorre va lurare di volta in volta ,e le i, tanze di acce,;,;o ,;iano 
i.rragio nevo Li , ,; p ro porzio nate e come ,; e abbiano o meno aggravato uffIci p regiudicandone la funzi o nalità. In q ue,;ti ri,;tretti limiti , la 
decla ra to ria di principio deU' inammi ,:,; ibiLità di un "acce,,;o indi , criminato e generalizzato" di per ,;é no n co:, rirul :,ce un limite a ll e 
prerogative dc i con,igLierc. 

Si ,;egnala altre:,ì che .Ia fa tti, pecie no rma ava delineata dall'art. 43 del D. I ,g' . n. 267 / 2000 no n pare compa ubile con l'obiez ione, 
op po,; ta nel ca,;o di ,;pccie da codc:,to [nre comunale, della mancata mo ti vaz io ne della richie,; ta d 'acces>o, in ' lua'Ho ciò appare 
conrra,: tanre con l'ampiezza del diritto :,ogge ttivo pubbLico rico no,;ciuto ai co n, iglie ri comunali , di fro nte al quale recede ogni altro 
interc,:,:e. l,a rich.ie,;ta di motivazio ne ap pa re q uind i illegittima in quanto volta a co, ritutre un ingiu:' tificato a ll 'accc,:"o. 

l n paracolare, ,i o ,,;e rva che il con,;igLie re comunale non deve mo a va re la pro pria richie, ta di info rmazio ni e documenti. perché, 
altrimenti , la 1'.:\. ,i ergerebbe impropriamente ad arbirro d elle fo rme di e:,erci zlo delle po te,; tà de ll 'o rgano deputato 
aU'indiv id uaz io ne ed al per, eguim en to dei fmi colle tti vi, co n la con,eguenza che g li uftici comunali non hanno il powre di ,: indacare il 
ne"o intercorrente tra l'oggetto delle richie,; te di info ml azione <: le di e,:erc izlo de lla funzione e,:ercitata dal co n, ig li crc co munale 
( in ral sen,o la Commi,;:, ione , i è già c,:pre:,:,a, tra g li altri, con parere del 29 11 201 1). 

Ino ltre, , i rammenta che, ,eppur anch e le ric hie:' te di accc,,;o ai docum enti ava nzare dai Con,iglieri comunali ai ,;en:, i deU'a rt. 43, co . 
2, d. lg,: . n 267/2000 debbano n ,pettare il limite d i carattere generale - per quabia,;i richic,;ta di accc",o atti - deUa no n 
genericità deUa richie, ta mede,ima (cfr. Cd .S., Se I. . V, n. 4471 dci 2.9.2005 e n. 6293 dcI 13.11.2002), nOIl è generica l'i, tanza rela ti va 
aU'acce,:,o agli atti inerenti ,;pecifiche p ra tich e o problematichc, qualora, co me a jljl ull to ri,ulta e,:,;ere avvenuto nel ca,;o di ,;recic, 
neLl 'i, tanza , iano indicati gli clementi nece",a ri c :,ufficienti alla puntuale id entificazio ne de i documentI richie,; ti e delle info rmaz io ni 
lich ie,: te. 

Infine, ,i rammenta che il contemperam en to rra e, igenze di acce>:'o e fun zio nalità degli uffici non può mai tradur:, i in limitaz Io ni o 
impedim enti di farro dcll'e,;ercizio pieno de l dtri rro d'acee"o dci co munale. 

Infarti , .Ia giun,;prudenza ammini, tra ti va ha affermato che il dtrino di acce",;o dci eon,;iglie re comun ale Ilo n può :,u birc eom p rc"io ni 
di ,orta per pre te,;e e,igenze di natu ra buroc ratica de ll'l':ntc, taLi da o ,: taco lare l'e,e reizio de l :'Uo mandato r,:tiruzlonalc, co n l'unico Li m ire di 
po ter e,;a ud tre la richie,ra (qualo ra e:"a , ia di una certa gravo, ità "ia organizza ti va che economica per gli uffici comunali) , econd o i lempi 
nece:,:,ari per no n determinare inre rruzio ne aU e altre attività di al'o corrente (cfr. , fra le molte. Con,; Stato, ,;ez \',22.05.2007 n. 929). 

Rientra, quindi, ne Ue facoltà del re'po n,abilc del procedimento, la po>:'ibilità di dilazio nare opportunamente nel tempo il ri Ll,c io 
de Ue copie ric hie:' te, al fine di contem pe rare ta le adempimento ,traordinario co n l'e, igenza di a,;,;icurare il normale funzio ll:tll1 enfo 
de U'atavità o rdinaria uffici m a giammai po rrà c"ere negato l'acce,;,;o. 

Perta nto , no n può mai e,;,;erc giu,tifica to un d iniego di acce","o con l'impo,,ibilità d i ril a, ciare l'ecce,:,,,va documentazione richic,;ta, 
in qua nto è comunque obbligo dell'ammini:'traz io ne di dorar,i di un apparato buroc ratico in grad o di ,;oddi, fa re gli adcmpim ena <l i 
propria com petenza (cfr. T:'..R Veneto Venezia Sez . I Sent. , 15-02-2008, n. 385). 

Pro prio al fIne di evitare che le richie, te d i acce:,:,o , i tra,;formino in un aggrav io de Lla o rdinaria attività ammini,; rra tiva dell'ente 
locale, la Commi:, ,;io ne per l'acce,,o ha ,cmprc ricono,;ciuto la po:,,;ibiJità per il con"'g Lie re comunale di ave re acce,;,;o dtre tto al ,; i,:((;m a 
info rmatico interno (anche contabile) del l'ente attraver:,o l' u,;o di pa ,;,;wo rd di ,ervizio e, più recentem ente, anche attraver,o l'acc(",,,o dci 
Con, ig Li e re comunale al pro tocoUo info rmati co. ( Vedi In ral ,en, o , tra g li a ltri , I pareri de ll a Commi ",: io ne dci 6 ap rile 201 1 c del 17 
ge nnaio 2013) 
28 o ttobre 2014 
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8.26 Accesso alla SCIA del confinante 

Il Sig. premesso: 

di avere presentato richiesta di acce"o agli atti con visione immediata di una SCL\ al comune di ,\cil'eale; 

di avere motivato l'istanza sulla sua qualità di confinante e sulla nece"ità di poter verificare la legittimità delle opere edilizie del 

vicino c, quindi, di poter tutelare propri interessi anche in sede legale, attraverso una eventuale richiesta di interruzione dei lavori; 

di aver ricevuto una risposta negativa da parte del Comune "condizionando la stessa alla successiva comunicazione e 

determina;,ione del eontrointeressato" 


osservato che: 
II perdurante ritardo nella decisione sull'acce",o da parte dci Comune consente al vicino di concludere i lavori, verosimilmente 

illegittimi, rendendo difficiJc l'evenruale rispristino deLlo stato elci luoghi chiede alla Commissione se la condotta del Comune su descritta 
sia legittima c quindi se nella fattispecie sussista o meno iJ suo diritto aLl'accesso immediato alJa SCL\ 

J.a Commlssionc o"crva: 
che va riconosciuto in capo all'istante un interesse diretto, concreto cd attuale ad accedere alla SC!:\ in qualità di confinante, trattandosi di 
un atto la cui conoscenza è necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. L'opposi;,ionc del controinteressato, pur 
conseguenza di un passaggio nece"ario (quale è quello della notifica della richiesta a coloro che nvcstono tale qualifica come definita 
dall'articolo 22 comma 1 lettera c) della legge 241/1990 c dall'articolo 3 del D.I'.R n.184 del 2006) non può essere posta a fondamento 
unico del diniego di accesso, in quanto la normativa IO materia di accesso agli atti, lungi dal rendere i controinteressati arbitri assoluti delle 
richieste che li riguardino, rimette sempre all'amministrazione destinataria della richiesta di accesso il potere di valutare la fondatezza della 
richiesta stessa, anche in contrasto con l'opposizione eventualmente manifestata dai controinteressati ( in tal senso r,\.R. Sicilia Catania, 
sez. IV, 20 luglio 2007 , n. 1277). 
28 ottobre 2014 

8.27 Tutela della riservatezza e dell'anonimato- accesso ed esposto nell'ambito del procedimento disciplinare. 

Il Dirigente del Compartimento della polizia straclale. premesso: 
di aver ricevuto un'istanza di accesso agli atti nell'ambito di un procedimento disciplinare scaturito da un esposto all',\ utorità 

giucliziaria di un dipendente, avente ad oggetto il mancato recupero di tre ore di permesso orario fruito da altro dipendente, esposto 
sfociato in un procedimento penale poi archiviato; 

che, in seguito al decreto di archiviazione erano iniziati procedimenti disciplinari a carico cli entrambi i dipenclenti 
. 

che la giurispruden;,a in casi siffatti ha sempre ritenuto prevalente il diritto all'accesso agli atti e quindi alla difesa, rispetto a quello alla 
tutela alla riservatezza; che tuttavia nella fattispecie sorge la necessità di verificare se tale orientamento possa essere confermato alla luce 
del recente intervento normativa contenuto nell'articolo 54-bis del d.lgs. n. 165/2001, il quale sancisce la non punibilùà cd iJ diritto 
all'anonimato del dipendente che segnala illeciti stabilendo espressamente, al comma 4 che "/0 dewlllcia è sottratta a/l'masso previsto dagli artt. 
22 e della legge 1/. 241/1990" 
formula il seguente quesito alla Commissione: 

se alJa luce della giurisprudenza e della normativa da ultimo intervenuta deve consentirsi in tale situazione accesso all'esposto in versione 

integrale ovvero previa apposizione di appositi "Omissis" a tutela della riservatezza del segnalante al fine cli garantire i diritti di entrambi I 

dipendenti senza venir meno agli obblighi di trasparenza e di correttezza. 


La Commissione reputa che nella fattispecie sia prevalente, in cluanto norma speciale, il clisposto dell'articolo 54-bis ai sensi del 
quale l'identità del segnalante nell'ambito del procedimento disciplinare non può essere rivelata senza il suo consenso e dunque l'identità è 
sottratta all'accesso. J potrà essere rivelata solo ave la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
28 ottobre 2014 

8.28 Accesso agli atti di u na dirigente scolastica. 

11 Capo dell'uffiCIO. premesso: 
che una dirigente scoìastica aveva partecipato alla procedura selettiva relativa alla destinazione all'estero di dirigenti scolastici per 
l'anno scolastico 2012/2013, previste dall'articolo 45 del CCNL/2006 - area \' della dirigenza scolastica; 
che tale non è una proceclura concorsuale; 
che tale procedura prevedeva che per ciascun candidato venisse redatto un profilo professionale, redatto all'esito di un colloquio c 
della valutazione del CJlrricl/ftl/J/ /Jitae, contenuto in una "scheda co//oqJ,io" recante, fra l'altro, iJ profllo pSlCoattitudinale del candidato; 
che sulJa base di taLi profili, l',\mministrazione inviduava i dirigenti da assegnare alle sedi esteri; 
che una dirigente scolastica averva formulato con due richieste, l'ostensione delle ",-,hede colloquio" redatte per ciascun candidato per 
l'arca inglese, per un totale di 16 

osservato che. 
l',\mministrazione, ricevute le richieste aveva proceduto alla notifica delle stesse ai 16 controinteressati, CJuattro dei quali si erano 
orposti all'astensione; 
l',\mministrazione, conseguentemente, aveva comunicato l'accoglimento dell'accesso relativamente ai fascicoli per I quali I 
controinteressati non si erano opposti all'astensione. 
Chiede alla Commissione se debba essere consentito l'accesso anche ai fascicoli di coloro che abbiano espresso diniego 

alJ'ostensione, tenuto conto anche delJa previsione contenuta nel punto 4/1, lettera ".\" del decreto del ;Vlinistro degli affari esteri n. 604 
del7 settembre 1994 (Regolamwto recaI/te "orme per lo discipb!la delle mtegorie dei dOC/JfJ1wti ,-ottratti al diritto di accesso ai dowme!lti aJtJJ!Jil/istmtioi). 

l,a Commissione osserva, preliminarmente, che un'eventuale opposizione dei controinteressati non può essere posta a fondamento 
unico dci diniego di accesso, in quanto la normativa in materia di accesso agli atti, lungi dal rel1lkre i controinteressati arbitri assoluti delle 
richieste che li riguardino, rimette sempre all'amministrazione destinataria della richiesta di accesso il rotere di valutare la fondatez;,a della 
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richie,;ta ,te,;,;a, anche in contra,;to con l'opposizione eventualmcnte manife,;tata dai controlnrerc:;:;ati ( in tal ,;en,;o "1".,\ .1\. Sicilia Catania, 
,;e2. 1\' , 20 luglio 2007, n. 1277). 

NeUa fatti,;peci e ta le riva lu tazione indichcrebbe dover tener conro della previ,;ione conrenuta nel runro 4/1 , Ienera ";\" dci decrero 
del ]\·linis tro degli affari e:'teri n. 604 del 7 settembre 1994 (R egolalJ1wto Nor/J/eper lo disciplùw delle categol1e dei dOCl/lllm!i soltratti al di,itlo di 
accesso ai dOC/lltlmti all/lliùli.rtrativi) ai ,;e rbi del.la quale: "il/ all'esigwza di sal/Jagllardare I/oti{!f cowemwti lo vita privata o lo rim'l'Olezza di 
persone fisicbe, di perso l/e giuridiche. glllppi. ilt/plue, assoria':(jol/i" ,;ono ,;ottratti a l.l 'acce,;,;o i documenti "COI/temeI/ti giudi:;:1 ° I)o/I/ta"iol/i re/ativi a 
proredll/'e 1/01/ ,'OIlcomlOli cOllte/1/mti il persollale destillatario delle attività di jo/'l))aziolle dell'istitllto diplomatico ". ma, pro,;egue la prev i,; io ne. non anche 
aUa m era "l'isiOlle", bddove la cono,;cenza di tali documen ti sia nece,;,;a ria per curare ° d ifendere i loro inrere,;si giUlidici. 

Ne con,;egue che in pre,;enza di tale previ,;ione, l'ammini ,; trazione potrebbe consenrire ';010 la visio ne di tali documenti , qualora la 
ste"sa fo,;,;e necessaria per la tute la degli intere,;,;i giuridici degli is tanri . 

Tuttavia, ,;i segnala che la norma regolamen tare in parola appare o rmai ab roga ta dal dato normativo vigenrc che - alla luce de lle 
modifiche apportate dalla legge n.15 del 2005 aUa legge n.241 del 1990 - no n consente più di di,;tingue re tra mera vi,;ione dei documenti e 
rila,;cio di copia. 
Pertanto. la Comm i,; ,; ione è dell 'avviso che oltre alla vi,;ione ,; i debba necessa riamente concedere, ove richiesta dall'accedente, anche la 
copia de i docum enri e, conseguentemenre, si ,;uggerisce a code,;ta ,\mministrazio ne di m od ifICare la no nna regolam enrare succitata, onde 
renderla aderenre al dispo,;to di cui al vigcnre art. 22, comma 1, de Ua legge n. 241 del 1990, che delinea il diritto d 'acce,;so come diritto 
deg li in tere,;,a ti di prend ere vi,;ione c di es trarre copia dci documenti ammini ,;trativi, no n cOl1:'entendo più di ,cindere i due momenti 
os ten,ivi deUa vi,ione e del rtlascio di copia. 
28 ottob rc 2014 

8.29. Access o ag li atti ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e success ive modifiche. Ric hiesta di parere. 

II Caro di Gabinetto del i'vlinistero. premcs,;o 
che la sena trice Michela i\lo ntevecchi aveva formulato richic,;ta per l'acq ui,; izio ne di una lettera dci Ministro indirizzata al ';('greurio 
genera le del Ministero, contenente richie,;ta d i valutazio ni per la mig liore tute la dci com plesso mo numentale "Palazzo Sali C/c/tomo". 
a U'e,;i to di un contenzio,;o am ministrativo conclu,osi ,;favorevolmente per l'ammini, trazione 
o:;,;ervato che: 
l'a tto richiesto no n rivestircbbe la naru ra di documento ammini ,;tra ti vo e che l'istante, quale Senatrice, avrebbe la facoltà di avvalersi deg.li 
strumenti di ,; indacato i:;pettivo al fin e di acqui,ire elementi informativi ,; uU 'a ttività dci i\lini ,; tcro 
formula il ,eguente quesito alla C:om mi,;,;ionc: 
,;e sia legittimo un eventuale diniego de U' ,\mministraz io ne in relazione aUa ric hies ta di acce,;,;o in que,; ti o nc anchc in ,'clazione al prin cip io 
di leale coopnazione :;anci to dall 'a rticolo 22. comma 5, dell a legge 7 agos to 1990, n . 241. 

La C:ommi,;s ione o,;,;e rva che la disciplina in materia di diritto di acce,;so ai documenti amm ini ,; trativi ricono,;ce tale diritto a 
chiunque vanti un intere:'Se "per lo tlltela di sitllaziolli giliridirOltJellte n/evallli" (art. 22, comma 1 deUa I. n.241 / 1990) e prescrive che il ,;oggetto 
istante debba motivare la richiesta di acce,;,;o "jpeafìcolldo e ove oaorro cOlI/pmvolido l'illtuuse CO/ilINSO all'oggetto della stia iJtallza" (art. 25. comma 
2 della prede tta legge e art. 3, comma 2, dP.R. n. 352/1990). l ':' infa tti prop rio la tito larità di un interc:;,;e personale, concreto cd attuale 
specificato neUa i,tanza, a qualifica re la po,iz io ne legi ttimante all'acce,;,;o. Nella specie in vece l'istantc si limita a fare valere la sua qualirà di 
Sena trice senza addurre alcun elemento ulterio re che po:'Sa consentire aU ',\mministrazione di va lutare la ,;u:'Si,;tenza di un interc,;,;c, con le 
caratte ristiche di cui ,;opra, in relazione alla nota oggetto del la richie,;ta. D'altro can to nel nostro ordi namento, ad eccezione dci con,;igli"ri 
comuna li e provinciali , non ,; i rinviene alcun ' altra norma volta ad attri buire una ,;pccialc legittimaz io ne all'accc:,:,o in rcluionc all o italllJ 
del ,;oggetto, der ivante daU'appartenel1l.3 ad una particolare categoria od o rgano oppure derivante daUo svolgimento di dftcflninatc 
funzioni. 

N e co n,;cgue l'a:'Soggettamento anche dei componenti dci Parl am ento alla di ,;c iplina generale dci diritto di acce:'So e, quindi , la 
configurabilità in capo ad ogni singolo parlamentare di un inrere,se generico cd indifferel1l.iato in quanto riconducibile al.la generalit,ì dci 
consociati . 

D 'a ltro canto , com e ben dedo tto neUa richie,;ta, al fin e di esercitare il controllo del Parlamento ,ull'attività am ministrativa del 
Coverno l'ordinamento prevede altri e più 'pecifici meai d'indagine, quali : gli ,;trumenti deU'interrogazion e (artt.128 c "" del Reg Cam" 
145 c';';. Reg. Se n')' deU'interpeUanza (artt.136 e,;,;. dci Reg. Cam, 154 c';';. Reg. Sen.) c delle inchie,tc di cui aU'art. 82 della Costitu,jone, 
strumenti che, tuttavia, no n hanno caratte re coa ttivo, come emerge dall 'art.131 Reg. Camo ai ,;ensi dci guale il Governo può di 
non poter rispondere, indicand one il mo tivo. 

In relazione aU'u lteriore profuo n guardante la 'lualificazione deU'atto come documento ammini,tra tivo va richiamato l'a rticolo 22 
della legge 241/ 1990 (il quale tc,;rualmente recira "f dOCil/J/wto ammillistrativo oglli rappmwtaziolle grafica..fotoàlle/f)atografim. elrltro/))aglletim o di 
q/laillilqne allra j-perie del COlltWlltO di atli. allcbe illtemi o 11011 re/olivi ad 11110 jpecifico procedime/lto. detw/lli da 11110 pllbblica ammilliJlra-::!ol!e e rOllcel'llfllti 
atlività di Pllbblico illteresse. illdipwdwlemwte dalla lIat/lra piJbMàstica o p'ivatistica della loro diJàplilla soslaU:(lale ') . \ Ila luce di tale defini zione la 
richicsta in oggetto in quanto riguardante attività di pubb lico intere"e può qualifiear,;i come atto amministrativo. 

,\Ua luce deUe argomentazioni ,;i riti ene cbe l',\mmini,;trazione debba richiedere alla Senatrice di prec i,;a re i mo ti vi dell'i,;tanza di 
acce,;,;o cd all'e,; ito d ecid ere circa il ,;uo accoglimento o rigetto. 
28 ottobre 2014 

8.30 accesso agli atti di una dirigente scolastica. 

Il Capo deU'ufficio ,;cola,tico di. 
prelnc:-:::-;o: 

che una dirigente ,;eola,;tica aveva partecipato alla proccdura ,;e le ttiva rclativa alla dc,;rinazionc all 'e,; tero di dirigenti ,;cola ,;tici per 
l'an no ,;cob stico 2012/2013 previste daU'articolo 45 dci CC:NL/2006 area \ ' della dirigenza scola,; tica; 

che tale sc lezlOne non è una procedura concor,; u:lle; 
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che tale procedura prevedeva che per cia,;cun candidato vcnis,;e redatto un profIlo profes,;ionaJe, redatto all'e,;ito di un colloquio e 
della valutazione del cl/rrimll/l11 vitae, contenuto in una "J(beda colloqttio" recante, fra l'altro, il profilo p,;icoattitudinale del candidato; 

che ,;uUa ba,;e di tali profili, l',\mmini,;trazione inviduava i dirigenti da a,;:;egnarc alle ,;edi e,; te ri ; 
chc una dirigente ,;cola ,tica averva formulato con due richieste, l'os ten,;ione deUe "scbede colloq/'/io" redatte pcr ciascun candidato per 

l'arca inglc,;e, per un totale di 16 nominativi; 
o%ervato che: 

l',\mmini:;traziolle, ricevute le richie:;te aveva proceduto aUa notifIca delle ste",e ai 16 controintere,;,;ati, quattro dei quali ,;i erano 
oppo,;ti all'ostensione; 

l',-\mministrazione , conseguentemente, aveva comunicato l'accoglimento deU'acce,:;o relativamente ai fa,;cicoli per i quali i 
controintere",atJ non :;i erano oppo,;ti all'o:;ten:;ione. 
ch iede aUa Commi",ione :;e debba essere con:;entito l'acces:;o anche ai fascicoli di coloro che abbiano esprc:;:;o diniego all'o:;ten:;ione, 
tenuto conto anche della previ:;ione contenuta nel punto 4/1, lettera "A" de l decreto del ;\-fini:;tro degli affar i e:; tcri n. 604 dci 7 :;ct tembre 
1994 (Regolamwto m'al/te /lorme per la disciplil/a delle categorie dei dOCIIlllwti sottratti al diritto di accesso ai doclill1wti ammi/listrativi). 

La Commi:;:; ione o:;:;crva preliminarmente che un 'eventuale opposizione dei controintere:;:;ati non può c:;sere po:;ta a fondamento 
unico del diniego di acces>o, in quanto la normativa in materia di acce:;:;o agli atti, lungi dal rendere i controinterc:;:;ati arbitri a:;soluti delle 
richie,;te che Jj riguardino, rimette ,;empre all'amm ini:;trazione destinataria della richie:;ta di acce",;o il potere di valutare la fondatezza della 
richie:;ta :;te:;:;a, anche in contra,;to con l'oppo:;iz io ne eventualmente manifestata dai controintere:;:;ati ( in tal ,;en,;o T ,\.R. Sicilia Catania, 
,;e2. [V, 20 luglio 2007 , n. J277). 

NelJa fatti:;pecie tale rivalutazione dovrà tener conto della previ,;ione contenuta nel punto 4/ 1, lettera ",\" del decreto del Mini:;tro 
degli affari e:;teri n. 604 del 7 :;ettemb re 1994 (Regolamwto recaI/te I/orme per la disciplil/a delle categorie dei doCt/l11wti sottratti al diritto di acmso ai 
dOCIIlJlwti ammil/istratiui) ai ,;en,;i della quale: "i/l re/a'{joJle al/'eJigwza di salvagJJardare l/otiZie cOl/cerl/wti fa vita privata o la riservatez:;:p di persol/e fisicbe, 
di pen"Olle gilmdicbe, gl/rppi, imprese, associa':(}ol/i" sono sottratti all'acce:;:;o i documenti "COllce/'llwti gil/diZi o vallltaziollÌ relativi a procedI/re fl011 

all/corsllali wl/cerl/wti il persollale destillatario delle attività di fonna'{jolle dell'istitllto diplomatico". ma, pro:;egue la previsione, non anche alla mcra 
"l'isiom" , laddove la cono:;cenza di tali documenti ,;ia ncce"aria per curare o difendere i loro intere,;,;i g iuridici. 

Ne con,;egue che in pre,;enza di ta le previ:;ione, l'amministrazione potrebbe con,;entire ,010 la vis ione di tali documenti, qua lora la 
:,te",;a :;ia nece"aria per la tutela degli intere",i giuridici degli i:;tanti. 

Tuttavia, "i :;egnala che la norma regolam entare in parola appare ormai abrogata dal dato legi:;lativo vigente che - alla luce de Ue 
modifIche apportate dalla legge n.15 del 2005 aUa legge n.241 del 1990 - non con:;ente più di di:;tinguere tra mera visione dei docum enti e 
rila:;cio di copia. 

Pertanto, la Commis:;ione è deU'avvi:;o che oltre alla vi:;ione ,; i debba nece:;:;ariamente concedere, ove richie:;ta daLl'accedente, anche 
la copia dci documenti .e, con:;eguentemente, "i :;uggeri:;ce a codesta r\mmini,;trazione di modifIcare la norma regolam entare :; uccitata, 
onde rcnderla aderente al di:;po,;to di cui al vigente art. 22, comma 1, della legge n. 241 del J990, che delinea il diritto d'acce:;,;o come 
diritto degli intere ,;:;ati di prendere vi,ione e di estrarre copia dei documenti ammini,;trativi, non con:;entendo più di ,cindcre i due 
momenti o:;tensivi deUa vi,ione e del rila:;cio di copia. 
28 ottobre 2014 

8.31 accesso a documentazione di procedimenti discip[inare- parere. 

Il Mini,tero deU'htruzione, deU'Univer:;ità e deUa Ricerca 
preme:;:;o che: 
è ,tata formulata una richie,ta di acce:;:;o agli atti da parte del dipendente, per la quale n:<ultano ampiamente decor:; i, tanto il termine entro 
cui l'ammini,;trazione avrebbe dovuto ri:;pondere, tanto queUo entro il quale l'intere,sato av rebbe dovuto impugnare il :;ilenzio davanti al 
T /\R, ovvero davanti a que:;ta Commi:;:;ione; 
che la richie:;ta aveva ad oggetto il diritto del dipendente ad accedere agli atti del procedimento di:;ciplinare avviatO nei confronti di una 
coUega in con,eguenza di un , uo e'po:;to; 
che a fondamento deUa richie:;ta il dipendente richiamava la deci:;ione deU',-\dunanza Plenaria del Con:: iglio di Sta to n. 7 del 2006, :;enza 
tuttavIa :;pecificare, nono,; tante puntuale richie :; ta in tal :,en,o da parte deU ',\mmini:;trazione, il :;uo intere,::;e diretto concreto ed attuale ad 
acgui:;ire i documenti richie:;u; 
che la controintere:;:;ata nell'opporsi all'acce:;:;o agli atti, aveva informato l',\mmini:;trazione della pendenza di un procedimento penale a 
:;uo carico, avente un oggetto coincidente con quello dci di:<ciplinare. 
ritenuta la que:;tione di intere:;:;e generale 
formula a que,;ta Comm i:;:;ione richic:;ta di parere in merito alJ'e:;i,ten7.a in capo al dipendente del diritto a conoscere gli atti del 
procedimento di:;ciplinare avviato in con:;eguenza di un e:;posto daLlo ,;te:;,;o pre:;entato 

Come os>ervatO dall'ammini:;trazione richieden te la :;ituazione da cui trae origine il pre::ente que:;ito, coincide con queUa pre:;a in 
uame nella decisione n. 7 del 2006 che ha co:;ì ritenuto "la qualità di a/ltore di III! eJposto. al qllale abbia fatto Jeguito /III procedimwto disl1pli/lare, a 
mrico di ter:;:/, è circosta/lza idollea, IIl/ita/J1wte ad altri e/ell/wti, a radicare 1Ie/l'alitore medesill/o la titolarità di III/a sÙI/a':(}àl/e gill/idicamwte rilevaI/le, cbe ai 
swsi dell'art. 22 della L. Il. 2-11/1990 legittima l'acasso mi cOl/frol/ti degli atti del procedimwto distiplil/are (willvolgtllte terzi) cbe dall'esposto ba tratto 
orJ,gllle" 

In particolare poi , più recentemente, il Con:;iglio di Stato neUa deci:; ione n. 3742 del 22 giugno 2011 , ha preci:;a to che " ove risulli tlll 
SilO pe/Jollale illteresse il de/llJllàallte ba stllz'altro titolo ad avere copia dell'atto disc/p/illare emesso df1ll'at/7t11illistm'{jolle, a J'egllito dell'esposto da Iili prese Ntato 
(. ..J allcbe se si tratti dell'atto di arr:bivia,iolle delprocediltlwto". 

Emerge dunque con chiareua da que:;te e da altre pronunce del ,; upremo organo ammini:;trativo (da ultimo, ,i veda Con,:iglio di 
Stato, deci,ione n. 31621 del 2013) che la :;ola qualità di autore di un e:;po,:io che abbia dato luogo ad un procedll11cnto di,ciplinarc, non 
co,tirui,;ce di per ,:è circo,tanza id onea a radicare in capo all'autore la titolarità deUa :;ituazione giuridicamente rilevante cui fa riferimentO 
l'art. 22, L. n. 241/1990, in a:;:;cnza di una prova :;ulla natura diretta, concre ta ed attuale dell'interc:;,;e ad accedere agli atti per i quali è 
formalizzata la richiesta di acce:;:;o. 

NeUa :;pecie, l'i:;tante, nono,tante esplici to invito in tale :;en,o da parte della ammini,trazione , non ha indicato clementi ulteriori 
idonei a radicare un ::uo intere::,c all'acce>:<o corri,pondente ai canoni del citato articolo 22, manife,;tando ad e:;empio l' intenzione di 
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volcr,;i co,;titllire parte civile nel proce,;,;o pcnalc iniziato pcr gli ,;te,;,;i fatri , ovvero di iniziare un procc,;,;o civilc in ca,;o di cond:lnna in 
,;edc di,;ciplinare. D 'a lrro canto, que,;ta C:ommi,; ,;ione non i: a cono,;ccnza dci fatti po,;ti a fondamcnto deU 'azio ne di,;ciplinare c quindi non 
è in grado di apprczzarc né i rapponi intc rco rrenti fra il dcnuncianre e la dcnunciata , né, le po,;,; i bili con,;eguenze in ca,;o oi acccrramento 
(o di non acce rtamcnto) di una re,;pon,;abilità di,;c iplinare per il richiedentc l'accc,;,;o. 

Infine, può altre,;ì o,;,;ervar,;i chc Cjuc,; t' ultimo non può reputarsi tirolare di un dirirro aU'acce,;"o :li ,;en,;i deU'articolo 10 della kggc n. 
241 / 1990, arrc,;a l'e,; trancità dcU'autore oell'c,;po,;w al procedimcnto di ,;c iplinarc c la ,;ua con,;egllcntc ljualità oi tcrzo ri,;petto a l 
111ede,;imo. 

Nc con"egue che il parcre di que,;ta Commi,;"io ne ,; ulla ljuc,;tione di cui ,;opra è jJ ,;cguente: la qualità di autorc di un c,;po,;to no n i: 
di per ,;é ,;ufflciente a radicare in capo a ll ' i,;rante la tirolarità di una ,; ituazio nc giuridicamen te rilcvanrc che, ai ,;en,;i dell'articolo 22 della 
legge n.241 / 1990 Icgittima l'acce,;,;o nci confronti ocg lj arri di,;ciplinari chc da queU'e,;po,; to hanno tratro o rigine. E' ncce,;,;a rio, infarri, 
individuare ulteriori elementi ido nci a configurare in capo all'i,;tante un inrcrc,;,;e con le carattcri,;tichc inoica te dal prederro articolo 22, 
elem enri chc vanno appreznti alla lucc delle ci.rco,; ta07.c ,;peci fich e dci ca,;o concreto. 
28 o ttob re 2014 

8,32 Accesso agli atti di una procedura di selezione per contrattO a tempo indetermina to presso l'Agenzia del Demanio, 

L'i,;tante preme,;,;o: 

d i aver partecipato pcr l'a nno 2013 a n. 2 procedure di ,;e lezionc a tem po indctc rminato pcr pc r,; o nale amrnini,;trativo prc,;,;o 
1' ,\ ge07. ia del dcmanio; 
di aver prc,;enraro all',\gcl1l.ia oel demanio richie,; ta di accc,;,;o al fine di tutclare Ic propric po,; iz ioni ,;oggcttivc, riguardante una 
,;erie di documenti, 
di aver avuto acce,;,;o ';010 a parrc oci docum cn ti 
Formula i ,;eguenti que,;iti aUa C:ommi,,;io ne , riguardanti la legittimità o meno de lla m o rivazionc per la Cjuale ,;i è ncga to l'accc,;,;o di 

alcuni documenri; in partico lare ,;ui ,;cgucnti a,;peni : 
,;e i dali dcgli altri candidati " relativi a domiàlio, mideJ/za. recapiti td4ò"ià ed i"din'z:::! email co"tmllti Ilei mmmia vitoe degli J·tes.r/' ,iano 
documenti acce,;,;ibi li ai ,;en,;i delb Icggc n. 241 / 1990; 
comc dcbba e:,,;cre ri,;olto il confLllo tra il doverc di ri:,erbo dcU'.-\gcn zla dci oemanio ,;ui documenri copcrti dal dirillo di autore cd 
il ,;uo dirit to di va lutare la legitt imità dcU'opcrato dell'Ente e ljuindi di tu telare c difcnocrc i propri iorcrc ,;,; i. 
,\ I riguard o la Commi ,;,; io nc o,;scrva quanto ,;cgue: 
in relazione al primo a,;petto, non :,embra e,;,;ere prevalente b tute la della ri,; c rva ten.a dci concorrcnti, oal momcnto che ljue,; ri 
ultimi prcndcndo parte aUa ,;elczionc pubblica hanno implici tamcntc accettato che i loro dati per,;o nalj c,;po,;ti nc i documl'nIi 
riguardanti la proccdura oi ,;elczione, pote,;,;cro e,;,;e re rc,;i cono,;c ibili oa tutti g li altri concorrenti a ciò intcrc,;,;ati (quale i: ,;cn/altro 
l' i,tanre, in qualità di concorrente non utilmcntc coUocata in graduatoria); 
in relazio ne a l ,;econd o a,;petro, va con,;idcrato preva lente l'interc ,;,;c dire tto, concreto cd allua le della ri chicdcnre ai frni dcUa 
valutazio ne dclla legittirnità cd attendibilità deJJc operazioni di ,;clezione ri,;pe rro a qucUo dci dir·itto di autorc dcUa ,;ocietà che ha 
redat to i tc ,; t chc è tute la to ';010 ai fll1i deUa in via rc,;idu ale oalla normati va in matc ria. 

19 dicembrc 2014 

8.33 Esercizio del diritto di accesso di un consigliere comunale. 

Il Sindaco del Comunc di San Lco c hicdc un parerc all a Commi,;,; io nc in re lazionc alla richie,;ta di acce,;,;o pr<.>enla ta da un 
con,;ig lic rc comunale ai ,;en,;i dell'artico lo 43 del d .lg,;. n. 267 /2000 e tend cntc ad ottcnerc vi,; ione e ad c,;trarrc co pia dcgli e,;tratti conto 
dei conti corre nri bancari inte,;tati a lla ,;ocietà pubblica S l,co 2000 ,. cL , partecipata dal Comu nc, pcr il periodo 1 gc nnaio 2010/ 30 
giugno 2014 . 

Il parcre viene richie ,; to in re lazione a ,;pccifrci profili oe lla cui Icgittimità ,; i dubita c riguardanti l'oggctto deUa richll"1a ,;opra 
indica rc c, più in generale, l'ampiezza c le modalità di c,;crcizio ocl dU'itto di accc,;,;o da partc dci con,;iglicre comunale, in particolare ,;i 
Iamcnta: 

il caratterc gcncrico cd indcterminato dclla ,;tC';';3, in quanto riguardantc un 'intera catcgoria di atti cd il rib,;cio oi una 
molto "corpo,;a"; 

l' ingente numero delle ric lue,; te di acce,;,;o avanzate oallo ,;te,;,;o con,; iglicrc (o ltre 20 in mcno di duc mc,;i), in relazionc alla ,;trutrura 
d ci Comune con una popolazionc di mcno di 3000 abita nti cd al numero dci dipcndcn ti addctti (10), con con,;egucnte ri,;chio oi 
para Li ,; i dell 'attività ammini,;t.rativa comunale .. \1 riguardo ,; i ,;o tto lin ca il ri ,;chio di un abu:,o del oiritto all ' info rmazione, ovvero di un 
u,;o dcllo ,;te ,;,;o per frnalità meram eorc cm ulative, irrag io nevoli e ,;proporzionate c quindi tali da dcviarc il corret to fum.ionan l'nto 
dci comune; 
b correttcna della richie,;ta contcnen te a l ,; uo Interno il rcrminc pcrcntorio ulri.mativo di 7 g iorni pcr la ri ,; po,; ta , pre,;cindcndo dalla 
comple,;,;ità dclla richie,; ta ,;tc,;,;a c minacciando "inu tilmente" azioni pcnali, allC,;o chc il com une "ri,;petra ll ,; ualmcnte il termine Ji 
,;ettc giorni fr"a to nel regolamento comunale". 
Il C:on,;ig lie re comunale , da l canro ,;uo, allcga una nota nella qua lc lamcnta le diffrcoltà connc,;,;c all'c,;crcizio cffcllivo del proprro 

diritto di accc,;,;o, in partico larc ad accederc ad atti c doculllenti riguardanti ,;ocic tà partecipate dal comune. 
In lllcrito ai que,; iti po,:ti la C:ommi,;,;io nc o,;,;e rva quanto ,eguc: 

1) la rich ic,;ta ha ad ogge tto i conti correnti bancari irnc,;tatl ad una ,;ocietà a capit;rle p rcvalcntem cnte pubblico: talc 
pertanto, in quanto volta a oarc dimo,;rrazionc dcU'attivirà economica ,;volta da detla ,;ocietà va ljua lifrca ta di intcrc,;,;c pubblico e 
come tale i: ,;oggctta alla di,;ciplina ,;ull'accc,;,;o ai documcnti ammini,;trativi; 

2) ncUa ,;pecic ,;i tratta dci diritto di accc;,;o dci con,; ig licri comunali di,;ciplinato dall'articolo 43 del olg,; n. 267 / 2000 il cui ambi to è 
molto e,; te,;o(e più ampio ri,;pettO a quello ricono,;ciulO al privato cittadino dalb Ieggc n.241 / 1990), in quanto puù c,;,;e re c,;ercitato 
nei co nfronti di no ti zia od informaz ic>n c utilc per l'e,;p letamcnto dci m andato ai tini dci controllo ,;uUa corret tezza e 
,uU'o pcrato dcU'ammini,;trazione comunalc, ,;cnza che ,;ia nccc,;,ario ,;pcci flcarc i motivi dclla richic,; ta () chc comunque :,u,;,;i,: ta un 
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legame fra la richiesta e le competenze dell 'organo collegiale. Ciò posto è evidente la strumentalità della richiesta ai 
fmi di un controllo sull'attività della società e sull 'utilizzo di denaro pubblico; 

3) 
 sui Limiti dell'esercizio dell ' accesso ai fmi del suo contemperamento con le esigenze organizzative e del personale del comune, 
appare congrua la previsione contenuta nel regolamento comunale, ai sensi della quale è possibile il differimento dell'accesso ad 
altro giorno non eccedente il quinto. Tale previsione può trovare applicazione anche nel caso di specie, tenuto conto dell 'ampiezza 
del lasso di tempo di cui si chiede la documentazione, che viene tuttavia iden tificata nei suoi elementi essenziali (oggetto della stessa 
e soggetto al quale si riferisce ), di tal essa non sembra po tersi qualificare come indeterminata. 
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8.34 
 Accesso agli atti di gara da parte di assessore comunale 

Il responsabile dci settore servizi alla persona del Comune di Mozzo formula richiesta di parere alla Commissione in merito alla 
possibilità da parte di un del comune di avere copia della documentazione, riguardante gli "affiliati" alla società, prodotta da un 
partecipante (società sportiva dilettantistica) alla gara di appalto bandita dal Comune per la gestione delle palestre comunali. 

La Commissione osserva quanto segue: 
nella richiesta si individua il soggetto istante come assessore, non risulta che esso sia anche consigliere comunale. 
Ne consegue che non è applicabile la disciplina sull'accesso del consigliere comunale previsto nell'articolo 43, comma 2, del d.lgs. n. 
267/ 2000, in termini estremamente ampi in quanto all'esercizio del suo munus in tutte le potenzialità ed implicazioni per una 
compiuta valutazione della correttezza e dell'efficacia dell'amminisu'azione comunale, ma, quella meno "ampia" dell'accesso del privato 
cittadino e quindi previa notifica ai contro interessati. 

Tuttavia, nel caso di specie, pervenendo la richiesta di documenmzione, non già dal cittadino a titolo personale, ma dall'assessore 
comunale nell'esercizio della sua funzione, si deve riten ere applicabile il principio di leale cooperazione istituzionale tra soggetti pubblici di 
cui all'art. 22, comma 5 della legge n. 241 dci 1990. 
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8.35 
 Oneri economici connessi all'esercizio dell'accesso. 

La richiedente, cittadina dci comune di Gaeta, formula istan za di parere alla Commissione sulla legittimità della delibera comunale 
con la quale si aumenta il costo per l'acce'so, fissandolo in euro 25,00 quale corrispettivo fisso dei diritti per l'accesso agli atti inerenti 
l'urbanistica privata oltre agli oneri di riproduzione fotostatica. 

Al riguardo la Commissione osserva quanto segue. 
Nella delibera si fa riferimento genericamente ai diritti per ogni singola istanza relativa al singolo fascicolo edilizio (oltre al costo di 

ogni singola riproduzione). Va pertanto in primo luogo precisato che, verosimilmente, tali diritti riguardano la ricerca dei documenti e/o 
l'istruttoria della pratica. Al riguardo l'articolo 25 della legge n.241 /1990 (valevole anche per gli enti locali) prevede testuaLllente che" Il 
diritto di accesso si uercita mediaI/te esame ed estrm;jone di copia dà do cI/menti a/J/1l1ù,istrat1t!i, nei modi e C01/ i limiti i/ldicati dalla presente legge. L'esame dei 
documenti ègratllito. Il rilascio di copia è mbordif/ato soltanto al rimborso del costo di riprodm;jollC, salve le disposi'{jolli vigellti ù, materia di bollo, lIo/lché i diritti 
di ricerca e di visl/ra" 

Ne consegue che se è legittimo fissare un costo per il rimborso delle spese di riproduzione e per i diritti di ricerca e viStlra, tali 
somme devono essere individuate in una misura adeguata e proporzionate all'attività svolta in modo da non diventare un limite 
inagionevole all'esercizio del diritto di accesso. L'importo fi ssa to in via predeterminata e fi ssa in quanto "sganciato" dall 'a ttività compiuta 
non appare coerente con tale fmalità. 
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8.36 
 Accesso analisi acqua potabile. 

11 sigilor ... premesso: 
di aver chiesto all'ente che esegue prelievi ed analisi dell 'acgua potabile del suo comune, di avere accesso ai risultati di dette analisi; 
di aver ricevuto dall 'en te la risposta di aver svolto tale servizio su incarico del comune e pertanto quest'ultimo doveva ritenersi il 
proprietario dei certificati analitici, con la conseguenza cne la richiesta andava rivolta al Comune; 
di aver pertanto inoltrato la medesima richiesta su descritta al Comune, ricevendo la seguente rispos ta: "il diritto di accesso cri docl/wenti 
ammillistmtivi pl/Ò essere esercitato solo quando è concreta ed attuale /'esigeazcr dell'intere.rscrto di tutelare sitlla'{jol/i per Illi gitlridicamwte rilevanti, 
altrimenti ilOIl si Jarebbe piil di jrollte ad illi diritto all'infonlla'{jol!e, bmsì ad 11110 lIIera esigenza di cllriosità cbe nOli potrebbe euere il, alclli! modo 
soddisfatta, lIon corrispol!dmdo ai prillcipi costit1/'{jonali mi deve attmm'i l'a'{jone alla Commissione un parere su detta 
risposta. 
AI riguardo la Commissione os:;erva che nel caso in cui l'istante sia un cittadino re,id ente nel Comune, il diritto di acce,so non è 

soggetto alla disciplina dettata dalla legge n. 241/90 - che richiede la titolarità di un interesse diretto, concreto ed attuale corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento richiesto - bensì alla speciale disciplina di cui all'art. 10, co. 1, dci d.lgs. n. 
267/2000 (TU EL) , che sal'cisce, espres,;amente ed in linea generale, il principio della pubblicità di tutti gli atti ed il diritto dei cittadini di 
accedere agli atti ed alle informazioni in possesso delle autonomie locali, senza fare menzione alcuna della necessità di dichiarare la 
sussistenza di tale situazione al fme di poter valutare la legittimazione all'accesso del richiedente. Il cittadino resid ente pu ò accedere a tutti 
gli atti amministrativi dell'ente locale di appartenenza senza alcun condizionamento alla ;;ussistenza di un interes,e personale e concreto e 
senza necessità della previa indicazione delle ragioni della richiesta. 
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9 Gli interventi della Commissione 

Accanto all'attività consultiva, e a quella giustiziale, descritta nei capitoli che 
precedono, l'articolo 27, comma 5 della legge n. 241 del 1990 affida alla Commissione 
per l'accesso ai documenti amministrativi le funzioni di intervento e monitoraggio 
sull'applicazione del principio di trasparenza e del diritto di accesso, nei confronti di 
tutte le pubbliche amministrazioni. 

Tali funzioni di intervento sono svolte dalla Commissione attraverso la specifica 
richiesta, rivolta all'amministrazione ritenuta, su segnalazione del cittadino-utente, poco 
trasparente, di fornire tutte le informazioni e i chiarimenti necessari, entro un termine 
pari a trenta giorni. 

Figura 39: gli interventi della Commissione nel 2014 

2010 2011 2012 2013 2014 
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Nella figura 39 sono riportati gli andamenti degli interventi della Commissione per 
l'accesso negli anni 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 

Nel 2014, la Commissione ha risposto 30 richieste di intervento. Nel precedente 
anno 2013, gli interventi della Commissione per l'accesso presso le amministrazioni sono 
stati 29 (nel 2012 erano stati 25, in aumento rispetto a quelli effettuati nel corso del 2011 
che erano stati in totale 22, a loro volta in netto aumento rispetto all'anno 2010 in cui se 
ne contavano in tutto 13). Come si vede chiaramente dal grafico di cui alla precedente 
figura, anche in questo settore di attività, si registra un incremento costante dei lavori 
della Commissione. 

La procedura seguita dalla Commissione per gli interventi è molto semplice. 
A seguito della richiesta di intervento del cittadino che lamenti la mancata osservanza 

delle norme in materia di accesso e trasparenza da parte dell'Amministrazione, viene 
inviata una richiesta, a firma dal Presidente della Commissione, all'amministrazione 
stessa, sollecitando questa ultima a far pervenire, entro 30 giorni, dettagliati chiarimenti 
ai fini della definizione della pratica e sottolineando che ai sensi dell'art. 27, comma 5, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, la Commissione ha il compito di vigilare "affinché sia 
attuato il principio di piena conoscibilità dell'attività della pubblica amministrazione" con 
il rispetto dei limiti fissati dalla legge e che ai sensi del comma 6, "tutte le amministra;;joni 
sono tenute a comunicare alla Commissione, nel termine assegnato dalla medesima, le informazjoni ed i 
documenti da essa ad ecce;;jone di quelli coperti da segreto di Stato". 

Solitamente le amministrazioni interpellate rispondono nei termini e l'intervento si 
conclude con la trasmissione direttamente al cittadino richiedente di tutte le 
informazione e gli atti acquisiti dalla Commissione. 

Pur non disponendo la Commissione di poteri coercitivi né sanzionatori, spesso, 
all'intervento segue la concreta adozione dell'atto richiesto, in corretta applicazione della 
legislazione in materia d'accesso e trasparenza, salvo quando l'amministrazione 
interpellata non faccia presente l'impossibilità di dar corso alla richiesta della 
Commissione, perché questa era già stata soddisfatta pienamente o perché il richiedente 
non aveva rappresentato correttamente i fatti, o, ancora, perché la richiesta d'accesso 
avrebbe potuto costituire una forma di controllo generalizzato dell'operato della 
pub blica amministrazione. 
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lO L'applicazione del diritto d'accesso ai documenti amministrativi attraverso le 
decisioni rese della Commissione nell'anno 2014 

Di seguito Sl riporta una selezione delle plU rilevanti decisioni adottate dalla 
Commissione per l'accesso nel periodo nell'anno 2014, con l'indicazione della tematica 
trattata. 

Accesso a copia di dichiarazione dei redditi di terzi la cui conoscenza sia necessaria ai fini dell'esercizio del dirino di 
difesa dell'accedente. - accessibilità 

1:, \TlO 

I .', \ zienda USI , 9 di Cro"ew- e",endo ,rara convenuta in gIudizIo, dinanzi al Tribunale di C;ro,;,;eto per e»er concbnnata al 
ri,arc Ull enro dei danni a",e riramc:nre ,ubi ri dal ,ignòr ,\Iberro 'l'em pe, ti a ,egu ito di alcune pre,raz,ioni ,anitariC' e,cgu ite nei , uoi confronti 
dal per"onale de Ua predetta ,\zienda- in data 7.1 1.2013 rivolgeva un'i,tanza di acce,;,;o all',\genzia delle l ': ntrate- Direzione provinciale di 
C;ro"eto, preord inata ad acqui,iJe copia delle denunce dci redditi pre,enrate dal ,ignor Tempe,ri con rifcmn ento ag li anni 2010-2011 c 
2012 o comu nque aU'acqul,:izione di Informazioni relative ai redditi in que,tionc, avendo nece",ir;ì di verificare la ,u",i,tenza di eventuali 
variazio ni dci reddiri del ,ignor Tempe,ti per gli annI ,ucce"ivi al 2009. 
J.',\mmini"trazione, con nota del 26,11.2013. comunicava il rigetto deU'i, tanza di accc,,,o in Cjue,tion c, ,ul che per rila,ciarc le 
informaz.ioni richie, tc ,arebbe ncce,:,aria l'autorizza;<,ion e del giudice compete nre 
I.' ,\zienda USI. 9 di Ci ro"eto, in dara 20.12.2013, adiva la Commi,:,:ione affinchè rie,amina,:,:e l'i,tanza di acce"o in Cjuc,rione cd 
adotta,:,:e le determinazioni di cui all'art. 25, comma 4, della legge n, 241 / 1990. 
L'r\mmini, traz, ionc, in dara 71.2014, inviava una nota nella quale ribad iva le ragioni del rigetto deU 'i,tanza di aece>,:o. 

DIIUTIO 
li ricor,o deve e"ere accolto, alla luce deU'ormai eon,o l.idara giuri'prudenza della Commi",io ne, pUlllualmenre ri chiamara 

dalJ ',\zienda ricorrente, ,econdo la quale deve e,:,:crc comunque ga rantito l'aeee,:,:o alle dichiarazioni dei redditi, ai ,en, i deU'art24, com ma 
7, delb legge n, 241 / 2010, la cui cono, ccnza , ia nece,:,:a ria ai fini deU'e,ercizio del dirirro di dife,a dell'accedente, 
,-\ differenza di quanto opinato dall ',\mmini , rrazione le denunce dei redd iri devono qualificare come documenri ammin i, tr;trivi, ai 
,en,i dell 'a rr, 22, comma 1, lerrera d), pur di dichiarazioni di pa rte, trattandosi comunque d i documenti detenuti d3 una 
Pubblica , \mmini , trazione che concernono un'arti vità di pubblico inre re,:,:c, qua le è certamente di riscos,ione dci tri bu ti. 

PQi\1 
l ,a Comm i,:,:ionc accoglie il ricor,o e, per l'effe tto, in vita a ric,aminare l'i,tanza di accc,:,:o nei ,c n,i di cui trl 

motivazio ne, 
16 gennaio 2014 

2. 
 Richiesta volta ad ottenere l'ottemperanza dell'Amministrazione a precedente decisione della Commissione ­
inammissibilità 

r,\TfO 
Il , ignor "', in data 2912,2013, adiva la Commi,:,:ione affinchè pronuncia ",e ,uUa legittimità della determinazione di cui alla nota 

deUa DirCl, ione Ce ntrale Rj,or,e Umane deU'INJ\IL del 12,11,2013, con cui era stato aU'acce,:,:o il documento o I documenti 
contenenti la manife, taz ione del forma le di,:,:en,o e,pre,:,:o daUa RSU , ulJa nomina de l rappre,entanre dei lavoratori per la , icurczza cleJJa 
Direzione Regiona.le per la Sa rdegna deU 'IN/\IL, nono, tanre il fatto che la Commi,:,:ionc avc,:,:e, con deci, ione adottata aU'e,ito 
dell 'adunanza de l 12, 9,201 3, dic hiaralO l'iUegittimirà deU'operato deUa Di,rezione Centrale dell e Ri, oi, e umane dell' IN ,\II., pcr non aver 
con,entito al , ignor Cadeddu aUa corri ' ponden za con la Direzio ne Regio nale I N. \" , per la Sa rdegna in relazione "Il:! 

dei lavoratori per la , icureu a, 
DlRrnO 

Il ricor,o deve c,:,:cre dichiarato inammi,;,;ibilc e,;,endo preo rdinato a ,u,c itare l'e,crcizio da parre della Comm""ione di un po tere di 
",:,:icurare l'ottempe ranza deU'. \mmini , trazione ad una preced ente deci,ione della Comm i,:,: ione , potere di cui e,:,:a non di,pone 

l'Q;",) 
l,a C:ommi",ione dichiara l' inammi,,,,ibilità del ricor,o. 

16 gennaio 20 14 

Accesso alla relazione di Audit da parte di destinatario di esposti, per la difesa e tutela della propria dignità umana e 
professionale - ammiss ibilità 

[,,\no 

II , ignor "" funzionario dell' ,\ genzia delle l)ogane c dci i\ lo nopoli di Stato, in data 4,11.2013 rivolgeva all ', \mmini , rrazion e 
un'i,tanza di acce,:,:o all a relazione final e dell 'a ttività cii ,\udir che, a partire dal me,e di gennaio dci 2013 , aveva intel'C,s;11O il Settore 
N uove I, riruz,io ni n vC' ndite generi di monopolio e parentim dell'Ufficio regIonale de lla Campania de ll a predetta ,\ genzia-Serrore di cui er:l 
, taro rcspotl:,abile fin o al 19,2.2013. ,rato sllcce,;,:ivamente de,tinato ad a ltro incarico- no nché alle ,;egnalazioni. denunce 
dai quali era ,caturita tale attività di :tlldir. 

Ne lla '; lIa "'tanza di acce,;,:o il , ignor "'" rapl're,enrava il ,uO intere>:'e diretto , concreto cd attuale ad accedere alla documentaz ione 
richie,ra a l fine di va lutare le iniziative e,pcribili in tutte le ,cdi pc r tute lare la pro pria dignItà umana e profe,:,:ionale. 

J:, \ mmini,;trazione, con dete rminaz,Ìo ne dci 4,1,2013, rigettava l'i,tama di acces",) in Cjuc, rionc. 
Il signo r " in data 18, 122013, ad iva la C:ommi",ione al fin e di o ttene re l'acce,:,:o alla documentazione richie,t:L 

3 
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l l ricor,;o deve es>ere accolto. 
Non vale li richiamo operato elaIL\mmini,;trazione, al fine eli giu,;tificare il rigetto deJJ'i,;tanza di acce»o in que,;tione, al di,;po,;to 

deU'art. 5, lettera g) dci D.i'v1. n. 603/1996, che ,;ottrae all'acce»o i documenti riguardanti le attività ispettive effettuate a carico dei singoli 
dipendenti o ,;uU'attività degli uffici, dal momento che tale di,;po,;izione garanti,;ce comunque la cono,;cenza degli atti amministrativI 
qualora essa sia nece,;saria per la cura o la dife,;a di intere,;,;i giuridicamente rilevanti. 

Nel ca,;o di ,;pecie- e»endo indubbio che l'istanza di acce,;,;o ,;ia giu,;tificata daU'esigenza di acquisire gli clementi nece»ari pcr 
valutare la praticabilità di i:1iziative a tutela deUa dignità umana e profc,;,;ionale del ricorrentc- l'acce>>o ai documenti richie,;ti non può 
ritener>! prcclu,;o dalla di,;po,;izlone regolamentare poc'anzI citata. 

P.Q.i\{ 
La Commi,;,;ione accoglie il ricor,;o e, per l'effetto, invita il ricorrente a rie,;aminare l'i,;tanza di acce,;,;o nei ,;en,;i di cui in 

motivazione. 
16 gennaio 2014 

4 Accesso al dettaglio della modalità di calcolo del Trattamento di Fine Servizio (T.F.S.) - necessità che l'Amministrazione 
renda ostensibile al pensionato ex dipendente tutta la documentazione dalla stessa detenuta. 

FXITO 
11 ,;ignor ... , pen,;ionato ex funzionario della Pre,;idenza del Consiglio dei l'V'rini,;tri, in data S.l 0.2013, rivolgeva all'I.N .l'.S. un'istanza 

di acce,;,;o al dettaglio deUa modalità di calcolo del Trattamento di Fine Servizio (l'.I'.S.), al fine di verificare ,;e l'importo di tale 
trattamento fo,;,;e ,;tato calcolato in conformità al di,;po,;w deU'art. 24, comma 2, del CCNI. deUa Pre,;idenza del Consiglio (quadriennio 
normativo 2006/2009, biennio economico 2006/2007), ovvero ,;e fo,;se ,;tato calcolato ,;ulla ba,;e di atti e/o circolari determinanti una 
diver,;a modalità di calcolo dci ·ITS. 

In mancanza di alcun riscontro deU',\mmini,;trazione a tale istanza di acce»o entro trenta giorni daUa presentazione deUa ,;te»a, il 
,;ignor l'"alcone, in data 31.12.2013, adiva la Commi,;,;ione affinché rie,;amina»e il ca,;o e, valutata la legittimità del diniego oppo,;to 
dall'IN l'S, ai ,;en,;i e per gli effetti dcll'art. 25 deUa legge n. 241/1990, a,;,;ume»e le con,;eguenti determinaZIoni. 

L'INI'S, con nota n.912 del 10.1.2014, rappresentava aUa C:ommi»ione di aver provveduto, In data 6.12.2013, a comunicare 
alJ'odierno ricorrente che il calcolo del 'l'FS spettate al ,;ignor era ,;tato effettuato non tenendo conto dell'art. 24 dci C:CN L della 
l're,;idenza del Consiglio dci Mintstri, norma contrattuale non ritenuta applicabile perché in contra,;to con quanto prevl>to dalla legge, e di 
aver inoltrato specifica richie,;ta di parere ai Mint,;ten vigilanti. 

Il ,;ignor ... , ricevuta la comunicazione dell'INPS, in data 3.1.2014, dolendo,;i del fatto che l'INPS non aveva con,;cntito l'acce»o 
agli atti, né aveva dato conto con la dovuta tra,;parenza dei pareri richie,;ti ai ìvJini,;teri vigilanti, né aveva fatto cenno alcuno ad eventuali 
,;trutture della Pre,;idenza del Con,;iglio, ribadiva la richie,;ta aUa Commissione di rie,;aminare il ca,;o e di valutare la legittimità dell'operato 
deU'INI'S in relazione aUa sua I;;tanza di acce,;,;o. 

DIRlTrO 
Il ricor,;o deve e,;,;ere accolto nel sen,;o di affermare la nece,;,;ità che l't\mmini,;trazione renda o,;ten,;ibile tutta la documentazione 

dalJa ,;te,;,;a detenuta in ba,;e alla quale è pervenuta a ritenere la non applicabilità, nel ca,;o di ,;pecie, dell'art. 24, comma 2, dci CCNI. deJJa 
l're,;idenza del Con,;iglio dei i\lini,;tri, menzionato neU'istanza di acce,;,;o. 

i'Qì'vl 
La Commis,;ione accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita l',\mministrazione a ric,;aminare l'istanza di acce,;so nei ,;cn,;i di cui in 

motivazione. 
16 gennaio 2014 

5 Accesso agli atti del procedimento riguardante la valutazione dei tre lavori scientifici di un professore universitari per la 
valutazione della qualità della ricerca. 

1-,.',lTO 

Il ,;ignor. ., profe,;,;ore ,;traordinario di Filo,;ofia del diritto, in ,;ervizio pre,;,;o il Dipartimento di Scienze Giuridiche dcU'Università 
degli Studi di Verona, in data 10 Ottobre 2013, rivolgeva alJ'.\N.VUR. un'i,;tanza di accc""o agli atti del procedimento riguardante la 
valutazione dei tre lavori ,;cienritìci pre,;enrati dal l'rof. ... per la valutazione della qualità deUa ricerca per il periodo 2004-2010. 

L'i,;tanza di acce,;,;o veniva rigettata con nota lllvlata In data 12.11.2013, ,;ul rilevo deU'in,;u,;,;i,;tenza di un intere,;"e legittimante 
l'acce,;,;o chie,;to dal Prof. 

Il Prof. ... , con nota dell'11.12.2013, adiva la Commi,;,;ione per ottenere il ricono,;cimento dci ,;uo diritto ad accedere ai documenti 
richie,;ti. 

D IRJ'l TO 
I.a circo,;tanza, Invocata daU',\mmini,;trazione per giu,;tificare il rIgetto dell'i,;tanza di acce,;,;o in questione, che la valutazione deUa 

qualità deUa ricerca per il penodo 2004-2010 ,;ia preordinata, per e,;pre,;,;a prevI>ione normativa, a valutare le aree di ncerca c le ,;trutture 
che appartengano al ,;i,;tema untver,;itarIo e deUa ricerca nazionali, non toglie che il raggiungimento di tale obiettivo richiede 
nece,;;;ariamentc la valutazione dCI prodotti ,;cientifici elaborati dai docenti e dai ricercatorI. 

Trattando,;i, nel ca,;o di ,;pecie, di una i,;tanza di acce,;,;o a documentazione Inerente alJa valutazione di prodotti ,;cientifici del l'rof. 
... , non può e,;,;er conte,;tata la ,;ua Icglttimazione ad accedere ai documenti in que;;tione, ai ;;cnSI deLl'art. 22, comma l, lettera b) deUa 
legge n. 241/1990. 

l'Q;'vI 
I.a C:ommi»ione accoglie il ricor,;o e, per l'effetto, lllvita l',\mmini,;trazione a ric,;aminare l'i,;tanza di acce,;;;o nei ,;en,;i di cui in 

tnotivazionc. 
16 gennaio 201 .. 
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6 
 Accesso alla prova pratica di un concorso pubblico e ai verbali della Commissione esaminatrice - Illegittimità del 
differimento quando è protratto fino al termine della intera procedura concorsuale. Ciò in quanto il ritardato accesso agli 
atti delle prove scritte può produrre un danno irreparabile, per il candidato non ammesso alle prove orali. 

r·xno 
11 , igno r ., avendo parreciparo ad un concor,o per il reclu tamento di uocenti (c la,;,;e di concor,;o .\ 033), m data 2.12.2013, 

chiedeva aU' ,\mmini,; trazio nc di potc r accedere alla prova pracica ,o, tenuta dallo ste,;,;o nonché ai ve rbau deUa C:omml';'; lo ne e,aminatrice 
relativi a tale prova. I:orm ato,i il , u tale i,tanza di acce"o, il ,igno( Gelo, in uata 4.1.2014 adiva la C:ommi" iOll c aftinche:, 
rie,aminas,;e il caso e, va lurata la legirrimità del diniego 0ppo,ro daU' ,\mmini,trazione, ai ,emi c per gu e ffetti dell 'a rt. 25 deUa kgge n. 
241 / 1990, ado rra ,;,;e le con,eguellti ue termmazioni. 

In data 15 gennaio 2014 l'ammini , trazione resistenre faceva pervenire le proprie memorie difcn,ive, riferendo di ave r differito 
l'accc,;,;o, co n avvi,o dci 12 ago, ro 2013, fino al termine deUa procedura concor,ualc. 

DIRrJTO 
Il ricor,o è fondato, alla stregua ucl combinaro di,po,to dell'art. 7 c dell 'a lT. IO della legge n. 241/1990, in co n, idc razio ne uel farro 

che i documenti e gu atti cui , i riferi,ce l'i,;tanza di acccs,;() ineri,cono ad una proceuura concor,uale cui l'od iern o rico rrente ha 
partecipato. Circa il differimenro all'acce"", operato dall'ammini,trazione re,i,tente, la Commi"iolle - 'l'guenclo il proprio con,ouclato 
orienramenro c1a cui non ritiene cii c1over,i c1i,co,;rare - o,,;erva che il c1ifferimento appare Iegirrimo quanto umit:lro alla conc\u,io ne clelia 
fa ,c co nco r,; ualc CUI , i riferi,cono i c10cumenri richie,;ti in o,;ten,ione e non quanclo è protrarro, come nel ca,o ui ' pecie, fin o a l temine 
deUa intera procedura concor,uale. Ciò in quanto LI ritaruato acce,;,;o agu atti delle prove ,erirte può produrre un uanno irreparabile per il 
candidaro no n amme,;,;o alle prove orau. 

PQ\r 
La C:ommi,;sione accogue il ricor,o c, per l'cfferro, invita j',\mmini,trazionc a rie,aminare l'i ,tanza ui acce"o nei ,l'n,i di cui in 

motIvaZione. 
16 gennaio 2014 

7 
 Accesso ai doeumenti inerenti il procedimento di diniego del porto d'armi - aeesso endoprocedimentaJe - ammissibilità 
nei limiti delle disposizioni di cui al D. M. n. 415 del 1994 

I-,\ITO 
Il ricorrente, dopo avere il decreto di diniego del porto d'armi, ha chie,to di potere accedere ai documenti del relativo procedimento 
.\ vver,o il ,ilenzio rigetto, il ,ignor. ha pre,entato ricor,o alla C:ommi,;,;ione, chiedend o di ordinare all'ammini, trazione I",,,,,tellt,, 

l'e,ibi;.ione ed il rila, cio dci chie,ti documenci. 
l :ammlni,trazio nc, neUa propria memoria, afferma di non avere mai ricevuto l'i,ranza di acce,;,;o in qu l', tio ne e che la , peUI ZI()ne UI 

uocumcnri via fax non co,titui,ce prova deU'avve nuto invio c recezione ui documenti. I n , ubordine la prefetrura re,i, tente chiede cbe il 
ricor,o , ia rigettato per mancata indicazio ne dci motivi a ,o,tegno uell'i,tanza . 

DIRITJ'O 
11 ricorrente, In qualità di de,(inatario del provvedimento di diniego del porto d 'a rmi, è citolare di un intere,,;e endo proced ill1l nrale , 

di cui all'art. lO della legge n. 241 del 1990, ad aeceuervi ; ciò, tutt<lVi,], nei limiti in cui i docum enti non ,iano ,attratt.i O1 Il 'acce"o ual d .rn . Il. 
415 del 1994 e , ucce,;slve mod ificaz ioni ed integrazioni. 

l'Q:'- I 
l ,a Comrni,;,;ion e per l'acce,;so ai documenti am mini ,tra ti vi accoglie il ricor,o, con i limiti di cui in mo ti vaz io ne e, pe r l'e ffetto, InVIta 

l'ammini,; traz,ione re,: i, tetlte a rie,aminare la vicenda , ulla base delle con, iderazioni ,volte. 
16 gennaio 2014 

8 
 Accesso ai documenti re lativi alle autorizzazioni allo svolgimento di lavoro straordinario - Accesso endoproeedimentale ­
ammissibilità 

l 'X!TO 
Il Sig. "', luogotenente della marina militare attualmente in quiescenza, riferi,ce di aver pre,entato in data 2 novembre i,t:mza di 

acce;;so ai documenti relativi alle autorizzazioni allo ,volgimento di orario ui lavoro ,;traoruinario nel periodo 2006-2009 rila,ciate d 'l parte 
re,i,tente nei confronti del per,onaJc militare in ,e rvi<.io pres,;o l'amrnini,trazione re,i,tcnte. 

La richie,ta era mo tivata in ragione deUa circo,tanza che, in precedenza, parre re,:"tente aveva chie,;to la re,tituzione di un Importo 
pari ad E: 930,00 per lav oro , traordinario effettuato uaU'e,ponente ma non preventivamente autorizzato. 

Ritenendo l'autorizzazio ne in parola come mai nece,;,;aria e mai richie,ta precedentemente dall'ammini,trazione, il ,:ig. ha chie':lo 
l' acce,;;;o nei termini ,opra indicati veuenuo,i opporre in data 8 dicembre 2013 LI diniego oggi impugnato in cui ,i quaufica l'i,tam :l come 
prl'o rdinata au un contro ll o generauzzatO uell 'azione ammini,traciva. 

COntro tale diniego il ,:ig ha depo,itato ricor,o in data 30 dicembre u.'. chiedendone l'accoglimento. 
DIRIITO 

Il rieo l'::o è fo ndato e va accolto. 
La m/io del diritto di acce,;so con,i,te nell'a,sicurare la tra,parenza deU'aziooe 'lInmini,;trativ'l, in attuazione del più gcncrak c 

co,titu zionalm ente protetto intere,;,;e al buon andamento cd aU'imparziautà deU'agire pubblico, c nel garantu'e, al tempo ,te,""o, le 
partecipative e difen,ive de U'intere,;,;aro. 

Occorre altre, i premettere che il uirirro ui acce,;,;o è ,ottoposto ad una diversa di,;ciplina dal Iegr,;\atOre a ,l'conda che e"o , i atteggi 
ad acce,,",o endoproced imentale ovve ro e,oprocedimenrale. l ,a prima ipote,i ricorre qualora il richiedente manife,ti Intere",e ad accedere a 
docum enti co nce rnenti un proceuirnento arnmini,trativo che coinvolge la ,fera giuridico-,oggettiva uell'<lCcl'uente, trovando la rcbtiva 
regolamentaz io ne nel di,po,to ueU'artico lo lO, comma l, lettera a), L n. 241 / 1990, ai ,en,i del quale: "l,oggetti ui CUI all'articolo 7 l' quelli 
inte rvenuti ai ;;en,i deU'articolo 9 banno uiritto: a) di prendere vi,ione degli atti del procedimento, ,alvo 'juanto prevr,; to dall 'articolo 24" . 

Nel che occupa il ricorrcnre appare titolare di inrere,;,;e qualificato, atte,o che I documenti dom'lnd,J(I , lungi dal far emergere un 
intento di controllo generalizzato in capo al ricorrente, mirano vicever,a a verificare ,e in pa,;,;ato l'a ll1lllini,traZlo!le abb ia adottato lo 
, te,,;o metro di mi,ura anche con riferimento al pcr,onale militare in ,ervizio pre,;,;o parte re,istenrl'. 
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Pertanto, atte,o altre,;j che i dati richie,:ti po,,ono e",e re rila,ciati anche in forma anonima non ponendo,i co,j il problema della pre,;enza 

di evcntuali controinteres,;ati, il ricor,o devc e"ere accolto. 
PQi\1 

La Commi,,:ione accoglie il ricor,:o e per l'effetto invita l'ammini,:trazione a rie,aminare la que,tione ,:ulla ba,:e deUe con,iderazioni 
,volte. 

16 genna io 2014 

9 Accesso a documenti relativi ad avvisi di accertamento di Equitalia S.P.A., nonché ad avvISI bonari e prodromici 
all'accertamento, emessi nei confronti dell'accedente - accesso endoprocedimentale 

(",\lTO 
Il ,:ig. riferi,ce di aver inoltrato all'ammlnl,trazione re, i,tente in data 6 novemb re 2013, domanda di acce,,:o a diver,i documenti 

relativi ad avvi,i di accertamento, nonché ad avvi,i bo nari e prodromici aU'accertamento, eme"i nei propri confronti. 
In partico lare , il ,ig. ha chie,to di accedere: l) all'originale c/o alla copia autentica deU'avvi,o di accertamento indica to neUa 

i,tam:a o,ten,iva, ivi compresa la relata di notifica e degli ulteriori avvi,i ,ucce:<:<ivi a queUo eme:<:<o, nonché alla notifica del tributo 
principale ed alla normativa vigente; 2) ad ogni ulteriore elemento atto a verifieare la corretta notifica deU'avvi,;o di accertamento; 3) la 
relata della comunicazione cartacea e/o telematica da parte deU' r\genzia delle Entrate c/o altro ente impo,:itore ai fini della verifica 
dell'e,;ecutività dei ruoli; 4) i criteri per il conteggio dei termini per la corretta notifica deU'accertamento deU'avvl':o di aceertamento; 5) i 

criteri di calcolo del tributo principale con re lativ e ,a nzioni cd intere,;,i. 
l'a rte re,i,tente non ha dato ri,contro alJ'i,tanza di accc:<>o nei trenta giorni , uece,sivi e pertanto, in data 8 gennaio U.'., il Sig. ha 

presentato ricor,o alla ,;crivente Commi:<>ione c hied endone l'accoglimento. 

DIRITTO 
Il ricor,;o è fondato e va accolto nei limiti di CUI in motivazione. 
I.a m/io dci diritto di accc,;,o con,i,te ncU 'a:<:<icurare la tra'parenza deU 'azione ammini,;trativa, in attuazione del più genera le: e 

co,tinnionalmente protetto intere:<>e al bu on andamento ed aU'imparzialità deU 'agire pubblico, e nel garantire, al tempo ,te:<:<o, le e,:igenze 
partccipative e difen,ive deU'intere:<:<ato. 

Occorre altre,ì premettere che il dU'itto di acce,,;o è ,;ottopo,to ad una diver,a di,ciplina dal legi,;latore a ,;econda che e:<:<o ,i atteggi 
ad acce,:,o endoprocedimentale ovvero e,:oprocedimentale. La prima ipote,i ricorre qualora il richiedente manife,ti intere:<:<e ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento ammini,tranvo che coinvolge la ,:fera g iuridico-,;oggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolam<.:ntazione nel di,:po,:to deU'articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241 / 1990, ai ,en,i dci quale: "I ,:oggetti di cui all'articolo 7 e quelli 
intervenuti ai scn,i deU'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi,:ione degb atti del procedimento, ,;alvo quanto previ,:to dall'articolo 24". 

,\ differenza deU'acee"o deUa ,econda specie, qUI l'intere%e dci richiedente è con,iderato daUo ,:te>:<o lcgi,;latore iII If ipsa, nel ,en:;o 
che è la ,te:<,:a partecipazione al procedimento o la circo,tanza deU'efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
,oggetto a conferirgli la legittimazione a prenderne vi,ione ° ad e,trarne copia. Tale inquadram ento, riferibile al ca,o di , pecie, fa ,I che il 
ricorrente , ia titolare di intere,:,:e quabficato alla richie,ta e ,:ilenzio,;amente negata o,ten,:ione documentale. 

C iò preme:<>o, occorre altre:;ì o:<>ervarc che le richie,te relative ad atti normativi, come queUe di cui al pUllto n.l delle preme,;,e in 
fatto , ultima parte, ,ono inammi"ibili trattando,;i, a ll'evidenza, di atti e,c1u,i dalla , fera di applicazione della legge n. 241 / 1990. 

PQM 
La Comm i:<:<ionc accoglie il ricor,;o nei limiti di CUI in motivazione e per l'effe tto invita l'amm ini :; trazione a rie,aminare la que,tione 

,;ulla ba,e delle con,iderazioni ,;volte 

16 gennaio 2014 

lO 	 Accesso al modello DS24 contenente la domanda di erogazione dell'indennità di mobilità nonché ai doeumenti attestanti 

il pagamento della suddetta indennità da parte dell'INPS - ammissibilità 
FATTO 

J .a ,ocietà ... , a re,;pon,abilita limitata, in data 26 novembre 2013 ha chie,to all'ammini, trazione re,i,;telltC di poter accedere al 

mod<.:Uo DS24 pre,entato dal ,:ig. ex dipendente deUa ,:ocietà e,ponente, contenente la domanda di erogazione deU'indennità di 
mobilità nonché ai documenti attestanti il pagamento della ,;uddctta indennità da parte delJ'I Nl'S. 

l.a richie,ta o,ten,:iva era motivata dall'odierna ricorrente in ragione di un contenzio,;o in atto con il Sig .... , pendente dinanzi al 
Ciudice dc/lavoro del Tribunale di i\[i,:tretta 

l'arte re,i,tcnte ha negato l'acce,;,;o con nota del 9 dicembre 2013, ritenendo la domanda di acce,:;o preordinata ad un controUo 
diffll'o ,; ull 'azionc deU'amminlstrazlone. 

Contro tale determinazione In S.r.l. rico rrente, in data 2 gennaio li.': . ha pre,;cntato ricor,:o alla C:001mis,:ione chiedendone 
l'accoglimento. 

DIRitTO 

Il ricor,o è fondato e \/3 accolto. 

I .a m/io del diritto di acee>:<o con,i,tc nell'a",icurare la tra,:parenza d<.:U'azione ammini,trativa, in attuazione dci più generale c 

co,:tituzionalmcnte protetto inrere;,:e al buon andamento cd a11'impar;,ialità dell'agire pubblico, e nel garantire, al tempo ,te"o, le e,:igenze 
parteCipative e difen"ive dell'intere>:<ato. 

Occorre altre,ì premettere che il diritto di acce:<>o è sOttOpo,to ad una divcr,;a di,;ciplina dal leg i,; latore a ,;cconda che e"o ,;i atteggi 
ad acce,:,:o endoprocedimentale ovvero c,oprocedimcnta le. J.a prima ipore,i riCOlTe qualora il richiedente manifc,ti intere:<>e ad accedere a 
documenti concerne nti un procedimento ammini,:trativo che coinvolge b ,fera giuridico-,;oggettiva deU'accedente, trovando la relativa 
regolam entnione nel di,po,to dell'articolo 10, comma 1, le ttera a), l. n. 241/1990, ai ,en,;i dci qual e: " I ,;oggetti di cui all'articolo 7 e qUellj 
intervenuti ai :;en,i dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi,ione degli atti dci proccdimento, ,alvo quanto prcvi,to dall'articolo 24". 

,\ differen/.a deIJ'acce,;so deUa ,;cconda 'pccie, qui l'inrc:re,,,e del richiedente ccon,;iderato daUo , te,;,;o Icgi,latore iII re tf!sa, nel ,en,o 
che è la ,tè";! partecipazione al procedimento o la cllco:;tanza deU'effiGlCia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
,:oggetto a conferirgli la legittimazionc a prcndcrne vi,;io ne o ad e, trame copia. Tale inquadramento, nferibile al ca,:o di 'pecie, e"elude IO 
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radice che po,;::a e::::ere oppo,;to un diniego. come quello formulato da parte re,;i,;tcnte , in cui ,i ccccpi,cc la finaljt:1 di controllo 
gcncralizzato ,u lJ 'opera to deU'ammini,trazionc. 

Quc;ta cvcnicnza, invcro, può determinar,i in quelle fatti,;pecie che no n pre;entino a lcun punto di contatto rra la documentazione 
richic;ta e l'in tere,;::e dell'is tante va lutato in forza della po::izione g1uridica ;oggcttiva ,otto, tan te che ,;i tntende tute larc. I:atti,pccie che, nel 
ca,;o in e,ame, non ricorre. 

PQ ,\ I 
l,a Commi,;,ionc accog Lic il ricor,;o c per l'effetto invita l'ammini,trazionc a n e,aminare la que,;tione ,ulla ba,;e delle 

,;vol tc. 

16 gennaio 2014 

11 Accesso a cenificazione medica - prevalenza del diritto d'accesso rispetto al diritto alla riservatezza - Quando il dato 
sensibile, e lo stato di salute sottostante, vengono utilizzati da un soggetto per perseguire un risultato od ottenere un 
vantaggio su un altro soggetto, in tal caso è lo stesso interessato a consentire volontariamente a una inevitabile 
diminuzione della tutela della propria riservatezza. 

l'XITO 
J,a rIcorrcn tc ha chic,;to il18 novcmbre 2013 al Liceo in epigrafe copia del ,;egucnti atti: 

1) grad uatoria d'i,tituto a.'; 2013/14 cla""e ,\036; 
2) domanda bcnc fici cx J. 104/92 dcUa prof.,:;a i'daria Felicita FlIa,;i; 
3) mcdica acccrta ntc la di,abilità della madre della Bla,;i; 
4) re la ti va al be nefici o ex J. 104/92 goduto dalla Bla,;i. 

Tanto pcrché la prof."a ... , pur con maggior punteggio, è ,;tata ,;opravanzata nella graduatoria di cui a l pt. 1 daUa prof.,:,:a Blasi, per 
il fatto chc quc::t'ultima. avcndo la madre affetta da handicap, beneficia deLle prcvi,;tc da lla I. 104/ 92, cd intende tute lare i 
propri diritti, anche ri ,;arc itori, di prestatore di lavoro. 

r; ,\mministrazi o ne ha ncgato l'acccsso con provvedimento perve nuto a ll'i ,; tante il 6 diccmbrc 2013, a mo ti vo di tutc la di 
ri,;ervatel./.a dc lla contro-intere""ata, richiamando LI di,;posto dell'art. 2 d .m . 60/ 96 dci iv lini, tcro dcLla pubbljca is truzio ne, che 
escluderebbc i documcnti rapprc,;cntativi di accertamenti medico-legali e I documenti re lati vi a ll a ;a lutc dellc pe r,onc, c preci,;ando che 

';010 prcvio con::en,o dc lla contro-intcre""ata es,;a ha precedentemente fornito alcuni dcgli atti in ,ola vi, ione, ma che tale circos tanza è 
,;tata del tutto ccccz io nale. 

Dolendosi di tale dinicgo partc ricorrente si è rivolta il 23 dicembre 2013 a quest:l Commi;,: io ne , chicdcndonc l'intervento. 
omrlTO 

l,a C:ommi:"ionc riticnc il òcor,o m eritevole d 'accoglimento. L 'ammini,; tra zio ne CUI ;la indi..rizzara la richie:' ta di acces:<o, nel 
deciderc :,e rda,;ciarc o mcno i documenti domandati, deve ve rifica re la ,; u:<sistcnza di un intercs:<c ,uffic ien tcmentc nspetto a 
quello dci qUJ:'lJue dc populo, o ltrc al fatto che non , u,:,: i,tano a ltri intere,;,;i, mcritevo li di tutela, che ,;i frappongano all'esercizio cii tale 
d iritto. Nc ll'o dlcrna bttispecie. in particolare, il prcsupposto dell'osten,;ione è eo,;t itui to dalla ,;us,;i, tenza di una :, ituazione ehe 
l'ord inam ento protcgge e dal fatto che e, i,; tc un intc re;sc che legiuima il soggetto istan te ad agire per la tutela d i quclla ,ituazione. clualc, 
nel ca:,o ' pccifico , la s tre tta :' trumentalità dei documenri chie,;ti per il fine deUa tutela dclla propria sfera giu ridica d'intc re"e nell'ambito 
lavorativo. in corri:,pondenza con quanto dispo,;to daU'art. 24 c. 7 deUa legge 241/90..\ fronte di ciò. no n parc convincente quanto 
o bie tta to da partc rc:,i,;tente ,u ll a n ,;e rva tcua della controintere;sata, in un caso, quale quello od icrno, di ,;o,;canziale pari dignità 
co,;tituzionalc dcgli intcrc"" i coinvolti, ma in CUI, per decidere in conereto il eon,;cgucnte nccc"ario bilanciamento, ,occorre la 

con,;iderazione del fatto chc, ljuando il dato ,;en ,;ibde, e lo ,;tato di salute sotto,;tante, vengono utilizzat i da un ,;oggetto per per,;eguire un 
ri,;ultato od o tte ncre un vantaggio :,u un altro ,;oggetto, in tal ca,;o è lo ste""o intercs:<ato a con,;entire volontariamente a una lrlC\'itabile 

diminuzione dclla tutela dclla propria ri,;ervatcu.a (cfr. Tar Lazio - Roma 2212/06). Senza contare che, a quanto ri,;ulta da lle affermazioni 
di parte resi,;tcn tc ,;tc:,:,a, la controin tcrc,;:,a ta no n parrebbe c""er,;i opposta all'i,;tanza d'acce%o: e in questo ca,;o l' c,;igcnza di tutela dclla 
riservatezza ,;arebbe inc,; i,;tentc tin dalla radice. 

Né parc poi confcrcntc il richiamo oppo,; to da parte re,i:,tentc aU'art. 2 del d.m. 60/96 del ;\ lini,; tero della pubblica i,trUl,ione: tale 
norma regolamentarc, difatti, corrcttamcnte no n ricomprende, fra gli atti e,clu,;i dall'acce:<so, quelli neee,,,ari, come nc ll'odierna fa ttjspecie: , 

alla difesa deg li intere,;,i g iuridici dell'i,;tante. l'Cl' quanto Infine riguarda la pOs:<ibilità di concedere la ,;ola vlSionc dCI documenti ,enza la 
pos,:ibilità di e,;trarne copia, neppure tale limitaz io nc appare legittima, dovendo considerarsi l'ese rcizio del diritto di acce""o comprcn,;i\'o 
di entrambe le modalità. Ciò cmcrge dalla lettura deUa legge 241/90, la quale. all'art. 25 e. 1, prevede che " il diritto di <lCCC",O ,i <.:';t'rClt :l 

mediante esamc cd cs trazione di copia dci documenri amm ini,trativi", e, aU'art. 22 c. 1 le tto a), prevede chc per dil'itto di access" deve 
intender,i "il diritto dcg li intc rc""a ti di prcndere \'",ionc cd e,;trarre copia di documenti amminis trati vi" . La cil'costanza che il Icg i,latore 
abbia in tale m odo dcfinito l'acce;;o induce a ritenere superata la concC7,ione dell 'acce:"o attenuato co nsi:'tentc ne lla ,ola visione de ll',ltto, 
as:<everando, viccver:<a. una im postazione della di 'lece,:,o che o ltre alla visione comprenda anche l'c:' traz lo nc cii ('op ta del 
documento. Pcrtanto, salvo il C3"0 in cui ,ia lo ,;te,"",o accedente a vo ler e,e rcitare il diritto ne lla f0I111a deUa :,ola vi,;ione del docunlcn t<>, I:r 
di:<ciplina dell'accesso p revede l'e:,ame e l'e,trazione di copia come modalità congiunre e ordinaric dell'e,crcizio ciel diritto, ,em.,\ 
richiamare deroghc o cccczioni di "orta (cfr. ex Illultl s 'L\R l.azio. :,ez. 111 ,30 marzo 2006, n. 2212) ,\ ulteriorc rip rova di quan to ,opra 
scritto si noti poi comc il l.imite contenuto ne ll 'art . 8 c. 5 de ll 'abrog:tto dpr n. 352/ 92. relativo alla sola visionc del documcnto in pn'"cnza 
di controintele:<:<ati, no n compaia invece nel vigcnte dpr 184/ 06; in pa rticolare l'art. 10, nel dettare la disciplina de i ca,;i di e:,clu,ione, 
rinvia puramente e ,cmpuceme nte aU'arr . 24 dcUa legge Que, t'u!tima di,;po,;j;.ione, in ca,;o di confEtto tra acce;so e privacy, non di :' tingut· 
più tra visione cd c:, traz io ne di copia: a l contrario il C. 7 , tabili,ce che deve e;;ere COrnUOl]Ue garantito ai richiedenti l'acce,;;o (c no n più la 
,ola vi, io ne dci documenti) per I.a cura c la dife,;a dci propri iorcre,;;i giuridici. Ciò con,;ente di ritenere ,;upcrato l'on cntamcnto che, in 
fatti specie ,im iLi , limitava a lla ::ola vi, io ne. 

La Comrni", io ne accoglic il ricor,;o. c pc r l'effe tto invita l'amrnini,;tral.ionc a rivedere in tal ,enso le pro pric dctcrminazioni cn tro 
trenta giornI. 

16 gennaio 2014 
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12 
 Mancata ricezione, per errore dell'amministrazione, dell'istanza d'accesso - Non rispondenza allo Spirito di un corretto 
rapporto fra ammin istrazione e cittadino della richiesta dell'invio di una nuova istanza, così facendo sopportare al 
richiedente l'accesso nuove incombenze e ulteriori ritardi, in conseguenza di un disservizio di cui egli è completamente 
incolpevole 

l·xno 
j ,'istante, docente di ,;a,;,;ofono, ha chie,;to il 29 ottobre 2013 aLla ,;cuola re,;i,;tente d'accedere aLl'orario d'in,;egnamento di ,;a,;sofono, 

che gli ,;arebbe uttle per cercare di completare il proprio orario di cattedra. Dolendo,;i del mancato ri,;contro dell'i,;tanza il ricorrente ,;i è 
rIvolto il 12 dicembre 2013 a que,;ta Commi:;:;ione. Parte re,;i,;tente, con memoria, afferma di non aver ricevuto, per proprio errore, 
l'i,;tanza, e ,;i dichiara di,;ponibile a provvedere dietro nuova richie,;ta. Da ultimo, con nota del 20 dicembre 2013, parte ricorrente ha 
comunicato alcune puntua lli zzazioni ,;ulle affermazioni dcLl'ammini,;trazione riguardo la mancata ricezione deU'i,;tanza, che ritiene 
comunque inidonea al rigetto del gravame. 

DIRrlTO 
Que,;ta Commi""ione, preso atto che il ricorrente, nel gravame, ha provato l'avvenuto inoltro deU'originaria I>tanza o,;ten,;iva, non 

ritiene risponda allo ,;pirito di un corretto rapporto fra ammini,;trazione e cittadino quanto oppo,;to dalla Scuola ,;ulla nece:;:;ità dell'invio di 
una nuova istanza, co,;ì facendo sopportare al richiedente nuove incombenze e ultenorI ritardi, in con,;eguenza di un di:;:;ervlzlo di CUI egli 
è completamente incolpevolc, e ritiene pertanto di decidere direttamente nel merito l'odierna questione, per come ,egue. 

Non pare dubbia l'esistenza, in capo all'e,;ponente, di un intere:;:;e diretto, concreto e attuale, nonché corri,;pondente a una 
,ituazione giuridicamente tutelata quale quello della difesa dei proprI Intere",i neUa ,;fera lavorativa, né il collegamento fra tale intere",e c il 
documento chiesto: il gravame è pertanto da accogliere. 

PQi'vI 
La Commi""ione accoglie il ricor,;o, e per l'effetto invita l'amministrazione a rivedere in tal ,en,;o le proprie detenninazioni entro 

trenta giorni. 
16 gennaio 2014 

13 
 Accesso a verbale riguardante ispezione che ha interessato l'accedente - Accesso endoprocedimentale 
FXnO 

L'istante, a mezzo dci proprio legale, ha riportato d'aver ch.ie,;to all'ammini,;trazione in epigrafe copia dci verbale n. 070/143 del 12 
giugno 2013 compren,;ivo di relata di notifica, riguardante un'i,;pezione che lo ha intere:;:;ato. 11 25 ottobre 2013 parte re,;i,;tcnte ha negato 
l'acce:;:;0,1I1 quanto l'atto chie,;to ri,;ulterebbe già comegnato al ,;ig. il12 giugno 2013. i\ vver,o tale diniego parte ricorrente si è rivolta il 
24 novembre a que,;ta C:ommi",ione, chiedendone l'intervento. Nel gravame il ricorrente ha affermato che l'atto non è neUa sua 
di,;ponibilità. Parte ricorrente ha comunicato, con memoria, di ritenere generica l'affermazione di parte re,i,;tente. non comprendendo ,;e 
e:;:;a ,;ignifichi che il verbale è stato smarrito, o ,;e e:;:;a sottintende vizl procedurali nella notifica, e in generale di ritenere ,;trumentale la 
richie,;ta. j.a Commis,;ione, con ordinanza adottata nella camera di consiglio del 2 dicembre 2013, ha domandato a parte resistente di 
motivare il mancato po:;:;e,so del verbale. l'arte ricorrente, con nota del 7 gennaio 2014, ha da ultimo affermato di non ricordare di aver 
mal rieevuto tale atto, e che e:;:;o gli è nece,;,;ario per difendere i propri intere,;,;i giuridici daUe contestazioni riportate nel verbale. 

D1Rl"nO 
La Commissione, preso atto deUa motivazione per cui parte ricorrente richiede copia del verbale in oggetto, ritiene nel merito di 

dover accogliere il presente gravame. 
Poiché non appare dubbio che i documenti chie,;ti incidono neUa ,;fera giuridica dell'istante, in quanto tali o in quanto 

temporalinente e logicamen te pre,;upposti, la ,;pettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si fonda sulla loro natura di atti 
endoprocedimentali, ai ,;en,;! del combinato di,;po,to dell'art. 7, c. 1. c dell'art. 10, c. 1, Ictt. a), della legge n. 241/90. 

PQM 
La Commi",ione accoglie il e per l'effetto invita l'ammini,trazione a rivedere in tal ,enso le proprie determinazioni entro 

trenta giorni. 
16 gennaio 2014 

14 
 Accesso a documenti riguardanti procedimenti conseguenti ad esposti presentati dall'accedente al consiglio dell'ordine 
degli 
 architetti - non equiparabilità dell'attività svolta dall'Ordine in campo deontologico a quella dell'Autorità 
giudiziaria, e illegittimità della sottrazione all'ostensione dei documenti. 

f'XlTO 
J.a sig.ra riporta d'aver chie,;to all'Ordine degli architetti, il 20 ottobre 2013, una ,erie cii documenti, In ricor,o meglio indicati, 

riguardanti i procedimenti con,;eguenti agli e,;posti pre,;entati daUa ,;te:;:;a, e dal fratello, avver,;o l'arch. e avver,;o il Con,;iglio dell'ordine 
degli architetti di Bergamo, al fine di comprendere i motivi che hanno portato aUe relative deci,;iorll c di difendere I propn intere,;,;i con 
nuove iniziative, anche conne,;,;e alla correttezza di una parcella di altro architetto, da CUI tutta la vicenda è ,;caturita. Parte re,;i,;tente, con 
provvedimento del 15 novembre 2013, ricevuto il 19 novembre 2013, ha negato l'acce,;so. 'lIl pre,nppo,to che gli atti chiesti non 
sarebbero documenti ammlrll,trativi ,ottopo,;ti al diritto d'acce,;,;o. Dolendo,i di tale diniego parte ricorrente ,;i è rivolta il 16 dicembre 
2013 a que,ta Commi,;,;ione. chiedendone l'intervento. Parte re,;istente, con memoria, ha confermato il proprio diniego, ,;o,tenendo che 
l'attività ,volta dall'Ordine in campo deontologico ,;arebbe in tutto e'iuiparabilc a quella c1ell',\utorità giudiZiaria, c pertanto ,;ottratta 
all'o,ten,;ione. 

Dlluno 
La natura giuridica di ente pubblico non economico ricono,;ciuta agli Ordini profe,;,;ionali ,;ottintende l'attribUZIone di un ruolo di 

certificazione della prc,;enza in capo aLl'i,critto di tutti l requi,iti oggettivl e ,;oggettivi richie,ti per l'e,ercizio deUa ,peci fica profe,;,;ione cd 
un co,tante controllo ,;uLla permanenza degli ,;te,;,;i nel cor,o del tempo a tutela della collettività. Tale ruolo non significa tuttavia che I 
proccdimenti attraver,;o cui tale cura si e,;plica siano equiparabili ai fini deU'acces,;o a quelli giuri,dizionali, ma anzi che particolare 
attenzione gli Ordini dovrebbero rivolgere all'adozione di una condotta di complessiva c ,i,tcmatica trasparenza. 
Per quanto riguarda nello 'peci fico l'odierna fattispecie, a parere di que,ta Commi:;:;ione la 'iualità di autore degli c,po,ti, unitamente 
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aU'elemento di nece"ità delJ'o,;ten,;ione per i fini di tute la dei conne"i intere,;,;i giuridici, è circo,tanza idonea a radicare neU'e,po nente la 
titolarità di una , itu<l/. io ne g iuridicamente rilevante che, ai ,en,i dell'art. 22 legge 241/90, legittima all'acce"o nei confronti degli a tti uei 
procedim enti deontologici o di,ciplinari c he da tau e,po,ti hanno tratto o rigine. 

La C:ommi"io ne accoglie: il ricor,o , e per l'e ffetto IIlvita l'ammini,trazione a l1vedere in tal ,cn,o Ic proprie determinazioni entro 

trenta giorni. 
16 gennaio 2014 

15 Accesso a copia degli atri del procedimento per l'ottenimento della cittadinanza 
L\no 

Il Sig. ha pre,entato, in data 23 ago,to 2013, i"tanza per J'o ttenimento della cittadinanza italiana pre,;,o la l'refettura di Hagu,;a. 
In data 26 ,;ettembre 2013, il Sig. Guri ha pre,;entato pre,;"o la l're fenura di una i"ranza di acce"o finalizzata alla pre,;a Vl,; io ne ed 
e,;trazione di copia degb ani del procedimento, all a determinnione dello ,tato di avanzamento deUa pratica, nonchc dei nomi dei 
funzionari re,pon,abili del procedimento. 

In data 16 dicembre 2013 il ricorrente ha pre,entato ricor,o alla C:ommi,;,ione avver,o il ,ilenzio-rigetto dciI' ,\mmini, tra7.ione 
resistente. 

DilUITO 
Il ricor,o merita di e,;,;ere accolto nei limiti appre,;,;o indicati. 
Il gravame ri,ulta meritevole di accoglimento. 
Poichc non appare dubbio che i documenti ehie,;ti incidono nella ,fera g iuridiea degli i,tanti , la ,;pettan za a parte ricorrcntc dci 

diritto ad accedervi ,i fonda ,uUa loro na(lJra di atti endoprocedimentali , ai ,;en,i del combinato di,; po,; to dcU 'a rt. 7 . c. 1, c dcll'art. 10, c. I , 
Iett. a), della legge n. 241/90 

Ì:: inammi,;,;ibile, invcce, la parte dci ricor,o relativa alla cono,cenza del nomi dci funzionari re"pon,abili del procedimento e deUo 
"tato degb atti relativi al procedimento, fermo re,tando che, ai ,en,i deU' art. 8 legge 241 / 1990 vige l'obbugo dcU '. \mmini,trazlone di 
fornire le generautà del re,pon,abile del procedimento, deU 'ufficio competente, e di lime le no tizie utili per pelmettere al cittadino di poter 
partecipare attivamente ed in modo co,truttivo a l procedimento, ,i rileva che que,ta parte deU 'i, tanza non è volta alJ'acce,;,;o un 
documento, ben,ì ad una mera richic,;ta di informazioni . 

l'Qi\j 
l,a C:ommi"ione accoglie il ricor,o, nei ,en,i di CUI In moùvazione, e II1vita con,;eguentemenre j',\mmini,rrazione a rie"amin:ln: 

l'i,ranza di accc%o, entro trenta g io rni , , tante l'intcrc,:,e ad accedere da parte del ncorren te, in parte lo dichiara inammi"ibilc 
16 gennaio 2014 

16 Accesso alla tessera "marche assicurative INPS" 
1:,\TrO 

Il Sig. ha pre"entato in data 20 novembre 2013 una i,tanza di acce"o pre,;,o l'Ufficio I.N.P.S. finauzzata alla vi,;ione ed 
e,;rrazione di copia deUa "tw-ero lI10rcht oss/mratiuf nvps j\ ; 219541 8. " ,\ motivazione della ri chie, ta , il ricorrente afferma di voler ri,contrare 

il numero deUe marche appo,re. 

I n data 29 dicembre 2013, il ricorrente adiva la C:ommi" ion e avver,o il ,ilenl.io-rige tto dcU'Ammini,trazione re,i,;tente. 


DIRiTtO 
Preliminarmente la Commi:;,ione o,;,;erva che iJ gravame ri,ulta meritevole di accoglimento per rurri i documenti che la 

po,;izione conrriburiva del Sig. 
l'oichc non appare dubbio che i documenti chie,ti incidono nella :;fera giuridica degli i, tanti, la ,;pe tranza a parte ricorrente del dirino ad 
accedervi , i fonda ,uLla loro narura di atti endoprocedimcntali, ai 'l'n,i dci combinato di,po,to dell 'art . 7, c. l, e deLl'art. 10, c. 1, ]cr!. a), 
deUa legge n. 241/90. 

l'Q;\[ 

La Commi"ione accoglie il ricor:;o e invita con,eguentemcnte l'.\mmini ,; trazio ne a ric';'lminare l'i:;ranza di acce:,:;o, enr 1'O trenra 
giorni, ,rante l'intere,;,;e ad accedere da parte dci ricorrente. 
16 ge nnaio 2014 

17 Accesso ai documenti relativi all'istruttoria del giudizio disciplinare - accesso endoprocedimentale 
I:-"no 

li ,ig. "', rivolgeva al l're,idente del CoUegio dci Periti I ndu,triali e l'cri ti Indu,triau J ,aurea ti ui Roma un ' i:; tanza di acce:;:;o a tutta la 
documentazione relativa aU'i,truttoria dci giudi,zio di,;ciplinare pendente nei confronti deLl'accedente. 
J-ormato,i il ,ilenzio-rigetto 'u tale i,tanza di acce,;,;o, il :;ignor adiva la Com mi""ione aifinché rie,amina,;,;e il ca'o e, va luta ta la 
Iegirrimità del diniego 0PI)O,;to daU'.\mmini,tra'l.ione, ai ,en:;i e per gli effetti dell'art. 25 della legge n 241 / 1990, adotta"c le co n,;eguenti 
determ inazioni. 

La C:ommi"ione, all'e,ito deU'adunanl.a del 2 dicembre 2013, al fin e di accertare ,e il pre,ente ricor,o fo",e ammi"ibilc, in vitava il 
ricorrenre a produrre copia della procura rila,;ciata dal , ignor al , uo legale ai fini deUa pre,entazione dell'i,tama di acce,:,o alla 
documentazione in que,tione, ,alva l'inrerruzionc dei termini nelle more deU'e,p letam ento di tale inco mbentel:'lrutto rio. 

Il ,ignor Inviava copia della procura rila:;ciata In dMa 2.9.2013 all 'avvocato . ai tini deUa rappre,entanza uell'odierno ricorrente 
nel procedimento preordinato ad orrenere l'acce,,o aUa documentazione nece,;,;aria aU'eve ntuale in,taurat.ione del giudizio (ontro il 
Collegio dCI Periti I ndu,;tri'lli c dci l'eriti Indu:,rriali laureati di 

DJlUnO 
Il ricor,o è meritevole di e:,:,ere accolto, avendo ad oggetto il diniego di acce:,:,o ad atti e documenti endoproced lmenta li , ai quali il 

ricorrente, quale de,;tinatario degli effcrri dci provvedimento conclu,;ivo de'I procedim ento di,cipunare in que,;tione , ha certamen te diritto 
di accedere, ai ,en,i del combinato di'po,to degli artI. 10 e 7 della legge n. 241 / 1990. 
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PQM 
J,a Commi:,,;ione accoglie il ricor,o c, per l'effetto, invita l',\mmini,trazione a rie,aminare l'i,tanza di acces,o nei sensi di cui in 

motivazione. 
11 febbraio 2014 

18 
 Accesso al registro personale utilizzato in classe da parte di un professore 
l'XITO 

Il prof. ... , è "tato de,tinatario di una sanzione di"ciplinare cme,;,;a dal dirigente ,;cola,;tico deUa ,;cuola presso la quale il mede,;imo 
pre,;tava ,;ervizio neU'anno ,;cola,tico 2011/2012 nonché di un procedimento i,;pettivo da parte dell'U fficio Scola,;tico Regionale per la 
Puglia. Talj procedimenti "ono ,;tati impugnati innanzi il CllIdice clcJ J ,avoro di Lecce, innanzi al quale pende il proce,;,;o n. 6654/2012. 

i\ ,;eguito di precedenti i,;tanze di acce,;so, il ricorrente è venuto a conoscenza dcJJ'e,;i"tenza di una relazione che il. dirigente 
,;cola,;tico dcll'btituto re"i,;tente aveva inviato aU'U fficio Scola,;tico Regionale per la Puglia; in tale relazione erano de,;critti pre,;unti 
comportamenti tenuti dal ricorrente neU'anno ,;cola"tico 2009/2010. 

Pertanto, il ricorrente, per difendere I propn diritti nel procedimento di,;ciplinare In corso, ha chie,to all'J:'tituto re:,i,;tentc di potere 
accedere al proprio regr,;tro per,;onalc utw/,Zato nel citato anno scolastico. 

J .'ammini,;trazione re,;i,tente, il 24 gennaio 2014, ha conce"o l'acces,;o al rcgr,;tro per,onalc del prof. ... omettenuo, tuttavia, i 
nomInativi degli alunni per ragiom di n,;crvatezza. 

,\ vver,;o il provvedimento di acce,;,;o parziale il ricorrente ha adito que,;ta Commi""ione, chiedendole, altre,;ì, di e,;primer"i "uUa 
congruità delJa somma crucsta per li rilascio di copia dci documenti, pan a curo 0,20 a facciata di ,\4, per documenti che non nece""itano 
la copertura di altri "oggetti. 

J.'amministraLione resistente, con memoria dci 3 febbraio 2014, dopo avere ripercorso la presente vicenda, ha ribauito ui non avere 
concesso l'accesso ai nominativI degli "tudenti per ragiom di n"ervatezza nonché al fine di agevolare la procedura di rilascio dci 
documenti; infatti, pro,egue l'],;tituto re,i,tcnte, la notifica dell'istanza a "ettanta,ei ,tuucnti che, nel frattempo, hanno cambiato 
domicilio, avrebbe detenninato un aggravio deUa propria attività. 

I)JRrlTO 
Il ricorrente, avendo ,;tilato per,;onalmente il chie,;to regi,;tro personale è titolare di un interc,:,c enuoprocedimentale, di cui al 

combinato di,;posto deglj artt. 7 c 10 della legge n. 241 del 1990, ad accedervi. Non e,;i,te, quindi, alcuna ri"ervatezza da tutelare in capo 
agli ,;tudenti i cui nominativi erano già noti alJ'accedente. Con riferimento, infine, alJa ,omma richie,ta per cia,;cuna pagina, ,i evidenzia 
che la corrc,pon,;ione dei co,ti di riproduzione, nonché di ricerca c vi,;ura, può e,;,;ere richic,ta legittimamente, ma in que,to ca 'o 
l'importo (che non può e,;,;ere predeterminato a livello generale, ma deve co,;tituire oggetto di re,;pon,abile valutazione da parte di ogni 
,;ingola ammini,trazione) deve essere equo e non e,o,o, nel n,petto dci principi di ragionevolezza c di contenuta mi,ura del contributo, in 
quanto la richie,ta di un importo elevato co,tituirebbe un limite aU'e,ercizio del diritto di acce,;,;o (Parere e,;pre,;so daUa Commi,,;ione per 
l'acce,;,;o ai documenti amm inistrativi neUa ;;eduta dcl13 settembre 2011). 

PQi'vl 
l,a Commissione per l'accesso ai documenti ammini,trativi accoglie il ricor,o e, per l'effetto invita l'ammini,trazione re,;i,tente a 

rie:,aminare la pre,;ente vicenda ,ulla ba,e delle con,iderazioni svolte. 
11 febbraio 2014 

19 
 Accesso a memoriale di servIZIO, ordine di servIZIO e annotazione di servizio da parte di un Maresciallo Capo dei 
Carabinieri 

h\'lTO 
Il MaL Capo ... ricorrente ha chiesto, il 9 dicembre 2013, dj potere accedere ai ,eguenti uocumenti: 

1. 
 memoriale del servizio giornaliero relativo ai giorni 16 c 17 luglio 2013; 
2. 
 ordine di ;;ervizio n. 725 del 16 c 17 luglio 2013 delJa Compagnia Speciale CC di Roma, relativo al ,;ervizio turno 23,30 fino alle 6,00 

g.s. come capo turno di vigilanza fissa aUa Sinagoga; 
3. 
 annotazione di ,ervizio in data 22 luglio 2013 pre,;entata presso il Comando Compagnia Speciale CC: di Roma, concernente i fatti 

accaduti il 16 c 17 lugJjo durante il ,;ervizio regolarmente comandato con ordine n. 725 di servizio come capo turno vigilanza fissa 
3AaUa Sinagoga, unitamente al per,;{lnale deU'8 RGT Lazio C:p, turno 00,00 fino aUe 6,00 con particolare riferimento aUe 

,;egnalazioni dei militari deU'8 IZCT CC J ,azio, annotate nei ri,pettivi regi,tri, circa lo ,;tato ucUe garitte che ,;embra e,;,;ere non in 
linea con la legge n. 626 del 1994, con il d.lgs n. 81 dci 2008 T.U.S.L., ovvero ,ul per,i,;tere uelle non buone condizioni delle ,te,;,;e 
che ,;cmbrano non po,;,;euere i re(lui,;iti previ,ti dalla citata normativa; 

4. 
 tutti gli atti obbligatoriamente con,;eguenti alla pre,entazione in data 22 luglio 2013 deUa annotazione di ,ervizio uepo,;itata pre,;,;o il 
Comando Compagnia Speciale Cc di Roma, concernente I fatti accaduto il 16 c 17 luglio 2013 durante iJ ,ervizio regolarmente 
comandato con ordine n. 725 ui ,ervizio come capo turno vigilanza fissa alla Sinagoga, unitamente al per"onale dell'8 IZCT La7.io 3 A 

C:p, (Urno 00,00 fino alle 6,00 con particolare riferimento alle ,;egnalnioni uei militari de1l'8 lZGT CC Lazio, annotate nei ri,pettivi 
regi,tri, circa lo ,;tato deUe garitte che ,embra e,;sere non in linea con la legge n. 626 del 1994, con il dlg, n. 81 del 2008 TU.S.i.., 
ovvero ,;ul per,;i,;terc deUe non buone condil.ioni deUe stessc che ,;embrano non po,;,;edere i reC]ui,;iti previ,ti daUa citata normativa: 

5. 
 ogni eventuale atto prc,uppo,to, preparatorio, collegato, conne,;,;o, con;;equenziale, antecedente, ,ucce"ivo e richiamato alla 
uocul11entazione di cui ai punti ,u indicati. 
Motiva il ricorrente che gli indicati documenti ,;ono nece,;,;ari per produrre memorie integrative ai seguenti procedimenti: richiesta di 

cambio plotone prodotta il 10 ,cttembre 2013, rieor,o gerarchico avver,;o i documenti caratten,tici per il periodo dal 26 giugno al 1 
novembre 2012, procedimen to penale da incardinar,;i a ,eguito de.ll'annotazione di servizio di poljzia giudiziana pre,entata dal ricorrente il 
22 luglio 2013. ,\ggiunge, infine, il ricorrente che I chie,ti documenti ,;{lno nece,;,;an per tutelare I propri diritti neUe ,edi opportune. 

l,a Legione Carabinieri I ,aZlO - Compagnia Speciale, con provveuimento deU'11 gennaio, ha conce,;,;o l'accc,;,;o ai documenti di cui 
al punto n. 1, mentre lo ha negato ai rimanenti documenti. Con riferimento ai documenti di CUI al punro n. 2, os,;ia oruinc di ,ervizio n, 
725 nei giornI 16 e 17 luglio 2013, l'ammini,trazione re,;i,tentc ha negato il chie,to acce,;,;o atte,o che il mcd c,imo contiene dati 
"pMticolarmente" ,en,ibili, LI ncorrente non ha, ,o,;tanzialmcnte, ,;pecificato l'intere,;,;e aUa ba,e ucll'i,;tanza. 
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Rela tivamente ai documenti di cu i ai punti nn. 3 c 4, o"ia annotaZIone di ,c(Vizio dci 22 luglio 2013 c g li atti obbligatoriamente 
m o tiva parre che l' i, tanza ha ad oggetto notit.:ie c non documcnti c chc la mcdc,ima è volta ad 

opera re un controllo genera li zzato su ll 'operato dcll'amministrazione rcsistcntc. 
, \ vve r:,o il provvedimento di parziale rigetro, il i\/arcsciallo Capo ha prcsentato ri corso a Commissionc chiedcndo 

di ordinare all 'amministrazione rc,i:'tcntc l'c,ib izione ed il rilascio dei chic,ti documcnti. 
I rcsistcnte nella mcmoria del 29 gcnnaio ha comunicato chc, in ad un'ulteriore valutazione delle motivazioni 

a dci parziale dinicgo, i chic,t i documcnti sottratti anche, ai dcll'art. 1049, comma 1, lett. d), f) e g) del 
T.U.ROi\L, d.P.R. n. 90 del 2010. 

DJlUno 
1.1 ricorrente, quale dell'ordinc di n . 725, è tito larc di un intcrc"c qualificato ad avere copia sia del 

documento deU'annotazione di dci 22 luglio 2013, prcsentata presso il Com ando Compagn ia Spcciale CC: di IZ omn, 
conccrnentc i fatti accaduti il 16 e 17 lug ]jo durante il rcgolarmentc comandato con l'ordine di ,c(Vizio in questione, sia dCI 
documenti conseguenti c preparatori . 

La regolamcntare richiamata so lo nella mcmoria dcI 29 gcnnaio, poi, al fine di l'ordinc pubblico, la 
prcvcnzione e la dcUa criminali tà, sottrac all'accc"o documcn ti. Ncl caso in csame, tuttavia, poiché I chicsti d oc umenti 

nece,sari a l ricorrente per tutelarc i propri diritti cd intcrcss i, riticnc che l'art. 1049 dcI TU .R.O .i\-l. stato Jmpropnalllente 
richiamato dal momcnto che non si ravvisa , ncl di una possibile tc>lonc dell'interesse tutelato dalla norma citata. 

l'Q\ I 
La Com missionc, accoglic il ricor,o c, pcr l'cffctto, invita l'ammini ,trazionc resistentc a ricsaminarc la vlCcnda sulla base delle 

con,idcrnioni svoltc. 
11 fcbbraio 2014 

20 
 Accesso endoproeedimentale - II provvedimento di accoglimento, diniego e/o differimento deve essere emanato dalle 
a mministrazioni resistenti entro il termine di trenta giorni dal reeepimento dell'istanza di accesso e che la notifica ad 
eventuali contro interessati deve essere effettuata entro tale arco temporale indicato dalla legge 

L-\TJO 
La ricorrente, Jirigente di ruolo presso ìJ i\fini,tero ha chiesto il 18 dicembrc 2013 di poterc accedere alle valutazioni delle 

dirigenti Graziano c l'atrizi per gli anni 2011 c 2012, colleghc dclla ricorre nte; ciò al fine di tutclare i propri diritti nel con il 
res istente avviato a scguito del tentativo di conciliazionc. 

11 Ministero con provvedimento del 14 gcnnaio 2014, ha affermato di avere differito l'acce:,:,o fmo all 'avvenuta 
acquisizione del da parte delle presunte contro interessate, ha, poi, alla ricorrente di qua li i documenti 
oggetto dell' istanza, ha comunicato l'inesistenza dcll'interesse della ricorrente rebtivamcnte a ll 'annualità 2011 atteso che il contenzioso 
riguarda '010 l'anno 2012; infm e, relativamente a ll 'annualità 2012 il re,i:'tente ha ricordato c he la ricorrente ha inviato una nota 
aU'OI\' nella quale sono contenuti I range di punteggio alle a ltre di.rigenti 

Avverso il provved imento de l 14 gennaio 2014, la ricorrente, il 21 gennaio 2014, ha al la Commi"ionc chieclcnuo 
ui ord inare aU'amministraz io ne l'esibiz io ne ed il dei docum cnti. 

[n tale gravam e ribatte la ricorrente che la ,chcda inviata all'OI\' è un adempimcnto burocratico aucmpiuto dalla medcsima In 
qualità di refercnte della quanto alla natura di contro interessate delle altre dirigenti, afferma la dott.ssa i\linniti, che le 
va lutat.:;oni annuali dellc prcstazioni dirigenziali sono pubbliche. 

,\ggiunge, poi, la ricorrcntc di avere chiesto i documcnti rclativi a ll 'annualità 201 1 pcr vcrificarc se , anche pcr tale periouo, la 
valutazione si è n solta nell'attribuzione di un punteggio numcrico. 

I .'amministrazione ha inviato una memoria iJ 3 febbraio, con la quale chiede l'i.mprocedibili tà dci per mancaro de lle 
cont ro interessa te c, nel merito, affcrma l'infondatezza del gravame per mancanza di ,ia perché la ricor rente non ha ricc\'uto 
alcun pregiudizio dall'a::scgnazlone dci punteggio sia perché il in atto nlln vcrre :, ul 2011. 

DIRrnO 
Preliminarmente la Commi»ione nlcva che il provvedimento di accoglimento, dIn iego ci o diffcrimcnto deve cma nato ualll' 

resi:'tenu ent ro il term ine di trenta g iorni dal reccpimento de ll ' istanza di accesso c chc la notifIca ad evc ntuali contro 
Interessati deve e:,sere effettua ta entro tale arco temporale indicato dalla Icggc. 

Nel merito, la rico rrente dott.::::a .\linniti è tirolare di un intcrcsse qualificato ad acceuerc ai docum enti in lluanto 
a l contenzioso m con resistenrc; al riguaruo ricorda che, 'l'co ndo il orientamento, non 
all'amministrazione la valutazionc in ordinc all'uti.lità del documcnto al contenzioso in e"ere. 

1'(2 i\[ 

I .a pcr l'accesso ai documenti accogJjc il e, per l'effetto, mvita l'ammm istraz lone re, i,tente a 
In vicenda basc delle ,vo lte. 

1 I fcbbraio 2014 

21 
 Accesso agli a tti del fascicolo ispellivo indicati quali elementi di prova nel ve rbale di accertamento che ha dato luogo a 
contestazione della fattispecie di reato di cui all'artA del d.lgs n. 267 del 2003 - Le esigenze di collegale' allo 

de lle indagini vengono inevitabi.lmente mcno allorche le indagini medesimc si siano 
I·xno 

I .a Sig.ra riferlscc di avcr prcsentato aU'ammini,traz ionc rcsistente domanda di acce::::o agli atti dci fa,cicolo ispettivo rigu;rrdante 
la siccome indicati qualj e lemenci di prova nel verbale di accertamento che ha dato luogo aUa dclb 
fattispecie di reato di cui all'art. 4, d.lgs. Il. 276/2003 . 

La richiesta era sorretta da finalità difcnsive nell'ambito dci procedimen to penale pendente che veue la ... quale imputala dci 
reato di CUI sopra. 

Parte ha negato l'accc::::o con nota dci 18 dicembre u.,. oppolltndo il segreto i, rrurtorio che copri.rebbe a , lll dire I 
documenti oggctto deUa richiesta ostensiva. 
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Contro tale diniego la Sig.ra ha ricorso in data 13 gennaio chiedendone l'accoglimento. In data 30 genna.io parte 
ha memoria per il rigetto del ricor,o e eccependo la mancata notifica al Pubblico nelJa 

di controinteres,;ato. 
DIIUTro 

Sul ricor,o pre,entato dalla Sig.ra .... la Commi"ione o>serva quanto ,egue. 
l'arre re,i,tente ha negato l'acce,;,;o in ,]uanto la documentazione richie,ta ,arebbe coperta dal i,truttorio di cui aU'articolo 

329 c.pp 
,\ talc riguardo ,i os,erva che le di ,egretezza collegate aUo ,volgimento delle indagini di cui alla citata di,po,izione del 

codice di procedura penale, vengono inevitabilmente meno allorché le indagini mede,ime ,i ,iano concluse. 
Nel ca,o di ,pecic è documentalmente provato che la Procura deUa Repubblica pre,;,;o il Tribunale di Torino abbia emes,o avvi,o cii 

conclu,ione delle indagini preliminari ai ,en,i deU'art. 415 bi, c.pp. e conte,tuale infom13zione di garanzia per la fatti,pecie deljttuo,a di 
cui alJe preme,;,;e in fatto. 

(: evidente che le ragioni di ,egretezza di cui all'art. 329 c.p.p. siano venute meno e il chie,to acce,,,,o debba e,;,;ere con,entito alla 
ricorrente, ,tante la ,ua indubbia legittimazione attiva aU'o,ten,ione negata l!1 prima battuta da parte re,i,tente. l'rive di pregio appaiono le 
dife,e ,volte dall'ammini,trazione con la memoria difen,iva di cui alle preme,;,;e in fatto. Quanto alle e,igenze di ,egretezza e,;,;e non 
,u,;,;i,tono alla luce di quanto appena argomentato; quanto alla ,]ualifica di controintere,;,;ato in capo al Pubblico titolare delle 
indagini, e,;,;a non è pertinente, atteso che il controintere"ato in sede di acce,;,;o è il ,oggetto cui ,i riferi,cono i dati contenuti nei 
documenti oggetto deUa richie,ta di acce,w. 

Pertanto il ricor,o merita accoglimento. 

PQì\i 
La accoglie il ocor,o e per l'effetto invita l'ammini,trazione entro trenta giorru a la que,tiol1e ba,e 

delle con,iderazionl ,volte. 
11 febbraio 2014 

22 Accesso di Federazione sindacale 
F,,\'nO 

J,a Federazione ,indacale ... , rifcri,ce di aver pre,entato in data 28 novembre 2013 i,tanza di accc,;,;o a tutta la documentazione 
inerente l'impiego dei registri ,colastici on line con ,peci fico riferimento alla documentazione concernente l'allestimento deUa rete 
informatica, l'acquisto degli hardware e dei software, dei tablct in dotazione aU'[,tituto resi,tente ed alla corri,pondenza intercor,a al 
riguardo con gli altri uffici ,cola,tici. 

l'arte re,istente con nota del 30 dicembre 2013 negava l'acce,;so, a,;,;umendo che la richie,ta non era adeguatamente motivata e 
comunque non riferibile ad un intere,;,;e proprio deUa l'ederazione ricorrente. 

Contro tale diniego la Federazione ,indacale ha pre,entato ricor,o in termini ch.iedendone l'accoglimento 
D llUTI 'O 

Sul ricorso pre,entato dalla Federazione ,indaca1c la Commi,;,;ione o,serva ,]uanto ,egue. 
rn termini generalj ,i rileva che tra i ,oggetti formalmente legittimati a pre,entare i,tanza di acce,;,;o la legge n. 241/90 contempla 

anche gli enti e,ponenziali di intere,;,;i diffu,i ,]ualj, appunto, le organizzazioni ,indacali. 
l'er co,toro la Icgittimazione attiva all'e,ercizio del diritto di acce,;,;o è ,ubordinata alla circo,tanza che con la domanda o,ten,iva ,i 

intendano tutelare intere,;,;i del ,indacato in ,]uanto tale e non ,ituazioni giuridiche ,oggettive dei Singoli I,critti. Nel caso di ,pecie, la 
Icgittimazione prospettata daUa ricorrente organinazione appare ,u,;,;i,tente in ragione deUa ,trumentalità tra documenti domandati e 
tutela di ,ituazioni giuridicamente rilevanti afferenti il ,indacato, che co,titui,ce wlldicio sille q/lo //0// deU'e,ercizio elci diritto di acce,;,;o in 
capo a portatori di intere,;,;i diffu,i e collettivi. 

PQM 
l,a Comml"lone accoglie il ricorw e per l'effetto invita l'ammlni,trazlOne re,l,tente entro trenta glornl a rie,aminare la que,tionc 

,ulla ba ,e delle con,iderazionl ,volte. 
11 febbraio 2014 

23 Accesso al verbale contenente i criteri per la valutazione delle prove orali 
h\T\'O 

J,a ,ig.ra. ha pre,o parte al concor,o bandito dall'ente re,i,tente per la copertura di un po,to di funzionario deUa comunicazione, 
,\rea rlI, po,izione economica 1:1 non n,ultano vlncitrice. 

l'ertanto in data 27 novembre ha chie,to l'acce,;,;o al verbale contenente i criteri per la valutazione deUe prove orali, al verbale della 
propria prova orale e relativa valutazione, al verbale di tutti i candidati amme,;,;i a so,;tenere la prova orale nonché alla valutazione dci titolj 
degli altri candidati, non ottenendo n,po,ta dall'ammini,;traziolle nei trenta giorni ,;ucce,;,;ivi. 

Contro il ,ilcnzio formato,i, la ,ig,ra. ha pre,entato ricor,o in termini alla ,crivente C:ommi,;,;ione chiedendone l'accoglimento. In 
data 3 febbraio parte re,i,tente ha depo,itato memoria difen,iva ,o,tenendo di aver comunicato in data 13 gennaio il differimento 
dell'acce,;,;o alla ricorrente In Virtù di una ,e,;,;ione di prove orali ,upplctiva e deUa nece,;,;ità di attendere le deduzioni dei controintere,;,;ati, 
invitando aU'e,ito la ricorrente a formulare nuova di acce,;,;o. 

DIRITrO 
Il ricor,o è fondato e va accolto. 
l,a ra/io del diritto di acce,;,;o con,i,te ncLl'a,;,;icurare la tra"parenza dell'azione ammini,trativa, in attuazione del più generale c 

co,tituzionalmente protetto intere,;,;e al buon andamento ed all'imparzialità deU'agire pubblico, e nel garantire, al tempo ,te,;,;o, le e,igenze 
partecipative e difen,ive dell'imere,;,;ato. 

Occorre altre,ì premettere che il diritto di acce,;,;o è ,ottoopo,to ad una diver,a di,ciplina dal legi,latore a ,econda che e,,;o ,I atteggi 
ad acce,;,;o endoprocedimcntale ovvero e,oprocedimentale. La prima ipote,i ricorre qualora il richiedente manifc,ti intere,;,;e ad accedere a 
documenti concernent.i un p rocedimento ammini,trativo che coinvolge la "fera giuridico-wggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
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nd di,;po,;to delJ'articolo 10, comma 1, lettera a), I. n. 241 / 1990, ai ,en:'1 del quale: " I :,oggetti di CUI alJ'articolo 7 e quelli 
intervenuti ai ,;en,;i dell 'a rticolo 9 hanno diritto: CI) di prendere vl:,ione degU atti del procedimento, ,alvo guanto prcvl:'to dall'articolo 24". 

,\ differenza dell'aece,;,;o della ,econda ,pecie, qui l'intcre,;,;e del richiedente è con,;iderato dallo ,te>:'o Iegi,latore i/l re ipSCI, nel ,c n,;o 
che è la s te,;,;a partecipazione al procedimento o la clrcostaOl.a ciell 'effi eacia direrra o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
:,oggetto a confemgli la legittimazio ne a prenderne vi,ione o ad estrarne copia. Tale Inquadramento, riferibile a l caso di specic, re nde 
illegittimo il differimento opposto all'odierna rico rrente. Peraltro, con riferimento a lle deduzioni contenute nelb memoria difen:,iva di cui 
alle preme,;,;e in fatto, si o,;,;erva che in materia di pubblici concorsi, per giuri'prudenza con solidata anche di que,ta Commi,;,;ione, i 
partecipanti ai medesinli non rivesto no la quaUfica di controinteressati Umitatamente all 'applicazione dell a no rmati va , ul diritto di :Icec,;,;o 

So tto tale profIlo il differimento no n è legitt imo c non può nemmeno e,;sere nchiesto alla rico rrente di pre,entare nuova richiesta dI 
accesso al termine dci periodo di differimento. 

i\ 1 

La C:ommi,;,io ne accoglie il ricor,;o e per l'e ffe tto invita l'ammim, trazione a rie,;ami nare la questio ne :, uU a base deUe considerazioni 
svolte. 
11 febbraio 2014 

24, Accesso alla documentazione concernente la liquidazione della propria pensione 
1'.-\'1"1'0 

Il ,; ig ...... , dife,;o e rappresentato daU'avv. ..., riferisce di aver chiesto l'acco,o all a doeumentazione concernente la riliquidazione 
deUa propfla pensione e, dopo aver esercitato il chiesto acces:;o, di aver formulato in data 29 novembre altra i,; tanza di acce,;,;o alla 
documentaz io ne inerente il dettaglio degli intere"i c il ricalcolo dell'impono aggio rnato. 

, \ tale domanda ostensiva le ammini,trazioni re,;i,tenti non hanno fo rni to ri,;eontro ne i trenta gio rni ,ucce,,;ivi e dungue. in daLl 30 

novemb re il ,ig..... , come ,opra rappresentato e dife,o, ha presentato ricor,o aUa ,CrI vente Commissione. L' IN I'S di I.ecce, in da ta 13 
dicembre, ha depo,itato memoria difen, iva dando atto di ave r in vitato illega le del ricorrente, a mezzo !'l';C del 13 dicembre LI.'., a recarsi 
pre,;,o g li uffi ci deU'i,tituto per e"ercitare il chie,to acce,;,;o. Pertanto, nella ,eduta del 19 dicembre u.,;. la ,;crivente Commi;,ionc 
accoglieva il cicorso nei confronti de ll'I N!'S "ede di Roma c dichiarava ces:<ata la m ateria del contendere con rife rimento alla :;ede di J ,ecce 
de lla mede,; ima ammini ,; trazione. 

Jn data 27 ge nnaio iJ sig.... '" per il tram ite de ll'avv. . '" ha depo,itato is tanza di rie;;ame dcUa pred etta decisione a,;, unta dalla 
Commi",ione, rilevando che la ;;ede di I,ccce - co ntrariamente a quanto in precedenza comunicato - non ha dato ,eguito a lle richie,te del 
legale del ricorrente te;;e a fi:<sare una data per l'acces:<o e che la ,edc di Roma. ad oggi non ha con,;entito l'acce,;,;o. 

DlRrlTO 
SuU'i,tanza pre"entata dal Sig ... Ia Commi",ione o,,;erva quanto segue Q uanto aUa richie,;ta formula ta nei confronti de ll ' I NPS "ede 

di Lecce, la Comm i,;;;ione, pre;;o atto dal mancato IIw iro ad e,eccitace l'acces:<o a beneficio de l rieorrente, accogli e l'i,tanza del Sig. 
avendo egli intcre,;,e a ll 'o,ten,ione de lla docum entaz.lo ne richiesta . 

Quanto aUa ,;ede di Homa , i o,;"ecva che a ;;eguito di deci"ioni di accoglimento deUa Comm i,;,ione ,crivente l'am mini,trazione, ai 
,en,i deU'art. 25 deUa legge n. 241 / 1990, ha la facoltà di opporre nei trenta giorni sllece:<siv l alla comunicazione della deci,ione un nuovo c 
mo tivato rifiU to ricorribiJe unicamente al T .\I\. Vicever,a quanto, come nel ca,;o di , pecie, l'amministraZIone re,i , tente rimanga inerte, la 
Commi""io ne no n è dotata dei pol'eri per portare ad e,ecuzione le proprie decisioni; potere, vicever,a, che compere al CJ1Idice 

ammini"trativo. 
l'Qi\J 

La Comm i",io ne accogUe l'i,tanza di riesa me c per l'dfetto invita l'ammini,trazio ne - IN I'S ,ede di I .ecce - a rie"aminare la 
questio ne ,uUa ba 'c delle con,;idera7.ioni ,volte; dichiara l'i:;tanza inammissibile nei riguardi deUa sedc di Roma per i mo tiVI c,po, ti neUa 
parte in diritto deUa prc:;ente deci,ione. 
11 febbraio 2014 

25 Accesso a documentazione medica inerente causa di servizio 
1'.\'1'1'0 

Il "ig. in da ta 9 dicembre ha pre,en ta to richle"ta di acce,;;;o all'ammini' l'razione res istente al fll1e di prendere vi,ione cd estrarre 
copia di documentazione medico-legale riferibile direttamente al richiedente e preordinata al ricono,cimenro della cau,a di ,erv iz lo. 

Non avendo ottenuto ri:;po:;ta nei trenta giorni ,; ucce:<:<ivi, in data 27 gennaio il ,; ig. Saravini ha pre,entato rieo",o aUa "cnvente 
Commissione chiedendone l'accoglimento. 

Diluno 
JI ricorso è fond:lto e va accolto. 
La mfio del diritto di accesso con,iste neU'a",icurare la tra'parenza dell 'az,ione ammini,trativa, in atruazio ne de l più gcnu:r le e 

co,tituzio nalmente protetto Intcre,;:;e al buon andamento cd all'imparzialità dell 'agire pubblico, c nc:l ga rantire, al tempo ste:<>'o, le e, igenze 
partecirativc c difen,ivc dell'interessato. 

Occorre all're,;i premettere che il dU'itto di acce",o è ,ottopo, ro ad una diver,a di,;ciplina dal Iegi,latore a ,econda che e:<>,o ,i atteggi 

ad acce"so endoprocedinlCntalc ovvero e,oproeedinlcnta le. La prima ipote,i ricorre CJualora il richiedente manife,ti intere""e ad aecnlcrc J 

docum enti concernenti un procedimento amministrativo che coinvolge la ,fera gi uridico-,ogge ttiva delJ'accedcnte, trovand o l:r rc lativ" 
regolamentazio ne nel di , po,to deU'articolo 10, comma 1, lettera (/), I. n. 241 / 1990, a i ,;C'n, i del quale: "I soggetti di cui all'arl'icolo 7 e quelli 
interve nuti ai ,;en, i dc:lJ'articolo 9 hanno diritto: CI) d i prendere v",ione degli atti dci procedim ento, ,alvo quanto prev i,;to da U'articolo 24". 
,\ differenza delJ'acces,;o della seconda ,;pecie, g ui l' inte resse del richiedente i:: con,;iderato dallo ,te,,;o legi:;latore i/l Ir ipJ'o, nel ,en,o che è 

la ,te,;,a partecipazione al procedimento o la circostanza dell'efftcacia diretta o ind u'c tL1 di un provvedimento nei confronti di un ,oggetto 
a conferirgli la legi ttimazione a prenderne v",io ne o ad e,tra me copia. 'l'ak inquadramento. riferibile al ca,o di ,peCle, rende illeg ittlm o il 
,ilcnz,io rige tto fo(mato,i ,ull'i'l'anza dell'odie rno ricorrente. 

l'Q;\[ 

l,a Commi,,;ione accoglie il rico"o e per l'effe tto Invi ta l'ammini :;tra z io ne a t'ie,;aminare b que,tione ,uUa ba,e delle-
,volte 

11 febbraIO 2014 
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26 Accesso al fascicolo del Commissario ad acta inerente sentenza di ottemperanza del Tar 
l 'XrI'O 

La Sig.ra ha presentato, in data 16 dicembre 2013, presso la Direzione Servizi dci T esoro - Uff. III del l' lE. I;. una istanza d i 
accesso fin alizza ta alla visio::le ed estrazio ne d i copia de l 'jascù-olo Il. 434/ ID, senlwza di ollet!rperallza TA .R. della Regio!le Umbria Il.21/2013, 
ricomllii ..... e ..... , qllali gwilori deljìglio ...... cOlllro il j\lfillislero del/a Cillsli'(la (J--I?gge Pilllo)." 

I ,a ricorrente afferma di avere necess ità di accedere al chiesto documento in quanto no n è ancora stato effettuato il pagam ento 
previsto ne lla sentenza. 

I n data 20 gennaio 2014, la ricorrente ha reiterato l'istanza di accesso precedentemente inviata. 
I n data 29 gennaio 2014, la ricorren te adiva la Com mis,ione avverso il silenzio-rige tto deU ', \mministraz io ne resistente. 
In data 30 gennaio 2014, la rico rrente invia alla Commissione una integrazIone al ricorso, allegando la rispo,ta deU'[\mministrazionc 

rcsi:, tente, in data 29 gennaio 2014, neUa quale affe rma che "al comlllissario ad acla, organo lIotllll/alo dal git,dia di olle/tl/Jeral/za, Iliwe allribl/ilo 
l'il/carico di eseguire il giudicalo;ill breve lo mal/siolle suolla, pu 11011 qllalificabile cottte alliv/là gillrisditlolla/e. è pllT seffl/Jre /0 medesillla alti'lilà che avrebbe 
pOlI/IO porre iII essere il gilldice adilo. COllsegllwletttettle, i prouveditttettii adollali ilOti protttanano dall'attll//illislra'{jol/e /le il/ alcllll modo SOIlO riferibili 
all'apparalo ammillislralivo ed esulallo, qNilldi, dalla dejilli'{!olle di I/onttaliua di allo atttmù,islralivo acceSiibile ai se/lSi dell'al1. 22 della Legge 1/. 241/1990 iII 
ql/al/lo Irovallo dirello fOlldal/tl'll!o llella prollt/lle/a gillrisdi'{!'ol/ale da pol1are il/ eseCl/:;jolle." 

In data 3 febbraio 2014, l', \mmini ,traz.ione res i,tente, nella per,o na della D o tt. ssa ..... in qualità di Commissario ad aeta , ha In viato 
una memoria nella quale afferma che "SOIlO slali posli iII essere III/Ii gli alli //l'cessari per ollettl/Jerare al diclllttl. L'aI/VeJ/IIlo adettl/JitJteJ/IO è stalo cOlll/lllimlo 
il 18 dicembre 2013 COli 11010 prol. 18ì ìO l , all'avvocalo dell' islal/le, al TAR Umbria, al Millislero della Cil/sli:;ja ed alla Corle d'Appello di Pel7lgia ed. iII 
pari dala, a mezzo /JJail, all'islal/le." La Dott.,;,;a ..... , afferma altresì, che il ricorso è da dichiarare Inammi,sibile in quanto il ruo lo del 
Comm is,ario ad acta non è ass imilabile a quello di una pubblica amministrazione. 

DlH.rlTO 
La Commi",ionc ritiene di no n aver motivo di di,co,tarsi daUa con,olidata giurisp rudenza in ba "e alla quale "è illall//I/issibi/e lo rùùesla 

di acceJSO formulala ai sl'llsi dell'arl. 25 della Legge 24 1/1990 agli alti adoltali dal Commissario ad acta illuestito dal gil/dice di ollettl/Jerollza, e ciò Jia solto il 
projìlo Joggettivo (il Coltt1t/issario ad ada 11011 è 1I11C1 Pllbblica attill/itlislra{iolle, lIé /III soggetlo ad essa eq/liparato), e sia solto ilprojìlo oggellivo (la richiesla 110/1 

COllceme dOatltletlli ed allivilà qllalificabi/i, qUCllllolI/etlO iII set/JO oggeltivo ejill/:;jollale, coltle at/1/l/ù,islrotù;e e ricondl/cibili all'apparalo attl1J/ùlislrativo) " ( l', \R 
Sicilia, sez. I, n. 5000 dci 9 novembre 2005 - Con". Stato, "ez. V 1 marzo 2012, n.1194) e d ichia ra il ricor,o inammis>ibile. 

l'Q M 
La Commissione esamina to il ricor,o, lo dichiara inammis,;ibile. 

27 Accesso agli atti inerenti il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica - ammissibilità 
fXITO 

li signor ... , in data 15.11.2013, rivolgeva al Con,igLio di Stato ili sezio ne consultiva un 'istanza di acces>o a tutti gli atti inerenti il 
ricorso ,traordinario al Capo deLlo Stato proposto daU'accedente, trasmessi al Consig uo di Stato in da ta 6 se ttembre 2011 dal Coma ndo 
Cenerale deLl'i\rma dei Carabinie ri . 

I ;ormato"i il silenzio -rige tto suU ' is tanza di acces>o in questio ne, i.I signor ... , In data 30.1.2014, adiva la Commissione affinchè, 
valutata la legittimità del diniego opposto dall';\mministrazione, ai sensi e per gli effe tti d i cu i all 'a rt . 25 della legge n. 24 1/ 1990, assumesse 
le conseguenti determinazio ni. 

In data 20.2.2014. l'Ufficio ,\ffari consultivi del Consiglio di Stato inviava una nota neLla quale richiamava il cos tan te o rientamento 
deUa giuri"prudenza consul tiva del Con,iglio di Stato, ,econdo il quale le richies te di acces>o agli atti non devono essere indirizzate al 
Consiglio di Sta to, cui è demandato soltanto l'esercizio della funzion e consultiva, ma e,clusivamente aU',\mministrazione titolare degli atti 
del procedimento no nché deputata aU' ist ruttoria del ricorso ,traordina rio al Capo deUo Stato. 

DIRrnO 
Il ricorso merita di e"sere acco lto , venendo in rilievo un accesso endoprocedimentale, dal momento che si ,;ottopone a ll 'esame della 

Commi",ione la questione della legittimità de ll 'omessa osten,;ione degu atti re lativi ad un procedimento giu,;tizial.c-Ia cui acces,; ibilità è 
garantita al ricorrente dal combinato disposto dell'art . 7 e dell 'art. 10 della legge n. 241/1 990- non essend o condivi ,;ibile l'a:<:< unto del 
Con:<iglio di Stato, secondo il quale, laddove si tratti di un procedImento in trodotto da un ricor,;o straordinario al Capo deUo Stato, 
l'istanza di acces>o dovrebbe essere ri volta alJ ' ,\mm inistrazio ne tito lare degli atti deI procedimento. 

Giova ramm entare ch e, al sensi deLl 'art. 22 l',\mminl,;traz ione nei cui confronti può essere e,ercitato il diritto di accesso al 
documenti ammini,;trativi è queUa che ha formato ° comunque detiene i documenti in questione. 

Essendo indubbio che il Con'lgLio di Stato detenga I documenti richiesti dal ricorrente, non vi è ragio ne per non consentire al 
ricorrente di accedere a tali Jocumenti. 

['( 2 M 
La Commis>io ne accoglie il ricor:<o c, per l'effetto, invita l' ,\mministrazione a riesaminare l'i,tanza di acccs"o nei sensi di cui in 

motivazione. 

18 marzo 2014 

28 Aeeesso ad avvisi bonari e relate di notifiea dell'Agenzia delle entrate 
l 'XITO 

Il signor ... rivo lgeva all' ,\ genzia delle l ': ntratc-Ufficio d i !'ome/:ia un'istanza di accesso ad avvi,i bonari , Ji notifica, dettaglio 
interessi, no minativi dci responsabili dei procedim enti , al fIn e di cono,ccre la p ropria posizione Jebitoria. 

I;ormatosi il sil en/: io -rigetto sull 'istanza Ji accesso in questio ne , il signor Nocca adiva la Commiss io ne affinc hè. va lutata la legittimità 
del diniego o pposto dall 'Amministrazione, ai sensi e per gli effett i di cui all'art. 25 della legge n. 241/1990, a:<:<umes>e le conseguenti 
determinazioni. 

DllUTro 
Il ricor,;o merita di es"ere accolto nei limiti ;lppre:':<o indicati . 
Spetta certamen te l'accesso a tutti i documenti cd agu atti emessi daU ',\ genzia delle entrate dai quali sia Je,;umibile l'e,;i, tenza e 

l'entità di un debito tributario del ricorrente, trattando"i di atti che lo concernono personalmenre e direttamente. 
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Quanto a lla di il nominativo dci dei p rocedimenri tributari chc riguardano il ricorrente, ncll 'ipo tc, i 
in cui ta li no minauvl no n dagli atti in que:< tionc. c:<:<i no n ,ono ai dell 'art. 22, comma 4 della Ieggc n. 241/1990, 
t ra ttando,i di info rma/ io ni no n aventi forma di documen to ammlnl:<trativo, con Inammi"ibilità dci ricor,o 1// pO/te q//a. ferm o 

chc , ai dell'art. 8, comma 2, lettera c), della predetta legge, è comunquc tenuta a comunicare ai w)rgetti 
intere:<"a ti ad un p roced imen to ammini"rrati vo, ex art 7 della ,te:<:<a legge, la persona responsabile dci procedimento. 

l'Q:',,1 
La Commi"" io ne accoglie il ricorso i" parte q//a e, per l'effetto, invita a riesaminare di nei d i 

cui in motivazione, dichiarandolo inammi",ibile nel resto. 
18 marzo 2014 

29 
 Accesso di organizzazione sindacale 
1:,\1'1'0 

Il vice sup" , legale dclla OS ricorrente, il 30.12.2013 ha chic"ro all'ammini:<tra/.ione di po tere 
accede re ai seguenti documenti: 
1. 
 provvedimento di nomina dci re"pon"abili dci trattamenti dci dati ,en,ibiL pre:<:<o l'ufficio per:<onale e l'uffIcio a111mini,trativo 

contabile della contenente gli obblighi e le regole da adottare al fin e di ga rantire la di Og111 trattamento 
dci dati; 

2. 
 tutti i provvedimenti con i quaL I dei , ingoli trattam enti hanno g li Incaricati nc l'ambito di ufficio. 
i\ lotiva il ricorrente che i documenti nece""ari al fin e di tutelare la dci dipcndenti e della OS ricorren te, 

anche con riferimento ad una nota del 19 dicembre 20 13 inviata da parte re"i" tente. 
Chiari"ee, infatti , il ..... nel presente gravam e che l'appartenenza "indacale di un dipendente alla O.S. ricorrcnte è re"a nota ad 

altro dipendente in "erv izio pre:<:<o l'ufficio di gabinetto. Pertanto, il legale della OS , il 28 novcmbrc 2014, ha prc"entato 
una precedente I"tanza di a tutti i do cumenti riferiti agli obb lig hi di cui all'art. 33 c del c.d. Codice pnvacy, con 
riguardo all'ufficio dci per"onale cd all'ufficio ammini"trativo c contabile della Questura re,i,tente. 

J.'a mmini :;trazio ne re"i" ten te , con la citata no ta del19 diccmbre, ha fornito dei chiarimenti in o rdine all'attuazione dclla normativa in 
tema di tute la dci dati personali pre",o la propria "tru ttura 

,\ fro nte dell'mer/.ia da ll a predetta Que>;tura, cui è con"eguito il perfezionar"i di una di - dirl1l:go, il 
ricorrente ha dunque pre,entato a C:ommi"ione. 

La Que"tura re, i"tente ha inviato una memoria rifcrita, tuttavia, aLl'i,tanza del 28 novembre 2013 c non a quclla dci 30 dicembre 
2013 oggctto del pre,en te gravame. 

DIlUiTO 
Si ricorda che è iu, reeeptum in giurqJrudcm.a (,i veda, ad esempio es n. 1034/'12 c n. 13 51/ 09) il principio CUI , u" is tc il 

diritto dcll'organiuazione ,indacalc ad il diritto di acccsso per la cogn izione di documenti che cOlnvolgen: , ia le 
prcrogativc dci Sindacato quale di una determinata ca tego ria di lavoraron, le po"izioni di lavoro di 'lIlgoli 
i"critti ncl CUI Intere""e e rappresentanza opera Rileva, infatu, un profilo di Icglttl1nazione che con "ente di azionare 
il diritto di accesso da parte delle Organ izzaz io ni Sindacali sia ",re proprio, sia a tute la di inte re"i giuridicam ente rilevati de Ua categoria 

purch é tale pretesa non traduca in un controllo generalizzato "uLl'a tti vltà della 1'.. \ ., ovvero "i ad ambiti dci tUltO 
divcr,i d,,1 rapporto di lavoro o trovi innanzi a ", po"izioni parucolarmente tutela te per ragion i di ri,e rva teua ("i veda, ad e"empio: ( ..S. n. 
24/10 c 'j',\R Trenuno - ,\ Ito ,\ dige, T rento n. 249 / 09) 

Nel ca"O in e"ame, poich é il "indaca to ricorrentt: intende turelare la ri"ervatezza c dci propri iscritti è legittimato ad 
acccdcre ai chie" ti documenti. 
lnoltrc, qualora le informazionI propri i"critti fo"ero tra"m e"se all'amministrazione dalb sre",a OS ricorrente, quest' ultima 
sarebbc titolare di un endoprocedimentalc, di clli all'art. 10 della legge n. 241 del 1990, ad accedere ai ch ie"ti docum enti. 

PQ i\1 
I,a C:ommi",ione per l'acce,,,,o ai documenti amministrativi, accoglie il ricor"o c, per l'effe tto, invita J'am mini , trazio ne re,i"tcntc a 

rie,aminare la vieenda , 1IUa ba'c deUe considcrazio l11 "vo lte. 
18 marw 2014 

30 
 Mancato rispetto dell'art. 3 del d . P. R. n. 184 del 2006 - illegittimità dell'accesso - ammissibilità del ricorso ai soli effetti 
dichiarativi 

[:,\!TO 

La ricorrcntc ha appre"o, ne l corso de ll 'udienza del 14 gennaio 2014 innanzi al C:ollegio del Tribunale d, Trani , nel 
procedimento da parte rico rrente l'o rdinanza cautelare n. 285 - 1/ 2013 rc"a dal giudice monocratico di TranI . che 
nel di ..... , parrc è pre"ente un documento eme"'o dal Scttorc Tcrritorio c indirizzato al Dirigente dci S<:ttore rn elk,imo, 
prot n. 783B1, relativo alla "ocictà controintere"sata. 

,\ ffcrma il ricorrentc di non av ere mai ricevuto la comunicaZIone, in 'Jualità di contro intere",a to. della pre"en raz ione di 
al documento in C]uc"tione c, che, pe rtanto, il Comune lo ha rila,ciato in violv. io ne del di"po:,ro dell 'a rt. 3 dd d.I' .R. n. 

184 del 2006. 
,\gglunge la "ocictà ricorrente, nel g ravarne , di ignorare il no minarivo dell ' accedente c, pertan to, di non potere inViare il 

al contro intcrc"ato. 
Chiede, dunque, il ricorrente c he la Com mi", ione dichiari l'illegittimità della condotta tenuta dal Comune c adntti ogni 

provvcd im ento. 
DJIUrlO 

Prclirninarmenre , la "criventc Commi""ione "i dichiara compe ten te ad e,aminare il presentc gravame aHìnchè l'a:<:<cnza del difcn,orc 
civico no n "i traduca in una menomazio ne deUa tutela dci diritto dI 

L'a n . 12, comma 1 del d.l'.R. n. '184 del 2006, attribuisce al connt roln tcre",a to la po""ibiLità di adire la C:ommi""iollc a\'vcr"o le 
determina;.:ioni che con"cntono l'accc:<:<o. 
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Nel in la ,ocietà ricorrente lamenta il mancato ri,petto dell'art. 3 dci d. P. R. n. 184 del 2006, 
dichiarando di no n cono,cere il nominativo dell'accedente. 

Pertanto, il ricor,o è ammissibile ai ,oli effetti dichiarativi. 
P(2 M 

La Commi,,,one Pc! l'accesso al documenti ammini,trativi accoglie il ricor,o nei d i cui in motivazIOne. 
18 mar7,io 2014 

31 Accesso alla richies ta di tentativo obbligatorio di conciliazione, nonché ai relativi verbali 
I'xno 

Il ,ig. ed altri, rappre,entati c clife,i daU'avv ... , riferi,cono cii aver di in data 17 dicembre 2013 all e 
lettere di richiesta dci tentativo obbligatorio di conciliazione nonché ai relativi verbali, in merito a l riconoscimento dell'anzian ità di se rvizio 
maturata presso l'IST,\'j' in ragione di contratti a termine intercorsi con gli accedenti . 

La richies ta era mo tivata dalla necessità di produrre in giudizio la menzionata documentazione. Pu te no n ha fo rnito 
riscontro all 'istanza nei trenta giorni e pertanto, in data 6 febbraio U.s., g li odlCrni esponen ti han no depositato rieor,o alla 
scrivente Commissio ne chiedendone l'accoglimento. I n data 21 febbraio u.s. parte il diritto degli istanti 
a ll 'os tensio ne documentale domandata, ha fatto presente la genericità della richiesta relativa agJj ann i 2008-2009 senza indicazione di date, 
osservando comu nque che in circa trenta giorni avrebbe consen tito l'accesso. 

DilUITO 
Il è fondato c va accolto. 
La ralio del diritto di nell 'assicurare la trasparenza dell'azio ne amministrattva , 111 attuazione dci più generale c 

co,tiruzionalm en te prote tto in teresse al buon andamento cd all'imparzialità dell'ag ire pubblico, c nel garan ti.re , al tem po ste,;,;o, le e, igenze 
parrecipative e difensive dell'interessato. 

O ccorre altre,i premettere che il dir itto di è ad una diversa disc iplina dal legislatore a seconda che esso ,i atteggi 
ad accesso endoprocedlffientale ovvero e,oprocedimentale. La prima ricorre qualora il richieden te manifesti intere,;,;c ad accedere a 
documenti concernentt un procedimento ammini , trati vo che coinvolge la sfera giuridico-,oggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolamentaz ione nel disposto dell'articolo 10, comma 1, lettera a), I. n. 241/ 1990, ai ,ensi dci quale: " I soggetti di cui all'ar tico lo 7 e q ue lli 
intervenuti ai sens i de ll 'a rtico lo 9 hanno diritto: a) di prendere VIsione degli atti del procedimento, sa lvo quanto previ,to dall 'artico lo 24". 

!\ clifferenza delJa seconda qui l'interesse del richiedente è dallo legislatore l" re IPsa, nd ,enso 
che è la partecipazione al procedimento o la circostanza dell'efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
soggetto a conferirgli la Iegittimazione a prende me visione o ad estrarne copia. Tale inquadram ento, riferibile al caso di :;pecie, rende 
illegi ttimo il silenzio matu rato su ll 'ista nza o,;tensiva di cui alle premesoe in fatto. Né la memoria difensiva di cui alle premesse in fatto 
cOllsente di dichiarare ce,sata la materia del contendere, atte,o che in csoa si formula un mero rinvio tempo ra le per consentire l'accesso 
che, di pe r sé, non è ,ufficiente a ritenere ,;oddi,;[a tto l'interesoe degli odierni ricorrenti. 

PQM 
La Commi,;sione accog.lie il ricorso e per l'effetto invita a rie,;aminare la que,;tione ';U ]] ;l base delle 

svolte. 
18 marw 2014 

32 Accesso al verbale del Consiglio di classe - accessibilità da parte dei membri del consiglio 
F,\TJ'Q 

La .. , in qualità di docente di so:; tegno della c1a,;se ..... a dell' 1.1.5. " ....." di Senigallia, ha pre,cntato, in data 19 dicembre 
2013 una istan7.a di accesso finalizzata aUa vi,io nc ed estrazione di copia del verbale del Consiglio di Clasoe ..... a de l 4 dicembre 2013. 

A. mo tivaz ione clelia richi<:,;ta, la ricorrente afferma che, in qualità di membro dci Consiglio di della ed stata 
a"e nte giusti fICata pet' motivi di salute al Consiglio di classe, ha neces,ità di accedere ai chies ti docum enti in quanto intende 
tutelar,i giuridicamente perche ha saputo che in questa riunione si è parlato di un ne,;,;o di causa tra lo scarso rendimento di uno studente 
diversamente abile, seguito dalla ricorrente, cd il fatto che la Profssa ..... ,ia stata assente negli ultimi mesi per motivi di sa lute, non 
po tendo seguire il assis tito . 

l ,a ricorrente afferm;l di aver potuto prendere visione de l ve rbale in data 8 gennaio 2014, ma di no n aver potuto estrarne 
copIa. 

In data 9 gennaio 2014, l' ,\m ministra:l.ione resistente ha comunicato alla ricorren te che l'e:'trazione di COpJJ del verbale potrà 
avvenire solo 'c ci sa rà il parere favorevole unanIme di tutti i componenti del ConsigJjo di Cla,s<:. 

In da ta 24 gennaio 2014, la ricorrente ha sollec itato l'J\mmini , trazio ne a concedere copia del verba le. 
I n da ta 24 gennaio 2014, l.I.S. ha nega to l'c,trazione dci documento in quanto ritiene che le mocivazioni addo[[e dalla ricorrence 

non gius tificano la richie,ta. 
In data 25 gennaio 2014, l'Ammini,wl/.lo ne ha inviato una nuova comunicaZIone in CUI aggiunge che alcuni componenti ciel 

di CIa",e non hanno da to il loro dci ve rbale da parte deUa ricorrente. 
l n data 3 febbraio 2014. la ricorrente acliva la Commis,io ne avve r,o il rigetto dell 'Amministrazione rc,istente. 
In data 20 febbraio 2014 , ha in via to una memona nella quale comunica di aver sempre evaso le istanze 

d i acce:,,;o 1I1viate dalla ricorrente. L 'I.I.S. ,ottolinea di aver già aUa ricorrente la del documento chie,to e che, per quanto 
riguarcla l'estrazione de llo ha sotto posto l'c, trazione di copia al parere favorevole dei soggetti controintercssati in modo da tutelare 
il loro diritto a lla riservateua. l,' ,\mmini , trazione ttene, altres ì, a precisare cile, in mnito agli eventuali effetti che tale verbale può avere 
:,ulla pO'lzio ne lavorativa della ricorrente , nulla è mai ,tato conte,tato aUa docente in merito alla sua condotta ed alle sue assem:e. 

I infine, afferma che la mancata e,trazione del verbale non possa precludere il diritto di esplicare la propria 
funz io ne professionale , dal momento che la sempUce visione dci contenuti appare ,ufficiente a :,oddisfare i requisiti di conoscenza 

per la rico rrente. 
D!RI'ITO 
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Preliminarmente la Commi"ione o,;,;erva, che è diritto della ricorrente non ,010 di poter prendere vl,ione ma anche di e,trarre copia 
del documento chie,to. 

Deve essere accolta l'i,tanza di acce,;,;o finalizzata aU'e,trazione di copia del verbale del Con,iglio di Cla"e .... del 4 dicembre 20"13 
crue,to daUa ricorrente, in (]uanto il documento richie,to è nece,;,;ario per proporre un'a/.ione volta alla tutela dei propn diritti. (.: infatti 
illegittimo il diniego dcll';\mmini,trazione fondato e,elu,ivamente ,ulla tutela della ri,ervateZl.a del controintere"ato. ,\1 riguardo ,i rileva 
che l'art. 24, comma 7 della legge n. 241 del 1990 ,tabili,c( che il du·itto di acce,;,;o ai documenti ammini,trativi, ricono,ciuto daUa legge 7 
ago,to 1990, n. 241, prevale ,u[J'e,igel1l.a di ri,ervatezza del terzo ogni guai volta l'acce,;,;o venga in rilievo per la cura ° la dife,a di 
intere,;,;i giuridici del richiedente, ( che "nel ca,o di documenti contenenti dati sen,ibili c giudiàui, l'acce,;,;o è con,entito nei limiti Irl cui 
,ia ,trettamente indi,pen,abiJc c nei termini previ,ti dall'articolo 60 del decreto Iegi,lativo 30 giugno 2003, n. 196, in ca,o di dati idonei a 
rivelare lo ,tato di ,alute c la vita ,e,;,;uale". In tale ,en,o anche la co,tante giuri,prudenza ha affermato chc in ca ,o "di dati ,en,ibi]j, o,;,;ia 
di atti idonei a rivelare l'origine razziale etnica, le convinzioni religio,e, politiche, lo ,tato di ,alute ° la vita ,e,;,;ualc di terzi, l'art. 16, 
comma 2, d.lg" 11 maggio 1999, n. 135 (ora art. 60 del dlg" n. 196 del 2003) pre,crive che l'acce,;,;o è po,;,;ibile ,010 ,c il du·itto che il 
richicdente deve far valere o difendere cdi rango almeno pari a queUo deUa per,ona cui ,i riferi,cono I dati ,t(,;,;i." (fra le altre C. d. S. n. 
1896 del 2005, ·L\.R. Lazio Roma, n. 10620 del 2006). Nel presente ricor,o, ,i ritiene che il diritto di dife,a dci propri diritti ,ia da 

con,iderare di pari rango ri,petto al diritto alla ri,crvateaa deUe per,one cui ,i riferi,cono i dati richie,ti c che, pertanto, il diritto di 
acce,;,;o debba prevalere ,ul diritto alla ri,ervatezza nei limiti, in cui e"o è nece,;,;ario alla difesa della tutela dci propri intere,;,;i. 

PQM 
l,a C:ommis,;ione, e,aminato il ricorso, lo accoglie e, per l'effetto, invita l', \mministrazione a rie,aminare la que,tione ,ulla ba,c delJe 

con,idera/.ioni ,volte. 
18 marzo 2014 

33 Accesso al proprio fascicolo personale da parte di un detenuto 
r:,\nO 

Il ,ignor ... , detenuto pre,;,;o la Ca,a circondariale di Cagljari, nvolgeva aLi', \mmrni,trazione un'i,tama di acce,;,;o al proprio 
fa,cicolo per,onale. 

L',-\mmini,trazione comunicava il rigetto di tale i,tanza di acce,;,;o. 
Il ,ignor ... adiva la Commi"ione per ottenere l'accesso al proprIO fa,cicolo per,onale. 

DIRrnO 
Il ricor,o merita di e,;,;ere accolto, e,;,;endo indubbia, ai ,en,i dell'art. 22, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990, la 

legittimazione del ricorrente ad accedere aUa documentazione contenuta nel proprio fa,cicolo personale, trattando,i di documenti che 
concernono direttamente e per,onalrnente il ricorrente. 

1'()i\I 
l,a Commi,;,;ione accoglie il ricor,o c, per l'effetto, invita l',\mmini,trazione a rie,aminare l'i,tanza di acce,so nei ,ensi di cui in 

nl0tivaZlollc. 

18 marzo 2014 

34 Accesso a curriculum del vincitore di una selezione pubblica 

l'XnO 
l,a ,ig.ra. riferisce di aver pre,o parte aUa ,elezione pubblica per la ,elezione di un e,perto neU'ambito del progetto denominato 

"Cittadinanza attiva". 

Non e,;,;endo ri,ultata vincitrice della detta ,el(l..ione, in data 21 fel)braio 2014 ha chie,to di poter accedere a diver,i documenti tra 
cui il curriculum vitae della vincitrice, dott.,;,;a ... ", per il guale parte re,l,tente ha negato l'acce,;,;o adducendo profili di tutela della 
ri,ervatezza deUa ..... mede,ima. 

Contro tale nom la ha depo,itato ricor,o in termini aUa ,CrIvente Commi"lone chiedendone 1\lccogli.mento. In data 10 marzo 
parre re,i,tente ha depo,itato memoria difen,iva facendo pre,ente, tra l'altro, di ,!Vcr chie,to il con,en,o aUa controintcre,;,;ata in merito 
aLl'o,ten,ione dci c.v. ad c,;,;e riferibile. 

DllUTIO 
Sul ricor:;o pre,ent;lto dalla Sigra Napolitano ,i o,;:;erva quanto 
Il diniego impugnato, limitatamente ,II dinicgo di acce,;,;o al c.v. della controintcre,;,;ata, appare illegittimo. 
lèd invero, nelle procedure comparative come quelJa in e,ame, è con,olidato l'orientamento che eselude la pre,enza di 

controinteressati. Tra le altre, di rccentc, T, \1\ Bolzano, Sez. l, 13 dicembre 2011, n. 390, ove è dato leggere: "nell'ambito di una procedura 
concor,uale deve e,;,;erc c,clu,a l'esigenza di ri,ervatezza a tutela dci ter/.i relativamente ai documenti prodotti dai candidati, aj verbati, alle 
,chede di valuta/.ione e agli elaborati; ciò, in quanto i concorrenti, 1Ic1 partecipare ad ulla competizione per propria natura di carattere 
comparativo, accettano l'u,cita di tali atti dalla propria ,fcra per,onale c la loro acqul,izlone alla procedura; in modo che rer detti 
documenti deve e,;,;ere e,elu,a l'e,igenza di rIservateZl.a po,ta a tutela dei terzi concorrenti, che, partecipando ad una ,eieZIone 
concor,uale, hanno dato il loro con,en,o a confrontar,i in una procedura competitiva, nella quale ,1';';lIme rilievo determinante la maggior 
capacità di ogni concorrente". 

Pertanto, non e,;,;endovi ragione di di,co,tar,i dal predetto orientamento peraltro già condivi,,, dalla ,crivente C:ommi,;,;ione, il 
ricor,o deve trovare accoglimento. 

PQ;\j 
La Commi"ione, nei ,l'n,i di cui in motivazione, accoglie il ricor,o invitando l'ammini,tra/ione a rie,amlrlare la gue,tione. 

18 marzo 2014 
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35 
 Accesso ai cedolini concernenti gli emolumenti corrisposti all'ex coniuge, ai fini della rideterminazione degli assegni di 
mantenimento. 

l'XI"J'O 
l,a sig.ra riferisce di aver presentato all'amministrazione richiesta di acces,;o ai cedolini concernenti gli emolumenti corrisposti 

all'ex coniuge sig. , siccome documentazione rilevante lli fini della rideterminazione degli assegni di mantenimento. 
l'arte resistente ha negato l'accesso sulla scorta dell'intervenuta opposizione del controinteressato Sig. Contro tale 

determinazione la Sig ra. ha presentato ricorso in termini alla scrivente Commissione. l n data 10 marzo il controinteressato sig. ,,! c 
costituito nel presente procedimento, depositando memoria difensiva di opposizione al chiesto accesso. 

DIRrlTO 
Sul ricorso presentato dalla sig.ra. la Commissione osserva fluanto segue. 
In primo luogo deve osservarsi che il diniego di parte reolotente 01 fonda esclusivamente sull'opposizione manifestata in :,ede 

procedimentale dal controinteressato, sem.a che l'amministrazIone investita deLla vicenda procedesse ad alcun bilanciamento tra i 
contrapposti interessi. 

Sul punto la Commissione rammenta che nel contrasto tra le posiziolll giuridiche soggettive dell'accedente, da una parte, e del 
controinteressato titolare del diritto alla riservatezza, dall'altra, l'ammi[]lstrazione non può limitarsi a sacrifICare l'interesse del primo 
richiamando unicamente le doglianze del controlllteressato il quale, se tale tlJodtls procedei/di fosse legittimo, assurgerebbe a vero arbitro del 
prospettato conflitto sem,a possedere requisiti di terzietà. Tale bilanciamento, viceversa, deve essere effettuato dall'amministrazione che, 
nel in e:;:amc, a ciò è :,ottratta. 

Quanto alle ragioni del controinteressato, comunicate anche alla scrivente Commissione nel procedimento oggi in decisione, si 
osserva che l'assetto dci rapporti tra diritto di accesso c tutela dci dati personali desumibile dal sistema normativo attualmente in vigore, 
consente di affermare la prevalenza del primo sui dati comuni del terzo, la necessità di valutare la stretta indispcnsabilità dell'ostensione 
nel caso di conflitto con dati giudiziari, e la individuazione del pari rango costituzionale dci diritti sottostanti il bilanciamento qualora a 
venire in gioco siano dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita se,,'uale di terze persone (art. 24, comma 7. I. n. 241/90). 

Nel caso di specie, pertanto, l'interesse gualiflcato dell'accedente prevale sul diritto alla riservatezza dci controinteressato, ad 
eccezione di eventuali dati sensibili (non certo il domicilio o il codice IBr\N che non possono essere considerati dati sensibili, 
contrariamente a guanto affermato dal sig .... .) che potranno essere all'uopo oscurati. 

PQrvr 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie e per l'effetto invita l'amministrazione a 

riesaminare la guestione sul la base del.le considerazioni svolte. 
18 marzo 2014 

36 
 Accesso a verbale di accertamento di irregolarità nell'impiego di due lavoratrici 
h\TJ'O 

Il 24 gennaio 2014 l'amministrazione resistente ha notificato al Sig. . un verbale cl'accertamento c notificazione, in cui vengono 
contcstate alcune irregolarità nell'impiego di due lavoratrici, a oggi non più dipendenti della società. La società IStante ha presentato 
domanda d'accesso. Il 13 febbrllio l'INPS ha negato l'ostensione, sul presupposto dell'esclusione prevista dagli artI. 2 e 3 del decreto dci 
i\linistero del lavoro n. 757/94. Il 24 febbraio 2014, dolendosi di tale diniego, parte ricorrente si è rivolta a questa Commissione, 
chiedendone l'intervento. l'arte resistente, con memoria, ha confermato il diniego, precisando che esso è opposto a esclusiva tutela della 
nscrvatezza delle lavoratrici coinvolte, e che il verbale d'accertamento sussume in modo analitico il contenuto delle dichiarazioni di 
quest'ultime. 

DlRrnO 
Se è pur vero che il citato regolamento, all'art. 2 c. 1 lettera c), sottrae al diritto d'accesso, in relazione alla esigenza di salvaguardare 

la vita privata e la riservatezza di persone fIsiche, di persone giuridiche, di gruppi, imprese e associazioni, documenti contenenti notizie 
aCflulSite nel corso delle attività ispettive, guando dalla loro divulgazione possano derivare azioni discriminatorie o indebite pressioni o 
pregiudiZI a carico di lavoratori o di terzi, è altrettanto vero che il connesso art. 3 dello stesso decreto prevede che la sottrazione all'accesso 
di tali dichiarazioni sia in vigore solamente flnche' perduri il rapporto di lavoro, salvo che le notizie contenute nei documenti di tale 
categona nsultino a gueLla data sottoposti al segreto istruttorio penale. La ratio della norma mira difatti palesemente, nel caso delle 
dichiarazioni resc dai dipendenti l!l scde d'ispezione, più che alla tutela della riservateua strettamente intesa, alla difesa della vita privata 
del lavoratore, nei riguardi dell'esigenza di del dipendente, parte debole del rapporto contrattuale, da indebite ritorsioni 
padronali - con l'ovvio corollario dell'inutilità dell'esclusione qualora, come nel caso di specie, i lavoratori coinvolti non siano già più in 
servi7.io nell'impresa. Pertanto, ritenendo inconferente, nello specifico, il richiamo regolamentare opposto da pane resistente, e 
considerando invece. a contrario, che i chie:'ti documenti presentano un indubbio interesse per l'accedente, in termini di difesa dei propri 
Intercssi giuridici, c sono quindi acccssibili ai scnsi de]J'art. 24 c. 7 della legge 241/90, guc>sta Commissione ritiene di dover considerare 
l'odierno gravame meritevole d'accoglimento. 

P(1;\J 
l,a Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. esaminato il ricorso. l'accoglie. e pcr l'effetto Invita a 

rivedere In tal senso le proprie determina/.loni entro trenta giorni. 
18 marzo 2014 

37 
 Accesso a relazione inerente ricorso gerarchico - Accesso endoprocedimentale 

1'.\"1"1"0 
L'istante il 27 gennaio 2014 ha chiesto all'Università in epigrafe d'accedere alla relazione datata 23 novembre 2013 c riportante i 

motivi del mancato accoglimento di un propno ricorso gerarchico. Il 4 mar%o 2014, dolendosi del mancato riscontro dell'istanza, il 
ricorrente si è rivolto a questa C:ommi:,sione, chiedendone l'intervento. 
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])]]UT10 
La richie,;ta d'ottenere copia dI una relazione riportante i motivI del mancato accoglimento di un proprio ricor,;o gerarchico appare a 

que,;ta Commi,;,;ione meritevole d'accoglimento, poiché, ,;tante la natura endoprocedimentale dell'atto chie,;to, l'o,;ten,;ibilit,'1 di 
que:<t'ultimo è garantita dagli artieoli 7 e 10 dclla legge 241/90 

l'Qi\[ 

La Commi,;,;ionc per l'acce,;,;o ai documenti ammini,;trativi, e,;aminato il ricorw, lo accoglie, invitando per gli effetti 

l'ammirLi,;trazione a rivedere in tal ,;en,;o le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
18 marzo 2014 

38 
 Visione ed estrazione di copia del Documento di Valutazione dei Rischi dell'istituto scolastico da parte di un Consigliere 
d'Istituto genitore di un alunno del medesimo - accesso endoprocedimentale 

I,xno 
11 Sig . .,., in quahtà di Con,;igliere dcll'i,;tituto ,;cola,;tico c di genitore di un alunno dci mede,;imo "'tituto, ha pre,;entato una 

"'tanza di acce,;,;o finalizzata alla vi,;ione ed e,;trazione di copia dci Documento di \'alutazione dci Ri,;chi dell'Le. "., ... " e di cono,;cere il 
nominativo del R.S.S.P, del ,;uddetto "'tituto. 

J ,'l\mmini,;trazione re,;i,;tente ha diffcrito l'acce,;,;o affermando che il ]),\'.R. è in fa,;e di aggiornamento "poiché SOIlO stati effettl/ati 
di/Jersi il/ferlle!!ti (rimo::jo!!e amiaNto!,. NelJa nota, l'[,;tituto ha affermato chc la ver,;ione aggiornata del documento ,;arà di,;ponibile da febbraio 

2014. 
I n data 19 febbraio 2014, il Sig. .. ha inviato una nuova i,;tanza di acce,;,;o chiedendo l'e,;trazlone del D. V.R. 
In data 27 febbraio 2014, il ricorrente ha inviato un atto di diffIda e cii me,;,;a in mora cleUTe:. " 
In data 6 marzo 2014, il ricorrente adiva la C:ommi,;,;ionc avvcr,;o il ,ilenzio-rigetto dcll'l\mmini,;trazione rc:;i,;tente. 

DlRlfTO 
Il gravame ri,;ulta meritevole di accoglimento. 
Poiché non appare dubbio che i documenti chie,;ti incidono nella ,;fera giundica degli i,;tanti, la ,;pcttanza a parte ricorreme dci 

diritto ad accedervi ,;i fonda ,;ulla loro natura di atti endoprocedimentali, ai ,;en,i del combinato di,;po,;to clell'art. 7, e. 1, e dell'art. 10, e. 1, 
lett. a), della legge n. 241/90. 

PQ;\T 
l,a Commi,;,;ione accoglie il ricor,;o e invita eon,;eguentemente L \mmini,;trazione a rie,;aminare l'istanza di acce,;,;o, entro crenta 

giorni, ,;tante l'intere,;,;e ad aceedere da parte del ricorrente. 
18 marzo 2014 

39 
 Accesso a copia di memoria difensiva 
['XITO 

[I Sig. ha pre,;entato pre,;,;o il Comando Carabinieri pre,;,;o il ;\1..\.1-:. una j,;tanza cii aece,;,;o finalizzata all'e,;trazione di copia delle 
memonc difen';Jve prodotte dall',\pp. Se. Sig. ,\ntonio Saieva nell'ambito del procedimento di,;ciplinare conclu,;o,;i in data 2 aprile 2010­
Prot. n.119/21. 

,-\ motivazione della richic,;ta, il Sig. afferma di nece,;,;itare di tali documenti al fine di tutelare i propri diritti a ,;egllito clella 
citazione 111 giudizio promo,;,;a daIL\pp. Se. pre,;,;o il Tribunale civile di Roma (Re n. 36492/13) in merito a dei fatti accaduti nel 
cm,;o del ,;ervizio pre,;tato pre,;,;o l', \mba,;ciata per 1'1 talia in l'odgoriea (i\Tontenegro) 

[n data 24 gennaio 2014, il Comando Carabinieri prc,;,;o il i\L\.L. ha rigettato l'i,;tanza in quanto tali documenti ,;ono e,;clu,;i 

dall'acce,;,;o ai ,;en,;i delJ'art. 1050 del D.l'. R. n. 90 del 15 marzo 2010. 
In data 22 febbraio 2014, il ricorrente adiva la Scnventc avver,;o iJ rigetto deIL-\mmini,;trazione re,;i,;tente. 

DIIUTlO 
Deve e,;,;ere accolta l'i,;tanza di acce""o pre,;entata dal Sig. Barbanti e finalizzata all'e,;trazione di copia delle memorie difen,;ive 

prodotte dall',\pp Se. Sig. . .. nell'ambito del procedimento di,;ciplinare conclu,;o,;i in data 2 aprile 2010 - l'rot. n. 119/21, in quanto i 
documenti richie,;ti ,;ono nece,;,;ari per proporre un'azione volta alla tutela dei propri diritti, infatti illegittimo il diniego 
dell',\mmini:;trazione fondato e,;c[u,;ivamente :;u[la tutela della ri,;ervatczza dci controintere,;,;ato. ,-\1 riguardo ,;i rileva che l'art. 24, eomma 
7 della legge n. 241 del 1990 ,;tabiJi,;ee ehe il diritto di acee,;,;o ai doeumenti ammini,;trativi, ricono,ciuto dalla legge 7 ago,;to 1990, n. 241 
prevale ,;ulJ'c,;igenza di ri,;ervatezza ciel terzo ogni qual voltal'acce""o venga in rilievo per la cura o la dife,;a di intere,;,;i giuridici del 
riehiedente, e che "nel caw di documenti contenenti dati ,;en,;ibili e giudiziari, racce,;,;o è con,;entito nei limiti in cui ,ia ,;trettamcnte 
indi,;pen,abile e nei termini previ,;ti dall'articolo 60 del decreto legi,;lativo 30 giugno 2003, n. 196, in ea,;o di dati idonei a rivelare lo ,;tato di 
,;alute e la vita ,;e:;:;uale" fn tale :;cn,;o anche la co,;tante giun,;prudenza ha affermato ehe in ea,;o "di dati >en,;ibili, o,;,;ia di atti idonei a 
rivelare l'origine razziale etnica, le convinzioni religio,;c, politiehe, lo ,;tato di ,;alute ° la vita :;e:;,;uaJe di terzi, l'art. 16, comma 2, dlg,;. 11 
maggio 1999, n. 135 (ora an, 60 del d,lg,;. n. 196 del 20(3) pre,;crive che l'acce,,,,o è po,;,;ibilc ';010 ,;e il diritto che il richicdente deve far 
valere o difendere è di rango almeno pari a quello della pcr,;ona cui ,i riferi,;cono I dati ,;te,;,;i." ( fra le altre e:. d. S. n. 1896 dci 2005, 
"1',\.R. J ,azio Roma, n. 10620 del 2006). Nel pre,;ente ricor,;o, :;i ritiene che il dÙ'itto di dife:;a dei propri diritti ,;ia da con,;iderarc lii pari 
rango ri,;petto al diritto alla ri,;ervatezza delle per,;one cui ,;i riferi,;cono i dati richie,;ti e ehe, pertanto, iJ diritto di acce,;w debba prevalere 
,;ul diritto alla ri,ervatezza nei limiti, in CUI e""o è nece,;,;ario alla dife,;a della tutela dei propri intere,;,;i. 

l'Qi\1 
[,a Commi,;,;ione, e,;aminato il rieoI';o, lo accoglié' c, pcr l'effetto, invita l',\mmini,;trazione a rie,;aminare LI que,;tione ,;ulla ba,;c delle 

con,;iderazioni ,;volte. 

18 marzo 2014 
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40 Accesso al fascicolo relativo al procedimento introdotto dall'istanza di concessione della pensione privilegiata ordinaria 
l'Xno 

Il signor ... ", in data 3.2.2014 chiedeva di poter accedere al fascicolo relativo al procedimento introdotto daLl'istan"a di conccssionc 
dclla privilegiata ordinaria avanzata dal signor ..... , ai ,;en,;i deU 'a rt. 67 dse! d.[l.r. n. 1092/1973. 

il silcnzio- rigctto su tale di acce,;so, il "ignor, in data 12.3.2014, adiva la affinché riesaminasse il 
caso e, valutata la legittimità dci silenzio-rige tto in que,;tione, a,;sumc,;se le conseguenti deterlninazioni. 

Dllì.rnO 
II ricorso deve c,;scrc accolto, vencndo in rilievo un accesso di tipo endoprocedimentale, al quale l'odierno ricorrcnte è legittimato, 

in forza del combinato dis[losto deg li artt. 7 e 10 deUa legge n. 241/1990. 
l'QM 

La Commis,;ionc accoglie il ricor,;o e, per l'effetto, invita a rie,;aminare l'istanza di acces,;o nei sensi di cui in motivazione. 
9 aprile 2014 

41 Accesso ai documenti inerenti l'attribuzione dei punteggi per la promozione al grado superiore 
['AlTO 

11 signor ... , prima classe, in data 1822014, rivolgeva aU','-mministrazione un'iswm:a di accesso ai documenti in base ai quali 
era sta to attribuito il punteggio ai Marescialli di IA classe deU'''\eronautica Militare valutati per la promozione al grado superiore, riferita 
aU'aliquota ordinaria del 31 dicembre 2010, al fine di accertare se fossero stati compiuti erro ri od irregolarità in sede di attribuzione dci 
puntegglO. 

I:ormatosi il silenzio-rigetto suU'istanza di accesso in que,;tione, l'accedente, in data 24.3.2014 adiva la C:ommis,;ione affinché 
riesaminasse il caso e, valutata la legittimità del diniego opposto dall'Amministrazione, le conseguenti determinazioni. 

La Direzione Cenerale reI' il personale miLtare Il Reparto del Ministero della difesa, in data 1.4.2014 lIlVlaVa una memoria nella 
quale, pur manifestando la propria cLsponibilità a consentire l'accesso aUa doeumentazione posta a fondamento della va lutazione operata 
nei confronti del ricorrente- che, pur essendo stato riconosciuto idoneo aU'avanzamento non era stato promos,;o al grado superiore di 
Primo poiché il punteggio attribuitogli non gli aveva consentito di esse re ricompreso ne! novero dei sottufficia li da 
promuovere-, esprimeva l'avviso che l'istanza di accesso dci ricorrente, così com'era stata formulata fosse generica e preordinata ad un 
controllo generalizzato dell'operato dell',\mmlllistrazione. 

D Ilì.rn o 
Il ricorso deve es"e re accolto. 
Non vi è dubbio che la documentazione richiesta dal ricorrente iner isce al procedimento di va lutazione [ler la [lromozione al grado 

superiore di Primo Maresciallo riferito aU'aliquota ordinaria del 31 dicembre 2010, al quale l'odierno ricorrente aveva partecipato. 
La partecipazione a tale procedimento legittima lo stesso ad accedere ai documenti richiesti , in quanto atti endoprocedimen tali, ai 

sensi del combinato disposto deU'art. 7 e dell'art. 10, comma 1, lettera a) deUa legge n. 241 / 1990, necessità di dimostrare la 
sussistenza di un interesse diretto, concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente rilevante e col.legata ai documenti 
in questione, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera b) della "tessa legge. 

l'QM 
J.a Commissione accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita a riesaminare l'istan za di accesso nei sensi di cui in motivazione. 

9 aprile 2014 

42 Accesso a un'istanza di accesso alla relazione di servizio redatta in occasione del sopralluogo effettuato dai Carabinieri 
all'esito della quale l'accedente era stato denunciato all'autorità giudiziaria per maltrattamento di pulcini . 

FA'nO 
Il signor . . . i, in qualità di l'residente c di legale rappresentante deUa in data 17.2.2014 nvolgcva 

all' ,\lllminis trazione un 'istanza di accesso alla relazione di servizio redatta In occasione del sO[lraUuogo effettuato dai Carabillleri nel me"e 
di settembre del 2010 presso l' ,\zienda agricola" .....", sita in ..... , all'esito della quale il legale rappre,;entante ed il ge"tore di fatto deUa 
predetta ,\ zienda e rano "tati denunciati all'autorità giudiziaria per maltrattamento di numerosi pulcini prodotti dall'impianto di 
incubazione delle uova. 

Tale istanza era giustificata con riferimento aUa necessità di aCCjuisire il documento richiesto ai fini deU'esncizio del diritto di difesa 
degli interessi giuridicamente rilevanti deU'.\ssocia:tlone di cui l'accedente era legale rappresentante, costituitasi parte civile nel processo 
penale pendente in fasc di iStruttona dibattimentale dinanzi al Tribunale di Lanciano, avente ad oggetto i fatti in 

I n data 25.3.2014 l'. \mministrazione comunicava il ngctto dcll'i,;tanza di accesso in que"tionc, ritenendo che la stessa dovesse (Ssere 
indirizzata aU'autorità giudiziaria. 

l n data 26.3.2014, il signor ..... , nella suindicata qualità, adiva la Commissione affìnchè riesamin3sse il caso c, valutata la legittimit,i 
del diniego opposto dall',\mmini,;trazione, ai e per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti 

Dllì.rnO 
Il ricorso è meritevole di accoglimento, essendo giuridicamente infondata la prète"a deU'.\mministrnione di "ubordinare l'accesso 

ad un documento formato dall',\mministrazione, non più coperto dal segreto deUc ind'lgini preliminari, ex " rt. 329 c.p.p., né sottratto 
aLl'accesso in forza di ulteriori disposi;.ioni legislative o regolamentari. 

l'Q:" l 
J.a Commissione accoglie il ricorso c, per l'effetto, invita l',\mministrazionc a riesaminare l'istanza di accesso nei sensi di eu i in 

motlvaZlone. 
9 aprile 2014 
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43 Accesso a documenti amministrativi concernenti la candidata collocata in una posizione più favorevole rispetto 
all'accedente per il profilo di assisten,e amministrat;l'o. 

1:,-\'1"10 

l.a :.: ignora .. , e""endo utilmente inclu:.:a neUe graduatorie di C ircolo e l :.: tituto di T erza l'a,,cia del per:.:onalc .\'1'.\ della Provincia di 
Roma relative al tricnnio 2011-2014, il 20.1.2014 aveva pre"cotato aU'btituto I, t ruzione Supenore di Roma un 'i,tanza di acce"o a 
documenti ammini,trativi concernenti la "ignora .. " ' , anche lei inclu,;a neUe medesime g raduato ri e in que,tione, collocata in una 
più favorevole ri,pe tto a ll 'accedente per il proftlo di a"i,tente ammini"trativo. 

T ale i,tanza veniva mo tiva ta face ndo riferimento all 'e, igcnza di ve rificare la correttezza dci punteggio attribuito alla ,ignora. 
)-'ormato"i il "IJcnzio-rige tto , uUa prede tta i, mnza di acce:;,;o, la "ig nora In data '10.3.2014 adiva la Commi",;ione per ottenere 

l'acce,,:;o a ll a documentazione richie, ta. 
r : .\mmini:;traz io ne, in data 7A .2014, inviava una no ta nella quale riferiva di aver informa to l'odierna rieorrente, con nota ciel 

3.3.2014, che ove fo""ero tra"co r, i i 10 giorni a""egnati aUa controintere,;,;ata (" igno ra ... ) per l'eventuale interpo,izione di motivata 
o pposizio ne a ll 'accogum ento dell 'i, tanza di aece"o, :;1 :;arebbc con,entito l'accc:;:;o ai documenti richie,ti, dando conto della mancata 
pre,entaz io ne della ricorrente pre:;:;o l'btituto indicato in epigrafe per la conc\u :; ione del procedimento. 

DlRI'lTO 
Pre liminarmente la C:omml,,,ione ritiene di dover e,eludere la po""ibilità di de finire il rico r,o dichiarando l'improcedibilità dello 

, te,,,o per ce"a:;:ione deUa materia del contendere, non ri:;ultando dalJa no ta in viata dall' ,\mmini,trazione alla C:ommi""ionc J'e,ito 
delJ'interpeUo alJa contro Intere""a ta. 

Il ricor,o è m eritevole di accogumento, venendo In rilievo il diniego di con:.:entiré' l'acce,;,;o ad atti end oproced im entali, pertinentI al 
procedimento preord inato aUa deUc graduatorie di Circolo c btituto di Te rza l:a"cia del per,onale XL\ della Provincia di 
Roma rela ti ve al triennio 2011-2014 nelle quali è incJu:.:a la ricorrente, la cui acce""ibilità aUa è garantita dal combinato di :;po, to 
deU'art 7 e deU'art. IO deLla legge n. 241/1990. 

l'Qi\! 
La Com mi,,; io ne accoglie il ricor,o c, per l'effetto, invita a rie,aminare di acce"o nei "Crl ,i di cui in 

mOtlVaZ lone, 
9 aprile 2014 

44 estrazione di eopia del contratto preliminare di compravendita 
1'.\ITO 

TI "igno r ... , di profe",ione avendo certificato, , u incarico de l l' re, ide nte di ,e<: ione de l Tribunale di I\ncona un 
rapporto d i debito c credito fra due di ,\ncona (.... . '. r.1. e la ... .. "-C.t.) deriva nte da un contratto preliminare di compravemhta, In 
data 5.2.20H rivo lgeva a ll ',\ genzia delle Entrate-Ufficio T erritoriale di Genova 1, di di copia del contratto prelimi nare 
in que,tione, rappre"entando il "uo illte re",e a ll 'acqui, izione del doc umento richie,to pe r difendere le ,uc ragio ni ne l giudizio pendente 

aUa Corte di "" ppe \l o di Genova fra l'aecedente ed il r'a \limento de lla ..... ,;.p.a. 
) : ,\mmini, traz io ne, con no ta clcI 19.2.2014, comunicava il rigetto de lla predetta i, ra n<:a di acce""o, rilievo che, ai 'l'n,i deU'art. 

18, comma 3 del d .p.r. n. 131 / 1986, in fo r<:a del quale gli atri regi,trati ,arebbero acce:.:,ibili ,010 a ll e pa rti contraenti, ai loro aventi 
no nché a colo ro nel cui intere",e la regi, truione è ,ta ra e,eguita. 

DIRIT)O 
1\ deve e:;:;e re accolro nel limiri appre""o indicati 
) .:' la , tc"a a richiamare il di'po,to deU'art. 5, lettera e) del D.M. n. 603/1996, che fa ,alva la po",ibilità di 

vi, io nare gli atti regi,trati ove nece",aria per la cura o dife,a di intere",i giuridicamente rilevanti, previa appo,i ta richie,;ta debitamente 
tn o ti va ta. 

Ne l ca,o d i ,pecie è indubbio che ti ricorrente abbia debitamente giu,tifleato, con riferin1ento aUa nece:;:; ità di acqui,ire il documento 
richie,to per difendere ,uoi intere""i giuridicamente ri.levanti nel giudizio civile menzionato daUo , te:;:;o, la ,ua i,tam.a di acce",o. 

l'ertan to il rifiuto deJJ',\mmini , mll.ionc di con,entire di vi,ionare il contratto preliminare merll.ionato dal ricorrente , i 
iLlegittimo, tanto anche a pre,cind ere dalla probabile illegittimità del D.i\L i" palte q/IO in quanto umita le m odalità di acce>:'o alla ,ob 
vi,ione, iU egittimità, peraltro, no n , inclacab ile da que,ta Commi""ione.. 

l'Qj\! 
l.a C:ommi,,,io ne accoglie il ricor,o i" parte q/la .invitando L-\mmini,trazlonc a rie,aminarc l'i, tanza di accc"o nei ,c n"l di CUI in 

rnorivazionc . 

Roma , 9 aprile 2014 

45 Accesso ai documenti in base ai quali era stato attribuito il punteggio ai Marescialli di l" classe dell'Aeronautica Militare 
valutati per la promozione al grado superiore 

F,\ITO 
11 , ;\ 1110 prima cla>:'e, in data 13.22014 , ri vo lgeva aU '.\rnrnini,rra/.ione un 'i,tanza di acce"o ai docum enti in ai ' luau 

era , tato attribuito il punteggio ai di 1 cb",c deU',\ eronalltica Militare va lutati per la promozione al grado ' lIpcrio re, riferita 
aU'auquota ordinaria del 31 dicembre 2010, al fine di acce rtare ,e fo:;:;ero ,rati compiuti errori od irregolarità in ,cdc di a ttri buz ione del 
punteggio. 

Formato, i il di acce:;:;o in l'accedente, In data 173.2014, adiva la affinchi: 
rie,amina:;:;e il ca,o e, va lutata la legittimità del diniego oppo,to daU' ,\mmini,trazione, a:;:;ume,;,;e le con,eguenti determinaz io ni . 

r.a Direz io ne Cenerale pe r il pe r,onalc militare Il Repa rto del Mini,tero della dife,a, in data 1.4.2014 inviava una memoria ilei la 
quale , pur manife, tanclo la prop ria di,ponibilità a con,entire l'acce,,,o aUa documentazione po,ta a fondam ento deUa opeclta 
nei confro nti de l ri corre nte- che, pur e,;,;endo ,tato rieono,cillto idoneo all'avanzamento non era ,tato pro mo",o al grado di 
l'rin1O \ [are,c iallo, poiché il punteggio attri bu irog li non g li aveva con,entito di e",ere ricompre,o nel novero dci ,ottuflici:t1i da 
promuovere-, e:,p rimeva che l'i, tam.a di aece:;:;o del ricorrente, co,i com'era ,tata formulata fo""e generica c preordinata ,Id un 
controlJo ge nerau zzato cie ll 'operato del.l', \mmini, trazione. 
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DilUITO 
Il ricor,o deve e""ere accol to. 
Non vi è dubbio che la documentazione richie>'ta dal ricorrente ineri,ce al procedimento di valutazione per la promozione a l grado 

'lIperiore di Primo i\lare,;ciallo riferito aJJ'aliqllota ordinaria del 31 dicembre 2010, al quale l'odierno ricorrente aveva partecipato 
La partecipazione a tale procedimento legittima lo ,;te,;,;o ad accedere ru documenti richie,ti, in quanto atti endoprocedtmentali, ai 

,cn,i dci combinato di,;po,;to deU'art. 7 c deU'art. 10, comma 1, lettera a) deUa legge n. 241/1990, senza nece,;,;ità di dimo,trare la 
,;u>,>,i,tenza di un interc,;,;e diretto, concreto ed attuale, corri,pondente ad una ,ituazione giuridicamente rilevante c coUegata ai documenti 
in que,tione, ai ,;en,;i deU'art. 22, comma 1, lettera b) deUa ,te,;,;a legge. 

l'QM 
J.a Commi""ione accoglie il ricor,o e, per l'effetto, invita a rie,aminarè l'i,tanza di ,ICCC';';O nei ,en,i di cui in motivazion<:. 

9 aprile 2014 

46 
 Accesso ai documenti inerenti la propria posizione n. 32013307 relativa al versamento dei contributi per riscatto del corso 
di laurea. 

J'XITO 
Il ricorrente, il 10 gennaio 2014, ha chie:;to di potere accedere ai documenti inerenti la propria po,izione n. 32013307 rdativa al 

ver,amento dei contributi per n,catto del cor:;o di laurea. Motiva il ricorrente che l'lnp, re,t, tente avrebbe revocato il ,ervizio di addebito 
dirctto ,ul conto corrente bancario a ,egui to di una pre,unta revoca dci ricorrente ,tc>,>,o, mai comunicata. 

,\ vver,o li ,ilenzio rigetto il ricorrente ha adi to la ,c rivenre Commi>,>,ione 1'11 marzo 2014. 
DIRrITO 

Il ncorrente è titolare di un intere"e endoprocedimentale, di cui aU 'art. 10 deUa legge n. 241 del 1990, ad accedere ai documenti del 
procedimento inerente il ve r,amento dci contributi per il [i,catto del cor;;o di laurea. 

pQi\[ 

J.a Commi"ione per l'acce,,,,o ai documenti ammini;;trativi, c;;ammato il ricor,o. lo accoglie e, per l'effetto invita l'ammini,trazione 
re,i,tente a rie,aminare la vicenda ,ulla ba ,e deUc con,;iderazioni ,volte. 
9 aprile 2014 

47 
 Accesso ad un documento menzionato nel provvedimento disciplinare 
Fr\"ITO 

Il ricorrente, direttore dci ,ervizi generali ed ammini, trativi deU 'ammini,trazione re,i,tente, dopo avere ricevuto la ,anzione 
di,ciplinare di ,o,pen,ione di due giornate lavorative, ha chie,to di potere accedere ad un documento menzionato nel provvedimento 
di,ciplinare ;;te>,>,o, o,sia il documento contenente la testimonianza deUa professore,;,;a nonché qualsiasi atto o documento rilevante 
per il procedimento di,cipumre in questione. Ciò a l fine dI tutelare i propri diritti ed intere",i neUe ,cd i opportune. 

I,'am mini,trazione resistente, con provvedtmento dci 20 febbraio 2014, ha negato il chie,to acce:;so affermando che i documenti 
oggetto dell'istanza hanno carattere che non è correttamente motivata c, infine, che il ricorrente " privo di un 
intere,;,;e qLlauficato. 

,\ vver,o il provvedimento di rigetto, il sig. . ... , li 13 marzo 2014, ha prc,entato ricor,o a que,ta chiedendo di 
ordinare all'ammini,traztone re,i,tente l'e,ibizionc ed 11 rila,cio dei chie,ti documenti. 

Il pre,ente gravame non è ;;tato notificato aUa contro interessata prof.o,a .. 
DJRrlTO 

la Comm issione o,;,;erva quanto ,egue. 
Il ricorso in e,ame non può e,;,;cre accolto, con riferimen to aUa rich ie,ra di copia della re,rimonianza deUa prof.ssa ..... , poiché 

IIlVe,re dari di una controintere,;,;ata, già individuara in ,ede di presentazione della di acce"o, aUa quale il ricor,o ,tesso doveva 
eS>'ere notittcaro, a pena di inamml,;,;ibiutà, ai ,en,i deU'art. 12. comma 7, letto c), del d.P.R. n. 184/2006. 

Relarivam enre agli altri documenti rilevanti per il procedimenro di,ciplinare in esame, si ririene che il ricorrente ,ia ritolare di un 
IOtere,;,;e endoprocedimcnrale ad accedervi , ai sen,i dell 'arr. 10 de lla legge n. 241 del 1990, atteso ch e incnscono un procedimento che ha 
prodotto effetti diretti neUa sfera giuridica dclt;corrente. 

l'QM 
l ,a C:ommi,;sionc per l'accesso ai documenti ammini,rrativi. in parre. dichiara iJ ricor,o in,lmmiS>'ibiJc, ai ,ensi deU'art. 12, comma 4, 

lett. b) e comma 7, lett. c) del d.I'.R n. 184 del 2006, in parre lo accoglie e, per l'effetto, invira l'amministrazione re,i,tenre a riesaminare la 
vicenda suUa ba,e deUe con,:idera/.ioni ,volte. 
9 aprile 2014 

48 
 Accesso alle comunicazioni in possesso di Equitalia Sus S.p .A. e ricevute da Roma Capitale IO merito ad una cartella 
esattoriale indirizzata all'esponente e in precedenza annullata dal Giudice di Pace 

l·xr1'O 
Il Sig. in p,oprio ha pre,entato in data 21 febbraio U.S. richle,ta di accesso alle comunicazioni in posse,;,;o di l':quitalia Su, S.p.,\. 

e ricevute da Roma Capirale in meri ro ad una cartella esattoriale inclirizzata aU'csponenre c in precedenza annu Uata dal Ctudice di Pace. 
Parre re,i"rente non ha fornito risconrro aU'i,tanza nei rrenta giorni ,ucceS>'ivi e pertanro, IO data 25 marzo U.'., il ha pre,enra to 

ricorso alla ,crivente Commi,;sione chiedendone l'accoglimenro. 
DIRITTO 

Sul ricor,o pre,cnrato da l Sig. .. la C:ommi",ione o,;,;erva quanro ,cgLle. 
l.a m/io del diritto d I acce>,>,o consi,re neLl'a",icurare la rra'parenza deU'azlone 'lmmini,trariva, in attuazione del più generale c 

co,titll/.ionalmcnre proterto intere>'Sc al buon andamenro cd all'impar/.ialità deU'agire pubblico, c nel garan tire, al tempo le e,igen/.c 
parteciparive c difcn,ive dell'inrere,;,;ato. 
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Occorre p remettere che il diritto di acces>o è ad una d ive lsa dal Jcgi, latore a , econda che atteggi 
ad cndop roced imcn tale ovvero esoproccdim entale . La prima ipo te, i rico rre qualora il richicdente ad accedere a 
documcnti conce rnenti un proced unento che co in volge b dell 'accedente, t rova ndo la relativa 
regolamcntazione nel d i, po,ro dell 'articolo IO, comma l,lette ra o), I. n. 241 / 1990, ai del quale: "1 ,oggctti di CUI all 'a rticolo 7 c que lli 
intcrvenuti ai dell 'a rtico lo 9 hanno dU'itto : a) di prenderc vi,ione degli atti dci procedimento, ,alvo quanto dall'artico lo 24" . 

. \ differenza deUa ,eco nda qui l' intere,,e del richiedente è dallo iII i"f ipsa, nel 
chc è la stc»a partecipazio ne al procedimento o la dell' effi cacia dire tta o indirctta di un provvedimento nei con fronti di un 

a co nfe rirgli la legit timazione a prenderne visione o ad copia. Tale inquadramento, rifcribile al di rende 
illegittimo il matu ra to di cui alJe in fatto c, di meritevole di accog limenro il 

PQi\f 
J,a Commi"ionc accog lie il e invita l'ammini,trazione a la 

9 aprile 2014 

49 
 Accesso al verbale di una flunione tenutasi presso l'Istituto resis tente nel corso della quale si sono affrontate tematiche 
afferenti la vita scolastica della figlia dell'odierna esponente 

I ·XnO 
La Sig.ra., . , ncHa quali tà di gcnito re la fig lia mino rc . . , d i avc r In dara 13 fe bbraio 

di al ve rbale di una riunio nc l' !;tituto in da ta 16 gennaio 201 4 c nel co r,o de lla quale , i 
affrontate tcmatiche affercnti la vita dcll a fig li a dell 'odic rna c'ponente 

Parrc non ha fo rn ito fo rmale ri, cont ro o, ten, iva c pertanto, in data 17 marzo U.'., la Sig,ra ha 
ricor,o alla , crivente Commi» io ne chiedendone l'accoglimento. 

DTRrnO 
Sul rico 1" o pre, entato da lla ,\l11icone la Commi"ione o" erva quanto 
La rafio del dlritto di nell'as,icllrare la trasparenza dèll 'az ione in attuazione de l pi ù gen,'ra le e 

co, titllzionalmente p ro tetto al buo n andamento ed all'imparzialità dell'agire pu bblico, c nel garantirc, al tempo le 
partecipative c difen,ive 

Occorre altre,ì premettere ch e il diritto di acce,:so è ,ottopo,to ad una d i, ciplina dal Iegi,latorc a che :ltl eggl 
ad acce»o endoprocedimentale ovve ro e,oproccdimentalc. J,a pruna ipote, i ricorre q ua lora il richicdentc manifes ti ad aC('l'dere a 
documenti concernenti un p roced im ento che coin volge la gi uridico-,oggettiva dell 'acccdente, trovando la relati va 
regolamcntazione nel di,pos to dell 'artico lo [O, comma '1, lettera a), I. n. 241 / 1990. ai del quale: " l ,:oggetti di cui all 'a rticolo'" c que lli 
intervenuti ai ,:en,:i dell'artico lo 9 hann o d iritto: a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto da ll 'articolo 24", 

,\ differenza dcll 'acce"o dc lla ,econda , pecie, qui del richicdcntc è co n, ide rato dallo ili re ipso, nel ;en,o 
ch e è la ,te",a partecipaz ione al p roced rmenro la circo:' tanza dcll 'efficacia dire tta o ind iretta di un provvedimento nei confronti d i un 

a confenrgli la legittunaz ione a p renderne visione o ad copia. Tale inqU:ldramento. rifcribile al di rend e 
illcgi ttimo il maturato ostensiva di cui alle premesse in fatto c, di con,egue nza, meritevole di accogl.imento il rico r,o 

PQ;\! 
La accoglie il rico r,o e in vita ['ammini,trazione a riesam ina re la que,: tione, 

9 aprile 2014 

50 
 Accesso a Elenco contenente i nominativi del personale utilizzato nelle a ttività e progetti retribuiti con il fondo di istituto 
con relative somme elargite per l'anno 2012/2013; 2) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in 
progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni o accordi di programma stipulati 
dall'istituzione scolastica o dall'amministrazione scolastica periferica con altri enti o istituzioni; 3) verifica della 
contrattazione collettiva integrativa sull'utilizzo delle risorse d'istituto 

j' '''ITO 
11 .,. '" nella qualità di legale rapp re, entante dell 'a"ociazione d i aver p resentato in data 2 febbraio d i 

acce""o alla seguente documcntazione: l) Llcnco contenente i nominativi del personale utilizza to nelle attività e proge tti retri bu iti con il 
fo nd o di IStituto con relati ve somme elargite per l'anno 2012/ 201 3; 2) criteri di individuazio ne e odalità di utilizzazione del per,onale in 
proge tti deri vanti da legislati ve, no nché da convenzio ni o accordi d i programma o 

per iferica con altri enti o 3) ve rifica de lJ a con tra ttazio ne colbtiva integrativa ,:ull 'utilizzo deUe 
d'i:,tituro. 

L'a"ociaz ione 11:1 mo ti vato la richie, ta di acces,:o d i vo ler verificare il pagamento per pre,:razio ni retnbuite 
con il fondo per co nto di un all'o rganizzazione ;rndacalc. 

In data 22 fe bbraio l' j,titu to re, i, tente ha negato l'acce,,o, ;rgnit,cando al ri guardo che l'OS non titolare di inr" rl'",e 
qualificato all 'acce"o , avend o lo richie, to in nome e per conto di un non meglio individuato iscritto ; quanto I)oi alla verifica de lle di 
b titu to di cui alla contrattaz ione co lJ ettiva integrativa , parte ritiene di non o,: tende re la chiesta documentazio ne in quanto l'OS 
od ie rna rico rrente non è fornita di rappre,:cntatività. 

Contro tale diniego l'OS ha pre,:enrato rico r,o alla ,crivente C:ol11l1Ji" ione in rermini chiedendone l'accoglimento. 
DlRlTl'O 

Sul ricor:,o daUa O.S. " la Commi",ione o",erva quan to 
Quanto al primo protllo dci diniego imp ugnato, relativo alla genericità della richicsta per no n ave re l'O .S. ri corrente indiC:lto le 

gen eralità del proprio a tutela de l quale ha avanza to di acce»o, formulan o le seguenti rifle"ioni. 
In termini generali le orga nizzazioni ,:indacali po;,;ono e,:ercitarc il diritto di :lcce",o ai documenti amministraLÌ vi ,ia per la [ u l('b d i 

intere;,;i riferibili direttamente al in quanto tale che pcr la rutcla di posizio nr giuridiche dei propri !>critti . Sul pun to 
l'o ri entamento della ammini , trativa è cd univoco (in tal se n,o, d i recente, Con,:, Stato Sez, \' l, 20/ 11 / 20 [3, n. 
55 11 , per il qua le: "Sussiste il di/ilio dell'orgal/iz,-azjo!le sùtdllcale ad esercitare il diritto di {/t'cesso agli atti dello P.A. per la coglliZiol!e di dOi'lllll fl/ti c!Jf 
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possal/o coil/lJolgere sia le prerogative del silldacato quale istit/JZ}ollt espollwzjale di lilla determillata catego,ia di lavoratori, sia le posizjolli di lavoro di sillgoli 
iscritti Ile! o/i illteresse e rappresentallza opera l'aHoàaZ}·olle"). 

Pertanto, pur no n essendo stato specificato il nominativo del soggetto i:;critto nel cui intere,;,;e la ricorrente ha presentato a suo 
tempo la de negata ric hiesta di acce,;,;o, ciò non osta al rilascio dci chiesto docum ento. 

Con riferimento poi all'opposta carenza di rapprese ntatività sindacale In meri to all a contrattazione di istituto, si rileva ehe e,;sa si 
coll oca su un piano differente rispetto a quello, oggi in esame, dell'accesso alla documentazione che ne è sca turita pcr la quale, ad avviso 
della scriven te Commissione, il sindacato ricorrente è tito lare di posizio ne qualifica ta all 'accesso. 

Pertanto il ricorso me rita di essere accolto. 

rQM 
l ,a Commissione, esaminato il rico rso, lo accoglie invitando ['amministrazJone a ri esaminare la questione :'lilla ba:;e delle 

considerazioni ,volte. 
9 aprile 2014 

51 Accesso a un accertamento medico disposto dall'amministrazione nei confronti dell'esponente 
FATTO 

Il Sig. riferisce di ave r pre,;entato Hl data 11 febbraio u.,;. richie:;ta di acce,;,;o "agli atti relativi al foglio n. 728/8 P del 04.06.2012" 
a sua volta relati vo ad un aecertamento medico disposto dall'ammini:;trazione nei confronti dell'e,;ponente. 

Con no ta dci 3 marzo succe,;s ivo, parte resi,;tente si è limitata a riferire aU'odierno ri eorrente ehe la vJsita di,;posta nei suoi confronti 
è ,;ca turita da un'o rd inaria attività di controllo delle assenze del personale e ch e da essa non è ,;eaturita alcu na comunicazione aU'autorità 
giudiziana, senza pronuneiarsi lt1 conc reto sull'istanza ostenSjva datata 11 febbraio 2014. 

Pertanto, in data 24 marw u.s. , il Baldi ha presentato ricorso alla scrivente Commissione ehiedendone l'aecoglimento. 
Con nota del 4 aprile 2014, l'amministrazione resistente insisteva per il rigetto del ricorso. 

DIRITro 
Sul ricorso presentato dal Sig ...... la Commissione osserva quanto segue. 
La mtio del diritto di acce,;,;o consiste nell'assicurare la tra:;parenza dell'azione amministrativa, in attunione del più genera le e 

costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed all'imparzialità deU'agu-e pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative e dife nsive del.l'interessato. 

Oeeorre altresì premettere che il du-itto di acce""o è sottoposto ad una diversa diseiplina dal legislatore a seconda che esso si atteggi 
ad acce,;,;o endoprocedimentale o\'Vero esoprocedimentalc. La prima ipotesi ricorre qualo ra il richiedente manifesti intere,,;e ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento amm inistrativo che coinvolge la s fera dell'accedente, trovando la relativa 
regolam entazio ne nel disposto deU'articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai del quale: " l soggetti di cui all'articolo 7 e queUi 
intervenuti ai scns i deU'a rticolo 9 hanno d u-itto: a) di prendere visione degli atti del procedimen to, ,;a lvo quanto previ,;to dall'articolo 24". 
,\ differema deU'accesso della ,econda specie, lJui l'interesse dci richiedente è con,iderato daUo ste,;:;o legislatore i/1 re ipJa, nel se nso che è 
la ,; tessa partecipazione al procedimento o la cu-costanza dell'efficacia diretta o indu-e tta di un provved imento nei confronti di un soggetto 
a conferirgli la legittimazione a prenderne visio ne o ad estrarne copia. T ale inquadramento, rife ribile al. ca,;o d i specie, rend e illegittimo il 
sostanziale silenzio maturato sull 'istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e - atteso che, in concreto, l'amministrazione con la nota 
impugna ta non , i è pronunciata su U'istanza di accesso - di meritevole di accoglimento il ricorso 

rQM 
La Commiss ione accoglie il ricorso e invita l'amministrazione a riesaminare la que,;tione. 

9 aprile 2014 

52 Accesso ai verbali relativi alla procedura per il reclutamento dei tmor d'aula alla quale la medesima ricorrente aveva 
preso parte 

r,\1TO 
I .a Sigra .. , docente a tempo indeterminato pre,;,;o l'Istituto resistente, lt1 data 27 gennaio u.s. ha chiesto d i poter accedere ai verbali 

relativi alla procedu ra per il reclutamento dci tutor d'aula aUa quale la medesima .... aveva preso parte. 
l'arte ha negato l'accesso in data 11 febbraio, o,servando che comunque erano ,[ate assegnate '15 ore per il 

modulo New Technology, che non aveva presentato reclamo nei tre giorni successivi aUa pubblicazio ne delle graduatorie e che le stesse 
graduatorie erano e,enti da vizi. 

Contro tale no ta la .. ... ha presentato rico rso alla ,cnvente Commissione chiedendone l'accoglime nto. In data 29 marzo parte 
resi,tente ha depo,itato memoria d ifensiva inSIstendo per il rigetto dci ricorso, ma svolgendo unicamente argomentaz io ni afferenti la 
procedura per iJ reclutamento dci tutor d'au l.a, in ques ta sedc da ritencrsi llconferenti. 

DllUTJ'O 
Sul presentato dalla sig.ra . . ... la Commissione o"crva quanto segue. 
La mtio dci du-itto di con,iste la tra,;parenza dell'azione amministrativa. in attuazio ne del più genera le e 

co,tituzionalmente protetto interesse al buon andamento cd all 'impa rzia lità dell'agu-e pubblico, c nel garantire, al tempo stesso, le e,;igenze 
partecipative c difenSive dell'in tere,;,;ato. 

Occorre premettere che il du-itto di acce,;:;o è ,;ottopos to ad una diversa disciplina dal legisla tore a ,;econda che e,;;o si atteggi 
ad accesso end op roced im enta le ovvero esoprocedlmentale . l ,a prima ipo tesi ricorre qualora il richiede nte manifc,;ti interesse ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento ammJnlstrativo che coinvolge la s fe ra giuridico-soggettiva deU'accedente, trovando la relnr.iva 
regolamentazione nel disposto dell'articolo lO, comma 1, lettera a), l. n. ai sensi dci quale: " [ ,;oggettl di cu i aU'articolo 7 e que lli 
intervenuti ai sensi dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere degli atti del procedimento, salvo quanto previsto dall'articolo 24" . 

,\ differenza dell'accesso della seconda specie, qUI l'i nteresse dci rich.iedente è considerato dallo stesso legislatore il/ re ip.ra, nel sen,o 
che è la ste"a partecipazione al procedimento o la cU'cos tanza deU'e fficacia diretta o indiretta di un provvedim ento nei confronti di un 
sogge tto a conferu-gli la Iegittimazione a prenderne VIsione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, rende 
illeg ittim o il diniego oppos to a U'istanza os tens iva di cui al.le premesse in fatto, atteso che nessuno degli argomenti ivi sviluppati appare 
giuridicamente fondato. in ve ro, la mancata proposizione del reclamo di cui al bando pcr le assegnazioni delle o re no n incid e sull a 
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facoltà di chiedere cd esercitare LI diritto di accesso alla relativa documentnione; .l'a"egnazione di un monte ore alla ricorrente non 
esclude che la stessa potesse avere diritto ad un numero maggiore di ore e in tale prospettiva il chiesto e negato accesso trova la propria 
ragion d'essere. I nfine, l'asserita correttezza dell'agire amministrativo è apoditticamente affermata dall'istituto resistente c tuttavia, come 
detto, la ra/io del diritto di accesso consiste, tra l'altro, nella possibilità in capo agli amministrati di avere piena comprensione dello 
svolgimento procedimentale dell'azione amministrativa. 

l'Q:\I 
l,a Commissione accoglie il ricorso c invita l'amministrazione a riesaminare la questione. 

9 aprile 2014 

53 Accesso a delibera del commissario prefettizio del 7 luglio 2013, n. 7, relativa al piano di riequilibrio finanziario con 
relativo parere del revisore dei conti 

1',\TIO 
I:avv.... , in proprio, riferisce di aver presentato all'amministrazione comunale in data 11 febbraio u.s. Istanza di accesso ai scguenti 

documenti: 1) delibera del commissario prefettizio del 7 luglio 2013, n. 7, relativa al piano di ricquilibrio finanziario con relativo parere del 
revisore dci conti; 2) lettera istruttoria pervenuta al Comune dal i\linistero dell'Interno pro! n. 58191/2013; 3) Lettera di risposta del 
Comune; 4) relazione del Comune relativa ai debiti certi cd esigibili trasmessa alla Corte dci Conti; 5) lettera di chiarimenti ùd 20 
novembre 2013 trasmessa alla Corte dei Conti; 6) determina di impegno di spesa per il pagamento del colJega ..... ; 7) nota del responsabile 
del settore n. 15544/2013. 

J.a richiesta era motivata da esigenze di difesa in un giudizio pendente dinanZI al T. \ R Calabria per il pagamento delle competenze 
professionali maturate dal ricorrente nei confronti dci Comune resistente, prcviamente riconosciute dal Tribunale ordinario con due 
decreti ingiuntivi del 2010. 

l'arte resistente non ha fornito nscontro all'istanza nei trenta giorni successivi c pertanto, in data 17 marzo U.S., il ha presentato 
ricorso alla sCrivente Commissione chiedendone l'accoglimento. II Difensore Civico non risulta istituito nelle varie articolazioni di governo 
della Regione Calabria. 

In data 31 marzo u.s. parte resistente ha depositato nota difensiva con la quale da atto della messa a disposizione del documento di 
cui al punto n. 1, riferisce di non possedere alcun documento che possa soddisfare la richiesta relativamente ai documenti di cui al punto 
n. 
6 mentre chiede 111tegrazioni circa la motivazione dell'odierno ricorrente in ordine al documento di cui al punto n.7. 

DIRI'lTO 
l n via preliminare, la Commissione constatata l'assenza del difensore civico sia a livello Provinciale che a livello Regionale, dichiara 

la propria competenza al fine di evitare un vuoto di tutda amministrativa. 
Sul ricorso presentato dall'avv. . .. la Commissione osserva quanto segue. 
Con riferimento al doc. n l delle premesse in fatto va dichiarata la cessazione delJa materia del contendere alla luce della nota 

difensiva dell'amministrazione di cui alle premesse in fatto. 
Per il documento di cui al punto n. 6, viceversa, il ricorso è inammissibile non esistendo la documentazIOne richiesta dal ricorrente. 
Quanto alla parte residua della richiesta di accesso formulata dal l'eronace la Commissione osserva quanto segue. 
La ra/io del diritto di accesso consiste nell'assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa, in attuazione del piti generale e 

costituzionalmente protetto interesse al buon andamento cd all'imparzialità dell'agire pubblico, c nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative e difensive dell'interessato. 

Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sottoposto ad una diversa disciplina dal legislatorc a seconda che esso si atteggi 
ad accesso endoprocedimentaJc o,rvero esoprocedinlentale. J,a prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a 
documenti concernenti un procedinlento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva deLl'accedente, trovando la relativa 
regolamentazione nel disposto delJ'articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sen,i del quale: "[ soggetti di CUI alJ'articolo l' quelJi 
intervenuti ai se n,i dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto daLl'articolo 24". 

Tale inquadramento, riferibile al caso di specie, rende illegittimo il silenzio maturato sull'istanza ostensiva di CUI alle premesse In 
fatto e, di consegucnza, meritevole di 'lCcoglimen to il ricorso. 

La Commissione dichiara improcedibile il ricorso per ce"azione della materia del contendere con riferimento ai documenti di CUI al 
punto n. 1 delle premesse In fatto; lo dichiara inammissibile per i documenti di cui al punto n. 6 delle medcsime premesse, lo accoglie per 
il rcsto della documentazione richiesta invitando l'amministrazionc a riesaminare la questione. 
9 aprile 2014 

54 Accesso a copia del verbale del Consiglio di Istituto 
L\ITO 

Il sig. , nella qualità di rappresentante di classe dei genitori c di gcnitore di un'alunna, ha chiesto all'j,;tituto rc,;t,;tentc copia del 
verbale del Consiglio di Istituto dci mcse di ,ettcmbre 2013. 

Tale documento e stato rilasciato all'odierno "ponente il ,ucces,ivo 17 gennaio 2014, ma in forma Incompleta c senza allegati. 
Pertanto in data 24 gennaio il ha chiesto l'ostensione l11tegrale del suddetto verbale scnza ottenere risposta dall'amministrazione 
scolastica. 

Contro tale ,ilenzioso diniego, il sig...... in data 24 marzo u.s. ha depositato ricorso alla Commissione chiedendone l'accoglimento. 
l n data 2 aprile epervenuta memoria difensiva con la quale parte resistente specifica le parti del verbale del Consiglio di btituto copcrte da 
omissl'; in particolare si tratta dci nominativi dei consiglieri che si sono espressi in disaccordo In merito ad una proposta fatta dal 
Consiglio c una tabella riassuntiva delle variazioni di bilancio intercorse nei mesi precedenti alla riunione del Consiglio medesimo. 

DIlUITO 
Sul ricor,o pre,entato d,li sig. Ricci la Commissione osserva quanto segue. 
l.a ra/io del diritto di acce,so consiste nell'assicurare la trasparenza dell'azionc ammini,trativa, in attuazione dci piti generale e 

costituZionalmente protetto interesse al buon andamento cd all'imparzialità deLl'agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
parrecipative c difensive dell'interessato. 
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Nel ca,o di specie, avenclo parte resi,tente fornito copia del chiesto verbale non è in la titolari tà di un 
qualificato in capo al Sig.... ... T no lt re, e,;,;endo stato e,ibito il verbale con una serie di omlss/s, c non avendo l' I,;tituto ciscontrato 
la richiesta del 24 gennaio di cui aUe premesse in fatto, si ritiene che il ricorso presentato pcr l'ottenim ento della integrale dci 
verbale meciti di acco lto anche con riferimento alle parti del verbale dettagliate neUa memoria difem;iva di cui allc prcmesse in fatto 
per Ic quab non si rinvengono motivi osta tivi aU'ostensione. 

PQM 
I.a accoglie il e invita a la 

9 aprile 2014 

SS Accesso a raduatoria degli assistenti familiari all'infanzia; 2) bando di selezione; 3) criteri di attribuzione dei punteggi; 4) 
curricula delle assegnatarie degli incarichi 

L\lTO 
Il Sig. in data 6 febbraio ha pre,entato richiesta di accesso aUa seguente documentazione: 1) grad uatoria degli assiste nti familiari 

all'infanzia; 2) bando di 3) criteri di attribuzione dci punteggi; 4) curricula deUe assegnatarie degli incarichi. 
La domanda veniva motivata in ragione deUa partecipazione dell'esponente alla procedura mem.ionata, deUa quale 

due posti il sig. Olivito figurava terw in graduatona. 
l'arte ha negato l'accesso con nota recante la data del 3 marzo U.s., o"ervando quanto alla graduatoria, al bando cd ai 

cri teri per dci punteggi, che la relativa documentazione poteva clirettamente reperita del.la ,cuoia, 
fornelldo al riguardo le rdativc indicuioni. 

Q uanto ai curricula, l'acce,;,;o veniva negato asserendo il difetto di dci ...... , la genericità della richie,ta comunque, ad 
di parte re,istente, preorclmata ad un controllo deU'amministrazione. 

Contro tale nota il ,ig...... ha presentato ili termini aUa scrivente Commissione chiedendone l'accoglimen to. 
DIlUTTO 

Sul ricorso presentato dal sig ... ... la Commi",ione o,;,;erva quanto ,egue. 
La m/io del diri tto di con,i,te la tra'parema deU'nione in attuazione del più generale c 

costituzionalmente protetto al buon andamento ed all'imparziauta dell'agire pubblico, e ne l garantire, al tempo ,;te",;o, le e,igetlze 
partecipative e difensive dell'interes:;ato. 

l ,a fattispecie oggi all'esame della ,crivente Commissione partecipa dclle caratteri,tiche endoprocedimentale di cu i 
alJ'art. 10 deUa legge n. 241/90, in relazione al quale è pacifico che colui che prenda parte ad un procedimento, sia purc con i limiti di cui al 

art. 24, abbia di.ritto cii accedere a tutti i docum enti del procedimento medesimo. Pertanto, proprio la circostanza opposta da 
parte resistente - cioè a dire l'essersi il ricorrente coUocatO come terzo nella graduatoria in que,tione - un ulteriore tratto cii 
legittimazione al ricorrentc atte,o che i posti per i quali è avviata la selezione erano due c dunque ha tutto l'interesse a 
verificare anche i curricula deUc vincitrici che , trattandosi di pubbLca, non rivestono per giurisprudenza la qualifica di 
con troin te ressa te. 

Lo stesso è a per gli altri documenti richiesti per i quali ha fornito indicazioni circa la loro pubblicazione su l 
deU'isti tuto. AI riguardo si che l'avvenuta pubbLcazione di un documento 1I0n ne esel ude l'accessibilità, come costantemente 

affermato dalla scriven te Commi",ione e, in più di un'occasio ne, anche dal giudice ammini,trativo (in senso conforme, T.AR. Campania 
Napoli Sez. \', 09 / 12/ 2002, n. 7888 ). 

Pertanto il merita di es"ere accolto. 

PQi"l 
La Commissione accogLe il ricorso e invita l'amministrazione a riesaminare la questiollc. 

9 aprile 2014 

S6 Accesso ad atti relativi a procedimenti disciplinari 
r:XITO 

J ha il 12 gen naio 2014 in epigrafe d'accedere agli atti relativi a tre procedimenti a 
proprio carico, in merito ai quali sarebbe pendente ricorso innanzi al G iudice amministrativo. II 12 fcbbraio 2014 il Provveditorato ha 
negato l'o,;ten,;ione, sul pre,upposto che i termini per impugnare i procedimenti discipunari ,arebbero tra,corsi. Dolendo,i di tale rigetto, 
il ricorrente ha chie,to l'intervento di questa Commissione. l'arte resistente, con memoria, ha confe rmato li diniego. 

DIRl'nO 
1,;1 Commis,ione ritiene l'odierno gravame meritevole di accogbrnento. Non ci ,ono dubbi ,ulla legittimazione all'accesso del 

ricorrente quando il documento oggetto della richie"ta cii accesso riguarda il ricorren te ,tesso e l'accesso è ciel tipo endoprocedimentale, 
per il quale l'orientamento del giudice ammini,trativo è costante nel che "il soggetto la cui posizione giuridica è incisa da un 
provvedimento Ilull'altro deve dimostrare, per giu,;tificare l'nctio ad exhibendum nei confronti dcgli atti formati nel 
relativo procedimento, 'c non la sua veste di de"tinatario del provvedimento stesso, posto che in tal ca 'o l'in tere>sc giuridicamente 
rilevante ri,;ulta già normativamente quauficato dagli artt. 9 c 10 legge n. 241 del 1990". 

PQM 
I.a per l'acce,,o aI documenti ammini,;trativi , e,;am inato il ricor,o, lo accogue, e per gli effetti in vita l'ammini,;wvione 

a rivedere 
in ta l se nso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
9 aprile 2014 

57 Accesso ai documenti inerenti la procedura per l'ottenimento della cittadinanza 
1'.\ Tra 

l.a Sig.ra. ha pre,;entato l'i,;tanza per l'ottenimento clelia cittadinanza italiana la Prefettura di Padova. 
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I.a Sig.ra ... , ha inviaro una isranza di accc:,;,;o ali\linisrero dell'I nterno, finali zzata a.ll a presa v!>ione cd estrazione ui copia ucgl.i atti 
dci procedimento, in particolare degli atti istrutto ri e dci parere già acqUisiti dal Ministero. 

In data '27 marzo 2014 il ricocrentc adiva la Commi,;sione avverso iJ ,;ilenzio-rigctto uell' ,\mministrazione resistcnte. 
I n uata 24 marzo '2014 , la Prefettura dii\!ilano ha inviato una memoria neUa comunica di aver completato, per quanto di ; ua 

competenza, ai fini deU'espletamento della pratica. J.a ste:<:<a si trova in Istruttoria pre"o il ;\ lini,tero ueU'Interno, dove è in via ui 
valutaZIone. 

Dlluno 
II gravame ri:<ulta meritevole ui accoglimento. 
Poiché non appare uubbio ehe I uocumenti chiesti incidono nella :<fera giu ridica deg l.i I; tanti , la ,pettanza a pa rte ricorrente dd 

dU'itto ad accedervi :<i fonda ,uUa loro natura ui atti endoproccdimentali, ai :<enSI uel combinato disposto dell'art. 7, cl, c dell 'art. 10, c I, 
lett. a), deUa legge n. 241 / 90. 

l'QM 
J.a Commis,ione accoglie il ocorso e InvIta conseguentemente j' ,\mministrazione a riesaminare l'istanza di accc,;,;o, entro trenta 

giorni, stante l'intere:<:<e ad accedere da parte ueUa ricorrente . 
9 aprile '2014 

58 Visione ed estrazione di copia di tu Ila la documentazione in possesso dell'Amministrazione relativa alle richieste di 
intervento fatte negli anni dai ricorrenti in merito ai buoni postali intestati alla Sig.ra Lina Biondi, deceduta il 19 
dicembre 2011, rubati nel 2008 a seguito di un furto subito 

FXnO 
I Sigg.... , In qualità di credi della Sig.r:l ... , hanno presentato, in data 10 dicembre 2013 , una i,tanza di acce,;,;o pre:<so la Dirl'fione 

Regionale Toscana di l'oste Italiane S.p.,\., che ha ricevuto la raccomandata in data 10 gennaio '2014, finalizzata aUa prc,a vi,ione eu 
estrazione di copia di tum la documentazione in po:<:<c:<:<o deU',\mmini,trazione relativa alle richiesre di inrervento fatte negli anni dai 
ricorrenti in merito ai buoni po:<tali inte,tati alb Sig.ra ..... , deceduta il 19 dicembre '2011 , rubati nel '2008 a seguito di un furto , ubito. 

,.\ motivazione deUa richic:<ta i ricorrenti, In 'Iuanto cointe;tatari dei :<uudetti buoni pos tali, hanno Intere,;,;e a rientrarne in p0,;,;e,;,;o 
eu a tutelare i propri diritti. 

In data 7 marzo 2014, i Sigg ...... adivano il Difen,ore Civico della Regione T o:<ca na avve rso il ,ilenzio-rigerto dell ',\mmini,trazione 
resistente. Il Difen,ore Civico, appurara la natura ui enre ,tarale deU' Ufficio Po!'tale di Nozza no, ha provveuuro, in dara 26 marzo 2014, 
ad inviare il gravame alla Scrivente. 

DIRITro 
Il gravame nsulra meritevole d i accoglimento. 
Poiché non appa re dubbio che i documenri chiesti incidono nella sfe ra giuridica degu istanti , la spettanza a parre ricorrente del 

dU'itto ad accedervi si fonda :<u Ua loro natura di atti endoproeedimcnrali , ai sen:<i del combinaro dispo:< to uell'arr. 7, e. l, c uell'art. lO, c. 1, 
lett. a), ucLla legge n. 241 / 90 

l'Q;\! 
La Commi:::<ione accoglie il ncon'o c tnvlra conseguentemente l', \mmini:<trazionc a ri e;aminare l'i, tanza di accesso, entro trenta 

giorni , srante l' inreres:<e ad acceue re da parte dei ricorre nti. 
9 aprile 2014 

58 Aeeesso endoproeedimentale ai documenti inerenti la proeedura per l'ottenimento della cittadinanza 
1-',\'1."1'0 

La signora ... , eittadina peruviana, avendo chiesto la conce:<:<Ione deJJa cittadinanza itaua na , in data 13.3.2014, rivolgeva 
alJ' ,\mmini:<trazione un'istanza ui acce",",o agli arti del procedimento preordinaro attivato con la sua richie, ta di conce:<:<ione dl'lIa 
cittadinanza italiana, chiedend o altre:<i ch e le venissero Indicari I nomi dci funzionan respon:<abiu dci procedimento in yuesrione, nonché 
lo staro di avanzamento del.lo ste:<:<o, 

l'ormatosi il ,ilenzio-rigetto :<ulla rredetra i,ranza di accc:<,;o, l'accedente , in data 1 '2.-1 .2014, chiedeva l'intervento della Commi",io ne 
perché le fo,;,;e a:<::icurato l'accb,o agli atti richiesri . 

DlRlTrO 
Il ricorso deve essere accolto nella parte in cui ci :<I duole ucll 'ome,;,;a osrensionc uel documenri richiesri, la cui access ibilir:'r alla 

ricorrente è garantita dal combinato dispos to ue l.l 'a rt. 7 e uell'art. lO, lettera a) ddla legge n. 241 / 1990, tratrandO:<l di arti 
endoproced imentali. 

TI ricor:<o deve e""ere dichiarar<> Inammissibile nella parte in cui si cen:<ura la mancata indicnion e dci no mi dci fllnzlonao 
respon:<abili uel procedimento in yue,tione nonché deUo ,raro ui avanzamenro deUo :<tesso. in ragione deU'inacce""ii>ilit'l delle 
informazioni in po::,;e:::<o di una pubblica ammin istrazione che non abbiano forma ui documl'llto ammini,rrativo, ai sen:<i dell'arr . '2'2, 
comma <1 della legge n. 241/ 1990, fermo re:<tando l'obbligo dcll ':\mmtni:<rrazionc di fornire aUa ricorrente siffatte informazioni, ai :<ensi 
dell 'art. 8, comma '2 della preùetta legge 

I .a COlllmi",ione accoglie iJ ricorso in par/c qua e, per l' effetto, invita l'.\mmini:<trazione a ric:<aminare l'i:<ranza di acee:<:<o nei :<en:<l ui 
cui in morivazione; uichiarandone l'innrnmi:<:<ibilità nel re:<to. 
Horna, '29 aprile 2014 
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59 
 Accesso ad alcuni verbali relativi all'attività di organi collegiali di cui l'accedente era componente ( Collegi Docenti e 
Collegi di classe). 

I·xno 
I l ,ignor .... , docente a tempo indeterminato in ,;ervizio pre,;,;o l' l,;tituto indicato In epigrafe, in data 25 .3.2014, avendo nece,sitit di 

d ifender,i in relazione ad una conte,tazione di addebito elevata nei ,uoi confronti, ri volgeva aU',\mmini,;rrazione un 'i,; tanza di acce"o ad 
alcuni verba]j relativi all'attività di organi collcgia]j di cui l'accedente era componente (Collegi Docenti e Collegi di cla,;,;e). 

L''\mmini,trazione. comunicava il rigetto deUa predetta i,tam.a di acce,,;o, in ragione deUa manca ta dimo,trazione deUa ,;u';,I,tenza 
di un e,;plicito e ,;pecifico intere,;,;e conne,;,;o con ogni atto richie,;to. 

Il ,;ignor . . . adiva la Commi,;,ione per ,;entir dichiarare l'illegittimità dci diniego oppo,;to daU',\mmini,;trazlone. 
DIIUTI'O 

Il ricor,o deve e,;,;e re accolto, la Commi,;,;ione ritenendo condivi,ibile l'a,;,;unto dci ricorrente ,;econdo il quale il po,;,;e,;,;° deLla 
qualità di componente di un organo collegiale è ,;ufficiente a legittimarlo ad accedere ai verbali che documentano l'attività deU'organo, 
anche a non voler con,;iderare la circo,;tanza che l'i,;tanza di acce"o in CJue,tione appare giu,tificata, ex art. 24, comma 7, deUa legge n. 
241/ 1990, daU'c,;igenza di acqui,; ire i documenti richie,ti al finr deU'e,ercizio del diritto di dife,a dell'accedente, Jn relaZione al 
procedimento di,;ciplin'Jre pendente nei ,; uoi confronti. 

l'Q;\ [ 
I .a Comm l';';lo ne accoglie il ncor,;o c, per l'effetto, Invita a fle,amlnare l'i,tanza di acce,;,;o nei ,emi di cui in motivazione. 

19 aprile .2014 

60 Accesso a documenti del procedimento di condono edilizio ò in qualità di proprietario di immobili siti nel complesso 
condominiale confinante con gli immobili sottoposti al procedimento di condono. 

[·xrro 
II ricorrente ha chie,;ro al comune re,;i,;tente di potere accedere, neUa forma deUa ,ola vi,;ione, a documenti del procedimento di 

condono edilizio pre,;entate dai coniugi. e .... ; ciò in qualità di proprietario di immobile ,ito nel comple,;,;o condominiale denominato 
" confinante con gli immobili ,ottopo,;ti al procedimento di condono. 

,\ vver,o il ,;ilenzio rige tto, il ,;ig. . .. ha pre,;entato ricor,;o aUa ,;crivente Commi,,;ione. 
Nel. pre,;ente gravame il ricorrente chiede, inoltre, un parere circa la legittimità della richie,ra dci comune di pagamento di una 

,;omma per la ,;o la vi,;ione dci documenti c ,;e la condotta omi"iva dei funzionari com unali dia luogo ad una re,pon,;abiJità ai ,;en,;i deJJ'art. 
328 c.p. 

D IRrITO 
Preliminarmente, la Commi,;, ione ,;i dichiara competente ad c,;aminare il pre,;ente gravame affinché l'a,;,;cnza dci difenwre civico 

comunale, provinciale e regionale, non ,i traduca in una menomazione degli ,;trumenti a tutcla del diritto di acce,;,;o. 
Nel merito la C:ommi",ione o,;,;erva che l'acce,,,o é ,rato richie,;to ad un 'ammini,;trazione locale da parte di un cittadino re,idente nel 

relativo territorio c, pertanto, a regolamentare la fatti,;pecie e la di,;ciplina ,;peciale di cui all'art 10 TUEI. il quale non contempla la 
motivazione deUa richie,;ta da parte dell'accedente, al contrario di quanto pre\'isto dag]j artt 22 c seguenti deJJa legge n. 241/1990. 

Pertanto, il ricor,;o è fondato atteso che, trattandosi , di documenti comunali l'ammini,;trazione avrebbe dovuto concedere il chie,;to 

In ordine aUa richiesta di parere circa la leg ittimità deUa richie,ta del comune rc,i,tente di pagamento di una somma per la vi,ione 
dci documenti in proprio po,;se,;,;o la Commi"ione "i e più volte e,;prc,:,a nel ,en,o che la corre,;pon,ionc dCI co,; ti eli nproduzlOne c dci 
diritti di ricerca c vi,;ura può e,;,;ere richie,;ta legittimamente dall'ente locale ma, in que,to ca,;o, l'importo (che non può e,;,;ere 
predeterminato a livello generale, ma deve co,tituire oggetto di re,;pon,;abile valutazione da parte di ogni ,;i ngo la ammini,trazione) deve 
e",e re eg uo e non e,o,o, nel ri,;petto dei principi di ragionevolezza c di contenuta mi,ura del contributo, in quanto la richie,;ta di un 
impo rto elevato co,;tiruirebbe un limIte aU'e:,ercizio del diritto di acce,;,;o, Pertanto, e,;,;endo difficile ,;tabilirne la mi,;ura, la Commi",ione 
suggen:,ce di u,;are, come parametn per la definizione dci co,;ti, quelli ,te,;,;i che la direttiva dci 19.3.1993 ha previsto per la 
fotoriproduzlone cartacea (opportunamente da aggiornare), oltre a quelli per la ricerca degli atti e l'i,truzio ne deLla pratica. 

La Comm is,;ione, infine, dichiara la propria incompetenza a verificare la sussistenza in capo ai funzionari comunali deUa fatti"pecie 
di CUI all'art. 328 c.p. atteso che la mede,ima "V1gUa affinché ,ia attuato il principio di piena cono,cibilità dell'attività della pubblica 
ammtni,tra7.ione con il rispetto dei limiti fi",ati daUa pre,;ente legge" (art. 27, comma 5 della legge n. 241 del 1990). 

PQivI 
La C:ommi",ione accoglie il ricor:,o c, per l'effetto, Invita l'ammini,;trazionc re,;i,tente a rie,;aminare la vicenda ,;u Lla ba,e delle 

con,iderazionl svolte. 
29 aprile 2014 

61 Accesso di un maresciallo alla documentazione caratteristica al medesimo riferentcsi - Accesso endoprocedimentale 
FXnO 

Il Sig. ". mare,;ciallo aiu tan te luogotenente in ,ervizio prc,;,;o il Nucleo Polizia Tributaria di. , ha pre,ent'Jto in data 18 dicembre 
2013 richie,ta di acce»o aUa documentazione caratteristica al medc,;imo riferente,i. 

Parte re,;i,tente ha negato l'acce,;,;o con provvedimento notificato lo ,corso 18 marzo, adducendo la carenza di intere",e dU'erro, 
concreto cd attuale in capo aU'accedente. 

Contro talè diniego Il ha pre,entato rtcor"o In termini chiedendone l'accoglimento. I n data 18 aprile parte rc,i,;tente ha 
depo,;itato memoria difen,;iva in"istendo per il ngerro del ricor,;o, riproponendo in forma più articolata I mcde,;imi motivi di cui al 
provvedimento impugnato. 

DilUITO 
Sul ricor,;o pre,;cntato dal Sig. la Commi,;,; ione o,;,;e rva guanto ,;egue. 
I.a ralio del diritto di acce,;,;o con,iste nell'a,;,;icu rare la tra,;parenza deU'azione ammtnl,;trativa, in attuazione dci più generale e 

co,tituziollalmcnte protetto intere%e a l buon andamento cd all'imparzialità dell'agire pubblico, e nel garanti.re, al tempo ,;te,;,;o, le esigenze 
parteeipative e difen,;ive dcll'intere,;sato 
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Occorre altre,;j premettcrc chc il diritto di accc,;,;o è ,;ottopo,;to ad una divcr,;a di,ciplina dal Icgi,;l a torc a ,;cconda chc e,;,;o ,;i atteggi 
ad acce,;,;o endo proccdimcntale ovvero c,;oprocedimentale. La prima ipote,; i ricorre qua lora il richiedente manife,;ti intere,;,;c ad acced ere a 
documcnti concernen ti un procedimento ammini,;trativo che coinvolge la ,;fera giuridico-,;oggettiva clell'accedente, trovando la relativa 
regolamentazione nel di,;po,;to dell'articolo lO, comma 1, lettera a), I. n. 241/1990, ai ,;en,;i del quale: " I ,;oggetti di cui all'articolo 7 c quelli 
intcrve nuti ai ,;en,;i dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi,;ione degli atti del procedimento, ,;alvo quanto previ,;to dall'arricolo 24". 

,\ differenza dell'acce,;,;o della ,;econda ,;pccie, qUI l'intere,;,;c dci richiedente è con,;iderato dallo ,;te,;,;o legi,;latore iII re 'Psa, nel ,;en,;o 
che è la ,;te,;,;a partecipazione al procedimento o la circo,;tanza dell' efficac ia diretta o indi.retra di un provvedimento nei confronti di un 
,;oggetto a co nferirgli la legittimazione a prcnderne vi,;ione o ad e,;trarne copia. Tale inquadramento, riferibile al ca,;o di ,;pecie , rende 
iLl egittimo il diniego oppo,;to all'odierno ricorrente e, di con,;eguenza, meritevole di accoglimenro il rico r,; o 

l'Q i\ l 
l ,a C:ommi""ione accoglie il ricor,;o c invita l'ammini,;trazione a rie,;aminare la que,;tione. 

29 aprile 2014 

62 
 Accesso al verbale e alla delibera del Consiglio d'istituto in base ai qu a li la classe della propria figlia ha un numero 
inferiore di ore di didattica rispetto alle altre - Natura endoprocedimentale dei documenti richiesti 

F,\T IO 
II ricorrente, in proprio c per conto della propria figlia minore , ha chie,;to aUa Scuola d 'accedere al ve rbale c alla delilx: ra del 

Con,;ig li o d 'i,; tituto in ba,;e ai quali la ela,;,;e della propria figlia ha un num ero inferiore di o re di didattica ri,;pe tto alle altre Tan to per 
tutelar,;i da tale trattamento, che ritiene inicluo. Dolend o,;i dci ,; il enzio dell 'amministrazio ne iJ rico rrente ,; i è infme rivo lto a que,; ra 
Com mi,;,;ione, chiedendone l'intervento. l'arre re,;istente, con memoria , ha affermato c he non e,;i,;tono docume nti dc i Con,;iglio d ' lstiruto 
che e,;p ucitino quanto richie,;to dal ricorre nte (ovvero " Delibera ... con cui ,;i è ,;tabilito c he ';010 le ela,;,;i a tempo normale dci rle,;,;o 
Berti , per fa vorire le c la,;,; i a tempo pieno ,;perimentale, effettuino 27 ore di didattica e c he tutte le altre ela,;,;i a tempo no rmale degli alrri 
ple,;,;i ne effettuino 28,30"), e che la dive r,;ificazione del tempo-,;cuoJa Cinvecc fra l'uno e l'a ltro p lc,;,;o . ado ttata per volontà del Con,; iglio 
d'\,;tiruto ed e,; plicitara priOla dclJc I>crizioni alle famiglie con l'adozione degli o rari . 

DIRrlTO 
,\ pare re di que,; ta Commi,;,;ione l'odierno gravame è meritevole di accogbmcnto, in clelia natura end oprocedimcnulc 

dei d ocumenti dI CU I è "tata domandata o,; ten,; ione, ai ,;en,;i de!J'art. 7 c. 1 e dcll 'art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990: pur no n dubirando 
que,;ta Comml>,;ione di quanto affermato da!J'ammini"trazione ,;u!J'ine,;i,;tenza di deubcrc che e,;p licitino e,;a ttamente quanto domandaro 
nell ' i,; tanza o riginari'l, no n pare dubbia l'opportunità di IIlterpretarc l'odicrna richic,;ta, in tcrmini ,;o,;tanziali, come do manda di accedere ai 
documenti in ba,;e ai qua li l'alunna ,; i trova, nei farri, a u,;ufruirc di un'ora e mezza di didattica ,;e ttimanale in meno ri ,; petto ad altri bambini 
frequentanti J'] ,; tituto. In tal :<en,;o la Scuola, ,;enza fermar,;i al dato meramcnte formali,;tico, ben potrà concedere acce,;,;o ai documenti in 
,;uo po:;:;e$$o in basc a cui, dando e,;prc,;,;ionc alla volontà del Con,;iglio d'],;tituto, vcngono differenziati gli orari fra cJa,;,;e e ela,;se, o fra 
ple,;,;o e ple:;$o: tali a tti, pre,;uppo,; ti aUa ,;opra citata diminuzione delle ore di didarrica, ,;ono difatti ,;u,;cettibili c1 'incid ere nella d er'l 
d 'intere,;,; i del ricorrente e di ,; ua flgba, e ,;ono pertanto o,;ten,;ibili 

l'Qi\1 
La Comml>sion e per J'acce,;,;o ai documenti ammini,;trativi, e,;aminato il ricor,;o, lo accoglic, nei ,;en:; i di cui in diritto, e per 1'C'fferro 

in vita l'ammini ,; trazione a ri vcdere le proprie determinaZIoni cntro trenta giorni. 
29 aprile 2014 

63 
 Accesso alla graduatoria e accesso alle relazioni che l'amministrazione ha prodotto al Consiglio di Stato al fini 
dell'espressione del parere sospensivo e di quello di merito Accesso endoprocedimentale 

hUTO 
La ricouente, dipendente dci Corpo fore:;tale, c ri,;ultata idonea non vineitrice in cinque proccdurc per la promozio nc a vice 

,;ovrintendente. Jn una di taLi procedure l'ammini,;trazione, a ,;cguito di rinuncc di terzi, ha ,;cor,;o la graduatoria, ,;a ltando, però, la 
rico rrente , la quale ha impugnato iJ provvedimento, e Inoltre ha chie,;to all'ammini,;tr'lzione accc,;,;o alla graduatoria c accc,;,;o all e relazio ni 
che l'ammini ,; traz io ne ha prodotto al Con';Jglio di Stato ai fini dell'e,;pre,;,;ione del parere ,;o,;pen,;ivo e di quello di merito. D o lendo,;i dci 
,;ilenzio d elJ'i ,; perro rato parte ricorrente ,;i c infine rivolta a que,;t;l C:ommi,;,;ione, perché intervenga sul tacito diniego OPP(),; to al ri la ,;cio 
dei pareri re,; i al Con,; iglio di Stato 

DIRrnO 
. \ parere di questa Commi""ione l'odierno gra vame è meritcvo!c di accoglimento, in con,;egllenza della natura cndoprocedirnc'nrak 

d ei docum cnti di cui è ,;ta ta domanda t'l o,;ten,;ione, ai ,;en:;i clell'art. 7 c. 1 e dell 'an. 10 c. 1 deUa legge 241 del 1990. 
1'() i\ 1 

l ,a C:ommi""ione per l'acce,;,;o ;li documenti ammini,;tra ti vl, c,;amimrto il ricor,;o, lo accoglie, c per l'e fferro invi ta l'ammini,;rrazion e a 
rivcdcre in mi ,;en,;o le proprie d etc rminazioni entro trenta giorni. 
29 aprile 2014 

64 
 Accesso alla la documentazione relativa a lla "richiesta d'impiego, ex paragrafo 4 della Dire//iva per l'impiego degli 
UfficialI; Sal/ufficiali e Volontari di Truppa in servizio permanente in ambito nazionale ed estero," ed in particolare di 
accedere a "tutti i pareri infra-procedimentali espressi dalle Autorità intermedie sulla proposta d'impiego nei cic/ici 
processi di piani.ficazione/programmazione-accesso endoprocedimentale 

1--".\1"1"0 
Il ,;ortotenente dell 'Aeronautio " lilitare ha pre,;entaw una istanza di acee,;,;o pre,;,;o la Direzione Impiego l'cr,;on'llc 

,\ cro nalltica finauzza ta alla prc,;a vi ,; io ne cd e:; trazlone di copia di (Urra la documentazione relativa alla ",,"dJiesla d'illl/Jiego. della 
Direttiua per /'ilnpiego degli Ufficiali, SOl/lIfficiali f [/ololilari di Tmppa iii Jervizio pmtlaJleJi/e iii ambilo lIazioliale ed es/ero," formulata dal ricorrente, cd 
in particolare di accedere a "llIlIi i pami ù!fra-procerlimmlali espressi dalle AJllolità iliterllledie slIlla propos/a d'impiego Ilei ciclici pramsi di 
piallijìra{!otle/progrolllltla;;jotle del sol/osoil/o." 
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,\ motivazione della richie,ta, il Sottotenente...afferma di nece,;,itare dci chie,ti documenti per tutelare i propri intere,;,;i in quanto, 
da quando ha pre,entato la propria richie,ta di tra,ferimen to, non ha ricevuto alcuna notizia in relazione allo ,ta to di avanzamento del 
procedimento 

In data 10 aprile 201-1-, il ricorrente adiva la Commi,;,;ione avver,o il ,ilenzio-rigetto dell' ,\mmini, trazione rc,i,tente. 
OmrlTO 

Il gravame ri,ulta m eritevole di accoglimento. 
Poiché non a['['are d ubbio che i documenti chie,ti incidono nella ,;fera giuridica degli i,tanti, la , pettanza a ['arte ricorrente dci 

diritto ad accedervi ,i fonda ,ulla loro natura di atti endoprocedimentali, ai ,en,i del combinato di,po,to dell'art. 7, c. 1, e dell'art. 10, c. 1, 

Iw a), della legge n. 241/90. 
l'QM 

l,a Commi,;, ione accoglie il ricor,;o c in vita con,;eguentemcnte l' ,\mmini,t razione a ric,aminare l'i,tanza di acce,;,;o, entro trenta 
giorni, ,tante l'intere,;,;e ad accedere da parre del ricorrente 
29 aprile 2014 

65 Maneata allegazione delle ricevute di spedizione del ricorso ai controinteressati - inammissibilità del ricorso 
I·",n o 

Il ,; igno r ... , proprietario di un 'uni tà immobiliare in Pontida, pervenutagli in eredità dal defunto padre ......in data 19 marzo 2014 
rivolgeva a lla :,ocie tà EN 1·:1 , Servizio Elettrico ,.p.a./ENEL Di,tribuzione un'i,;tan:ta di acce,;,;o ai documenti relativi ai contatori in,taLiati 
ed ag li inte,tatari degli ,; te,;,; i ['re,,;o l'immobile di via n. (ora ... .) in ... al piano 1° con riferimento al periodo compre,;o tra il 
1.1.1987 ed il 31.1 2.1997, al documento comprovante l'inte,;tazione di almeno un contatore (c/ o tutti quelli po,;ti al piano 1° compo,;to di 
11 vani comple,,,,vi) al ['adre dell 'accedente, ,ignor ... '" con indicaz ione dci numero di vani/locali del piano 1° c/o almeno della 
di'po,iz ione degli appartamen ti con riferimento al periodo compre,o tra il 1.1.1987 cd il 31.12.1997), al documento comprovante 
l'inte,tazione di un contatore al ,;ignor ..... , re,;idente in ... , vIa n. "', all'eventuak documento comprovante che l'appartamento 
po,;to al piano l°, ,;ullato ,ud-ove,t, compo,;to di 3 vani fino al 1993 o al 1994 non fo,;,;e ,tato intere,;,;ato da fornitura di energia ovvero, 
in ca:,o contrario, al documento relativo all'inte,tatario, agli eventuali documenti dai quali ri,;ulta,;,;c l'inte,tazione di contatore, con 

riferimento al predetto penodo, al piano l°, alle ,ignore .... e ..... , con e,;atta indicazio ne dell'appartamento oggetto d i intestazione. 
,\ :,o,tegno della :'ua "'tanza di acce,;,;o il :,ignor .. fac eva valere il ,uo intere,;,;e co ncreto alla cono,cenza dei documenti richie,ti 

per e,igenze difen,;ivc a tutela del :,uo diritto di proprietà ,;ul bene immobile pcrvenutog li a titolo succe:,:,orio. 
I:ormatosi il :,ilcnzio-rigetto ,ulla sua l:'tanza di acce:'50, il :,ignor ... '" in data 2.5 .2014 adiva la Comm is,ione affinché rie:,amina:,:,e il 

ca,o e, valutata l'illegittimità del diniego oppo:'to dall'Ammtni:,trazione, ai "en,;i e per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241 / 1990, 
adottasse le con:,eguenri determinazioni. 

oIRrno 
Il ricon;o é inammi,;,ibilc, ai :,en,i del comma 4, lettera b) c del comma 7, lettera c) , dell 'art. 12 del d .p .... n. 184/2006, non e,;,;endo 

,; tate allega te al ricor:,o le ricevute comprovanti l'avvenu ta :,pedizione. con raccomandata con avvi"o di ricevimento, di copia dcI ricor,o ai 
contro inte re",;ati. 

l'QM 
l,a Commi,;,;ione dichiara l'i nammi:,:,ibilità del ricor,o 

20 maggio 2014 

66 Accesso ai i documt:nti inerenti avviso di accertamento concernente IRPEF, addizionali regionali e comunali 

L\nO 
Il "ignor .... rivolgeva all' ,\mmini,trazione un'i,;tanza di acce:,w a tutti i documenti inC'renti e legittiman ti ['avvi"o cii accertamento n. 

'1'1 3010201467/ 2013, notificato tn data 20 Novembre 2013, concernente IRPEF, addizionali regionali c comunali relativi all'anno di 
impo,ta 2010. 

I:ormato"i il ,iJcnzio-rigetto ,ulla predetta ",mnza di acce",o, il ,ignor adiva la Commi",ione affinché rie,;amina,,:,e il ca:,o e, 

va lutata la legitumità del di:1iego oppo,to daU',\mmini,trazione, ai :,en,i e per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241/1990, adotta:,:,e le 
con,egllenti determinazioni. 

OIRIITO 
11 ricor,o merita di c,;,;ere accolto, venendo in rilievo l'e,;ercizlO di acce,w ad atti endop roccdimcn tali , la cui :,pettanza al ricorrC'nte é 

fondata ,ul combinato dell'art. 7 c dell'art. 10 della legge n. 241/1990, l'avvi,o di accertamento in gue,tione ineidendo ,;u lla "ua 
,fera giuridica. 

l'Ql\! 
I.a Commi,;,;io nc accoglie il ricor,o e, per l'effetto, invita l' ,\mmim,;trazione a rie,aminare l'i :'tanza di aecc:,:,o nei ,;en,i di cui in 

motivazione. 
20 maggio 2014 

67 Accesso agli alti istruttori del procedime nto conclusosi con la redazione dcl verbale di accertamento della violazione 
della normativa in materia di comunicazione preventiva di assunzione di lavora tori al centro per l'impiego, nonché in 
materia di informazioni ai lavorato ri 

J'l\'lTO 
La Società. ,.r.!., titolare de ll 'omonima ,;truttura :,anitaria "ituata in .. (S I), e,;,;endo , tato redatto a ,;uo carico un verbale unico di 

accertamento e notiticazione in data 31.1 2.2013- co n cui la Direzione T e rritoriale dci lavoro di Siena aveva conte,;tato alJ'odierna 
ricorrente la violazione della normativa in materia di comunicazione preve nriva di a,;,;unzione di lavoratori al centro per l'impiego, nonché 
in materia di informazionI ai bvoratori- , in data 7.2.2014 chiedeva di ave re acce,;:;o agli atti i,truttori del procedimento eoncluso,; i con la 
redazione del verbale in que,tione, ivi eomprc,;e le dichiarazioni dei lavoratori menzionate nel predetto verbale, al fIne di c:,:,ere me"sa in 
condizione di e,;erc itare il proprio diritto di dife,a in :,ede ammini,;trativa ed 111 ,ed C' giudiziale 
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L' ,\mmini ,traziolle, eon nota del 2S marzo 2014, comunicava il rigetto dell'istanza di accesso agli at ti , riservandosi di valutare la 
po,sibilità di consentLre l'accesso a ll e sole dichiarazioni ruasciate daU'ex dipendente signor 

Succe",ivamente , in data 11 aprile 2014, l',\mministrnione manifestava il proprio consenso a rendere accc",ibi li le dichiaraZioni rese 
dal signor (l'unico dei lavorato ri che avevano reso dichiarazioni a non esser più legato da un rapporto di lavoro con la societ;1 
ricorrente). 

I n data 16 aprile 2014 la s.r.l. adiva la Commiss ione per sentLr dichiarare il proprio dLritto ad accedere agli atti i:'trutrori del 
procedimento in questione, ivi comprese le dichiarazio ni re ,e dai lavoratori. 

D II I, IT J'O 
Il ricorso deve essere acco lto limitatamente alla parte in cui si contesta il diniego di acce:,,,o agli arri i"trutrori del procedimento in 

questione diversi dalle rese dai lavoratori che sono tuttora legati aUa socie rà ricorrente da un rapporto di lavoro. 
]t rigetto del ricorso limitatamente a lla parte in cui ci ,i duole della mancata osten"ionc di "iffatte dichiarazioni è impo"to dal 

di,po,;to dell'a rt. 2 dci D.M. n. 757/ 1994- che sottrae a ll'accesso i documenti eontenenti notizie acqui"ite nel corso delle attività iSIJCttive 
quando daUa loro divu lgazione possano derivare pregiudizi a carico di lavoratori finché perduri il rapporto di lavoro-, dalla cui 
applicazione la Commissione non può pre"cindere. 

;\[ 

La Commis"ione accoglie il ricor"o in parte gua e, per l'effetto, invita l',\mministrazionc a nesaminare l'istanza di aecesso nei sensi 
di cui in motivazione, rigerrandolo nel re"to. 
20 maggio 2014 

68 
 Aeeesso ai doeumenti d e lla procedura di ammonimento ex art, 8 del d,l. 11 /2009 

f.XnO 
l,a signora ... , avendo presentato presso i.J Commissariato di l'.S. di IStanza per l'ammonimento ex art. 8 del d.!. 11/2009 nei 

confronti del signor .... , suo ex compagno e convivente, nonché padre della eomu lle figlia ... , in dara 12. 11 .2013 si vedeva ngett:lre la 
predetta istanza. 

,.\ seguito della presentazionc di un'istanza per aver accesso a i documenti de lla proceuura, la Qucstura rlla,;ciava solo una copIa 
parziale della memoria difensiva reua tta da l ... , nonché di 30 doeumenti prodotti ua quedultimo 

In data 14.1.20 14 , la signora. pre,entava un'ulteriore istanza a l flJ1e ui aceedere agli ulteriori documenti prodotti da l Creggio. 
La Questura di \' cnezia, in uata 31.1.2014, rigettava la predetta istanza di accesso, sul rilievo dell 'inaccess ibilità dc i documenti 

richie,;ri, ai sensi dell'art. 3 del D.M. n. 415/ 1994 
T.a ,ignora ... , in data 27.2.2014, adiva la Commi",ione affinché riesaminasse il ca ,o e, valutata la illegittimità dci diniego opposto 

dall 'A mministrazione, ai sensi e per gli efferti dell'art. 25 della legge n. 241/1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 
La Commi:<sione, aU'esito dell'adunanza dcl18.3.2014, ritenuta la neccs"ità di aequi, ìre da parre dell',\mmini"trai'ionc b "pecifiea 

indicazione della eategoria dei documenti "ottratti all'acce:<so, ai sensi deLl'art. 3 dci D.i\1. n. 415/1994, neUa quale rientrerebbero que lli 
richiesti daLia ricorrente, invitava l'.-\mm ini,trazionc a fotl1Lre la richiesta precisazione. 

La Questura di \' enezia, in data 29.4.2014, inviava una nota nella quale comunicava di aver me""o ;1 dispo,izione de lla rieorrente 
tutta la documentazione rìehie"ta daLia stessa, salva l'obliterazione dci nominativi dei testimoni, precisando ehe l', \mministra:non<:, nel 
rigettare l'i"tanza di accesso del 14 .1.2014, aveva inteso giu"ti ficare la sottrazione all 'aece",o deUa nota di tra"m i"sione de l Commissariato 
di P.S. di , richiamand o u dispo"to dell'art. 3 del D.i\·1. n. 415 / 1995. 

DllUTrO 
TI ricorso deve es"ere rigettato, su lla ba,e dei chiarimenri forniti essendo ineontestabile ehe la nota di 

trasmissione dci Commi"sariato di P.S. co,tituisca un documento presuppo"to per l'adozionc del provvedimento adottato dall'au torità di 
pubblica "icurezz:l di cui si duole la ricorrente, rientrando, pertanto, nel novero dei documenti so ttratti all'acces"o, a norma dell'art. 3, 
comma 1, Ierrera a) del D.M. n. 415/ 1994. 

l'Qi\1 

l ,a Commi""ione rigetta il ricorso. 
20 maggio 2014 

69 
 Aeeesso alla relazione redatta d a ll'Ufficiale inquirente in merito alla cessione del quinto del proprio s tipendio, 
rappresentando la propria esigenza di acquisire tale doeumento nei procedimenti civili e penali in eorso 

I;XITO 
La signora rivolgeva al Comando de l 720 Stormo dell' ,\cronautica militare - .\mlninistrazione presso la guale è impiegata ­

di acce>so alla relazione redatta dall 'Ufticlale inguLrenre in merito aUa cc""ione del quinto dci proprio "tipendio, rappresentand o 
la propria esigcnza di acqui"iJ'e tale documento nci procedimenti civili e penali in eor"o. 

I .'. \mministra/.ione eomu nicava il rigerro deU 'istan:t.a di acce""o in questione, non es"endo la "tc""a a della pend enza dci 
procedlmenri dall'aceedente, fatta eccezIone per un procedimento civile non attinente, peraltro, alla pratica aUa quale era 
intere"sato l'accedenre. 

La signora in data 4.5.2014, adiva la Commi"sionc affinehé riesaminasse il ca"o e, va lutata la leg ittimità della dcterminazione 
Lmpugnata , ai "ensi c per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241/1990, a"sumesse le con,eguenti determinazioni. 

DIlUTTO 
Il ricorso deve esserC accolto, trattandosi de ll 'e"ere izio del dLritto di acccs,;o ad arri endoprocedimenra li , gara ntito aL sensi del 

combinato dispo,to degli arte 7 e 10 della legge n. 2-\1/1990, a nulla rLievando J'e"i" tenza dci proeedimenti civi li o penali menzionat i dalb 
ncorrenre. 

l'Q ,\I 

La Comm l:'Sione aceoglie il ricorso e, per l'effetto, invita l',\m minis trazione a riesaminare l' is tanza di aceesso nei sensi di CUI in 
motivnione. 
20 m,\ggio 2014 
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70 Accesso a copia di es tratto conto previdenziale al fine di produrlo nel corso del giudizio pendente avente ad oggetto la 
modifica d e lla sentenza di divorzio 

FXITO 
Il rivolgeva un 'i$ tanza di acce$$O all'1.N.P.S. $ede di Catania, al fine di copia conto 

con gli importi erogati memilmente aUa ... , rappre$entando il intere$$e ad accedere a tale documento al fine di produrlo nel 
dci giudizio pendente nei confronti nonché nei confronti deUa :;ua ex coniuge ... , avente ad oggetto la modifica deUa 

di 
L'r\mmini"traz ione ha rigettato l'i:;tanza d i acce",o in que:;tione, invocando li di:;po:;to deU 'art. 11 della legge 675/ 1996, in forza del 

guale il trattamento dei dati per"onali da parte dei privati :;arebbe con:;entito :;010 con li c:;pre$:;o dell'intere"$ato. 
11 "ignor. adiva la Cornmi"ione affinché rie"amina",e il e, valutata la legittimità, del diniego oppo:;to daU',\mministrazione, ai 

:;en"i c per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241 /1990, le con:;eguenti determinazio ni . 
L' ,\mmini:;trazione inviava una memoria nel la quale richiamava, a della determi nazione di rigetto dell'i"tanza di in 

que,;tione , li Regolamento per la di,;ciplina di acce,;:;o ai documenti, adottato con determinazione n. 366 del 5.8.2011, in for;:a dci quale le 
informazioni riguard anti da ti per:;onali e :;en,ibili :;ono fornite ,010 al diretto ovvero a per"onc munite di delega 
daU'intere:;,;ato e corredata da fotocopia del documento di 

DIRITTO 
11 merita di accolto, venendo in rilievo, nel di :;pecie, il co"iddctto difen:;ivo, garantito ex art. 24, comma 

7, deUa legge n. 241/1990, ai richiedenti l'acce:;,;o ai documenti ammini:;trativi la cui per curare o per difendere i 
propri giuridici, e non di di acce:;:;o a documenti contenenti dati :;en:;ibili o giudiziari, l'acce,,,,o ai guaii è 
con$entito nei l.imiti in cui :;ia :;trettamente e nei termini daU'art. 60 del d<.>crcto 30 giugno 2003 n. 196 (a 
norma dci quale l'acce,,'o è con:;entito in di parità di rango tra la :;ituazione alla cui tutela è preordinato ed i diritti 
dcll'intere",ato), in ca:;o di dati idonei a rivelare lo di :;a lute e la vita 

Non vale richiamare il Regolamento per la di:;ciplina di acce>so ai documenti det<.>nuti dall' I.N.P.S.. dal momento che l'art. 20, 
comma 1, deUo riproduce il di:;po:;to de11'art. 24, comma 7, della Iegg<.> n. 241 / 1990. 

PQi\! 
l,a Commi""ione accogbe il ricor:;o e, per l'effetto, invita l'r\mmini:;trazionc a l'i:;tanza di nei $en$i di cui in 

motivazione. 
20 maggio 2014 

71 Accesso agli estratti conto contributivi della ex coniuge dell'istante, al fine di verificare la possibilità di una revisione 
delle condizioni patrimoniali derivanti dalla separazione 

L\TTO 
11 $ig. di aver pre:;entato in proprio (ichie:;ta di agli e:;tratti conto con tributivi deUa , ex conIuge 

deU'i:;tante, al fine cii verificare la po""ibilità di una revi:;ione deUe condizioni patrimoniali derivanti dalla :;eparazio ne con la 

l'arte re:;i"tente ha negato l'acce",o con nota del 4 aprile 2014 ha negato l'acce,,,,o richiamando la dispo:;izione regolamentare INPS 
di cui alJ'art. 16 cbe esclude l'acce,,,,ibilità della documentazione rich.iesta dal l'vlarche:;ini . Con tro tale diniego il Marchesini ha in 
termini ricor:;o alla scrivente Commi""ionc chiedendone l'accoglimen to. In data 15 maggio parte resi:;tente ha depo:;itato memoria 
difen:;iva in:;istendo per il rigetto del ricor:;o. 

DIRITTO 
Con ,iferimento al ricor:;o dal :;ig. la Commi:;s ione o""erva quanto Il diniego <.la parte resi:;tente si 

fonda :;uUe di:;po:;i/.ioni regolamentari di cui aU'art. 16 del regolamento INPS di cui aUc premes:<e in fatto .. \1 riguardo la Commi",ione 
o:;serva che nel ca:;o di specie viene in rilievo il cmiddetto acce""o difen:;ivo, garantito ex art. 24, comma 7, della legge n 241/1990, ai 
richiedenti l'acces:<o ai docum enti amministrativi la cui cono:;cenZ3 :;ia per curare o per difendere i propri intere""i giuri<.lici , c 
che non tratta:;i di richie:;ta di acce",o a documenti contenenti dati ,ensibili o giudi/.iari, l'acce",,o ai quali è con:;entito nei limiti in cui sia 

indi:;pen:;abile c nei termini previ:;ti daU'art. 60 del decreto legi,lativo 30 giugno 2003 n. 196 ( a norma del guale l'acce""o è 
consentito ,010 in ca:;o di parità <.Ii rango tra la :;ituazione all a cui tutela è preordinato l'acce""o cd i diritti ddl'interc""ato), in caso dI dati 
ido nei a rivelare lo :;tato di salute e In vita :;e""uale. 

Non va le, pertanto, richiamare il Regolamento per la di,ciplina di acce'so ai documenti detenuti dall ' I.N .P.S, dal momento che l'art. 
20, comma 1, dcUo ,;te$So riproduc<.> pedi""eguamente il <.Ie ll 'art. 24, comma 7, deUa legge n. 241/1990. 

1,3 Commi""ione accoglie il ncor:;o c, per l'dfetto, invita l',-\mmini:;tra/.ione a ne:;amina re l'i,;tanza di accc""o nei :;cn:;i di cui in 
motiva%ioT1c. 

20 maggio 2014 
r:, \HO 

Il ricorrente, a""i:;tentc capo deUa l'oLizia di Stato, :; i duole del :;iJenzio :;erbato daLl'ammi ni:;trazione :;ulla propria richie,;ta d'accedere 
al documenti relativi aUa propria i"tanza di aU'U fficio di vigilanza :;anitaria o al Servizio di coordinamento :;anitario. 

DlRl1TO 
,\ parere di gue:;ta Commi""ione l'odierno gravame è meritevole di accoglimento, in con:;cgucnza della natura endoproccdimentale 

dci documenti di cui è :;tata domandata o:;ten$io ne, ai :;en:;i dell'art. 7 c. 1 c dell'art. 10 c. 1 deUa legge 241 del 1990. 
l'Ql\1 

l ,a Commi""ione per l'acce''$o ai documenti ammini:;trativi, e:;aminato il ricor$o, lo accoglie, c per l'effetto invita l'ammilll:;tra/.Ì<Jt1e a 
rivedere in tal ,;en$O le propne de termina/.loOI cntro trenta giorni. 
20 maggio 2014 
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72 Accesso al proprio fascicolo personale 

l'X!TO 
L'istante ,;i duole del diniego con cui parte re,;i,;tente gli ha negato acce,;,;o al propno fascicolo per,;onale per carenza d'int('r(',;,;e e 

lllsufficiente indicazione degli atti. 
DIRrnO 

Questa Commi,;,;ione ritiene prive di pregio le motivazioni oppo,;te dall'ammini,;trazione per giustiflcare il diniego. I :i,;tante, in 
quanto pubblico dipendente, è difatti titolare di una posizione giuridicamente tutelata daU'art. 7 c 1 e daU'art. 10 c l deUa legge 241 dci 
1990 a conoscere i documenti contenuti nel proprio fa,;cicolo per,;onale, in conseguenza deUa natura costitutivamentc endoprocedimcntalc 
di tali atti, senza che ricorra la nece,;,;ità per il mede,;imo neppure di esternare espre,;,;amente la pre,;enza di un immcdiato c connero 
intere,;,;c. Per quanto poi riguarda l'indicazione degli atti, e,;,;a a parere di que,;ta Commi",ione è ,;ufficiente a con,;entirne l'individua7ionc: 
e,;,;endo la domanda rivolta a ottenere acce,;,;o ai documenti del fascicolo per,;onale dell'i,;tante, è agevolmente de,;umibile che gli atti 
d'intere,;se ,;ono tutti quelli contenuti nel fascicolo I)er,;onale contraddi,;tinto dal nome e cognome dell'accedente. 

PQi\! 
l,a C:ommls:'!one per l'acce,;,;o al documenti amml!llstrativi, e,;aminato il ricor,;o, lo accoglie, e per l'effetto Invita l'amml!ll,;trazlone a 

rivedere le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
20 maggio 2014 

73 Accesso atti relativi al procedimento d'accertamento medico-legale svoltosi sulla propria persona 
FXnO 

Il ,;ig... , ispettore capo della Polizia di Stato, ha chie,;to all'Ufficio ,;anitario provinciale prc,;,;o la Questura di \'are,;e d'accedere agli 
atti relatiVI al procedimento d'accertamento medico-legale ,;volto,;i ,;ulla propria pcr,;ona, al finc di comprcndere il motivo di tale ric h icsLl. 
La Que,;tura ha risposto che il rrocedimento tracva origine da una mi",iva ri,;ervata in po,;,;e,;,;o dell'ufficio, nulla aggiungendo in m('rito 
alla richiesta ostensiva. L'i:;rante, il 20 dicembre 2013, ha quindi rinnovato la richiesta d'acce,;,;o, indirizzandola tuttavia ad altra 
ammini,;tra:r,ionc, ovvero al compartimento lombardo dcUa Polizia ferroviaria. II 7 gennaio 2014 la Polizia ferroviaria ha ri,;contrato 
l'istanza, negando ,;enz'altro l'accc,;,;o. 1116 gennaio l'i,;tante ha rinnovato l'i,;tanza aLla Polfer, chiedendo che fo,;,;ero e,;plicitati 1 motiVI 
sotte,;i al diniego Il 5 febbraio 201-1 è infine pervenuta all'i,;tante una nuova determinazione della PoliZia ferrOViaria, datata 30 gennaio 
2014, con la quale veniva con,;entito il rila,;cio della lettera formalizzata dalla ,te,;sa ammini,;trazlone all'U fficio ,;anitario dclla 
vare,;ina, mentre veniva comunicato che il "re,;tante cartaceo", essendo ,;tato inoltrato aUa compnente ,\utorità giudiziaria, non poteva 
e,;,;ere oggetto di acqui,;izione. l)olcndosl di tale l'amale diniego il ricorrente, a mezzo del proprio legale, ,;i è rivolto il 3 marzo 2014 a 
que,;ta C:ommi,;,;ione, chiedendone l'intervento. ! ,a Commi,;,;ione, per meglio decidere, ha invitato l'amministrazione a chiarire di che 
tipologia ,;iano 1 documenti in 'Iue,;tione, ,;e ,;iano tuttora in ,;uo po,;,;e,;,;o, c ,;e VI è ,;tato da parte dell'autorità giudiziaria uno ,;pecifico 
provvedimcnto di ,;equestro degli atti. l'arte resi,;tente, con memoria, ha chimito che il documento in 'luc,;tione è un e,;po,;to ancnimo 
riguardante comportamenti cen,;urabili dci Saporiti e che e,;,;o è ,;tato tra,;me,;,;o giudiziaria per quanto d'intere,;,;c, ma non è 
,;tato oggetto di provvedimento di ,;cque,;tro ed è tuttora in p o,;,; e,;,;° delJ'ammini,;trazionc. 

DlRlTl'C) 
La denuncia ° l'c,;po,;to pre,;entato all'autorità di l'oli zia giudiziaria, c ,;uccc,;,;ivamente tra,;mcsso da c,;,;a al Pubblico mini,;[e((), in 

ottemperanza aU'obbligo ,;ancito dall'art. 347 c.p.p., rientra nella categoria dci documenti ammini,;trativi, ex art 22 I. 241/90, ,;ieehe ne è 
illegittimo il diniego d'acce,;,;o (cfr. '1'. \R I,azio l bi,; 5406/08). 11 Consiglio di Stato ha avuto occasione di preci,;are che solo nel c;t,;o di 
denuncia pre,;entata daUa pubblica ammini,trazionc nell'escrcizio deUe sue funzioni di polizia giudiziaria, ad e,;,;c ,;pecificamentc attrihuite 
daU'ordinamento, ,;i è in presenza di atti di indagine compiuti dalla l'olizia giudiziaria, in quanto tali ,;oggetti al ,;egreto i,;truttono ex ano 
329 c.p.p., c con,;eguentemente ,;ottratti all'accc,;,;o ai sen,;i dcll'art. 24 I. 241/90. Nel ca,;o in cui, invece, la denuncia ,;ia ,;tata pIT,entata 
all'autorità giudiziaria dalla Pubblica amministrazione nell'e,;ercizio delle proprie i,;tituzionali funzioni ammini,;trative, non ,;i ricade 
ncU'ambito d'applicazionc dell'art. 329 c.p.p. (cfr. CdS \'1 22/99 c 7389/06). 

l'Q''-! 
l,a Comml",ione per l'acce,;,;o ai documenti ammini,;trativi, c,;aminato il ricorso, lo accoglic, e pcr l'effetto invita l'ammini,;trazione a 

rivedere in tal ,;en,;o le rroprie determinazioni cntro trenta giorni. 
20 maggio 2014 

74 Accesso ai documenti relativi alle domande di partecipazione di alcuni concorrenti in un procedimento selettivo PON 
delMIUR 

1:,\lTO 

,;pa ha partccipato al procedimento ,;clcttivo l'ON0-1a2-00490 del i\IlUR (c.d. bando ,;mart citie,;). \'olendo impugn ale la 
graduatoria finale, ha chie,;to acce,;,;o a una ,eric di documenti relativi alle domande di partccirazione di alcuni concorrenti, pur n,;curate 
nelle parti del progctto e,;ccutivo. 

II Mini,;tero ha ncgato l'ostensione, e ... ,;pa ,;i è rivolta a que,;ta Commi,;,;ione. Con mcmoria parte re,;i,;tente ha comunicato di aver 
rinrato il diniego e ,;i è impegnata a concedcre l'accc,;,;o, con la ,;ola n,;erva di evcntualmente omettere i dati ri,;ervati ° ,;en,;ibili. 

DIlUITO 
Que,;ta Commi,;,ione, pre,;o atto della memoria di parte re,;istente, ritiene parzialmente ce",ata la materia del contendere. 
Res wl/!J'Oversa pcrmane tuttavia il diritto all'acce,;,;o ai dati definiti dall'ammini,;trazionc ri,;crvati ° ,;ensibili .. \nch'c,;,;i, a parc'rc di 

que,;ta C:ommi,;,;ione, ,;ono o,;tcnsibili. Secondo l'art. 4 dlg,; 196/03 rientrano in tale categona - e sono C]uindi e,;clu,;i dall'accc,,;o ­
,;olamente i dati idonei a rivelare l'origine raaiale e etnica di una per,;ona, Ic ,;ue convinzioni rcligio,;e, ftlo,;ofichc, politiche c ,;indacali (e 
l'ade,;ione allc organizz'lzioni rorratrici di tali convinzioni), nonché lo ,;tato di ,;alute c la vita ,;c",uale. Da ncs,;una di tali cautcle appaiono 
tutelati i dati degli odierni controintcrc,;sati, data la loro natura di pcr,;one giuridichc, e se anche così fo,;,;c l'e,;c1u,;ione dovrcbbe 
comunquc rccederc di fronte al di,;po,;to dcU'art. 24 c. 7 l. 241/90, che con,;ente l'acce,;,;o anche a tali dati qualora, comc nel GI';O in 
oggetto, c,;,;i ,;iano Indispen,;abili alla tutela degli intcre,;,;i giuridici dell'i,;rante 
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l'Q[\1 
La Comm i" ione per J'acce""o ai documenti ammini,trativi in parte dichiara il ricor,o improcedibile per ce"azione deUa materia del 

contendere. e per il re,to lo accoglie, invitando per l'e ffetto l'ammini,trazione a rivedere in tal ,en,o le proprie determinazioni entro 
trenta giorni. 
20 maggio 2014 

75 
 Estrazione di cop ia della dichiarazione dei redditi di società occupante immobile commerciale da parte 
dell'usufruttuario dell'immobile 

[·",no 
Il Sig. ha presentato '" presso l'Ufficio Territoriale di Ca, tellammare di Stabia deU',-\genzia delle Entrate - Direzione Provinciale 

Il di Napoli - una istanza di acce",o finali zzata alJ'estrazione di copia delJa dichiarazione dci redditi relativa agli anni 2010 - 2011 - 2012­
2013 della ,ocietà . 

,\ motivazio ne deUa richie,ta, il ricorrente afferma di voler tutelare i propri diritti soggettivi suU'immobile commerciale, di cui è 
usufruttuario, occupato daUa suddetta società con riferimento al mancato pagamento dci canoni di locazione. 

I :,\mmini,trazio ne resistente ha comunicato al ricorrente di no n poter accogliere la richiesta per motivi di privacy cd in a"enza di 
una specifica au torizzazione dcU',\utorità G iudiziaria. 

II ricorrente adiva la Commi,sione avvcr,o il diniego deU',\mmini, trazione resi,tente. 
I Sigg .. '" in qualità di ,oci c am ministratori deUa societa hanno inviato le ,eguenti conrrodedu%ioni in merito al ricor,o del Sig. 
Sigg. dimostrano che il contratto di affitto del locale in qucstione è stato ,tipulato con il Sig.... , figlio del ricorrente e nudo 

proprietario dcU'immobLie. Il SIg. ri,ulta come u,ufruttuario deU'immobile locato. II ricorrente ,arebbe quindi carente deUa titolarità 
alJ'intcre,se ad accedere ai documenti chie,ti. l Sigg. affermano, altresì, che la ,ocietà non è moro,a nei confronti del proprietario 
dell'immobile e che quindi l'interes,;e ad accedere a documenti ,ensibili quali le dichiarazioni dci redditi deUa loro società no n ha nuUa a 
chc vedere con la vicenda locativa e ri,ulta una mera violazione deUa privacy 

DIRITIO 
Preliminarmente, la Commissione rileva che il Sig.... , proprio perché in ve,te di u,ufruttuario, ha un intere,;,;e diretto, concreto cd 

attuale ad accedere ai chic,ti documenti. 
Riguardo i motivi di privacy opposti daU ',\mmmi,traz ione re,i,tente , la Commi;,; ione rileva, che l'art. 24, comma 7 deUa legge n. 

241 del 1990 stabili,ce che il diritto di accc" o ai documenti amministratiVI, ricono,ciuto dalJa legge 7 agos to 1990, n . 241 prevale 
,uJJ'e,igenza di ri,ervateaa dci terzo ogni qual volta l'acce:<so venga in rilievo per la Cura o la clifc,a di intere",i giuridici del richieden te, e 
che "nel ca,o di documenti contenenti dati ,en"iblu c giudiziari, l'acce,,;o è con,entito nei limiti in cui ,ia strettamente indi'pen,abile e nei 
termini previ,ti dall'articolo 60 del decreto legi,lativo 30 giugno 2003, n. 196, in ca,;o di dati idonei a rivelare lo stato di ,alute c la vita 
,c,;,;uale". [n tale ,en,o anche la co,tante giu ri,prudenza ha affe rmato che in ca,o " di dati ,ensib ili, ossia di atti idonei a rivelare l'origine 
razziale etnica, le con vinzioni religiose, lo ,tato di ,alure o la vita ,;es,uale di terzi, l'a rt. 16, comma 2, d.lgs. 11 maggio 1999, n. 
135 (ora art. 60 del d .lg" n. 196 del 2003) pre,crivc che l'accesso è possibile ,010 se LI diritto che il richiedente deve far valere o difendere è 
di rango almeno pari a guello della perO'Ona cui ,i riferi,cono i dati stessi." ( fra le altre C. d. S. n. 1896 del 2005, T.AR. Lazio Roma, n. 
10620 del 2006). Nel pre,ente ricor,o, ,i ritiene che il diritto di difesa dei propri diritti sia da con,iderare di pari rango ri, petto al diritto 
alla ri,ervatezza delJe persone cui , i riferi ,cono i dati richie,ti e che, pertanto, LI diritto di accesso debba prevalere , ul diritto alla 
ri,ervatezza nei limiti, in cui e,;,;o è nece""ario aUa dife,a della tutela dei propl; intere,;,;i. 

J'Qi\l 
La Commi""ione accoglie il ricorso, nei sen,i di cui in motivazione, e invita con,cguentemtr1te l' ,\mministrazione a rie,aminare 

l'istanza di accesso, entro trenta giorni, , tante l'interesse ad accedere da parte del ricorrente. 
20 maggio 2014 

76 
 Accesso a copia dei verbali dei colloqui relativamente alla selezione di un consulente legale 
['XlTO 

I:i,tante ha avuto un coUoguio pre:<so la ,ocietà in epigrafe relativamente aUa se lezione di un con,ulente legale, con e, ito negativo, e 
ha pertanto chie,to di acced ere a copia dci verbalj dci colloqui da egli ,tesso tenuti, e a ogni tipo di documentazione che riporti i criteri c le 
valutazioni giustificativi della ,celta. 

DIlì.J'!TO 
l,a C:ommi""ione ritiene il pre,cnte gravame meritevole di accoglimento. Poiché non appare dubbio che i docum enti chiesti 

incidono nella sfera giuridica deU'i,tan te, in quanto tali o in quanto temporalmente e logicamen te presuppo,ti, la spe rranza a parte 
ricorrente del dirirro ad accedervi si fonda , ulJa loro natura di atti e ndoprocedimenta]j , ai "en,i ciel combinato di,po, to dell'art. 7, c. I, e 
dell'art. 10, c. 1, letr. a), della legge n. 241/90. 

l'Q:'.[ 
J.a Commissione per l' acce,;,o ai documenti ammini,trativi, e,aminato LI ricorso, lo accoglie, e per gb effe tti invita l', \mmini, trazio ne 

a rie,aminare l'i,tanza di acces>o, entro trenta giorni, nei ,en,i di cui in motivazione. 
8 luglio 2014 

77 
 Accesso di organizzazione sindacale agli atti di individuazione e nomina della delegazione di parte pubblica legittimata 
a partecipare alle trattative per la contrattazione decentrata 

l·XlTO 
11 ,ignor ... , nella gualità di ,egretario provinciale di Co,enza dci Sindacato ... , in data 6 maggio 2014, chiedeva di poter accedere 

agli arri di individuazione c nomina della delegazione di parte pubblica legHtimata a partecipare alle trattative pcr la contrattazione 
decentrata . 

Formato,i il ,ilenzio-rigetto "u tale i,tanza di acces:<o, li ,ignor .... , neUa suindicara qualità, adiva la Commissione affinché 
rie,amina,;,;e il ca'o c, valutata la legi ttimità del diniego oppOSto daU' ,\mmini,traziollc comunale adottas,;e le con,eguenti de terminazioni. 
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otRJ'ITO 
La C:ommi,,;ione- la CUI competenza a pronunciar,i sul pre,ente ncor,o, ex art. 25, comma 4, deUa legge n. 241/1990 dn"C e"ere 

ricono,;ciuta, al fine di a",icurare l'e,peribilità di un rimedio giu,tiziale, non e,;,;endo ,tato i,tituito il difen,;ore civico pre,;,;o la Rl',gione 
Calabria - lo ritiene meritevole di accoglimento, in comiderazione dcU'intcre,;,;e qualificato e differenziato, ex art. 22, comma 1, kttna b), 
dell'organizzazione ricorrente, di natura ,indacale, ad accedere aUa documentazione nchie,ta 

l'QM 
La C:ommi,;,;ione accoglie il ricor,;o c, per l'effetto, invita l':\mmini,trazione a rie,aminare l'i,tanza di acce,;,;o nei ,en,;i di cui in 

motivazione 
8 lugjjo 2014 

78 Accesso di un genitore di un alunno ai verbali del collegio docenti 
r·xno 

Il ricorrente, genitore del minore adottivo, dopo che que,t'ultimo ha ricevuto l'irrogazione deUa ,anzione di,ciplinare di un giorno di 
,o'pen,ione, ha chie,to di potere accedere a numero,i documenti, tra I quali i verbali del coUegio docenti del corrente anno ,cola,;tico. 
Chiari,ce il ricorrente di avere chiesto alla Dirigente ,cola,tica la po,;,;ibilità di convertire le ,;anzioni di,ciplinan irrogate al minore In 
attività a favore deUa comunità ,cola,tica; nono,tante tale po,;,;ibilità ,ia ,empre appbcabile (d.I)R. n, 235 del 2007) al po,;to 
delJ'aJlontanamento degli alunni, la Dirigente ,;co]a,;tica dott.,;,;". . ha ritenuto di non attuarla ncl C3,;0 concreto per carenza di per,onalc. 
Pertanto, motiva il ,ig, "" I chie,ti documenti ,ono nece,;,an per trarre utili clementi per contro-dedurre nei giudiZI lllnanzi gli (lrg:llli di 
Caranzia locale e regionale, nonché per tutelare i diritti del minore neUe ,edi opportune 

L'btituto re,i,tente, con provvedimento dci 5 giugno ha negato l'acce,;,;o ,010 ai verbali del collegio docenti atte,o che il ricorrente 
non rive,te la qualifica di docente, 

:\ vver,;o il provvedimento di parziale diniego, il ricorrente ha adito la ,crivente Commi,;,;ione, chiedendo, altre,ì, ,e il termine di cui 
aU'art, 7, comma 1 del d.J'.R. n, 184 del 2006 debba e,;,;ere inte,;o "come la,;,;o di tempo oppure come numero di giorni, re,;i di,ponibili 
daU'ammini,;trazione, tra cui ,cegliere o ancora, nel ca'o in cui l'ufficio acceduto re,tringa a fa,ce orarie l'acce,;,;o , ,e ,ia po"ihik 
e,aminare I documenti in più di un giorno tra quelli di,ponibili" 

Nel pre,ente gravame il ,ig, "'" ,piega che è ,rato fLnnato un Protocollo d'in te,a tra numero,;i ,;oggetti, tra i quali: l'U fficio 
Scola,tico regionale per li Veneto ill'ubblico Tutore dei minoò per i.1 Veneto, ]',\,;,;e,;,;ore regionale ai ,ervizi ,ociali e l'Ente di riferunento 
autorizzato per le adozioni internazionali, che impegna la ,;cuola a concordare con la famiglia adottiva le ,;trategie educative nonché a 
promuovere iniziative di formazione per I docenti ,ul tema, 

l'ro,egue il ricorrente ricordando che l'art, 7, commi 2 e 3 del T.U, n, 297 del 1994, attribuI>ce al coUegio docenti diver,;e funzionI, 
tra le quali: "esaminare, allo ,copo di individuare I mezzI per ogni po,;,;ibile recupero, i ca,i di ,car,o profitto o di Irregolare 
comportamento degli alunni, 'u iniziativa dei docenti deUa ri,pettiva cla,;,;e e ,entiti gli ,peciali,;ti che operano in modo continmtivo nella 
,cuoia con compiti medico, ,ocio-p,;ico-pedagogici e di orientamento", ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del 
circolo o deU'i,tituto, In particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti 
della ,cuoia ,tabiliti dallo Stato, i programmi di in,egnamento alle ,;pecifiche e,igenze ambientali c cii favorire il coordinamento 
interdi,cipjjnare, E»o e,ercita tale potere nel ri,petto deUa libertà di in,egnamento garantita a cia,;cun docente", 

l -'btituto con memoria del 26 giugno ha inviato aUa Commissione una querela presentata nel confronti dci genitorr del 
minore in que,;tione daUa Di.rigente ,;cola,;rica affinchè interrompano le mole,tie nei confronti dell'Ltituto, 

DlRrlTO 
II ricor,o è fondato, Il ricorrente, quale genitore dci minore" ", è titolare di un intere»c qualificato ad accedere aUe parti dei verbali 

del collegio docenti inerenti la tematica oggetto del presente gravame, o,;,;ia la pos,;ibilità di convertire la ,anzione di,;ciplinare della 
,;o'pen,ione in attività alternative, le modalità di recupero degli alunni che hanno condotte lUegolarr etc. 

Con riferimento alla richiesta di parere circa l'interpretazione da dare all'art. 7, comma 1 del d.P.R. n. 184 del 2006, ,i ricorda che 
que,t'ultimo ,tabilisce che "L'atto di accoglimento delJa richiesta di acce,;,;o contiene l'indicazione dell'ufficio, completa della ,;ede, pre,;,;o 
cui rivolger,i, nonche' di un congruo periodo di tempo, comunque non Inferiore a qUIndici giorni, per prendere v"ione dCI documenti o 
per ottenerne copia", Tale di'po,izione indica che l'ammini,;trazione de,tinataria di un'i,tanza di acce,;,;o deve concedere all'i,tante un 
periodo non inferiore a quindici giorni rer potere e,;ercitare il prorrio diritto, Ogni ammini,trazione ba, roi, la facoltà di organizzare le 
concrete modalità di e,ercizio di tale diritto in ba,e alle proprie c,igcnze, 

l'Qi\1 
l,a Commi",ione per l'acce,;,;o ai documenti ammini,trativi accoglie il ricor,o, con i limiti di cui in motivazione c, per l'effetto, invira 

l'ammini,;trazione re,i,tente a rie,aminare la vicenda ,ul.la ba,e delle con,;iderazioni ,volte, 
8 lugJjo 2014 

79 Accesso agli atti del procedimento ispettivo 
F,\TIO 

I I Sig. '" nella qualità di legale rappre,entante pro lelt/pore della, Servizi I mmobrliari, riferi,ce di aver pre,entato richie,;ta di acces,;o 
agli atti del procedimento i,;pettivo n. 15-38 dci 2012 con particolare riferimento al verbale contenente le dichiarazioni della Sig,ra, allora 
dipendente dell'e,ponente e oggi non più in ,ervizio pres,o la mede,ima, 

l'arte re,;i,;tente ha prima eme,;,;o una nota con la lluale preannunciava l'accoglimento dell'i,tanza alla mancata 
oppo,izione della controinteres,;ata e, ,uccessivamente, ad opposizione pervenuta, in data 16 maggio ha negato l'accc,;,;o ritenendo 
prevalente il diritto alla ri,;ervatczza della mede,ima, 

Contro tale diniego la Servizi Immobiliari ha pre,;entato In termini ricor,o alla ,criventc Commi,;,;ione, notificandolo altresi alla 
controinteres,ata. I n data 24 giugno parte re,i,tente ha depo,itato memoria difen,iva in,i,;tcndo per il rigetto del ricor,o, 

DlRlTfO 
Con riierimento al ricor,o pre,entato daUa ladanza Servizi Immobilian la Comm",;ionc o,;,;crva quanto ,;egue, 
Il diniego opposto da parte rc,istente ,i fonda formulata dalla eontrointere,;,;ata e 'u una deci,ione del Con,iglio di 

Stato del 2014 che a,;,;egnerebbe prevalenza al diritto alla n,crvatezza dei lavoratori che hanno le dichiarazioni nel cor,o del 
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procedimento l,;pettivo. T ali motivi appaiono privi di pregio. L'oppo,;izio ne della controinteres,;ata, i contenuti della quale non vengono 
peraltro esplicitati nel provvedimento oggi impugnato, non e,;ime l'ammini,;trazione da ll 'effettuare il bilanciamento tra gli interessi 
contrappo,;ti. In particolare, nel ca,;o di specie, tenuto conto che la lavoratrice non è più a ll e dipendenze della società ricorrente e che la 
tutela di que,;r'ultima appare prevalente ri,;petto agli intere,;,;i della controintere,;sata, rendono meritevole di accoglimento il proposto 
gravame. 

,\nche la giuri,;prudenza richiamata, per iJ tramite di un singolo pas,;agglO deUa rela ti va deci,;ione, non appare deci,;iva, atteso che a 
fronte di tale pronuncia se ne coUocano numerose altre di segno opposto c che privilegiano gli interes,i deU'accedente. D'altronde il 
tenore della deci,;ione n. 863/2014 complc:;sivamente considerato, sembra voler tutelare dando prevalenza aUa riseevatezza, il relativo 
diritto dci lavoratore ancora a lle dipendenze dell'accedente, limitando l'accessibilità delle dIChiarazioni anche nei confronti di ,;ocietà 
collegate a quella presso la quale il lavoratore direttamente opera. 

Come si è visto, tuttavia, nel ca,;o di ,;pecie la lavora trice non è piÙ aUe dipendenze deUa ricorrente c ciò, ad avviso della 
Commissione, g iustifica il riconoscimento del diritto di accedere deUa .... Servizi Immobiliari per come richiesto. 

l'Q ivl 
La Commi,;sione , esaminato il ricorso, lo accoglie lIlvitando l'amministrazione a riesaminare la que,;tione sulla base deUe 

con,;iderazioni ,;volte. 
8 luglio 2014 

80 
 Accesso alla dichiarazione dei redditi del debitore 
r-XI'I'O 

Il ricorrente, in proprio, riferi,;ce di aver inoltrato all'amministrazione resistente in data 27 maggio 2014 richiesta di accesso alla 
documentazione attestante fonti di reddito, beni mobili o immobili, o comunque all'ultima dichiarazione dei redditi presentata dai sigg.ri 
... , debitori dell'esponente giusta ,;entenza dci Tribunale di Roma. 

Parte resistente non ha fornito riscontro aU'istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 2 lug lio U.s., l'avv. ha presentato 
ricorso alla scrivente Commissione, llotiflcandolo ai controinteressati, chiedendone l'accoglimento. 

DIRITl'O 
Sul ricorso presentato daU'avv .... la C:ommi,;sione osserva quanto segue. 

J ,a m/io del dU'itto di acce,;,;o con,;i, te nell'assicurare la trasparenza dell'azione ammini,trativa, in attunionc del più generale e 
costituzionalmente protetto interc,;,;e al buon andamento cd a ll 'impap:ialità dell'agire pnbblico, c nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative c difensive 

Nel ca,;o di specie la legi ttimazione del ricorrente appare ,;ussi,;tere e, non l'avvisandosi proftli o,;tativi all'ostensione silenziosamente 
negata, il ricorso merita di essere accolto. 

l'QM 
La Commissione accoglie il ricorso e invita l'ammin istrazione a riesaminare la que,;tione suUa base deUe considerazioni svolte. 

24 luglio 2014 

81 
 Accesso a accesso a i documenti relativi al procedimento di emersione di lavoro irregolare di cui al d. 19s. n. 102/2009 nel 
quale il richiedente è parte 

I,xrro 
Il sig..... , rappresentato e dife,;o dall'avv. , riferisce di aver presentato in data aU'amminis trazione domanda di acce >so ai 

documenti relativi al procedim ento di emer,;ione di lavoro irregolare di cui al d.lg,;. n. 102/ 2009 nel quale il richiedente è parte. 
Parte reslstente non ha fornito aU'i,;tanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 28 giugno u. s. , il ,ig...... ha 

dcpo,;itato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l'accoglimento. 
DlRrnO 

Il ricorso è fondato e va accolto. 
La ra/io del diritto di consiste neU'a,;,;icurare la de ll'azione ammini,trativa, in attuazione del più generale e 

costitu:t.ionalmente protetto interesse al buon andamento cd all 'imparzialità dell'agire pubbLico, e nel garantu'e, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative c dell'interessato. 

Occorre altresì premeltere che il diritto di acce,;so è sottopo:;to ad una diversa disciplina dal legi,latore a seconda che e,so ,i atteggi 
ad acce,;,;o endoprocedimentalc ovvero e,;oprocedimentale. La prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a 
documenti concernenti un p rocedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolamentazione nel disposto dell'articolo 10, comma 1, lettera a), J. n. 241/1990, ai sensi dci quale: " L soggetti di cui all'articolo 7 c quelli 
intervenuti ai sensi dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere visione degli atti del procedimento. salvo quanto previ,;to dall'articolo 24" 

,\ differenza deLl'accesso della seconda specie, qui l'interesse dci richiedente è considerato dallo ste,;,;o legislatore i" re ipsa, nel ,;en:;o 
che è la stessa partecipazione al procedimento o la circo,; tanza dell'efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
,;oggetto a conferu'gLi la Iegittimazio ne a prenderne visione o ad e,;trarne copia. Tale inquadramento, riferibile a l caso di specie, rende 
illegittimo il silenzio maturato sull'istanza o,tensiva di cui alle premesse in fatto e, di conseguenza , meritevole di accoglimento il ricor,;o. 

l'QM 
l,a Commissione accoglie ii ricor,o e per l'effetto invita l'ammini,;rrazione a riesaminare b questione ,;ulla ba,;e delle considerazioni 

svolte. 
24 luglio 2014 

82 Accesso al contrarro di affitto di fondo rustico 
l''X ITO 

II "', coltivatore diretto, rifen,;ce di aver presentato in data 13 maggio 2014 nchiesta di acceS:'o al contra tto di affitto di fondo 
ru,;tico n. 1 0.498 del 9 dicembre 2013 relativo al terreno distinto al catasto al foglio 10, particelle 199 c 200. 
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J ,a domanda di acce,; ,;o veniva motiva ta dall'i,;tante in ragione della po,;,ibile elu,;io ne Jella normati va in tema di prelazionc ag r;l.m ai 
danni dell'c,po nente. 

In data 11 giugno l'ammini,tra7.ione rc, i,tente ha negato l'acce,,o ritenendo l'i, tanza di acce"o non ,orretta da intere"e quali ti ca to 
in capo al , ig ...... ed eccependo altre,ì l'oppo, izione dei co ntroi ntere,;,;au medio tm7pore noti/iati de lla do manda di acce,;,;o . ,-\cce, o negato 
ancbe con mo tivazioni Ineren ti il merito della quc,;rione ,otro,;ta nte l' i,; tanza o, tcn, iva e concernenti la dl ,ciplina ,; ulla l'relazione ag raria. 

Contro tale Jiniego il ha dcpo,;itato in termini ricor,;o a lla ,;crivente Comm i,;, ione chiedend one l'accoglimen to e notifìcallJo il 
gravame ai controintere,:,a ti . 

DlIUTfO 
Sul rico r,o pre,entato dal Sig ... ... la Com mi,,; ionc o,;,erva quanto ,;egue. 
J ,a ralio del diritto di acce,;,o con,;i,te ne ll 'a" icurare la tm'pare nza dell'aZ io ne ammini,;trativa, in attuaz ione del più generale e: 

co,titu 7. ionalm ente protetro intere,;,;e al buon anJ amento cd all'imparzialità de ll 'agire pubblico, c nel garantire, al tempo ,te"o, le: c,igenze 
partecipative e difen, ive dell'intere,,;ato. 

Nel ca,;o d i ,pecie l'ammini,;trazione ha nega to l'acce,;,;o ';Ull:l ,;corta dell 'oppo,iz ione Je:i co ntrointere,,;a ti e de ll 'a,;,;enza di intne,;,;c 
qualificato all 'o,; ten,; io ne. 

I ':ntrambi gli a rgomenti appaiono pri vi di pregio. Il primo, in quanto l'a,,erita violazio ne delle di,po,izion i , ulla prclazione agraria 
raJicano in capo a l ricorrente un ,;icuro intere,;,e all 'acce,;,;o ; il ,;econdo, in quanto la mera oppo,;izione dei controintere,;,ati no n ,-,,;im e: 
l'ammini,trazione da l dovere di effetruare il contcmpe ramento tra acce,;,;o e ri ,ervateZZ:l che, nel ca,o di ,:pecie, la Commi",ione ritenga 
debba e,;,ere ri,olto a favo re de ll 'acccdentc, no n trarrando, i di dati ,en,;ibili , giudiziari e ,uper ,en,ibili. 

,\nche le mo ti vazio ni concernen ti la di,ciplina ,u lla prelazione no n ap paio no pertinenti, attl',o ch e il diritto Ji acc"(""o, pcr 
giuri ,prudenza con,obdata anche di que,;ta Commi,;,io ne, è ,ituazionc auton oma ri,petto alle prete,;e che l'acceJenre Jichiara Ji voler 
azionare e il cui ,crutinio non ,petta all 'ammini,trnio ne chiamata a valutare la fo nd atezza della richie,ta di acce"o. 
Pertanto il rico r,o deve trovare accoglimen to. 

l'Q III 
La C:ommi" io ne accoglie il ricof';o ( invita l'ammini,;rrazione a rie,;aminare la gue, tione ,;ulla ba,;e dclle con,iderazJOni ,;volte. 

24 luglio 2014 

83 Accesso al verbale del Consiglio di Presidenza da parre di magistrato contabile 
l'Xn O 

li dotto .. , magl, tratO contabile, riferi"ce di aver pre,;entato all'ammini ,trazione re,; i,;tcnte 111 data 2 giugno u.,;. richie,ta di acce",o 
al verbale dci C:on, igllo di l're,idenz:l del 30 o ttobre 2013, rilevando la mancata - ancorché pre,critta - pubblicazione JcI verbale 
mede,imo e l'intere",e a prendere cono,cenza dei >u oi conrenuti. 

J,'ammini,trazione no n ha fornito ri,;contro all ' i,;ranz3 nei trenta giorni ,;ucce,;,ivi c pertanto, in da ta 4 lug lio, il J o tt. ha 
pre,entato ricor,o alla ,;crivente commi,,;ione ch iedenJone l'accoglimento. I n data 15 luguo parte re,; i, tente ha tra,; mc,;,;o nota ditcn, iva 
con la quale , i da a tto de ll a pubbucazione ,ul , ito inrranct in pari data. 

Dmrno 
Sul rico r,;o pre,en tatO dal dotto.... la Commi,;,;io ne, pre,o atto dell'avvenuta pubblicazione del verbale. o",e rva quan to ,;egue. 
Il gravame e fo ndato e merita accoglimento atte:,o che il richiedente o ltre a ch iedere la pubblicazio ne del verba le, ha chie,ro di 

poterne c, trarre copia. r\ tale riguardo, preme"a l'indubbia leg ittimazione dci richieJenre e ritenuto che la pubblicalione non a,,;oroe in 
la richie,; ta di acce,;,:o, , i ritie ne che il gravame debba trovare accoglimento quanto all a richie,ta di e,trazione di copia de l verbale Ji cui alle 
preme,;,;e in fatto. 

l'Q0! 
La C:ommi,;,;io ne, e,aminato il ricor,;o, lo accogue nei limiti di cui in motivazionc e per l'effetto invita l':lmmini,,rrazio ne entro rrenta 

giorni a rie,amina re la que,; tione ';Ull,l ba,;e J c Ll e con,;iderazioni ,volte. 
24 luglio 2014 

84 Accesso a i documenti elativi ad una sanzione disciplinare 
1', \Tl O 

II ,ig. .. riferi,;ce Ji ave r pre,entato richie,ta di acce,,;o a tutti i docum enti collega ti alla nota n. 4094/RU /201 4 relativa, a quanto è 
dato compre nde re, ad una ,;anzione di,ciplinarc irroga ta a!J 'e,; ponente. 

I,'ammini,traz ione ha lIl via to ,;oltanto la ,;uddetta no ta ma non i Jocumenti conn e,;"i alla mede,ima. 
l'ertanto, contro tale parziale diniego, il ,; ig . . ha presentato ricor,;o in termini chieJenJone J'accogumen to. I n Jata 15 luglio parte 

re,;i,;tente ha depo,; ita tu no ta dife""iva con la quale fa pre:;ente che i documenti co ll ega ti a quello rila ,ciato al ricor rente no n ,ono ,; ta ti 
o,;te,;i in quanto in parte già oggetto di altra richie , ta di acce,;,;o a ,truttura pcriferica Jell'amm ini, trazio ne e, per la re,;tantc partc, ritcnuti 
già in po,;,c,,;o del richiedente 

DIRIITO 
Sul ri cor,;o pre,enraro dal Sig ...... la Commi",io ne o,,;e rva quanto ,e:gue. 
La ralio del Ji.Jitto Ji acce,;,o con ,;i,; te ne ll 'a",icurare la tra,;parenza dell 'nione ammini,trativa, in attuazione de l più generale e: 

co,; tituzionalmcnte protetto inrere,;,;e al buon andamentO ed a ll 'imparzialità dell'agire pubbuco, e nel garantire, a l tempo ,te,;,;o, le e:,lgellze: 
parrecipative e dife n,ivc del l'intere ,;,ato. 

Ne l ca , o di ,pecie l'ammini,; trazione non ha revoca to in dubbio la legittimazione de l ricorrente, attc ,o che g li è ,;tata inviata la nota 
di cui alle preme,;,;e in fatto. J ,a richie,;ta o,;ten,; iva, tuttavia, era diretta anche a ll a acqui,;izione Jei Jocumenti conne"i e/o collegati, che 
non ,ono ,;tati e,ibiti al ricorrente. 

In particolare tale c,te n,ione opera in virtù dell'art. 7, com ma 2, J.I'.R. rl . 184/ 2006 a norma dci Cjuale l'accoglim ento della rich ic, ra 
di accc,;,;o a un d ocum ento com porta anche la fa coltà Ji acce,;,;o agli altri Jocum cnti nello , te"o richiamati e appartene nti al medc,imo 
proceJimento. 
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Pertanto, nei limiti in cui tali documenti e ,iano neUa di:;ponibilità dcll'ammini,trazionc resi,tente - cLrco,ranza , 
gue,t'ultima, impJjcitamente confermata dall'ammini,trnionc neUa memoria difen,iva di cui aUe preme»e in fatto - il ricor,o deve trovare 
accoglimento. 

l'QM 
I.a Commi""ionc accoglie li ricor:;o nei limiti di CUI in motivazione e invita l'ammini,trazione a rie,aminarc la glle,rione ,li lla ba,e 

deUe con,iderazioni :;volte. 
24 lugLio 2014 

85 
 Accesso alla documentazione attestante fonti di reddito, beni mobili o immobili, o comunque all'ultima dichiarazione 
dei redditi presentata dai debitori dell'esponente 

I·xno 
L'avv... .. , !Il proprio, riferisce di aver inoltrato aU'ammini,trazione resistente in data 27 maggio 2014 richie:;ta di acce""o aUa 

documentazione atte,tante fonti di reddito, beni mobili o Lmmobili, o comungue aU'u ltima dichiarazione dei redditi pre,entata dai :;igg.ri 
. . ... e . . ... , debitori deU'e,ponente giu sta :;entenza dci T ribunale di Roma. 

l'arre re,i:;rente non ha fornito ri:;contro aLl 'i:;tanza nei trenta giorni :;ucce»ivi e pertanto, in dara 2 luglio li.:;., l'avv. ha 
pre,entaro ricor:;o alla ,criven te Commi,;:;ione, notificandolo ai controinterc:;,ati, chiedendone l'accoglimento. 

DIRITJ'O 
Sul ricorso pre,;c!lraro dalJ'avv ..... la Commi,sione os:;erva q uanro :;egue. 
l,a m/io del diritto di acce:;so con:;iste nell'assicurare la tra:;parcm:a dclJ'azione in attuazione del più generale e 

co:;rituzionaLmente protetto interesse al buon andamento ed all'Lmparz ialità deLl'agi.re pubblico, c nel garantir'C, al tempo :;te""o, le e,ige nze 
pa rtecipative e difensive dell'interessato. 

Nel caso di specie la kgittLmazione dci ricorrente appare ,u,"':;tere e. non ravvisando:;i profili o:;tativi all'o:;ren:;ione :;ilcnzio:;amente 
negata, il ricor:;o merita di es,ere accolto. 

l'Q""( 
l ,a Commi,sione accoglie il ricor:;o e invita l'amm inistrazione a rie:;aminare la quc:;tione :;u Ua base deUe considerazioni :;volre. 

24 lugLio 2014 

86 Concorso pubblico - accesso a ai propri elaborati nonché a quelli degli altri partecipanti alla proeedura con annesse 
schede di valutazione, unitamente ai verbali della Commissione esaminatrice, 

FXITO 
La Sig.ra .. riferi:;ce di aver pre,o parte al cor:;o speciale P,\ S per il con,;eguLmenro dell'abilirazione all'in,;egnamcnto deUa lingua 

:;pagnola anno accademico 2013-2014 c1as,e di concor:;o r\446 ri:;ultando, all'esito deUe prove, no n idonea. 
Pertanto, con richie:;ra dci 24 maggio 2014, chiedeva di poter accedere ai propri elaborari nonché a quelli degli altri partecipanti a lla 

procedura con anne»e schede di valutazione, unitamente ai verba li deUa e:;aminarrice. 
Parte re,i,tente non ha fornito ri,;contro all 'i,;tanza nei trenta giorn I :;ucce:;",vi e pertanto, in dara 3 luglio u.s., la :; ig.ra ha 

depo,itato ricor:;o alla ,crivente chiedendone l'accoglimento. 
DIRITTO 

[\ ncor:;o è fondato e va accolto. 
La m/io dci diritto di acce,;:;o con,i,te la tra:;parenza dell'azione ammini,trativa, Ln attuazione dci più generale e 

co,;tituzionalmente protetto Intere»e al buon andamento ed dell'agire pubblico, e nel garantire, al tempo ,;te,,;o, le c,;igcnze 
panecipative e difen:;ive dell'intere,;:;ato. 
Occorre altre:;ì premettere che il duitto di acce,;,;o è ,;ottopo:;to ad una diver,a disciplina dal legislatore a seconda che e:;so si atteggi ad 
acce:;so endoprocedLmcntalc ovvero e:;oprocedLt11entale. La prLn1a ipote:;i ricorre qualora il richiedente manife:;ti intere»e ad accedere a 
documenti concernenti un p rocedimento ammin i,trativo che coinvolge la :;fera giuridico-soggettiva dell'accedente, trovando la rela ti va 
regolamentazione nel di:;po:;to dell'articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai sen:;i del quale: "I :;oggetti di clli all'articolo 7 c quelli 
intervenuti ai dell'articolo 9 hanno diritto: a) di j'lrendere vi:;ione dcgli atti del procedimento, ,alvo guanto previsto dall'articolo 24". 
,\ differenza deU'acce,;,;o deUa ,;econda ,;pecie, qui l'intere:;se del richiedente è con,iderato dallo :;te:;so legislatore iII re 'Psa, nel , enso che i: 
la ste,;:;a partecipazione al procedimento o la circo,;tanza dell'efficacia dir'etta o induetta di un provvedimento nei confronti di un ,;oggetto 
a conferugli la lcgittimazionc a prenderne visione o ad copia. Tale inquadramento, riferibile al ca:;o di ,pecie, rende illegittimo il 
,ilenzio maturato o,;ten,iva di cui alle preme,;,e 111 fatto e, di con,eguenza, meritevole di accoglimento il ricor,;o. 

l'Q[\[ 
I.a Comm i,;, io ne accog lie il ricorso e per l'effe tto invita l'amministrazione a rie:;aminare la que:;tione ,;ulla base deU.e con:;iderazioni 

,volre. 
24 luglio 2014 

87 
 Accesso ai documenti relativi a l procedimento di emersione di lavoro irregolare di cui al d, Igs, n, 102/2009 nel quale il 
richiedente è parte 

[-',\'1'1'0 
11 sig... , rappre,entato e difc,;o daU 'avv. , rifcri,cc di aver pre:;entato in data 27 maggio 2014 all'amministfazione res i,tente 

domanda di acces>o ai documcnti relativi al proccdimento di emcr,; ione di lavoro lfregolarc di cui al d. Ig:;. n. 102/2009 nel quale il 
richiedente è parte. 

Parte re:;i,;tentc non ha fornito ri,;contro aU'i,;tanza nei trenta giorn i ,; ucce:;sivi e pertanto, in data 28 giugno LI .';., il ,ig. ha 
dej'lo,;itato ricor,;o alla ,;crrvente Commi",; ione chiedendone l'accogl.ìmcnto. 

DmnTO 
Il ricor,;o è fondato e va acco lto. 
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La ratio del diritto di acce:;:;o con:;i :;te nelJ 'a:;:;icurarc la tra:;parenza dell'az ione ammini:; trativa, in attuazione del più genl'l"a le c 
co:;tituzionalmente protetto intcre:;:;c al buon andamento ed all'imparzia lità dell'agirc pubblico, e nel garanti re, al tcmpo :; te:;:;o, le e:;igenze 
partccipativc c difc n:;ive dclJ'intcre:;:;ato. 

Occorre al tre:;ì prcmcttcre che: tl du:i tto di accc:;,o è :;ottopo:; to ad una dive r, a di,ciplina dal legi,latorc a ,econda chc c:;,o :;i attegg i 
ad accc:;:;o cndoproccdimentalc ovvcro c:;op rocedimentalc La prima ipotc:;i ricorre qualo ra il richiedentc manife:;ti intere:;:;c ad accedcre a 
documenti concerncnti un procedimento ammini,trativo chc coinvolge la :;fcra giu ridico-:;oggcttiva dcll 'acceden te, trovando la relativa 
rcgo lamentazione nel di,po:;to dell'articolo 10, comma l , le ttcra a), I. n. 241/1990, ai ,en:;1 dci qualc: "] :;oggetti di cui aLl'articolo 7 e yuelli 
intcrvcnuti ai :;cn:;i de Ll 'artico lo 9 hanno du·itto: a) di prcndcrc vi, ionc degli atti dci procedun ento , ,alvo quanto previ,to dall'articolo 24". 

•\ diffcrenza de ll 'acce:;:;o dclla :;eco nda :;pecie, llui l'intcre:;:;c dci richicdcnte è con,idcrato daUo ,te:;:;o Icgi,la to rc iII lf ipsa, nel :;e n:;o 
che è la :;tc:;:;a partcClpazionc al proccdim cnto o la circo,tanza dcll 'e fficacia du-ctta o indiretta di un provvedimcnto nei confronti di un 
,oggetto a con fcrirgli la Icgittimazionc a prendcrnc vi,ionc o ad c:; t rarne copia. Tale inqu adramento, rifcribile al ca:;o di :;pccic, rcnde 
illcgittimo il :;ilenzio maturato :;ull ' i:;ta nz,a o, ten,iva di cui alle prcmc"c in fa tto c, di con,cguenza , mcritcvole di accoglimen to il ricor:;o. 

PQi\f 
l,a C:ommi:;:;ionc accogli e il ricor:;o e pcr l'effetto in vita l'am mini:;trazione a rie:;amin'lre la quc,tio ne wlla ba,c delle con:;iderazioni 

,volte. 
24 lugJjo 2014 

88 
 Accesso di coltivatore diretto al contratto di affitto di fondo rustico in ragione della possibile elusione della normativa in 
tema di prdazione agraria ai danni dell'accedente 

j ;. \1TO 
Il :; ig. ,coltivatorc diretto, rifcri:;cc di avcr p re:;entato richie:;ta di accc:;:;o al con tra tto di affitto di fondo ru:;tico n. 10.498 dci 9 

diccmbre 2013 relativo al tcr rcno di:;tinto al cata,to al foglio ... , particcUc. e. 
l,a do manda di accc"o vcni va motivata dall'i:;tantc in ragionc dclla po,;:;ibile c lu :;ione dcUa normati va in tema di prclazionc agraria ai 

In data 11 giugno l'ammini,tra l. io ne re:;i:; tcntc ha ncgato l'acce:;:;o ritcnendo l'i:;tanza di accc,;:;o non ,orretta da interc,;:;c llua li ficato 
in capo al :; ig. l'i cri ed cccepc ndo l'oppo:;izionc dci controintcrc:;:;ati merlio tempor, no ti ziati dc ll a domanda di acce",o. ,\ccc:;o negato 
anc hc co n motivazioni incrcn ti il mcrito dc lla que,tionc :;ott<):;tante l'i:;tanza o:;ten,iva c conccrn cnti la di:;ciplina :;uUa prelaz,ionc agraria. 

Contro tale diniego il ha dcpo:; itato in termini ricor,o aUa :;criventc Commi",io nc c hicdcndone l'accoglimento c notifrcando il 
gravamc ai controintcrc:;,ati . 

DIRITTO 
Sul ricor,o pre:;cntato dal Sig ... . la Commi",io nc o"crva quanto :;egue. 
La ratio del diri tto di accc""o con , i, tc neU'a"" icurare la tra'parcnza dcU'az io l1 e ammini,trativa, in attuaz ione del più gencrale c 

co:;tituziona lmentc protetto intcrc:;,e a l buon andamcnto ed all 'imparzialità dcll'agire pubblico, e nel gara ntirc, a l tempo le c, igcnze 
partec ipative c difcn:;ive ddl'intere:;,a to 

Nel ca:;o di :;pccie l'am mini ,trazione ha negato l'accc:;,o :;u lla :;corta dcll'oppo,izio nc dci con trointerc""ati c dcll 'a:;,;cnza di interc:;:;c 
qualifica to all'o,ten,ione. 

Entrambi gli argome nti appa iono privi di pregio. TI primo, in quanto l'a:;:;c rita vio lazionc delle di:;po,izioni :; uUa prelazione agraria 
radicano in capo al ricor re ntc un ,icuro intcre"e a ll 'accc%o: il :;econdo, in quanto la mcra oppo:;izione: dci con trointcrc:;:;ati non ... :;ime 
l'amministrazionc dal dovere di effettuare il co ntempcramento tra acce:;,o e ri:;ervatczza chc, nel di :;pccie, la Commi:;:;ione ritenga 
dcbba e:;:;crc a favo re dcll 'acccdentc, no n trattando:;i di dati :;cn:;ibili, giud iziari e :;upcr :;cn:;ibili 

,\ nchc le m o tivazioni conccrncnti la di:;ciplina prc la/,ione non appaiono pertincnti , 'Jttc:;o che il dU'itto di aCCl':;:;l>, pcr 
giuri:;prud cnza con,olidata anchc di <juc, ta Commi""ionc, è , ituazionc autonoma ri:;petto alle prete,e chc l'accedcntc dichiara di voler 
az.ionare c iI cui :;crutinio non :;pctra a ll 'ammini:;trazione chiamata a va lutarc la fondatczza della richie,ta di accc:;:;o. 

Pertanto il ricor:;o dcv(; trovare accoglimcnto. 
l'Qi\J 

La Commi",ionc accoglie il ricor:;o c invita l'ammini:;trazione a ric,aminarc la quc:;tionc ba:;e delle con, idcrazioni ,volte. 
24 luglio 201-1 

89 
 Accesso agli atti di conferimento dell'incarico "posizione organizzativa nell'ambito del servizio contabilità e gestione 
finanziaria" 

F. \'1" 1'0 
La :;ig.ra. ha chic,to ai :;l'n,i della leggc 241/90 aUa Prc fcttu ra di l,crnia, da CUI Jipende, con note dd 20 maggio e 5 giugno 201-1 , 

di accedere agli atti di confcrimcnto deU 'incarico "po:; izionc organi l.Zati va nell 'ambito del :;ervi/,io contabilità e ge:; tio ne finanziaria ", a fa r 
data dal 2011 , po iché, avcndo ella l'a ffld amcnto dcllo ,tc"o incarico, c volendo cono:;cere quali ,iano i rCljui:; iti va lutari, ne 
abbi :;ognercbbc pcr difenderc i propri intcrc,:; i. 

Il P refetto, con nota dci 16 giugno 2014, ha ncga to l'accc:;,o, ,u l pre,uppo:;to che aU e i,tanzc, in qua nto prc,cnta te neUa lJLla'it;, di 
fun zionario deU'ammini,trazio nc, no n potrebbe e:;:;erc applicata l'invocata di, ciplina dell'art . 22 Icgge 241 / 90. 

Do lendo:;i di talc diniego la ricorrcntc ,i è rivo lta il 3 luglio a CJ"c,ta C:ommi:;:; ione, chicdendone l'intcrvento. 
l'arte con m emoria , :;i è con fcrmata nel diniego. 

DmrlTO 
Que,ta Commi"" io ne preliminarmen tc non ri ti enc di condividcrc guanto ecccpito dall 'ammim:;tra/,io ne :;lllla inidoncità dell'i,tanza :1 

godcrc dcUc tutele ga rantite dalla Ieggc 241 /90, pcr via del fatto c he e""a è :; tata prc:;cntata dal.la rico rrente non nella ljualità di priva ta 
cittadina ma quale dipcndente dcll'ammini :;trazionc. J:i,tanza rcdatta dalla ricorrentc ' u carta comunc, no n intl', tata 
aU 'ammini , trazionc, e chiara è l' indicaz.ionc del m o ti vo :;o:;tanziale del la :;te"a, ovvcro la cura dci propri privati intere:;:; i lavora tivi. Sepl'ur 
vero cll c l'i:;ranza riporta, all a ,o tto:;crizione, il titolo dcU'uff,cio ricopcrto dalla :; ig ra Cerronc (funzionario economico-finanziario) , 
fondare l'inam mi,;:;ibilità dcll'originar ia richie,ta, c uell'odierno gra vame, ,010 :;u tal c ind cbita appo, izione apparirebbc tuttavia ahllo,'l11c a 
qne:;to Collcgio, che riti enc per ta nto di ritcnerc talc errore u·rilcvante. 
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Nel merito poi, il ricorso va acco lto. J!amministrnione cui sia indi.rizza ta la richiesta di acce,;,;o, nel clecidere se rilasciare o meno i 
documenti oggetto deUa richiesta , deve limitarsi ad effettua re le valutazioni richieste daUa legge, in particolare deve veri f,care la sussistenza 
di un interesse sufficientemente differenziato risp<:tto a queJJo di quidam de popu)o, c che no n sussist.1 no altri intere,;,; i meritevoli di tutela 
che, ai sensi deU'art. 24 I. 241/90, si frappongano all'accoglimento delJa richiesta. Il criterio da utilizza re ai fini del riconoscimento della 
si tuaz ione legittimante all'accesso deve individuarsi, in concreto, neUa suss istenza di un coUegamen to tra i documenti oggetto della 
do manda di accesso e la sfera di rnteressi dci soggetto promotore deU 'episodio ostensivo, coUegamen to dimostrabile in modi diversi, 
purché sufficienti a dimostrare il carattere no n em ulativo né inconsistente, ma serio c oggettivamente percepibile, deU'interesse 
conoscitivo aJJa base della richiesta di accesso. O rbcne, il ricorrente che abbia partecipato a una procedura avente ad oggetto l'affidam ento 
di un inearieo c ti tolare per ciò , tesso di un interesse q ualificato e differenziato alla regolarità della procedura; interesse che attiene no n 
sol tanto ad una corretta va lutazione deUa propria posizione in sé considerata, ma anche ad ulla corretta va lutazione deUa propria posizion e 
con nferimento alle altre, al fine di scongiurare una eventuale disparità di trattamento lesiva dclJa personale sfera giuridica. Oltre al fatto 
che la ralio del diritto di accesso consIste ne lJ 'assic urare la trasparenza delJ'azione amm inistrativa , in attuazione del più generale c 
costituzio nalmente prote tto rnteresse al buon andamento cd all'imparzialità dell'agire pubblico e nel garantire, al tempo ste,;,;o, le esigenze 
partecipative e difensive deJJ'interessato. Riguardo infine l'es igenza di tutelare la riservatezza dci controinteressati, essa è esclusa in radice, 
po iché ess i, domandando di essere valutati per l'assegnazione deUa posizione organizzativa in que:'tione, hanno evidentemente con,;entito 
a mi,;urar,;i in una sorta di competizione di cui la comparazione dci valori di cia,;cuno costitui,;ce ['es,enza. 

PQM 
J.a Commissione per l'accesso ai documenti ammini,;tra tivi , esam inato il ricor,;o, lo aecoglie, e per l'e ffetto in vita l'ammini,;trazione a 

modificare nei sensi di cui in diritto le proprie determinazio ni entro tren ta giorni. 
24 luglio 2014 

90 
 Accesso di un genitore ai voti ottenuti dal proprio figlio minore srudenle , nel periodo imercorso fra la gila scolaslica e il 
le rmine dell'anno scolaslico, nonché i VOli delle prove finali d'esame 

l 'XrrO 
I:istante vorrebbe ,;apere quali ,; iano i voti o tlenuti da l pro prio fig lio minore, alunno deJJa Scuola, nel periodo intercor,;o fra la gita 

,;cola, tica c illermine dell 'anno ,;colas tico, nonché i vo ti deUe prove fina li d 'esame. Non e,;,;endo attivo nella ,;cuola il registro elettronico, e 
poic hé il fig lio no n Li ricorda, ha chie,;to aUa scuola in epigrafe i documenti che li riportano. 

I.a scuo la ha comunicato i voti delJe prove d 'e,;ame, mentre ha negato gli altri, ritencndo non validi i mo tivi addo tti: scrive infatti 
l'ammini ,;trazio ne chc il regi,; tro ele ttronico non cancora obbliga torio. 

;\ vver,;o tale dinicgo il ricorrente ,;i è rivolto a qucsta CommiSSIo ne, chiedendone l'intervento. 
Parte re,r,;tente ha confermato di aver parzialmente nega to l'acce,;,;o per carenza di motivazione, ma che i docenti ,;ono com unque 

dispo nibili a informare l'i,,tante. 
DIR ITTO 

Il gravame va acco lto. Appare chiaro ictu oculi, a chi guardi con buonsen,o, che quanto addotto daU'i,;tante ("motivazione: 
mancanza di registro elettronico") non va considerato qua le formale e,;t rin,;ecazione dell'intere,:,;e "otte,;o aUa richiesta o,;ten ,; iva (ciò che 
la legge 241 /90, all'art. 25 c. 2 intende, tecnicamente, come motivazione deJJa richie,;ta), ma guale e,;ternazione d i mero fatto, 
relativam ente aU'impo,;,; ibilità oggettiva per cui tali dati non po,;,;ono e,;,;ere a ll rimenti reperiti. Tale condu,;ione è po i conforta ta 
giUridicamente da l rilievo che neIJ'odierna fatti,;pecie, ai ,;en,;i dell'art. 7 c. 1 c de ll 'a rt. 10 c. 1 della legge 241 del 1990, ,;tante la natu ra 
endoproced imen tale dei documenti chie,;ti, l'intere,,"e è considerato dal legislatore in re ip,;a, senza che vi oia alt ro da dimo,;trare , per 
l'i,;tante, ,;e non la propria qualità di de,;tinatario deglr atti, per cui quanto o pposto dall'ammini,;trazio nc appare in ogni ca,;o non 
condivioibue. Visto in tale luce i.l diniego, pur oe con una vernicc di fo rmale correttezza, ha comportato oinora, nei fatti, dilazione e 
incomodi , e va pertanto rrvisto, a parere di queota Commiss io ne, con,;entendo senz'altro l'acce,;,;o. 

r Q M 
J,a Commi"sione per l'acce,;,:o ai documenti am mini ,;trativi, esaminato i.l ricor:io, lo accoglie, invitando per gli effetti 

l'allllllinrstrazione a rivedere in tal ,:en,;o le proprie determinazioni entro trenta gio rni. 
24 luglio 2014 

91 
 Accesso alla docume nlazione rc1alÌva alla geslione dell'impianlo di videosorveglianza della Prefellura 
l'XjrO 

Il Sig. " in qualit:ì di funzionario informatico incaricato al trattamento dei dati per l' impianto di video,;orvegLi,lIlza del pa laz7.0 della 
!'refettura di Tric,;te, ha pre,;entato presso la Prefettura di Trie ,;te, in data '13 maggio 2014, una I,;tanza di acce,;,;o frnalizzata aUa pre,;a 
vi,;ione cd c,;t razione di copia della documentazione relativa alla gestio ne- dell'impianto di videosorvegLianza della Prefetlura . 

. \ motivazio ne della richie,;ta, il Sig..... afferma di voler tutelare i propri diritti In merito aUa no ta n. 18914 dcl13 maggio 2014 a 
firma del Viceprefetto \'icarro, \)ott. , che e,;prime i.l proprio dioappunto in merito a lla condotta tenuta dal Sig. relativa mente a ll a 
richie"ta del Viceprefetto cii acquisire de'terminate regl:;trazioni dal oerv izlo di video,;orveglianza. 

In data, 2 luglio 2014, il rico rrente adiva la C:ommio,;ione avvcr,;o il oile-nzio-rigetto dell'.\mmini,;trazione resiotentc . 
In data 161ugbo 2014, l' ,\mmini,;trazione re,;istente ha inviato una memo ria nella guale dichiara che la nota citata dal Sig. a fU'ma 

dci Vicario" 1101/ riveste val filza rlistiplil/are e che 1/01/ esisle agli atti rlella Prefettl/ra alculi atto presllpposto °cOllseqllell::(!ale alla slesSCIliola, avmle la merlfsillNI 
Ila/11m" NeJJa memoria, l' ,\ mminr,;trazione afferma, altre,;ì, che "1'acceJ'So rimlterebbe sollaillo espressiolle rli IIII'ilialt//!'IiJsibile poleslà rli colllrolio rla 
parle rlei rlipenrlelile SIIgli alli rleli'AI1J1t1illùlraZ!0l/e." 

Diluno 
Il gravame nsulta meritevole di accoglim ento. Poiché non appare- dubbio che i documenti chieoti incidono nella ,;fera giurid ica deg li 

i,;tanti, la ,; pettanza a parte ricorre nte del diritto ad accedervi 01 fonda ,;uUa loro natura di atti endoprocedimentali, ai ,;en,;i dci combinato 
diopo,;to dell 'a rt. 7, c. 1, e dell'art. 10, e. 1, lett. a), deUa legge n. 241/90. 

J.a Comrniooione, esaminato il ricorso lo accoglie e invita l'i\rnmini,;trazione a ri esam inarc l'i,;(an:t.a, entro trenta giorni, stante 
l'in terco,;e ad accedere da pane dci ricorren te. 
Roma, 24 luglio 2014 
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92, Aeeesso finalizzato alla presa visione degli atti del procedimento per l'ottenimento della cittadinanza italiana, alla 
conoscenza dei nomi dei funzionari responsabili e dello StalO di avanzamento del procedimento stesso 

I,,,,no 
Il Sig, avendo pre,;entato l'i,;tanza per l'ottcnim cnto della cittadinanza italiana, dichiara di aver pre,;entato, in data 23 maggio 

2014, prc,;,;o la Prefettura di Brc,;cia una i,;tanza di accc,;,;o finalizza ta all a prc,;a vi,;ione deglj atti dci procedimento, alla cono,;cenza dei 
nomi dei fumionari re,;pon,;abili e dello ,;tato di avanzamento del procedimento, 

[n data 2 luglio 2014, il Sig, "adiva la Commi,;,; io nc avver,o il ,ilcnzio-rigetto dell ', \mmini,;trazione re,;i,;tenre , 
\)[!UTlO 

Il gravame ri,;ulta in parte meritevole di accoglimento. 
Poiché non appare dubbio che i documenti chie,;ti incidono nella ,fera giu rid ica degli btanti , la ,;r ettam,a a parre ricorrente dci 

di1"itto ad accedervi ,i fonda ,;ulla loro natura di atti endoprocedimenrali, ai ,en,i dci combinato di ,;po,;to de ll 'a rt. 7, c. 1, e dell'art. lO, c. 1, 
lett. a), della legge n, 241/90, 

inammi,;,;ibile il ricor,o per la parte In CUI è rivolto avvc r,;o la mancma n ,;po,;ta alla richie,;ra di cono,;cenza dello ,;taro di 
avanzamento dci procedimento e dei nomi dci funzionari re,;pon,;abili perché vollO no n all 'acce,;,;o di un documento, ben,;i ad una mera 
richie,;ta di Iflformazioni, fermo re,;tando che, ai ,;en,;i deU'art. 8 leggc 241 / 1990 vige l'obbligo dcll ', \mm ini, trazione di forni1"e le gencraliti 
del rc,;pon,abile dci procedimento, deU'ufficio competente, e di tutte k noti%ie utili per permettcre al cittadino di poter partecipare 
muvJmente ed in modo co,;truttivo al procedim ento. 

l'Q i\ l 
La Commi"ione accoglie in parte il ricor,o e invita con,eguentementc l',\mmini , trazione a rie,aminare l'i ,ta n:éa di acce,;,;o, entro 

trcnta giorni, ,tante l'intere,;,;e ad accedere da parre del ricorrente, per il re,to lo dich iara inammi,;,ibile 
24 lug lio 2014 

93 Concorso pubblico - accesso agli elaborati scritti delle prove sostenute dall'accedente e da tutti gli altri candidati, nonché 
alle schede di valutazione sulla base delle quali erano stati attribuiti i punteggi 

F,\TlO 
La , ignora"" avendo partecipato alla procedura del primo modulo pluridi,cipl.inare del cor,;o ,; pcciale per il con,eguimenro 

deU'abilitazionc alJ'in,;egnamcnto deUa lingua ,;pagnola, 1fl data 21 ,5 ,2014 rivolgeva a ll 'Un iver,; ità degli ,; tudi di i\lilano un 'i,;tanza di ;1 cce,;,;o 
agu elaborati ,;c ritti de Ue prove ,;o, tenute e da tutti gb altri candidati, nonché a Ue ,chede di valuta%ione ,;uUa ba,e deUe qua li 
crano ,;tau attribuiti i punteggi, 

in data 245.2014, l'accedente integrava la predetta "tama di acce,;,;o chiedendo di poter accedere anche ai verbali 
deU" ,;ed utc del 5,3,2014 e del 26.3.2014. 

Formato,;i il , ilc n%lo-rige tto ,;uU'i,;tanza di acce,;,;o in clue,;uone, la ,;ignora l ng ro,;,;o , in data 9,7,2014, adiva la Commi,;,;ionl' 'lffinchl' 
nc,;amina,;,;e il ca,;o c, va lutata la legittimità dci diniego oppo,;ro daIL\mmini,;trazione, ai ,en,; i c per gli effet ti dell'art. 25 deUa legge n. 
24 [ / 1990, a';';llme,;,;e le con,egucnu detelminazioni, 

D[RIlTO 
11 ricor,;o è meritevole di accoglimento, avendo ad oggetto il diniego di con,;entil"e ad a tti cndoproccdimentali, che 

lIlen,;cono a lJa procedura per il con,;cguimento dell'abilita%ione aU'in,;egnam cnto della lingua ,;pagnola aUa quale la ricorrente ha 
par tecipa to , 

L'acce>sibiJjtà di tali atti è garanuta dal combinato di,po,to deU 'a rt. 7, comma 1 dell'art. l O, lettera a) dcUa legge n. 241 / 1990. 
l'Ql\l 

l,a Commi,;,;ione accoglie il ricor,;o e, per l'effetto, invita L\mmini,;tra%ione a rie,;1mJl1arc di accc,,;o nei ,cn", di cui In 
motivazione, 
11 "ettem bre 2014 

94 TELELAVORO - accesso alla documentazione relativa al procedimento all'esito del quale era stata avviata presso gli 
Uffici della Corte dei conti situati in Trentino Alto Adige un'esperienza di telelavoro 

1',\'1"1'0 
J ,;ignori e "" rutti impiegati pre,;,;o la Corte dei co nti , ,ede di Roma, e,;,;endo,i vi,; ti rige ttare con 

provvedimento deU'11 ,03.2014, la loro i,;tama per l' della normativa ,; ul telelavoro, in data 4,6,2014, rivolgevano al St:gedariato 
C;ent:ralc- Dirczionc G"nerale Rj,or,e Umane c un 'i,; tanza formale di acce,;,o alla documenta% ione relativa al procedirnc!lto 
all'e,; iro de l guale era , ta ta avv iata prc"o g li UffICi deUa Corte d t: i conti ,; iruati in Trentino ,\Ito ,\dige un'e,;pcrien%a di tele lavoro, alllne d i 
acqu i,ire clementi da utili /.'-are in vi, ta dell'eventuale in,;taurazione di un giudi%io concernente il provvedimento di rigetto di 

deUa normativa ,;ul teklavoro avanzata dagli accedenti, 
]:ormato,i il , denzio -rigetto , ulla predetta di acce,;,;o, g lj accedenti , in data 2572014, adivano la (om m",,;ion(' a((ìnchè 

rie,;am ina,;,;e il ca 'o c, ritenuta l'illegittimità dci dinicgo all'acce,;,;o ag li atti oppo,;to daU',-\mmini,;trazione, ai ,;cn,;i e pn gli cfkrli dell'art. 
25 della legge n, 241 / 1990, a,;"" mc,,;e k con,;egucnri determinazioni . 

DIRITlO 
Il ricor,;o deve e,;,;ere acco lto, e,;,;endo l'i,; tanza di accc:<,;o in gue:<tione giu,;uficata daU'e,;igenza di acgui:<il"c clem enti utili :li ti ni 

deU'c,;elcizio dt:1 dil"itto di dife,;a In giudizio dc Uc loro ragioni, in rela%ione alla loro ,,;tama di attivà%ione della normativa ,;ul telcla vuro, ai 
,;en,;i dell'a rt, 24, comma 7, della Icgge n, / 1990, 

l'Q"'] 
La Commi,;,io ne accog li e il ricor,;o e, per l'effe tto, invita l',\mmini,;trazione a rie,amìnare l'i,;t:1I1%:1 di accc,;,;o nei ,;e ll ,; i di cui in 

motivazione 
11 St: ttemblt: 201 
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95 
 Accesso agli specchi riepilogativi dell'attività mensile ed agli atti autorizzativi dell'attività di lavoro straordinario 
r,',\'["['o 

Il ,; ignor Tenente Colonnel lo in ,ervizio pre,;,;o il Di,;taccamento Aeroportuale di Brincli,i dell'Aeronautica Militare, ovolgeva 
alJ'f\mmini:'trazione un'i:'tanza di accc,;,;o agli :,pecchi riepilogativi dell'attività men,;i1e ed agli atti autorizzativi dell'attività di lavoro 
:'traordinario ,volta, a partire dal mese di :,ettembre 2012 in poi da parte di tutti gli Ufficiali c del re:'tante per:,onale impiegato presso il 
predetto Di:'taccamento ,\ eroportua le, chiedendo altre:,ì di cono:,cere i criteo regolanti l'autorizzazione al lavoro. 

,\ ,;ostcgno della propria i,;tanza di acce,;,;o, il ,;ignor deduceva J propoo intere,;,;e a verificare la legittt.mità dell'operato 
dell',\mmini:'trazione in relazione all'autorizzazione del lavoro :' traordinario sotto il profilo dci rispetto dei principi di parità di 
trattamento e di non discriminazione, a:'Sumendo che, benché l'accedente ave:'Se svolto attività eccedente quella ordinaria, rale attività non 
gli sarebbe :'lata ricono,;ciuta , dal punto di vISta economico, dall' ,\mmini,;trazione. 

rn data 15.7.2014 l' ,\mministrnione rigertava l'istanza di acce,;,;o in questione. 
Il signor ,in data 21.7.2014, adiva la Commissione affinché riesaminasse il caso e, va lutata la legittimità del diniego opposto 

dall' ,\mministrazione, ai senSI e per gli effe tti dell 'art. 25 della legge Il . 241 / 1990, assumesse le conseguenti determinazioni. 
DlRrnO 

Il ricorso è meritevole di accoglimento nei limiti appresso indicati. 
Non vi è ragione per no n consentire l'accesso alla documentazione richies ta, es,;endo indubbio che il ricorrente-il quale lamenta il 

mancato riconoscimento, ai fini economici, dello svolgimento da parte sua di un'attività eccedente quella ordinaria rlchiesta- vanti un 
intere:,:,e differenziato c qualificato, ex art. 22, comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990 ad ottenere tale acce,;,;o, al fine di verificare la 
legittimità dell'operato dell',\mministrazione, quanto all'autorizzazione del lavoro ,traordinario. 

Quanto alla richiesta di conoscenza dei criteri ,;eguiti daIL\mmini,;trazione in materia di autoriuazione del lavoro 
straordinario, essa può legittimamente e:,,;er fatta valere mediante l'e,;ercizio dci diritto di accesso da parte del ricorrente , ex art. 22, comma 
4 della legge n, 241/1990 - che esc lude l'acces,;ibilità delle informazioni in po,;,;e,;,;o di una Pubblica Ammini,trazione che non abbia no 
forma di documento amministrativo - ';010 nell'ipote,;i in cui tali criteri ri,; ulrino da atti c/o documenti già formati c detenuti 
dall',\mmini:'trazlOne. 

l'Q \ 1 
La Commissione accoglie il ricor,;o nel limiti di cui in e per l'effetto, invita l',\mmini,trazione a rie,;aminare l'i:, tanza di 

acce,;,;o nei sensi di cui in motivazione. 
11 settembre 2014 

96 
 Accesso a accedere alla relazione di servizio relativa ad un sopralluogo presso l'immobile adiacente all'abitazione 
dell'accedente 

Ft\TI'O 
Il ricorrente, il 27 maggio 2014, ha chie,;to di potere accedere alla relazione di ,;eevizio n. 1648 del 16 maggio 2013 , relativa ad Ul] 

:,oflrallu ogo preS:'o l'immobile ,;ito in Fra7.. n. 154-155 adiacente all'abitazione del ricorrente Specifica, infatti , il . che 
l'immobile oggetto del sopralluogo versa in condizioni precarie sia da un punto di ,;tatico che tali da potere 
compromettere la sicurezza del ricorren te e di es:,ere residente preso il comune 

,\vverso la condotta inerte dcU'ammini,;trazione comunale integrante la del rigetto, il sig. . ha adito la :,crivente 
C:ommi",ione il 16 luglio 2014. 

DIRI'l"l'O 
Preliminatmente la rileva che l'effe ttiva competenza ad esammare il gravame presentato avverso un ente 

locale al civico; tuttavia, in as,;enza di tale organi:,mo, è co,tante della ,;cnvente esaminare tau 
gravam i affinchè tale mancanza I]on si traduca in una menomazione degli strumenti a tutela del diritto di accesso. 

N el merito il è fondato atteso che l'art. 10 del d.lg,;. n. 267 del 2000, ,;ancisce e,;pre:,:,amente ed in unea generale il princiflio 
della pubblicità di tutti gli atti ed il diritto dei cittadini di accedere agli atti cd alle informaz ioni in po>se>so delle autonomie locali, ,;enza 
fare menzione alcuna deUa necessità di dichiarare la su:,:,i:'tenza di tale situazione al fine di poter valutare la legittimazione all'accesso ciel 
richiedente . 

Pertanto, nel di ,pecie il sig..... può accedere alla ehiesta relazione di servizio senza alcun condizionamento alla ,;u,;sistema di 
un per:,onalc e concreto e senza necessità della previa indieazione delle ragioni della richie,;ta (v. parere e,presso dalla 
C:ommi",ione per l'acce,;,;o ai documenti nella dci 10 maggio 2011). 

l'Q iv! 
La CommISsione accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita resistente a la vice nda sulla base delle 

considerazioni svolte. 
11 2015 

97 
 Accesso di Organizzazione Sindacale 
I:.\'no 

Superiore S.U. I'S .... in ,ervizio presso la ,;otto,;ezione della Polizia stradale di ..... il 19 febbraio 2014 in proprio e in 
quaLità di segretario provinciale del Sindacaro ha chiesto di potere accedere ai seguenti documenti inerenti il personale alle dipendenze 
de lla citata ,ottosezione di l'oljzia stradale: 
1 o rdini di ,e l'vizio per il periodo dal 1.12.2013 al 31.01.2014; 
2. 
 fogli di firma rileva tori della pre:,cnza per il mcde,imo periodo; 
3. 
 atti auto ri zzatiVI dell'attività di lavoro ,traordinario emergen te effettuato; 
4. 
 tabulati mensili deUo straordinario emergente c programmato per il periodo di cui al puntO Il. 1. 

Motiva il ricorrente, in qualità di rappre:,entante ,;indacale, di c",ere portatore di un malco ntento tra I lavoratori circa i criteri 
e le modalità regolanti l'autorizzazione al lavoro emergente ed aLla equa di,tribuzione dei carichi di lavoro. 

I n proprio, il ricorrente afferma di volere acquisire i ebie,;tl documenti al fine di far vale re nelle ,edi opportune I propn diritti ed 
intere,;si. l':: ', infatti, :'010 attraverso l'o , tensione dci documenti ,u llo straordinario emergente effettuato dal personaLe della di 
...... che il ricorrente afferma di potere verificare la di eventualj di"parità di trattamento. 
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L'am mini,trazione re,i,;tente con provvcdimenti dci 12 g iug no 2014 , con rife rimen to aUe relazioni "ullo ,traordinario emcrgl'ntl: ed 
al tabulati di Ijquidazionc prc,;cntati in Q uc" tura, ha concc,;,;o la vi"io ne umitaramente agu arri riguardanti l'unico dipendente in ,ervi/.io 

pre,,,o lo "te"o uffIcio (,egreteria C ::crvizi) del ricorrenre cd a tutti g li arti in ordine ai g uali rale dipendenre non ha formulato e,p re:,:,o 
d iniego, ,enza chiarire i motivi a lla ba,;e di tale limita /.ione. 

Relativamente a ll 'i"tanza pre,enrata dal ricorrente in qualità di rappre"entante "indaca lc, l'am mini"tra/'ione re"i"tcntc ha co nc<,,;,,o la 
vi::ione ad una parte dc i chie"ti documenti; infatti, con nferimento alle relazioni di :'traordina ri o em ergentc cd ai tabulati di liguid a/' ione 
pre:,entari in Que,tura, l'ammini:,rra/,ione ha conce:,:,o la "l,ione del ,010 dato cumulativo "uddiviso per ruoli, ,ema ,pec i fica re le 
m otivaz ioni alla ba,e ui rale limitazione 

, \ vver"o i provvedimcnti de l12 lug ljo di acce""o parziale e"ercitato m ed ianre la ,ola vi"ione dci chie,;ti uocumenti il "ig. ha au ito 
la ,c ri vente Commi,;, ionc 1'8 lug uo 2014. 

DIRITIO 
l,a Comm i", ione ricorua che i: unanime la giuri,prudcnza nell'afferma re che, ,alvo iJ ca,o in cui "ia lo ,te,,,o accedente a vo ler 

e,ercirare il diritto nell a forma della "ola vi,ione del documento (c ciò non nel ca,o di ,pecie), la di,ciplina dell'acce,;,;o (a rr 2S co. 1 legge 
n241 /90) prevede l' e,ame c l'e, rrazione di copia comc modalità cong iunre e ord inarie de U' e,ercizio de l dirillo, ,em,a richiam are dcro;.:he o 
eccezioni di ,orta. Pertanto, i: iUegillima la conce,;,;ione dcUa ,ola vi, ione uei uocumenti ,enza la po,;,;ibiJità ui e, tra rne copia, poiche 
l'e,erci%io del dirillo di acce,;,o uevc con,;idcra r,i comprcn,;ivo di cntrambe le moualità. 

Pa,;,;and o aU'e::ame deUa ,u,;,;i,tcnza in capo al delegato "indacale ricorrente di un inte re::,;e guau ficato, ,i ricorda chc lo "rraordin ario 
programmato è di,ciplinato dall 'art. 16 dell',\ccordo nazionale quadro vigente . 

La di,po,;izione cirata preveue che i ritolari dcgli uffJC i programmano turnI di lavoro straordinario in re lazione a prcvedibili e 
particolari e,igenze d i Tau turni di lavoro ,; traord inario ,;ono ,; rabiliti "con cadenl.a rrimestra le dal titolare ueU'ufficio previa 
informazione prevcnriva aUe provinciali deUe 00. SS. fumara ric dell ', \ ccordo". Tra l'a lt ro, l'informazione p"eventiva devc 
contenere: le fll1alita per,;eguite, il trimc"tre relativo aUa prog rammazionc, g li uffici intere"ati, LI per,onalc che vi h,l adcmo, la 
programmazione dc i tu rni di lavoro. I : informazione contiene, inoltre il dato num erico comp le" ivo effet tuaro a tirolo ui "traordinario 
obbligatorio nel trim e,; tre precedente. 

La norm a in e,;ame pro,egue chiarendo I criteri di CUI tcnere conto nella preui'po,;i/.ione deUa programmaz ione; tra gli altri ,;i ,;egnala 

l]UeUO ,ccondo iJ quale " il per,ona lc dcvc e,se rc individuato 'u basc volontaria e 'l'condo criter i d i rotaz ione", (art. 16, comma 3, letta). 
Si rammenta , poi, c he è im ,mpIIII" in giuri,prudenza (,; i veda, ad e,empio es n. 1034/12 e n, 1351/09) li principio ,;ccondo cui 

,; u:'Si,; tc II diritto dell'organizzaz io ne ,indaca le ad c,;e rcitare l'accc,;,;o per la cognizione di documenti che po,;,;ano coinvolgere ,;ia le 
preroga ti ve del S indaca to q ua le i,ri ru zione e,;ponenziale di una dcterminata categoria ui lavoratori, ,;ia le po,izion i di lavoro di ,;mgoli 
i,critti nel c ui intere,;,;c e rappre,entanza opera l' ,\,;,;ociazione. Rileva, infatti, un duplice profilo di legittimazio ne che con,;entc d i azionare 

II dLritto di acce,;,;o da parte deUe Organiaazion i Sindacali sia /1m proprio, ,;ia a tutela di giuridicamente rilevanti ucUa categoria 
rapprc,;entata, purch é ta le prete,a non ,i traduca in un conrrollo generalizzato ,;ull'atrività dclLl 1'./\ ., ovvero ,;i riferi,ca ad amb irj uel rurto 

divcr,i dal rapporto di lavoro o trovi innan/,i a ,;é po,;izioni particolarmentc rutclatc pc r ragioni di ri,crvatezza (,i veda, ad c,cmpio: es n. 
24/10 e TRG ,\ Trentino - ,\lto , \ dige, Tren ro n 249/09). 

N el ca,o di ,;pecie iJ delegato ,indacalc ricorrente intcnde verificare l'applicazione del criterio rota ti vo prevl,to nel citato .\ ccoruo 
nazionale quadro. P erta n to iJ ricor,o è fondato atteso che l'intcrcS:'e vanrato dal delegaro , indacale è di carattere ,; upe rinuiviuua le c 

,;pettante all'intera categoria intere"a ra. 
Il ricorrcnte ha, poi, pre,cntato i,ranza di acce,;,;o al finc di tutelare la propria po,izione: pe rtanto l'acce,;,;o in forma compauti va ai 

chie,ti documenti ha lo ,copo di verificare eventua li di,;parità di trattamento c, uunquc, azionarc diritti patrimoniali. Ciò fatte ,a lve le 
cventlJali limitazioni dispo,re daUa legge o ua regobmenti. 

I>Q1\ [ 
La C:ommi,;,; ione pe r l'acce:'So ai documentI ammini,;rrati vi, e,;a minato il ricor,;o, lo accoglic con l umiLi di cui in motivazione c, rer 

l'effetto, Invira l'ammini,;trazione re,;i,;tente a rie,aminarc la vicenda , ulla ba,c de lle con,idcra/' ioni ,vo lte . 
11 ,;ettcmb re 2014 

98 Accesso di genitore al regis tro delle valutazioni del figlio minore 
I:, \ITO 

Il rico rren te, gen itorc del minore ..... , ha chie,w con i,tanza del 1 luglio 2014, non allegara al pre,;en te gravame, di potere accedcrc 
a l regi,;rro deUe va lutaz io ni del minore, per il periodo dal 5 maggio 2014 fll10 alla fine dcll'anno ,;cola,;tico. ,\ fferma il ,ig...... nel prc,ente 

gravam e di volere cono,;cere il perco r,o del l'u ltimo me,c ui app renuimento del proprio fIglio, o,;,;ia nel periodo tra le ,ettima ne "ucce,;,;ive 
a ll'ultimo colloguio c le val utazione finale. 

L 'Lrituto re,;i::rentc, con provved imento delI'8 lugJjo 201 4 , ha negato il chie,;ro aeceoso a Fferm,l 1111 o ui "non ritenere validi I motiVI 

addotti al punto 1 ueU'i,tanza di acce,;,:o" c d i non po,;,;eucre il rcgi,tro elettronico. 
,\vve r,o il provvcuim en ro ui uiniego deU'8 .luglio il , ig ha adito la "crivente Commiosionc il 1 ago,;to 2014. 

DllUn'O 
I n via generale ,;i ricorda che il registro di ela"e, ,econuo il co,:tantc orientamento giurisprudenziale , ha natura g iuliuica di at to 

pubblico in quanto po,;to in e,;,;erc dal docente ncU 'e,e rcizio della , ua rubblica funzione. 
Nel ca,;o di 'pecie ,i evidenzia che ne:'Sun dubbio ,;u"i,;te in m'dine alla ,u"i,tcnza di un intere,;,;e qualifIcato au accedere ai ,uddetti 

regi,;tri atte,o che ,i rratta di valura/.io ni inerenti il minore ,;te,;,;o. 
Inoltre, l'ine,i,tenza dci regi,;rro elettronico non è circo,; tanza tale da c,eludere il diritto de l rico rrente , da l momento che 

l'ammini,rral.ione re,i,;tcnte può c,trarre copia de ll e parti dci lcgi,tri, cv,;i come chie,w dal ricorren tc ,tc",o (v . ueci,;jone Comrni,;s ionc 

28 febbraio 2012) 
PQj\J 

La C:ommi",ionc accoglie il ricor,o e, pcr l'effe tto , in vita l'ammini, tra/' io nc re,;i,renre a rie,aminarc la vicenda ,ul la ba,e ueUe 

con,;idcrazioni svolte. 
11 ,;ettcmbre 2014 
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99 Accesso agli atti del procedimento relativi al provvedimento di sgravio fiscale 

Il Sig riferi,ce di aver inoltrato all'ammini,trazione re,i,tente in data 9 aprile 2014 richie,ta di acce:<:<o agli atti del procedimento 
relativi al provvedimento di :;gravio n. 2011 S 0145261 al fine di cono,cerne la data di 

l'arte re"i"tente non ha fornito n,contro all'i"tanza nei trenta giorni ,ucce""ivi c pertanto, in data 6 giugno U.'., il Sig. . .. ha 
depo,itato ricorw alla ,crivente Commi",ione chiedendone l'accoglimento. 

DIH.ITlO 
Il ricor"o è fondato e va accolto. 
La m/io del diritto di acce:<:<o comi,te nell'a,,,icurare la tra"paren;,a dell'a;,ione ammini,trativa, in attua;,Ìone del più generale c 

co,tituzionalmente protetto intere",e al buon andamento cd all'imparzialità dell'agire pubblico, c nel garantire, al tempo :;te,,;o, le e,;igen;,e 
partecipative e difen,ive dell'intere,;,;ato. 

Occorre altre"ì premettere che il diritto di acces,;o è "ottopo,to ad una diver"a di"ciplina dal Iegi,latore a ,econda che e,;,;o ,;i atteggi 
ad acce",o endoprocedimentale ovvero e,oprocedimentalc. La prima ipote,i ricorre qualora il richiedente manife,;ti intere,;,;e ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento ammini,;trativo che coinvolge la ,;fera giuridico-,;oggettiva dell'acceden te, trovando la relativa 
regolamentazlone nel di,po,to dell'articolo 10, comma 1, lettera a), l. n. 241/1990, ai ,;en,;i del quale: "l,oggetti di CUl all'articolo 7 e quelli 
intervenuti ai "en,i dell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi"ione degli atti del procedimento, ,;alvo quanto previ,to dall'articolo 24". 

,\ differenza dell'acce:<:<o della ,econda "pecie, qui l'intere",e del richiedente è con"iderato dallo ,;te:<:<o !egi"latore iII re ipsa, nel ,en,o 
che è la ,te,:;a partecipal,lone al procedimento o la circo:;tanza dell'efficacia diretta o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
:;oggetto a conferirgli la legittimazione a prenderne vi,;ione o ad e:;trarne copia. Tale inquadramento, riferibile al ca"o di ,;pecie, rende 
illegittimo il :;ilenzio maturato ,ull'i:;tam:a o:;ten,iva di cui alle preme:;:;e in fatto e, di con,;eguenza, meritevole di accoglimento il rieor,o. 

l'QM 
La Commi:<:<ione accoglie il ricor:;o e per l'effetto invita l'ammini,;tra;,ione a rie,;aminare la que,;tione ,ulla ba:;e delle con:;idera;,ioni 

,volte. 
11 :;ettembre 2014 

100 Accesso a cartella d i pagamento emessa nei propri confronti da Equitalia sud a seguito di accertamento 
I,xno 

Il Sig. riferi,ce di aver inoltrato all'ammini:;trazione re:;i,;tente in data 11 giugno 2014 richie,ta di acce,,;o agli atti del 
procedinlento concernente una cartella di pagamento eme:<:<a nei propri confronti da EquitaLia :;ud a :;eguito di accertamento di parte 

l'reci,a il Sig.... , fornendo i relativi c,tremi, di aver già provveduto all'integrale pagamento delle ,anl,ioni pecuniarie addebitategli 
già a far data dal me,e di novembre 2008. 

l'arte re,;i,tente non ha fornito ri,contro all'i,tama nei trenta giorni :;ucce:;,lVI e pertanto, in data 12 luglio U.:;., il Sig. ha 
depo,itato ricor,o alla ,cnvente Commi",ione chiedendone l'accoglimento. 

DIRrnO 
TI ricorw è fondato e va accolto. 
l,a m/io del diritto di acce:<:<o con,i,te neU'a:<:<icurare la tra,parenza dell'azione ammini,trativa, in attuazione ciel più generale e 

co,tituzionalmente protetto intere:<:<e al buon andamento ed all'imparzialità dell'agire pubblico, e nel garantire, al tempo ,te,;,;o, le e,igenl,e 
partecipative e difemive dell'intere:<:<ato. 

Occorre altre,ì premettere che il diritto di acce,;,;o è ,ottopo,to ad una diver,a di,ciplina dal legi,latore a ,econda che e,;"o ,;i atteggi 
ad acce:<:<o endoprocedimentalc ovvero e,;oproccdimentalc. La prima ipote,;i ricorre qualora il richiedente manife,;ti intere,,;e ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento ammml,trativo che coinvolge la "fera giuridico-,oggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolamentazione nel cli,po:;to dell'articolo 10, comma 1, lettera a), J. [J. 241/1990, ai ,en,l del quale: "l,oggetti di CUI all'articolo 7 c quelli 
intcrvenuti ai ,cn,i clell'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi,ione degli atti del procedimento, ,alvo quanto prcvi,to dall'articolo 24". 
,\ differenza dell'aece:<:'o della ,eeonda ,pecie, qui l'interes,e dci richiedente è con,;iderato dallo ,te:<:<o legislatore iII re ipsa, nel ,en,o che è 
la ,te:<:<a al procedimento o la circo,tanza dell'efficacia diretta o indiretta di un provvedinlento nei confronti di un ,oggetto 
a conferirgli la legittima/.ione a prenderne vi,ione o ad e,trame copia. Tale inquadramento, riferibile pale,emente al ca,o di ,pccie, rende 
illegittimo il ,ilenzio maturato ,ull'i,tanl,a o,tcn,iva di cui alle preme:<:'e in fatto e, di con,eguenl,a, meritevole di accoglimento il ricor,o. 

PQM 
l,a Commi:<:<ione accoglie il ricor,o e per l'effetto invita l'ammini,trazione a rie,aminare la que,tione ,lilla ba,e delle con,idera;,ioni 

,volte. 
11 :;ettembre 2014 

101 Accesso endoproced imentale - accesso al verbale contenente le informazioni acquisite dai medici relative all'accedente 
1:,\Tj{) 

Il Sig. ., appuntato ,celto in ,erVil,lO pre%o la Stal,ione dci Carabinierr di Tarquinia, riferi,ce quanto ,egue Nel me,e di ago,to 
2013 a cau,a di improvvi,i problemi fi,ici, veniva vi,itato da alcuni medici che gLi diagno,ticavano patologie riconducibili ad artro,i e 
vertigini le quali, giù a far data dall'anno 2001, erano ,tate ri,contrate 111 capo all'c,ponente come contratte neU'e,ercizlO delle proprie 
funl,ioni 

Nel mese dl aprile u.,. il veniva a cono,cenl,a deUa circo,tanl,a per cui l'amminr,tral,ione re,i,tente aveva convocato i medici 
,ummenl,ionati al fine di aC<..JuI,ire ,ommarie Informal,ionr ,uLla vicenda "ommariamente de,critta. Pertanto, in data 19 maggio prima c 26 
maggio dopo, chiedeva di accedere al vcrbale contenente le informazioni acqui,ite clai medici llnitamente ai documenti pre,uppo,ti e 
con,eguenn. 

l'arte rC,l,tente non ha fornito n,contro all'i,tanza nel trenta glornl ,uece""ivi c pertanto, in data 1 O luglio u.'., il Sig. ha 
dcpo,itato ricor,o alla ,;crivente Commi""iooe chiedendone l'accoglimento. 

DlH.rnO 
Il ricor,o è fondato eva accolto. 

163 

–    163    –



La m/io del diritto di acce:;"o con,;i"te nell'a,;,;icurare la tra,;parcn za dell'azione ;lmm ini,; traova, in attuazione del più gene rale e 
co,tituzionalmente protetto inte rc,;,;e al buon andamento ed all'imparzialità dell'agire pubblico, e ncl garantil'e , al tempo ,; te,;,;o, le ",;igellze 
partccipaove c difen,;ive d e ll ' intere>:,ato 

Occorre altre,;; premettere che II diritto di acce,;,o è ,;ottopo,;to ad una diver,a di,;ciplina dal Iegi,;latore a ,;econda che e>:'o ,;i a tteggi 
ad acce,;,;o endoproccdimcntale ovvero e,;oprocedimentale . La prima ipote,; i ricorre qualora il richieden te m anife,;ti intere,;,;e ad accedere a 
documeno concernenti un procedimento amm ini,;traovo che coinvolge la ,;fera giuridico·,;ogge ttiva dell'accedente, trovando la re la tiva 
rcgolamentazione ne l di,;po,;to dell'artico lo 10. comma 1, lettera a), I. n. 241/1990, ai ,;en,;i del quale: "l ,;oggeto di cui a ll'artico lo 7 e '-Iue]li 
intervenuti ai ,;en,; i dcll 'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere vi, iom: degli atti del procedimento, ,;alvo quanto previ,;to dall'articolo 24". 

,.\ differenza delJ'acce,;,;o della ,;econda ,;pecie. qui l'interes,;c dci richiedente è con,;idenlto dallo ,;te,;,;o legi,; latore i" re /psa, nel ,;cn,;o 

che è la ste;,;a partecipaz io ne a l procedimento o la circostanza dell'efficacia dU'erra o indiretta di un provvedimento nei confronti di un 
,;oggetto a conferirgli la Icgittimazione a prende rne vi,;ione o ad e,;trarne copia. Tale inquadramento , riferiblle al ca,;o di spec ie, rende 
iJJegittimo il silenzio maturato ,; ull 'is tanza o,;tcn,;iva di cui a lle preme,;,;e in fatto c, di con,;eguenza, me ritevole di accoglimento il ricor,;o. 

PQM 
I.a Commi,;,;io ne accoglie II ricor,;o e per l'effetto invita l'ammini,;trazio nc a rie,;am inare la questione suJJa ba,;e delle con,;iderazioni 

,;volte. 
11 ,;et tembre 2014 

102 Accesso di O.S. 
F.\'no 

Il Sig . . .... , segre tario provinciale di Torino dci S indacato autonomo dei .. rife ri,;ce quan to segue 
I n data 26 giugno 2014 il ,; indacato e,;ponente ha presentato richie,;ta di acce,;,;o prcordinata all'ac'lui,;izione delle ,;C'guentc 

docum e ntaz io ne: a) copia del documento atte,;tantc il budge t di ,;pe,;a ,;tanziato dal Oipartimento dei vigili del fuoco per l'anno 2014; b) 
copia del documento attestante la di, tribuzione dei compen,;i dellc ore di ,;traordina rio per il mede,;imo periodo. 

l'arte rc ,; i,; tcntc con nota datata 2 luglio u.';. , ha negato l'acce,;,;o quan to a lla documentazione di cui alla lettera b) in cJuanto la 
documentazione richie,; ta non è in p0,;,;cs,;o dell'ammini,;trazione mentre, con riferimento alla re,;tante documentazione, parte re,;i,ten te si 

è limitata a indieare il budget per le ore di lavoro ,;traordinario. 
Contro tal e nota il Sindacato ricorrente ha presentato ricor,; o in tcrmini chiedendone l'accoglimen to. 
I n data 12 agosto parte re ,; i,;te ntc ha depo,;itato memoria difen,iva in ,;i,; tendo per il rigetto del ricor,;o. 

OIRITTO 

Sul ncor,;o pre,;entato dal Sig ..... , nella qualità di "egretario provinciale d e l sindacato ..... , ,;i o,;;erva quanto ,;egue 
,\ ffermata preliminarmente la legitt.imazione atova del ,;i ndacato ricorrente con nferi.rnen to ai documenti richie,;ti. si rileva che la mt:ra 
indicazione del budge t non è ,;a ri ,;fa tti va dell'intere,;,;e all'acqui,;izione dd documento attestante il budget mede,;imo. Pertanto, con 
riferimento ai documenti di cui alla lettcra a) dclle preme,;,;e in fatto, il rico(,;o merita di e,,;ere accolto. 

Quanto alla res tante documentaz io ne, semb ra che parte re,; i,;tente non ,;ia in po,;,;c,;,;o dclle ev idenze richie ,;ta dal ,;indacato 

ricorrente, m a la circostanza non è chiara. 
Si chiede dunque di fornire chiarimenti in merito a tale circo,tanza. 

PQ ì'vf 
La Commi;,;ione, nci ,ensi di cui in motivazionc, in parre accoglie il ricor,;o e in parte ,;o,;pende la deci,;ione chiedendo 

all'amminis trazione chiarimenti circa il po;,;e,;;o di documentazione attestante lo svolgimento di ore di la voro ,;traordinario. I te rmini della 
decisione ,ono interrotti. 
Il ,;cttembre 2014 

103 Accesso agli atti inerenti sinistro marittimo 
l'xno 

1124 ,;ettembrc 2010 la " .....", una barca a ve la da diporto, è affondata mentre ,;i trovava ormeggiata in un campo boe cu,;todito 
da lla Soc. "-1".1 .. I proprietari della barca, ritene ndo tale ,;ocietà re,;pon,;abil e dci ,; ini,;tro. la hanno citata in gi udizio La ,;rI ,;o,;[iene 

lIlvece che l'evento ,; i ,;ia vcrifica to per ca,;o fortuito: per dimo,;trarlo il 16 m aggio 2014 ha chic,;to alla DU'czione marittima di C,aani'l 
acce,;,;o l ) alla delibera 20 gen naio 2011 che ha di,;po,;to di non procede re ad inchie,;ta in merito all'accennato ,;ini,;tro marittimo l ' 2) al 
conne%o di"paccio mini,;teriale 06 / 01 / 12/ 15434/Sl\I del 16 febbraio 2011. L'ammini,;trazione non ha pcrÌ> ri,;po,;to. e la ricorrente ,;e ne 
duole oggi con que,;ta Commi,;;ione, 

DLRITIO 
Q uesta C:ommi""ione ritiene il ricor,;o meritevole d 'accoglimento. J .'ammini,;tral.Ì<>ne cui ,;ia indu-izzata .Ia richiesta di acce,;;o, nel 

dec idere ,;c rilasciare o m <:no i documenti domandati, dcve infatti verificare la ,;u,;,; i, tenza di una ,;ituazione che l'ord inamento protegge, l ' 

l'e,;i,; tenza di un intcre,;,;e chc legittima il ,;oggc tto l,; t,lnte ad agire per la tutela di quella ,;ituazionc, o ltre al fa tto cbe no n su""i,;tan() alt ri 
intere,;,;i, meritevoli di tutela, che si frappongano all'e,;ercizio di [aie diritto: nell'odierna farri,;pecie il pre,;upposto dell'o,;tcn,;ione i: 
co,;tituito dalla ,; trumentalità dci documenti chie,ti per il fine della tutela delJa propria ,;fera giuridica d 'intere,;,;e nell'ambito dI una cau>:1 

civile di ri ,;arcimen to danni, in corri,;pondenz.a con quanto di ,;po,;to dall 'a rt. 24 c. 7 della legge 241 / 90. 
1\ I 

I.a C:ommi",ione per l'acce:,:,o ai documenti amministra ti vi, e,;aminato il ricor,;o, lo accoglie, e per gli e ffe tti In vi ta l'ammini , traz ionc 

a rivedere in tal ,;en,;o le proprie determinazioni entro trenta gio rni. 
11 ,;ettembre 2014 
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104 
 Esami di stato- accesso alla documentazione dei candidati 
I,xno 

La Sig.ra ,rappresentata dall',\vv .... , ha presentato, in clata 18 luglio 2014, una istanza di accesso presso il Liceo Ginnasio Statale 
.... " di Roma finalizzata all'estrazione di copia della ,;eguente documentazione relativa a tutti i candidati che hanno riportato un voto 

finale pari o superIore ad 89/100 all'esame di stato della classe III/B nell'a.s. 2013/2014: 
1 pagella scolastica dell'a.s. 2013/2014; 
2 "scheda persollale" dci candidato; 
3 I)rove scritte d'esame; 
4 verbale delle operazioni d'e,;ame compiute dalla Commissione con particolare riguardo all'insediamento della stessa, 

all'indiviuuazione dei criteri di valutazione di tutte le prove, alla pubblicazione dei punteggi attribuiti alle prove scritte, alla 
verbaEzzazione delJe singole prove scritte e orali dei candidati e delJa decisione finale con la procedura di attribuzione del punteggio 
prevista dall'art 15, comma 7, delJ'O.M. citata; 

5 griglie di valutazione delle prove scritte e delle prove orali; 
6 registro dei risultati degli esami - quadro sinottico dei candidati. 

,\ motivazione della richiesta la Sig.ra ... , in quaEtà di partecipante al suddetto I ':same di Stato, afferma di necessitare del chIesti 
documenti per valutare la sussistenza di eventuali vizi formali o procedurali in modo da poter tutelare i propri diritti. 

In data 24 luglio 2014, l'Amministrazione resistente ha concesso l'accesso ai chiesti documenti relativI alla Sig.ra ad esclusione di 
quelE relativi agli altri candIdati, affermando che tali doeumenti "/l011 si riteJIgollo come Ilecessari e n/w{/jlti ai fili!' de/la d.ijesa di lI!i'eveJtll/ale a'(iolle 
gilldi'(fCile iII quallto 11011 si IJersa iII 1111 'Ipotesi di procedllTa se/eltilJa o di cOlllpeti2:jolle cOllcorsua/e" e che tale richiesta può configurarsi come una forma 
di controJJo generalizzato dell'operato delJa pubblica amministrazione. 

In data 1 agosto 2014, ... adiva la Commi",ione avverso il parziale rigetto dell',\mministrazione resistente. 
In data 7 agosto 2014, l',\mministrazione resistente ha inviato una memoria nella quale ribadisce le motivazioni uel proprio diniego. 

DIRITTO 
In merito al ricor,;o presentato dalla Sig.ra ... la Commi,;,;ione osserva quanto segue. 
Deve e,;sere consentito l'acces,;o a tutti i documenti chiesti qualora per la ricorrente l'esame della documentazione ,;ia necessaria per 

l'eventuale rutela dei propri diritti. 
Ciò vale non ,;010 per i documenti prodotti dalla ricorrente, ma anche per queUi degli altri concorrenti, posto che la ricorrente che 

abbia partecipato ad una procedura assimilabile a quelJa di tipo concor,;uale è titolare di un interesse qualificato e differenziato alJa 
regolarità della procedura, e posto che i concorrenti, prendendo parte alla procedura. hanno evidentemente acconsentito a misurarsi in una 
competizione di cui la comparazione dei valori di ciascuno co,;tituisce l'essenza. 

Ove la concessione degli stessi comportasse un grosso onere per l', \mministrazione, c;sa potrà scegliere di concedere un numero 
significativo di documenti relativi a ciascun candidato mediante l'estrazione a sorte 

l,a concessione di uetti documenti dovrà avvenire previo oscuramento dei nominativi degli eventuali candidati minorenni. 
l'QM 

La Commissione, esaminato il ricorso lo accogLie, nei sensi di cui in motivazione, e invita l',\mministrazione a riesaminare l'istan7.a, 
entro trenta giorni, stante l'interesse ad accedere da parte della ricorrente. 
Il settembre 2014 

105 
 Accesso di un richiedente cittadinanza italiana finalizzato all'estrazione di copia degli atti dei procedimento, corredata 
da una relazione che iIlustri i motivi dei ritardo nonché l'eventuale natura delle circostanze che hanno impedito di dare 
positiva conclusione alla procedura 

[',\n'o 
l,a Sig.ra ... , assistita dall',\ vv.... , ha presentato 111 data 15 luglio 2009 l'istanza per l'ottenimento della cittadinanza italiana presso la 

Prefettura di ivlilano. 
In data lO giugno 2014, a mezzo raccomandata, la Sig.ra ... ha presentato presso il Dipartimento per le Libertà CiviJli e 

l'Immigrazione del i\limstero dell'Interno una Istanza di accesso finalizzata all'estrazIOne di copia degli atti del procedimento, corredata da 
una relazIOne che illustri i motivi dci ritardo nonché l'eventuale narura delle circostanze che hanno impedito di dare positiva conclusione 
alla procedura. In chIedendo, laddove il ritardo sia da attribuirsi ad eventuali lacune istruttorie conseguenti al mancato invio di 
pareri essenziali alla definizione della procedura, di indicare esplicitamente la del parere richiesto, l', \mministrazione cui è stato 
richiesto e la data 111 cui tale richiesta è stata avanzata, con l'indicazione degli eventuali solleciti inoltrati. 

In data 23 luglio 2014 la Sig.ra .. adiva la Commissione avver,;o il ,;ilenzio-rigetto dell',\mministrazlOne resistente. 
La Prefettura di \Iilano, in data 7 agosto 2014, ha 1!1viato una memoria in CUI afferma di non aver ricevuto l'istanza di acee>so in 

questione. La Prefettura afferma di essere in attesa delJe determinazioni ministeriali a seguito delJ'invio, in data 22 luglio 2014, al i\linistero 
dell'Interno del proprio parere di competenza. 

DIIU'lTO 
Il ricorso merita di essere accolto nei limiti appresso indicati. 
I I gravame rIsulta meritevole di accoglimento per la parte riguardante l'estrazione di copia degli atti del procedimento, poiché non 

appare dubbio che I documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti, la spettanza a parte ricorrente del diritto ad accedervi si 
fonda suLla loro natura di atti endoprocedimentali, ai sensi del combinato disposto dell'art. 7, c. 1, e dell'art. lO, c. 1, lett. a), della legge n. 
241/90 

J.: inammissibile, inveee, la parte del ricorso relativa alla richiesta di conoscenza dei motivi del ritardo c dello stato degli atti relativi al 
procedimento perché volta non all'accesso di un uocumento, bensÌ ad una mera richiesta di informazioni, fermo restando che, ai scnsi 
dell'art. 8 legge 241/1990 vige l'obbligo dell', \mministrazione di fornire le generalità del responsabile del procedimento, dell'u fficio 
competente, c di tutte le notiZIe utili per permettere al cittadino di poter partecipare attivamente ed In modo co,;truttivo al procedimento. 

PQ\j 
La Commissione accoglie il ricorso nei sen,;i di cui in motivazione e 1I1vita conseguentemente l',\mministrazionc a riesaminare 

l'istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l'interesse ad accedere da parte della ricorrente, per il resto lo dichiara inamml,;,;ibile. 
Il settembre 2014 
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106 Accesso agli elaborati redatti dall'accedente, al verbale di correzione ed al verbale di giudizio relativi ai predetti elaborati, 

nonché ai criteri di valutazione degli elaborati ed agli elaborati di altri quattro candidati nominativamente individuati. 

l'XITO 
l ,a dottore"a ,o,teneva le prove ,critte ddl 'e,ame di ab ilira /.io ne all'e,erci/.io de Ua profc,;,;ione di avvocato ( ,e,;,;ionc 2013) 

pre,;,;o la Corre di ,\ppello di Roma. 
Non c,;,cndo ,; rara amme,;,;a alle prove orali , in dara 5.7.2014, rivolgeva un'i,tanza di acce,;,;o agli cbborati 

redatti dall'accedente, al verbale di correzione cd al verbale di g iudi /.io relativi ai predetti elaborati, nonchc ai criteri di valu(;mone dcgli 
elaborati cd agli elaboraci di altri quattro candidati nominativamente individuati . 

L ';\mmini,;rra/.io ne , in data 1.82014, rila,ciava le copie dci documenti richie,;ti, ad eccezione del verbale di giudizio e degli cbborati 
redatti dagJj altri candidati individuati dall'accedcnte che. in pari data, in,i,teva ne l c hiedere di poter accedere ai documenti cui le era ,taro 
nega to l'acce,;,;o. 

In data 18.8.2014, l', \mmini,trazione comunicava il rigetto della ,ua i,tanza di acce,;,;o, invocando il di,;pooto dell'art. 4, lettera e) del 
D.i\!. n. 115 / 1996, che ,;o tuae all'acceoso la documentazionc relativa ai lavo ri delle Commi"ioni giudicatrici fino aU'e,;auruncnto delle 
procedure concor,;uali. 

La dottore,,;a ..... , in data 1.9.2014, adiva la C:ommi",ione per ,;entir dichiarare il proprio diritto ad accedcrc a tutti I documenti 
richieoti con la ,ua i,tanza di acce,;,;o, nonché agli elaborati degli altri candidati corretti in,ieme con quelli deUa ricorrente in data 17.4.2014. 

l :, \mmini :, rrazione, in data 24.92014, inviava una memoria nella quale ribadiva la legittimità del proprio opcraro alla , tregua della 
di'po,i/.ione regolamentare richiamata nella determinazione di parziale rigetto dell'i:'tanza di acce"o 

DlRrnO 
Il ricor,o deve e,;,;erc accolto nclla parte concernentc il diniego dell'accc:',;o alla documenta/.ione originariamcnte richic, ta 

dall 'accedente , in ragione dell'inapplicabilità al ca,o di ,pccic dclla norma regolamentare invocata dall'Amm i1li:' traz ionc, chc , i rifcri,ce alla 
documentazione relativa alle operaZIoni 

lnvero, come afferma la ,;te,;,;a ,\mmini,trazione nclla memoria del 24.9.2014, le procedure di e,;ame pcr il rila,cio dell'abilita/.ione 
all'c:;erc izio della profe""ione di avvocato non ,ono qualificabili come proced ure concor,;uali, non c,;,;endo preordinate aUa copertura di un 
numero chiu,;o di "po, ti" da a"egnare. 

Non ,; u:':' i,; te, dunque, alcun o,tacolo giuridico all'o,;ten"ione di tutti i documenti richie, t1 con l'i, tanza di accc,;,;o di 5.7.2014, 
trattand o,i di un acce>:'o di natura endoproccdimmtale, ai ,cn, i del combinato di ,;po:,ro dell'art. 7 c dell'art. 10 della leggc n. 241 / 1990. 

Il ricor,;o devc e>:'cre dichiarato inammi""ibilc nella parte in CUI mi.ra a :,oUecitare una pronuncia della Commi,;,;ione circa 
l'acce,,,,ib ilità degli e labora ti degli altri candidati corretti con quelli della ricorrente in data 17.... 2014, non co,titucndo tali documenti 
oggetto della predetta i, tanza di acce,;,;o 

l'Qr-..r 
J .a Commi,;,;ionc accog lic il ricor,;o iII parte q"a c, per l'cffe tto, invita l' ,\mmini,trazionc a rie,;aminare l'i,tanza di acce,;,;o nei 'c n,i di 

cui in m o tiva /.ione; lo dichiara inammi>:'ibilc nel rc,ro. 
Roma. 2 o ttob re 2014 

107 
 Accesso alla copia della scheda di registrazione, compilata all'atto di emissione di buono postale fruttifero. 

l'.UTO 
Il :;ignor ... e la di lui madre (,ignora ....), titolari di un buono po,tale fruttifcro del valore di Lire 10.000.000, cmc,;,;o dall'L-fficio 

po,tale di ..... (FR) in data 12.1.2001, avendo chic,ro il rimbor,o del predctto buono po,;tale a ll e condizioni previ,;te pcr i buoni dclla :;cric 
CE, non :;i vcdevano accogliere tale richie,ta dalla re,;pon,;abile dcll'U fficio po:;tale di '" ad avvi,o della quale il buono in quc:;tionc 
,arcbbc ,taro rimbor,;ab il e alle condizioni previ,te per i buoni deUa ,;cric r\ ,-\ 1 (meno di quelle previ,;re per i buoni dclla :;c rie 
G} 

Il ,;ignor ..... , in vi,ta dell'c,ercizio di un'a/.ione legale diretta aUa tutela del d ;ritto al rimbor,;o dci buono in quc:' tio nc allc condò,ioni 
prevl,;te per i bu oni deJJa ,;eric Cr:, in data 256.2014, rivolgcva all',\mmini,trazione un 'i:' tanza di acce,;,;o alla copia dclla ,chcda di 
regi,trazionc, compilata all'arro di emi""ione del prcdetto buono po:;tale fruttifero, o dI altro documento di regi,;trazione de ll'emi,,;ione. 

r:,\mmini ,;trazione, pur non avendo ri,contrato formalm cn tc l'i., tanza dI accc,;,;o in que,;tione, comunicava informalmentc 
all'accedente, in dara 23 .7.201 .. , che la copia della documcntazione richie, ta non po teva c,,;crc rila,ciata . 

Il :;ignor ... , in dara 22.8 2014, adiva la Commi,;,;ione affinché rie:;amina ,;,;e il ca'o c, va lutata b lcgittin1ità del diniego oppo,to 
dall'U fficio po,;tale di ,\quino , ai ,en,;i c per effetti dell'art. 25 della legge n. 241 / 1990. adotta,;,;e le con,eguenti determinazionI. 

DlR1TrO 
La Commi,;,ione- ritenuta la propria compctenza, in ragione del fatto che ,i tratta del rigetto di un'i,tanza di 

acce,;,;o oppo,to da un ,oggetlO dI diritto di privato, equiparato ad una .\mmint,trazione, ai 'l'n, i dell'art. 22, lettera c) della legge 
n. 
241 / 1990. in quanro e,;ercente un 'a ttività di pubblico intere,;se- reputa chc il prc,cntc ri cor,o , ia meritevole di 

Si (ratra dI un ricor,;o con CUI ,;i denuncia il dinicgo di accc,;,;o a documcnti la cui eono,cenza è necc,;,;a ria ai fIni dell'c,ercizio dci 
diritto di difc,a del ricorrente , la CLII è ga rantita dall'arI. 24, comma 7, dclla legge n. 241/1990. 

1'(2,\1 
La Commi,;,;ione accoglie il ncor,o c, per l'effetto, I!lvita l',\mmint,trazion e a ril',aminare l'i,; tanza di acce,;,;o nei 'l'n,i dI cui in 

tlloti vaz ionc. 

2 o ttobre 2014 

108 
 Concorso pubblico - accesso ai propri elaborati, ai documenti contenenti i criteri direttivi della commissione giudicatrice 
per la correzione degli elaborati, verbale di correzione, a un campione dei compiti dei candidati ritenuti idonei, ai verbali 

redatti in occasione e nel corso dello svolgimento delle 5 prove scritte 
[,",no 

Il ricorrente quale partecipante al concor,o a trentacinque po,;ti di ,;egretario di legazione in prova, ò,ultato non idoneo alla prova 
oralc, ha chie,;ro di potere accedere ai ,egucnti documenti: 
1. 
 propri elaborati; 
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2. 
 documenti contenenti i criteri direttivi della commissione giudicat rice per la correzione degli elaborati, eventualmente previo 
svolgimento di U:1a traccia ideale, v. sen tenza delle S.C. Cassazione n. 14893 del 20 10; 

3. 
 verbale di correzione dei propri elaborati; 
4. 
 un campione dei compiti dei candidati ritenuti idonei, estratto a sorte nella misura del 30% su l totale dei candidati (v. TAR Lazio, 

sez. l[l, n. 1358 del20J4); 
5. 
 verbali di correzione dei compiti di cui al punto n. 4; 
6. 
 verbali redatti in occasione e nel corso dello svolgimento delle 5 prove scritte. 

Motiva il ricorrente che i chiesti documenti sono necessari per valutare l'opportuni ta di tutelare nelle sedi opportune i propri diritti 
ed interessi. 

Il MinistCt'o resistente, con provvedimento del 18 agosto 2014 ha concesso l'accesso agli elaborati del ricorrente ed ha differito 
l'accesso agli altri documenti fino alla conclusione dclli procedura concorsuale; ciò ai sensi deU'art. 24, comma 4 deUa legge n. 241 del 
1990 e dell'art. 3, comma 2 dci d.m. n. 60 dd 1996. 

Avverso il pro,'vcdimento di parziale differimento del18 agosto 2014, il ricorrente ha adito la Commissione. Afferma il ricorrente 
nel presente gra vame, tra l'altro, l'inapplicabilità al Ministero resistente del citato decreto dci Ministero dell'Istruzione. 

DIRITTO 
L'art. 1 dci decreto dci Ministero dell'istruzione indi,;dua il proprio ambito di applicazione stabilendo che " II presente regolamento 

individua, in conformità all'art. 24, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le categorie di documenti, formati o comunque rientranti 
nella disponibilità del Ministero della P.l. e degli organi periferici dipendenti ivi comprese le istituzioni scolastiche e gli enti vigilati, 
sottratti aU'accesso ai sens i dell'art. 24, comma 2, della medesima legge n. 241 del 1990 e dell'art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1991, n. 352". 
Pertanto, come osservato da parte ricorrente , il citato regolamento non è applicabile al caso di spec ie trattandosi di una procedura bandita 
dal Ministero resistente. 

Né viene in rilievo ne! caso di specie il d.m. n. 604 del 1994 del Ministero resistente, art. 4, comma 1, lett.s), il quale differisce 
l'accesso ai documenti "attinenti ai lavori delle commissioni giudicatrici di concorso o di procedimenti di del personale, nonché 
atti e documenti comunque oggetto di dette procedure ed in particolare gli elaborati dei candidati, fino all 'esaurimento delle operazioni 
concorsuali" per salvaguardare la di persone fisich e, giuridiche, gn'ppi, imprese ed associazioni. Secondo il costante 
orientamento giu risprudenziale e di questa Commissione i partecipanti ad una pubblica selezione non assumono la "este ,Ii contro 
interessati, pOSto che i concorrenti , prendendo parte alla selezione, hanno acconsentito a misurarsi in una competizione di cui la 
comparazione dei valori di ciasL'UOo costituisce l'essenza. 

Passando aIl'esame delle situaz ione legittimante nessun dubbio sussiste in ordine alla sussistenza in capo al ricorrente di un interesse 
partecipativo per il quale, ai sensi dell'art. lO legge n. 241/90, l'interesse a prendere visione ed es trarre copia dei documenti relati"i al 
procedimento cui si è preso parte è insito nel fatto stesso della partecipazione procedi mentale. 

Ciò premesso, si ricorda che la procedura concorsuale da luogo a due distinti sub procedimenti uno dei quali, quello attinente alla 
correzione delle prove 5critte, termina con la conclusione dei relati vi risultati. 

Rispetto a tale subprocedimento, pertanto, non si giustifica il differimento oppOSto, atteso che altrimenti si priverebbe il ricorrente 
della facoltà di agire in giudizio per essere ammesso alle prove orali con riserva. 

PQM 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi accoglie il àcorso e, per l'effetto, invita l'amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 
2 ottobre 2014 

109 
 Accesso al modello cun e cedolini INPS intestati all'ex coniuge 
FATTO 

Il àcorrcnte ha chiesto all'Istituto resistente di poterc accedere al modello CUI) e cedolini INPS intestati all'ex coniuge sig.ra ... ; ciò 
per supportare la rich.iesta di revisione dell'assegno di mantenimento che il ricorrcnte versa alla sig.ra .... 

L'amministrazio ne resistente, con provvedimento del 4 luglio 2014, conosciuto dal ricorrente il 14 luglio, ha negato il chiesto 
accesso ai sensi dell'art. 16 della determinazione del 5 agosto 2011 allegata alla circolare n. -+ dcll'8 gennaio 2013, a te nore delJa qualt sono 
esclusi dall'accesso tutti i documenti e le determinazioni relative a terzi soggetti. 

Avverso il provvedimento di diniego il ricorrente ha adito la Commissione. 
DIRITTO 

La disposizione citata da pa11e resistente esclude l'accesso ai documenti i,'i elencati per sa lvaguardare il diritto alla ri servatezza di 
persone fisiche, giuridiche, gruppi, imprese ed associa:.:ioni; nel caso di specie, tuttavia, la Commissione ritiene che il diritto di difesa in 
giudizio della posizione del ricorren te debba prevalere sul diritto alla riservatezza della controintcressata in base al disposto di cui all'art. 
24, comma 7 della legge 241 del 1990. 

PQM 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativ1 accoglie il ';CO(So e, per l'effetto, inv1ta l'amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda su lla base delle considerazioni svolte. 
2 ottobre 2014 

110 
 Accesso per fini defensionali 
l'ATTO 

L' l spettore capo à corrente, , il 23 ed il 26 luglio 2014 ha chiesto di pote re acccdere ai seguenti documenti: 
1. 
 attestazione amministrativa concernente il periodo/i giorni di assen%a del ricorrente eifettuati a qualunque titolo registrati dal 

1.08.2011 al 14.10.2011; 
2. 
 fascicolo cat. II giacente presso l'archivio del comonissariato resistente, intestato al prcgiudicato LampiteJli Giuseppe, esclusivamente 

per le informazioni generate e trattate in ordine alla richiesta del pregiudicato volta alI'ottenimento di una delle misure 
alternative/ sostitutive alla detenzione. 
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La Questura resistente, con provvedimento del 4 agosto ha concesso l'accesso ai documenti di eui al pWltO n.l, mentre lo ha negato 
a (Juclli ili cui al punto n.2; moova l'amministrazione che tali documcnti sono connotati "dalla riruale segretezza che caratterizza ogni atto 
diretto all',-\utorità giurisdizionalc pcnalc". A.ggiungc l'amministrazione che nel rito abbreviato, chiesto dal ricorrente nel processo in 
corso, non è consentita né la rinnovazione del dibartimento né la produzione di nuovi documenti. 

Avverso il provvedimento di parziale diniego del 4 agosto 2014, il ricorrente ha adito la Commissione. 
DIRlTIO 

Questa Commissione ribadisce l'orientamento della giurisprudenza amministrativa e della Commissione stessa secondo il quale 
l'invio di documenti aU'autorità giudiziaria c/o la presenza di un procedimento penale non vale di per sé a respingere la domanda di 
accesso, atteso che il segreto d'indagine, di cui all'art. 329 c.p.p., non costituisce un motivo legittimo di diniego al rilascio di documenti, 
fintanto che gli stessi siano nella di sponibilità dell'amministrazione e il giudice che conduce l'indagine penale non li abbia acquisiti con uno 
specifico provvedimento di sequestro; pertanto, la qualificazione riruale segretezza, dichiarata dall 'amministrazione non esclude 
dall 'accesso i documenti. 

Quanto, all'assenza di un nesso funzionale tra l'interesse vantato dal ricorrente, ossia difesa in giudizio, e chiesti documenti 
conseguente all'impossibilità ili produrre motivi aggiunti nel Il grado ili giudizio, si ricorda che all'amministrazione spetta una "alutazione 
in astratto circa un col.legamento tra la posizione del ricorrente e i documenti, sicuramente esistente nel caso di specie. 

PQiVI 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita l'amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulJa base deUe considerazioni svolte. 
2 ottobre 2014 

111 Accesso per esigenze difensive- Accesso alle dichiarazioni Unico di un terzo 
fATIO 

Il sig....., rappresentato e difeso dali'avv ..... , riferisce di aver presentato in data 21 giugno 2014 domanda di accesso alle 
dichiarazioni Unico (redditi IVA IRAP 770) per gli anni 2004-2012 presentate dal Sig ..... nella qualità di l.r.p.t. di due società ( ..... s.n.S e 

s.r.l.). La richiesta era motivata da esigenze difensive in relazione ad un contenzioso in atto con il controinteressato al fine d i 
dimostrare l'illiceità della condotta di quest'ultimo in ordine ali'utilizzo dei crediti 1\' A iscritti in contabilità. 

Parte resistente ha negato l'accesso con nota del 7 agosto 2014 ritenendo i documenti oggetto deUa richiesta non collegati 
all'interesse ilifcnsivo dichiarato dal ricorrente e osservando, suJ.la scorta di quanto argomentato in sede procedimentale dal 
controinteressato, che i fatti dedotti in causa sono relativi ad un arco temporale diverso da queUo per cui è stata formulata domanda 
ostensiva. 

Contro tale diniego il ricorrente ha presentato ricorso in termini aUa scrivente Commissione, notificandolo ritualmente al 
controinteressato. In data 23 settembre il controinteressato ha depositato memoria difensiva insistendo per iJ rigetto del ricorso e 
argomentando articolatamente in tal senso sw presupposto deU'inconferenza deUa docwnentazione richiesta rispetto al giudizio in corso 
tra le parti. 

DIRlTIO 
Sul ricorso presentato dal sig. la Commissione osserva quanto segue. 
La rafio del diritto di accesso consiste nell'assicurare la trasparenza deU'azione amministrativa, in atruazione del più generale e 

costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed all'imparzialità deU 'agire pubblico, c nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative e difensive dell'interessato. 

Nel caso di specie le esigenze difensive appaiono ben delineate dal ricorrente c dunque il eoUegamento tra interesse ali 'acc(:sw e 
documentazione negata da parte resistente, appare sussistere, considerata la rilevante finalità dichiarata sia nel ricorso introduttivo del 
presente procedimento contenzioso che in sede amministrativa, consistente nel fornire prova di una stratificazion(: temporale deUa 
condotta illecita anche per gli anni successivi .12004. D'altronde, come in più di un'occasione affermato dalla scrivente Co mmissione e dal 
Giudice amministrativo di prime e seconde cure, il diritto di accesso è siruazione autonoma rispetto ai risvolti processuali scaturenti 
dall'esibizione documentale; risvolti la CUJ fondatezza non può costiruire , come nel caso di specie, motivo legittimo di diniego dell'accesso. 

Per le suesposte motivazioni, che valgono a confutare anche le ilifese del controinteressato, il ricorso è meritevole di accoglimento 
PQM 

La Commissione accoglie il ricorso e invita l'amministrazione a riesaminare la questione suUa base deUe considerazioni svolte. 
2 ottobre 2014 

112 Accesso a planimetria di un immobile a seguito di nuovo cJassamento della rendita dell'immobile 
FATIO 

Il Sig.... , rappresentato e difeso dali 'Avv .... , riferisce di aver presentato richiesta di accesso aUa planimetria di un immobile 
riportato in catasto al foglio n. 577, parto 41, sub 7 a seguito di nuovo c1assamento deUa rendita deU'immobile del ricorrente comunicatogli 
nel mese di marzo 2013 da parte resistente. 

Fssendo intercorso atto di opposizione all'accesso da parte del controinteressato proprietario deU'unità immobiliare contraddistinta 
come sopra, l'amministrazione ha negato l'accesso con nota del 24 giugno U.S. 

Contro determinazione il Carbone ha depositato ricorso in termini chiedendone l'accoglimento. 
DIRITIO 

Il ricorso è fondato e va accolto. In primo luogo oceorre osservare che la motivata opposizione dei controinteressati non costirui,ce, 
di per sé, motivo sufficiente a fondare un provvedimento di diniego o di differimento come nel caso in esame. AI riguardo la 
Commissione rib" che h comunicazione al controinteressato di cui all'art. 3, d.P.R. n. 184/2006, ha come scopo queUo di consentire allo 
stesso di partecipare al procedimento di accesso che si apre a seguito della presenra7ione deUa relati"a istanza, ferma restando, tutta"ia, la 
titobrità in capo all'amministrazione procedente del dove re di bilanciare i comrapposti interessi e stabilire quale dei due, tra accesso e 
riservJ.tezza, debba prevalere. In altri termini, un diniego o un ilifferimento fondato esclusivamente suU'oppo;izione del conrrointeressato 
non realiaa tale bilanciamento, limitandosi a recepire "passivamente" la volontà del controinteressato. 
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Nel caso di specie il suddetto bilanciamento deve essere risolto a favore dell'accedente, atteso che i dati contenuti nei documenri 
oggetto dell'istanza sembrerebbero essere dati comuni e quindi recessivi rispetto all'esercizio dci diritto di cui agli articoli 22 e S5. della I. n. 
241 /90. Per questi motivi, rilevata la sussistenza di interesse qualificato all'accesso in capo al ricorrente, si ritiene che l'accesso debba 
essere comenr.ito. 

J,a Commissione accoglie il ricorso e per l'effetto invita l'amministrazione a riesaminare la questione sulla base delle considerazioni 
svolte. 
2 ottobre 2014 

113 Accesso agli avvisi bonari e di accertamento ptodromiei a diciotto cartelle esattoriali emesse da EQL:lTALlA 
fATTO 

Il Sig.... , rappresentato e difeso dalla Dott.ssa ... , riferisce d.i aver inoltrato all'amministrazione resistente in data 3 luglio 2014 
richiesta di accesso agli avvisi bonari e d.i accertamento prodromici a d.iciotto cartelle esattoriali emesse da parte resistente. 

L'amministrv.ione non ha fornito riscontro all'istanza nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 1 settembre u.s., il Sig. ha 
depositato ricorso alla sc ri vente Commissione chiedendone l'accoglimento. 

DIRITTO 
11 ricorso e fondato c va accolto. 
La m/io del diritto di accesso consiste nell'assicurare la trasparenza dell'azione am ministrativa, in attuazione del più generale e 

costituzionalmente protetto inreresse al buon andamento ed all'imparzialità dell'agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigeme 
partccipative c difensive dell'interessato. 

Occorre altresi premettere che iJ diritto di accesso è sottoposto ad una di ve rsa disciplina dal legislatore a seconda che esso si attcg,t,"; 
ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a 
documenri concernenri un procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell'accedente , trovando la relativa 
regolamcntazione nel disposto dell 'articolo 10, comma 1, lettera a), J. n. 241/1990, ai sensi del qUale: " I soggetti di eli all'articolo 7 e quelli 
intervenuti ai sensi dell 'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere visione degli atti dci procedimento, salvo quanto previsto dall'articolo 2.f'. 
A differenza dell'accesso della seconda specie, qui l'interesse del richiedente è considerato dallo stesso legislatore in re ipsa, nel senso che è 
la stessa partecipazione al procedimento o la circostanza dell'efficacia diretta" indiretta di un provvedimento nei confronti di un soggetto 
a conferirgli la legirtimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale inquadramento, rifcribile palesemente al caso di specie, rende 
illegittimo il silenzio maturato suU'istanza ostemiva di eli alle premesse in fatto e, di conseguenza, meritevole d.i accoglimento il rieorso. 

rQM 
La Commissione accoglie il ricorso e per l'effetto invita l'amm.in.istrazione a riesaminare la 'luestione sulla base delle considerazioni 

svolte. 
2 ottobre 2014 

114 Accesso ai modeUi eUD relativi ai redditi percepiti dalla ex eoniuge 
FATTO 

Il sig. riferisce d.i aver presentato in data 25 luglio 2014 richiesta di accesso ai modelli CUD anni 2011 -2013 relat.ivi ai redditi 
percepit.i dalla ex coniuge ... ", motivando la domanda a fini difensivi in ordine alla richiesta di revisione delle condizioni economiehe 
legate al mantenimento dei figli. 

Parte resistente ha negato l'accesso con nota del 13 agosto u.S. osservando che" .. . la""J"J'o agli a/ti deU'ls/i/u/o non è comen/i/o. se //0// III 

rela::::ione alle finalità is/ilu:;jonali perseguite dall 'en/e, e 11011 per in/ereSii diversi rispe/lo ai quali !1stit/1/o è ferzo. 
Contro tale d.iniego il ... ha presentato ricorso aUa scrivente Commissione in termini ch.iedendone l'accoglimento. Il gravame è 

stato not.ificato alla controinteressara, con raccomandata A/R la cui copia risulta agli atti. 
DIRITTO 

Il ricorso è fondato e va aceolto. 
L'odierno ricorrente, in vero, è titOlare di situa7. ione sicuramente 'lualificata all'ostensione, essendo la documentazione richiesta 

rilevante ai fini della modifica. delle condizioni patrimoniali legate al mantenimento dei figli cli aspira l'odierno ricorrente. 
I mot.ivi d.i cliniego opposti da parte resistente sono del tutto inconfe renti e non trOvano alcun fondamento nelle font.i primarie e 

secondarie che disciplinano il diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
Per le ragioni suesposte il ricorso è fondato e merita di essere accolto. 

PQM 
La Commissione accoglie il ricorso e per l'effetto invita l'amministrazione a àesaminare la questione suUa base delle considerazioni 

svolte. 
2 ottobre 2014 

115 Accesso alla doeumentazione reddituale e a un contratto di comodato riguardanti il marito 
FATTO 

L'avv.. .. , in nome e per conto della sig.ra ... , ha prescntato ricorso a 'luesta Commissione contro un diniego opposto 
dall 'amministrazione in epigrafe sull'accesso alla documentazione reddituale e a un COntratto di comodato riguardanti il marito della sig.ra 
... , sig .... , da cui la ricorrente si sta separando: tanto per meglio determinare, nell'instaurato giudizio di separazione, le spettanze. AI 
gravame non risulta allegata la procura alla lite. Il controinteressato ha inviato una propria memoria, in cui ha eccepito la carenza di 
procura e chiede conferma del diniego, in quanto essendovi già pendente un giud.izio, la richiesta ostensiva sarebbe da farsi in ta le 
contesto. La Commissione, nel plenum del 24 luglio 2014, ha invitato parte ricorrente a trasmettergliene copia, incombente infine 
adempiuto il IO settembre 2014. 
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DIRITTO 
Deve essere accolta l'istanza di accesso alle documentazioni reddituali relativi all'ex coniuge del richiedente, qualora tali documenti, 

come nel caso odierno, siano utili per la determinazione giudiziale dell'imporro dell'assegno manutentivo: per !,tiurispruden7.a costante il 
diritto di accesso prevale sulla ri servatezza dei terzi qualora la richiesta ostensiva venga presentata per curare o difendere interessi giuridici 
dell'istante, né ad esso osta la circostanza che i documenti possano essere reperio in altri modi, o che altri vi stiano parallelamente 

pro\'\'edendo. 
PQlvl 

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, esanunato il ricorso, lo accoglie, e per l'effetto invita l'amministrazione a 
rivedere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
2 ottobre 2014 

116 
 Accesso agli estratti conto contributivi dell'ex coniuge. 
FATTO 

La sig.ra ... con ricorso dell'll settembre 2014, si duole della mancata risposta in epigrafe alla propria richiesta, 
datata 15 luglio 2014, d'accedere agli estratti co nto contributivi dell'ex coniuge: tanto perché necessario per la quantificazione dell'assegno 
divor%ile. Parte resistente, con memoria, ha chiarito di aver rigettato l'accesso a seguito dell'opposizione del controintcressato: di quanto 
da quest'ultimo esposto l'amministrazione ha ritenuto pregevole la considerazione sulla mancanza d'attualità della richiesta, per aver già 
L \utorità giudiziaria disposto, tramite la Guardia di finanza, indagini slilla reale consistenza del patrimonio dell'ex coniuge della ricorrente. 

DIRlTTO 
Deve essere accolta l'istanza di accesso alle dichiara'l.ioni dei redditi relauvi all'ex coniuge del nchiedente, qualora tali documemi, 

come nel caso odierno, siano utili per la determinazione giudiziale dell'importo dell'assegno manutentivo: per giurisprudenza costante il 
diritto di accesso prevale sulla riservatezza dei qualora la richiesta ostensiva "enga presentata per curare o difendere interessi giuridici 

né ad esso osta la chc i documenti essere re periti in altri modi, o che altri vi parallelameme 
provvedendo. 

PQiI! 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, e per l'effetto invita l'amministrazione a 

ri"edere in tal senso le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
2 ottobre 2014 

117 	 Accesso a graduatorie relative a un bando di concorso 
FATTO 

Il ricorrente riporm d 'ave r chiesto senza riscontro all'amministrazione in epigrafe alcuni documenti, in ricorso meglio indicati, 
riportanti le graduatorie relative a un bando a cui ha partecipato. 

DIRlTTO 
.-\ parere di l'odierno gravame è meritevole di accoglimento, in conseguenza della natura endoprocedimentale 

dei documenti di cui è stata domandata ostensione, ai sensi dell'art. 7 c. 1 e dell'art. 10 c. 1 della legge 241 del 1990. Né osta alJ'acceS$o il 
fatto che gli arti chiesti riportino dari riguardanti controinteressati: in tema di procedure concorsuali copiosa giurisprudenza afferma infarti 
la pressoché totale accessibilità sia dei documenti formati dalla commissio ne esaminatrice che dai candidati. 

PQM 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, esaminato il ricorso, lo accoglie, invitando per gli effetti 

l'amministrazione a rivedere in tal le proprie determinazioni entro trenta giorni. 
2 ottobre 2014 

118 
 Accesso del consigliere comunale a copia di tutti gli arti amrrulllslCallVJ e provvedimenti emanati dal Sindaco, nonché 
tutte le delibere della Giunta Comunale e dei Capi Servizi 

FATTO 
II Sig... ,in qualità eli Consigliere del Comune di . "', ha presentato, in data 16 luglio 2014, una istanza di accesso presso il 

suddetto Comune finalizzata alla presa visione ed estrazione di copia di rutti gli atti amministrativi e provvedimenti emanati dal Sindaco, 
nonché tutte le delibere della Giunta Comunale e dei Capi Servizi, dal contenuto anche interno, dal 9 giugno al 16 luglio 2014. 

;\ motivazione della richiesta il Sig. .. afferma di dei chiesti documenti per l'espletamento dci proprio mandaw 
consiliare. 

In data 9 2014, il Sig.... adiva la Commissione avve rso il silenzio-rigetto dell'Amminisrrazione resistente . 
In data 23 settembre 2014, il Comune di ha inviato una memoria nella quale comunica che l'istan'l.a non può essere evasa in 

quanto è generica e [eca un aggravio che economico nei confronti dell'Amministrazione. N ella memoria, il Comune di 
afferma che "Nel rùpelto della l10nllatim Stilla trasparenza alìllllil1Ùlrativa, lulli gli alti deliverativi, siano wi di Gil/nla Coml/llale (he di 

CUII/llnale, no!/(h; t/ltle le f)eterminazioni dei Capi Sellore SOIlO pubblicati mi sito ùlltlli/Oltale del COn/lllle eperlanlo consullavili e scaricavili." 
DIRlTTO 

Preliminarmente la Commissione si dichiara competente ad esaminare il presente gravame sia pure presentato nei confronti di un 
ente locale, affinché del Difensore Civico non si traduca in una diminuzione della rutela nei confronti dci pwvvedimenri delle 
Amministrazioni comun>ùi, provinciali e regionali. 

,-\lIa luce della memoria inviata dal Comune di ..... , in data 23 setttmbre 2014, risulta in parre cessata la materia del contendere. 
In merito alla richiesta di accesso relati va a tutti gli atti amministrativi e provvedimenti emanati dal Sindaco dal 9 giugno al 16 luglio 

2014, questi debbono essere concessi in quanto non pubblicati sul sito istituzionale del Comune e necessari per il Sig. ai fini 
dci proprio mandato consiliare. 

Debbono essere altresì concessi tutti gli atti, anche interni, relativi ai documenti chiesti dal ricorrente in quanto l'art. 22 c.l Icrt . d) 
della Legge 241/90 definisce documento amministrativo ogni rappresentazione del comenuto di atti, anche interni o non relati"i ad uno 
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specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, in<.lipendentemente dalla 
natura pubblicistica o pri" atis tica della loro disciplina sostanziale. 

PQM 
La Commissione in parte accoglie il ricorso c, per l'effetto, invita l':\.mministrazione resistente a riesaminare la vicenda suUa base 

deUe considerazioni svolte, per il resto lo dichiata improcedibile per cessata materia del contendere. 
Roma, 2 ottobre 2014 

119 Accesso a documenti relativi al procedimento scaturito a seguito della richiesta di risarcimento per danni subiti, avanzata 
dall'accedente 

I:ATIO 
La signora U1 data 9.6.2014 rivolgeva all'Amministrazione un'istanza di accesso a tum i documenti relativi al procedimento 

scatUlito a seguito della richiesta, avanzata dall'accedente, diretta ad ottenere il risarcimento dci danni subiti dall 'autovettura di 
<.Iella signora , per effetto del distacco di alcuni calcinacci dal terrazzo di un immobile sito all'interno dell'arca demaniale denominata 
" ....." in Brindisi, in uso al Distaccamento Aeroportuale di Brindisi.. 

L' /\mministrazione, in data 11.7 .2014, comunicava alla signora . che si sarebbe potuto dare ri scontro all'istanza di accesso solo 
successivamente alla conclusione del procedimento in questione. 

In data 17 settembre 2014, la signora ... , a seguito deUa conclusione del procedimento, rciterava l'istanza di accesso in questione . 
In data 26.8.2014, l':\mministrazione comunicava il rigetto deUa predetta istanza, in quanto essa non risulta"a motivata con 

riferimento aUa sussistenza di un interesse tale da legittimare la signora ... ad accedere ai documenti richiesti. 
In data 30.9.2014 la signora ... adiva la Commissione affinché riesanunasse il caso e, valutata la legitt.imità del diniego opposto 

dall'amministrazione, ai sens i c per gli effetti dell'art. 23 della legge n. 241 / 1990, assumesse le conseguenti determinazioni . 
DIRITIO 

Il ricorso deve essere accolto. 
Non può non essere rico nosciuta la legittimazione ad accedere ai documenti richiesti dalla ricorrente, ai sensi dell 'art. 22 deUa legge 

n. 241 / 1990, in considerazione del fatto che tali documenti si riferiscono alla sua richiesta <.Ii risarcimento dei danni subiti dall'autovettura 
di sua proprietà. 

rQM 
La CommiSSione accoglie il ricorso c, per l'effetto, invita l'Amministrazione resistente a ricsaminare l'istanza di accesso n ei sensi di 

cui in motivazione. 
28 ottobre 2014 

120 Accesso all'esposto/ denuncia per abuso edilizio nei confronti dell'accedente 
FATIO 

La signora ... , in data 27 agosto 2014 rivolgeva all'Amministrazione un'istanza di accesso all'esposto/ denuncia per abuso edilizio 
nei confronti deU'accedente, al fine di verificare se le informazioni acquisite dall 'Amministrazione fossero state acquisite in modo cor retto 
o fossero il frutto di comportamenti iUeciti. 

L'Amministra'l, ione, con nota dci 2.9.2014, rigettava l'istanza di accesso, in ragione del fatto che non fosse noto aUa stessa se dalla 
segnalazione in questione fosse scaturita un 'informativa di reato ovvero di illecito ammulistrativo, tale segnalazione essendo stata inviata 
anche alla Procura della Repubblica c/ o il Tribunale di Roma ed al Tribunale per i Minorenni di Roma. 

In data 30 settembre 2014, la signora ... , adiva la Commissione affinchè riesaminasse il caso e, "aiutata la legitt.imità del diniego 
opposto dall'Amministrazione, ai sensi e per gli effetti deU'art. 25 deUa legge n. 2-+1/1 990. 

DIRITIO 
Il ricorso deve essere accolto, alla luce di quanto risultante dal parere: dell'Ufficio Tecnico dci IX Municipio <.Ici Comune di Roma. 

allegato al ricorso, secondo il quale dall'esposto/denuncia in questione è scaturito un accertamento avente ad oggetto un illecito 
amminis trativo. 

La circostanza che dall'esposto/denuncia in questione possa esse r scaturito anche un ptocedimento penale non vale certo ad 
escludere l'accessibilità da parte dci ricorrente a tale atto, in quanto atto iniziale di un proce<.limento amministrativo desinato a concludersi 
con un atto idoneo a produrre effetti neUa sfera giuridica deUa ricorrente, ai sensi del combinato disposto deU'art. 7 e dell'art. 10 della legge 
n. 
241/1990. 

PQM 
La Commissione accoglie il ricorso e, per l'effe tto, invita l',\mministrazione a riesaminare l'istanza di accesso nei sensi di cui in 

motivazione. 
28. o ttobre 2014 

121 Accesso alla documentazione contenuta nel proprio fascicolo personale e ai verbali degli esami sostenuti 
FATIO 

Il signor ... , volontario della Croce Rossa italiana in data 22.8.201-+, rivolgeva all':\mministrazione un'istanza di accesso alla 
documenta/.ione contenuta nel proprio fascicolo personale e ai verbali degli esami sostenuti positivamente del modulo T.S. (trasporto 
semplice). 

Formatosi il silenzio-rigetto, il signor ... , in data 24.9.2014, adiva la Commissione affinché riesaminasse il caso e, "aluL1ta la 
legittimità del diniego oppOSto daU 'A mministrazione, ai sensi c per gli effetti dell'art. 25 della legge n· 241 / 1990, adottasse le conseguenti 
determinazioni . 

D1R1TIO 
li ricorso de ve essere accolto, essendo innegabile la legjttimazione del ricorrente ad accedere aUa documentazione richiesta, ai sensi 

deU'art 22 deUa legge n. 2-+1/1990, trattandosi di atti che lo concernono direttamente e personalmente. 
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PQM 
La Commissione accoglie il ricorso e, per l'effcno, invita l','\mministrazione a riesaminare l'istanza di accesso nei sensi di cui in 

motivazione, 

28 onobre 2014 

122 Accesso agli atti del procedimento di addebito disciplinare 
l'ATTO 

II T enente Colonnello si vedeva rivolgere un addebito disciplinare dal Comandante del Cent to ivlilitare Veterinario che, tra 
l'a ltro , informava l'incolpato della possibilità di accedere agli atti dci procedimento, presso l'Ufficio Segreteria, Personale, Benessere e 
Sicure%.za. 

Il 18 agosto 2014, il Tenen te Colonnello rivolgeva un 'istanza di accesso agli atti del procedimento al Comandante del Centro 
;'vlilitare Veterinario, nonché al Capo Cfficio Segreteria Personale Benessere e Sicurezza del predetto Centro l\Wita re. 

N on essendo stata accolta l'istanza in questione, il Tenente Colonnello ... adiva la Commissione per o ttenere l'accesso alla 
documentazione richiesta. 

DIRITTO 
O ricorso è meritevole di accoglimento , ai sensi del combinato disposto dell 'a rt. 7 e dell 'art. lO della legge n. 241 / 1990 in quanto i 

documenti richiest.i ineriscono al procedimento disciplina re instaurato nei confronti del ri corrente, a nulla rilevando la circostanza, rife rita 
nella nota inviata il 21.10.2014 dall'Amministrazione, che i documenti in questione siano già in possesso del ricoCl'ente. 

PQM 
La Commi ssione accoglie il ricorso e, per l'effetto , invita l'Amministrazione a riesaminare l'istanza di accesso nei sensi di cui In 

mOD"f\Z lone. 

28 ottobre 2014 

123 Accesso a al verbale ed al materiale fotografico e grafico a corredo di interruzione dei lavori edili su iaunobile confinante 
con il terreno di proprietà dell'accedente 

FATTO 
JI ricorrente, residente a Catania, tramite il rapp rese ntante arch ... .. , ha chiesto al comune resi stente di potere accedere al verbale ed 

al materiale fo tografi co e grafico a corredo, con i quali i fW1Zionari della polizia locale hanno in terrollO i lavori edili sull'immobile sito in 
"ia .... n . ... , di proprietà dell a sig.ra ..... , censito al catas to fabbricati al foglio n. J1 del comune di .... , particella 2266, subalterno 2. 

Motiva il ricorrente di essere proprietario di un terreno confinante con quello di proprietà della controinteressata Maugeri e che 
alcune opere, nonché l'apertura di luci e finestre, presumibilmcnte abusive, ricadono nella sua proprietà; pertanto, i chiesti document.i sono 
chiesti per motivi defensionali. 

TI comune resistente, con provvedimen to dci 25 agos to 2014, ha comunicato di avere effettuato un sopralluogo presso l'immobile a 
seguito del quale è stato avviato un proced imento penale a carico della sig.ra ..... ; perranto, conclude il comune resistente i chiesò 
documeno sono sottratti alla disciplina di cu i agli artt. 22 e seguenti della legge n. 241 del 1990. 

A"'e rso il provvedimento di diniego del 25 agosto 201 4, il ricorrente ha adito in termini la scrivente Commissione. Il presente 
gra,·ame è stato not ifica to aUa cont ro interes sata. 

DIRITTO 
Preliminarmente la Commissione rileva che l'effettiva competen7.a ad esaminare il presente gravame presentato avverso un ente 

locale spetterebbe al difensore civico, ovvero ad una commissione svolgen te fun zioni analoghe. Tuttavia, in assenza di tali org-anismi, è 
costante giurisprudenza della scrivente esaminare tali gravami affìnchè detta mancanza no n si traduca in una menomazione d egli 
strument i a tute la del diritto di accesso. 

Passando al merito della vicenda, la Commissione ribadi sce l'orientamento della giurisprudenza amministrativa e della Commissione 
stessa secondo il quale d i documenti all'autorità giudiziaria e/o la presenza di un procedimento penale non vale eli per sé a 
respingere la domanda di accesso, atteso che il segreto d'indagine, di cui all 'art. 329 c.p.p., non cos tituisce un motivo legittimo di diniego al 
rilascio di documenti, fintanto che gli stessi siano nella disponibilitlt dell'amministrazione e il giudice che conduce l'indagine penale non li 
abbia acquisiti con uno specifico provvedimento di sequestro. 

PQM 
La Commissione per l'accesso ai documen ti amministrativi accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita l'amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svol te. 
28 ottobre 2014 

124 Accesso per motivi defensionali 
l'ATTO 

Il Carabinie re ricorre nte ha presentato istanza per motivi defensionali ai documenti dai quali risu ltino attestate le " erifiche di 
controllo ai semi dell'art. 38 T.U.L. P.S. nei territo,i di competenza delle stazioni dci Carabinieri resistenti, rispello ai luoghi ove sono 
detenette legittimamente le ar mi e le munizioni di cui al registro armi e munizioni (privati) tenuti presso le staz ioni resi sten ti ; ciò per il 
periodo compreso tra febbraio 2011 e febbraio 2013. 

J.a stazione dei Carabinie,i di .. . ha concesso l'accesso ad una parre dci chiesti documenti mentre lo ha negato a quelli attestanti le 
"erifi che d i controllo effett uate ai sens i dell'art. 38 T. C.L.P.S. 

La Stazione Carabinieri di ... ha negato il chiesto accesso in considerazione della carenza in capo al rico rrente di un intercsse din,;tto, 
concreto cd attuale e al sensi dell'art. 1 dci d.m. n. 415 del 1994. 

Avve rso i due proV\' t(ul11enti di din.i(go c di diniego parziale il ricorrente ha adito la Commissione con due distinti gravami. 
Chiarisce il ricorrente che pende innanzi la Procura ddla Repu bblica presso il tribunale di Ascoli Piceno un procedimento penale nei 

suoi con fronti per fatti accauuti nella giornata del 13 febbraio 2012; aggiunge il carabiniere ricorrente che la Stazione di .... di i: a 
conoscenza dell a "icenda perché alcuni dipendenti hanno partecipato alle indagi ni e sono stati chiamati in giudizio in qualità di testimoni. 
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Prosegue il rico rre nte affennando che l'accesso aUe diverse operazioni di controllo , effettuate neU 'arco di due anni, gli consentirà di 
"approssimare" l'a ttività svolta dagli operanti anche rispctlU a quanto accaduto al ricorrente stesso. 

Successivamente, la stazione Carabinieri di ...... del ..... ha comunicato aUa Commissione di ave re appreso dalla lettura del presente 
gravame che il 13 febbraio 2012, giorno cii particolare interesse pe r il ricorrente. è stata effettuata un 'operazione di Polizia Giudiziaria 
condotta e gestita dal personale della Stazione dei Carabinieri di .... .. • i quau possiedono tutti i documenti. 

OIRITTO 
La Commissione riunisce. per connessione ogget tiva e soggettiva. i due distinti gravami. 
Nel meritO la Commissione osserva che il ricorre nte al fine di potere difendere i propri ,uritti ed interessi nel giudizio in corso i: 

tilUlare di un interesse qualifìcalU ad accedere ai chiesti documenti e in particolare. a quelli riguardanti quanto accadulU nella giornata del 
13 febbraio 2012; ciò fatte salve le limitazioni derivanri dal leggi e dai regolamenti vigenti. 

PQM 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. previa riunione. accoglie i due ricorsi con i limiti di cui in moti vazione e, 

per l'effetto, invlta le amministrazioni resistenti a riesaminare la vicenda suUa base delle considerazioni s\·olte. 
28 ottobre 2014 

125 Accesso di Organizzazione sindacale 
fATTO 

L'lspetlUre Su p. deUa Polizia di StalU ...• in qualità di legale rappresentante deDa segreteria pWv1nciale dci sindacalU rico rrente. ha 
chiestO. iJ 2 settembre 2014. di potere accedere ad ogni atto relati vo ai procedimenti amministrativi a conclusione dei quali il Questore di 
!vlacerata ha disposto la movimentazione interna del personale (trasferimento e aggregaz ione) nel periodo compreso fra il 1 gennaio 2009 
e la data di presentazione del gravame. 

Ciò al fine cii valutare l'opportunità di tutelate gli interessi deDa catcgo Lia rappresentata e deUa 0.5. ricorrente . 
L'amministrazione resis tente. con provvedimento del 25 settembre 2014. ha negato il chiesto accesso ribadendo il contenulU del 

provvedimento di diniego del 3 giugno 2014 e la decisione deUa Commissione deU'8luglio 2014. 
In effetti. il ricorrente aveva presentato una precedente istanza ave nte il medesimo oggetto della presente. diversamente motivata. 

Nell'odierna richiesta il legale rappresentante della 0.5. ricorrente fornisce w1 'ampia prospettazione dci quadro normativo e 
giurisprudenziale dci diritto all'informazione preventiva e successiva aUe 00.55. e dei rapporti tra diritto all'informazione e diritto di 
aceesso ai documenti amministrativi. 

Avverso iJ provvedimento di diniego del 25 settembre 2014 il legale rappresentante della O.S. rieorrellte ha ad.ito la scrivente 
Commissione. 

DIRlTTO 
L'interesse dichiarato dalla 0.5. ricorrente è diretto ad acquisire documentazione per tutelare gli interessi della categoria 

rappresentata e della 0.5. stessa. 
Il d.P.R. n . 164 de l 2002. stabilisce ch e "I·informv.ione successiva riguarda i criteri generali circa. tra l'altro , l'atruazione della 

mobilitaz ione interna .... l'informazione successiva si attua a liveUo centrale e periferico". 
Un recente orientamento giurisprudenziale chiarisce. poi. che il diritto di accesso è uno strumento autonomo rispetto al ,tiritto 

all'infonnazione, sia pure entrambi fondati sullo stesso tipo di interesse e di ratio. La richiesta di accesso " ha carattere accessorio e 
complementare rispetto ai diritti di informazione. che hanno la stessa portata differemiandosi per il contenuto. 11 diritto di accesso è, 
dunque. strumentale alla medesima finalità ed è quindi . per defìnizione normativa. una forma di controDo eonsentita e legittima in 
riferimento ad uno specifico settore di attiv1tà. definito dal corrispondente diritto all'informazione" . Infine. affenna il Consiglio cii Stato la 
materia della mobilità è di interesse dci sindacato e "quindi W1 interesse tipicamente collettivo, in quanto riguarda la verifica della 
osservanza dei criteri ogge ttivi attraverso il confronto di una pluralità di casi". (Cd.S. sez. 111 , n. 2559 dci 2012). 

Nel caso di specie. premessa la Jegitti.mazione della 0.5. ricorrente e tenuto altresi, conto ehe la stessa non è stata informa ta circa i 
criteti generali sulla mobilità. la Commissione ritiene il ricorso fondato. 

PQM 
La Commiss ione per l'accesso ai documenti ammintstrativi accoglie il ricorso e. per l·effetto. l'amministrazione resistente a 
riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 
28 ottobre 2014 

126 Accesso del eittawno residente a documentazione relativa ad un contenzioso tra l'amministrazione comunale e un 
società Cooperativa a r.L 

FATTO 
11 Sig.. ...• neUa qualità di cittadino ele ttore dci Comune di Bitritto e di rappresentante locale del partito ..... , riferisce di ave r 

presentato in data 29 luglio 201 .. richiesta di aecesso a documentazione relativa ad un contenzioso tra l'amministrazione resistente e la 
cooperativa .... a r.l.. In particolare ha chiesto il .. di poter accedere ai seguenti documenti: l) verbale di accesso c acquisizione ,u 

dell'arca datato 21 maggio 201 ... 2) richiesta di nmborso delle spese legali liquidate dal Consiguo di Stato; 3) richiesta di 
pagamento degli oneri di eui alla sentenza TAR Puglia n. 41792/2012; 4) avvisi di accertamento per tarsu. tares o ici a ca rico della 
cooperativa sopra menzionata, 5) corrispondenza intercorsa tra l'amministrazione comunale e la cooperativa ..... a r.i.. 

Il ..... • ha motivato la lichicsta di accesso sulla scorta dell'art . 9 dci d .lgs. n. 267 / 2000 che, in materia di poteri sostituti vi. statuisce: 
"1. Cia5C/1/1 elet/orepuò far Ilalere in gil/di?jo le a'(ioni e i l'lconi che spel/ano al colnl/ne e alla proJJincia. 2. IIgil/dice ordina del coll/radditlOrio nei 
confronti del cOnJune Ol'l/ero della provincia. In CCIJO di Joccombmza, le ..pese sono a carico di chi ha promos,ro /a'd0ne o ill7ion-o, sa/w che l'en/e co,rti/ueJ/do,ri 
abbia aderi/o alle a'(loni e ai rieor.ri promos,ri dal/elet/ore." 

L'amministrazione non ha fornito riscontro all'istanza nei trenta giorni e pertanto, in data 17 settembre u.s .• il Sig . . ha 
depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedc'ndone l'accoglimento. 

DIRITTO 
Preliminarmente la Commissione dichiara la propria eompcte117.a a decidere il rico rso. pur trattandosi di silenzio rige tto riferibile ad 

un 'amministrazione comunale. stante l'assenza a livello locale nella Regione Puglia dci Difensore òvico. 
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Ciò premesso il ricorso è fondato e va accolto. 
l.a motivazione addotta dall'odierno ricorrente alla richiesta di accesso silenziosamente rigettata dall'amministraL.ione locale, 

consente di scorgere in capo al ricorrcntc medesimo un interesse sufficientemente qualificato alJ'ostensione documentale domandata. 
Pertanto, non ravvisandosi motivi ostativi all'accesso, il ricorso trova accoglimento. 

PQM 
La accoglie il ricorso c per l'effctto invita l'amministrazione a nesaminare la questione sulla base delle coMiderazioni 

s'·olte. 
28 ottobre 2014 

127 
 Accesso a accesso agli avvisi bonari e di accertamento prodromici a ottantacinque cartelle esattoriali emesse da 
EQUITALIA 

l:r\TTO 
11 Sig.... rappresentato e difeso dalla Dott.ssa ... , riferisce di aver inoltrato all'amminiStrazione resistente in data 30 luglio 2014 

richiesta di accesso agli avvisi bonari e di accertamento prodromici a ottantacin'lue cartelle esattoriali emesse da parte resistente. 
L'anuninistrazione non ha fornito riscontro all'istanl.a nei trenta giorni successivi e pertanto, in data 27 se ttembre u.s., il Sig. ha 

depositato ricorso alla scrivente Commissione chiedendone l'accoglimento. 
DIRITTO 

II ricorso è fondato e va accolto. 
La rafio del eliritto eli accesso con siste nell'assicurare la trasparenza dcll 'azione amministrativa, in atruazion e del più generale e 

costituzionalmente protetto interesse al buon andamento ed all'imparzialità dcll'agire pubblico, e nel garantire, al tempo stesso, le esigenze 
partecipative c difensive dell'interessato. 

Occorre altresì premettere che il diritto di accesso è sotwposto ad una diversa disc iplina dal legislawre a seconda che esso si atteggi 
ad accesso endoprocedimentale ovvero esoprocedimentale. La prima ipotesi ricorre qualora il richiedente manifesti interesse ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento amministrativo che coinvolge la sfera giuridico-soggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolamenta7.ione nd disposto dell 'articolo 10, comma 1, lettera a), I. n. 2-l1 / 1990, ai sensi dci quale: " l soggetti di c:ui all 'articolo 7 e quelli 
intervt'nuti ai sensi dell 'articolo 9 hanno diritto: a) di prendere visione degli atti dci proceclimento, salvo quanto previsto dall'articolo 24". 
;\ differenza dell'accesso della seconda specie, 'lui l'interesse del nchiedente è considerato daUo stesso legislatore in re i/Ha, nel senso che è 
la stessa partecipazione al procedimento o la dell'efficaaa diretta o ineliretta eli un provvedimento nei confronti di un soggetto 
a conferirgli la legirrimazione a prenderne visione o ad estrarne copia. Tale in'luadramento, riferibije palesemente al caso di specie, rende 
illegittimo il silenzio maturato sull 'istanza ostensiva di cui alle premesse in fatto e, di conseguenza, meritevole di accoglimento il ricorso. 

PQM 
La Commiss ione accoglie il ricorso e per l'effetto invita l'amministrazione a riesaminare la questione sulla base delle considerazioni 

svolte. 
28 ottobre 2014 

128 
 Accesso finalizzata alla presa VISIOne ed estrazione di copia dell'intero fascicolo relativo al procedimento 
amministrativo/ disciplinare a carico dell'accedente 

FATTO 
Il Sig. ..., Appuntato Scelto della Guardia di Finama, ha presentato presso il I Gruppo della Guardia di l'inanza di Venezia _ 2° 

Nucleo Operativo, in data 1 agosto 2014, una istanza di fmalizzata alla presa visione ed estrazione di copia dell'in tero fascicolo 
relati,'o al procedimento amministrativo/ disciplinare a suo carico, di cui al prot. n. 0264511/14 del 23 luglio 2014. 

;\ motivazione dclla richiesta, il Sig. . .afferma di nccessi tare dci chiestl docwnenti per presentare memorie nel procedimento 
discipl inare in modo da tutelare i propri diritti. 

In data 25 agosto 2014, resistente ha concesso l'accesso ai documenti chiesti apponendo degli Ol1lÙ.ris senza 
fornire alcuna motivazione al Sig. Bello. 

In data 22 settembre 2014, il Sig ...... adiva la Scrivente avverso il diniego parziale dell'Amministrazione resistente. 
DIRITTO 

Il gravame risulta meritevole di accoglimento. 
Poiché non appare dubbio che i documenti chiesti incidono nella sfera giuridica degli istanti , la spettanza a parte ricorrente del 

dirirw ad accedervi si fonda sulla loro natura eli atti endoprocedimentali, ai sensi del combinato dell'art. 7, c. 1, e dell'art . 10, c. '1, 
letto al, della legge n. 241 / 90. 

PQM 
La Commissione accoglie il cicorso e invita conseguentemente l'.'\mministrazione a riesaminare l'istanza eli accesso, entro trenra 

giorni, stante l'interesse ad accedere da parte del ricorrente. 
28 o ttobre 2014 

129 
 Accesso di Organizzazione Sindacale 
FATTO 

II signor ... ,quale Segretario provinciale di Cosenza dci Sindacato ... , in data 1.8.2014 chiedeva di poter accedere a 4 decreti emessi 
dal Sindaco del Comune di Paola, concernenti l'attribuzione di posizioni organizzarive. 

Tale istanza era motivata con riferimento alle funzioni di rappresentanza e di tutela dei lavoratori s,"olte dalla pn,detta 
Org;1nizzazione sindacale. 

Formatosi il silenzio-rigetto sull'istanza di accesso in questione, il signor ... , nella suindicata qualità, in dara 1.10.2014, adiva la 
Commissione affmché ricsaminasse il caso e, valutata la legittimità dci diniego opposto dall ' f\mministrazione, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 25 della legge n. 241/1990, le conseguenti determinazioni. 
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DIRlTTO 
La Commissione- ritenuta. preliminarmente. la propria competenza a pronunciarsi sul presente ricorso. ai sensi dell·art. 25. comma 

4, della legge n. 241 / 1990. giustificata dalla circostanza che no n è stato istituito il difensore civico dell a Regione Calabria e che occorre 
comunque al cittadino l'esperibilità di un rimedio gius tiziale - reputa che il ricorso sia merit evo le di esse re accolto. in 
considerazione del fatto che l'organizzazione sindacale ricorrente è legittimata dalla sua fun zione di rappresentanza e tutela dci lavoratori 
ad accedere agli atti richiesti in quanto incidente sulle posizioni organizzative dei dipendenti del Comune di Pao la, ai sensi dell 'a rt. 22, 
comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990. 

PQM 
La Commissione accoglie il ricorso c, per l'effetto, invita l'A mmin istrazione a riesaminare l'istanza di accesso nei sensi di cui in 

tTIouvazione. 

12 novembre 2014 

130 
 Accesso alla planimetria catastale di un immobile da parte di un condomino 
FATTO 

Il signor ... , in data 3.9.2014, rivolgeva all' ,·\genzia delle f,:ntrate di Pisa un 'istanza di accesso alla planimetria catastale di un 
immobile sito nel Comune di Pisa. ass umendo di essere interessa to ad accedere al documento richiesto in di condo mino, 
interessato a stabilire se vi fossero state variazioni delle quote condominiali ovvero modifiche all'immobile in questione. 

L':\mministrazione, in data 19.09.201-+, rigettava l'istanza di accesso, invocando il disposto dell'art. 15, comma 2, punto d dci 
provvedimento dci Direttore dell', \ gcnzia del Territorio n. 47054 dci 13/06/2007, a norma dci quale sarebbero sottratti all'accesso le 
planime trie di immobili iscritti ovvero isc rivibili alle categorie A. B, C. qualora l'accesso non sia richiesto dal proprieta rio dell 'immobilc, 
dal titola,,; di alt ro diritto reale o da persona da questi formalmente d<::legata. 

\I signor ...... , in data 25.09.2014, adiva la Commissione al fine di ottenere l'accesso alla documentazione 
DIRlTTO 

Il ricorso deve essere accolto . 
F ' ev idente l'errore in cui è Incorsa l','\mministrazionc che non si è avved uta deUa ci rcostanza che l'accedente ha posto a 

fondamento della sua istanza la qualità di condomino dell'immobile in questione, sicché non multa pertinente il richiamo dell'art. 15, 
comma 2, pun to d dci provvedimento del Direttore dell'Agenzia del Territorio n. 47054 dci 13/06/2007, al fine di gius ti fIcare il rigetto 
dell'i$tanza di accesso. 

PQM 
La accoglie il ricorso e, per l'effetto invita l':\mministrazione a rie saminare l'is tanza eli accesso nei sensi di cui in 

motiva7.ione. 

12 novembre 2014 

131 
 Aeeesso alla procedura d i eonferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a seguito di interpello -Accesso 
endoprocedimentale 

fATTO 
1\ signor , dirigente dell'I.N.P.S., in data 27.8.2014. rivolgeva all':\mministrazione un'istanza di accesso alla documentazione 

relati va alla procedura di conferimento di incarichi di livello dirigenziale generale a seguito di interpello indetto in data 18.7.2014, 
procedllfa alla <Juale l'accedente aveva partecipato. 

Formatosi il si lenzio-rigetto sulla predetta istanza di accesso, il signor ..... , in data 15.10.2014, adiva la Commissione affinché 
riesaminas$e il caso e, valutata la legittimità dci diniego oppos to dall ',-\mminisuazione, adottasse le conseguenti determinazion i. 

DIRITTO 
\I ricorso deve essere acco lto, in considerazione della na tura endoprocedimenrale dei documenti richiesti la cu i accessibilità al 

ricorrente è garantita in for za del combinato disposto degli artt. 7 e 10 della legge n. 241 / 1990. 
P.Q.M. 

La Commissione accoglie il ricorso e, per l'effetto, L-\mministrazione a rie saminare l'istanza di accesso nei sensi di cui in 
motivazio ne. 
12 novembre 2014 

132 
 Accesso all'autorizzazione dei lavori, ai sensi dell'art. 21 del d .Igs. n. 42/ 2004 
FATTO 

Il signor , avendo instaurato un giudizio di accertamento tecnico preventivo dinan zi al Tribunale civile di Roma, al fine di 
quantificare la lesione della sua quota di legittima, asscri tamente subita dall 'odierno rico rrente. per effetto della donazione da parte del dr 

..... , in favore dci di lui figlio ..... (fratello dell'odierno ricorrente) dci bene costituito dal CasteUo di ... (...... ) sito nel Comune di 
.... , in data 21.3.2014, rivolgeva all'Amminisuazione un ·istan7.a di accesso all'autoozza7.ione dei lavori, ai sensi dell'art. 21 del d.\gs. n. 
42 / 2004, cbe interessavano l'immobile in questione ed alla documentazione relativa alla pratica per ottenere il contributo per i lavori dr 
quibtlJ. 

Formatosi il silenzio · rigetto sulla predetta istanza di accesso, il signor .... adiva la Commissione affinché riesaminasse il caso e, 
valutata la legittimità del diniego opposto dall 'Amministrazione, ai $el1$i e per gli e ffetti dell'art. 25 della legge n. 24 1/1990, aS$umesse Il­
conseguenti determinazioni . II ricorso veni va ritualmente notificato al signor ... , quale contro interessato. La Commissione, all'esito 
deU 'adunanza dci 17 giugno 2014-rilevato che a tale dma non era ancora spirato il termine di qui ndici giorni dalla notifica del ricorso 
assegnato ai COntro interessati per produrre eventuali comrodeduzioni- sospendeva l'esame dci rico rso pe r consentire al signor di 
produrre eventuali con trodeduzioni, salva l'intcrnl7. ione dei rcrmini di legge. 

Il signor .....• i.n data 5.6.2014, inviava una memoria nella quale illustrava le ragioni della propria opposizione all 'accoglimento del 
ncorso. 
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OIRlTIO 
Il ricorso deve essere accolro. 
Non merita di essere condiviso l'a ssunto dd controinteressato secondo il guale con il presente ricorso il ricorrente intenderebbe 

svolgere una fumione di contro llo che non gli competerebbe. 
La legittimazione del ricorrente ad accedere alla documentazione richiesta si fonda, ex art. 24, comma 7, della legge n. 241 /1990, 

sulla necessità di acquisizione dclJa stessa in vista dell'esercizio del suo diritto di difesa, quale erede del signor ..... che assume di essere 
stato leso per effetto della donazione al controintercssaro dell'immobile in questionc. 

Né può ostare all'accoglimento dci ricorso, come pretenderebbe il contro interes sato, la circostanza che il T ribunalc di Roma ha 
dichiarato l'inammissibilità del ricorso per accertamcnro tecnico preventivo proposto dal ricorrente, dal momento che tale decisione lascia 
impregiudicata la possibilità di promuovere un giudizio per far accertare la lesione della quota cii legittima spettante al ricorrente. 

PQM 
La Commissione accoglie e, per l'effetto, invita l'Amministrazione a r1esaminare l' istanza di accesso nei sensi di cui in 

motJ\'aZIone. 

12 novembre 2014 

133 Accesso al provvedimento prefettizio di assegnazione dell'alloggio di edilizia sovvenzionata e del relativo canone di 
locazione - Accesso endoprocedimenle 

l'ATIO 
II ricorrente si è collocato in posizione utile nella graduatoria relativa al bando prefetti l.io n. 26503/GAB del 4 settembre 2003, volto 

aUa reauzzazione di alloggi di edilizia sovvenzionata in Roma ... / ... ... ed ha avu to assegnato dall 'A ter un alloggio situato in \'iale .... . cU 
cui al bando citato. 

Pertanto, al fU1e di potere stipulare il contratto di locazione con l','\ter che ha, ancora, in gestione l'in1mobile, il ricorre nte ha chiesto 
di potere accedere al pro\'\'edimento prefettizio di assegnx<ione dell'alloggiO di edilizia sovvenzionata e del relativo canone di locazione. 
nonché ad ogni altro documento del procedimento in questio ne. 

L'amministrx<ione resistente, con provvedimento del 16 settembre 2014 ha comunicato al ricorrente che. per ragioni organizzative, 
non io stato possibile procedere al chiesto accesso e che, avrebbe, nuovamente convocato il ricorrente appena possibile. 

A\'\,<:rso il provvedimento di differimento il ricorrente, il15 ottobre 2014, ha adito in termini la scrivente Commissione. 
DIRlTIO 

Il ricorrente è titolare di un intercsse endoproccdimeotale, di cui all'art. IO della legge n. 241 dci 1990, ad accedere ai chiesti 
documenti, come del resto sembrerebbe avere ritenuto l'amministrazione resistente avendo convocato il ricorrente per il 16 se ttembre. 

PQ1vl 
La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi accoglie il ricorso e, per l'effetto. invita l'amministrazione resistente a 

riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 
12 novembre 2014 

134 Accesso di Organizzazione Sindacale 
FATIO 

L'Ispettore Sup. della Polizia di Stato. "in qualità di legale rappresentante della segreteria provinciale del sindacato ricorrente ha 
chiesto di potere accedere ad ogni documento del procedimento concluso con il provvedimento dell'lI settembre 2014, n. 651 , ivi 
compreso il testo dci d.m. 16 marzo 1989 c degli stralci della legge n. 190 del 2012 presi in considerazione al fine dclJ'adozione di detto 
provvedimento. 

Chia';sce il ricorrente nell'istanza che il provvedimento in questione riguarda la riorganizzazione della struttura e la movimentazione 
del personale e che la materia della mobilità riguarda il sistema delle relazioni sindacali essendo previsto un obbligo di in formativa 
periodico sui criteri adottati. 

r; amministra7.ione resistente ha rispoSto al ricorrente senza, ruttavia, fare riferimento ai chiesti documenti. 
Avverso il pro\"\'edimento cii diniego tacito il ricorrente ha adiro la Commissione. 
Chiarisce il ricorrente nel presente gravame che il citato decreto ministeriale non esiste nelle banche dati. 

DlR1TIO 
Il ricorrente, in qualità di rappresentante sindacale, è titolare di un interesse quali ficato ad accedere ai chiesti documenti alla base del 

pro\'\'edimento di mobilità del personale, anche ai sensi dell'art. 7, comma 2 dci d.P.R. n. 184 dci 2006. 
PQM 

La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi. esaminato il ricorso lo accoglie e. per l'effetto, invita l'amministrazione 
resistente a riesaminare la \'icenda sulla base delle considerazioni s\'olte. 
12 nO\'<:mbre 2014 

135 Accesso alla relazione comportamentale sulla persona dell'ac<.:edeme trasmessa alla Commissione medica ospedaliera ­
accesso endoprocedimentale 

l'ArrO 
Il Sig. " , ufficiale superiore dell'aeronautica militare, riferi sce di aver presentato in data 6 ottobre 2014 domanda di accesso alla 

relazione comportamentale sulla persona dell 'esponente trasme'S5a dal Comando resistente alla Commissione medica ospedaliera di 
Taranto in ordine all'accert;\mento di causa di servizio. 

Parte resistente con nota dci 13 ottobre successivo ha negato l'accesso rappresentando che "la parte interessata. ha posto parere 
di opposizione", facendo intendere la di un all'ostensione. 

Contro tale nota il ..... ha depositato in termini ricorso alla scrivente chiedendone l'accoglimento. 
DIRITIO 

II ricorso è fondato e va accolto. 
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La mlio del diritto di acce"o con, i, te nell'a,;,;icurare la rra,parenza de ll 'azione ammini, trativa, in at tuaz ione dci più generale e 
co,tituzionalmcnte protetto intere,;,;e al buon andamento cd all'imparzia lità pubblico, e nel garantire, al tempo , te"o, le e, igeme 
partecipative e difen,ive deU'intere,;,;ato. 

Stando alla pro,pettazione fa tta dal ricorrente, la documentazione domandata è relativa al mede,imo, laddove nel provvedimento 
impugnato ,i fa riferimento al Sig. in qualità di controintere,;,;ato che, a ,ua volta, , i ,arebbe oppo,to al domandato acce"o. Tuttavia, 
nel ca,o di ,pecie, dal tenore del diniego impugnato, emerge che la documentazione chie,ta dal ricorrente c,elude che ,iano pre,enti 
controintere"ati all'acce"o. 

PQ:'I r 
La Commi"ione, e,aminato il ricor,o, lo accoglie e per l'effe tto invita l'ammini,trazione a (le,aminare la que,tione ,ulla ba,e delle 

con,iderazioni ,volte. 
12 novembre 2014 

136 Accesso ai documenti relativi alle procedure seguite ed ai criteri adottati per l'anno scolastico 2014-2015 al fini della 
formazione della graduatoria definitiva per l'assegnazione provvisoria interprovinciale di scuola primaria 

F,\n'O 
La Sig.ra ... , rappre,entata c dife,a dall'Avv.... , riferi,ce di aver pre,entato in data 16 ,ettembre 2014 domanda di acce,;,;o 1) al 

documenti relativi alle procedure ,eguite cd ai criten adottati per l'anno ,cola, tico 2014-20'15 ai fini de lla formazio ne della gradua toria 
definitiva per l'a,segnazione provvI>oria IIlterprovlllcia le di ,cuo ia primaria su po,to comune cd ai fini della , ucce" iva fo rmazione 
dell'e1cnco degli imegnanti :ls,egnatan di ,ede, nonché 2) ai documenti concernenti la procedura cd i criter i ,egui ti per II mede,imo anno 
scola,tico In ordine alla individuazione delle ,cdi di,ponibili rimc,,;e alla ,celta dci docenti a tempo lndcterminato. 

La richie,ta era motivata dall'i,tante odierna ricorrente in virtù di precedente domanda per l'a,;,;egnaz ionc di una delle ,cdi di cui al 
capover,o precedente, doman da che, tuttavia, non veniva ,oddi"fatta. 

I n data 16 ottobre ll.'. l'ammini,trazione re,i,tente negava l'acce,;,;o ritenendo la relativa i, tanza preo rc.linata ad un cont ro llo 
generali zzato ,ul proprio ope rato. 

Contro tale diniego la .... , come sopra rappre,entata, ha pre,entato in termini ricor,o alla ,criven te Commissione. In data 5 
novembre è pervenuta nota dell'ammini,trazione con la quale si insiste per II rigetto del ricor,o per le ragion i già esposte nel diniego 
Impugnato. 

Il rlcor,;o è fondato e va accolto. 
La mlio del diritto d i acce:;,;o eon,i,te nell 'a,:;icurare la tfa,;pa renza dell 'azione ammini:; tra ti va. in attuazione del più gene rale e 

costituzionalmente protetto intcre,;,;e al buon andamento cd all 'imparzialità dell'agire pubblico, e nel garantire, al tempo , tesso, le e,igcnze 
partccipative c difen,;ive dell'intcre,;,;ato. 

Nel ca'o di "peci c parte re,i,tente ha nega to l'acces,;o con,;iderando la richie,ta come preord inata ad un controllo diffu,o 
sull'operato dell'ammini,trazionc. Il motivo di diniego (pe rlatro ribadito nella nota difen,;iva di cui alle preme"e in fatto depo,itata da 
parte resi,tente) è, tuttavia, privo di pregio, atteso che proprio l'inquadramento del chie,to e negato acces,;o nell'alveo del diritto 
partecipativo di cui all'art. 10, legge n. 241/1990, c,elude in radice che il richiedente ,ia ,forni to di intere,;,;e qualifìcato-- cd in quanto tale 
meritevole di tutela - all 'o,tens ione. 

PQM 
La Commi",io ne accogbe II ricor,o e per l'effetto invita l'ammini,trazione a rie,;aminare la questio ne sulla ba,e delle eon,id eraz ioni 

,volte. 
12 novem bre 2014 

137 Accesso a dotazione organica definitiva personale docente scuola secondaria di secondo grado orgaoico di diritto 
[<", \TTO 

Il ,ig.... , in,egnante alle ,uperiori, ha rrportato d'aver chie,;to all'ammini:;trazione in epigrafe copia dci seguenti documenti: 
"dotaZIOne o rganica definitiva per,onale docente scuola ,;econdaria di ,econdo grado organico di diritto: pro'petto 2 unifica to, pro,petto 
l/I·:I,'D L'amministraz ione , eccl:pendo carenza d'in tere,se, ha nega to l'acce,,so, con provvedimento del 6 ago, to 2014: dolendo"l di tale 
diniego il ricorrente ,; i è rivolto il giorno seguente a que,ta Commi,;,;ione, chiedendone l'intervento. 

Parre re,;istente , con memorra. si è confermata nel din iego, ,ostenendo la carenza di ,; trumentalità di quanto chiesto da l ricorrente 
per la cura dc i suoi inte re';';l , c quindi II tenore di so,; tam:iak tentativo di controllo generalizza to dell'operato dell'ammlni,t ratione. 
,\ ggiunge l'amm inistrazione che il prospetto 1/EF chie,;to da l ricorrente riguarc.lerebbc no n la cattec.l ra del Bonapace, ovvero fi,ica, ma 
educazione fj,ica, mentre il pro,petto 2 unificato ,arebbe un ponderoso documento di contenuto per gran parte inutile per II ricorre nte, e 
per il <juale l'es trazione di c.Ia ti utdi richiede rebbe l'apposita formaz ione di un c.Iocumenro de l tutto nuovo. 

Commiss io ne . il 2 o n o bre 2014, per meglio c.Iecic.lere, ha chie,to al ricorrente 'c egli effe ttivamente de,idera il pro,petto 
relativo alla ca tted ra di ed ucazio ne fj,ica o se tale indicazione , ia ri,ultato di un errore materiale. 

Il rrcor rente ha infllle comunicato che l'oggetto della richie,ta è la vi,ione cd c, trazione c.Ii copia in formato elettronico pJf della 
dotazione organica dd initiva personale docen te ,cuo ia ,econdaria di secondo grado o rga nico dI diritto: prospe tto 2 unifica to relativo 
all',\S 2014/ 15. ,\ ggiunge il ricorrente che I"amnllni,trazione od iernamente re,i, tente ,are bbe l'u nica autorità ,cola, tiea veneta a non aver 
pubblicato on line tale documentazione. 

DlRrnO 
,\ parere di que,ta Commi"ione l'odierno gravame è meritevole di accogl imento, in con,eguenza deUa natura endoprocedimcnta le 

del documento di cui è ,;tata domandata o,temioTle. ai ,en, i dell'art. 7 c. 1 e dell'art. 10 c. 1 della legge 241 dci 1990: il pro,petto 2 
unificato relativo aU', \S 2014/15 riporta difatti la dotazione o rganica definitiva del per,onalc docente della scuola , econdaria di ,econdo 
grado, e il ,ig.... ... in quanto in,egnante nelle ,cuole ,;upe rio ri del verone,e, ha diritto ad accedervi. 

N o n può e",crc tuttavia accolta la richie,ta del Bonapacc per quanto riguarda le modali tà dell'o,tensione. J.a normati va non a,;,;egna 
al ricor ren te II diritto alla ricezione dci documenti in formato elettronico, <jualora l'amministra7.io nc non ne ,ia già dotata , poiché tanto 
compo rterebbe per g Li uffici la nece,;,;ità di un'appo,i ta attività elaborativa. a CUI e,;,;i, a mente de l c. 2 art. 2 c.IPR 184/06, no n ,ono tenu ti: 
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ben potra l'ammini,;trnione con,;entirvi, qualora lo ritenga oppo rtuno ; in ca,;o conrrario l'i,; tante, anche in con,;iderazione de Ua mole 
notevo le deg li a tti, ,;aril tenuto a recarsi neUa ,;ede deU'ufflCio di parte re,;i,;tente, dove, dopo opportuna vi,;ione del pro,;petto. g li verrà 
erogata copia di quanto ritene,;,;e di ,;uo effettivo intere,;,;e ,;econdo la m odalità o rdinariamente p rev i,; ta daUa legge 241/90. ovvero con la 
comegna di copia cartacea degli atti alb per,;ona dell'i ,; tante. 

PQ;\[ 
La C:ommi,:,ione per l'acce,;,;o ai documenti ammini,;rrativi, e,;aminato ti ricorso. lo accoglie, nei ,;en,;i di eni in motivazione, 

invita ndo per gli effetti l'ammini,;trazione a rivedere in tal ,;en,;o le proprie determinazion i cntro trenm giorni. 
12 novembre 2014 

138 Accesso agli a tti del procedimento per la concessione della cittadinanza 
F.nTO 

11 Sig . ... ha pre;;entato in data 17 dicembre 2012 l'i,;tanza per l'ottenimento deUa ci ttad inanza italiana pre,;,;o la Prefettura di Ca,;erta . 
11 Sig afferma di aver inviaw [lfe,;,;O il ;\Iini,;tero deU'lnterno, in data 12 ,;ettemb re 2014, una i,;tan/.a di aece,;,;o flllalizzaLl aUa 

pre,a vi, ione cd c,trazione di copia degli atti del procedimento cd aUa cono,;ccnza dei nomi dei funzionari re,;pon,;abili del procedim ento. 
I n data 16 ottobre 2014 , il Sig. . ad iva la C:ommi,;,ione avver,o il ,ilenzio-rige tto dell '. \ mmini,;trazione re,i,;tente. 

DlRJlTO 
Il ricor,o merita di e"ere acco lto nei limiti appre,;,;o indicati. 
Il gravame ri,;ul ta meritevole di accoglimento. 
l'o iché non appare dubbio che i documenti chie,;ti incidono neUa ,;fera giuridica degli i,; tanti, la ,;pctta nza " p"rte ricorrenre dci 

diritto ad accedervi,;i fonda ,; ull a loro natura di atti endoprocedimentali, ai ,;en,;i del combinato di,;po,;to dell'art. 7, c. l , c dell'<lft. lO, c. l , 
Iett. a), deUa legge n. 241/90. 

(': inammi,;,;ibile, invece, la richie,;ta di cono,;cem.a dci nomi dci funzionari re:,pon,;abili perch é vo lw no n all 'acce,;,;o di un 
uocumcnto, bensi ad una mera richie,;ta di informaziolll, fermo re,tando che, ai :,en,;i deU'art. 8 legge 241/ 1990 vlge l'obbligo 
dell' ,\mmini,;tral.ione d i fornire le generalità de l re,;pon,;abilc del p rocedimento, deU 'ufflCio competente, c di tutte le noril.ie utili per 
permettere al cittad ino di poter partecipare attivamente cd in modo co,;truttivo al procedimento. 

l'Q1\ l 
La C:ommi",ione accoglie il ricor,;o. nei ,en,;i di cui in mo ri vazione, c invita con,;eguen temente 1' .Ammini,;trazione a ri,':,aminare 

l'i,;tanza di acce,;,;o, entro trenta giorni, :,tante l'intere,;,;e ad 'lCcedere da parre dci ricorre nte , per il re,w lo dichiara inammi""ibile. 
25 novcm bre 2014 

139 Accesso a doc umenti inere nti il verbale di contestazione tributaria - Accesso endoprocedimentale 
l 'XITO 

Il ricorrente quale lega le rappre,;c ntante della Soc. '.r.l. ha chic,to all'amminì,;trazione re,; i,; tente di potere accedere a nUllIero,;i 
documenti ine renti il verbale di conte,;ta'l.ione del 12 ,;e ttembrc 2014. al fine di po tere e,erc itare il dG·itto di dife,;" nel procedimento in 

I:ammini:,tral.ione rt,i,;tente, con provvedimento del 13 novembre ha negato il chic,to acce,;,;o ai ,;en,;i dell'art. 24, comma l, lett. b) 
deUa legge n. 241 del 1990. 

,\ vver,;o il provvedimento di diniego de]13 novembre il ricorrente ha adito b Commi,;,;ione. 
DilUITO 

L'ammini,;trazlone re, i,;tente ha negato il chie,;to acce;;,;o atte,o che i documenti riguardano un procedimento tributario in ('or,o di 
svolgimento. 

Si ricorda, tuttavia, a l.l.'ammini,; trnione resi,;tente chc ,;econdo il pilì recente orientamento giuri,;prudelll.iale, ",;ebbene l'art. 24, I. n. 
241 del 1990 e:,eluda i.I diritto d 'acce,;,;o, tra l'altro, nel procedimenti tributari, per i quali re,;tano ferm e le particolari norme che li regolano, 
è da ritcnerc che la detta norma debba e,;,;e re inte,a, ,;ccondo una lettu ra della di,; po,; i/.io ne cos titu /.iona lmen te o rientata, nel ,;"nso che la 
inacce,;,;ibilità agli atti di cui tratta,;i ,;ia temporalmente limitata alla fa,;e di pendcnza clcI procedimento tributario, no n rilevandosi e:,igem." 
di ,;egretczza nella fa,;e che ,;egue la conelu,;ione del procedimento (Cd.S. 'CI.. 1\ ', n. 4046 dci 2014). Pertanto, l'ammini ,; trazione avrebbe 
dovuto differire l'acce:,:,o fino aUa conelu,;ione del relativo procedimcnto. 

PQM 
La C:ommrs,;ione per l'acce,;,o ai documenti am mini,; tra tiv i, e,;aminaro il ricor,;o. lo accog lte c, per l'effetto, invita ]'amminr:;rrazione 

re,;istentc a riesaminare la vicenda , ulla ba,;c deUe con,iderazioni ,;volre. 
25 novcmbre 2014 

140 Accesso al registro di classe d a p a rte del genitrore di alunno minore 
l'. \TI ·O 

Il ricorrente, ]'8 ,;e ttembre 2014 , in q ualità di genitore dci minore ha chie:'to di potere accedere al regi:' tro deUa profe:,:,orc,;,;a 
della c1as,;e 2° relativamente al Il quadrim e,; tre. Chiari,;ce il ricorrente chc il documento di valutal.ione del I quadrime,;tre del minore 
contiene un abba,;,;amen to del voto in lingua italiana cau,;ato dall'entità dclle a:,:,enze dci minore nei giorni oggetto di verifica. l'crtanto, 
aggiunge il ricorrente chie,ti documenti ,;ono nece,;,;a ri per verificare la congruità della deci:,ione c tutelare g li intere,;,;i de l minore. 

,\vver,;o la condotta inerte deU'ammini,;trazione re,;i,;tente integrantc la fattispecie dci , i1enz io rigetto, la ricorrente ha adito, in 
rermini, la ,;criventc Comm i""ione. 

l :btituto re,;i,;tente con memoria dci 20 novembre 2014, ha inviato alla Commis,;io ne un e,;tratto del regi,;tro per,;onale d ella 
profes,;ore,;,;a riportante le va lu ta/,ioni disciplina ri dci minorc con riferunento alle di,;cipline di italiano, ,;toria c geografIa; 
l'ammini,;trazione ha. altre,;ì, comunicato a lla C:ornrn i""io ne che il minorc è :,tato a,;sente nel ]T quadrimc,;trc per un totale dI 12 giorni. 

DIRItTO 
Il ricorrcnte, in qualità di genitore c,e rcitante la patria pote,tà ,;ul minore è titolare d i un intCle,;,;e quaJjficato ad accedere ai 

chic,;ti documenti. 
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L'invio alla Commissione c non al ricorrente degli e"tratti delle valuta"ioni e non del giorn i di assenza, no n vale a soddisfare 
completamente l'i,,tanza di accesso del ricorrente. Pertanto, il ricorso è acco lto limitatamente ai documenti non trasmessi; quelli trasmessi 
restano a disposizione del ricorrente presso questa Commissione. 

PQf\1 
J,a Commissione per l'accesso ai documenti amministra ti vi in parte accoglie il ricorso c, per l'effetto, invita l'amm inistraz io ne 

resistente a riesaminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte, in parre dichiara il ricorso improcedibile per cessaz ione della 
mate ria del contendere. 
25 novembre 2014 

141 Accesso defensoriale al memoriale di servizio 
l' .\!TO 

I I i'vlaresciaUo Capo .... ricorrente ha chiesto di potere accedere al memoriale del serviz io giorna liero redatto dal Tenente nel 
period o dal 28 settembre 2013 al 24 maggio 2014; ciò al fine di tutelare i propri inte ress i giurid ici 

L'amministrazione resistente, con provvedimento dci 20 settembre 2014 ha negato il chiesto accesso affermando che l'istanza è 
volta ad un controllo genera lizzato del proprio opera to e sostenendo che i chiesto documenti sono sottratti all'accesso al sensi degli artt. 
1048, letto i) cd r), no nché 1049, comma 1, lett d) ed f) e comma 2, Ictt b) del d.P.H.. n. 90 del 2010. 

,\ vverso il provvedimen to di diniego il ricorre nte ha adito la scrivente Commlssione; nell'odierno gravame il ;-'Iarcsciallo Capo 
ricorrente specifica che i chiesti documenti sono necessari per tutelare in sede giurisdizional e i propri diritti avverso il rappono 
informativo n. 48 basato sul documento caratteristico del 30 luglio 2014 contenente valutazioni su l rendimento del ricorrente nel periodo 
su Indicato . 

DIIU!TO 
Il T esto Unico delle disposizioni regolamenta ri In materia di ord inamento militare (d.I'.R. n. 90 del 2010) per tutelare l'intere,,se alla 

sicurezza, la d ifesa nazionale e le relazioni internazionali , esclude dall'accesso, tra gli altri , i documenti relativi all'organ iaazione dei selvizi 
e della vita di presidio, caserma, bordo, aeroporto (a rt. 1048, Iett. i), Ino ltre, in relazione all'interesse alla salvaguard ia dell'ordine pubblico, 
della prevenzione e repre"sione della criminalità, il T esto unico, sottrae all'accesso i documenti inerenti le "relazio ni di servizio e altri atti o 
documenti presuppo"ti per l'adozione degli atti o provvedim enti dell'autorità nazionale e delle altre autorità di pubblica sicurezza, nonchè 
degli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza, ovvero inerenti alla attività di tutela deU'ordinc c deLla sicurezza pubblica o di prevenzione e 
repressione della crim inalità, salvo che si tratti di documentazione che, per d isposizione di .Iegge o regolamento, debba essere unita a 
provvedim enti o atti "oggetti a pubblicità (art. 1049, lett. d), nonché atti c documenti concernenti l'organizzazione c il funzionamento dei 
scrvi:<1 di polizia, ivi compresi quelli relati vi all' impiego e alla mobi li tà di contingenti di personak: dell' l\rma dei carabinie ri , no nche' i 
documenti sulla condotta del personale rilevanti ai fini di tutela dell'ordine e della sicu rezza pubblica c l]uelli relativi ai contingen ti delle 
Forze armate poste a disposizione dell'autorita' di pubblica sicurezza (art. 1049, lett. f). 

Tuttavia, le disposizioni citate escludono dall'accesso le categorie di documenti indicate in dichiarata applicazione dell'art. 24 della 
legge 241/90, il quale stab' lisce che deve wlII/lllql/e essere garal/tilo ai richiedetlti l'accesso ai dOCllllleJIti allllllù,istrativ/ la mi cOl/osul/za 'cio necessaria per 
Cllrare o per difel/dere i propri il/teressi gil/ridici (comma 7) I n ogni caso il contemperamen to tra diritto di difesa ed e"igenze di segretezza 
deU'ammini:;tra,-ione resi,; ten te potrà essere realizzato mediante l'apposizione di om iss is. 

Il ricorso è, dunque, accolto con i limiti circa le modalità di esercizio del diritto di accesso evidenziat i. 
l'Q [\ '1 

La Commissione per l'accesso ai documenti amm inistrativi accoglie il ricorso, con i limiti di cui in motivazione c, per l'effetto, 
invita l'amministrazio ne resistente a rie"aminare la vicenda sulla base delle considerazioni svolte. 
25 novembre 2014 

142 Accesso ai memoria le di servizio giornalieri dell'accedente, 
l'XITO 

Il ricorrente ha chiesto di potere accedere ai memoriali di ,;ervizlo giornaliero a suo carico per il period o dal 25 maggio 2013 al 24 
maggio 2014, compilati dal i\/ar. ,\';. UI'S...... ; ciò al fine di valutare l'oppo rtunità d i impugnare nelle sedi opportune il rapporto 
inform ativo n. 48 aUa base del documento caratteristico del 30 luglio 2014 contenente va lutazioni "ul rendimento del ricorrente. 

L'amministrazione resistente, con provvedim ento del 7 ottobre 2014, conosciuto dal ricorrente il 14 ottobre, ha negato il chiesto 
accesso affermando che l'is tanza è volta ad un controllo generalizzato dci proprio operato dal momento che destinatari dci chie:;ti ordini 
di "ervizio sono, anche, altri mili ta ri c, l11fine, al "enSi degli artt. 1048, letto i) c 1048lctt. d) cd f) del d.I'.R. n. 90 del 2010. 

Avver:;o il provvedimento di diniego il ncorrente ha ad ito 111 termini la "crivente Com missione. 
DIRr!TO 

Il T es to Unrco delle disposizioni regolarnentari In materia di ordinamento militare (d .l)!\. n. 90 del 2010) per tutelare l'i nteresse alla 
"icurezza, la dife"a nazionale c le relazioni internazionali , e,;e1ude da ll 'accesso, tra gli altri , i documenti relativi aLl'organiaaz ione dei servizi 
c deUa vi ta di prc"idio, caserma, bordo, aeroporto (art. 1048, lett. i). Inoltre, in relazione aLl'inrere:<se alla salvaguardia dell'ordine pubblico, 
della prevenzione e repre,,,ione della criminalitù, il Te"to unico, so ttrae all'accesso i documenti inerenti le "relazion i di servizio e altri atti o 
documen ti presupposti per l'adozione degli atti o provvedimenti dell'autorità nazionale c delle altre auto rità di pubblica sicurezza, nonché 
degli ufficiali o agenti d i pubblica "icurezza, m·vero inerenti alla attiv ità di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica o di prevenzione c 
repressione della criminalità, sa lvo che si tratti di documentazlone che, per di,;po"izione di legge o regolamento, debba e:;sere unita a 
provvedimenti o atti "oggetti a pubblicit (a rt. 1049, lett. d), nonché atti c documenti concernenti l'orga nizzazione e il funzionamento dci 
serviz i di polizia, ivi comprc:;i quelli relativi all'impiego e alla mobilità di contingenti di personale dcll'.-\rma dci carabinieri, nonche' i 
documen ti sulla condotta del persona le rilevanti ai fini di tutela dell 'ordine c ddla sicurezza pubblica e l!uel li relativi ai contingen ti delle 
Forze arma te po"te a dispo:,i;,ione deU'autorita di pubblica "icu re'zza (art. 1049, lett. f). 

Tuttavia , le di:;posizioni cita te escludo no le categorie di docum enti indicate in dichiarata applicazio ne dell'art. 24 deLla 
legge 241/ 90, il quale stabili ,;ce che deve cOlIIlIl/q/Je essere garai/tito ai ''lchiedel/ti l'aa'CSso ai dOCilmel/ti all//tIil/istrati,)i lo (l/i rOl/oscetlza sia I/ecessaria per 
Cl/rare o per difettdere i propri ùi/eressi gÙlrirfici (comma 7). In ogni caso il contemperam ento tra d iritto di difesa cd esigenze di segretezza 
dell'amministrazione resi,;tente potrà e,;,;ere realizzato median te l'apposizione di omi",is. 

179 

–    179    –



Il è, dunllue, acco lto con i limiti circa le di de l dirirro di acce,,;o cviden7. iati. 
l'Q M 

La per ai documenti ammin i,trativi accoglie il ricor,o, con I limiti di cui in motivazion e e, per l'effetto, 
invita a rie,aminare la viccnda ,;uUa ba,;e delle con,; iderazionr ,volte 
12 novem bre 2014 

143 Accesso a copia del contratto di locazione stipulato dal marito 
1' ,\'1"1'0 

l,a Sigra ... , rappre,;cntata e dife,;a dall',\V\, .... , rifcri ,;ce di avcr richie,;to all'ammini,trazione re,;i,;tente copia de l colmano di 
locazione ,tipulatO dal maritO, al finc di verificarne l'avvenuta regi, trazione c produrlo nella pendente cau,;a di ,;eparaz io ne. 

Parte no n ha fornito ri,;contro all'i,;tanza di nei trenta gio rni ,;ucce,;,;ivi e pcrtantO, in data 30 o ttObrc U.'., la . .. .. ha 
depo,itatO alla ,c rivcnte C:omm i,;,;ione chiedendone l'accoglimento c notificandolo al controintere"ato. 

D IIZlTl O 
Il ricof:'o è fond atO e va acco lto. 
l,a ratio dci dirittO di acce>:'o con,i,te nell'a ,;,;icurare la tra ,; parenza de ll'az ione ammini,trativa, in attua7. io nc del più gennalr e 

co,;tituzionalmente prote tto interc,,;e al buon andamento ed a ll 'impact.ialità de ll 'aglfe pubblico, e nel garantire. al tempo ,te:'>o, le e,; igeny.c 
partecipative e dife n,; ive de lJ ' intere,;,-a to. 

Ne l ca,o che occupa no n v'è dubbio che l'c,poncntc abbia un rnte re"e all'acce,;,; o.. pertanto, non ,;u,,;i,;tcndo profIli di 
tutela clcUa ri ,ervatezza del marito controintere,;,;atO da ritene"i prevalenti ri ,;re tto ch ie,;to acce,;,;o, il ricor,;o è da accoglicre. 

l'Qi\[ 
La C:ommi»io ne accoglie il ricor,;o e rer l'effetto invita l'ammini , trazio ne a rie,;aminarc la gue,tione ,ulla ba,;e delle con,;idcr;:,z ioni 

,; voltc. 
25 novembre 2014 

144 Aecesso dci consigliere comunale 
1:,\1TO 

La Sigra , in CJuali tà di Con,;igliere dci Comune di . ha pre,;entatO, in data 22 o ttobre 2014, una I,tanza di accc:;,;o pre,,;o il 
Sindaco dci Comune di . finali zzata alla pre,;a vi,ione ed e,; trazione dI coria dei ,;egucnti documenti: 
1) determine dirigcnziali comple te dei relativi allega ti dalI gennaio 2014 al22 o tto bre 2014; 
2) deliberaZIon i de lla Ciunta Com unale complete dei relativi allcgati dalI gennaio 2014 al 22 o ttobre 2014. 

,\ motivazio ne della richie,ta il Con,;. afferma di nece>:' itare dci c hi e,; ti documenti rcr l'e,;rlctamcnto del prorrio mandato 
con,iliare. 

[n data 13 novembre 2014, il Scgretario Generale del Comune di . ha inviato una comunicazione alla ricorrente nclla yuale 'l llega 
una precedente de ll a Scrivente in mcrito alJa deci,;ione del 2 o ttobre u.'. ,; ul ricorw pre,;cntato dal Con,;igliere cot11unale 
affermando di aver la richie, ta dci 

11 Con,;..... tjene a rrec i,are che i documenti da lei richie,ti non , o no, ad oggi, ,caricabili né con,;ultabìli dal sito del Com une di . 
In data 18 novembre 2014, il Con,; ..... adiva la Commi:'>ione avver,;o il diniego clell':\t11t11ini,;trazione re,;istente 
r n data 25 novembre 2014, l'. \mmini,;trazionc re,i,;tentc ha inviato una m em o ria nella quale dichiara la propria di,;ronibilità a 

ri , pcttare il dirirro di acce:'>o del Con,;.. .. , a condizione che formuli istanze di "J-peaJiche e 11011 generiche". Il Comune, nella mcmori:l . 
afferma che i documenti chi e,; ti da lla ricorrente ,;ono di,;ronibili ,;ul sito, nclla loro versione integrale, solo "per i tell/pi di p"bblim:::jollt pm;iJti 
per legge, df)podiché. lIella parte dmoltlilla/a anNI/io storico J'OIIO illdividllate tl/tte le deli/;ercl':(!olli e le deterillilla:::jolli per IIlImero. data di ado:::jolle r o,gg,ellu". 

Tuttavia, una volta in,;criti nclla ,;ezio ne "archil/io storiro", que,;ti non ,ono riù acce,;,;ibili nella loro ve!:'ione integ rale. 
DIIUTlO 

l'rcliminannente la Comm i,;,;ione ,i dichiara comretente ad e,;aminare il pre,;entc gravame ,; ia rure rre,;entato nei con fronti di un 
ente locale, affinché l'a>:'enza del J)ifen,;ore Civico non ,;i in una duninu 7.io ne dc lla tutela nei confronti dei rrovvedimemi ddk 
,\mmini,;trazioni comunali , prov in ciali e regiona li . 

La o>:'erva che la deci,ione allega ta nella dci Comune di all'i,ta nza pre,entata dalla rico rrente non è 
attinente a ll a fatti ' r ec ie CJ UI rappre,;entata, in quanto i documcnti chiest i no n risultano pubbLicati sul sito del Comune. r ,', \mmini ,;truione 
avrebbe dovuto, fo rnire mo tivato n ,contro all a richie,;ta di acce>:'o. 

N el merito de ll a richies ta di acce>:'o va acco lta in quanto I documenti chies ti sono nece;,;ari al Con,;, ,\ttini ai tìni dcll'e, pletamento 
dci proprio mandato consi LI are, 

l'Q;'-.[ 
l,a Commi",ionc accogLIe il ,icor,;o, nei ,e n,i di cui in motivazione, c invita con,; eguentemente l' ,\mmini,; trazione a rit's:lminare 

l'i , tanza di acce,;so, cntro trenta gio rni , ,; tante l'interc,;,;e ad acccdere da partc dclla ricorrente. 
25 novembre 2014 

145 Accesso a certificati medici e verbali di invalidità da parte degli eredi 
1·. \Tl0 

I Sigg. . .. , in guaLItà di nipoti cd ercdi del Sig. . . . , deceduto, hanno prc,cntato, in data 16 ,;e ttembre 2014, una "tanza di accc,;,;o 
pre:'>o la Direzione Provinciale I. N .P.S. di Cagban flnali zznta alla l'l'c,a v"io ne ed c, t razione di copia dei certificati medici c dei ve rbali di 
invalidità relativi al Sig.... , deceduto nel 2013 . 

,\ motivazione della richie, ta i rico rrenti a ffermano di nece:'>itare dci chic,ti documenti nella causa contro il de (tIiM inn anzi il 
Tribunale di Cagliari . 

In data 18 :,e ttembre 2014, l' :\mm inr,;trazione re,;i,;tente ha negato l'acce:'>o ai ch ie,;ti documenti a cau,;a della partico lare natura 
d elle inform az ioni richie:,;te: , tali da rivela re dati ,;uper ,;en,ibili attinenti lo ,;tato di ,;alu te della per,;ona e che tali docum enti po:'>o no <',;,;ere 
concc",i a te rzi ';010 a , eguitO di provvedimentO giudiziale 
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In data 29 settembre 2014, i Sigg. hanno inviato una ulteriore istanza nella quale specificano la nece"ità di accedere ai 
documenti chiesti per poter e,ercitare il proprio diritto di difesa in giudizio. 

In data 20 ottobre 2014, l', \mministrazione resistente ha confermato il diniego opposto precedentemente, affermando, altre,i, di 
detenere solo parte deLla documentazione richiesta mentre la restante è detenuta stabilmente presso l'r\.S.L. 

I n data 17 novembre 2014, i Sigg .... adivano la Commi""ione avverso il diniego deLl',\ mministrazione re,istente. 
In data 19 novembre 2014, i Sigg. hanno inviato una integrnione al ricorso nella quale aLlegano copia dei propri documenti 

d 'identità. 
DIRITTO 

I n merito al ricorso presentatO dai Sigg .... la Commissione o"erva quanto ,egue. 
Al riguardo ,;i rileva, tuttavia, che l'art. 24, comma 7 deUa legge n. 241 del 1990 ,;tabili,ce che il diritto di acce,so ai documenti 

amministrativi, riconosciuto daLia legge 7 agosto 1990, n. 241 prevale sull'e,;igenza di riservatezza del terzo ogni qual vo lta l'accesso venga 
in rilievo per la cura o la difesa di interessi giuridici del richiedente, e che "nel ca,;o di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, 
l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legi,dativo 30 giugno 
2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale". In tale senso anche la co,tante giurisprudenza ha 
affermato che in caso "di dati sensibili, ossia di atti idonei a rivelare l'origine razziale etnica, le convim:iofÙ religiose, politiche, lo stato di 
salute ° la vita ,essuale di terzi, l'art. 16, comma 2, d.lgs 11 maggio 1999, n. 135 (ora art. 60 del d.lgs. n. 196 del 2003) prescrive che 
l'accesso é pos,ibile ,010 ,e il diritto che il richiedente deve far va lere o difendere è di rango almeno pari a queLlo della persona cui ,i 
riferi,cono i dati stessi." (fra le altre C. d. S. n. 1896 del 2005, TA.R. Lazio Roma, n. 10620 dci 2006). Nel pre,ente ricorso, si ritiene che il 
diritto di difesa dei propri diritti sia da considerare di pari rango rispetto al diritto alla riservatezza delle persone cui si riferiscono i dati 
richie,ti e che, pertanto, il diritto di accesso debba prevalere su l diritto aLla riservatezza nei limiti, in cui esso è necessario alJa difesa deUa 
tutela dei propri intere,si. 

In merito alla circo,tanza opposta daLl'Amministrazione e consistente nel non e""ere in posse""o di tutta la documentazione 
domandata dai ricorrenti - posto che non vi è discussione suUa titolarità di interesse qualificato all'acce""o in capo a que,t'ultima - non 
tiene conto del disposto di cui all'articolo 6, comma 2, del d.P.R. n. 184/2006, ai sensi del quale "La lichiesta formale presenta/a ad 
ammill/stra'{foJle diversa da qtlella Ilei CIIi confrollti Ila esercitato il diritto di accesso è dalla slessa immediatamwte trasmessa a quella compe/wle. Di tale 
trosmissioJJe è data C01111111ita::;joJJe all'illteressato". Pertanto, la richiesta di accesso andava e va, senza indUgiO, inoltrata all'Amministrazione che 
detiene stabilmente la parte restante dei documenti. I termini di legge sono interrotti fmo all'adempimento deU' incombente istruttorio. 

PQM 
La Commissione accoglie in parte il ricorso nei sensi di CLII in motivazione ed invita conseguentemente l',\mministrazione a 

riesaminare l'istanza di accesso, entro trenta giorni, stante l'interesse ad accedere da parte dei ricorrenti. Per la re,tante parre dci documenti 
invita l'Amministrazione resistente ad inoltrare la richiesta di nei sensI di cui in motivazione. I termirù di legge ,ono 
interrotti fino all'adempimento dell 'incombente istruttorio. 
25 novembre 2014 

146 Accesso agli atti contenuti nel proprio fascicolo personale sanitario relativi all'infermità contratta dall'accedente 
rATIO 

Il Tenente Colonnello . .' militare in servizio presso il Distaccamento delJ',\eronautica rVlilitare di Brindisi, in data 21.10.2014 
rivolgeva all',\mministrazione un'istanza di accesso agli atti contenuti nel proprio fascicolo personale sanitario relativi all'infermità 
contratta dall'accedente che aveva comportato un'assenza dal servizio nel periodo tra il giugno del 2012 ed il 28.9.2014 , nonché 
alle relazioni redatte dal Comandante del predetto distaccamento, Col. ..... , riferite all'accedente e relative a ,iffatto periodo di malattia. 

,\ della propria istanza di accesso l'odierno ricorrente faceva valere l'interesse ad acqui,ire la documentazione richiesta, al 
fine di tutelare i propri intere,;,;i giuridicamente rilevanti. 

L'AmmifÙstrazione, con nota del 5.11.2014, comunicava il rigetto della predetta i,tanza di accesso. 
Il signor ... , in data 19.11.2014, adiva la Commis,ione affinché riesaminas"e il ca,;o e, valutata la legittimità del diniego opposto 

dall',\mministrazione, ai ,ensi e per gli effetti dell'art. 25 della legge n. 241 / 1990, adotta,:,e le conseguenti determinnioni. 
DIRITTO 

La Commissione ritiene che il ricor,o sia meritevole di essere accolto, dal momento che il diritto di accesso fatto valere dal 
ricorrente ha ad oggetto documenti che lo concernono direttamente e per,onalmente. 

rQM 
La Comm issione accoglie il ricorso e, per l'effetto, invita l'Amministrazione a riesaminare l'istanza di accesso nei ,e n,i di cui in 

motivazione. 
19 dicembre 2014 

147 Procedura selettiva per l'attribuzione di posizioni organizzative - Accesso agli atti 
FAT10 

La ricorrente, dipendente dell'Università re"istenre, ha partecIpato alla procedura selettiva per l'a,segnazione di n. 26 posizioni 
organizza ti ve di Responsabile di Unità di supporto alla Ricerca, indetta con DDG n. 876 e DDG n. 277 del JO marzo 2014. ,\ seguito dci 
parziale accoglimento del rieor,o gerarchico, di CUI al provvedimento dci 29 settembre 2014, presentato avverso l'attribuzione del 
punteggio, la ricorrente ha chiesto di potere accedere ai documenti della procedura ciò per tutelare in via i propri 
diritti avverso il provvedimento de l 29 ,ettembre. 

L'Università eon provvedimento deJJ'11 novembre 2014, ha negato il chiesto aece:'So affermando che la ricorrente 
sarebbe prIva di un qualificato atteso che, a ,egu ito del ricor,o gerarchico la medesinla è stata collocata tra gli idonei per li 
conferimento della posizione organizzativa e che sono in corso contatti per l'individuazione della sede presso la quale tale 
pOSIZIone. 

,\vver,o il provvedirr_ento di diniego la ricorrente ha adito, in termini, la Commissione. 
DIRrnO 
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J,a ricorrente, quale partecipante aUa procedura :,elettiva in e:,ame è ,itolare di un intere:,:,e endoprocedimentale ad accedere ai chie:'ti 
documenti , di cui all'art. 10 deUa legge n. 241 del 1990. I nfatti, il con:,eguimento di una po:,izione utile In graduatoria c, nel ca:'o di :,pecie, 
tra gli idonei , non vale ad e:,e1udere tale intere:,:,e prc:,unto dalla legge proprio in ragione della partecipal.ione ad un procedimento 
ammini:,trativo. 

l'Q)\[ 
l,a C:ommi%ione per l'acce,;,;o ai documenti ammini:,trativi, e:,aminato il ricor:,o , lo accoglie e, per l'effetto, invita J'ammini:'traz ione 

re:,i:'tente a rie:,aminare la vicenda :,u lb ba:,c delle con,iderazioni :,volte. 
19 dicembre 2014 

148 Accesso al proprio estratto conto certificativo 
L\'no 

Il Sig. , riferi:,ce di aver pre:,entato all 'ammini :' trazione re:,i,tente in data 31 gennaio, 10 giugno c 22 ottobre 2014 richie:'ta di 
acce:,:,o al proprio e:' tratto conto certificativo - rila ,;c iato :'010 pauialmcnte a :,eguito deJJa prima richie:'ta di acce:,:,o - attc:,tantc la 
contribuzione previdcnziaJc accredita ta all'e:,ponente. 

l'arte re:, i,; tente con nOta del 30 ottobre LI .:'. ha ri ,;contrato l'i:,tanza del 22 ottobre, comunicando all'odierno ricorrente di non ",;,;crc 
in po"e:,,;o della documen tazione richie:'ta e di dover,;i rivolgere alla :,ede INI'S di \'ia ,\mba ,\radam 111 Roma. 

Contro tale nota il ha pre:,entato ricor:,o alla :,crivente Commi:,:,ione chiedendone .l'accog lim ento. 
DlRI'nO 

Sul ricor:,o prc,;cntato dal Sig. la C:ommi:,,;ione o:,:,erva quanto :,egue. 
I n primo luogo :,i rileva che la comunicazione del 30 ottobre 2014 della :'l'de di Roma r:ur non tiene conto del dettato dell'art . 6, 

comma 2, del D.I'.R. n. 184/ 2006 a ten o re del (Jualc: " La ricbiesta forl/Jale preJ'eJltala ari rlil/ersa rla qm/la nei CIIi (01I/iI'ltli I/O 

esercitato il rlirillo rli a{(esso è rlalla stfIfa itmnerliatameJIle trasmessa a 1mlla cOllljJelwte. Di tale IraslltùJÌoue è rlata CO"/f/flim:;jo/lf a/fi/lleressato". 
l'arte re:,i,;tente, vicever:,a, ha illegittimamente invitato il ricorrente a rivolger:,i dircttamente all'agenzia di Via ,\mba ,\radam , 

Iaddove tale incombente, in virtù della di:,ro,;ò.ione regolamentare citata, :,rettava chiaramente alla :,ed" IN I'S di Ro ma I:UR. 
Ciò premes:,o, ,;tante l'innegabile intere:,,:e all'o,;ten:,ione da ricono:,ccr:,i in capo al .... , to:attando:,i di documcntnione contributiva 

al Illcde:,imo dircttamente riferibil e. la C:omm i",ione accoglie il ricor,;o. 

l'Q''( 
La Commi,;,;ione accoglie il ricor,;o c per l'effetto invita l'ammini,;trazionc a rie,;aminare la que:'tione :,uUa ba:,e delle con,;iderazioni 

:,volte. 

19 dicembre 2014 

149 Accesso alle cartelle esattoriali poste a fondamento di un fermo amministrativo - Accesso endoprocedimentale 
I·xno 

Il Sig.... in proprio ha pre,;entato in data 27 ottobre u. ,;. richie:'ta di accesso aUe carteJJe c,:attoriali rO:'te a fondamcnto di un fermo 
ammini,;trativo di,;po:'to daU 'ammini,;tra%ione re:,i,;tente a carico dell'e:,ponente. 

Parre re:,i,tente non ha fornito ri:,contro all'i,tanza nei trenta giorni :,ucce:'>ivi C pertanto, in data 27 novembre u.:'., il ha 
pre,;entato ricorw alla :,crivente Commi:,:,ione chiedendone l'accoglimento. 

DIlUITO 
Sul ricor:,o pre:,entato dal Sig ...... la Comm i""ione o:,:,erva quanto :,egue. 
La ratio dci diri[[o di acce,:,o consiste nell 'a", icurare la tra:,parenza dell'azione ammini,:trativa , in attuazione del più generale e 

co,;tituzionaJmente prote[[o intere:,:,e al buon andamento cd a ll 'imparzialità deU'agi.re pubblico, e nel garantire, al tempo :' te:,:,o, le e:, igenze 
partecipative e difen:,ive deU'interes:,ato. 

Occorre alrre:,j premettere che il diritto di acee:,:,o è :,ottopO:'to ad una diver:,a di :,ciplina dal legislatore a :,econda che e,;,;o ,;i a[[eggl 

ad acce:,:,o endoprocedimenta1c ovvero e:,oprocedimentalc. La prima ipote:,i ricorre qualora il richiedente manife:'ti intere,;,;e ad accedere a 
documenti concernenti un procedimento ammini:'trativo che coinvolge la :,fera giuridico-:,oggettiva dell'accedente, trovando la relativa 
regolamentazione nel di:,po:,to dell'articolo 10, comma 1, lettera a), I. n. 241 / 1990, ai ,;en:,i del qual e: " I :,oggetti di cui all'anicolo 7 e quelli 
intervenuti ai sen:,i dell'articolo 9 hanno d i.ri [[o: a) di prendere vi:,ione degli atti del procedimento, :,alvo quanto previ:,to dall'articolo 24". 

, \ differenza dell'acce:,:,o de Ua seconda :,pecie , qui l' inte rc:,,e del richiedente è con:,iderato dallo :,te,;,;o Icgi,;latore iII rr Ipsa, nel ;cn:'o 
che è la :,te,;,;a partecipazione al procedimento o la circo,;tanza dell'efficacia direrra o indirerra di un rrovvedimento nei confronti di un 
:,oggetto a conferirgli la lcgirrimazione a prenderne visione o ad e,;tra rne coria Tale inquadramento, riferibile al ca:'O di :,pccic, rende 
illegittimo il :, ile nzio maturato ,;ull'i,ranza osten,;iva di cui alle preme,:,;e in fatto c, di eon,;eguel1l.a, meritevol e di accoglimento il ricor,:o 

l'Qi\1 
I .a C:ommi""ione accoglie il ricor:,o e Invita l'ammin i,;trazione a rJc:,aminare la que:'tione. 

19 dicembre 2014 

150 Accesso di Organizzazione Sindacale 

l ' ''/TO 
Il Sig.... , a""i,;tente capo del corpo della rotizia penitenziari;] in :,ervizio pre:,:,o la ca:'a di reclu:,ione di (.\1.). ne lla qualità di 

rappre,;entanre dirigente :,indacalc dell'O rganiua%ione Sindacale .. , e:,pone quanto :,egue. 
In data 16 :,ettembre u.,;. pre:,:,o la ca:,a di Rec lu:,ione di .\Ic,;,;andria :'1 è tenura una riunione cui hanno pre:,o parte alcune 

o rganiaazioni ,;indacali, tra le quali quella facente capo all'odierno ricorrente , c la direz ione de ll ' istiruto. avente il ,;eguente o[(line dci 
giorno: 1) Di,:amina genera le della :,ituazione dell'l:'tituto; 2) J1lu :' trv.ione attivit,ì formativa locale in tema di ,;orveglianza dinamica: 3) 
\'arie cd eventuali. 

l'rima deU'inizio della :,eduta il Direttore dell ' l :'tituto re:,i:'ten tc avvi,;ava i pre,;enri che avrebbe rcgi,;trato l'incontro per il tramite de l 
proprio l-pa,1. 
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Concluso l'incontro cd una volta presa visione del verbale della riunione, il Sig. realizzava che nel corpo eli esso processo 
verbale non figurava alcuna delle osservazioni formulate dal ..... medesimo in ordine aLla situazione generale deLl'],o;tituto. 

Pertanto, al fine eli rendere conto agli i,critti all'O.S. dal .. rappresentata nel cor,o della menzionata riunione, lo stesso in elata 20 
settembre 2014 chiedeva l'acces,;o alla copia della registrazione dell'incontro. Espone sempre il ricorrente di non avere avuto riscontro alla 
predetta istanza, tanto da indurre il richiedente a rifonmularla in data 20 ottobre 2014. Succes,;ivamente, in data 13 novembre (trasmesso a 
mezzo posta elettronica il successivo 21 novembre) veniva dato riscontro alla domanda ostensiva, negando il chiesto accesso in 
considerazione del fatto che la registrazione era stata effettuata su dispositivo di proprietà per,onale del Direttore della casa di reclusione e 
come tale era da intendersi non acces,;ibile. Nella comunicazione del 13 novembre 2014, parte resistente fa anche riferimento, allcganelola, 
ael una nota del 30 ,ettembre in cui venivano esposte !c ragioni elcl diniego, richiamate per reiatiolfeJ!J nella nota del13 novembre u.s. 

Contro tale ultima detem1inazione i.I ha presentato in data 28 novembre ricorso alla scrivente Commis,;ione chiedendone 
l'accoglimento. In data 12 dicembre è pervenuta memoria difensiva dell'amministrazione con la quale, tuttavia, parte resistente si limita ad 
una mera esposizione dei fatti sottostanti i.I ricorso. 

DIRrnO 
Sul ricorso presentato dal Sig. .. nella qualità di cui alle premes,;e in fatto si osserva quanto segue. 
In primo luogo occorre esaminare i.I proftlo elella ricevibilità del gravame, atte,o che in atti figura la nota del 30 settembre con la 

cluale l'amministrazione penitenziaria ha originariamente negato i.I chie,to accesso. E",a, come detto, è stata allegata anche alla successiva 
comunicazione elci 13 novembre u.s. e da essa si evince che la nota del 30 settembre è stata trasmessa all'O.S. odierna ricorrente a mezzo 
posta elettronica alla segreteria provinciale nonché alla segreteria regionale dell'. 

Il ricorrente preci,a al riguardo eli non aver letto la posta elettronica per un lungo periodo e di non aver avuto pertanto contezza dci 
diniego opposto e datato 30 ,ettembre, come dimostra anehe il sollecito datato 20 ottobre 2014 cbe effettivamente non avrebbe avuto 
,ignificato qualora il ricorrente ave>'Se pre,o atto del rifiuto oppo,to dall'ammini,trazione resistente. 

Sul punto la Commi"ione ritiene che i.I ricorrente possa e",ere rimesso in termini e che i.I gravame oggi in deci,ione ,ia ela ritenere 
ricevibile, anche in ragione della circostanza che i.I eliniego elcl 30 settembre è stato trasmesso tramite casella di posta elettronica non 
certificata e pertanto non vi è certezza legale sulla sua effettiva ricezione da parte del destinatario. 

Nel merito i.I rieorso è fondato e va aceolto. 
invero, come osservato anehe dal Provveditorato regionale del Piemonte e della \'al el',\osta elel Dipartimento 

dell'amministrazione Pcnitenziaria Il!edio tell1pore llve,tita della vicenela, la registrazione benché effettuata con dlspo,itivo personale dci 
Direttore dell'istituto resistente, co,tituisce documento ammini,trativo ,econdo l'ampia aecezione fornitane dall'art. 22 della Icgge n. 
241/1990; inoltre, occorre tenere conto che tale registrazione è stata comunque effettuata nel corso di attività di servizio e dunque 
eostituisee documento accessibile. 

Pertanto, stante la sussistenza eli un chiaro interesse endoprocedimentale dell'odierna ricorrente, il ricorso merita eli essere accolto. 
PQM 

r.a Commissione accoglie il ricorso e per l'effetto l!1vita l'amministrazione a riesaminare la questione sulla base elelle considerazioni 
svolte. 
19 dicembre 2014 

151 Accesso ai documenti collegati a un rapporto di servizio 
1',\"1"1'0 

Il ricorrente, ufficiale eleLla Guardia eli finanza, ha chiesto i.I 27 settembre 2014 alla propria amministrazione d'accedere, tra l'altro, ai 
elocumenti collegati a un rapporto eli servizio dci 24 giugno 2014. Tale rapporto è stato formato dallo stesso ricorrente, e contiene alcune 
sue eleeluzioni rispetto a reati addebitati a un ispettore, e la richiesta d'invio degli atti alla competente Procura militare. L'amministrazione 
ha autorizzato l'accesso il 21 ottobre 2014, sottraenelo però la lettera di trasmissione del 30 giugno 2014 "comunicazione eli notizia di reato 
militare", sul presupposto della tutela dci ,egreto istruttorio di cui all'art. 329 cpp. Il ricorrente "i è allora rivolto, i.I 22 novembre 204, a 
questa C:ommis,;ione, chiedendone l'intervento, in quanto ritiene ingiu,to i.I diniego, poiché il rapporto sarebbe stato presentato all'autorità 
giudiziaria nell'esercizio delle proprie funzioni amministrative, poiché è ancora nella disponibilità dell'ammini,trazione, e poiché egli è 
autore dell'e;;posto. Parte resistente, con memoria, ha chiarito che la lettera di trasmissione si sostanzia in una vera e propria rielaborazione 
della notizia criminis, integrata ela varie informazioni, seeondo il codice di procedura penale, e lluindi acquisita nell'ambito eli poteri e 
funzioni di polizia giudiziana, e aggiunge inoltre che l',\utorità giudiziaria militare ha già negato la comunicazione degli elementi contenuti 
nell'informativa anche a livelli dell'amrninistrazione gerarchicamente superiori che l'avevano richiesti. 

DIRrrro 
J,a Cornmi",ione res p inge il gravame. E' infatti conelivisibile quanto opposto dall'amministrazione sulla sottopo,izione dell'atto 

chiesto al regime del ,egreto delle inelagini preliminari, ex art 329 c. 1 c.p.p., e la eonseguente legittimità della sottrazione all'acccs;;o ex art. 
24 e. 1 !ctt. a) legge 241/90, stante il fatto che tale nota, per quanto nominali,ticamente titolata "trasmissione", si sostanzia in 
documentazione che scaturisce dall'attività e dai poteri di polizia giudiziaria di parte resistente. 

l'Q.'-I 
l,a Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi respinge il ricorso. 

19 elicembre 2014 
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11 
 Gli effetti deflattivi sul contenzioso giurisdizionale dell'attività giustiziale 
della Commissione per l'accesso nell'anno 2014 

Il ricorso alla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi, di cui agli 
articoli 25 della legge n. 241 del 1990 e 12 del d.P.R. n. 184 del 2006, costituisce un 
rimedio arnm.inis tra tivo, in tutto assimilabile al ricorso gerarchico improprio, in quanto 
rivolto ad un organo non orig1nariamente competente, né legato a quello competente da 
una relazione organica di sovraordinazione. Tale assunto è ormai assodato, secondo un 
orientamento giurisp1l.ldenziale consolidato, secondo cui: "non sussiste in astratto alcun 
motivo giuridico per escluder che in materia d'accesso sia ammissibile un n'corso di tipo amministrativo, 
comunque configurato o denominato (riesame, ricorso geranhico proprio, ricorso gerarchico improprio, 
ecc.) E d'altra parte questa è simramente l'intenzjone del legislatore, che nell'attuale testo dell'articolo 25 
della legge n. 241 del 1990 ha previsto un ricorso amministrativo al difensore civico che si configura 
come una sorta di ricorso gerarchico improprio) e che nell'Atto Senato n. 1281 ha previsto anche un 
analogo ritOrso amministrativo alla Commissione per l'accesso ai dommenti amministrativi di mi all'art. 
27 della legge stessa (anche esso configurabile come ricorso gerarchitO improprio),"42 

Anche il T.A.R. Lazio ha aderito alla tesi che assegna a tale rimedio natura di ricorso 
amministrativo, osservando che le norme di legge e regolamentari che delineano il 
procedimento innanzi alla Commissione per l'accesso, configurano in modo chiaro un 
iter di tipo giustiziale, osservando in particolare che: "il traiferimento in sede giurisdizionale di 
una controversia instaurata in sede gerarchica possa avvenire solo quando ilprocedimento giustiziale sia 
stato correttamente instaurato, ciò discendendo dalla necessità di evitare facili elusioni del termine 
decadenzjale previsto per l'esercizjo dell'azione innanzi al giudice. Tale principio è applicabile anche 
all'actio ad exhibendum in qNanto, come chiarito da Cons. Stato, Ad plen., 18 aprile 2006, n. 6, la 
natura impugnatoria del relativo ricorso prescinde dalla natura della situazjone giuridica soggettiva 
sottostante". 43 

Tale strumento di tutela offerto al cittadino, non solo favorisce l'esercizio effettivo 
del diritto d'accesso nei confronti dell'amministrazione pubblica, ma, tenuto anche 
presente il non trascurabile costo di un eventuale ricorso giurisdizionale, contribuisce 
anche ad una consistente riduzione del contenzioso giurisdizionale, come illustrato dalla 
seguenti Figure 40 e 41, dalle quali risulta che su un totale di 6.016 ricorsi trattati dalla 
Commissione per l'accesso dal 2006 al 2016, solo 115 decisioni della Commissione per 
l'accesso sono state successivamente impugnate dinanzi al TAR. 

In particolare nel 2014 sul totale di ricorsi trattati nell'anno pari a 1181, sono 
state impugnate solamente 15 decisioni della Commissione al TAR (nel corso del 
2013, su un totale di 1095 ricorsi, 19 decisioni della Commissione erano state 
successivamente oggetto di impugnativa dinanzi al Tr\.R). 

Il rapporto medio tra decisioni della Commissione e ricorsi al TAR nell'arco 
temporale dal 2006 al 2014 è nel complesso pari al 1,91 % di decisioni impugnate. 

Nel corso dell'anno 2014, si è registrato un decremento del tasso di 
impugnazione in sede giurisdizionale delle decisioni della Commissione che si è 

<2 Con,. Ji Stato. Scz. \'1. 27 maggio 2003, o. 2938 
<31'. . \ lZ. Lazio, Roma. :,cz. I, 5 maggio 2008. o. 3675 
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attestato sull'1,27% a fronte dell'1,64%del 2013, del 2,11 % del 2012 e del 2,76% 
registrato nell'anno 2011. 

Figura 40: Effetti deflattivi sul contenzioso in materia d'accesso delle decisioni 
della commissione per l'accesso fino a dicembre 2014 

RICORSI DECISI DALLA COMMISSIONE PER L'ACCESSO 

EFFETTI DEFLATTIVI SUL CONTENZIOSO IN MATERIA D'ACCESSO 
DINANZIAAL TAR 

La Commissione, dall'entrata in vigore del DPR 184/ 2006, ha adottato 6.016 decisioni, delle quali 
solo 115 sono state impugnate al TAR 

RICORSI decisi dalla 
COMMISSIONE 

RICORSI AL TAR 
RAPPORTO TRA RICORSI AL 

TAR E RICORSI ALLA 
COMMISSIONE 

ANNO 
2006 

(2°sem.) 
125 2 1,60% 

ANNO 
2007 

361 7 1,94% 

ANNO 
2008 

426 10 2,35% 

ANNO 
2009 

479 8 1,67% 

ANNO 
2010 

603 15 2,49% 

ANNO 
2011 

701 18 2,57% 

ANNO 
2012 

1045 22 2,11% 

ANNO 
2013 

1095 18 1,64% 

ANNO 
2014 

1181 15 1,27% 

TOTALE 6.016 115 1,91% 
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Figura 41: Decisioni della Commissione per l'accesso impugnate dinanzi al TAR 

Figura 17: Percentuale di impugnativa al TAR delle decis illni della Cllmmiss illne 
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Dal grafico riportato nella figura soprastante, si evince che, dopo una prima 
tendenza all'aumento del tasso di impugnativa delle decisioni della Commissione per 
l'accesso dinanzi al TAR, che abbraccia l'arco temporale compreso tra il 2006 - anno in 
cui sono state attribuite per la prima volta alla Commissione per l'accesso le funzioni 
giustiziali- e il 2008, si osserva un repentino decremento delle impugnative al TAR 
nell'anno 2009, che poi crescono nuovamente nel 2010 e restano pressocché stabili 
nell'anno 2012, per poi decrescere velocemente a partire dal 2012 e fino al 2014, in cui 
toccano il valore annuo più basso, sino ad ora registrato. 

La crescente deflazione del contenzioso amministrativo in materia d'accesso, 
costituisce un dei palpabili risultati positivi conseguiti negli ultimi anni che attestano, in 
modo oggettivo, l'efficacia del lavoro svolto dalla Commissione per l'accesso. 

Altro importante obbiettivo pienamente raggiunto è la generale diffusione presso gli 
utenti della conoscenza dello strumento del ricorso amministrativo alla Commissione per 
l'accesso, che, se pure introdotto nell'ordinamento da soli otto anni (dall'entrata in vigore 
del DPR 12 aprile 2006, n. 184) costituisce ormai un forma di tutela agevolmente 
azionata da una pluralità sempre crescente di cittadini. 

In conclusione si deve osservare che dati riportati nella presente relazione attestano, 
senza dubbio, il successo incontrato presso i cittadini della Commissione per l'accesso 
che, nonostante la riduzione del numero dei componenti ed il taglio delle risorse 
finanziarie ad essa destinate (dal 2010 i componenti della Commissione operano a titolo 
onorifico senza percepire alcun compenso, ne rimborso per l'attività svolta) ha 
esaminato e deciso, nell'ultimo triennio, più di mille ricorsi all'anno e nel 2014 è arrivata 
a trattame circa 1200, riunendosi, in media, una volta ogni tre settimane, in seduta 
plenaria. 
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